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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Il compagno 
Luigi Longo 

oggi a Napoli 
al Festival 
dell'Unità 

# 
I l compaino luigi Longo, presidenti dtl partite, tari ofgl 

Fattiva! nazionale dall'Uniti che al avvia a viver* la tua oro' 
più ballai gli lari tono arrivati a migliala compagni a demo* 
erotici da ogni parta d'Italia. Il compagno Longo parteciperà, 
alla aala Caboto (ore 18) alla pretentazione del suo libro, « Dal 
tociallatciamo alla guerra di Spagna » curato con la collabora
zione del prolesior Carlo Salinari. Domani mattina alte ora 10, 
al teatro Mediterraneo, ai avolgari l'incontro nazionale del diffu
sori della stampa comunista con la partecipazione del compagni 
Gian Carlo Paletta, Alfredo Relchlln e Renzo Trivelli. Tarri 
la relaziona II compagno Luca Pavolint. ALL'INTERNO 

O 

Nella regione sconvolta dal sisma riemerge la tenace volontà di ricominciare l'opera di ricostruzione 

Al lavoro per alloggiare gli sfollati 
Si organizza la Friuli 

Recuperali I corpi di due geologi e di un ragazzo rimasti sepolti nelle scosse di sabato in montagna - Dopo il terrore l'angoscia dell'esodo - Più di diecimila per
sone hanno già abbandonalo le zone terremotale - Il lavoro dei nove «centri» - Aiuti da Regioni, Comuni e sindacati - Colonna di roulottes dalla Regione Piemonte 

Dovere 
di tutti 

LA tragedia del Friuli ha 
le dimensioni di una scia

gura nazionale. La sensibili
tà del Paese reagisce alle 
drammatiche notizie delle di
struzioni, dei lutti, dell'esodo 
con una mobilitazione solida
le che si va di giorno in gior
no allargando. Vi sono Re
gioni che si sono poste alla 
avanguardia del movimento 
d'aiuto e d'appoggio già da 
mesi; altre stanno prenden
do concrete, importanti ini
ziative dinanzi alle nuove ca
tastrofiche manifestazioni del 
sisma. Vi sono lavoratori, gio
vani, organizzazioni che han
no dato e stanno dando pro
ve mirabili d'abnegazione, di 
slancio, di spirito di sacrifi
cio. Occorre che il movimen
to s'intensifichi e s'acceleri 
ancora, perché i bisogni so
no immensi. E occorre che il 
governo sappia compiere, sia 
centralmente sia appoggiando
si alle articolazioni regionali 
dello Stato, atti i quali por
tino a interventi efficienti e 
al tempo stesso sottolineino 
quell'impegno straordinario 
die la situazione impone al
l'intera nazione. 

A queste urgentissime e in
derogabili esigenze devono ri
spondere anche le misure che 
il consiglio dei ministri s'ap
presta oggi a prendere. Di 
fronte a un'emergenza nazio
nale, è indispensabile muover
si in maniera coordinata e 
investendo tutti i dicasteri, le 
strutture, le aziende che pos
sono e debbono dare il pro
prio contributo. Anche i po
teri da assegnare al com
missario di governo è neces
sario riflettano l'eccezionalità 
del momento. Tutto ciò che ri
guarda l'approntamento e la 
costruzione di alloggi provvi
sori e di prefabbricati, la scel
ta dei terreni adatti, la re
quisizione di case e alberghi, 
ii funzionamento dei centri 
sanitari, l'eventuale impiego 
dell'esercito per sopperire al
le attrezzature civili « salta
te» (telefoni, telegrafo, pani-

' ficazione. e così via), richie
de decisioni unificate e ra
pide. 

Vi è stata e ri è da parte 
delle popolazioni colpite una 
critica pesante, di massa, ver-

' so i ritardi e le disfunzi"ni 
che da un certo momento 
fri poi si sono verificati nel
l'opera dei dirigenti -: regio
nali: a causa, soprattutto, del
la incapacità di raccogliere 
ed esprimere la tenace volon
tà unitaria di rinascita dei 
friulani e la solidarietà che 
attorno ad essi si muoveva 
nell'intero Paese. Ora. dinan
zi all'aggravamento della si
tuazione determinato dalle ul
time scosse e dinanzi alla 
ormai immineite sopravveni
re della stagione invernale, 
nessuna esitazione è più am
missibile. Lo Stato deve fare 
fl suo dovere. 

TI che certo non significa 
«n esproprio della democra-
lia, al contrario. Il coordina
mento dell'azione e l'assun-
ri^ne di misure d'emergenza 
devono avvenire coinvolgen
do l'istituto regionale, in stret
ta collaborazione coi Comu
ni e coi sindaci che hanno 
dato in questi mesi magnifi
che dimostrazioni di impegno 
e di capacità, e col consenso 
e la partecipazione delle for
ze democratiche. Senza que
sto raccordo, questa conver
genza tra poteri centrali, en
ti locali, forze popolari non 
si uscirà dal dramma. Quel 
che occorre aver presente — 
tutti — è che siamo di fronte 
a uno stato di estrema urgen-
sa ed eccezionalità. 

I comunisti — nel Friuli e 
in tutto il Paese — hanno fat-

, to. fanno e faranno fino in 
fondo quanto sta in loro per 
organizzare e mobilitare la 
solidarietà e per contribuire 
allo sforzo di ricostruzione di 

regione martoriata che 
di lasciarsi abbattere. 

Elaborata la proposta di legge 

Il PCI sull'aborto: 
alla donna 

l'ultima parola 
Una dichiarazione della compagna Seroni - Il prov
vedimento sarà presentato fra alcuni giorni 
L'UDÌ per una rapida decisione del Parlamento 

Dal nostro inviato UDINE I«. 
I corpi senza vita di tre persone, I geologi Giulio Pisa di 40 anni di Bologna, Riccardo As

serito di 39 anni di Milano e il figlioletto di quest'ultimo Andrea di 10 anni, sono stati ritro
vati oggi alle 14,30 sul monte Bivera, nei pressi di Forni di Sopra (Udine). Altre tre vittime di 
questa tragedia senza fine. Compivano un'escursione e sono stati travolti da una frana stac
catasi dal monte, in seguito alla scossa delle 11,21 (nono grado Mercalli) di ieri. I familiari 
di Giulio Pisa e degli Asserito, che si trovavano in vacanza a Lozzo di Cadore, non veden

doli rientrare dalla gita, ave
vano già dato l'allarme ieri 
sera e da Lozzo erano subito 
partite le squadre di soccorso 
alpino di Pieve di Cadore 
coadiuvate dai carabinieri. 

Alle 14 e 30 di oggi, come si 
è detto, la tragica conferma 
sugli altri tre poveri morti 
uccisi dal terremoto. Intanto 
per tutti gli altri, sono arri
vate le ore dell'esodo, dopo 
quelle del terrore. 

Tutti ormai lasciano le ten
dopoli in cui per quattro mesi 
avevano patito e sperato. Ab
bandonano frantumate ai 
suolo le case riparate da pò 
co, i paesi dove si sono a-
perti spazi irreali nel tessuto 
urbano vecchio di secoli. Sca
valcano cumuli di macerie 
brutalmente rivoltate dalle 
due scosse terribili di Ieri, e 
salgono sui pullmanns e sui 
camions dell'esercito, forma
no lunghe colonne di auto che 
percorrono in discesa le stra
de di un moderno calvario. 

Già oltre 10.000 terremotati 
a Lignano, altre migliaia a 
Grado, a Bibbione, nella lon
tana Jesolo. Ci saranno, in 
queste località costiere dove 
fino a ieri mattina sostavano 
pigramente gli ultimi turisti 
tedeschi, vie e gruppi di case 
che cambieranno nome: pren
deranno quelli di Geraona e 
di Tarcento, di Cividale e 
Prepotto, di Majano e Buia, 
di Osoppo e Trasaghis, di Me-
duno e Vito D'Asio, di Re-
siutta e Chiusaforte. I nomi 
di decine e decine di paesi 
che oggi ci sono apparsi si
lenziosi e deserti, con i tetti 
squarciati e le case abbattute 
simili a ferite, tanto più cru
deli al cospetto della natura 
dolcissima e lussureggiante di 
verde in cui sono immersi. 

Tutta la notte, sotto una 
pioggia torrenziale tagliata 
dai fari degli autocarri mili
tari, fradici d'acqua, inebetiti 
dalla stanchezza e dalia ten
sione, i friulani hanno com
piuto in massa il loro dolen
te pellegrinaggio verso il ma
re, verso un tetto, un riparo 
sicuro. 

Dopo le prime ore di pani
co. è sotto un procedere or
dinato senza impazienze e 
senza grida, l'esercito di ter
remotati si ritira dal fronte 
dove un nemico oscuro e in
controllabile ha scatenato 
nuovamente le sue ondate de
molitrici. Ma 'è un esercito 
che non rinuncia alla lotta, 
deciso a ritornare là dove è 
stato cacciato dalla paura e 
dalla rovina, e dove vuole ri
prendere a vivere, a produr
re. a crescere i figli. 

Il commissariato straordi
nario di governo ha assunto 
tutta la direzione dello sgom
bero dei paesi colpiti, nelle 
paurose condizioni d'emer
genza che l'aggressione rin
novata del sisma aveva 
prodotto nella giornata di ie
ri. Alle prime fughe disordi
nate (centinaia di auto lan
ciate in corse folli, almeno 
tremila persone saltate sui 
treni in partenza dalla sta-

S'è sgonfiato nel giro di 
ventiquattr'ore . il tentativo 
di morsure un'ondata polemi
ca attorno alla posizione del 
PCI sulla legge per l'abor
to, tentativo nel quale si 
erano distinti i gruppi estre
misti ed anche alcuni par
lamentari del PSI. Questo 
esito era inevitabile giacché 
si erano fondate le roventi 
accuse su qualcosa che non 
è mai esistito, cioè una sup
posta propensione dei comu
nisti ad arretrare rispetto al 
punto di approdo unitario 
raggiunto sul finire della pas
sata legislatura. L'impru
denza e la pretestuosità di 
tali sortite era resa eviden
te, d'altro canto, dal fatto 
che esse pretendevano di 
esprimere un giudizio su una 
posizione comunista che era 
ancora in elaborazione. Il 
progetto di proposta di leg
ge del PCI è stato, infatti, 

completato solo nella gior
nata di ieri. 

In merito al cotenuto di 
tale proposta la compagna 
Adriana Seroni ha rilascia
to la seguente dichiarazio
ne: «I deputati comunisti 
delle commissioni Sanità e 
Giustizia incaricati di ela
borare la nostra proposta di 
legge sull'aborto hanno con
cluso il loro lavoro. Martedì 
prossimo il direttivo del 
gruppo si riunirà per esami
nare la nostra proposta, che 
sarà - immediatamente dopo 
presentata alla Camera. 
Quanto al suo contenuto es
sa tiene conto sia del la
voro • positivo e costruttivo 
già compiuto nella passata 
legislatura dalle commissio
ni Sanità e Giustizia e del 
testo allora elaborato, sia 
di opinioni e richieste larga-

(Segue in ultima pagina) 

• LE SINISTRE DC A S. VINCENT 
DISCUTONO IL DOPO-20 GIUGNO 
I riflessi della « guerriglia » aperta dai dorotei contro 
Benigno Zaccagnini. A PAO. 2 

CD FUNZIONARI LOCKHEED E GENERALI 
CONVOCATI DALL'INQUIRENTE 
Ha preso il via la fase istruttoria dell'indagine par
lamentare per gli Hercules. A PAG. 2 

• IL CAPITANO MARGHERITO 
DENUNCIA ABUSI DELLA CELERE 
Ha replicato a tutte le accuse nel corso dell'interro
gatorio al processo di Padova. A PAG. 4 

• IL MICIDIAtÉ"VELENO 
STA SPANDENDOSI NEL MARE 

_- Il tetraetile di piombo affondato al largo di Otranto 
ha cominciato a fuoriuscire dai contenitori. A PAG 4 

• DOMANI TUTTI I DIRIGENTI 
RENDONO OMAGGIO A MAO 
Al centro delle parole d'ordine la «fedeltà all'eredi
tà del Presidente». IN PENULTIMA 

IL PARTITO DI PALME 
OGGI RISULTA IL FAVORITO 
I sondaggi a tre giorni dalle più 
politiche in Svezia. 

incerte elezioni 
IN PENULTIMA 

PEONIS — Militari aiutano la popolazione ad evacuare il paese colpito terremoto 

i -' r-?-r 

Incontro o Roma con una delegazione del PC del Libano 

L'azione del PCI in appoggio 
ai popoli libanese e palestinese 

Impegno per una ancora più vasta iniziativa delle masse 
popolari al fine di contribuire ad una soluzione politica 
della crisi e ad una pace giusta e stabile nel Medio Oriente 
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Mario Passi 
(Segue in ultima pagina) 
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ALTRE NOTIZIE A PAG. 5 

I compagni Nicolas Chaoui segretario generale del PC liba
nese e Enrico Berlinguer segretarie generale del PCI durante 
l'incontro 

Il caso di 200 dirigenti Enel che negli ultimi mesi hanno cessato in anticipo l'attività 

Pingui liquidazioni, rapide dimissioni 
Dalla nostra redazione 

MILANO. 18 
Le cifre non sono ufficia

li e naturalmente non ap
paiono nel bilancio deli' 
ENEL. Si parla di qualche 
decina di miliardi usciti dal
le casse dell'Ente naziona
le per l'energia elettrica per 
far fronte alle impreviste e 
anticipate dimissioni di al
meno duecento dirigenti. 

Si tratta, in gran parte, di 
personaggi vissuti nelle sedi 
direzionali delle ex società 
elettriche, sopravvissuti al 
travaglio della nazionalizza
zione per approdare, sempre 
in posti di responsabilità 
con relativo e proporzionato 
appannaggio, negli uffici dei-
1*ENEL; personaggi, insom
ma. giudicati finora insosti
tuibili e improvvisamente 
passati alla vita serena e 
sedentaria di « pensionati 
tutti d'oro». 

Le motivazioni di questa 
fuga, come si sa. non sono 
legate alle gravi difficoltà 

in cui si dibatte 1*ENEI», dif
ficoltà che sono ampiamente 
dimostrate dalle stesse ci
fre del bilancio ufficiale 
dell'Ente pubblicate in questi 
giorni. Se gli alti dirigenti 
che in queste settimane han
no rassegnato le loro dimis
sioni avessero avuto a cuo
re la sorte deU'ENEL, a-
vrebbero dovuto agire In 
tutt'altro modo, conferman
do la loro collaborazione e 
il loro impegno in un mo
mento in cui tutte le risor
se e le intelligenze sono ne
cessarie per portare la bar
ca fuori dalla tempesta. 

Hanno invece preferito an
darsene, salvo confermare 
una sola disponibilità: quel
la di poter collaborare in 
futuro in qualità di esperti, 
con la complicità di altri 
loro colleghi rimasti dietro 
le scrivanie delle diverse 
sedi, per «arrotondare» le 
cifre non certo modeste del
le loro pensioni e delle loro 
liquidazioni. 

Sarebbe questa la conclu

sione più scandalosa di una 
vicenda già di per sé poco 
edificante. 

Dunque, i duecento dirigen
ti deU'ENEL hanno levato le 
ancore per salvare le loro li
quidazioni (dai 60 ai 140 mi
lioni a testa), nel timore di 
ipotetiche misure restrittive. 
Le liquidazioni raggiungono 
una pingue consistenza per
ché vengono calcolate su due 
mesi per ogni anno di an
zianità e. nel caso dei dirì
genti provenienti dalle azien
de ex private, addirittura su 
quattro mesi. , 

II fenomeno delle improv
vise dimissioni non è circo
scritto all'ENEL. Ha interes
sato a dire il vero in misura 
minore, banche, assicurazioni 
e aziende private. Ne sono 
stati protagonisti prevalente
mente dirigenti da tempo 
giunti all'apice della carriera 
e che in pensione avrebbero 
dovuto essere da tempo. 

Nel settore della pubblica 
amministrazione, dove più ri
gide sono le norme che rego
lano l'avanzamento della aca-

f la gerarchica, non si hanno 
notizie di dimissioni in massa. 

E" un fenomeno che menta 
alcune riflessioni, che, prima 
di tutto, ci obbliga a dare 
un severo giudizio morale su 
chi in un periodo di gravi 
difficoltà per tutti, non per
de l'occasione per dimostrare 
come il suo senso civico è in
versamente proporzionale al
la carica che riveste e ailo 
stipendio che prende. 

Una riflessione a margine 
di questa vicenda l'hanno an
ticipata anche i sindacati, 
quando si sono interrogati sul
la validità dei metodi usati 
nella gestione e nella direzio
ne deU'ENEL, se frutto di 
questo sistema è un gruppo 
dirigente che, in cosi larga 
misura, dimostra di non es
sere affatto all'altezza dei 
compiti a cui è stato chia
mato. 

Di qui lo scopo di una de
nuncia che non è solo di 
carattere morale, ma che vuo
le gettare le basi per un'azio
ne di profonda democratizza
zione all'interno dell'ente. 

Ma al di là del giudiz.o mo
rale e dell'azione necessaria 
per riscoprire un ruolo nuovo 
delle aziende pubbliche, una 
loro funzione veramente coe
rente con ì bisogni del paese 
— ed è una battaglia che 
non può non coinvol/sre e 
rendere partecipi anche i 
gruppi dirigenti che alla te
sta di queste aziende pubbli
che debbono stare — ci sem-

• bra che dalla vicenda delle 
dimissioni «a scopo di lu
cro» venga la conferma di 
come sia difficile e lunga la 
strada per battere i privilegi 
e l'arroganza con cui spesso 
questi privilegi vengono di
fesi. • • • - • 

Su quest'ultimo argomento 
ci sono motivi di riflessioni 
anche per la classe lavora
trice che certamente ha da
to più di una lezione di coe
renza e di rigore e che sicu
ramente, proprio per il ruolo 
dingente che deve assumere 
nel paese ne saprà sicura
mente dare di nuove. 

Bianca Mazzoni 

Una delegazione del Parti
to comunista libanese, com
posta dai compagni Nicolas 
Chaoui. segretario generale 
del PCL, Nadim Abdul Sa-
mad, dell'Ufficio politico e se
gretario del C.C., Georges 
Batal, membro dell'Ufficio 
politico e Nassim Daher. del
la sezione Esteri, si è in
contrata con una delegazione 
del PCI, composta dai com
pagni Enrico Berlinguer, se
gretario generale del PCI, 
Gian Carlo Pajetta. membro 
della Direzione. Sergio Segre 
del Comitato Centrale del PCI 
e responsabile della Sezione 
Esteri. Remo Sa'ati e Vitto
rio Oriha della Sezione Este
ri. 

Durante i colloqui, svoltisi 
in un'atmosfera calorosa e 
fraterna, la delegazione del 
PCL ha illustrato la situa
zione libanese, soffermandosi 
particolarmente sia sugli av
venimenti verificatisi a segui
to dell'intervento militare si
riano, sia sui problemi lega
ti al prossimo insediamento 
del presidente eletto Elias 
Sarkis. -

La delegazione del PC li
banese ha riconfermato la vo
lontà dell'intero movimento 
nazionale libanese, rappresen
tato dal Consiglio politico con 
alla testa Kamal Jumblatt, 
per la ricerca di una solu
zione politica, che ha per 
fondamento l'unità e l'integri
tà del Libano. la salvaguar
dia * della democrazia e il 
diritto della Resistenza pale
stinese a proseguire nella sua 
lotta per l'affermazione dei 
diritti nazionali del popolo pa
lestinese. 

Di fronte alle provocazioni 
e ai massacri perpetrati dai 
fascisti, al blocco navale del 
governo di Israele e ai suoi 
interventi militari nel Libano 
del Sud, la delegazione del 
PCL ha sottolineato l'impor
tanza della campagna di so
lidarietà internazionale che 
ha chiesto e chiede il ritiro 
delle truppe siriane per per
mettere una soluzione politi
ca. A questo proposito, la 
delegazione del PCL ha e-
spresso il suo caloroso ap
prezzamento per l'azione svol
ta dal PCI, insieme con le al
tre forze democratiche e po
polari italiane, sia sui piano 
politico che su quello del so
stegno materiale, e si è au
gurata che essa si intensifichi 
e si estenda ulteriormente. 

La delegazione del PCL 1-
noltre ha posto in rilievo il 
valore della mobilitazione del* 
(Segue in ultima pagina) 

Bilancio 
della Biennale 

Si è dimostrato non irrealizzabile un progetto di ente 
culturale pubblico che sia capace di coinvolgere un'intera 
città senza rinunciare a una dimensione internazionale 

LE NOTIZIE IN ULTIMA 

L'operazione « Biennale » 
sta suscitando un'attenzione 
davvero incoigliela: e — ciò 
che più interessa o colpisce 
-— a livello internazionale. 
Passala la prima fa*e, co
minciano ila più parli i ten
tativi di liilani'io, che Movano 
nella folla pre-ciiza dei criti
ci specializzati un vasto ma
teriale di documentazione e 
ili -audio, che, lullavia, ci 
«emina che sia slato e conti
nui a essere rivolto piuttosto 
ai «ingoli momenti e ai vari 
prodotti presentali che non al
l'asse cullurale-polilico gene
rale. Alla fine, anche gli 
articoli che hanno affrontato 
temi ili natura organizzativa 
o tl'indiri/zo culturale sì ten
gono stretti alle speciali/razio
ni: i critici d'arte hanno di-
«cusso ilell'iiiiliri/70 genera
le delle manifestazioni nrtisti-
che, i cinematografici delle ci
nematografiche, i musicisti del
le musicali, e vìa dicendo. Ri
prova ulteriore, «e altre non 
ve ne fossero, della difficol
tà di approdare a una conce
zione interdisciplinare, e rela
tive metodologie, dell'attività 
culturale. 

Ma i margini per una di
scussione produttiva ci sono, 
i contributi per un ulteriore 
miglioramento dell'attività del
l'ente culturale veneziano non 
mancano. Ciò che ancora fa 
difetto — tranne rare eccezio
ni — è l'attenzione alle linee 
direttrici e alla valutazione 
della loro maggiore o minore 
presa su una realtà e in una 
situazione culturale fortemen
te segnale da una crisi di va
lori, che è a tutti evidente e 
che supera i confini italiani 
per assumere caratteristiche u-
nivcrsali. 

La Biennale ha fotografalo, 
per cosi dire, questa realtà, 
quella situazione: con tutte 
le contraddizioni che in esse 
si agitano, e che non sono più 
contraddizioni fra scuole o 
tendenze diverse e opposte, 
ma chiaro riflesso di un mo
mento della storia della cul
tura in cui lo svilupparsi del
le tecniche e l'affinarsi dei 
linguaggi non si confrontano 
più con uno schema ideologi
co elementare, ma con una 
situazione di coartaz ione , 
spesso chiusa e di dichiarata 
incomunicabilità che è tipica 
del momento culturale che 
stiamo vivendo. 

Tale a fotografia * (ancora 
incompleta, ancora passibile di 
perfezionamenti) si è soprat
tutto sviluppata in tutta una 
serie di momenti di riflessio-
ne critica che la Biennale ha 
saputo organizzare attraverso 
un ricco corredo di dibattiti, 
di seminari, di assemblee e 
riunioni che giustamente h a 
di mollo anticipato l'inizio dei 
mesi di punta delle iniziative 
e che continuerà nel tempo 
nei me*i successivi. 

Purtroppo la scarsa atten
zione che la critica ha presta
lo a questa componente è sla
ta una delle cause di errori in 
m i si è incorsi e che avreb
bero potuto e«s«?re evitali. 
Vorremmo almeno sottolinea
re la palese sottovalutazione 
del convegno internazionale 
nel corso del quale gli esper
ti dì tulli i pae»i prcent i ai 
Giardini di Venezia discusse
ro e cercarono di approfondi
re il tema « ambiente »; e la 
partecipazione scarsa o quasi 
nulla delle forze culturali e 
sociali alle riunioni pubbliche 
del direttivo ove sì presentò 
e «ì discusse il programma '76. 

Eppure, è su questa attività 
di dibattito che l'ente vene
ziano punta — e deve punta
re in modo sempre piò mar
cato — per rendere realtà o-
perante le indicazioni del nuo
vo Mattilo; ed è attraverso 
questa attività di dibattito 
che t concetti di « decentra
mento • e di e partecipazione » 
po<«ono calarsi in una precìsa 
realtà e cessare d'essere enun
cia/ioni per diventare fatti. 

Se la Biennale riuscirà a 
collegare tale dibattito, che è 
per sua natura permanente. 
alla realtà dell'Archivio delle 
arti, la cui nuova sistemazio
ne costituisce nn modello «lì 
grande inlere««e, un passo in 
avanti «ara possìbile compiere 
verso la fondazione di un isti
tuto culturale di tino nuovo 
qual è. *ia pure fra laceranti 
contraddizioni, proposto nel 
nuovo slalnto. 

Ma, al di là di queste fon
damentali noie critiche, sj de
ve osservare che quest'anno 
la Biennale ha dato un serio 
contributo al dibattilo in atto 
nella cultura a livello inter
nazionale, soprattutto dimo
strando rome la richiesta di 
nn modello di ente culturale 
pubblico che sia capace, sen
za rinunciare a una dimen
sione internazionale, di coin
volgere nn'tntera città, non sia 
nn progetto irrealizzabile. 

Chi abbia la pazienza di 
scorrere il grosso pacco delle 

recensioni (avendo riguardo 
anche a quelle apparse sulla 
slampa estera, talune delle qua
li sono di grande interesse), 
si renderà conto che le com
ponenti del dibattito attuale 
sulla cultura e sul rapporto 
fra istituzioni culturali e pub
blico «unii state e -ono tutte 
pioventi in quella che da più 
parli è stala definita In a con
fusione s veneziana. A questo 
riguardo, coloro che avrebbe
ro voluto che la lliennalo of
frisse una scella o idcolocica * 
precisa dovrebbero riflettere 
che un etile finanziato col 
pubblico denaro non può né 
deve assumersi un compilo del 
genere: direi anzi che la com
presenza di indicazioni anche 
opposte è uno dei meriti del
l'edizione "76 della Biennale. 

I difetti sono, se mai. an
cora da indicare nella fragi
lità delle strutture portanti e 
nell'insufficiente area geogra
fica servila dalle iniziative. La 
attenzione della periferia è 
ancora «earsa: alle lodevoli i-
nizintive di qualche regione e 
di alcuni comuni non ha fallo 
seguilo u n W i o n c più vasta e 
nello sipsso tempo più critica
mente costruttiva. Ma il cam
mino ver«o il traguardo di un 
decentramento su scala nazio
nale non può che essere lun
go e difficile. 

Per quanto attiene a certe 
scelle di fondo, possiamo os
servare che es*e sono slate 
puntuali e felici: né si traila 

Adriano Seroni 
(Segue in ultima pagina) 

onore al merito 

'TU'ITI i giornali hanno 
*• dato nottzia ieri, con 
esauriente diffusione, del
la ripresa dei lavori della 
nuova Commissione parla-
ritentare inquirente per i 
procedimenti di accusa, 
brevemente chiamata l'In
quirente. e noi, leggendo i 
lunghi resoconti della re
lazione letta dal comuni
sta seti. D'Angelosante che 
ha occupato tutta intera 
questa prima seduta, sia
mo rimasti impressionati 
non soltanto dalle gravi 
notizie riferite, ma anche 
dal fatto che esse erano 
note al relatore e alla 
Commissione, se non an
diamo errati, prima del 20 
giugno e precisamente 
quel 16 giugno in cui, con 
la vergognosa votazione 
che ricorderete, tutto fu 
messo a tacere almeno per 
il tempo bastante a supe
rare la scadenza eletto
rale. 

Ecco perché la relazione 
D'Angelosante et sembra, 
oltre che una grate requi
sitoria contro i ministri, i 
generali e quanti sono co
munque compromessi nel
lo scandalo Lockheed, di 
gran lunga il maggiore tra 
quelli di cui si occupa la 
Inquirente, un'accusa che 
non esitiamo a definir» 
suprema contro l'uomo, 
l'on. Castelli, ti quale ha 
consentito, con indecente 
sfrontatezza, che un orga
no del Parlamento, da liti 
presieduto, tradisse il suo 
dovere di fare giustizia 
senza ritardi ingiustificati, 
infamanti per noi tutti. 
Voi direte: o E* vero ma 
ora Castelli la paga », im
maginandovi che costui, 
ridottosi a vita privata. 
viva solitario e da tutti 
schivato, roso dal rimor
so e addirittura ossessio
nato dalla paura che la 
Giustizia, un giorno 9 
l'altro, voglia chiedergli 
conto dei suoi ritardi del
le sue reticenze, in cui 
qualcuno potrebbe persino 
sospettare favoreggiamen
ti o complicità di stampo 
tipicamente mafioso, t 
non vorremmo che par 
bontà di cuore conclude
ste: a In fondo, povero Ca
stelli-. ». 

Xon commuovetevt, per
che il povero Castelli non 
solo e rientrato in quei 
Parlamento che ha sapu
to servire con tanto onore, 
ma vi è rientrato come 
senatore, non mancando 
nel suo partito, manco a 
dirlo la DC, chi si propo
neva di rimetterlo a capo 
della Commissione che 
egli aveva coperto di ver
gogna. Ma quando si è 
capito che questa designa
zione sarebbe stata un col
mo che nessuno avrebbe 
tollerato, l'on. Castelli è 
stato nominato sottosegre
tario. e noi ne siamo lieti 
perché amiamo le storie 
che cominciano con la 
frase: « Era una bella gior
nata di giugno-.* e che 
finiscono col trionfo del 
bene e con la virtù pre
miata, 
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Si è aperto il convegno di Saint Vincent < 

LE SINISTRE D C DISCUTONO 
SUL NUOVO QUADRO POLITICO 

La prima relazione tenuta da Granelli — I riflessi della «guerriglia» 
aperta dai dorotei nei confronti di Zaccagnini — Assente Fon. Aldo Moro 

Dal nostro inviato 
SAINT VINCENT, 16 

Che cosa si sta preparando 
nella DC? La serie di conve

gni e di seminari di studio 
prosegue a getto continuo: il 
ritmo è ora di uno o due ap
puntamenti alla settimana, e 
non è escluso che possa per
sino aumentare. Intanto, si è 
certamente accresciuto il 
flusso delle voci — o dei sus
surri — sulle ipotesi di mu
tamenti, a breve scadenza o 
entro termini più lontani, al
la testa del partito. Resta 
Zaccagnini? Si profila un ri
torno di Moro? Altri candi
dati attendono nell'ombra il 
momento propizio? Le inquie
tudini sono molte, ma pochi, 
molto pochi, appaiono per 
adesso gli spiragli aperti su 
di un futuro al quale si chie
derebbe di garantire un ter
reno realmente solido, su cui 
poggiare le fondamenta di 
una intera fase politica. 

C'è incertezza. Talvolta non 
manca neppure una certa do
se di confusione. E ciò fa sì 
che si accenda molto interes
se anche intorno ad episodi 
della vita interna democri
stiana che in passato sareb
bero probabilmente stati giu
dicati di , secondaria impor
tanza, E".il caso,'di questo 
convegtio ;.delle . slniàtré de, 
che si .è 'a'pèrfb'a*'Sa{nt 'Vin-

. cent boti'uh'discorsa-'&{'Lui
gi Granèlli—' ctìe.fià affron
tato i temi della-situazione 
internazionale — è che pro
seguirà per altri tre giorni 
con relazioni di De Mita e 
Bodrato, Donat Cattin e Gal
loni, Morlino, Mazzetta e An
dreatta. Correnti divise anche 
di recente da molte ripicche 
e rivalità, discutono ora in
sieme. Ma se chiedete a qual
che dirigente quale sia il si
gnificato di tutto questo, qua
si sempre la risposta è un'al
zata di • spalle: « Intorno a 
questo convegno, non ci sarà 
una qualche specie di mon
tatura? », si è chiesto oggi 
Guido Bodrato, uno degli or-
ganizzatori, davanti ai non 
pochi giornalisti saliti in Val 
d'Aosta per seguire i lavori, 
quasi fosse rammaricato dal
l'interesse che si è acceso in 
questi giorni. 

In effetti, la guerriglia in
torno, atta ìear&Ma'ACZac-
cagninr Jiortf it'e iniziala Qui: 
il « via » ai primi tentativi di 
attacco è stato dato un paio 

' di settimane fa dai dorotei 
di Piccoli e di Bisaglia, d'ac
cordo con i - fanfaniani. E* 
stato detto allora — e abba
stanza fuori dai denti — che 
questi settori moderati sareb
bero stati ben disposti per 
una operazione di cambia
mento del segretario naziona
le, qualora nella stessa dire
zione si fosse mossa però una 
parte della maggioranza che 

FNS1: fare luce 
sui giornalisti 

informatori dei 
servizi segreti 

tòta il ' La Federazlóbe ,'nazJonàlè 
della stampa'cotontìica:'ttII 
servizio-pubblicato sul setti
manale "Tempo" che attri
buisce ad' alcuni giornalisti 
attività di Informatori di ser
vizi segreti ha suscitato emo
zione e preoccupazione nel
l'ambiente giornalistico e nel
la pubblica opinione. La 
FNSI ritiene indispensabile 
il più urgente accoramento 
dei fatti al fine di una esau
riente conoscenza dei com
portamenti e di eventuali re
sponsabilità. La FNSI ha per
tanto deciso di convocare la 
giunta esecutiva straordina
ria per esaminare tutte le 
Iniziative Idonee ad accerta
re, il più celermente possibi
le, la verità cosi come è sta
to chiesto anche da alcuni 
giornalisti segnalati nel ser
vizio e da comitati di reda
zione, i quali hanno solleci
tato. tra l'altro, la costituzio
ne di un giuri d'onore». 

* 

si era costituita, di stretta 
misura, a conclusione del con
gresso di marzo. Ora che il 
Consiglio nazionale de è sta
to indetto per l'inizio di ot
tobre, l'offensiva sembra in 
parte rientrata, e le scherma
glie tattiche pare non abbia
no più, almeno per il momen
to, come bersaglio esclusivo la 
persona di Zaccagnini. 

«E' prevista la partecipa
zione dell'on. Aldo Moro », 
sta scritto in fondo alla lo
candina che annuncia il con
vegno di Saint Vincent. Ma 
Moro non c'è, non verrà, è 
comunque sicuro che non pro
nuncerà discorsi politici a 
breve distanza di tempo: lo 
ha fatto annunciare lui stes
so, marcando in tal modo un 
certo distacco nei confronti 
delle discussioni che lo ri
guardano. E' da presumere 
che se egli deciderà in avve
nire di porre la propria enti-
didatura alla • segreteria del 
partito (e si tratterebbe di 
vedere, in ogni caso, su qua
li indicazioni politiche tale 
candidatura dovrebbe basar
si), cercherà di farlo senza 
lasciarsi condizionare da una 
sola corrente o da un solo 
gruppo. E' evidente che un 
personaggio come Moro non 
può accettare Piccoli, o qual
che altro capo corrente, co
me «pesce pilota». Ed è in
negabile, d'altra parte, che 
molti di coloro che si • pro
clamano oggi amici 0 grandi 
elettori di Moro sono quanto 
meno sospetti: spesso essi 
mirano soltanto a scalzare 
Zaccagnini, ad aprire la stra
da ad altre imprecisate al
ternative. 

E fin qui si votrebbe dire 
che nulla è cambiato sotto 
il sole dello Scudocrociato, 
poiché il meccanismo delle 
lotte interne sembra girare 
più o meno allo stesso modo 
di sempre: i riti delle corren
ti sembrano sopravvivere al
le correnti stesse, tutte più o 
meno travolte o rimescolate 
in seguito alla possente ven
tata che ha soffiato negli ul
timi tre anni sulla vita po
litica e sociale italiana. Il 
problema è come risalire da 
queste inquietudini e da que
sto travaglio interno alle 
grandi questioni che pure la 
DC deve affrontare. pena lo 
aprirsi di vuoti e d'i sfasatu
re òhe sicuramente non ri
guarderebbero soltanto l'as
setto del partito democristia
no. La prova sta nelle cose: 
i democristiani dovranno mo
strare di sapersi misurare in 
positivo con la nuova situa
zione che si è creata dopo il 
20 giugno (intanto — e non 
lo hanno fatto ancora nella 
misura necessaria — dovran
no analizzare che cosa ha 
rappresentato questo cam
biamento, e quali ne sono 
state le ragioni profonde). 

Quando si parla di rinno
vamento e se ne parla sem
pre più spesso per lamenta
re le lentezze che lo hanno 
bloccato, soprattutto al a ver
tice », si dimentica quasi sem
pre che non basta sostituire 
qualche personaggio logorato. 
Bisogna anche, e soprattutto. 
che cambi il modo di conce
pire il potere: la DC non può 
più illudersi di poter agire 
ora come se non fossero.ira
te infrante le basi del$ ,%en-
tratità», del SUO^A 
Nel nuovo quadfè;U 
stabilito alle «HW« 
politiche, sarebbe ask 
dato voler dare corpo' 
le nostalgie per un ritorno al 
centro - sinistra, mascherato 
magari sotto etichette più al
lettanti, che la stessa vicen
da postelettorale, con la na
scita del governo Andreotti, 
ha già confinato tra le cose 
non più rispondenti alla real
tà di oggi 

Queste nostalgie tuttavia 
serpeggiano tra te correnti 
democristiane. E si tratterà 
di vedere come le sinistre 
della DC sapranno collocar
si rispetto ad esse: se. cioè, 
sapranno dare qualche con
tributo al delinearsi di una 
prospettiva più adeguata e 
anche — diciamolo — più rea
listica. Qui vi è da compiere 
uno sforzo di adeguamento 
non solo politico, ma anche 

culturale. In passato, le sini
stre democristiane — « ba
se », « forze nuove » — ebbero 
nei loro momenti migliori una 
funzione di opposizione o di 
stimolo riguardo ad un cor
po centrale che genericamen
te poteva chiamarsi «doro-
teo ». Ora questo schieramen
to maggioritario si è sfalda
to: e i tentativi di ricomposi
zione sono stati infruttuosi, 

Di conseguenza, viene anche 
a mutare la collocazione del
le sinistre: nella dialettica in
terna alla DC, esse possono 
giocare ora un ruolo nuovo 
di maggior rilievo. Purché rie
scano però a individuare con 
sicurezza i « nodi » di un ef
fettivo rinnovamento, liberan
dosi da concezioni sorpassate. 

. Candiano Falaschi 

I demartiniani chiedono la 
convocazione del CC del PSI 

Piccoli smentisce di aver proposto la sostituzione di 
Zaccagnini con Moro - Riuniti gli «amici» di Colombo 

Nel PSI si registra un'atti-
vizzazlone di quelle frazioni 
delle vecchie correnti che non 
hanno approvato la forma
zione del nuovo vertice del 
partito attorno a Craxi. Ieri 
si sono riuniti una quindi
cina di membri del CC che 
si richiamano a De Mar
tino. Hanno deciso di chie
dere la convocazione a tem
pi brevi del Comitato cen
trale «per consentire che il 
dibattito sulla collocazione 
e sulla politica del partito, 
già aperto, si sviluppi • e si 
definisca nella sua sede na
turale». Oggi avrà luogo un 
incontro fra esponenti di 
questo gruppo e quelli del 
gruppo che fa capo a Ber
toldi 

Accenni di rimescolamen
to provengono anche dalla 
sinistra socialista. L'on. A-
chilli ha espresso la convin
zione che l'attuale schiera
mento maggioritario (che 
comprende anche esponenti 
della sua ex corrente) «non 
abbia la capacità di impo
stare seriamente un pro

gramma di rilancio del par
tito ». Anch'egll rivendica 
l'apertura di un dibattito 
chiarificatore. 

Nella DC, frattanto, è da 
registrare oltre al convegno 
delle sinistre che si svolge 
a Saint Vincent, una riunio
ne dei seguaci di Emilio Co
lombo. 

Il settimanale Tempo ha 
attribuito all'on. Piccoli il 
convincimento che Zaccagni
ni abbia esaurito il suo com
pito e che debba essere so
stituito nel prossimo gennaio 
da Moro alla testa del par
tito. Questa sarebbe anche 
la convinzione di Forlani. 
Dopo la pubblicazione delle 
dichiarazioni attribuitegli, 
Piccoli le ha fermamente 
smentite dicendo che si è 
travisato completamente il 
suo pensiero che rimane di 
« appoggio alla segreteria po
litica dell'on. Zaccagnini » e 
di richiamo all'unità del 
partito. Dal canto suo il set
timanale ha diramato un co
municato per confermare l'in
tervista. 

Piena fase istruttoria dell'indagine parlamentare per gli Hercules 

Lockeed e generali 
sono stati convocati dall'Inquirente 

Fissalo un programma di rapidi adempimenti - A novembre il procedimento potrebbe essere consegnato al Parla
mento - Perché non è stata chiesta l'estradizione di Luigi Olivi dalla Svizzera? - Inchiesta sui documenti dell'Espresso 

Ulteriori rapidi adempimen
ti istruttori sono stati decisi 
ieri dalla commissione parla
mentare inquirente per i pro
cedimenti di accusa, a con
clusione di due produttive se
dute che hanno segnato la ri
presa dell'indagine sullo scan
dalo Lockeed nel quale sono 
chiamati in causa- l'ex presi
dente del Consiglio Mariano 
Rumor e gli ex ministri del
la Difesa Luigi Gui, anche 
egli democristiano, e Mario 
Tanassi, socialdemocratico, 
nonché personaggi dì rilievo 
del sottobosco governativo e 
qualche generale. Adempi
menti rapidi, che dovrebbero 
concludersi al massimo entro 
ottobre, onde consentire alla 
commissione di chiudere per 
novembre il procedimento per 
consegnarlo al Parlamento in 
seduta comune. 
"Le decisioni assunte Ieri 

all'unanimità dall'Inquirente 
contengono le proposte formu
late dal relatore comunista, 
compagno ' sen. Francesco 
D'Angelosante, e sulle quali 
ieri mattina s'è pronunciato 
favrevolmente il relatore de 
Pontello. / 

Esse sono: 1) audizione di 
alcuni generali (fra i più ele
vati della gerarchia militare) ; 
già sentiti dalla commissione 
amministrativa - e le cui di- :. 
_ch!arazioni sono richiamate 
"nel rapporto dei « tre saggi » , 
che hanno indagato sull'iter 
amministrativo dell'acquisto ' 
degli Hercules C.130 della Lo-
chkeed. E' da presumere che 
la commissione parlamentare 
intenda raccogliere dalla viva 
voce dei protagonisti le affer
mazioni da ' loro fatte alla 
commissione di indagine am
ministrativa - (presieduta dal
l'ex giudice costituzionale Pa-, 

Urgente una nuova normativa delle locazioni 

Diciottomila sfratti a Roma 
di cui dodicimila esecutivi 

Rinviata la decisione del CNEL sull'equo canone - Colloquio con il segre
tario del SUNIA Spagnoletti - Necessari maggiori poteri ai Comuni 

I problemi dell'equo canone 
e di un'organica disciplina 
delle locazioni sono all'ordine 
del giorno del Paese, anche 
in attesa delie decisioni del 
governo. 

Ieri mattina si sono riunite 
le commissioni industria e la
vori pubblici del CNEL (Con
siglio nazionale economia e 
lavoro) per esaminare le pro
poste da sottoporre al gover 
no. Non è stata presa alcuna 
decisione. Il CNEL dovrebbe 
fornire il proprio parere sul
l'equo canone, che dovrebbe 
realizzarsi in un contesto di 
misuro urbanistico-edilizie da 
attuarsi contemporaneamen
te. L'equo canone, soprattut
to, non dovrà determinare di
scriminazioni fra inquilini e 
piccoli proprietari. E ciò an
che tenendo conto del parere 
della Corte costituzionale, 

Sono in corso in Italia 
centinaia di migliaia di 
sfratti, mentre restano vuo
ti oltre due milioni di appar
tamenti. Dopo il SUNIA (sin
dacato unitario degli inquili
ni) anche la FISPPI (Feùt-
razione dei piccoli proprietari 
immobiliari) ha esposto le 
proprie proposte sull'equo ca
none. Qual è il giudizio del 
SUNIA? Ci risponde il se
gretario Bruno Spagnoletti. 

II SUNIA segue con atten
zione e interesse Io sviluppo 
di un'organizzazione sindaca
le della piccola proprietà che 
tende giustamente a differen
ziarsi dalle grandi immobi
liari rappresentate dalla Con-
fedilizia. 

Parlare di equo canone si
gnifica solo parlare della par
te economica del canone? 

• No, assolutamente. Concor
do con quanti affermano che 
il provvedimento di riforma 
delle locazioni deve compor
tare, non solo, il consegui
mento di un controllo pubbli
co sui canoni, ma anche una 
profonda riforma dell'istituto 
della locazione, ovvero della 
parte normativa che regola i 
contenuti contrattualistici del 

L'on. Bogi presidente 
della sottocommissione 
per l'accesso alla RAI 

La Sottocommissione per
manente per > l'accesso alle 
trasmissioni radiotelevisive 
si è riunita ieri nella sede 
della Commissione parlamen
tare di vigilanza e ha nomi
nato suo presidente il repub
blicano on. Bogi. La Sotto
commissione è composta da 
16 parlamentari, - nominati 
dal presidente della Com
missione, Taviani, e ha il 
compito di deliberare sulle 
richieste di accesso- alle tra
smissioni radiotelevisive. 

Si sono inoltre riuniti 1 
gruppi di lavoro per la pub
blicità e i criteri di spesa 
e per la revisione delle nor
me regolatrici di «Tribuna 
elettorale», che hanno no
minato loro coordinatori ri
spettivamente l'on. Polli, del 
PSI (il quale sarà coadiuva
to dal sen. Tesinl, de. e dal 
compagno on. Stefanelli), e il 
compagno sen. Valenza, co
munista. 

Il Festival, AO e la censura 
Il giudizio da dare sui fé-

ttivals delUUnità». e in par-
titfmre sulla manifestazione 
nazionale in corso a Napoli, 
gta provocando un certo sub
buglio nella redazione del 
quotidiano del gruppo « Avan
guardia operaia » e nelle stes
se organizzazioni periferiche 
e centrali di questa forma
zione estremistica. Il measo» 
i esploso in seguito alla pub
blicazione, sabato scorso, di 
un articolo, a firma Lorenzo 
Baldi, che aveva il grave tor
to di guardare con una certa 
oggettività al grande signifi
cato politico e culturale che 
sempre più t nostri festivals 
sono venuti assumendo. 

Che cosa sosteneva Vartico-
lo di tanto scandaloso da me
ritarsi l'infamante etichetta 
di « flto-revistonista »? Pur 
mantenendo un atteggiamen
to critico e di riserva, esso 
riconosceva che i festivals 
dell'*Unità* sono oggi «fl 
più grosso punto di riferimen
to politico-culturale libero dai 
canali tradizionali, istituzio
nali, di circolazione delle idee 
« del prodotti culturali »; che 
essi consentono «un grande 
incontro di popolo*; che nel-
U nostre manifestazioni ci si 
trova « meglio che altrove, 
meglio che nelle stesse feste 
ék DP »; * che è dunque sba

gliato il giudizio finora dato 
da certi gruppi sulle feste 
dell'* Unità » come di e super
mercati » o di sedi con * scar
sa qualificazione culturale ». 

Il giudizio è sbagliato, so
steneva l'articolista, perché 
anzi nelle nostre manifesta
zioni si assiste al recupero 
« delle più diverse correnti in
tellettuali » e aWapertura 
« anche al mondo dei giovani 
produttori di cultura, delle 
esperienze più avanzate in 
tutti i settori, dalla musica 
al teatro alla sperimentazio
ne nella scuola ». Inoltre 
« colpisce.- innanzitutto, a Na
poli la capacità di legame 
con la città », mentre t dibat
titi che si tengono nelle no
stre feste facilitano mia par
tecipazione di massa, cosi 
come l'intervento attivo di 
operatori culturali di base dei 
diversi settori*; e in defini
tiva esse sono la manifesta
zione di un « partito di go
verno sul piano nazionale». 
Da tutto ciò Varticolista ri
cavava la necessità di una ri
flessione autocritica per il 
gruppo al quale egli appar
tiene, allo scopo di riuscire a 
ottenere anch'esso *un rap
porto di massa ». 

Si trattava, come si vede, 
di considerazioni improntate 
a una elementare oggettività, 

E Vesame oggettivo dei feno- ì squilibrato da provocare nel-
meni sociali e politici do- la redazione del giornale duo-
vrebbe essere una delle prime bi sulTopportunità di pubbli-
regole per chi nutre l'ambi
zione di qualificarsi * rivolu
zionario ». Afa ad « Avanguar
dia operaia » non la pensano 
così. Il direttore del foglio 
di questo gruppo ha fatto le 
sue scuse per la pubblicazio
ne dell'articolo, dicendo che 
esso era sfuggito alla « di
scussione preventiva », cioè in 
pratica alla censura. E ha 
teorizzato che non si può par
lar bene delle iniziative del 
PCI, perché altrimenti si ri
schia di € vedere gli alberi 
ma non le foreste», cioè la 
linea politica complessiva dei 
comunisti: insomma la teo
rizzazione di un obbligo alla 
cecità al non vedere la real
tà deìle cose, per il timore 
evidentemente che a guar
dare oggettivamente alTatti-
vità del PCI crollerebbero i 
presupposti stessi dell'azione 
di certi gruppi estremistici, 

Ma la reazione più faziosa 
è venuta dagli esponenti na
poletani di AO e dal redat
tore locale del giornale, a 
quale ha scritto un articolo 
di pure contumelie contro il 
Festival nazionale, arrivando 
al punto di negarne il largo 
rapporto di massa e con la 
città. Un articolo talmente 

cario. 
Così è nato un teaso», che 

ha coinvolto un discorso più 
generale sui metodi di con
duzione del giornale e sui 
suoi rapporti con l'organizza
zione di AO. Mercoledì i re
dattori del quotidiano han
no sospeso il lavoro e si sono 
riuniti in assemblea. Un do
cumento di forte critica agli 
organi dirigenti del gruppo, 
presentato da una parte del
la redazione, non è stato 
messo in votazione, per non 
arrivare (è stato spiegato) a 
un imminente incontro tra 
redattori e ufficio politico sul
la base di una netta contrap
posizione. 

Per parte nostra, ci limi
tiamo a sottolineare che è 
sintomatico che un *caso po
litico» sia insorto in questo 
gruppo soltanto perché qual
cuno ha osato avvicinarsi con 
oggettività all'iniziativa e al 
modo di essere del nostro par
tito. E" un segno ulteriore 
della forza della realtà: chi si 
accieca deliberatamente per 
non guardarla in faccia si 
condanna a ogni sorta di er
rori e a una sostanziale ste
rilità. 

rapporto, i cui punti essen
ziali devono essere finalizzati 
ad assicurare la stabilità e la 
certezza del rapporto di loca
zione attraverso la durata 
pluriennale del contratto e la 
giusta causa negli sfratti. 

E gli sfratti per necessità 
e la loro procedura lunghis
sima, di cui si lamentano i 
piccoli proprietari? 

E* un problema reale e 
preoccupante. Solo a Roma vi 
sono diciottomila sfratti, di 
cui dodicimila esecutivi. Il fe
nomeno è gravissimo. Da 
tempo il SUNIA ha presenta
to precise proposte: una più 
severa regolamentazione dei 

provvedimenti di sfratto per 
urgente ed improrogabile ne
cessità, uno snellimento delle 
procedure e l'istituzione di un 
pubblico registro degli sfrat
t i La gravità del fenomeno 
conferma l'urgenza che il go
verno vari una misura legi
slativa per dare ai comuni gli 
strumenti per l'occupazione 
temporanea d'urgenza degli 
alloggi tenuti volutamente 
sfitti dalla proprietà. 

Quali elementi di conver
genza registra il dibattito in 
corso sull'equo canone? 
• Significativi mi sembrano i 

pronunciamenti unitari per la 
gestione democratica della 
legge, l'istituzione delle com
missioni comunali con funzio
ni di anagrafe e di ricompo
sizione ' delle vertenze e la 
proposta del fondo per la rein
tegrazione dei canoni. A pro
posito del fondo, occorre chia
rezza: non 6i tratta, • infat
ti, di generalizzare l'interven
to di compensazione, né del
la surrettizia introduzione di 
un indifferenziato «sussidio-
casa » pagato dalla collettivi
tà; al contrario, deve trattar
si di misure fortemente selet
tive ed acquisite all'interno 
del comparto dell'edilizia at
traverso un prelievo fiscale a 
carico della grande proprietà. 

Sui meccanismi di determi
nazione dei canoni, invece? 

I punti di vista restano as
sai distanti. Per il SUNIA la 
nuova legge deve perseguire 
il duplice obiettivo dell'abbat
timento dei livelli dei canoni 
degli incrementi di valori do
vuti al crescere della rendi
ta e, quindi, un contenimen
to dei canoni entro limiti so
cialmente accettabili, nonché 
di una giusta remunerazione 
del capitale investito e non 
già della rendita. Ciò si può 
ottenere attraverso il mecca
nismo della rendita catasta
le aggiornata, l'istituzione del 
fondo e delle commissioni co
munali. E SUNIA è assolu
tamente contrario al mecca
nismo del 5% del valore ve
nale degli immobili. Ciò si
gnificherebbe Aumento gene
ralizzato di tutti i canoni e 
ricomDOSizione del mercato 
agli attuali, assurdi livelli 
speculativi. Qualche esemplo. 
Secondo la nostra proposta, 
per un appartamento di due 
vani a Roma a piazzale del
le Province (costruito nel *38) 
l'inquilino verrebbe a pagare 
39.440 lire mensili, secondo la 
proposta del 5% del valore 
venale 104.166; ed ancora, per 
un appartamento di tre stan
ze, sempre nella capitale, a 
viale Angelico, avremmo un 
fitto mensile di 78.670 contro 
le 145.833 lire. 

Claudio Notil i 

paldo) a proposito delle viola
zioni di leggi e regolamenti 
per quanto attiene alla «let
tera di intenti » con cui il mi
nistro della Difesa Tanassi, 
ai primi del 1970, Impegna
va il governo italiano ad ac
quistare dalla multinazionale 
americana. 1 18 Hercules ( C. 
130 (poi ridotti a 14). Il rap
porto Papaldo, si è saputo da 
indiscrezioni, rivelerebbe che 
la «lettera di intenti» sareb
be stata scritta e spedita da 
Tanassi prima ancora che la 
operazione avesse ricevuto 
tutti i pareri previsti da leg
gi e regolamenti; 

2) audizione di Roger Bix-
by Smith, già rappresentante 
della Lockeed in Europa, og
gi residente a Parigi. A quan
to si è appreso Bixby Smith 
sarà invitato a venire n Ro
ma: qualora egli dovesse de
clinare l'invito, si provvede-
rebbe a raccogliere ui sua te
stimonianza per « rogatoria », 
come peraltro è già avvenu
to quando la vicenda giudizia
ria era ancora nelle mani del
l'autorità giudiziaria ordina
ria; egli, com'è noto, sa chi 
è Antelope Cobbler; 

3) audizione di «alcuni 
dirigenti e funzionari della 
Locnkeed», così si esprime il 
comunicato dell'Inquirente: in 
effetti, l'interesse' è puntato 
su "due .personaggi-chiave: 
l'ex.vice presidente Kotchlan 
e il funzionario Rlche, che la 
precedente delegazione negli 
Stati Uniti alla vigilia del e 
elezioni, non ha potuto ascol
tare, essendosi il primo rifiu
tato di testimoniare, e 11 se
condo resosi introvabile. La 
testimonianza dell'ex vice 
presidente della società aero
nautica americana è utile, do
vendo egli confermare talune 
circostanze (l'operazione Her
cules C. 130 fu da lui condot
ta In prima persona, con due 
viaggi in Italia, nel corso di 

uno dei quali incontrò Rumor) 
sulle quali l'Inquirente ha pe
raltro già raccolto consistenti 
elementi; 

4) indagini su conti cor
renti numerati esistenti pres
so alcune banche svizzere e a-
mericane. 

Nel pomeriggio di ieri si è 
riunito l'ufficio di presidenza 

, che; a .guarito abbiamo appre-
*• Jsb;' dovrebbe aver^deciso :di 

richiedere .agli organi dello 
Stato di procedere alla ricer
ca e alla cattura di Luigi Oli
vi, l'intermediarlo della socie
tà Ikaria che fu al centro 
delle trattative per l'acquisto 
degli aerei delle «bustarel
le». Olivi è perseguito da 
mandato di cattura, cosi co
me Crociani e Ovidio Lefeb
vre; ma, mentre per gli altri 
due un qualche tentativo di 
ricerca è stato compiuto, gli 
organi dello Stato si sono as
solutamente disinteressati del
l'Olivi di cui si sa l'esatto 
indirizzo, in Svizzera. Perché 
— è lecito domandarsi — non 
si è provveduto da parte del 
governo e sulla base del man
dato di cattura della magi
stratura ordinaria, a richiede
re al governo svizzero l'estra
dizione di questo personag
gio? L'omissione è per lo me
no sospetta; non va dimenti
cato che Luigi Olivi è di Pa
dova, la sua è una famiglia 
di democristiani (un suo fra
tello nell'alta legislatura si 
ritirò dall'Inquirente proprio 
per l'emergere nell'a affare » 
del mediatore dell'Ikaria) ed 
ebbe, per gli Hercules un col
loquio con l'on Qui. 

Prima che la commissione 
assumesse le sue decisioni 
avevano parlato, per la se
conda relazione, l'on. Pontello 
e quindi, Intervenendo nel di
battito. il socialista Felisetti. 
il de Rebecchini, il presidente 
Martinazzoli e poi, di nuovo, 
i relatori. 

Pontello, come dicevamo, 
ha espresso accordo a D'An
gelosante, anche se il suo di
scorso è parso difensivo al
meno per ciò che concerne 
le eventuali responsabilità de
gli esponenti democristia

ni (anche ' se ' qualcuno ha 
notato diversi accenti di 
tono a proposito della posizio
ne di Rumor, rispetto a quel
la di Gui). 

Sempre per quanto riguarda 
la Lochkeed, la commissione 
ha deciso di procedere di uf
ficio « a • sommarle indàgini 
— è detto nei comunicato 
ufficiale — In ordine ai docu
menti pubblicati da l'Spres-
so nel numeri 36 e 37 che 
chiamano in causa l'attuale 
presidente del Consiglio 
il quale da parte sua, ha sol
lecitato un'attenta valutazio

ne delle notizie cosi acquisi
te » L'incarico di relatori è 
stato affidato al duo titolari 
della istruttoria Lochkeed, 
D'Angelosante e Pontello, 1 
« quali riferiranno alla com
missione al più presto, tenen
do conto, peraltro, della ne
cessità di disporre dell'intera 
documentazione » che il perio
dico ha trasmesso solo in 
parte. • - -

Sull'« affare » Lochkeed la 
commissione tornerà a riunir
si da martedì prossimo; mer
coledì perfezionerà gli adem
pimenti deliberati precisando 

anche le persone che dovran
no essere sentite in Italia dal 
28 al 30 settembre. 

L'altro ieri, infine, ad ini
zio di seduta l'Inquirente ave
va preso atto della trasmissio
ne. da parte della magistratu
ra, romana del processo sugli 
illeciti che sarebbero stati 
compiuti da ministri del com
mercio con l'Estero nelle im
portazioni di banane. Relatori 
sono stati nominati il sen. 
Fosson e il sen. Galante Gar
rone. 

Antonio Di Mauro 

Intervento della rivista dei gesuiti sul caso Lefebvre 

Civiltà cattolica: «Non si 
torna indietro dal Concilio» 
Di fronte alla vasta eco che 

l'azione restauratrice nella 
Chiesa promossa da mons. 
Lefebvre, con l'appoggio del
la destra cattolica foraggiata 
da ben determinate forze eco
nomiche, sta suscitando in 
tutta Europa e negli Stati 
Uniti, è intervenuta ieri la 
rivista dei gesuiti Civiltà Cat
tolica che ha definito «sci
smatica » la posizione del ve
scovo ribelle. La rivista, co
sì. non ha potuto ignorare 
il" caso Franzoni, anche se 
diverso, dato che numerosi 
organi di stampa, italiani e 
stranieri, avevano fatto os
servare che il Papa, mentre 
ha ricevuto mons. Lefebvre 
già sospeso a divinis, non ha 
compiuto questo stesso atto 
nei confronti di dom Fran
zoni, che è stato, invece, col
pito inesorabilmente con una 
sanzione ancora più grave es
sendo stato ridotto allo «sta
to laicale ». 

Di Lefebvre, che ad Econe 
ha detto commentando il suo 
incontro con Paolo VI a Ca-
stelgandolfo . di « essere an
dato a • Roma, e non a Ca-
nossaXi'te-rivista dei gesuiti 
afferma che questo vescovo 
a ha attentato ed ancora at
tenta con la sua azione alla 
unità delta Chiesa, compien
do atti che potrebbero por
tare ad uno scisma ». La ri
vista, naturalmente, confuta, 
sul piano teologico ed eccle
siologico, tutte le accuse che 
mons. Lefebvre ha mosso fi
nora al Papa ed al Concilio, 
facendo osservare che «ci si 
deve chiedere se un cattolico 
— tanto più un vescovo — 
può respingere un Concilio 
ecumenico validamente cele
brato» tenuto conto che «la 
Chiesa nei Concili ecumenici 
gode di una particolare as
sistenza dello Spirito Santo, 
per cui un Concilio nelle sue 
definizioni non può errare 
nella fede». 

Respingendo, quindi, le ar
gomentazioni di Lefebvre sul
le questioni liturgiche e dot
trinarie, la rivista si preoc
cupa di rivolgere un severo 
monito ai tradizionalisti che, 
in nome della tradizione, con
testano le aperture operate 
dalla Chiesa con il Concilio 
sia nei confronti delle altre 
religioni che delle culture e 
delle componenti politiche del 
mondo contemporaneo, a La 
Chiesa non è e non può es
sere un museo». I tradizio
nalisti vengono, perciò, accu
sati di « incomprensione » e 
di « ignoranza »: a Ci si può 
chiedere se certi testi conci
liari che vengono respinti con 
maggiore vigore — come la 
Dichiarazione sulla libertà 
religiosa — siano stati letti 
con la dovuta attenzione! ». 

Nel ribadire che «Paolo VI 
in questi anni ha fatto della 
attuazione del Concilio il pro
gramma del suo pontificato », 
Civiltà Cattolica conclude 

Si riunisce il consiglio comunale 

A Parma nuova 
giunta PCI-PSI 
Dal nostro limato 

- PARMA, 16 
La crisi comunale di Pax-

ma è giunta all'ultimo atto. 
La settimana prossima, in
fatti, dovrebbe riunirsi il con
siglio comunale ed eleggere 
la nuova giunta. Terminerà 
cosi un travagliato processo 
che ha suscitato interesse e 
polemiche nella vita cittadi
na. con non pochi riflessi 
anche in campo nazionale. 
iniziato circa un anno fa 
quando esplose lo «scanda
lo», legato alle vicende edi
lizie del centro direzionale 
di via Montebello. 
- La rapida e approfondita 
inchiesta del consiglio co
munale sull'Attività urbani
stica degli ultimi anni, le 
successive dimissioni del sin
daco e degli assessori e poi 
quelle della giunta hanno la
sciato Pamw senza governo 
per circa due mesi. Per sti
molare una rapida conclusio
ne della crisi il Pei ha tenu
to questa mattina una con
ferenza stampa. Il segretario 
dell* Federazione Mirco Sas
si ha sottolineato l'urgenza 
di una riunione dei capigrup
po consiliari nella quale sia 
definitivamente fissata la da
ta del consiglio comunale che 
dovrà eleggere la nuova 
giunta. 

Sul piano programmatico 
— è stato detto nel corso 
della conferenza — sono sta
ti fatti in questi mesi, pur 
difficili, importanti passi in 
avanti. E* stato innanzitutto 
definito con maggior preci
sione il concetto di «nuovo 
modo di governare» che si 
traduce appunto nell'amplia
mento dei poteri del consi
glio comunale e delle com
missioni, nella realizzazione 
di un reale decentraménto 
che favorisca la più ampia 
partecipazione popolare nelle 
scelte fondamentali dell'atti
vità comunale. 
' Il problema centrale della 

nuova giunta resta natural
mente quello della politica 
urbanistica. A questo propo
sito gii accordi stabiliti fra 
Il PCI e il PSI (che hanno 
la maggioranza) assegnano 
questo assessorato a un co
munista ed il PCI avrà cosi 
un posto in più nella nuova 
giunta. Vi è la necessità di 
un rilancio di tutta questa 
attività che abbia come pre
messa il ridimensionamento 
del piano regolatore, una ef
fettiva priorità di interventi 
nel centro storico e nel ser
vizi che riqualificano la pe
riferia urbana. 

Bruno Enrìottì 

con il seguente ammonimen
to rivolto, questa volta, ai 
conservatori cattolici che ope
rano dentro e fuori della 
Chiesa: «Sarebbe un grave 
errore pensare die la situazio
ne ecclesiale possa oggi mi
gliorare iynoiuitdo il Conci
lio, quasi che fosse possibile 
tornare ai tempi che lo han
no preceduto». E. dopo aver 
riconosciuto che «la storia 
non torna indietro » ed aver 
fatto notare che « un futuro 
cosi nuovo e rivoluzionario 
come quello che ci sta da-

Messa funebre 
anche per i 
non cattolici 

D'ora in avanti il sacerdote 
cattolico potrà celebrare una 
messa funebre pubblica an
che in memoria di un defun
to non cattolico. Lo stabili
sce — in linea con lo spirito 
ecumenico del Vaticano II — 
un decreto del Sant'Uffizio. 
approvato dal Papa, in dero
ga alle norme vigenti nella 
Chiesa romana 

Il decreto della congrega
zione vaticana detta alcune 
{precise norme a riguardo. 
Premesso che la disciplina in 
vigore deve rimanere come 
norma generale « anche per 
il futuro», il documento pre
vede delle deroghe ogni qual
volta si verificheranno alcu
ne condizioni: 1) la celebra
zione pubblica di messe sia 
esplicitamente richiesta da fa
miliari, da amici o da suddi
ti del defunto per un genui
no motivo religioso: 2) a giu
dizio dell'ordinario non dia 
scandalo per 1 fedeli. 

vanti» non si affronta neon 
strumenti e metodi che han
no fatto ti loro tempo», la 
rivista, alludendo a certi con
fronti culturali e politici in 
atto, così si esprime: « Alle 
nuove sfide bisogna risponde
re con spirito nuovo e con 
strumenti e metodi nuovi. 
quelli appunto indicati dal 
Concilio Vaticano II. Ecco 
perchè, combattendo il Con
cilio. i tradizionalisti fanno 
una battaglia di retroguardia. 
che non giova alla causa del
la fede e della Chiesa, che 
pur vorrebbero difendere». 

A questa presa di posizione 
nei confronti dei tradiziona
listi, tutta contenuta nell'e
ditoriale non firmato e chia
ramente ispirato dalla Se
greteria di Stato vaticana. 
segue nello stesso numero del
la rivista un articolo di pa
dre De Rosa, che cerca di 
spiegare il caso Franzoni ed 
il perché la S. Sede ha finito 
per adottare nei suol con
fronti le gravi e note sanzio
ni. Padre De Rosa (che non 
nasconde « senso di amicizia 
e fraternità » per l'ex abate 
di S. Pao!o) si sforza di di
mostrare che « motivi esclu
sivamente religiosi hanno 
mosso la gerarchia a pren
dere nei confronti di Fran
zoni ti doloroso provvedimen
to ». E', però, costretto subito 
ad ammettere che « la scelta 
di Franzoni di militare (e ciò 
non è vero perché non ha 
mai preso la tessera) nel PCI 
non è stata estranea alla ri
duzione allo stato laicalie ». Il 
padre gesuita nega che 11 
provvedimento sia stato «un 
attacco al movimento ope
raio » e nega pure che « la 
Chiesa agisce per motivi po
litici ». 

Alceste Santini 

NEL N. 37 DI 

Rinascita 
nelle edicole questa settimana 

Appello al paese il Friuli è allo stremo (di Mario 
Lizzerò) 
Movimento operaio e Forze armate (conversazione con 
Ugo Pccchioli a cura di Paolo Franchi) 
Autonomia e alternativa (di Antonio Giolitti) 

LA CINA DI MAO 
La nostra visione (editoriale di Romano Ledda) 
Come il Pei ha guardato alla rivoluzione cinese 
(di Gian Carlo Pajetta) 
Oriente e Occidente (di Nicola Badaloni) 
Mao a Mosca nel 1957 (di Pietro Ingrao) 
I grossolani errori del maoismo europeo (di Adal
berto Minucci) 
Le posizioni del '56: perché poi si rovesciarono? 
(di Franco Calamandrei) 
La Cina nell'economia mondiale (di Marcello De 
Cecco) , • . 
Le tre tappe dello sviluppo (di Rita Di Leo) 
II maoismo e i giovani (dal mito alla razionalità 
storica) (di Giuseppe Vacca) 
Il « pensiero » di Mao e la religiosità cinese (di 
Raniero La Valle) 
Il Comintern • la questione cinese (di Franco De 
Felice) 

Controllo sociale sull'accumulazione (di Mariano D'An
tonio) 
La crisi dell'impresa e la morfina di Carli (di Paolo 
Forcellini) 
Fiducia a Callaghan ma con riserva (di Antonio Branda) 
Provincia italiana, intellettuali e glolittismo (di Alberto 
Asor Rosa) 
I persuasori palesi: la politica non è verità (di Paolo 
Spriano) 
Lysenko e Stalin (dì Francesco Fistetti) 
Vizi privati e pubbliche virtù (di Roberto Maragliano) 
I colori e i simboli di Novecento (di Mino Argentieri) 
Spettacolo - Napoli: la sceneggiata e il cinema popo
lare (di Alberto Abruzzese) 
Musica - Biennale: ricomposizione della tonalità? (di 
Luigi Pestalozza) 
Libri • Gian Carlo Ferretti, Andare per città e per 
foresta; Carlo Cardia. Partito cristiano/ comunismo 
e società 

* Il bilancio di Rinascita per l'anno 1975 (di Franco An-
telli) 
Era la festa di San Gennaro (di Loris Gallico) 
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A un mese dalla scomparsa 

dell'ecQ^ofóssta marxista 

Coerènza 
un lavoro di indagine teorica e slorica sviluppato sen
za concessioni alle mode e alle lusinghe accademiche 

Il valore dell ' insegnamen
t o di Maurice Dono e del
l 'eredità intellet tuale che 
egli lascia alle nuove gene
razioni di studiosi della 
scienza e della storia econo
mica è oggi unanimemente 
riconosciuto, al di là delle 
distinzioni di scuola e d'ispi
razione dottr inaria . La pro
fondità e vastità della sua 
cul tura , nonché il rigore a-
nalitico con cui ha affron
ta to l 'ampia tematica della 
sua ricerea — dai proble
mi più important i della teo
ria economica astrat ta al
l ' indagine critica delle dot
t r ine economiche, fino ai 
problemi attuali dello svi
luppo dei sistemi economici 
e alla interpretazione stori
ca della loro evoluzione — 
danno la misura della sua 
ricca e complessa persona
li tà di studioso che, con e-
s t rema scrupolosità, ha svi
luppato la sua ricerca sen
za nulla concedere alle mo
d e e alle lusinghe accade
miche, lungo una linea d'im
postazione chiaramente mar
xista, verificata di continuo 
in - un processo di acquisi
zione critica di ul ter iori ri
sul ta t i scientifici. 

L'ambiente 
di Cambridge 

L'approdo di Dobb al 
marx ismo in un ambiente 
come quello accademico di 
Cambridge, dominato dal
l ' insegnamento di Alfred 
Marshall in quella prima 
metà degli anni t renta in 
cui egli fu il solo econo
mista nelle università ingle
si a condividere la conce
zione di Marx, fu senza dub
bio la causa principale del
l ' isolamento in cui egli ven
ne a trovarsi in quegli an
ni. Una sorte diversa diffi
ci lmente avrebbe potuto es
sergli r iservata in siffatto 
ambiente , in cui le posizioni 
idealmente più avanzate t ra 
gli intellettuali e rano quelle 
rappresen ta te dall 'ala radi
cale del l iberalismo. Come 
nel continente e rano le idee 
del socialismo che rappre
sentavano il t raguardo in
te l le t tuale più avanzato del
la sinistra, cosi nell 'Inghil
t e r r a di quell 'epoca la mag
giore influenza esercitata su
gli intellettuali era quella 
proveniente dal l iberalismo. 

Successivamente, quando 
nella seconda metà di quel 
decennio emergerà in con
trapposizione ali ' insegna
mento ufficiale J. M. Ke>-ncs 
con la sua « nuova teoria », 
alla quale si convertirà la 
maggior par te dei seguaci 
del la teoria economica tra
dizionale. l 'attenzione degli 
economisti è rivolta soprat
tu t to ai problemi del con
trol lo del ciclo economico e 
quindi alle questioni con
giuntura l i di breve periodo. 
Talché anche un 'opera tec-
r icamente significativa e il
luminan te come quella che 
Maurice Dobb pubblicò nel 
1937. Polilical Economy and 
Capitalism, dovette appar i re 
probabi lmente come un ten
tat ivo di por ta re il dibatt i to 
crit ico sulla teoria economi
ca in un campo che ora ben 
lontano da quello dei pro
blemi di politica economica, 
che par t icolarmente in In
ghi l ter ra sollecitavano gli c-
conomisti ad assumere l'am
bito ruolo di espert i del te
soro! Anche se l 'opera con
teneva alcuni elementi di 
critica pene t ran te di quella 
mancanza di realismo che 
Keyncs stesso a quell 'epo
ca (la sua teoria generale 
era infatti - apparsa nel 
1936) r i lc \ava nel suo at
tacco alla teoria economica 
tradizionale. Ma ben più ri
levante era la distanza che 
separava la nuova dot tr ina 
in ascesa dall 'approccio teo
rico dell 'economista marxi
sta. la cui linea di ricerca 
si muoveva nella direzione 
che dalla scuola classica at
t raverso Marx conduceva ad 
una radicale critica dei fon
dament i s t e s s i . della teoria 
«neoc lass ica» . - * 

W questa, d 'al tronde, la 

ragione principale per cui 
quest 'opera di Dobb (tra
dotta per la prima volta in 
italiano nel 1950, col titolo 
Economia politica e capita
lismo. ed. Einaudi) è rima
sta fino a tutt 'oggi la guida 
migliore per intendere il 
suo messaggio ed un punto 
di riferimento per quelli 
che sono stat i successiva
mente gli sviluppi analitici 
più significativi della criti
ca alla teoria economica, an
che ad opera degli stessi 
allievi di Dobb, i quali ne 
hanno raccolto l'insegna
mento sviluppandolo ulte
r iormente in varie direzioni. 

Ma a porre nel dovuto ri
lievo il contributo di alto 
livello che l'economista mar
xista inglese ha recato allo 
sviluppo del pensiero eco
nomico, e a farlo quindi usci
re dall ' isolamento accade
mico, fu soprat tut to il fatto 
che, venuti alla ribalta con 
la forza delle cose i g randi 
problemi dello sviluppo eco
nomico a seguito dei rivol
gimenti provocati nel mon
do dalla1 , seconda guer ra 
mondiale, i lavori di Dobb 
di questo periodo sui pro
blemi dello sviluppo e del
la pianificazione richiama
rono l 'attenzione degli eco
nomisti. Le stesse • teorie 
dello sviluppo, del resto, en
t ravano ora a far par te del 
corpus della dottr ina econo
mica. I suoi scritt i su tali 
argomenti , come Studies in 
the Developmcnt of Capita-
Ihtm (1946). Soviet Econo
mie Development silice 1917 
(1948, in edizione r iveduta) , 
ed ancora Some Aspects 
of Economie Developmcnt 
(I960 - che raccoglie le sue 
magistrali lezioni tenute a 
Delhi nel 1951) e An Essan 
o)i Economie Growth and 
Planning (1960) — tut te tra
dotte in italiano per i t ipi 
degli Editori Riuniti — rap
presentano i successivi svi-
Juppi di un' indagine ad am
pio spet t ro che dalla discus
sione delle origini del pro
cesso capitalistico d'indu-
strializ/azione va fino ai 
problemi più complessi ed 
astrat t i della teorica dello 
sviluppo at t raverso l'indagi
ne storica di sistemi econo
mici pianificati come quello 
sovietico (che a più r iprese 
Dobb ha sottoposto alla sua 
osservazione, correggendo 
anche giudizi precedenti che 
gli apparivano inadeguati o 
e r ra t i alla luce dei nuovi 
sviluppi) . 

Metodo 

Forze politiche e intellettuali dopo il 20 giugno 

•*pt -- <.-/'-

.H . 

L'attuale confronto riguarda soprattutto enormi problemi del 
territorio sociale-economico-politico ma esso offre anche una 
nuova grande occasione di impegno e di ricerca ideale 
' i " ' • ( , l i ( •. * . ' I 

Pubblichiamo oggi la seconda parte dell'articolo di Gian-
Siro Ferrata che interviene nel dibattito politico e 
culturale avviatosi dopo le elezioni del 20 giugno. 

II ! 
Si sa come il PCI abbia 

continuato nel medesimo tem
po a rafforzare le sue basi 
di massa, ad accrescere le sue 
riuscite elettorali, mentre ar
ticolava per il meglio una pò 
litica ricca da un certo pun
to in là anche di nuove aper-
ture nel campo intellettuale. 
Di queste ultime « Rinascita » 
diretta da Togliatti si fece ma
nifestazione primaria; poi la 
spinta innovativa proseguì, in 
altre circostanze tipiche al 
partito e all'ambiente. Era in
sorto nel paese il gran movi
mento di contestazione so 
prat tut to giovanile. Force le 

I disposizioni del PCI a rìspon 
dergli, a parteciparvi con vi 
gore si erano già « allenate » 
nei rapporti di ieri con la neo 
avanguardia, disorganicamen
te preliminare a quel movi
mento. Certo, anche in senso 
culturale la vitalità delle po
sizioni di partito ebbe riscon
tri di fatto (e di « fenome
no » storico) sostanzialmente 
positivi. Nel subbuglio dei prò 
e dei contro la linea comu
nista riscosse un'efficacia at
trattiva fondamentale, che eb 
be rapidi sviluppi. Se nume
rosi intellettuali non tutti gio
vani militavano, ora, all'estre
ma sinistra o ne erano sim
patizzanti. l'influsso, il richia
mo concreto del PCI presero 
dimensioni sempre più am
pie. Era chiara nell'insieme la 
tendenza non solo di ribel
lione alle egemonie borghesi. 
e di battaglia contro il fasci 
smo d'ogni tipo e le degene
razioni del potere, ma anche 
di contatto più stringente con 
la vita sociale, con i proble
mi del suo trasformarsi e do
ver essere trasformata. Veni
vano, in tutto questo senso. 
dal PCI esempi sollecitazioni 
promesse superiori a quelle 

Un'immagine della prima parte di «Novecento* di'Bertolucci 

Il paesaggio storico e sociale cui si ispira « Novecento » 

Padroni e proletari a Parma 
Il declino delle vecchie oligarchie dominanti e l'avanzata del movimento dei lavoratori nelle 
lotte di classe che scossero la città e la campagna all'inizio del secolo — Le miserabili condi
zioni di vita dei braccianti — La durissima reazione agraria che preparò l'avvento del fascismo 

&V.-.--» •; 

rigoroso 
Col contr ibuto di Maurice 

Dobb fu inoltre portata a 
termine da Piero Sraffa la 
g rande e prima edizione cri
tica delle opere complete di 
Ricardo, pubblicate negli an
ni 1951-55. 

Basterebbero questi lavo
ri di assai alto impegno e 
r igore a da re la misura esat
ta delia s ta tura di questo 
eminente economista marxi
sta. che fino alla fine della 
sua vita det te prova del suo 
grande at taccamento alla ri
cerca e al l ' insegnamento. 
Anche sul piano didattico, 
infatti, ha lasciato l 'ultimo 
segno della sua ininterrot ta 
fatica con l 'eccellente sag
gio di « Storia del pensiero 
economico » (Editori Riunit i , 
1974). il cui titolo origina
le è: Thcories of Value and 
Distrihution since Adam 
Smith • IdcoJogy and Eco
nomie Thcory. In esso l'au
tore riprende e sviluppa le 
sue precedenti analisi del le 
più rilevanti " correnti del 
pensiero economico alla lu
ce dei più recenti risultati 
della ricerca scientifica 
(compreso l 'apporto di Sraf
fa alla critica della teoria 
economica) dando in pari 
tempo un magistrale esem
pio di analisi critica e di me
todo didattico. Anche questa 
è una lezione per tutti e non 
solo per le nuove generazio
ni di economisti. 

i Vincenzo Vitello 

4 E' assai agevole prevedere 
come, tra t molti e legitti
mi interessi che è destinata 
a sollevare l'ultima opera ci
nematografica di Bernardo 
Bertolucci, un consistente 
blocco di riflessione non può 
non essere dato dalla dimen
sione che il dipanarsi della 
lotta di classe, le sue impen
nate, le sue vigorose espan-
sioni, occupano nello scorre
re della vicenda delle due vi
te parallele, assunte a.para
digma di un'intera esperien
za. dal rilievo nazionale, qua
le è stata quella vissuta dal
le campagne padane nei pri
mi decenni di questo secolo. 
Del resto Bertolucci non ha 
mai fatto mistefo della sua 
« ambizione » di fissare in 
« Novecento » le scansioni più 
significative e, insieme, il filo 
conduttore della tormentata 
maturazione di nuovi rappor
ti sociali, culminata con il de
clino delle vecchie oligarchie 
dominanti di fronte al «.far
si Stato» delle grandi masse 
dei lavoratori. 

Aver attinto alta storia del
la lotta sociale della provin
cia parmense ha permesso a 
Bertolucci ed ai suoi collabo
ratori di disporre di un cor
po di avvenimenti, carichi di 
suggestioni e ancora vivi nel
la memoria collettiva dei de
mocratici e degli antifascisti. 
e che avevano riverberalo i 
loro riflessi su un piano as
sai più vasto di quello deli
mitato dalle fertili campagne, 
teatro e motiro dello scontro 
tra un bracciantato, che si li
berava di ataviche soggezioni 
e reclamara assieme un nuo
vo diritto fi migliori condizio
ni di' vita,- ed una sciasse pro
prietaria e capitalista ->, per 
dirla con i termini di Gram
sci. avida di guadagni e capa
ce di iniziativa quanto chiu
sa e sorda alle esigenze di 
una più giusta ripartizione 
delle fortune accumulate, gra
zie alia fatica di intere gene
razioni di lavoratori, inchio
date alla miseria più nera ed 
ai suoi tristi effetti. Sella 
« monografia i> dell'agricoltu
ra parmense, redatta per la 
e Inchiesta Jacini» nel ISSO, 
Francesco Barbuti faceva no
tare come i braccianti, il cui 
numero in quegli anni era sen
sibilmente aumentato, come 
ultimo atto del processo di 
penetrazione del capitalismo 
nelle campagne, conducessero 
una vita di stenti, di gran lun
ga la peggiore di. quanti trae
vano il sostentamento'dal la
voro dei campi. Solo i più 
fortunati riuscivano ad esse
re impiegati per circa 2&0 gior
nate all'anno, ma anche per 
loro e le loro famìglie, scrive
va il Barbuti, pressoché sco
nosciuti erano « il gusto del
la carne » e «il sapore del 
vino » ed « una polenta sor
da "». cioè priva di condimen
to. costituiva la alimentazio
ne di ogni giorno. La pella
gra e le febbri miasmatiche 
mietevano vittime nei borghi 
della Bassa, nei paesi lungo 
il Po, nei villaggi intorno le 
città come documentava lo 
stesso Barbuti fornendo cifre 
quanto ' mai impressionanti. 
Nel comune di •' Roccabianca 
quasi il 6 per cento degli abi
tanti era affetto dalla pella

gra, in quello di.Sissa la ci
fra saliva a circa il 20 per 
cento, in quello di Varsi. ad
dirittura, sfiorava il 50 per 
cento. Nella zona della risaia, 
che, sttccessivameiite. all'inda
gine del Barbuti, veniva pro
sciugata, alla pellagra si ag
giungevano le febbri miasma
tiche, di cui soffriva circa il 
10 per cento della popolazio
ne dei comuni di Roccabian
ca e Sissa, il 25 per cento di 
quella del comune di Golese, 
ed oltre il 40 per cento di quel
la del comune di Trecasali. 

Ai tempi 
del Ducato 

Non migliore sorte li atten
deva quando abbandonavano 
i campi e si riversavano a 
Parma, andando ad infoltire 
il numero d?i « cercamestic-
re ». già alto ai tempi del Du
cato, quando si affidavano al
le elemosine elargite dalla cor
te. La politica dei lavori pub
blici, inaugurata dalle ammi
nistrazioni popolari, guidate 
dal sindaco Mariotti, e la so
pravvivenza di antiche attivi
tà artigianali, come quelle del
la produzione dei busti e del
le scarpe, avevano offerto li
mitate occasioni di lavoro, 
spesso malpagato, a quelle 
masse di popolo, che si era
no addensate nei borghi del-
l'Oltretorrcnte e intorno al 
Naviglio. La realtà delle condì- i 
ziont di vita del proletariato ' 
cittadino, emergeva in tutta 
la sua drammaticità dagli stu- j 
di condotti dal dottor Alfre- j 
do Frassi, ufficiale sanitario 
del Comune e dal Sovrtnten- I 
dente alta Congregazione di ' 
Carità, che nel 1901 aveva as- j 
sistito oltre 21.000 persone, pc- I 
ri al 55 per cento dell'intera ; 
popolazione di Parma. 1 da
ti in possesso del Sovrinten- \ 
dente di Carità denunciarono j 
nelTarco di tempo compreso I 
fra gli anni 1901-1903, una mor
talità infantile del 942 ogni 
mille abitanti, di molto supe
riore alla media nazionale che 
era del 70.79. Erano le ricer
che compiute dal dottor Fras
si a svelare le cause di un 
così alto tasso di mortalità 
infantile: tra i bambini mor
ti in età fra un giorno ed un 
anno, che nel 1904 èrano cir
ca un quarto di tutti i nati, 
il 232'* era morto stroncato 
ailla tubercolosi, ed il 61 fi 
dalla atrepsia e dalla gastroen
terite, malattie provocate da 
scarsa e cattiva alimentazio
ne. Notizie altrettanto scon
fortanti sul triste stato in cui 
languiva il proletariato urba
no, erano contenute nella ri
cerca condotta dall'Ufficio di 
Igt'ne sulla diffusione della 
tubercolosi polmonare, che a-
revano tndiridunto quattro zo 
ne di estesi focolai di infe
zióne. Se la media dei Re
gno, relativa ai morti per pol
monite era stata, negli inni 
fra il 1893 e il 1898. pari al 
2,41 per mille, a Parma nello 
stesso periodo saliva al 3J. 
per toccare il 3fi in Borgo 
Gazzoìa, il 4J& in Bórgo Val- j 
la, il 5,4 m Borgo Bertano, ! 
il 7,1 in Borgo Carro. | 
' Tendenzialmente disposto I 
all'individualismo, sostanziai- { 

mente evitato dalla portata 
del rinnovamento espresso dal 
movimento socialista — im
poverito, nella versione par
migiana, di quella tensione ri-
formatrice che sorreggeva il 
progetto di Filippo Turati, ed 
avvilito da continue lotte in
testine che dilaniavano la se
zione cittadina — i7 proleta
riato di Panna aveva trovato 
congeniale la prospettiva in
dicata dai sindacalisti rivolu
zionari. Questi, nel vivo di 
esaltanti battaglie, condotte 
non solo contro l'avversario 
di classe, ma anche contro i 
vizi e le tentazioni della mi
seria, esaltando l'ansia di pro
gresso e di giustizia, incorag
giando la carica libertaria, e-
ratto riusciti a trasformare il 
ribellismo in proposta politi
ca, a conquistare definitiva
mente le masse cittadine alla 
democrazia ed al socialismo, 
a spingerle a farsi protagoni
ste consapevoli della loro sto
ria e del loro riscatto. 

Ripensando alla breve sta
gione del sindacalismo rivolu
zionario in Italia, Gramsci lo 
definiva come: « l'espressione 
istintiva, ma sana della rea
zione operaia contro il bloc
co con la borghesia e per un 
blocco coi contadini e in pri
mo luogo coi contadini me
ridionali ». Questo giudizio 
ben si attaglia alla dinamica 
degli avvenimenti della pro
vincia parmense, dove il sin
dacalismo rivoluzionario ebbe 
modo di esprimere meglio le 
potenzialità positive. 

Energie 
nuove . 

Saldando in una profonda 
unità il bracciantato dei cam
pi e il proletariato della cit
tà. l'iniziativa della Camera 
del Lavoro, diretta da Alce-
ste De Ambns. aveva realiz
zato le condizioni per chiu
dere la lunga vicenda degli 
arretramenti silenziosi, inau
gurata con la disastrosa scon
fitta delle leghe nello sciope
ro di Montechiarugolo, che a-

veva scompaginato, tra lo scon
forto e le recriminazioni, le 
file della nascente organizza
zione dei lamratori delle cam

pagne Attenuile e mistifica
te per anni, tra la convmzto 
ne dell'inanità dell'azione di 
resistenza, i residui di devo
zione serrile, i timori delle 

• vendette, lo sgomento e la fru
strazione di quanti avevano 
avuto il coraggio di non di
sperdersi. le ragioni della lot
ta di classe prendevano a 
scaialirc con forza il corso 
degli avvenimenti, scardinava
no antichi equilibri, sprigio 

niiano energie nuove, decreta
vano la fine di quelle sicu
rezze di cui si alimentava la 
vistone del mondo della clas
se proprietaria e capitalista. 

In mezzo a esasperazioni 
e forzature, che assillarono la 
intera esperienza del sinda
calismo rivoluzionario, l'azio
ne dei lavoratori parmensi af
fermava i primi rudimenti di 
un ordine democratico, face
va prendere consistenza alla 
aspirazione di un più giusto 
assetto societario, avvicinava 
l'impatto con la questione del 

potete. Dura e determinata fu 
allora la controffensiva della 
borghesia agraria che avva
lendosi dell'aperto sostegno 
dell'apparato dello stato e del
la connivenza del governo, fa
cendo leva sul deterrente del
le « insidie del socialismo vio
lento e pernicioso » fece co
noscere alla città e alle cam
pagne, come rilevò Carlo Mo-
randi in una pagina della 
<< Storia dei partiti politici 
italiani », il funesto presagio 
della efferata violenza delle 
bande fasciste. «Ricondurre i 
lavoratori alla ragione ». e 
« strappare una volta per tut
te quell'incubo insopportabi
le che è l'agitazione costan
te » furono gli obiettivi che si 
pose l'Associazione Agraria, 
quando nei primi mesi del 
1908 apri l'ostilità con le le
ghe. Convinti di recitare un 
ruolo « nazionale », i proprie
tari parmensi non lasciarono 
niente di intentato pur dt 
schiacciare i lavoratori e la 
loro organizzazione. 

La sconfitta assunse tragici 
aspetti, centinaia di scioperan
ti arrestati: migliaia di lavo
ratori emigrati al Nord e al
l'estero: i loro figli ospitati 
dalla solidarietà delle fami
glie operaie delle principali 
città italiane: il gruppo diri
gente della Camera del Lavo
ro costretto a fuggire; gli sfrat
ti ai mezzadri, a San Marti
no, non si contarono: anghe
rie di ogni genere soddisfece
ro vecchi e nuovi padroni del
la provincia, a Nemmeno di 
nome molte leghe esistono 
più» aveva annunciato il 
« Bollettino y> degli agrari, che 
invece attesero invano per me
si che i braccianti si recas
sero alle loro « Società dei 
liberi 'avoratori ». facendo at
to di sottomissione in cam
bio della possibilità di lavo
rare. Mano a mano che pas
savano i mesi i contorni del
la decantata vittoria padrona
le si riducerano. mentre ri
prendeva l'azione della Came
ra del Lavoro, divenuta il sim
bolo della più strenua dife
sa dei diritti altrimenti cal
pestati. 

La lezione della grande agi
tazione della primavera-esta
te del 1908 non venne mai di
menticata, i segni che lasciò 
non furono cancellati: con al
tre prove il proletariato par
mense avrebbe poi affermato 
quella maturità che gli deri
vava da un'esperienza ad un 
tempo particolare e generale. 

Se le bande dei « volontari » 
allestite dall'Agraria nel 1908 
erano state l'anticipazione del 
periodo più sciagurato del'a 
storia d'Italia, le barricate e-
rette nei borghi di Parma nel
l'agosto del 1922 per respinge
re le squadre di Balbo, indi
carono la strada per far ri
prendere al popolo italiano il 
suo cammino nella democra
zia. Come ha scritto Giorgio 
Amendola, dietro alle barri
cate si trovarono insieme co
munisti, socialisti e « popo
lari » proponendo, con quel
la scelta consapevole quel ter
reno d'intesa che avrebbe por 
tato alta sconfitta del /a"*» 
smo. alla Resistenza, alla Co
stituzione. 

Umberto Sereni 

degli altri partiti o movimen
ti, e un gr*an numero di 
intellettuali vi si è dimostra
to sensibile. 

Ci si è allontanati dunque 
molto dalle peripezie d'una 
volta. Ed è giusto, oggi, ve 
der nella nostra cultura una 
netta preponderanza dei mo
tivi lavorevoli all'azione e per
suasione comunista. Tuttavia, 
sono le cose stesse a merita
re una tensione critica inti
mamente preoccupata. 

Dice G. Berlinguer, nell'ar
ticolo di « Rinascita » del 16 
luglio i«La politica e le 
idee»): « Lu idee comuniste 
che si incarnano in movimen
ti, lorze, spostamenti politi
ci e culturali vanno verifica
te alla luce della nuova la.se 
di sviluppo del movimento o 
peraio in Italia e in Occiden
te. Abbiamo da un Iato linee 
politiche che suscitano con
senso e interesse, e dall'altro 
adesioni intellettuali con gran
de molteplicità di motivazio
ni, interessi, competenze. Fra 
questi due aspetti della ma
turazione non sempre vi è 
saldatura; a volte, neppure co 
municazione piena. Potrebbe 
sorgere il rischio di affonda
re nell'indifferenza teorica che 
è stata tipica della social/le 
mocrazia europea, e cornuti 
que d: non cogliere tutte le 
implicazioni di una fase ori
ginale di lotta per il sociali 
smo ». Già ora, mi sembra, nel 
panorama circostante sono 
molte le incertezze e confu
sioni. Non appaiono gruppi 
di scrittori, di « intellettuali » 
che segnino coerenze loro spe 
cifiche e ben particolareggia
te; le personalità di gran ri
lievo sono pochissime, nò dan
no tutte affidamento per equi
librio razionale. (Cosi ieri 
il più dinamico. Pasolinii. O 
pere, propriamente, di cultu
ra viva sul terreno storico, 
sociologico, critico, delle scien
ze o delle arti , ne escono pa
recchie, ma trovano accoglien
ze in genere saltuarie: non di 
rado superficiali. L'impegno 
verso i valori di sostanza, nel
le profuse attività cultural-
giornalistiche, e certamente 
minoritario. E tut to questo 
non può non riflettersi nel di-

-rettq senso p o l i p o . Il « nuo 
*vo »."" 3i cui dà grandi prove 
in Italia e in altri paesi la 
linea comunista; gli annessi o 
attigui problemi del marxi
smo, la situazione per certi 
versi ancora catastrofica e per 
altri molto aperta a speranze 
in cui si trova l'Italia, la com
plessità estrema delle relati
ve questioni, sono aspetti evi
denti. Slancio e riflessività, al
le nostre forze « intellettua
li ». ne vengono raccomanda
ti in modo caratteristico. Ma 
nell'insieme del quadro cultu
rale i processi d'assimilazio
ne. i coordinamenti vigorosi 
formano esigenze realizzate 
tuttora a frammenti, rispetto 
alle loro grandi implicazioni. 

Citerò un'ultima volta l'ar
ticolo di G. Berlinguer. Il suo 
finale: « Può essere valida la 
critica (per quanto riguarda 
i comunisti» che l'analisi teo 
rica proceda più lenta dei 

mutamenti pratici; ma da que
sto ad auspicare che vi sia 
una " teorizzazione • ufficiale 
del part i to" c'è un salto al-
l'indietro verso una domanda 
non di teorie, ma di dogmi. 
Quel che DUO migliorare «lo 
hanno detto in molti, all'ulti

mo Comitato centrale del PCI) 
è l'organizzazione dello stu
dio. della ricerca sulla realtà 
italiana, del confronto delle 
idee, della valorizzazione del
le competenze, come necessi
tà non solo delia politica cui 
turale del PCI. ma di tutta 
la politica di tut to il movi
mento operaio e democrati
co. Anche questa è una sfida. 
E se gli altri partiti, in pri
mo luogo i compagni sociali 
sti. e la stessa DC. sapranno 
attrezzarsi e muoversi su que
sta strada, con le proprie idee 
e tradizioni, ne t r a r rà giova
mento non solo la vita cultu
rale. ma anche 'a diznita e 
il realismo della vita poli 
tica ». 

Tale sfida si può conside
rarla estesa di fatto agli intel
lettuali d'ezni specie demo
cratica. gravitino essi intorno 
al part i to comunista o a quel
lo socialista, alla DC o al < lai
cismo » prima accennato o ai 
movimenti e partiti successo
ri dell 'extraparlamentarismo, 
oppure non siano riferibi
li con esattezza ad alcuna or
bita politica. E. sfida a parte. 
in questo senso più ampio le 
espressioni critiche, autocriti
che che vengono dal PCI do

po un successo elettorale quan
to mai spiccato, formano un 
richiamo esemplare. < Parec
chi non sanno affatto tenerne 
conto, finora. A livello eleva
to ne è stata tipica personi
ficazione. il 3 settembre. Al
berto Ronchey in un artico
lo di fondo sul « Corriere del
la Sera ». dove si parla di 
«egemonia» marxista-comuni
sta. culturale e no. in modi 
francamente deplorevoli). 

Bo dopo aver assento che 
in campo cattolico le pochs re 
centi rc iniziative personali e 
di gruppi » davvero vive, per 
energia, per ardimento cultu
rale, "si vanificano perché « in
torno non hanno niente e nes 
suno •••>. conclude: « A! momen
to del confronto, quando ci 
sarà, si continuerà a pagare 
questo !un?o e vergognoso er
rore, non saremo in trrado di 
inserire nel dialogo uno spi
rito che porti la memoria del
la verità cristiana. A meno 
che non siano proprio i mar
xisti a scoprire che senza que
sto ultimo approdo non si co
struisce nulla che tenga e in
segnino a chi ha dimenticato 
e tradito lo spirito che la sal
vezza sta nella partecipazio 
ne critica, non nella separa

zione ». Probabilmente quello 
Ultimo approdo, quella sco
perta marxista eccederebbero 
sui concreti orizzonti storici. 
Ma quanto a esempi, a sti
moli di partecipazione criti
ca non di « separazione ». ij . 
marxismo ne è assai ricco già 
ora. E il « momento del con
fronto » non sta solo nel fu
turo, anzi è in atto da temi». 

Lo scritto di Carlo Cardia 
che ho ricordato, porta come 
occhiello sulla seconda pun
tata nell'« Unità»: «La crisi 
di un sistema di potere e il 
movimento cattolico ». E' in 
effetti, una considerazione de
scrittivo orientativa su quan
to si è mosso e si sta mo
vendo, da ieri a og/i. nel cat 
tolicesimo italiano, anche lun
go tracce internazionali, si 
multaneamente alla crisi del 
« regime » capeggiato dalla 
DC in direzioni marcatamen
te ftlocapitahstiehe, fra i con
testi d'altro tipo. Anche «gli 
spostamenti intervenuti nel 
mondo cattolico hanno crea
to una situazione politica sto 
raramente nuova » — scrive 
Cardia — «anzitutto con la 
fine (chiara a tutti) della rap
presentatività cattolica della 
DC — che deve vivere, per 
la prima volta in modo mas
siccio. un raDporto di credi
to parziale con una cultura 
religiosa divisa e lacerata — 
e soprattutto con il fallimen 
to di quella centralità demo
cristiana su cui si è fondato 
l'assetto politico del dopoguer-
la ii. Dunque. la DC \\o\\ puf) 
più operare le sue mediazio
ni all'interno di quel blocco 
sociale che aveva creato (e 
che si è frantumato ed esau
rito politicamente), essa si tro
va oggi a doversi confronta 
re. direttamente, con l'insie 
me del movimento operaio. 
con le altre "culture" pre
senti nel Paese, ivi compresa 
quella cattolica non-de ». 

Questo esame appare Impec
cabile. Sotto certi aspetti por
ta a ricordare o intuire la tra
vagliata vitalità di molte in
quietudini cattoliche, da qual
che tempo alle prese con un 
cataclisma fideistico-teologico 
e con la portata stessa delle 
proprie esigenze innovative. 
nel campo sociale, economi
co, politico. Occorre vederla 
come uno tra i fenomeni mag 
giori della nostra cultura di 
òggi, tale vicenda. Da altri la
ti insieme a questi, ecco.ri
sultare la vastità non placa
bile della crisi intima alla DC 
e'at lè '5 'uè tenaci risorse' po

litiche. Se ne è aperto — e 
ben chiaro — un grande var 
co per le forze marxiste. Ed 
è vero che l'attuale « confron 
to » riguarda specialmente, con 
u.genza, enormi problemi del 
tei ritorio sodale economico 
politico; ma quel varco con
tribuisce anche ad offrire sul 
piano specificamente intellet
tuale e culturale, potenzialità 
finora non più che assaggia
te. Le cose ci chiamano a un 
impegno straordinario. Place. 
nonostante tutte le ureoccupa 
zionl gravi sentirsi davvero RO 
spinti nel vivo d'una nuova. 
profonda rivoluzionarietà. 

Giansiro Ferrata 

Convegno 
di studio 
su Iginio 
Tarchetti 

Un convegno di studio 
su Iginio Ugo Tarchetti. 
scrittore ed esponente del 
movimento letterario det
to della i Scapigliatura • 
si svolgerà a San Salva* 
tore Monferrato (Ales
sandria), città . natale - di 
Tarchetti, nei giórni 1, 
2, 3 ottobre prossimi. 

Il convegno sarà aperto 
da Marziano Guglielmi-

j netti con una relazione 
sul tema * Il patetico, il 
sociale, il fantastico nel
le opere di Tarchetti >. 

Seguiranno le relazio
ni di Giorgio Barberi 
Squarotti su « Problemi 
della narrativa di Tar
chetti », di Enrico Ghi-
detti su « Fosca, il ro
manzo decadente », di 
Folco Portinari e Sulla 
poesia di Tarchetti ». Fi
gurano inoltre nel pro
gramma comunicazioni di 
Roberto Bigazzi e Filip
po Bottini. 

Interverranno docenti, 
scrittori, artisti tra cui 
Catalano, Cesarini, Erba, 
Jacomuzzi. Petrucciani, 
Sanguinati. Viazzi. Zac-, 
caria, Petronio .e altri. 

t 

ULTIMISSIME 
OSCAR 

Giorgio Bassani 
IL GIARDINO DEI FINZI CONTINI 
Introduzione di Eugenio Montale. 
Lire 1.500 

Alfred Jarry 
UBU RE 
seguito da 
GESTA E OPINIONI DEL DOTTOR 
FAUSTROLL PATAFISICO 
A cura di Claudio Rugafiori. 
Introduzione di Sergio Solmi ": 
Su licenza dell'Editore Adelphi 
Lire 1.500 

Lev Trotskij 
LA MIA VITA 
Traduzione e introduzione di 
Livio Maitan 
Lire 2.500 

Elio Vittorini 
PICCOLA BORGHESIA 
Introduzione di Giansiro Ferrata. 
Lire 1500 • £ • ; . • 

Guido Cavani 
ZEBIO COTAL t 
Prefazione di Pier Paolo Pasolini 
Lire 1.400 

Sidney Jordan 
JEFF HAWKE E GLI 
EXTRATERRESTRI 
Introduzione e traduzione di 
Ferruccio Alessandrini 
Lire 1300. Serie Oscar Cartoon^ 

Crockett Johnson 
BARNABY E MR. O MALLEY 
Traduzione di Beppi Zancan 
Lire 1200. Serie Oscar Cartoor» 

in prima 
assoluta 
negli OSCAR 
JanPen 
ECONOMIA MOOERNA 
Con una nota aggiuntiva di 
Sergio Alessandrini 
Lire 2.500. Serie Oscar Studio 

•»-«.•» 
Per conoscere 
BRETON E IL SURREALISMO 
A cura di Ivos Margoni 
Lire 4000. 
Serie Oscar Per conoscere 

negli OSCAR c'è 
MONDADORI 
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I fusti di piombo tetraetile del mercantile affondato a largo di Otranto 

Pericolo imminente per i veleni 
della «Cavtat» dispersi in mare 

Gli esami ordinati dal pretore competente per la zona hanno stabilito che il liquido micidiale sta cominciando a fuoriuscire 
Veleno potentissimo per l'uomo può provocare una immane catastrofe ecologica - il magistrato ordinerà il recupero della nave 

Dal nostro corrispondente LECCE, 16. 
Ancora niente di concreto è stato fatto finora per evitare il notevole pericolo di inquinamento marino che potrebbe essere 

causato dalla rottura del fusti di acciaio zincalo contenenti 250 tonnellate di piombo tetraelile giacente ormai in fondo al 
mare al largo di Otranto a causa dell'affondamento del mercantile Jugoslavo «Cavtat». Il pericolo è imminente e la tragedia 
potrebbe scoppiare da un momento all'altro. E" stato infatti accertato che qualche contenitore si è rotto; le analisi fatte fare 
dal pretore di Otranto, dottor Alberto Maritati, sui sedimenti marini nelle vicinanze della zona in questione, hanno messo 
in evidenza la presenza di piombo tetraetile. un veleno potentissimo che. se ingerito per via respiratoria o attraverso la 

pelle o con i cibi che lo con 

Aperti i lavori a Fiuggi 

La riforma sanitaria 
sollecitata al convegno 
di medicina del lavoro 

Chiesto ad Andreotli che era intervenuto il rispetto degli 
impegni governativi • Discussione aperta su tre relazioni 

Dal nostro inviato 
FIUGGI. 16 

« Lavoro e funzioni di ma
ternità», «Patologia del ver
niciatori » e « Attualità e pro
spettive generali della medi
cina del lavoro agricolo» so
no 1 temi che la Società ta
fana di medicina del lavoro 
(un sodalizio scientifico na
to molti decenni orsonp) af
fronta nelle tre giornate del 
suo congresso <questo è il 
39.), apertosi stamattina a 
Fiuggi. Il presidente del Con
siglio ha portato il saluto 
ai congressisti. Erano con 
lui l'en. Maria Eletta Marti
ni, presidente della commis
sione Sanità della Camera, 
il rettore dell'Università di 
Roma. Vaccaro, ti presiden
te del Consiglio superiore 
della Sanità. Cimmino. Pre
senti, ancora, l'assessore al
l'Igiene e alla Sanità della 
Regione Lazio, Ranalli. il 
segretario confederale della 
CGIL, Giovannini, il sin
daco della cittadina laziale 
e rappresentanti dell' Ente 
Fiuggi. 

I discorsi di apertura han
no messo in luce almeno un 
punto di grande interesse 
politico: l'urgenza degli im
pegni riguardanti la rifor
ma sanitaria. < E',;5tato < pro
prio l'assessore Ranalli a so
stenere ,, nej ,suq ,,intervenivo 
che la riforma' è Indifferibile. 
Rivolgendosi ad Andreottl. 
Ranalli, ha fatto riferimen
to alla riunione, che si ter
rà a Roma il 23 e 24 set
tembre prossimi, di tutti gli 
assessori regionali alla Sa
nità, ed ha chiesto d i . ri
spettare la scadenza del 31 
ottobre per la presentazio
ne del nuovo disegno di leg
ge di riforma sanitaria. ' 11 
quale deve partire — ha 
detto — dai 25 articoli già 
affrontati dalla commissione 
Sanità della Camera nella 
precedente legislatura. 

Siamo e dobbiamo essere 
— ha risposto Andreotti — 
alla vigilia della riforma sa
nitaria: ed ha aggiunto che 
« i tempi saranno rigorosa
mente rispettati ». Quanto al 
problemi di spesa, il presi
dente del Consiglio ha det
to che «già spendiamo trop
po » e che non è' affatto ve
ro che la ' riforma 'costitui
sca un ' ulteriore" aggravio 

Ai problemi legati alla si
curezza e alla difesa della 
salute nei posti di lavoro 
(siamo un paese nel quale 
le malattie professionali van
no progressivamente aumen

tando e tra le nazioni della 
comunità europea quella che 
vanta il maggior numero di 
Infortuni sul lavoro), ha de
dicato l'intervento di aper
tura al congresso il prof 
Duilio Casula, direttore 1eì 
la Clinica del Lavoro del
l'università di Cagliari e 
presidente della Società. 

La situazione In Italia — 
ha detto tra l'altro Casula — 
è tale da non trovare riscon
tro In nessuno dei paesi più 
progrediti, ma neanche In 
moltissimi di quelli che so 
no a livelli di sviluppo deci-
sa mente inferiori, e richiede 
misure immediate e adegua
te di ordine legislativo e 
normativo, strutturale e or
ganizzativo. formativo e ope 
rativo. Quanto al medici che 
svolgono la loro attività in 
fabbrica, il prof. Casula ha 
precisato che essi dovranno 
dipendere dal servizio sani 
tario nazionale e che neìl' 
espletamento della funzljne 
pubblica sia garantita la to
ro autonomia 

Riferiremo In un altro ser
vizio delle Indagini svolte 
sul « Lavoro e funzioni di 
maternità» in varie aziende 
italiane, che sono al cen
tro del dibattito insieme agli 
altri due argomenti del con
vegno. Vale qui--'riferire;'-in
vece, di alcuni aspetti che 
hanno contraddistinto .'L'evo
luzione, negli anni, della so
cietà italiana di medicìni 
del lavoro: una società scien
tifica. da un lato, ma domi
nata dall'altro dal padrona
to (attraverso le cliniche del 
lavoro, soprattutto quella di 
Milano) e dagli enti assi
curatori e previdenziali. Po
co alla volta, però, le cose 
sono andate cambiando. Nel 
'«8, la società fu contestata 
con forza e dovette trasfe
rire fortunosamente la sede 
congressuale da Bologna a 
Bagnacavallo (gli studenti 
criticavano allora l'imposta
zione statica impressa ai 
problemi di medicina del la
voro). Due. successivamente, 
furono gli atti che (anche 
per merito del passaggio al 
la presidenza del prof. Casu
la) sancirono ti cambiamen
to: il congresso di Cagliari. 
nel "71, dove per la prima 

' volta intervennero I sinda
cati e si apri la discussio
ne sul ruolo della contratta
zione sindacale nell'ambito 
della medicina del lavoro, e 
poi ancora quello di Livor
no. 

Giancarlo Angeloni 

tengono, può provocare, nel
le forme gravi, paralisi, emor
ragie diffuse, alterazioni neu
ro-psichiche e morte. 

Una « interrogazione » pre
sentata al presidente del Con
siglio, ai ministri della Sa
nità, degli Interni, della Ma
rina mercantile, degli esteri 
e del turismo dai deputati 
comunisti Cristina Conchi
glia Galasso e Giorgio Casa-
lino non ha ancora avuto 
risposta. 

Cosa si ospetta a interveni
re? Non è bastata la lezione 
di Seveso? Ci si è resi conto 
che i barili giacenti a 93 
metri di profondità nel Mare 
di Otranto potrebbero provo 
care da un momento all'al
tro un'immane catastrofe eco 
logica che potrebbe colpire 
a morte tutto il Mediterra
neo? 

I barili trasportati dalla 
« Cavtat » erano 909. Dopo lo 
affondamento, 409 sono rima
sti imprigionati sottocoperta: 
250 si trovano ancora sul 
ponte del mercantile. Dove 
sono tutti gli altri? Si sono 
sparpagliati sul fondo? Quan 
ti se ne sono rotti? Sera pos
sibile recuperarli? 

Al fine di avere informa
zioni precise sulla reale si
tuazione abbiamo chiesto 11 
parere del pretore di Otran
to. dottor Alberto Maritati, 
che è l'unico sino ad ora ad 
essersi concretamente inte
ressato del problema. 

« Subito dopo «'affonda
mento della "Cavtat" — af
ferma il dottor Maritati — 
ho inviato un telegramma al
l'Istituto di idrobiologia ma
rina di Roma per essere in
formato sulla natura, le ca
ratteristiche del piombo te
traetile e le possibili conse
guenze che avrebbe potuto de
determinare sulla flora e sul
la fauna marina nonché sul
l'uomo. La risposta è stata 
che enormi erano i pericoli 
per la flora e la fauna ma
rina e per la salute delle 
persone. 

A questo punto — attraver
so la Procura generale della 
Corte di appello di Lecce — 
ho comunicato ai ministeri 
di Grazia e Giustizia. Sanità 
e Marina mercantile, il peri
colo che si era venuto a crea
re in seguito all'affondamen
to del cargo Jugoslavo. Ho In
formato dell'accaduto anche 
la Capitaneria di porto di 
Brindisi, ia quale ha vietato 
la pesca nella zona e. succes
sivamente, ha emesso una 
ordinanza di rimozione del 
relitto alla società armatrice 
della nave che non è stato 
eseguito. 

Nell'estate del 1975 ho di
sposto che venissero effettua
ti prelievi di sedimenti marini 
della zona rivolgendomi a 
due esperti del CNR di Bari, 
il dottor Tiravonti e ring. 
Boari. Le analisi mineralogi
che esclusero la presenza di 
piombo tetraetile Successiva
mente nel mese di ottobre, 
mi giunse comunicazione dal
la Capitaneria di porto di 
Brindisi che a seguito di ac
cordi tra i diversi ministeri 
interessati della questione. la 
società Atlanska Plovidba di 
Dubrovnik (armatrice della 
nave) e la OCTEL (produt
trice del piombo), sarebbero 
Iniziate le operazioni prelimi

nari del recupero dei fusti 
esistenti In coperta. 

In quella circostanza, si 
appurò anche la presenza del 
piombo tetraetile nella nave 
e furono manifestate serie dif
ficoltà per il recupero a cau
sa della posizione dei fusti e 
delle forti correnti marine 
esistenti nella zona. I lavori 
di recupero non furono mai 
iniziati e, cosa ancora più 
grave, non si pensò nemme
no a un piano di istruzioni 
e di lavoro! A questo punto 
ho aperto un procedimento 
penale per il delitto di inqui
namento £d ho nominato co 
me consulenti il dott. Tira-
vanti e l'ing. Boari del CNR 
di Bari e 11 prof. Cotta (lo 
stesso che sta lavorando per 
fronteggiare la situazione di 
Seveso) dell'Istituto superiore 
della Sanità di Roma ai qua
li ho demandato l'incarico di 
accertare l'esatta posizione 
della nave e del suo carico, 
quanta parte dello stesso era 
rimasta al suo posto origina
le- e quanti fusti risultano 
mancanti perchè-dispersl nel
la circostante zona fangosa. 

« Avvalendomi dei poteri 
che !a legge mi conferisce 
— dice 11 pretore Maritati — 
per evitare che il reato pos
sa essere portato ad ulteriori 
conseguenze, disporrò perso
nalmente per li recupero del 
carico della "Cavtat" ». 

Evandro Bray 

Telefonate 
minatorie 

dei nappisti, 
t • - • . - . ' ~ • ' • - < 

Per la quarta-volta scono
sciuti hanno telefonato, pro
ferendo minacce e chieden
do non meglio specificate 
« risposte » in merito al nap-
pista Sofia. In precedenza 
era stata chiesta la scarce
razione di quest'ultimo. Po
chi minuti dopo 11 termine 
del due << Telegiornali » del
la sera, una telefonata è giun
ta all'Ansa di Torino. 

« La televisione non ha 
dato nulla di quanto aveva
mo comunicato in preceden
z a — h a detto lo sconosciu
to — ripetiamo che voglia
mo sapere, leggendola sul 
giornali che escono a mezza
notte, una risposta in meri
to a Sofia ». 

Si è fatto in tempo a chie
dere all'interlocutore da chi 
intendesse avere una risposta. 

«Dalle persone competenti: 
magistratura, governo com
preso — è stata la risposta 
— nel caso contrarlo noi non 
daremo più nessun ultima
tum. Se tramite i giornali 
(noi controlleremo anche 
l'ultimo « Telegiornale,") — 
non ci daranno una risposta 
esauriente, non agiremo più 
con le parole ma con i fatti ». 

E* stato chiesto allo scono
sciuto se fosse Zichitella. 

«Non c'è bisogno di dirle 
niente. Comunque non sono 
Zichitella. 

Replicando alle accuse nella seconda giornata del processo di Padova 

Margherite denuncia abusi 
all'interno del II Celere 

« Nego di aver svolto attività sediziosa; ho sempre fatto il mio servizio » - Il racconto di epi
sodi gravi ed aberranti - Saranno ascoltati quaranta testimoni citati dalla pubblica accusa 

Dal nostro inviato 
PADOVA, 16 

L'udienza di oggi è stata 
dominata dall'Interrogatorio 
del capitano di PS Salvatore 
Margherito, Calmo e sereno 
l'ufficiale ha risposto a tutte 
le domande, parecchie delle 
quali francamente assurde 
che gli sono state poste, di 
volta In volta, dal generale 
Alessandro Maggiore, che pre
siede il collegio giudicante 
del tribunale militare di Pà
dova. e dal PM Stefano At
tardi. Prima è stata data let
tura degli atti, e cosi sì è ve
nuti ufficialmente a conoscen
za della famosa lettera del 
comando del II Celere, data
ta 15 agosto 1976, che è al
la base delle accuse che ven
gono mosse all'Imputato. In 
questa lettera ci si lamenta 
di una campagna di stam
pa denigratoria, alimentata da 
quasi tutti i quotidiani ita
liani, da Lotta Continua al 
Resto del Carlino, ritenendola 
ispirata dal capitano Marghe
rito. L'ufficiale, Infatti, viene 
raffigurato come l'artefice 
diabolico della campa
gna giornalistica che, ovvia
mente, viene definita faziosa 
e interamente falsa. Ne con
segue che la presenza del 
Margherito al II Celere vie
ne giudicata pericolosa per la 
disciplina. Se ne chiede, im
plicitamente la condanna. 

Stando al contenuto della 
lettera, il clima al II Celere 
sarebbe addirittura idilliaco e 
la vita degli uomini, per dir
la con 11 Candido di Voltaire 
si svolgerebbe nel migliore 
del mondi e nel migliore del 
modi possibile. Che cosa pen
sa il capitano di tutte le ac

cuse gravissime (attività se
diziosa, diffamazione aggra
vata, violata consegna) che 
gli vengono addebitate? v 

MARGHERITO — Nego di 
avere svolto attività sedizio
sa. Ho sempre fatto il mio 
dovere e osservato la disci
plina. 

GENERALE — Lei avrebbe 
stabilito contatti con esponen
ti di consigli di fabbrica, e 
con movimenti studenteschi 
per ottenere solidarietà per 11 
suo operato. E' cosi? 

MARGHERITO — SI tratta 
di pura fantasia. 

GENERALE — Lei avrebbe 
offerto posizioni di rilievo nel 
sindacato della polizia ad al
cuni uomini. 

MARGHERITO — Fanta-
scienza. Io sono favorevo'e 
al sindacato. Ma lo Intendo 
come uno strumento demo
cratico, nell'interesse e al 
servizio di tutti. 

GENERALE — Eppure 11 
brigadiere Musolino dice 11 
contrarlo. 

MARGHERITO — Vede con 
quel brigadiere qualche di
scussione c'è stata. Nel corso 
di una manifestazione a Trie
ste quel brigadiere spaccò la 
testa a un fotografo che si 
era avvicinato al nostro re
parto. Io gli dissi che questi 
metodi non mi piacevano. A 
Ferrara, durante un'altra ma
nifestazione, si, mise a fi
schiettare « Faccetta nera ». 
Alcuni giovani manifestanti, 
per rivalsa cominciarono a 
cantare l'Internazionale. Io 
rimproverai 11 brigadiere. 

GENERALE — Va bene, 
ma per ciò che riguarda la 
stampa, non è vero che lei 
avrebbe detto ad alcune guar
die che facevano bene a ri-

Sconcertante situazione nel mercato dei prodotti di bellezza 

Usiamo cosmetici fuorilegge 
La CEEJw «cendannato» 561 sostanze • L'elenca comunicato ai vari governi perché le proibiscano - Il ruolo 
del Jjatya^ist^d^ss^atjexzo congresso ^ ^ e o ju;o>rrrwfarniacja: r, Quati generi,showman,?,.di pju 

Dalla nostra redazione 
GENOVA 16 

«Fra un anno e mezzo, se 
sarà rispettato questo elenco, 
11 90 per cento dei prodotti 
cosmetici che oggi vendiamo 
sarà fuorilegge. Giudichi lei 
come sia tutelato oggi il con
sumatore italiano nei con
fronti dell'industria del set
tore...». ci dice un farmaci
sta milanese scorrendo i no
mi delle 361 sostanze 11 cui 
uso è vietato nel prodotti co
smetici da una direttiva della 
CEE adottata nel luglio scor
so e trasmessa ai singoli go
verni perchè la traducano nel
le legislazioni nazionali. 

Il mercato della cosmesi sta 
Insomma per essere Investito 
da un vero e porprlo ciclone 
ed è un mercato che nel no 
stro paese ha raggiunto nel 
1975 circa mille miliardi di 
fatturato, più di quello, per 
fare un riferimento indicati
vo, del mercato vitivinicolo. 

Questa rilevante diffusione 
della cosmesi, spinta da un 
pubblicità spesso parossistica 
e quasi sempre menzognera, 
ha provocato anche danni. Al
l'università di Pavia si stu-

Polemiche e smentite per una lettera pubblicata dal « Times » 

Disavventure di un gentleman inglese 
alle prese coi poliziotti fiorentini 

«Gli agenti sono brutafenenfe sgarbati nei confronti dei turisti che denunciano furti e scippi» - Precisazioni del vice 
questore vicario e dell'assessore al Turismo - Gli sforzi per migliorare i rapporti col pubblico e i vecchi regolamenti 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 10 

Le disavventure d) alcuni 
turisti inglesi in visita a Fi
renze, rese pubbliche da una 
lettera comparsa nel giorni 

•corsi sul quotidiano londinese 
« Times » hanno riproposto an
cora una volta l'annoso pro
blema del rapporti fra pubbli
co e autorità di polizia. • I 
poliziotti di Firenze sono bru
talmente searbati nel confron
ti dei turisti che denunciano 
rapine e scippi » — si legge 
sul «Times». «Curiamo nel 
modo migliore i rapporti con 
i ciitad.m stranieri perchè co 
nosciamo le loro esigenze » — 
sostiene invece il vice questo
re vicario dottor Ruffa, in 
una dichiarazione rilasciata al 
nostro giornale a commento 
della lettera pubblicata dal 
giornale inglese. 

Non c'è dubbio che I rap
porti con 1 cittadini sono no
tevolmente migliorati negli ui-
tini! anni e che le autorità di 
polizia fanno di tutto per met
tere a loro agio quanti sono 
costretti a recarsi negli uf 
fici di PS a denunciare qual 
che reato subito Però I rego
lamenti sono purtroppo «n 
cora veccht, le stesure del 
•erbai! segnano quel rituale 
che mette a disagio chiunque, 
specie un turista Inglese abi 
tuato a un rapporto «usai di
verso con poliziotti e magi
strati del suo paese, e le do 
«lande che vengono fatte nel 
•Munl&sariati a chi si presen

ta a denunciare un furto o 
uno scippo fanno sentire il 
denunciante nella veste di Im 
putato. Da qui lo sfogo di 
quel lettore del «Times» 
L.CB Seaman di Working 
che ha scritto la pungente 
lettera. Seaman sostiene che 
sia le rapine sia la brutalità 
«sono ammesse da tutte le 
parti come un ratto di tutti i 
giorni oggidi a Firenze» Egli 
cita «come esempio rappre
sentativo» tre rapine di cui 
in un giorno soltanto <arel* 
bero state vittime donne in 
gle.-i che alloggiavano in un 
albergo a soli dieci minuti da 
palazzo Vecchio Riferendo
si al fatto che le vittime del 
le rapine debbono andare in 
questura per chiedere il docu 
mento necessario a riottenere 
il passaporto o ad inoltrare 
la richiesta di pagamento del 
le assicurazioni, lo scrivente 
agg'Unge: « L*ab'.tud'.np di 
trattare Inglesi di mezza età 
d: ambo i sessi come crimi 
nali sospetti dopo essere sta 
ti vittime di aggressioni cri 
minali è come abbiamo pò tu 
to vedere dal trattamento usa 
to ad altri oltre che a noi 
stessi, piuttosto frequente e 
costituisce una disgrazia per 
una grande e betu città» Sei 
man non spiega, nella sua 
lettera. le circostanze in cui 
ha avuto a che fare con la 
pollila fiorentina. 

Fra stupore e anche preoc
cupazione le risposte delle 
autorità fiorentine sono sta
te immediate. Poiché il que

store In questi giorni è assen
te abbiamo Interpellato come 
si è detto, il vice questore 
vicario. « S r giornali appaio
no molte lettere, molti si la
mentano di questo o quel ser
vizio nazionale o straniero — 
dice il dottor Ruffa Ma non 
abbiamo mai ricevuto alcuna 
protesta. 

Curiamo nel modo migliore 
I rapporti con 1 cittadini stra
nieri, perchè conosciamo le 
loro esigenza Inoltre abbiamo 

addirittura avuto affermazioni 
di stima e ringraziamenti da 
diversi consolati per il modo 
in cui abbiamo risotto certe 
situazioni che coinvolgevano 
dei cittadini stranieri. Dei re
sto a Firenze negli ultimi 

tempi sono anche diminuiti gli 
scippi. Se qualcuno ha qual-
chf protesta da rivolgerci lo 
deve fare direttamente, siamo 
sempre disposti ad ascoltare 
e prendere atto di reclami 
precisi » 

Anche II dottor Cimmino. 
vice responsabile della squa
dra mobile è stato molto de
ciso nel respingere le accuse 
di Seaman: « C la prima 
vo^a che si ha una prote 
sta; questa oltre tutto, è piut
tosto vaga Trattiamo con Ita 
lianl e stranieri e non si è 
mti lamentato nessuno Quan
do un cittadino straniero vie
ne da noi (contrariamente ad 
altri paesi, come in Germa
nia o in Inghilterra, dove se 
non parli la loro lingua non 
ti danno retta) gli mettiamo 
anche a disposizione un In

diano infatti le dermatosi e 
le allergie provocate dall'uso 
di cosmetici ed è uno studio 
reso oltremodo difficile dalla 
circostanza per cui oggi qua
si nessun prodotto denuncia i 
propri componenti, la formu
la, le eventuali controindica
zioni. 

E* facendo riferimento a 
questi pericoli che la diretti
va della CEE dopo aver defi
nito 1 cosmetici specifica che 
questi prodotti commercializ
zati all'interno della comuni
tà Europea « non devono po
ter causare danni alla salute 
umana se applicati in norma
li condizioni d'uso». 

A questi problemi è dedica
to il terzo congresso europeo 
di dermofarmacla iniziatosi 
oggi alla Fiera del Mare — 
in coincidenza con « Iphar-
mex» esposizione farmaceuti
ca internazionale — 1 cui." la
vori proseguiranno .per qùat-
tro giorni per concludersi do-. 
menica con una 'tavola roton
da sul tema « L'informazione 
al pubblico». 

L'iniziativa, indubbiamente 
positiva, dei farmacisti ade
renti all'Utifar risponde ad 
una esigenza di ricostruire un 
ruolo ed una funzione socia
le della professione. Negli 
ultimi anni gran parte delle 
farmacie si sono infatti tra
sformate in bazar dove si 
vende praticamente tutto, 
dalle bambole alle scarpe ai 
vestiti sino agli attrezzi spor
tivi. per non parlare di ci
prie. profumi, caramelle, ali
mentari. Il ruolo del farma
cista — dicono in molti — 
si è talmente sbiadito in 
questa funzione eminente
mente commerciale da ri
schiare di sparire del tutto. 

A questa perdita di identi
tà, scambiata peraltro con 
guadagni crescenti, intendo
no reagire i farmacisti della 
Utifar. 

Non tutti i farmacisti sem
brano però essere di questo 
avviso ed anzi l'esposizione 
commerciale « Ipharmex » al
lestita in uno dei padiglioni 
della fiera testimonia una 
realtà esattamente contraria, 
fra il centinaio di espositori 
europei presenti solo una pic
cola parte offre prodotti a for
mulati»: tutti gli altri si li
mitano a solleticare vanità o 
peggio a sfruttare l'illusione 
del consumatore martellato da 
una Incessante pubblicità a 
ingurgitare pillole per diven
tare snello, annusare fiale 
per non sudare, frizionarsi 
per non diventare calvo, spal
marsi le rughe o addirittura 
spendere milioni per inter
denti estetici di dubbio ri
sultato. .- • 

Sulla manovrabilità di un 
mercato come quello della co 
smesi da parte della pubbli
cità esistono dati inquietan
ti: la tabella dei consumi per 
vari generi corrisponde gros
so modo alle percentuali di 
campagne pubblicitarie • per 
questo o quel tipo di prodot
to. Che cosa si consuma di J 
più.. Quasi il 20°!; dei prò I 
dotti acquistati sono per la j 
igiene della bocca, il 15cc prò 
dotti per capelli, il 12.5% prò- ; ,,„„ „,,,„:,,-_ ;5 T „ , , ~ . ! „ , „ . „ „ 
dotti per il Viso! il 10.5% ere- Ì u * . ™ * * ^ a ^ I m -^A™ a t o _ e 

Giudici romani 
sentiti sullo 

inchiesta Filippini 
FIRENZE, 16 

Primo atto dell'inchiesta 
sulla rissa scoppiata fra i 
giudici romani sul caso Fi
lippini. I giudici Ferdinando 
Imposimato e Achille Gattuc
ci sono stati interrogati sta
mani dal procuratore capo di 
Firenze Francesco Padoin e 
dal dottor Antonino Gutta-
dauro al quale è stata affi
data la delicata indagine. 
L'interrogatorio si è svolto 
nella sede della Procura ge
nerale, palazzo Buontalenti. 
per sfuggire ai fotografi e ai 
cronisti. 

« Per il momento i giudici 
Imposimato e Gattucci han
no ricevuto una comunicazio
ne giudiziaria. Dobbiamo ac
certare se nelle accuse del so
stituto procuratore Armati si 
ravvisano gli estremi del rea
to di favoreggiamento » ha 
detto Gutttadauro prima di 
procedere all'interrogatorio. 

Dopo la scarcerazione di Fi
lippini. il dottor Armati in
viò un rapporto al sostituto 
Procuratore generale Guido 
Guasco, nel quale accusava I 

me e talchi per bambini, il 
resto prodotti per gli occhi. 
il corpo e l'Igiene del corpo. 
Le percentuali minori vanno 
all'igiene intima (22*7) e il 
trucco del viso (15%). 

Paolo Salarti 

Gallucci di aver favorito Fi
lippini per amicizia persona
le. Le prime notizie sul rap
porto furono pubblicate dal 
giornalista Giuseppe Zacca
ria che per non aver voluto 
rivelare le sue fonti di infor
mazione venne incriminato 

i per reticenza. 

volgersi al giornali per de
nunciare la situazione di mal
contento? 

MARGHERITO — Non è 
vero il malcontento c'è, na
turalmente, rna non sono lo 
ad averlo Inventato. Anche 
io ho sentito critiche sulla 
cattiva utilizzazione del re
parti. Quando ci mandarono 
a Udine per 11 terremoto, per 
esemplo, si dimenticarono di 
fornirci le ruspe, le fiamme 
ossidriche e altri oggetti va
ri, ma non si dimenticarono 
di darci I manganelli. 

L'interrogatorio ancora per 
ore, si snoda in questo mo 
do. L'impressione è che bl 
cerchlv-di far dire all'ufficia
le cose che dovrebbero pn« 
vare la fondatezza delle accu
se contenute nella lettera li-
cordata. Ma il capitano rea
gisce con molta calma, con 
estrema tranquillità, via via, 
cita anche episodi, diciamo 
cosi di vita interna nel II 
Celere, decisamente aberran
ti. Al circolo ufficiali una vol
ta. senti un superiore che di
ceva: «Qui ci vorrebbe un 
colpo di Stato ». In altra oc
casione dovette constatare che 
un esponente del MSI — tale 
Barbaro Barbari — venne 
ospitato nella caserma. Altre 
volte udì, durante la campa
gna elettorale, ufficiali rivol
gersi ad agenti con queste 
parole: «Quando votate, ri
cordatevi che voi mangia
te con la mano destra ». Par
la poi delle armi non in do
tazione che circolano nella 
caserma. Aggiunge che una 
guardia ne faceva addirittura 
commercio. Parla quindi delle 
« squadre speciali » in divisa 
e in borghese, il cui compito 
era quello di esagerare gli 
incidenti. Cita poi un episo
dio gravissimo: una squadra 
di poliziotti, in borghese, usci
ti dalla caserma di Padova 
in auto, andati In centro a 
sfasciare un bar. Uno degli 
agenti, non riuscito a filar
sela in tempo venne rico
nosciuto. Si cercò poi. natu
ralmente di mettere la cosa 
a tacere. Altro episodio pa
dovano: alla stazione centra
le un agente venne Insulta
to da una ragazza, ritenuta 
di sinistra. Per rivalsa venne 
istituito un servizio speciale 
notturno alla stazione. Tutti 
1 malcapitati che per avven
tura, passavano da quelle par
ti, In atteggiamento ritenuto 
sospetto, quasi sempre a cau
sa dell'abbigliamento, veniva
no picchiati. 

Un po' imbarazzato, il ge
nerale-presidente passa a con
testargli il reato di diffama
zione aggravata, consistente, 
come si sa, in una lettera pub
blicata da Lotta Continua di 
cui il capitano viene ritenu 
to l'autore. L'ufficiale ne
ga recisamente e. In man
canza di elementi concreti, 
questa parte dell'interrogato
rio si esaurisce rapidamen
te. Si passa quindi, alla sto
ria delle fionde, acquistate 
dal Margherito in occasione 
di una missione a Milano per 
il sesto anniversario del
la strage di piazza Fonta
na. Il capitano ammette di 
avere acquistato sette fionde. 
ma su ordine di un superio
re di cui non Intende rivela
re il nome. 

GENERALE — Le acquistò 
lei dunque? 

MARGHERITO — Si. c'è 
anche una fattura, sulla qua
le però non c'è il mio no
me. bensi quello del coman
do della celere. 

GENERALE — Ma poi tei 
queste fionde le distribuì ai 
suoi uomini? 

MARGHERITO — Assoluta
mente no Le consegnai a un 
agente ancora impaccate, di
cendo di non darle a nessuno 

GENERALE — Ma perchè 
lo fece? 

MARGHERITO — Ma per
chè questo era nelle abitudini. 
Io ero contrario a questi si
stemi, ma non volevo entra
re in urto con I superiori. La
sciandole impaccate e non 
usandole, mi contentavo di 
far notare che il servizio di 
ordine pubblico sì poteva svol
gere anche senza l'ausilio di 
tali strumenti. 

Cade cosi in sostanza an
che l'accusa di violata con
segna Certo, non tutto il pro
cesso si esaurirà con gli in
terrogatori del capitano. 

Oggi seno stati interro
gati anche l due aqenti A-
mato e Moretto, accusati di 
avere recapitato la lettera 
a Lotta continua. Entram
bi hanno negato l'addebito. 
E' stato poi ascoltato il 
teste Pierino Gabriele, un a-
gente che ha dichiarato in 
istruttoria di avete sentito 
• due colleghi dirgli che ave
vano portato la lettera a 
Lotta Continua. Chiesto di 
confermare l'accusa l'amento 
lo fa ccn notevole imbaraz
zo, imbarcandosi in un di
scorso confuso e Irto di con
traddizioni, palesemente in
verosimile Da doma>ìi, co
minceranno ad essere ascol
tati 40 testimoni, citati dal 
PM. Vedremo che cosa a-
vranno da dire questi uo
mini. Quello che tuttavia 
appare già evidente è che 
a questo processo sono 
accusa ncn è il capitano 
Margherito bensì, come si è 
già detto, gli arretrati ordi
namenti della polizia 

Ibio Paolucci 

Manifestazione 
per la riforma 

della P.S. 
PADOVA. 16. 

Questo pomeriggio, al pa
lazzo dello sport di Padova, 
I lavoratori del Veneto han
no manifestato la loro soli
darietà ccn Salvatore Mar
gherito e la ferma volontà 
di tutti i democratici a im
pegnarsi per la slndacalizza-
zione, la smilitarizzazione e 
II riordino della polizia. 

All'Incontro hanno preso 
parte Rinaldo Scheda, a no
me della federazione CGIL-
CISL-UIL che ha Indetto la 
manifestazione; Franco Fe
deli, direttore di Ordine Pub
blico; per 11 PSI gli onore
voli Testa e Balzamo, per la 
DC l'on. Fracanzani. per 11 
PCI gli onorevoli Pegorari, 
Palopoli, Carlassara, Margot
to e Flamignl. Largamente 
rappresentati il consiglio re
gionale veneto, i consigli pro
vinciali e comunali. 

Ha introdotto il dibattito 
Poggiallnl. della federazione 
regionale CGIL CISL-UIL. Ha 
quindi preso la parola Sche
da. « La repressione è politi
camente battuta. Le aperture 
dello stesso ministero, anche 
se vanno verificate, sono im
portanti e significative. En
triamo — ha detto Scheda — 
in una nuova fase: da quella 
delle riunioni clandestine a 
quella della costruzione del 
sindacato. Essere all'altezza 
di questa nuova fase è an
che il miglior modo par es
sere vicini al capitano Mar
gherito. Chiediamo come sin
dacati di essere ascoltati, sen
za naturalmente togliere nul
la ai compiti del Parlamento». 

Parlando dell'urgenza del
la sindacallzzazione della 
PS, 11 segretario confedera
le ha auspicato la creazione 
di a un sindacato che non sia 
regolamentato da disposizio
ni esterne, ma che sia libero, 
unitario, autonomo ma non 
corporativo. Una associazio
ne legata alle grandi orga
nizzazioni sindacali unita
rie ». a II processo Margheri
to — ha detto Franco Fe
deli — ha posto all'ordine 
del giorno con ancora mag
giore urgenza i; problema 
della riforma Ma anche 
quello d! un esame attento 
del metodi usati dalla poli
zia: si tratta di assicurare 
il diritto all'incolumità del 
cittadino. Il processo non po
trà restare chiuso nell'angu
sta aula del tribunale mili
tare. ma deve essere esami
nato dal Parlamento perché 
esso valuti i sistemi usati dai 
reparti celeri della polizia ». 

terprete. Del resto se ci fos
se un cattivo trattamento, I 
fiorentini ci sommergerebbe
ro di proteste. Infatti I miei 
concittadini sono noti per ave
re la risposta pronta, e an
che attraverso I giornali lo- j 
cali direbbero la loro. ET ve- j 
ro. certo, che scippi ne av- , 
vengono, ma non è un feno- j 
meno dilagante. Evidentemen ' 
te questo signore ne è sta
to vittima e si è poi rivolto 
all'apposito ufficio. Qui I no
stri uomini sono preparati ad 
avere contatto con il pub-
b ico e sanno come com
portarsi ». 

Anche l'assessore al Turi
smo del Comune di Firenze. 
Franco Camarlinghi, è rima
sto sorpreso dalla lettera ap
parsa sul «Times»: «Non 
avevo mai sentito fatti del 
genere. Io so che I vigili so
no gentilissimi con I turisti, 
e non credo che la polizia si 
comporti diversamente. Pro
babilmente il Seaman è stato 
vittima di una piccola avven
tura. che gli è parsa assai più 
grave per le difficoltà del
la lingua» Fra gli inglesi a 
Firenze In questi giorni per 
turismo, la notizia non si è 
ancora risaputa GII alberga
tori dichiarano che quando un 
loro cliente subisce uno scip
po («sono cose che succedo
no») al di là dello sbigotti
mento per l'episodio, non han
no mal a lamentarsi per li 
servizio di polizia. 

s. g . 

Lo sapevate che...? 

Lo sapevate che la 127 "3 porte", quando ha il sedile 
posteriore ribaltato, offre una capacità di carico di oltre 
un metro cubo? 
E sapete quante valigie normali possono entrare in questo 
spazio? Circa 20 ! 

Fiat 127: l'auto più venduta in Europa FI A T 
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Generosi aiuti alle popolazioni terremotate mentre si intensifica l'esodo di interi centri 

Nuova ondata di civile solidarietà 
* • 

con la popolazione ormai allo stremo 
Mobilitati in Emilia-Romagna comuni grandi e piccoli - Una colonna di roulolles si muove oggi da Torino diretta nelle zone devastate 
Iniziative della Regione Veneto e offerta di ospitalità dei lavoratori di Terni - Pressanti inviti della Regione Lazio e del sindaco di Roma 

Dopo ' gli appelli, fra cut 
qusllo del nostro partito, alle 
Regioni, ' Province, Comuni, 
alla gioventù, a tutto 11 popo
lo italiano a'stringersi attor
no alle popolazioni friulane 
così duramente colpite, molti 
enti locali si stanno mobili
tando, le prime iniziative co
minciano a prendere corpo. 

Continuano intanto ad arri
vare dal Friuli disperate ri
chieste di aiuti. Alle Regioni, 
agli enti locali, a tutti gli or
ganismi ed istituzioni pubbli
ci e privati, ai cittadini si e 
rivolto ieri con un vivo ap
pello il presidente del consi
glio regionale del Friuli-Ve
nezia Giulia, perché mettano 
a disposizione del commissa
rio straordinario di governo, 
presso la prefettura di Udine, 
il maggior numero possibile 
di abitazioni mobili e roulot-
tes. da adibire al ricovero dei 
senza tetto. 

ROMA — Dopo l'appello 
lanciato l'altro ieri dal pre
sidente della Regione Lazio, 
Maurizio Ferrara, per una 
concreta solidarietà con le 
popolazioni colpite, il sinda
co e la giunta di Roma hanno 
rivolto a loro volta «un cal
do fraterno appello ai citta
dini perché manifestino la lo
ro concreta solidarietà ir, in
vitando le circoscrizioni a 
promuovere localmente « ogni 
idonea iniziativa per la rac
colta di aiuti e generi di pron
ta assistenza ». A questo fi
ne. il sindaco Argan ha con
vocato per oggi alle 17 una 
riunione con gli aggiunti del
le circoscrizioni. 

Una delegazione della fede
razione CGIL, CISL, UIL si 
recherà nei prossimi giorni 
per consegnare alla federa
zione sindacale di Pordeno
ne la somma di 115 milioni 
raccolti dai lavoratori romani 
a favore del Friuli. In un 
comunicato i sindacati chie
dono al governo un immedia
to e concreto intervento. 

La direzione dell'ENI met
terà a disposizione del com
missario straordinario del 
governo per le zone terremo
tate, on. Zamberletti, 100 vil
lette del complesso turistico 
di Borea di Cadore. Le vil
lette potranno ospitare circa 
600 persone e saranno dispo
nibili dal 1. ottobre al 31 ma
gio in modo da permettere a 
circa 100 nuclei familiari di 
superare l'inverno in attesa' 
che per essi venga trovata 
una sistemazione definitiva. 
Nello stesso periodo l'ENI 
provvederà ad organizzare la 
assistenza sociale e scolastica. 

TORINO — Oggi muove
rà da Torino una colonna di 
roulotte diretta a Udine che 
si snoderà per una trentina 
di chilometri lungo l'auto
strada per Milano. L'ha or
ganizzata la Regione Piemon
te per portare ai terremo
tati del Friuli la solidarie
tà concreta delle genti pie
montesi. L'annuncio è venu
to dal presidente della giun
ta. Viglione. 

In poco più di due giorni 
l'appello lanciato dalla Re
gione ha raccolto oltre due
centocinquanta caravan e al
trettanti traini; l'appunta
mento è in piazza Vittorio 
Veneto a partire dalle 16. Qui 
sì raccoglieranno sia le mac
chine dei privati che le han
no messe a disposizione del
la Regione, sia quelle acqui
state dalla amministrazione 
regionale e da enti che stan
no organizzando dalla pri
mavera scorsa l'aiuto alle po
polazioni colpite dal terribile 
sisma. 

«Tutto quanto viene fat
to è coordinato, ora per ora. 
con le autorità responsabili 
che sono in Friuli ». 

Un messaggio all'on. An-
dreotti e ai presidenti della 
Camera e del Senato è sta
to inviato dalla Regione Pie
monte. segnalando « l'oppor
tunità che nella emananda 
legge straordinaria per il 
Friuli il Governo consideri 
concretamente il ruolo delle 
regioni interessate». 

TERNI — Il consiglio di 
fabbrica e la direzione azien
dale della Elcttrocarbonium, 
una azienda chimica di Nar-
ni, hanno proposto alle am
ministrazioni comunali di 
Terni e di Narni di ospitare 
nuclei familiari di friulani 
colpiti dal terremoto. Il con
siglio di fabbrica e la dire
zione aziendale dell'Elettro-
carbonium hanno proposto 
Inoltre che l'iniziativa ven
ga sostenuta finanziariamen
te dalle due amministrazioni 
comunali, da tutti i consigli 
di fabbrica e dalie direzioni 
aziendali esistenti in provin
cia di Terni. 

BOLOGNA — Il comitato 
regionale per il coordinamen
to degli aiuti dell'Emilia- Ro
magna alle popolazioni friu
lane. ha lanciato ieri un ap
pello ai cittadini perché ven
gano immediatamente messi 
a disposizione a:°oggi prefab
bricati subito erigibili. rou 
lottes. materiali di legno o 
cemento armato per costru
zione. 

Preso contatto col commis
sario di governo in Friuli 
on. Zamberletti, il comitato 
ha invitato la popolazione 
emiliano-romagnola ad assi
curare il massimo numero di 
ricoveri atti a sostituire le 
tende per le famiglie inten
zionate a rimanere nelle zo
ne terremotate 

A Bologna, il sindaco Zan-
gheri si è appellato ai cit
tadini, perche esprimano la 
propria disponibilità ad ospi
tare famiglie friulane, bam

bini, anziani, qualora le po
polazioni colpite lo ritengano 
necessario. La Federazione 
comunista bolognese ha in
vitato i compagni e le or
ganizzazioni democratiche a 
promuovere iniziative perché 
il Friuli non resti vittima di 
un completo abbandono. 

Interventi immediati sono 
stati disposti anche dai co
mitati di coordinamento ope
ranti a livello locale in tutte 
le città e province dell'Emi
lia-Romagna: Ferrara in vie-
rà cibi in scatola, vestiario 
e altri generi; a Reggio espo
nenti degli enti locali, delle 
forze polìtiche e sociali, de
gli imprenditori si sono riu
niti per predisporre un piano 
di aiuti; assessori comunali 
di Modena, Reggio, Bologna. 
Ravenna e di altri piccoli e 

grandi centri si sono messi 
in contatto con Udine per 
concordare gli interventi più 
utili. 
- VENEZIA La Regione 
veneta si è posta a disposi
zione del Friuli, concordando 
un comune programma di 
assistenza. Tutti gli ospeda
li del Veneto orientale sono 
stati mobilitati perché met
tano a disposizione, oltre il 
personale medico, il maggio-

! re numero di posti letto pos
sibile, di autolettighe e ma
teriale sanitario. Per quanto 
riguarda l'esodo e lo sfolla
mento delle zone colpite, so
no state rese disponibili da 
oggi diecimila posti letto nel
le cittadine balneari venezia
ne di Jesolo e di Bibione in 
numerosi alberghi, case di 
riposo e colonie. 

Scienziato francese 

« La migliore difesa resta 
nei criteri antisismici » 

PARICI, 16 
All'indomani delle violente scosse sismiche che hanno nuovamente 

sconvolto i l Friuli, i l vulcanologo francese Haroun Taziefl lancia oggi 
dalle colonne di «France Soir » un ennesimo grido d'allarme. « Pecche 
— scrive — "un terremoto distruttore è certo sulla Costa Azzurra, 
nella valle del Rodano, nella valle del Reno" a scadenza imprevedibile, 
"perchè queste regioni, come torse ad un grado minore le Alpi e i 
Pirenei, sono relativamente instabil i" e furono già devastate nel medio 
evo da movimenti tellurici ». 

Tazielf invita i francesi a non chiudere gli occhi, a non tapparsi 
le orecchie e sottolinea che contro i movimenti sismici c'è una sola 
protezione: « Costruire secondo regole precise che (anno sì che gli 
stabili sopportino senza crollare le violenze delle scosse ». « Tali re
gole », aggiunge, « sono oggi ben conosciute e anche applicate con 
risultati ellicacissimi almeno in paesi abbastanza sviluppati economi
camente, in cui i l senso civico dei responsabili non è ancora annichi
lito dal peso dei gruppi di pressione, dalle bustarelle o dalla pre
varicazione ». PEONIS — Un'anziana signora lascia la tendopoli per t rasfer i rs i a Ugnano 

I catastrofici effetti del sisma a Bordano già duramente colpito 

FRA LE MACERIE D'UN PAESE DISTRUTTO 
POCHE DECINE ESITANO AD ANDARSENE 

Continuano a mancare luce, acqua, ogni genere di conforto — La lunga attesa che si riaprisse la strada completamente 
disastrata — « Anche il silenzio ci fa impazzire » — La forza di esprimere ancora riconoscenza alla solidarietà degli altri 

Da uno dei nostri inviati 
UDINE, 16 

Bordano, ieri è rimasta iso
lata a lungo. La strada che 
raggiunge questa piccola fra
zione. oltre il ponte su! 'ra
gliamento, era ostruita dai 
massi precipitati dalla mon
tagna dopo le scosse tremen
de del mattino. Poi le pie
tre " più grosse sono alate 
spinte sul greto sottostante 
del fiume e il transito è di
ventato nuovamente possibi
le Ancora stamane, però, si 
notano i segni di quello che 
è stato un vero e proprio 
bombardamento di frane: 
massi ai lati della strada, 
pietrisco e terricci sulla car
reggiata. avvallamenti e bu
che della sede stradale pro
dotti dalla violenza del si
sma. 

Nell'abitato di Bordano col
pisce subito il silenz.o m e 
domina questo paese orma: 
abbandonato. Qua e là si 
sente l'abbaiare di un cane. 
Ieri, sono andati via «n 500. 
diretti a Lignano. Ormai re
stano alcune decine di abi
tanti. la maggior parte de; 
quali si accinge a partire a 
sua volta. 

Uno di questi Io incontria
mo sulla soglia della sua ba
racca. mentre mette insieme 
le sue poche cose. « E* la 
terza volta che lascio il mio 
paese». Ci dice Amelio Co
lomba. « La prima fu ne! *17. 
dopo Caporetto. La seconda 
nel luglio del '44. I tedeschi 
incendiarono Bordano, per 
rappresaglia contro un'azione 
partigiana. Ci sistemammo a 
Gemona. Adesso è il turno 
del terremoto, e si va via 
oer la terza volta ». 

E' gente, questi che chie
deva solo di lavorare e viver 
in pace. 

Il centro di Bordano non 
esiste più. Sui muri sbrec
ciati si notano le armature 
e le tracce delle riparazioni 
avviate nelle scorse settima
ne, sforzi frustrati dalla re
crudescenza del sisma. Lo 
asfalto è segnato da fenditu
re che solcano la via da un 
capo all'altro. La notte è 
trascorsa tra un susseguirsi 
di scosse. Mancano ancora la 
luce e l'acqua, ii telefono non 
funziona. Una donna piange 
nel mostrarci le sue povere 
cose sistemate in una gerla. 
«E' quello che mi rimanr. 
dopo aver lavorato tutta io 
vita ». La gerla e un maiale. 
che ora la donna, mentre sta 
per andarsene, non sa a chi. 
affidare. Quello degli anima
li è un altro problema per 
gli abitanti di un paese po
vero ed economicamente ar
retrato come questo. Dopo 
il 6 maggio le mucche ven
nero ricoverate in stalle ai 
margini della zona sinistra
ta. Successivamente, qualcu
no andò a riprendersele, fi
ducioso che il peggio fosse 
ormai passato. Adesso do
vranno essere trasferite una 
altra volta. E l'odissea degli 
animali è sentita qui come 
quella delle persone care: si 
tratta, in molti casi, dell'uni
ca ricchezza di questa gente. 

Il tendone che ha ospita
to in " questi mesi le assem
blee-e le attività parascola
stiche dei ragazzi è desola
tamente vuoto. Ovunque so
no scarse masserizie abban
donate. ^ 

Per i tanti che sono par
titi. o si apprestano a farlo. 

UDINE — Tende allestite nei g iardin i pubblici dopo le scosse 
sismiche che hanno fatto tremare i mur i della cit tà 

c'è qualcuno che non vuol 
saperne di venir via. E" i! 
caso delia madre del sinda
co (il compagno on. Giulio 
Colomba), una donna fiora 
e coraggiosa. ... - . 

«Qui abbiamo resistito ai 
tedeschi — dice — qui c'è 
sepolto un mio ficaio, morto 
bambino. Ne abbiamo passa
te troppe, son luoghi o ri
cordi che non s: possono 
lasciare i\ Osserviamo che 
per i pochi decisi a restare 

si porranno gravi - problemi 
di sussistenza. 

La donna sembra non 
preoccuparsene. Ma poi una 
sensazione angosciosa fa va
cillare la sua determinazione. 

a Ma come potremo resL=te-
re- a ^questo silenzio? — si 
chiede. Qui. tra alcuni gior
ni. si rischierà di impazzi:'?. 
Prima, ci si confortava stan
do insieme, vivendo uno ."i-
cino all'altro. Ma adesso? >\ 

Raccogliamo qui. in ore co

sì difficili, testimonianze si
gnificative. Si riferiscono al
l'aiuto profuso per mesi, in 
tutta l'area che fa caoo al 
centro operativo di Osoppo. 
dalla regione e dagli enti 
locali della Toscana. «Han
no fatto tanto per noi — ci 
dicono — il loro è stato un 
aiuto materiale e morale in
sostituibile ». 

Su questi accenti d: rico
noscenza per una solidarietà 
di cui il Friuli ha ancora bi
sogno, lasciamo il piccolo co
mune di Bordano, abbarbi
cato sulle pendici del nefa
sto monte San Simeone, epi
centro del terremoto. 

• Appena - fuori dell'abitato 
facciamo un incontro pateti
co e surreale. Ai bordi della 
strada un ometto, infagotta
to in una giacca di vigile del 
fuoco, sta pascolando una pe
cora. Non gli è rimasto al
tro che quell'animale. «E' il 
mio cane » ammicca. « Vor
rebbero che lasci il paese, ma 
io resto qui. Sono già andato 
via una volta, durante la 
guerra, e adesso non mi muo
vo più ». 

Oltre il ponte sul Taglia-
mento. la Pontebbana pulsa 
di traffico: colonne milita
ri. file d'automobili, camion 
e autotreni. L'andirivieni d: 
sempre (il confine con l'Au
stria non è lontano) si me
scola con i mezzi d'emer
genza. che fanno la spo'.a con 
Udine. 

E" come reimmergersi nel
la vita di ogni giorno, dopo 
la permanenza a Bordano. 
Là, nel villeggio di contadi
ni e di emigranti, il tempo 
sembra essersi fermato. 

Fabio Inwinkl 

Mentre aliti Regione si continuano ancora a «chiedere chiarimenti» 

Seveso: contrastanti risultati delle prove di bonifica 
Dalla nostra redazione 

MILANO. 16 : 
La commissione sanità e 

servizi sociali del Consiglio 
regionale, a conclusione d. 
una lunghissima riunione ter
minata nella tarda serata 
di ieri, ha richiesto, tramite 
una nota del suo presidente. 
Gino Scevarolli. all'assesso
re regionale alla Sanità, Vit
torio Rivolta, una serie di 
importanti chiarimenti sulla 
situazione nelle zone inqui
nate dalla diossina. 

Le informazioni richieste 
si articolano in otto punti: 

1) rimappatura della zona 
B (definitiva delimitazione 
territoriale,j criteri, o limiti 
di tollerabilità del grado di 
occupazione per la perma
nenza della popolazione; nor
me igienico-sanitarie e com

portamentali per g'.i abitan
ti»: 

2) completamento dello stu
dio sul comportamento della 
diossina nel terreno e sulla 
vegetazione mediante un con
fronto tra il primo e il se
condo accertamento: • 

3» condizioni per la ripresa 
produttiva della zona B: 

4) piano di evacuazione 
delle sostanze tossiche dal-
l'Icmesa: 

5) rapporto dell'Istituto su
periore di sanità sugli espe
rimenti effettuati dalla Gi-
vaudan nella zona A e ogni 
eventuale documentazione 
sulla bonifica; 

6) rapporto su eventuali al
tre prove in corso o che la 
giunta intenda effettuare; 

7) piano per la rimozione 
e per la combustione della 
vegetazione asportata dalle 

zone A e B con i re'.ativi tem
pi di effettuazione: 

8) progetto per l'eventuali* 
asportazione del terreno in
quinato. 

Il presidente della commis
sione, anche a nome dei con
siglieri Min eli i <DC) e Lau
ra Conti (PCI) che fanno 
parte dell'ufficio di presiden
za, ha detto che la commis
sione ha deciso di aggiorna
re i suoi lavori alla setti
mana prossima e che ha da
to mandato, all'ufficio ' di 
presidenza, a di • predisporre 
una traccia di documento 
sulla situazione globale del
la zona ». 

Scevarolli ha concluso di
cendo che gii elementi che 
si prevedono di acquisire con 
la richiesta rivolta all'asses
sore alla Sanità «ci permet
teranno di dare alla situa

zione " alcuni indispensabili 
elementi di chiarezza, pre
supposto fondamentale pe.* 
la soluzione dei problemi at
tuali e per evitare un ulte
riore aggravamento della si
tuazione ». 

C'è da rilevare che appare 
per Io meno singolare che a 
distanza di settantasei gior
ni dalla fuoriuscita della nu
be tossica dall'Icmesa, la 
commissione consiliare più 
direttamente interessata sia 
nella condizione • di dover 
chiedere all'assessore regio
nale alla Sanità una massa 
di indispensabili informazio
ni, come quelle elencate, del
le quali è ovviamente sprov
vista. Altrettanto singolare è 
che il suo presidente parli, 
oggi 16 settembre, di acqui
sire elementi per « dare alla 

situazione alcuni indispensa
bili elementi di chiarezza » 
che, altrettanto ovviamente, 
in questo momerito mancano. 

Per quanto riguarda l'ef
ficacia delle prove di bonifi
ca della Givaudan. l'Istituto 
superiore di sanità ha comu
nicato oggi all'assessore Ri
volta i risultati delle anali
si dei campioni di erba del
la zona A trattati con olio 
d'oliva e un solvente. In uno 
dei campi si è prodotta, in 
due giorni, una diminuzione 
di circa la metà della dios
sina; nell'altro si è notato 
un effetto minore. (La Gi
vaudan aveva detto domeni
ca scorsa che nei campioni 
in • 48 ore la diossina era 
scomparsa nella misura del 
70 per cento). 

Ennio Elena 

Lignano ha accolto 
fraternamente 

migliaia di friulani 
Si prevede che la cittadina turistica dovrà ospitare comples
sivamente 10 mila persone - Ancora ritardi organizzativi di
pendenti dalla Regione - Non risolto il problema dei pasti 

Dal nostro inviato 
LIGNANO. 16 

Altre auto che si fermano 
sul piazzale già ingombro di 
macchine, famiglie intere 
che salgono le scale del Mu
nicipio per avere una casa. 
Di sopra un'animazione fre
netica nei corridoi, gente che 
va e viene, gente negli uffici, 
qualche militare, uomini e 
donne che si guardano at
torno con un'aria un po' smar
rita. Appoggiato allo stipite 
di una porta, un giovanotto 
alto, bruno, si stropiccia gli 
occhi gonfi di sonno e di 
stanchezza. Si chiama Gio
vanni Rossi, è di Gemona, 
il terremoto gli ha distrutto 
la casa. Le ore di questa fred
da nottata le ha trascorse 
in auto, in una strada di Udi
ne insieme alla moglie che gli 
sta accanto silenziosa e al fi
glioletto Stefano: « Nostro fi
glio è nato il 1 maggio. Dopo 
i primi giorni in ospedale, ha 
conosciuto solo la tenda e 
l'automobile... Scusi, ma dove 
si può far bollire del latte? » 

Migliaia di friulani in fuga 
dalle vallate sconvolte dal si
sma. senza più un tetto, sen
za più beni, stremati dalla du
rissima prova, cercano qui, a 
Lignano, soccorso e ospita
lità. Alla mezzanotte di ieri 
il Comune aveva già registra
to 3100 arrivi, soprattutto da 
Gemona e poi da Venzone, 
Artegna, Buia e dagli altri 
centri più devastati. Mentre 
gli arrivi continuavano, il 
Consiglio comunale, convoca
to per iniziativa del PCI e del 
PSI. ha deciso all'unanimità 
la nomina di una Commissio
ne di emergenza formata dai 
capigruppo (Vanni Ferliza 
per i comunisti, Meroi del 
PSI, Moretti della D O e in
caricata di reperire case e ap
partamenti. 

Lignano ha risposto con 
cuore generoso all'appello dei 
fratelli friulani, fornendo una 
prova esemplare di solidarie
tà. Decine di proprietari di 
case e i titolari di alberghi 
resi disponibili dalla conclu
sione della stagione turistica 
si sono offerti spontaneamen
te o hanno accolto volentieri 
la,xichiesta.di ospitare i sen
zatétto. I nuclei famlìiari'corh-
posti di poche persone sono 
stati avviati agli alberghi, 
quelli più numerosi agli ap
partamenti, scegliendo di pre
ferenza gli appartamenti si
tuati nei piani più bassi de
gli edifici perché la gente. 
sotto lo choc delle scosse, ha 
paura di abitare in alto. Di 
questa prima ondata, circa 
1600 terremotati sono stati 
accolti negli alberghi, 650 in 
alloggi di privati e 920 nelle 
colonie dell'Ente friulano di 
assistenza EFA). Oggi si è 
avuto un migliaio di arrivi: 
500 da Gemona, 120 da Buia, 
53 da Majano e la prima fra
zione di un altro gruppo di 
600 che hanno deciso di ab
bandonare Artegna Si tratta 
delle cifre « ufficiali » alle 
quali vanno quasi certamen
te aggiunte altre due-tretnila 
persone che hanno trovato 
ospitalità presso parenti o 
amici. 

L'esodo dalla zona disastra
ta continuerà. Lignano deve 
prepararsi a ricevere altri ter
remotati. Il sindaco Zatti mi 
dice: « Penso che potremo 
arrivare a diecimila. Preve
diamo che restino qui tutto 
l'inverno. L'albergo è solo un 
punto di passaggio perché cer
cheremo di collocarli negli ap
partamenti ». E" la richiesta 
sulla quale hanno insistito i 
consiglieri comunisti, racco
mandando che si cerchino so
luzioni adatte a favorire la 
ricostituzione dei "nuclei o 
delle comunità, con i loro 
rappresentanti elettivi, cosi 
come erano nei paesi dì pro
venienza. Bisogna impedire 
che vada avanti il processo 
di disgregazione. 

Le potenzialità non manca
no. a Lignano si contano 90 
mila posti letto in apparta
menti e 12 mila in alberghi e 
pensioni. « Ma è stato un er
rore — dice i! compagno Fer-
lizza — non prevedere prima 
un piano dettagliato. Noi lo 
avevamo suggerito alla Giun
ta sin da maggio come misu
ra preventiva contro i ritardi 
che purtroppo poi si sono 
puntualmente verificati. Sta
sera siamo arrivati a 1800 per
sone negli appartamenti, ma 
nei prossimi giorni potrem
mo trovarci a dover rincorre
re i proprietari di case o le 
agenzie che li rappresentano. 
Non bisogna dimenticare che 
l"85rr degli appartamentini 
riscaldati è collocato nel quar
tiere di Lignano-City. in edi
fici di sette-otto piani anzi
ché di uno-due come i terre
motati vorrebbero ». 

Non mancano, dunque, nep
pure i problemi, e i ritardi 
organizzativi della Regione li 
hanno rssi più acuti. La que
stione dei pasti non è ancora 
risolta per tutti. Stamane un 
gruppo dj terremotati ospi
ti di alberghi si sono presen
tati in Comune a chiedere 
un po' di pane e latte. Non 
tutti usufruiscono ancora 
(per carenze di informazione 
o per altri motivi?» dei due 
ristoranti self-service funzio
nanti al campeggio S^bbiado-
ro e a Pineta. Davanti al mu
nicipio. Beniamino De Cecco. 
muratore, di Osoppo. mi ha 
detto: « Ieri sera abbiamo ce
nato nell'albergo, ma og?i ci 
hanno fatto sapere che la cu
cina era chiusa per mancan
za di personale. Dove dob
biamo mangiare? Non ho più 
niente per cambiarmi™ ». Al
le tavole dell'EFA sono stati 
accolti anche gli ospiti degli 
alberghi: «Ma ormai — ha 
affermato il direttore dell'en

te, mons. Brianti — siamo su
peraffollati ». Chi ha bisogno 
di acquistare qualcosa, deve 
provvedere di tasca propria, e 
anche questo può essere un 
problema ussai serio per chi 
ha perso tutto. Il sindaco ha 
lanciato oggi un appello ai 
commercianti perché conten
gano i prezzi; poi, stasera, 1* 
Ente comunale di assistenza 
ha ricevuto un provvidenzia
le contributo di 100 milioni. 

Una parte notevole dei ter
remotati giunti qui è in età 
avanzata, e la permanenza 
nelle tendopoli, ni 1 recido o 
m mezzo all'umidità ha dato 
un colpo allo stato di salute 
di molti. Tra ieri e oggi ci 
sono stati tre ricoveri in o-
spedale. Nell'incontro con la 
Commissione d'emergenza — 
presente il vice commissario 
di governo dottor Placidi — 
assessore regionale alla Sa
nità ha sciolto la proposta 
di trasformare il pronto soc
corso di Lignano Sabbiadoro. 
che funziona normalmente 
solo nella stagione balnea
re, in un poliambulatorio che 
eroga l'assistenza mutualisti
ca diretta. Da Udine e Bellu
no sono anche arrivate cin
que assistenti sociali. 

Tra 1 senzatetto provenien
ti dalle campagne, l'impatto 
con l'ambiente di quel moder
nissimo centro turistico che è 

Lignano è stato abbastanza 
brusco. Qualcuno era arriva
to qui portandosi i po '̂hi ani
mali da cortile scampati al 
disastro del terremoto. E ae 
ne è staccato a malincuore. 
come se si trattasse dell'ulti
mo punto di collegamento con 
la terra che si è dovuta ab 
bandonare. C'è chi questa 
terra si rifiuta di lasciarla, 
anche se la casa non c'è più, 
anche se i campi Mino disse
stati dal sisma e gli attrezzi 
mancano. Come Pietro San 
gol. un anziano coltivatolo 
di Gemona, che scuotendo il 
capo mi ha detto con tono 
reciso: « Qui non ci resto più 
di due o tre giorni, poi pren
do la corriera e vado a rac
cogliere le uve... ». 

La volontà dì rendere me
no angoscioso il dramma che 
ha colpito tanti friulani è 
grande in tutti, l'impegno si 
esprime nelle forme concrete 
della collaborazione. E' giu
sto chiudere questa nota ren
dendo omaggio all'opera pre
ziosa di coordinamento e di 
assistenza che svolgono i 110 
ufficiali e soldati dèlia Briga
ta meccanizzata Gorizia (Di
visione Folgore), che presta
no la loro attività al centro 
di raccolta. Oggi hanno mes
so a disposinone1 come riser
va' cinque cucine da campo. ' 

Pier Giorgio Betti 

A l lavoro il Consiglio dei ministri 

Entro oggi pronto 
il nuovo decreto per 

le misure urgenti 
Le drammatiche condizioni 

del Friuli devastato sono bal
zate, dopo il ritorno della 
commissione interparlamen
tare dalle zone colpite, che 
si è immediatamente incon
trata con . il presidente del 
Consiglio Andreotti. app ie 
no diritto tra i fatti che 
hanno • • sii • titolo dell'emer
genza. >s • . . . 

La macchina del parlamen
to e dell'esecutivo si è messa 
in moto con l'urgenza che il 
caso richiede: resta solo da 
augurarsi risultati e decisio
ni altrettanto rapidi ed ef
ficaci. 

DECRETO LEGGE — A 
Palazzo Chigi Andreotti ha 
indetto ieri una riunione con 
all'ordine del giorno 11 de
creto legge a favore delle zo
ne colpite; dovrà essere ap
provato oggi dal consiglio dei 
ministri. Alla riunione han
no partecipato il ministro de
gli Interni Cossiga, i sotto
segretari Zamberletti e Evan
gelisti, il capo di gabinetto 
Milazzo e il presidente della 
Regione Friuli. Comelli. 
L'on. Zamberletti che, come 
è noto, è commissario stra
ordinario per il Friuli sì è 
anche incontrato con il mi
nistro degli Interni Cossiga 
per discutere sui provvedi
menti d'emergenza. 

COMMISSIONI PARLA
MENTARI — Si sono riuni
te d'urgenza le presidenze 
delle commissioni affari in
terni e costituzionali del Se
nato e dei Lavori pubblici. 
per ascoltare le relazioni dei 
parlamentari che hanno par
tecipato alla visita nel 
Friuli. 

Una analoga riunione si è 
svolta alla presenza del pre
sidente del senato Fanfani, 
nel corso della quale sono 
state concordate le modalità 
per la continuazione della 
azione intrapresa in campo 
parlamentare. 

PARTITI — Dopo la riu
nione della direzione del PCI, 
che ha approvato un ordine 
del giorno per la mobilita
zione popolare a favore del 
Friuli, ieri si è registrato. 
sullo stesso argomento una 
riunione ristretta della DC. 

sotto la presidenza del se
gretario Zaccagnini. La riu
nione si è conclusa con 
un appello allo solidarietà 
con le popolazioni colpite. 
' Anche la segreteria del PRI 
si è riunita per ascoltare la 
relazione-deH'cnl "Mumml, dì 
ritorno dalla visita compiuta 
trilFriu}i'-ed*'tta chiuso i la-
v'ori coh'uri" invitò'al "governo 
«a prendere tutti I provve
dimenti di assoluta emergen
za necessari ». 

Due licenziati 
per assenteismo 

al Comune 
di Viareggio 

Due dipendenti dell'Ammi
nistrazione comunale dì Via
reggio, retta da una giunta 
PCI-PSI, sono stati licenziati 
ed altri 22 deferiti alla com
missione disciplinare per «s 
senteismo. Il provvedimento e 
stato preso, come ha precisa
to il sindaco.prof. Paolo Bar-
sacchi .(PSI), dopo un'inda
gine svolta, nell'ambito della 
ristrutturazione • dei , servizi. 
' L'Amministrazione comu
nale ha provveduto a fare 
nuove assunzioni mediante 
concorsi pubblici, ma ha an
che creato una commissione 
di indagine per far luce sulle 
assenze di numerosi dipen
denti. 

E" stata costituita anche 
una commissione di discipli
na che ha tenuto a far rispet
tare l'accordo sindacale dei 
comuni e dei sindacati per 
quanto riguarda sia la parte 
economica sia quella norma
tiva. E' proprio nell'ambito di 
questa indagine che 22 dipen
denti sono stati deferiti per 
le numerose assenze fatte, 
mentre, in due casi, data € la 
particolare gravità delle man
canze e la palese violazione 
al regolamento organico del 
personale)» si è giunti al li
cenziamento. 

Lo denunciano i sindacati 

Discriminati dal governo 
i borsisti della «Sanità» 
Martedì scorso, il Consiglio 

dei ministr.. approvando l'au
mento dell'importo delle bor
se di studio universitarie, 
non ha ritenuto opportuno in
serire nell'ordine del giorno 
la discussione sulle borse d: 
studio dell'Istituto superiore 
di sanità come richiesto dai 
s.ndacati. 

Un borsista dell'Istituto su
periore di Sanità, pur aven
do obbligo di frequenza ed 
esclusività di impegno, per
cepisce, se laureato, 104.000 
lire e. se diplomato. 78.000 
lire nette mensili per 10 me
si (importi rimasti invariati 
dal 1964) e non gode di al
cuna forma di assistenza me
dica. 

•I sindacati-CGIL - CISL • 
UIL dell'Istituto superiore di 
sanità — afferma un comu
nicato — non comprendono 
in base a quale criterio sia 
stata operata la differenzia
zione fra borsisti universitari, 
ai quali sulla base delle de
cisioni del Consiglio dei Mi
nistri viene accordato un com
penso annuale di 2.700.000 li
re, e l colleglli dell'Istituto 
superiore di Sanità, trattan
dosi d: borse di studio che 

in entrambi i casi hanno co
me scopo la qualificazione 
professionale di giovani lau
reati e/o .diplomati. Pertanto 
i sindacati dell'Istituto su
periore di sanità hanno pro
clamato lo stato di agitazio
ne perché sia sanata una si
tuazione di divario economi
co e normativo che si pro
trae da molti anni, con prov
vedimenti analoghi a quelli 
già presi per l'università * 
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Comune di ORBASSANO 
(Prov. di Torino) 

E* indetto \m pubblico con
corso per titoli e per esami 
per la copertura di DUE po
sti di OPERATORE. 

Titolo di studio: licenza e-
lementare. 

Scadenza del concorso: ore 
12 del 29/10/1976. 

Per informazioni e chiari
menti rivolgersi alla Segrete
ria del Comune. 

IL SEGR. GENERALE 
dott. L. Clrcosta 

IL SINDACO 
i . dott. K tpwt i 
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Occupazione giovanile: 
interventi immediati 
e soluzione di fondo 

Il Presidente del Consiglio, 
nel discorso pronunciato alla 
apertura della Fiera del Le
vante, ha riconfermato l'impe
gno aspunto sul problema del
l'inoccupazione giovanile; an
che se ciò non si 6 a tutt'og-
gi tradotto In alcuna proposta 
definita. Da parte sindacale 
si è Indicato tale problema co
me uno del più importanti e 
urgenti. Il nostro partito e la 
sinistra Indipendente hanno 
presentato al Senato un dise
gno di legge per l'attuazione 
di un piano nazionale di av
viamento al lavoro e di impie
go straordinario immediato 
per 1 giovani in cerca di pri
ma occupazione. 

Il dibattito 
sui giornali 

Il dibattito sul problema 
della inoccupazione giovanile 
si è cosi acceso, dando luogo 
su diversi organi di informa
zione a momenti di apprezza
mento o di polemica. In par
ticolare, la discussione si è ac
centrata sulla proposta che 
abbiamo illustrato alcuni gior
ni fa su queste stesse colonne. 

Nel darne notizia, 11 Mani
festo si lancia in una serie 
di obiezioni che a nostro giu
dizio lasciano li tempo che tro
vano, e che più che un contri
buto alla discussione costitui
scono la prova di un'evidente 
difficoltà a fare un proprio 
discorso iti positivo. Non ci 
stupisce per niente lo stra
volgimento che il nostro pro
getto subisce sulle colonne di 
Cotta Continua. Qui la dema
gogia e la falsificazione delle 
posizioni altrui si fondono e-

' gregiamente: nella presenta
zione del PCI in veste neo-mal-
thusiana, come avversario del
l'occupazione stabile e del di
ritto allo studio dei giovani, si 
raggiunge il punto più alto. 
sconfinando ampiamente nel 
ridicolo. 

Quanto all'accusa rivoltaci 
di puntare alla divisione dei 
giovani vien proprio da dire: 
da che pulpito vien la pre
dica! 

La Voce Repubblicana si è 
lasciata andare ad una requi
sitoria scomposta contro 11 
piano da noi proposto nella 
quale alla incomprensione del 
senso generale del nostro di
segno di legge si accompagna 

, la chiara incapacità dell'arti-
I collsta di comprendere il. reali 

termini del problema. Un con-
I tfibutò Importante 't 'uftò'stl-

molo alla' riflessione è verni-
to Invece dall'articolo di Si
ro Lombardini, apparso su // 
Giorno . 

Una più ampia 
base produttiva 
La gravità del problema del

l'inoccupazione giovanile è da
vanti agli occhi di tutti ed è 
coscienza largamente diffusa 
che una sua soluzione dipen
de dalla realizzazione di un 
nuovo e diverso sviluppo, eco
nomico e sociale, che punti al
l'allargamento della base pro
duttiva del paese. La soluzio
ne organica è quindi nella pro-
gpettlva di un nuovo svilup
po. Il problema invece è qui 1 davanti a noi. E tende sem-

j pre più ad aggravarsi: que-
I sto è li giudizio nostro. Si 
< tratta pertanto di operare una : scelta. O lasciare le cose co-
' sì come 'stanno (con i pro-
' cessi di deterioramento possi

bili e in parte già in atto) per 
la preoccupazione che si a-
prano ad un altro livello, suc
cessivamente, altri processi de
generativi. O. pur avendo pie
na coscienza dei rischi che si 
possono correre con l'adozio
ne di misure straordlnare e 
transitorie intervenire imme 
alatamente puntando ad apri
re un processo In positivo che 
faccia uscire dall'attuale con
dizione di disgregazione socia
le, di non-lavoro e di non ade
guata qualificazione professio
nale, estese masse di giovani 
in cerca di prima occupazio
ne e che, al tempo stesso — 
nel limiti del possibile — si 
collochi e operi coerentemen

te nella prospettiva di un di
verso sviluppo e quindi an
che di una profonda riforma 
della scuola, dell'Università e 
della formazione professiona
le. 

La scelta operata con la 
nostra proposta di piano è del 
tutto evidente Siamo per un 
intervento immediato, rivolto 
soprattutto al Meridione, che 
per essere realistico deve ne
cessariamente tener conto, in 
particolare, della struttura e-

conomico-sociale attuale di que
sta importante parte del Pae
se: è chiaro che nel Meridio
ne le possibilità di inseri
mento immediato di giovani 
nei settori produttivi risulta
no assai limitate. 

Per questo, abbiamo indica
to — insieme a corsi di forma
zione professionale, organizza
ti dalle Regioni, che qualifichi
no e riconvertano la forza-la
voro giovanile orientandola so
prattutto nel senso del lavoro 
produttivo e rendendola fun
zionale qd un diverso svilup
po economico, sociale e civile 
— forme di impiego straordi
nario e immediato basate fon
damentalmente su opere e ser
vizi di pubblica utilità. Con 
ciò non intendiamo assoluta
mente chiudere il discorso sul
l'inoccupazione giovanile. 

L'inserimento 
nell'industria 

Pensiamo — e in questo sen
so ci siamo espressi più vol
te •*—' che una attenzione spe
cifica — e non solo in termi
ni 'd i lontana prospettiva1— 
debba essere rivolta al pro
blema dell'inserimento pro
duttivo diretto del giovani 
(nell'industria e nell'agricol
tura). Su questo punto tanto 
importante quanto delicato è 
necessario un approfondimen
to della discussione. Propo
ste tese a modificare l'attua
le stato del rapporto giovani-
lavoro produttivo sono state 
avanzate da più parti. Qui sta 
senza dubbio un punto noda
le della risoluzione del pro
blema dell'inoccupazione gio
vanile (e dell'occupazione in 
generale): quello dell'allarga
mento. assoluto e relativo, del 
lavoro produttivo e quindi del 
legame di larghe masse di gio
vani con una prospettiva del 
genere 

Ciononostante, quel che ci 
sembra da evitare assoluta
mente è che l'inserimento del 
giovani nella produzione av
vengala condizioni * tali' 'dà 
creare contraddizipnj, .nuove e 
gravi nel complesso del mer
cato del lavoro. Chiarito ciò, 
ci sembra che, un discorso 
sull'inserimento produttivo dei 
giovani possa essere aperto a 
partire dalla esigenza, da tan
te parti affermata, di una ri
forma dell'attuale legge sul-
Vapprendistato. Puntando, ad 
esemplo, ad una riduzione del
l'orario di lavoro ed ad un al
largamento del tempo da dedi
care a specifici corsi di forma
zione professionale (controlla
ti dalla regione e da realiz
zare in apposite strutture). 
Sempre In questo quadro 6 
da considerarsi sia l'idea di 
una integrazione salariale, per 
la riduzione dell'orario di lavo
ro direttamente produttivo, da 
realizzarsi attraverso un fon
do sociale costituito sulla 
base di contributi da parte 
degli Imprenditori, del lavora
tori e dello Stato (sull'esem
pio di quello proposto dalla 
FLM per l'occupazone giova
nile); sia quella di una par
ziale fiscalizzazione di oneri 
sociali da attuarsi per un de
terminato perìodo di tempo — 
anche dopo la fase dell'ap
prendistato — in modo da 
mettere sullo stesso plano di 
convenienza l'impiego di for
za-lavoro giovanile rispetto a 
quello di lavoratori adulti. 

Il problema di cui stiamo 
discutendo è uno degli aspet
ti più gravi della crisi attua
le della società Italiana: l'i
nerzia e la latitanza non ser
vono, come pure l'accademi
smo. Serve Invece un allarga
mento del dibattito e soprat
tutto una Iniziativa concreta. 

Amos Cecchi 

Oggi per otto ore in tutto i l Paese 

Scioperano per il contratto 
gii 800 mila del commercio 

Programmate nuove azioni di lotta - Dalle iniziative esonerati gli addetti al settore del Friuli - Le 
trattative al ministero del Lavoro - Dal sottosegretario Degan i dirigenti sindacali dei ferrovieri 

Per i problemi del trasporto aereo 

La Fulat : necessario 
ora uno sforzo comune 

Una nota del sindacato unitario dopo l'accettazione 
dell'intesa da parte dell'ANPAC — Un fatto nuovo 
e positivo — Una dichiarazione del compagno Perna 

L'accordo raggiunto nella tarda sera di mercoledì presso 
il ministero del Lavoro tra Anpac e Intersind per il rinnovo 
contrattuale dei piloti è al centro di commenti 

Da sottolineare che la soluzione ministeriale firmata dal-
l'Anpac rispecchia fedelmente l'accordo siglato dalla Fulat 
il 15 aprile. L'Anpac ha inoltre chiesto che l'ammontare del 
premio di produzione sia convogliato su altri istituti 

La Fulat in una sua nota di commento ribadisce che 
« solo attraverso l'unità ed ogni sforzo comune è possibile 
riportare ordine, efficienza, sicurezza, economicità nel tra
sporti» aereo ». 

La firma dell'accordo da parte dell'Anpac — ci ha dichia
rato Perna, segretario generale della Fulat — è «senza dub
bio un fatto nuovo e positivo da cui partire per affrontare, 
con l'unità di tutti i lavoratori, la crisi del settore ed imporre 
elementi di razionalizzazione e di riforma nell'interesse della 
collettività ». 

Dopo aver affermato che 1 pesanti danni all'economia del 
Paese e I gravi disagi alla collettività potevano essere evitati 
se l'Anpac avesse scelto il 15 aprile la linea del realismo, 
il compagno Perna ha poi sottolineato che in tutta la vicenda 
«neri erano in gioco l'autonomia, il pluralismo, la libertà 
sindacale ». « Si è trattato di uno scontro politico, con impli
cazioni di ordine generale, dove in discussione era la linea 
di unità e di riforma che il movimento sindacale da anni 
persegue contro i particolarismi, le spinte corporative, la 
divisione dei lavoratori, in un disegno che privilegia l'occu
pazione, il controllo sugli investimenti, i mutamenti nella 
politica economica e nelle scelte delle aziende». 

«Era in discussione — ha concluso Perna — il potere 
del lavoratori e l'esigenza della loro unità in un settore In 
cui 11 padronato pubblico e privato aveva fatto della divisione 
lo strumento per far passare ogni sua linea e onl suo 
disegno sulla testa dei lavoratori e contro gli Interessi 
del Paese». 

Nel pomeriggio di ieri il Consiglio generale dell'Anpac 
ha approvato T'accordo. Il presidente dell'Anpac, Pellegrino, 

lascerà l'incarico fra un mese. 

Si sono fermate tut te le categorie 

Sono proseguite per l'inte
ra giornata di ieri presso il 
ministero del Lavoro le trat
tative per il rinnovo del con
tratto di lavoro del com
mercio. 

Gli 800 mila addetti al set
tore daranno vita oggi ad 
uno sciopero nazionale di ot
to ore. Dall'azione di lotta 
sono esonerati 1 lavoratori del 
Friuli-Venezia Giulia. Altre 
16 ore di astensione dal la
voro saranno attuate entro 
il corrente mese: otto di que
ste ore saranno gestite a li
vello regionale ed altre otto 
per uno sciopero nazionale 
che si dovrebbe svolgere il 
28 settembre. 

Le confederazioni sindacali 
di categoria, intanto, hanno 
convocato per lunedi 20 l'as
semblea dei delegati che se
gue le trattative per valuta
re l'andamento del negozia
to e fare il punto della ver
tenza. 

Le trattative al ministero 
del Lavoro — con la media
zione del ministro on. Tina 
Anselml in corso da lunedi, 
proseguiranno stamani. 

Le parti — sindacati e 
Confcommercio — hanno esa
minato le questioni degli In
vestimenti, dei piani di ri
strutturazione, dell'applicazio
ne dello Statuto dei diritti 
dei lavoratori nelle aziende 
al di sotto dei 16 dipendenti, 
dei licenziamenti individuali, 
del salario e della contrat
tazione integrativa aziendale. 

Sulla parte politica della 
piattaforma e sui diritti sin
dacali è stato compiuto — an
che sulla base delle proposte 
mediatrici del ministro — 
qualche passo in avanti. Re
sistenze della Confcommercio 
si registrano Invece sulla con
trattazione aziendale e sulla 
parte salariale. 

Ieri è anche iniziato l'esa
me degli altri punti della 

piattaforma, tra l quali gli 
appalti, l'ambiente di lavoro, 
l'orario dei gerenti e quadri 
intermedi, la cassa integra
zione, il lavoro discontinuo. 

FERROVIERI — I segreta
ri generali delle Federazioni 
del lavoratori ferrovieri, De
gli Esposti, Vitulano e Gene
rali, si sono incontrati ieri 
con il sottosegretario al Tra
sporti, on. Degan. Una prima 
riunione si è svolta in mat
tinata: sospesa nel pome
riggio è poi ripresa in serata. 

Nel corso dell'incontro del 
mattino sono stati discussi i 
problemi relativi al piano di 
investimenti delle Ferrovie e 
le modalità da seguire nelle 
trattative per il rinnovo del 
contratto di lavoro della ca
tegoria. 

Per quanto riguarda il pia
no degli investimenti, il sot
tosegretario Degan e t rap
presentanti sindacali hanno 
convenuto di aggiornare gli 
incontri in relazione alla pre
sentazione dei piani regionali 
dei trasporti e quelli dei di
versi settori: marittimi, tra
sporto aereo ecc. 

Sul metodo da seguire per 
le trattative per il contratto. 
l'on. Degan ha illustrato la 
posizione del governo sulle 
modalità riguardanti tutto il 
settore del pubblico impiego. 
Come dicevamo la riunione 
è poi ripresa in serata. • 

Per quanto riguarda la par
te sindacale della piattafor
ma contrattuale, il compagno 
Degli Esposti ha dichiarato 
che « la Federazione CGIL 
CISL UIL esprimerà un giu
dizio definitivo sulla situa
zione nella riunione della se
greteria di lunedi. Dopo di 
che i sindacati dei ferrovieri 
decideranno la linea da se
guire ». 

Giornata di lotta a Porto Empedocle 
*;p*ijrt riti n i ) i m « e 

in difesa del lavoro ali Akragas 
Annunciato per domani un incontro con la Montcdison — Fermata la pro
duzione in un reparto della Necchi di Pavia — Il ricorso alla cassa integrazione 

Inaccettabili le iniziative 
governative per PIpo-Gepi 
In relazione agli Inten

dimenti che sembra siano 
emersi dalla riunione 
CIPE del 15 settembre in 
merito alle soluzioni da 
dare alle aziende IPO-
GEPI « la Federazione 
unitaria CGIL-CISL-UIL 
ritiene inaccettabili le so
luzioni che il ministro 
dell'industria ha suggeri
to al CIPE, cioè di dare 
uno sbocco alla crisi per 
le fabbriche Interessate 
in termini privatistici, al 
di fuori di un ruolo di 
sviluppo settoriale e pro
mozionale che la GEPI 
— a giudizio della Federa
zione — deve svolgere 
nell'ambito dei processi di 
ristrutturazione e di ri
conversione dell'apparato 
produttivo del paese. Al 
termine della gestione 
IPO. l! CIPE intende In
fatti affidare a fittizie 
società GEPI — tante 
quate 1 vari punti di ca
si — il compito di tene
re in cassa integrazione 
i lavoratori che non rien

trano nei piani di ricon
versione già predisposti 
dalla GEPI». 

«La Federazione CGIL-
CISL-UIL ribadisce anco
ra che occorre invece che 
le iniziative non abbiano 
carattere di pura assisten
za, prevedendo in tempi 
certi concrete possibilità 
di rientro nell'ambito del
la produzione di tutti 1 
lavoratori interessati. De
ve essere spinto a fondo 
il tentativo di ridare la
voro e vita produttiva al
le aziende oggetto dell'in
tervento IPO-GEPI, al li
mite con iniziative sosti
tutive la cui efficienza de
ve essere garantita dalla 
GEPI. In questo quadro 
per 1 lavoratori delle 
aziende che non trovano 
soluzione entro il 30 set
tembre va garantita nel 
loro Insieme la continui
tà della cassa integrazio
ne ma nel quadro della 
realizzazione degli impe
gni produttivi prima in
dicati ». 

PORTO EMPEDOCLE, 16. 
Cinquemila persone hanno 

partecipato allo sciopero ge
nerale che si è svolto a Por
to Empedocle per la questio
ne Montedison. Assieme agli 
operai della fabbrica attual
mente occupata erano le loro 
famiglie, le donne, 1 bambini 
e migliala di empedoclini, 
portuali, cementieri, operai 
dell'ENEL, braccianti, pen
sionati, una delegazione del-
l'ISPEA di Campofranco, de
putati e consiglieri regionali 
del PCI e della DC, Scian-
gula, sindaco della città, i 
segretari provinciali delle tre 
organizzazioni sindacali, il 
presidente della Alleanza Con
tadini ed i rappresentanti di 
altre organizzazioni profes
sionali. , 

Una intera città si è fer
mata, ha dato vita a una 
protesta forte e compatta. Il 
consiglio comunale, perma
nentemente riunito all'inter
no della fabbrica, testimonia 
l'impegno dell'intera città per 
ridare il posto di lavoro ai 
239 operai In cassa integra
zione e per una riconversio
ne seria ed Immediata che 
garantisca lavoro a tutti 1 
450 operai dello stabilimento 
AKRAGAS e consenta inol
tre l'istituzione di nuovi posti. 

La questione — come ha 
detto Calogero Alletto del con
siglio di fabbrica — non ri
guarda solo gii empedoclini 

ma l'intera " provincia e la 
stessa politica occupazionale 
per il meridione. Sabato pros
simo una delegazione del con
siglio di fabbrica si incontre
rà a Palermo presso la presi
denza della Regione con i di
rigenti della Montedison. 

• • • 
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E' stata sospesa la produ
zione al reparto Necchi che 
produce macchine da cucire 
per famiglie e nel quale ope
rano 380 dipendenti. La Nec
chi è di nuovo in crisi? Per 
rispondere è necessario risa
lire allo scorso febbraio, 
quando lavoratori, sindacato 
(FLM) e direzione della fab
brica sottoscrissero un accor
do nel quale si prevedevano 
investimenti per ristruttura
zioni degli impianti per un 
valore di circa undici mi
liardi. 

Ora l'azienda, in un docu
mento, presentato pochi gior
ni fa ai lavoratori e al sin
dacati, propone che siano 
messi in cassa integrazione 
per tre mesi e mezzo 1 380 
dipendenti del reparto per 
realizzare nel frattempo i la
vori per la ristrutturazione. 
Si tratterebbe, in sostanza, di 
una operazione per rendere 
la Necchi competitiva sui mer
cati nazionali ed europei. Ope
razione che comunque non 
deve compromettere né 1 po
sti di lavoro, né i ritmi. 

I socialisti Uil rivendicano un ruolo nuovo 
« Il sindacalismo socialista 

t disperso in molte famiglie; 
quindi dobbiamo introdurre 
fattori di coordinamento per 
affermare una leadership so
cialista accanto alle altre 

• grandi componenti del tùovi-
mento sindacale». II segre
tario del PSI Craxl ha cosi 
spiegato 11 senso del conve-

- gno del quadri socialisti del
la UIL concluso ieri mattina 
In un hotel romano. « Non si 
tratta di porre la prima pie
tra di un sindacato socialista 
— si e affrettato a precisare 
Craxl — Siamo interessati, 
piuttosto, alla espansione del 
sindacalismo socialista ». Non 

' tutti, però, hanno lnterpre-
. tato In tal modo una inizia

tiva che ha visto un amplis
simo schieramento di diri
genti del PSI (oltre al segre
tario hanno partecipato Gian
not to Landoìfi, Signorile e 

• Cicchino) accanto e a so
stegno delia componente d: 

- maggioranza relativa della 
UIL Primo tra tutti. l'attuale 
segretario generale Raffaele 
Vanni, infatti, ha reagito ieri 

; con una lapidaria dich'ara-
zione: « Evidentemente, una 
identità della UIL basata non 
sul confronto, ma sulle cor
renti, sta a significare che 

' i socialisti intendono fare 
della confederazione il loro 
sindacato di partito e Que
sto anche Quando si procla-

la necessità dcll'autono-
i». Intanto, il comitato 

centrale della UIL è stato 
rinviato - di un giorno e si 
terrà il 23. 23 e 24 del mese. 

Al di là delle polemiche e 
dei contrasti interni, va co
munque detto che li conve
gno ha lasciato sparlo ad 
equivoci. Tutti gii oratori 
hanno insistito sulla funzio
nalità della conquista di un 
ruolo maggiore della com
ponente socialista nella UIL, 
al disegno di « rifondazlone » 
del PSÌ in cui t! partito si 
è impegnato dopo 1 deludenti 
risultati del 20 g:u?no. Lo ha 
confermato lo «tesso Craxi. 
per il quale il PSI è ancora 
a la cerniera della democra
zia » in Italia e deve diven
tare a fona di propulsione 
e coordinamento dei settori 
e gruppi con tendenza di si
nistra non comunisti », che 
siano disponibili a questa 
operazione riaggregante. 

Senza dubbio questa è una 
ambizione più che leg.ttima 
del partito aoc.a.tsta. altret
tanto legittima * l'aspirazio
ne a rad'earst nuovamente 
ne! mondo dei lavoro, di 
stringere nuovi contatti con 
"a società civile, dopo essere 
divenuto negli' ultimi 20 an
ni «un partito d'opinione» 
— come hanno detto sìa Gian-
notta sia Landolfl. Uno dei 
«punii chiave della possi
bilità in Italia di costituire 
uno spazio socialista è la 
presenza nel mondo sindaca
le» — ha ribadito Craxi. Pe

rò, è quanto meno singolare 
che si mescoli questa tensio
ne del partito verso la ricon
quista del suoi connotati sto
rici con problemi di equili
brio Interno a questa o quel
la - organizzazione che, in 
quanto tali, vanno risolti In 
piena autonomia. 

Non è una questione di re
gole formali, ma di sostanza; 
del resto un altro dirigente 
sindacale socialista. Piero Bo
ni. segretario generale ag
giunto della CGIL, proprio 
ieri, intervenendo in un con
vegno delle ACLI su «Achil
le Grandi e i problemi del
l'unità sindacale», ha pole
mizzato con tquei partiti 
che ritengono di ricrearsi un 
ruolo e una funzione, ritor
nando a collateralismi palesi 
o occulti* (sic!). 

G'.annotta è andato ancora 
più avanti nel definire il sen
so di questa operazione po
litica: «Sono di natura sto
rica — ha detto — i motivi 
che inducono i socialisti a 
porre ti problema del cam
biamento dei vertici della 
UIL ». Questa organizzazio
ne, infatti, è nata in una par
ticolare situazione politica 
che ora è radicalmente cam
biata; di qui la crisi che in
veste la confederazione, dal
la quale non si esce « con un 
vertice che tenti di ripetere 
in sede sindacale la tesi del
l'inevitabilità del compromes
so storico*. 

Ciò significa, allora, che bi
sogna sostituirlo con un al
tro vertice contrario al com
promesso storico? Crediamo 
che il dirigente socialista non 
volesse dir questo: troppo roz
zo sarebbe, oggi, dopo anni e 
anni di riflessione sul ruolo 
autonomo del movimento sin
dacale, propugnare la tesi di 
un sindacato che sia addirit
tura strumento di una o di 
un'altra ipotesi di partito. 
Comunque, è un nuovo esem
pio delle vere e proprie con
traddizioni emerse dal con
vegno. 

La riunione si è conclusa 
con l'approvazione di una 
mozione con la quale viene 
rivolto mun appello a tutte 
le forze tradizionali della 
UIL a partire da quelle che 
sì riconoscono in uno spazio 
socialista e libertario, per un 
impegno comune, comincian
do dalle verifiche interne del
l'organizzazione in corso al 
centro e alla periferia, nella 
definizione di una seria e con
creta iniziativa per il recu
pero di un ruolo della UIL 
nella battaglia per la costru
zione di un sindacato unita
rio. democratico e di classe ». 
Alla componente socialista 
spetta, In questo senso, « un 
ruolo aggregante nella UIL e 
nel movimento». 

s. ci. 

fin breve* 
• INDUSTRIA NAVALE: PREVALE IL GIAPPONE 

Un tentativo di stabilire un accordo fra le Industrie na
vali giapponesi ed europee (occidentali) e fallito clamorosa
mente. I giapponesi, infatti, in un incontro a Roma hanno 
fatto sapere che perseguiranno tutti i loro obiettivi produtti
vi (60 per cento di naviglio mondiale) a costì inferiori anche 
del 40 per cento. 

O INIZIATIVE DEGLI ARTIGIANI CNA 
Oggi e domani si riunisce a Napoli (Camera di commer

cio) il Direttivo della CNA (artigianato. Il segretario gene
rale, on. Giachmi. terrà una relazione sulle « proposte e Ini
ziative della CNA in rapporto alla situazione economica e po
litica del Paese». 

• PRESENTATO NUOVO AUTOBUS FIAT-330 
Il ministro dei Trasporti, Ruffini, ha ricevuto 11 presidente 

della Fiat-veicoli Industriali, ing. Beccaria, che gli ha illustra
to le caratteristiche, definite particolarmente avanzate, dei 
nuovo autobus Fiat 330. 

• IL 27 ASSEMBLEA SINDACALE IN TOSCANA 
n 27 settembre a Firenze (Palazzo del congressi) si svol

gerà l'assemblea regionale toscana dei delegati e delle strut
ture sindacali. Al centro dell'assemblea — convocata dalla 
Federazione regionale CGIL CISL UIL — i problemi della 
agricoltura, dell'industria, dell'edilizia, del trasporto, della 
occupazione femminile e giovanile. 

• SEMINARIO CONFINDUSTRIA-CENSIS 
La Conftndustr.a ha organizzato per 11 27-23 settembre 

un seminario, in collaborazione con il Ccnsis, sul tema: 
«Le caratteristiche evolutive del sistema sodale italiano». 

Alla ribalta il problema della « tara per merce » 

* 

Nei mercati generali 
vendono legname 

al posto della frutta 
Una importante iniziativa del comune di Genova - A metà ottobre convegno na
zionale delle principali città - Anche questa è una speculazione da eliminare 

E' venuto al pedine, come si dice, e finalmente con una iniziativa concreta, uno del pro
blemi più spinosi, anche se nascosto, del nostro sistema distributivo. Ci riferiamo alla que
stione cosiddetta della « tara-merce », vale a dire delle vendite dei contenitori — in genere 
cassette di legno — allo stesso prezzo dei prodotti contenuti. Si tratta di una « consueti! 
dine> in atto da sempre, e cioè da quando sono stati istituiti i mercati generali per la frutta 
e la verdura, dove i dettaglienti vanno a rifornirsi j>er poi rivendere i prodotti acquistati ali.» 
massa dei consumatori. Una 
« consuetudine » che vuol di
re semplicemente speculazio
ne e alla quale ora si ten
ta di porre fine, attraverso 
nuovi regolamenti e soprat
tutto mediante una azione 
coordinata — anche utiliz
zando le leggi vigenti — fra 
i maggiori mercati all'ingros
so del nostro Paese. 

La vendita di tara per mer
ce, in sostanza, avviene di 
norma ovunque. 11 commer
ciante. **1 esempio, va a com
prare al mercato generale 
dieci chili di pesche. Gii vie
ne consegnata una cassetta 
già coniezionata che pesa, 
complessivamente, dieci chili. 
Orbene, almeno un chilo e 
mezzo di quella cassetta è 
rappresentato da legno, pe
raltro di intima quanta. Ma 
molto spesso quei pezzi di le
gno inchiodati sono più pa
canti, sia perché sono intrisi 
d'acqua (o vengono intrisi 
d'acqua), sia perche vengo
no confezionati con assicelle 
più spesse del normale. 

Naturalmente il dettaglian
te fa un conto approasimati-
vo e carica sul prezzo del 
prodotto che deve poi ven
dere a peso netto anche quel
la parte di peso che è invece 
rappresentata dalla cassetta. 
Non di rado, pero, accade e He 
una verifica reale del peso 
della cassetta in questione 
può essere fatta soltanto 
alla fine della vendita 

del suo contenuto e magari 
si scopre allora che quella 
cassetta, invece di pesare un 
chilo e mezzo come di nor
ma, ne pesa anche più di 
due. In questo caso avrà pa
gato il legno per merce i po
niamo per mele) non solo 
il consumatore ma, in parte, 
anche il venditore al detta
glio. Ed è questo, certamen
te, un inconveniente che de
ve' essere eliminato. 

Per avere un'idea dell'enti
tà del fenomeno basti pensa
re che nel solo mercato or
tofrutticolo all'ingrosso di Mi
lano vengono manipolate cir
ca 300 mila cassette al gior
no, per cui, a conti fatti, a 
Milano viene venduto giornal
mente Jegnor. per atecee ii> <za% 
gione di circa 450;mHa-chiiL-l 
Analoghe proporzióni si pos
sono riscontrare, inoltre, nel 
mercato all'ingrosso di Bo
logna. Un po' meno, ma sem
pre molto consistente, è lo 
smercio di cassette a Roma. 
Cosi anche a Firenze, cosi 
in tutti i centri principali 
dove funzionano mercati del 
genere. 

Ora la questione verrà stu
diata a fondo, a metà otto
bre, in una riunione promos
sa dal comune democratico 
di Genova, dagli assessori al
l'annona dello stesso capo
luogo ligure, di Milano. Tori
no. Firenze, Verona. Roma e 
Bologna. SI potrà approdare 
alla formulazione di proposte 
e suggerimenti atti a ridur
re almeno in parte il peso 
degli imballaggi da far pa
gare, poi, agli acquirenti co
me fossero prodotti. In pro
posito si è accennato, fra 
l'altro, alla possibilità di so
stituire i contenitori di legno 
(le cassette) con Imballaggi 
di plastica leggera e di far 
pagare le cassette ad un prez
zo prestabilito, indipendente
mente dal loro contenuto. 
Non sarà così risolto tutto. 
anche perché va rivisto tut
to 11 funzionamento del mer
cati all'ingrosso, ma sarà già 
qualcosa; tanto più che le 
« cassette » attualmente non 
costano tutte Io stesso prez
zo, il quale vana invece a 
seconda della qualità e del 
prezzo dei prodotti contenuti. 
Vale a dire che se una cas
setta contenente mele a 400 
lire al chilo costa all'incirca 
600 lire (pesando un chilo e 
mezzo), una cassetta analo
ga contenente uva a 600 lire 
al chilo ne costa 900. 

Vi è da rilevare, oìtretutto. 
che la questione non è stata 
sollevata per la prima volta 
In questi giorni li ' nostro 
stesso giornale se ne è oc
cupato in varie occasioni. In 
Parlamento, inoltre, giacciono 
da anni diversi progetti di 
le^ee. I dirigenti della Con-
fesercenti emiliana e dei 
mercato ortofrutticolo all'in
grosso di Bologna, infine, 
hanno tenuto il 10 luglio 
1973 un convegno regionale 
nei corso del quale sono sta
te formulate precise indica
zioni: unificare i tip; di im
ballaggio secondo la qualità 
del prodotto contenuto; usa
re imballaggi dt materiali pla
stici o s.m.lari indicandone 
il peso all'origine; usare i 
contenitori una sola volta; 
sorvegliare 11 confezionamen
to nei centri di raccolta. 

L'iniziativa del comune di 
Genova, come ci ha fatto os
servare il presidente degli ali
mentaristi delia Confesercen-
tu Libero Dall'Ara, non tro
verà consenzienti soltanto i 
consumatori, ma anche la 
grande massa dei rivend.ton 
al dettaglio. Per questo — ha 
concluso Dall'Ara — abbiamo 
inviato all'assessore ai.'anno
na, Francesco Rossi (PCI) — 
una lettera in cut dichiarta 
mo fin da ora l'adesione e 
l'appoggio della nostra orga
nizzazione. 

Sirio Sebastianelli 

Ieri la giornata di studio 

Acli e Cisl discutono 
sull'opera di Grandi 

« Achille Grandi e i proble
mi dell'unità sindacale»: que
sto il tema della « giornata 
di studio » organizzata dalle 
Acli e dalla Cisl in occasione 
del 30. anniversario della mor
te del dirigente sindacale e 
svoltasi ieri a Roma. 

I lavori del convegno sono 
stati aperti da Domenico Ro
sati. presidente delle Acli. Le 
relazioni — alle quali è segui
to il dibattito— sono state te-

Coordinamento 

fra imprese 

Finmeccanica 
- Il consiglio di amministra
zione dell'Ansaldo meccanico 
nucleare - AMN, riunito sotto 
la presidenza dell'ing. Pier 
Luigi Biagini. ha nomina
to Renzo Tasselli ammini
stratore delegato. Tasselli. 
già incaricato nelle società 
Progettazioni meccanico nu
cleari e NIRA, verrà a tro
varsi nella posizione di coor
dinatore delle imprese nu
cleari Finmeccanica. Le tre 
imprese, insieme alla conso
ciata SIGE. hanno 1520 di 
pendenti. 

mite dal prof. Pietro Soo 
pula ->u «il quadro politici 
del secondo dopoguerra ita 
hano»: da Walter Toba^i MI 
« la concezione sindacale ti. 
Achille Grandi e l'unità sin
dacale» e da Giuseppe Pas: 
ni su « Achille Grandi e le 
Acli delle origini ». 

Alla « giornata di studio » 
erano presenti numerosi dir.-
genti sindacali tra cui Bruno 
Storti. Luigi Macario, Pierre 
Camiti. Pietro Boni. Felicia-
no Rossitto. Bentivogll. Nu
merosi ì messaggi di ade.Mo 
ne fra ì quali quello del pre
sidente del Consiglio on. Giu
lio Andreotti. 

L'on. Zaccagnini ha porta
to al Convegno il saluto del
la DC. 

Il 25 settembre a Monru 
si svolgerà una manifestazio
ne commemorativa in carat
tere nazionale) nel corso del
la quale interverranno il se
gretario generale della Cibi 
e il presidente nazionale del
le ACLI. 

Achille Granai, con Di Vit
torio e Lizzadri. fu tra i fir
matari del « patto di Roma » 
che segnava l'atto di nascita 
della CGL unitaria. Le Acli 
nacquero nell'agosto de! '44: 
nel febbraio del '45 Grandi 
lasciò la direzione del movi
mento. 

Su Panorama 
c'è scritto 

•che... 
VIVERE SENZA MAO 
Che cosa lascia ai cinesi? Chi lo sostituirà/ 
Continuerà lo scontro ideologico Cina-URSS? 
E il dialogo con gli Stati Uniti? Come andò ve 
ramente l'ultimo Incontro fra 11 PC italiano e 
quello cinese nel 1965? L'eurocomunismo di oz'-> 
può interessare Pechino? 

IL NUOVO SID 
Ridurre al massimo il potere dei militari, evi 
tare la concorrenza fra corpi diversi. E' la base 
del progetto di riforma dei servizi segreti Ma 
a chi spetterà il controllo politico? 

IL TRIONFO DELLA FOTOGRAFIA 
Nelle gallerie c'è crisi. Le avanguardie artistici!. 
hanno concluso il loro ciclo. L'ultima scoperta 
dei grandi mercanti è l'immagine fotografico 
Ma è giusto che una foto costi duecentomila 
lire? E' vera arte? 

Panorama 

L'album a colori 
della vita di Mao 

« Una vita come rivoluzione »: la crona
ca, diventata storia, della lunga e com
battiva esistenza di Mao Tse-tung in un 
eccezionale servizio di quaranta foto, 
quasi tutte inedite, dall'adolescenza al
la morte. I tempi della guerriglia, la 
« Lunga marcia », la guerra e l'ascesa 
al potere, la « nuova » Cina. Mao e il 
suo mito, che cosa succederà della Ci
na, domani. 

Due + due = tre 
Una grande inchiesta tra gli uomini che 
fanno l'economia in Italia: gli esperti 
della materia spiegano quali sono i loro 
rapporti con i partiti, con l'industria, con 
le banche, con i sindacati, con l'opinio
ne pubblica. Dalle grandi speranze del 
centro-sinistra alle delusioni della pro
grammazione. I nomi degli economisti 
che lavorano in Italia, i loro centri di 
attività. 

Altafini contro 
il resto del mondo 

Il grande campione sudamericano ricor
da quindici anni di vita nel calcio ita
liano. I suoi avversari, i suoi « padroni », 
le sue paure. Gli aneddoti, i nomi, le 
confidenze del centravanti che è stato 
il beniamino di tre città, Milano, Napoli, 
Torino. 

L'EUROPEO 
Il settimanale ehs vi da 

H significato tfsffs not te* 
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Illusioni 
sulla ripresa 

Invece di andare ad in
grossare le cartelle ignorate 
defili archivi di Palazzo Ber-
laymont, questa volta uno dei 
documenti che la CEE ogni 
anno commissiona a gruppi di 
esperti è riusciito a rompe
re la coltre ovattata della se
gretezza burocratica e sta fa
cendo parlare molto di sé in 
tutta Europa. E' il rapporto 
sull'inflazione preparato da 
cinque economisti europei, 
sotto la guida del belga Me
daglie. I-e conclusioni del 
« rapporto Maldaguc » (cui la 
Unità ha dedicato un'ampia 
corrispondenza il 10 scorso) 
si possono definire estrema
mente significative. Innanzi
tutto per la sede in cui sono 
state preparate. Non hanno 
nulla a che fare con le valu
tazioni che hanno guidato e 
guidano i <r suggerimenti » di 
politica economica degli or
ganismi comunitari, ispirati. 
invece, questi ultimi, ad una 
visione strettamente congiun
turale e restrittiva, larga di 
consensi ed attenzioni, come 
lo è stata nei mesi scorsi, nei 
confronti della ricetta (dra
stica restrizione della spesa 
pubblica e della domanda) 
che i governanti tedeschi vo
levano imporre, a modo di 
esempio, agli altri paesi euro
pei. 

L'inflazione, dicono i cinque 
economisti, ha radici strut
turali. Combatterla nelle sue 
cause e nei suoi effetti pe
santemente ridistributori del 
reddito a danno delle classi 
più povere e dei settori e 
delle zone produttive più* ar
retrate. significa mettere ma
no ad un nuovo modello di 
sviluppo, che sia tale non 
solo sul piano economico e so
ciale ma abbia anche un con
tenuto politico molto preciso. 
costituito da un consenso ma
turato attraverso la più am
pia partecipazione democra
tica. 

Crediamo che delle conclu
sioni del « rapporto Malda
guc» si debba discutere mol
to anche in. Italia, dove così 
continue sono le oscillazioni 
— mollo spesso di natura pu
ramente strumentale — nelle 
analisi della congiuntura e 
nella indicazione delle scelte 
di politica economica. Basta 
infatti che succeda, come è 
successo in questi giorni, che 
l'indice della produzione in
dustriale si confermi .ancora 
una volta positivo perchè ri

provino spazio interpretazioni 
ottimistiche sul futuro più o 
meno prossimo della nostra 
economia: perchè si tiri un 
tratto di penna sul dibattito 
che ha travagliato in questi 
ultimi mesi le forze politiciie. 
i sindacati. In stesso gover
no. Si parla di e ripresa non 
drogata » (come ha fatto il 
professor Andreatta) quasi 
che in tutti questi mesi il di
battito sullo stato dell'econo
mia si fosse risolto in una 
sorta di scommessa tra chi 
pensava che la ripresa con
giunturale « tenesse » e chi 
pensava il contrario; tra chi 
prevedeva la « gelata di 
autunno » e chi invece è sta
to più bravo nel calcolare lo 
intreccio tra gli effetti delle 
misure economiche prese al
l'interno e l'andamento della 
congiuntura internazionale-

Certamenle. nessuno nega 
il valore iti il significato degli 
indici congiunturali che conti
nuano a segnare in positivo. 
Ma le analisi d ie si ferma
no solamente a questi dati 
hanno un senso politico ben 
preciso. Esprimono l'invito a 
non disturbare la marcia del
la ripresa spontanea (non è 
casuale che venga usato, co
me fa il professor Andreatta. 
questo aggettho) e ad avere 
piena fiducia nelle sue evolu
zioni successive. A questo in-
v:to s: aocompanna l'altro. 
quello cioè di affrontare le 
prospettive dell'economia con 
scelte e strumenti dixersi da 
quelli che vennero delineati 
nel momento di più acuta cri
si congiunturale. E*, in so
stanza. l'invito ad abbando
nare qualsiasi proposta di ri
conversione e qualificazione 
del nostro apparato produtti
vo. di selezione degli inter
venti e di definizione dei set
tori verso i quali indirizzare, 
in modo prioritario, l'inter
vento dello Stato e l'erogazio
ne delle risorse pubbliche. E' 
la convinzione che se questa 
ripresa spontanea sta andan
do avanti così bene, allora 
non s e n e più intervenire con 
misure che possono solo di
sturbare il motore al mas
simo dei gin. Ma è il grovi
glio delle contraddizioni e del
le questioni irrisolte nel pae
se a rendere illusorie analisi 
e convinzioni del genere e a 
i n f e r m a r e che invece non si 
pad scommettere sulla ripre
sa spontanea. 

Una Tamburino 

L'ENEL ha 1300 miliardi di disavanzo e costi elevati 

Pesa sulla tariffa elettrica 
ancora la scelta petrolifera 

L'aumento dell'anno scorso non ha dato i risultati sperati: sono stati spesi 1000 miliardi per inve
stimenti ma si è venduto chilovattora in meno • Insufficienti spese di ricerca e qualificazione 

Il bilancio dell'ENEL. che 
ha cumulato 1.330 miliardi dì 
disavanzi nei passati tre anni, 
ne prevede altri 1000 entro la 
fine di quest'anno. La previ
sione è approssimativa dato 
che una ripresa della doman
da di energia elettrica, del 
10'i circa, sta incrementando 
le entrate ma la richiesta di 
un aumento delle tariffe che 
consenta di riportare in pa
reggio almeno fa gestione cor
rente — esclusi cioè gli oneri 
per i grossi investimenti, nel
le nuove centrali nucleari — 

resta sul tavolo del governo. 
L'adeguamento della tariffa 
ai costi non è facilitata dai 
metodi di gestione dell'ente. 
cosi come li va avallando il 
ministero dell'Industria, poi
ché non esiste — nemmeno 
in via approssimativa — una 
contabilità che stabilisca il 
costo medio per la fornitura 
a una grande fabbrica, alle 
famiglie o ad una impresa 
artigiana. Ciò consente alla 
Confindustna di ripetere, pe
riodicamente. che, se ci sono 
aumenti da fare, si scarichi

no sulle famiglie. Non è il so
lo elemento di disordine: nel 
bilancio dell'ENEL si cumu
lano i costi dell'indennizzo al
le imprese elettriche espro
priate (che lo Stato caricò 
a suo tempo alla gestione), gli 
interessi sui prestiti assunti 
per indennizzare, e Infine, gli 
interessi sugli interessi. 

L'aumento del prezzo del 
petrolio è venuto, alla fine, a 
fornire il motivo propagandi
stico per mascherare le colpe 
politiche di una gestione su
bordinata agli interessi di 
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Kwh sono aumentati meno di quelli degli altri prodotti. Ma ciò mette in evidenza che 

la nazionalizzazione è stata positiva, però i suoi vantaggi si sono andati esaurendo a par
tire dal 1972-73. 

Il Tesoro si è impegnato a presentare i criteri entro un mese : 

È necessario fare presto 
per le nomine nelle banche 

II caso del Banco di Sicilia — I sindacati denunciano 
un tentativo di scalata alla Cassa di Risparmio di Roma 
E' il primo passo per un aggiornamento istituzionale 

L'impegno del ministro del Tesoro a portare in Parlamento entro un mese i criteri per la 
nomina degli amministratori nelle banche che hanno, in diverso modo, statuto o proprietà 
pubblici è il primo passo per sbloccare una serie di situazioni insostenibili. Gli organi 
del Banco di Sicilia, scaduti da tempo, non sono stati rinnovati ad esempio per l'influenza 
d ie le faide interne alla DC hanno sulla scelta dei candidati. L'adozione di criteri particola
reggiati può sfoltire il campo e il « parere » della commissione parlamentare dare il via al 
rinnovo. L'urgenza sta anche < 
nel fatto che i rinvìi sono 
utilizzati per portare in por
to operazioni irresponsabili: 
proprio al Banco di Sicilia 
sarebbe s ta ta presa l'inizia
tiva di fare un blocco di pro
mozioni. anticipate o di co
modo, dirette a consolidare 
determinati arroccamenti bu
rocratici all ' interno dell'am
ministrazione. 

Le situazioni di carenza 
più numerose, tuttavia, so
no nelle casse di risparmio. 
Vi sono casi, come quello 
della C.R di Roma (che ope
ra anche in alcune province 
del Lazio) dove alla vacanza 

Riqualificare 
gli amministratori 

i 
La discussione in Parlamen

to sui criteri delle nomine 
nelle banche pubbliche segna 
una tappa importante di quel 
processo di moralizzazione 
della vita pubblica che l'inte
ro Paese aspettava da anni. 
E" inratti la prima volta che 

della presidenza si unisce — j il problema delle nomine è 
- " stato portato in Parlamento 

, ed è soprattutto la prima voi-
i ta che si è discusso di crite-
j ri e di orientamenti prima di 
j aver assegnato le persone ai 
ì posti vuoti in questa o quel

la banca. I principi di orien-

come denuncia una nota della 
Federazione Lavoratori Ban
cari — un tentativo di «sca
lata » interna di un funzio
nario molto legato alla spe
culazione immobiliare. Corra
do Garofoli. La nota della 
Federazione di categoria met
te in evidenza come questa 
candidatura nasca, in pari 
tempo, con condizionamenti 
interni ed esterni che tolgo
no in partenza ogni autono
mia al suo operato. Alia Cas
sa di Risparmio di Roma» 
inoltre, alcuni amministrato
ri sono indiziati di reato: 
pur non essendo una con
danna. l'indizio di reato è 
uno di quei casi che dovreb
be escludere, prudenzialmen
te. il rinnovo o la candida
tura a car.che tanto impor
tanti. 

La questione della proce
dura di nomina è tanto p:ù 
importante in quanto non è 
un fatto isolato del risana
mento dell'intermediazione fi
nanziaria. ma ne costituisce 
una premessa. I « criteri » a-
dottati per le banche» infatti. 
rapresenteranno un primo e-
sempio di procedura che in
fluirà sulla scelta dei modi 
in cui procedere a nomine sia 
in altri enti ed imprese sta 

lamento cui si dovrà ispira
re il governo dovranno porta
re alla scelta rigorosa e sen
za preclusioni politiche di am
ministratori all'altezza dei 
compiti che si pongono al si
stema bancario nel processo 
di riconversione. 

Su alcuni di questi principi 
vi è ormai un largo accor
do. La maggiore responsabi
lità del banchiere impone che 
egli diriga una soia banca 
pubblica (superando lo scan
daloso accentramento delie 
cariche); la riqualificazione 
dell'attività; Io stesso interes
se pubblico rende ovvia l'e
sclusione di chi ha sovrappo- i 

sto i propri interessi privati 
su quelli pubblici (come si 
evince nel caso di ammini
stratori colpiti da giudizio di 
condanna per att i att inenti la 
loro gestione). Lo stesso es
senziale principio della pro
fessionalità dovrà essere inte
so come capacità di dirigere 
un grande settore pubblico 
ben al di là quindi di un 
semplice richiamo ad una cul
tura generica o astrat tamente 
tecnica. Sarà compito del go
verno dare un giudizio sia 
sulle diverse esperienze uma
ne ben difficilmente ricondu
cibili ad unico codice, sia più 
in generale sull'uomo-ammi
nistratore in relazione ai com
piti che lo at tendono. , _. , 

Ovviamente sarà il gover
no stesso ad assumersene pie
na responsabilità politica da
vanti al Parlamento, docu
mentando come ha tradotto i 
in concreto i grandi princi
pi di orientamento. Ciò per
metterà di introdurre la tra
sparenza al posto delle oscu
re manovre dei «gabinetti 
ministeriali» che il governo 
deve definitivamente supe
rare. 

g. m. 

fin breve' ) 

CU MENO DI 20 MILIONI GLI OCCUPATI 
Secondo rilievi Istat dello scorso luglio .'occupazione com-

in a i in enti ed imprese sta- j l e & s i v a i n l u l i a è pari a 19 milioni e 603 mila unità, di cui 
tali, che in enti ed imprese « £ m i ! i o n i e M m i i a i n agricoltura, 8 milioni e 357 mila nell'in-
regionali e locali. Il rinnovo d u i i r i a e 8 milioni e 162 mila nelle altre attività. I dipendenti 

sono 14 milioni e 241 mila. dei consigli, sulla base di 
una valutazione più obbietti
va. dovrebbe inoltre contri
buire a far progredire le di
scussioni sul rinnovamento 
istituzionale Sono in discus
sione. ad esempio, gli s tatuti 
delle Casse di Risparmia do
ve si pone l'esigenza di supe
rare criteri assistenziali e di 
stabilire rapporti con le Re
gioni. La 6tesa Banca d'Italia 
ha creato un comitato sui 
problemi del proprio ordina
mento. Sono tutti problemi 
di grande attuali tà e d'inte-
resée pubblica 

• PREZZI IN UN ANNO: PIÙ' 16,4 % 
Nel mese di agosto, secondo l'Istat, i prezzi al consumo per 

operai e impiegati sono aumentati dello 0.9 per cento. Rispet
to all'agosto 75 l'aumento è s ta to del 16.4. In base a queste 
percentuali a novembre la contingenza aumenterebbe di 4 pun
ii pesanti. 

O PROPOSTE SINDACALI PER L'ENERGIA 
Il comitato di coordinamento CGIL. CISL e UIL, riunitosi 

alla presenza dei segretari confederali Garavini, Romei e 
Muci, h a esaminato i problemi relativi a l piano energetico 
nazionale, sottolineando la necessita, di allargare la base pro
duttiva ed occupazionale di questo settore. Le proposte sin
dacai! sono state poi trasmesse alla Camera per la discussione. 

gruppi finanziari dei fornitori 
petrolieri e fortemente condi
zionata dalla grande indu
stria. 

Nel 1975, fra l'altro, il go
verno credette che la tariffa 
potesse essere aumentata a 
piacimento. I rincari —22'« in 
media, 40° a il sovraprezzo ter
mico a utenti industriali — 
hanno coinciso con una ri
duzione dell'energia venduta 
dein,2'/c alle utenze piccole 
(30-500 chilovatt istallati) e 
del 4,4rr per le utenze grandi 
(oltre 500 chilovatt). I mag
giori consumi « civili » non 
hanno compensato la perdita 
e l'ENEL ha perduto, fra mi
nori vendite e mancato incre
mento (rispetto agli anni pre
cedenti) una somma pari al-
l'8'< circa delle entrate. L'e
nergia elettrica è un consu
mo rigido, ma nessuno esime 
chi governa l'economia dal 
tener conto dell'impatto che 
ogni aumento ha sull'anda
mento generale dei costi e in
vestimenti. 

Il traguardo della tariffa 
che pareggia i costi, d'altra 
parte, non ha sostenitori sol
tanto da parte di chi mira 
all'equilibrio della finanza 
pubblica mediante il miglio
re uso delle risorse affidate 
alle sue aziende ed ammini
strazioni, ma anche fra tutti 
coloro che sono alla ricerca 
di « assoluzioni » per i propri 
sbagli e le decisioni arbitra
rie. Se si parla di ricerca del
l'equilibrio, come ignorare 
che l'anno passato. l'ENEL ha 
investito 1.012 miliardi senza 
vendere un solo chilovattora 
in più, anzi vendendone di 
meno? Questa è una solida 
causa del disavanzo. Un tale 
rapporto non si ripeterà que
st 'anno e non deve ripetersi 
per il futuro: una garanzia 
in tal senso non possiamo 
chiederla però solo alla buona 
fortuna, deve essere ricercata 
nei programmi e nelle scelte 
di gestione. Ma i program
mi, in fatto di rapporti di ef
ficienza, sono muti o parla
no in senso contrario. 

Prendiamo il rapporto fra 
investimenti, 1.012 miliardi, e 
le spese per la ricerca tecno
logica e scientifica, di 28 mi
liardi « tutto compreso ». Lo 
impegno di ricerca è il più 
basso riscontrabile fra tut te 
le grandi aziende italiane 
escluse, forse, a l t re aziende 
pubbliche, come le Ferrovie 

" o ' t e "Municipalizzate. Eppure, 
* la ridifziohè dei costi di pro
duzione di energia, ci vie
ne detto da ogni parte, di
pende dalla ricerca attraver
so la quale è possibile otte
nere non solo alternative al 
petrolio col fardello di esbor
so valutario ma anche una ri
duzione del costo rispetto al 
prezzo attuale. Questo è fon
damentale per tu t ta l'econo
mia. I dirigenti stessi dello 
ENEL lo sottolineano, dicen
dosi impegnati in tutt i i pro
grammi nazionali ed interna
zionali di ricerca. Ciò che 
conta tuttavia è il rapporto 
fra obbiettivi e mezzi, sul 
quale si tace. Fino al punto 
di far dubitare del fatto che 
l'ENEL abbia preparato, ad 
esempio, il numero ed i li
velli di personale richiesti 
dalle principali iniziative che 
dice di portare avanti in Ita
lia e all'estero. 

E ' con un certo sbalordi
mento. ad esempio, che si leg
ge nella relazione di bilancio 
che in un anno sono passa
ti per i corsi di qualificazio
ne loro destinati 359 impiega
ti sui 46 mila che dipendono 
dall 'ente. La proporzione è 
migliore per gli operai, dove 
esistono altre necessità prati
che, e bassa per il livello di
rigenziale (9 corsi — di una 
settimana, si precisa — con 
185 partecipanti). Il funziona
mento dei cinque centri di ri
cerca, di numerose società e 
compartecipazioni: l'applica
zione degli accordi per il de-
centrame~nto a livello di Di
stret to e di Zona richiedono 
un impegno di qualificazione 
senza paragone più grande. 
E comunque, sarebbe già sta
to un segno positivo se questo 
impegno fosse stato sottoli
neato almeno quanto i costi 
del personale, ovviamente al
lineati all'inflazione e altret
tanto ovviamente « pesanti » 
in relazione all'insoddisfacen
te livello di redditività degli 
investimenti. 

C'è una maggiore attenzio
ne, dopo lunghe campagne di 
critica, alla utilizzazione del
le residue capacità idroelet
triche di ligniti e carbone. 
La ricerca geotermica, per 
sfruttare il calore degli* stra
ti superficiali della terra, è 
s tata estesa nel Lazio (mon
ti Volsini e Sabatini) e in 
Campania (zona Qualiano-
Parete) . Non ia sostiene, pe
rò. un sufficiente impegno 
scienti, ice. 

I grandi avvenimenti pros
simi. tuttavia, sono l'entra
ta in funzione della centra
le nucleoelettrica di Caorso. 
l'inizio della costruzione di una 
nuova a Montalto — per le 
altre t re previste manca an
cora la decisione sull'insedia
mento — ed i progressi che 
s tanno facendo le iniziative 
per avviare la produzione del 
reattore nucleare di tipo avan
zato. che brucia pochissimo 
o niente combustibile (ura
nio) di cui inizia la costruzio
ne del primo esemplare in 
Francia con la collaborazio
ne dell'industria italiana. La 
costruzione di una centrale 
del nuovo tipo, già decisa in 
Francia. Inghilterra. Germa
nia, Giappone e Stati Uniti è 
prossima a maturazione an
che oer l'Italia. Il pericolo è 
che la corsa alla «soluzione 
nucleare », importantissima. 
offuschi la decisiva importan
za di mutare profondamente 
la gestione dell'ENEL, in mo
do da realizzare una redditi
vità maggiore delle sue ri
sorse. 

r. s. 

Ricevuti dalla Commissione Industria 

L, sindacati 
e Confindustria 
alla Camera per 
metano e prezzi 

Il discorso si è allargato alla situazione dell'industria 
nel suo complesso — Le posizioni dell'Anci e delle 

municipalizzate sul costo e l'uso del metano 

L'ufficio di presidenza della 
commissione industria della 
Camera, allargato ai rappre
sentanti dei gruppi parlamen
tari, ha incontrato ieri a 
Montecitorio delegazioni del
la Confindustiia (guidata da 
Guido Carli). dell'Associazio 
ne nazionale dei comuni ita
liani (vi erano Triva dell'ese
cutivo e il sindaco di Bre
scia), della Federazione na
zionale delle aziende munici
palizzate (col presidente Da 
Molo) e della federazione 
CGILCISL-UIL (per la CGIL 
c'era Garavini). Il tema del
l'incontro era quello di alcu
ni prezzi amministrat i e di 
quello del metano in panico 
lare. Ma il discorso si è su
bito allargato a problemi di 
più vasta portata, quali quel
li della situazione dell'indu
stria nel suo complesso. Tan-
t'è che il presidente Fortuna 
si è riservato di investirne il 
governo e la commissione in 
seduta plenaria. 

Il dottor Carli ha consegna
to a Fortumi un memoriale 
in cui è posto il problema 
dei prezzi, in particolare di 
quello del metano (e del re
lativo aumento) e dei ferti
lizzanti e dei prodotti far
maceutici; ma nella esposi
zione verbale del presidente 
della Confindustria e nel di
battito in cui sono intervenu
ti i deputati, il problema dei 
prezzi è rimasto in pratica 
sullo sfondo, così come sfu
mata è r.<\elata anche la re
cente • proposta dello stesso 
Carli di un consolidamento 
dei debiti dell'industria, men
tre sono venuti in primo pia
no la situazione delle impre
se, la ristrutturazione e ri
conversione di alcuni settori, 
le condizioni per la ripresa, 
la difesa dei livelli di occu
pazione. 

Quanto al metano, la tesi 
del dottor Carli è che sicco
me il prezzo del prodotto è 
« sorvegliato » e siccome vi è 
sull 'aumento, un disaccordo 
fra Confindustria e Eni, oc-

Importanti 
contratti 

: vall'esfero* 
IRIedENI 
Un consorzio italiano 

capeggiato dalla SAIPEM, 
società facente capo al-
l'ENI, e comprendente le 
società IRI CIMI e Finsi-
der oltre alla Technipe-
trol ha ottenuto un con
trat to per la costruzione 
di un impianto di 62 mi
liardi di lire dalla National 
Iranian Gas. Vi saranno 
impegnate mille persone. 
fra cui 30 lavoratori italia
ni. L'impianto sorgerà a 
Sarakhs. Iran. 

L'Italsat, società del-
l 'IRI, annuncia la firma 
ad Ankara di un contrat
to della consociata Ital-
strade del valore di 350 
miliardi di lire per la rea
lizzazione del complesso 
idroelettrico di Karakaya, 
sull'Eufrate. I lavori du
reranno otto ann i : nella 
realizzazione l 'Italstrade 
sarà affiancata da una 
società privata, ìa Torno 
spa di Milano. L'impian
to di Karakaya darà vita 
a un bacino di 9.600 milio
ni di metri cubi d'acqua. 
Nella costruzione saranno 
impiegati duemila lavora
tori. 

corre, per risolverlo, un inter
vento dell'autorità politica. 
La discussione che ne è se 
guita ha investito il com
plesso del programma del
l'uso del metano in Italia, 
che va esaminato nel quadro 
del piano petrolifero per il 
quale, come è noto, il gover
no è in grave ritardo. 

ANCI e municipalizzate 
hanno offerto un quadro pre
ciso e documentato della prò 
gramm'azione fatta dai comu
ni — di intesa con le Regioni 
— per lo sviluppo della rete, 
ed hanno affrontato anche 
la questione dei prezzi, os
servando che non è vero che 
l'industria paga il metano ad 
un prezzo superiore a quello 
praticato per i consumi civi
li e privati. E' vero che il me
tano è ceduto dalla SNAM 
alle municipalizzate ad un 
prezzo inferiore, ma è altret
tanto vero clie le municipaliz
zate non lo vendono all'uten
te a prezzi superiori; non so
lo, ma esse devono anche so 
stenere i costi della creazio
ne delle reti di distribuzione e 
della gestione del servizio. 
salvaguardando l'equilibrio 
fra costi e ricavi. A questo 
proposito, i rappresentanti 
degli enti autonomistici han
no segnalato che vi sono 500 
comuni che hanno realizzato 
la rete di distribuzione del 
gas, ma finora la SNAM non 
è stata disponibile a dare il 
metano. Di qui la necessita. 
sottolineata dai parlamentari 
comunisti, di andare rapida
mente ad un discorso appro
fondito — in sede tecnica 
e politica — sulle priorità del
l'uso economico del metano. 

I rappresentanti della 
CGIL CISL UIL. richiamando 

si alle recenti deliberazioni 
degli organi collegiali della 
federazione, hanno posto con 
forza il problema del fondo 
nazionale per la riconversio
ne industriale (con tutti i ri
flessi clie ne derivano, a co
minciare dai nuovi sistemi di 
gestione), nonché ia richiesta 
della unificazione di tutto le 
leggi sul credito agevolato e 
dei finanziamenti settoriali e 
territoriali di sviluppo e di 
riconversione: hanno chiesto 
inoltre che gli aumenti dei 
fondi di dotazione delle par
tecipazioni statali siano de
stinati effettivamente a pro
grammi di promozione e svi
luppo. Essi hanno-ansi le pò 
sto la grossa questione del 
piano energetico — osservan
do che non deve essere circo
scritto al solo piano petroli
fero. ma finalizzato allo svi
luppo di tu t te le risorse — e 
del programma nucleare 
chiedendo (ed analoga richie
sta è venuta dai parlamenta
ri del PCI) che il ministro 
dell'industria non prenda al
cuna decisione relativa alle 
centrali nucleari se prima 
non sia stato investito il 
Parlamento. 

Attorno al piano nucleare e 
alle centrali nucleari, è stato 
affermato, le multinazionali 
s tanno giocando un ruolo pe 
sante, e il paese non deve es 
sere messo di fronte al fatto 
compiuto. Sindacalisti e depu
tati del PCI hanno peraltro 
sottolineato la funzione pri
maria che deve svolgere 
l'ENEL e inoltre la necessita 
che siano valorizzate al mas
simo le industrie elettronu
cleari italiane. 

Ultimo problema in discus 
sione, la situazione dell'I pò 
Gepi: bisogna, è stato da tut
ti affermato, fare chiarezza 
al più presto, per non creare 

.situazioni gravi e dramma 
tiche. 

Delibere Immobiliare 
sulla ristrutturazione 

Soltanto 109 azionisti, dei 
cinquantamila che dice di 
avere, hanno partecipato a'.-
l'assembiea straordinaria del
la Società Generale Immobi
liare. Essi rappresentavano 
il 41" o del capi t i le . E' stata 
deliberata la riduzione del 
capitale da 161.936 a 97.161 
milioni, in conseguenza di 
perdite esposte in bilancio. 
Successivamente e s ta to de
ciso l 'aumento del capitale 
fino a 155.458 milioni con 
l'offerta di nuove azioni da 
lire 150. tre ogni cinque pos
sedute in precedenza. E* pre
visto che molti piccoli azio
nisti non sottoscriveranno i! 
nuovo capitale per cui si 

I avrà un accentramento ui 
I teriore dei capitale in poche 
• mani. 

Infine, è s ta to deliberato 
di conferire il complesso dei 
mobili urbani ad una nuov.i 
soc.età le cui azioni andreb 
bero alle banche in cambio 
dell 'annullamento di debit. 
a breve. L'eseguibilità di 
questa decisione si presen 
ta mo'.to comp!es.-a. subor
dinata a trat tat ive che non 
sembrano ancora maturate. 
oltre che ad autorizzazioni 
previste dalia '.egee per l'as
sunzione delia posiz.one di 
azionista da parte di istituti 
di credito. 

L'asta dell'oro attorno 
ai 110 dollari l'oncia 

Prezzo di mercato deil'oro 
e prezzo dell'asta del Fondo 
monetario intemazionale han- , 
no finito col coincidere, at- ' 
torno ai 110 dollari l'oncia, j 
ma nessuno si nasconde che ' 
si t ra t ta di quotazioni prov
visorie. La prossima asta. 
che dovrebbe tenersi a fine 
ottobre, sarà probabilmente 
rinviata in seguito a tratta
tive previste presso il Fondo 
monetario internazionale. Ie
ri la situazione dei cambi 
è rimasta caratterizzata dal 
consueto nervosismo ma sen
za avvenimenti di partico
lare rilievo. La posizione del
la lira è s ta ta debole ma sen
za mutamenti sostanziali nel 
clima di relativa stabilità | 
che si protrae da qualche i 

tempo. Insistono, invece, le 
più varie speculazioni attor
no al futuro della posizione 
valutaria italiana: ieri un 
portavoce della C E I ha 
« smentito n che esista una 
posizione favorevole alla prò 
secuzione del deposito obbì; 
gatorio del 50"» sulle impor 
tazioni. il quale scade il 3 
novembre. In realtà non c'è 
una pos.zione ma nemmeno 
una richiesta italiana, so1. 
tanto un susseguirsi di spe 
cuìazioni. Prima del 3 navem 
bre fra l'altro, sarà rivista 
la legge che penalizza l reati 
valutari e dovrebbero essere 
varate alcune misure influen
ti sulla congiuntura econo
mica italiana. 

• • M n r f r ri Imiiì Ti y ,Xa**m*mtmaM*m+mmmÉB 

Lettere 
all' Unita: 

Friuli: non è 
bastato l'esempio 
del Belice? 
Cara Unità, 

a leggere quanto sta avve 
nendo in Friuli, così martoria
to dal disastroso terremoto 
del 6 maggio e dalle ultime 
terribili scosse, c'è davvero da 
non credere ai propri occhi. 
Ma come? Non è bastato l'e
sempio del Belice, di Gibelli-
na, S. Ninfa, dei comuni di 
quella valle siciliana dove do
po tanti anni dal terremoto 
migliaia di persone vivono an
cora neùe baracche, in condi
zioni disumane? Non è bastato 
l'esempio di quegli sprechi, di 
quello scandalo'' 

Eppure a distanza di oltre 
4 mesi dal 6 maggio il go
verno nazionale ha saputo so
lo esprimere generici attestati 
di solidarietà con le migliaia 
di terremotati, la Giunta regio
nale del Friuli-Venezia Giulia 
non è stata neppure in grado 
di stendere un piano partico
lareggiato di ricostruzione, 
non si è potuto nemmeno sa
pere con precisione quanti e 
quali siano i danni. 

Bisogna che sia denunciata 
con forza l'inettitudine di chi 
aveva il dovere morale, prima 
ancora che civile e politico, di 
ricostruire la vita in Friuli, 
e bisogna far capire al gover
no e alle autorità regionali 
che solo facendo appello alla 
mobilitazione democratica di 
tutto il Paese sarà possibile 
ridare ai friulani una casa. 
un lavoro, un motivo per re
stare sulla loro terra. 

MICHELE PIGNALOSA 
(Villa Opicina - Trieste) 

La Giunta rifiuta 
l'aiuto ' dell'Ateneo 
per i terremotati 
Cara Unità, 

voglio segnalarti un altro 
dei tanti esempi di cui in que
sti giorni sono pieni i gior
nali sull'inettitudine, l'ineffi
cienza e l'irresponsabilità del
la Giunta regionale del Friuli-
Venezia Giulia, presieduta dal 
de Camelli a proposito degli 
interventi per la ricostruzione 
e la rinascita delle zone ter
remotate. 

Nonostante la piena dispo
nibilità dimostrata dall'Univer
sità di Trieste (facoltà di 
Scienze) a collaborare fattiva
mente con la Regione per il 
rilevamento e la sistemazione 
globale dei dati dei danni 
provocati dal sisma, la Giun
ta regionale ha di fatto rinun
ciato a questa collaborazione 
che essa stessa aveva in un 
primo tempo sollecitato, pre
ferendo orientarsi, anche in 
questa materia all'appalto a 
privati. E' un episodio, finora 
rimasto in ombra, ma che ha 
giustamente suscitato le prote
ste del mondo universitario 
triestina (il rettore De Ferro 
ha scritto una lettera) che ve
de così sfumare un'altra oc
casione di mettere a disposi
zione dell'intera collettività le 
proprie capacità tecniche e 
scientifiche. 

Distinti 9saluti. 
A.B. 

(Trieste) 

I friulani non 
meritano 
certi dirigenti 
Cara Unità, 

sono uno dei tanti volontari 
che dopo il terremoto del 6 
maggio sono andati in Friuli 
a cercare di aiutare quelle 
popolazioni. Per venire in Ita
lia ho lasciato famiglia e stu
di in Inghilterra. A Majano 
mi sono aggregato con i lavo
ratori portuali di Genova. In
sieme con loro ho vissuto una 
esperienza meravigliosa, an
che se, inizialmente, c'era ver
so di noi tutti una certa diffi
denza. Poi mano a mano, i 
friulani hanno compreso che 
i portuali genovesi erano an
dati in Friuli con animo aper
to e la più completa disponi
bilità e così si è instaurato 
un proficuo rapporto. 

Ma non è di questo che ti 
roterò parlare quanto invece 
del fatto che a Majano ho as
sistito a due episodi immo
rali che mi sembra giusto far 
conoscere. Primo episodio: la 
distruzione di derrate alimen
tari deteriorate, mentre si le
sinavano le distribuzioni; se
condo episodio: un paio di 
furti di materiali (due auto
carri di teaole e diverse casse 
di vino) offerti ai terremotati 
e finiti in casa di privati. Fatti 
di questo genere sono acca
duti anche in altri paesi friu 
lani. 

I giornali non ne hanno mai 
parlato, anche perchè, forse. 
non serve a nessuno. Noi vo
lontari ne siamo comunque 
rimasti mollo colpiti. Tutta
via non ci siamo lasciati ab
battere. In Friuli abbiamo 
constatato la grande genero
sità di queste popolazioni. 
Non penso che meritino i di
rigenti che hanno alla loro Re
gione. 

Cordiali saluti. 
HJS. 

(Londra) 

Dopo il concorso 
( e tanto studio) 
ancora niente posto 
Cara Unità, 

sono un insegnante elemen 
tare e. come tante altre, ho 
sostenuto il « nuovo » concor
so magistrale iniziato nel 14-
dico iniziato perchè la doman
da è stata presentata in quel
l'anno. 

Questo concorso è costato 
fatica, non forse per le dif 
ficoltà, quanto per il tempo 
ad esso dedicato: due prore 
scritte, due orali e cento ore. 
sessanta di pratica e quaran
ta di teoria con obbligo di pre
senza. 

Superatolo con un punteggio 

notevolmente alto mi trovo e-
gualmente senza posto e come 
me si trovano nella stessa si
tuazione altre 2770 persone 
nella sola provincia di Milano, 
che forse si ridurranno a 
«2640 e, perchè i posti dispo
nibili sono STO. Non solo, pe
rò, tutti questi poveretti, che 
hanno lavorato e studiato per 
un anno e mezzo, sono disoc
cupati ma non hanno nep
pure la speranza di venir im
messi in ruolo, con il passa
re degli anni, conservando il 
punteggio così soffertamente 
acquisito. Infatti per avere lo 
agognato posto si ripartirà da 
zero e si'dovrà sostenere un 
ulteriore concorso 

Sappiamo che i posti esisto
no. nonostante le smentite del 
Provveditorato, e che ne esi
sterebbero ancora di più se 
tasserò applicate le norme di 
legge (tempo pieno, numero 
alunni per classe). 

CRISTINA MANCINI 
(Milano) 

L'ingiusta 
discriminazione 
della 3 3 6 
Caro direttore. 

sono un vecchio abbonato 
a//'Unità e ho letto le molte 
lettere inviate da ex combat
tenti sul problema della legge 
3Jti. 

Come ex combattente desi
dero anch'io esprimere la mia 
protesta per la sentenza della 
Corte costituzionale che ha ri
confermato l'iniqua classifica
zione di ex combattenti di pri
ma e seconda categoria (quel
li. cioè, esclusi dai benefici 
della legge 336). Si tratta di 
una spregevole discriminazio
ne che la sentenza della Cor
te ha suggellato. 

Sembra davvero impossibile 
che malgrado le proteste e l* 
manifestazioni fatte da miglia
ia di ex combattenti, partigia
ni e invalidi di guerra, mal
grado l'interessamento del 
parlamentari democratici fi
nora non si sia potuto ottene
re una modifica della legge. 

Credo che i partiti democra
tici debbano impegnarsi in 
questa legislatura affinchè sia 
cancellata in Parlamento quel
la discriminazione che umilia 
tanti ex combattenti (autono
mi e dipendenti). 

WALTER SEZZI 
(Reggio Emilia) 

« Vogliamo una 
vecchiaia modesta, 
ma serena» 
Cara Unità;- . . . . . u % 
«. siamo un, gruppo di pensio-, 
nati e da mólto tempo vivia
mo in condizioni economiche 
molto disagiate, in quanto la 
nostra pensione è la minima 
(solamente L. 67.000): dopo 
tanti anni di lavoro ci tocca 
soffrire ancora la miseria e a 
volte anche la fame! Come se 
non fossero stati sufficienti 
tutti i sacrifici che abbiamo 
fatto, sia in guerra che in pa
ce. 

Crediamo di non essere ita
liani di serie B e vogliamo 
che tutte le pensioni minime 
vengano elevate per almeno 
avere tanto da poter l'ìvere 
una vecchiaia modesta sì, ma 
tranquilla e serena. Bisogne
rebbe che agli anziani venga 
garantito, per esempio, il tra
sporlo gratuito sui mezzi ur
bani, come avviene già in al
tre città d'Italia. E bisogne
rebbe, inoltre, che durante la 
riscossione della nostra mise
ra pensione venga eliminato il 
grave inconveniente delle lun
ghe attese (a volte anche 5, 6 
ore di fila), stretti come sar
dine e con il rischio di dover
ci sentire dire dopo tanta at
tesa che i fondi son finiti. 

UN GRUPPO DI PENSIONATI 
(Torre del Greco - Napoli) 

Pregiudizi assurdi 
sulle donni; 
che fanno sport 
Cara Unità, 

mentre gli altri quotidiani 
ci offendevano con le loro fra
si sulle a signore e signorine », 
sul peso della Bissoti e la sua 
vita privata, voi vi siete im
pegnati per dare al ciclismo 
femminile la dimensione che 
merita. I vostri articoli sulle 
gare femminili erano total
mente privi di pregiudizi * 
battute. 

In questi giorni ho sentito 
molti, riferendosi alla brava 
Luigina, dire a ma quella è un 
maschio ». Questo commento 
ottuso e assurdo riassume lo 
atteggiamento di chi pensa che 
il ciclismo è uno sport riser
vato ai maschi, e se alcune di 
noi donne si impegnano sul 
serio, è solo perchè sono dei 
« fenomeni da circo*, non in
teressate alle a cose più seri* 
della vita •: casa, chiesa, fi
gli. 

Come ciclista, ho subito fino 
al punto di saturazione tutte 
le battute, sciocchezze e cre
tinate immaginabili, all'inizio 
con immensa rabbia, adesso 
con grande pietà verso coloro 
che si sentono minacciati dal 
fatto che anche noi donne ab
biamo la volontà di persister» 
in uno sport che chiede solo 
sacrifici e rinunce, ma eh* 
da tante soddisfazioni. Conti
nuare con la mia attività ci
clistica mi dà più gioia di vi
vere. e /Unità con il suo co
raggio intensifica e riafferma 
quella gioia. 

Vi ringrazio di tutto cuore. 
LILIANA D'ANIELLO 

(via Teodolfo Mertel 11) 
(Roma) 

Scrivete lettere birri. Indicando 
con rMarma nome. cognome e In
dirli*». Chi desidera che In calce 
non rompala II proprio non», ce 
In prrrM. Le lettere non firmate, 
o tifiate. o con nrms IUeftU>J)e. 
o che recano la «ola Indlearlone 
m L'n gruppo di... > non Tengono 
pubblicate. 
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Strepitoso successo del Berliner Ensemble al Festival nazionale dell'Unità Napoli in 

Due madri 
sul cammino 
della lotta 

Teresa Carrar e Pelagia Vlauova i personaggi femmi
nili che spiccano nello spellatolo, il quale offre una 
lucida sinieii di alcuni aspelli imporianii dell'opera di 
Brecht — Perfezione del famoso complesso artistico 

Dal nostro inviato 
NAPOLI, 16 

Un lunghissimo applauso, 
e 11 canto dell'Internazionale 
Intonato all'unisono da mi-

' gliaia di spettatori, per gran 
par te giovani, e dagli attori, 
che salutavano ed erano sa
lutati col pugno chiuso: que
sto il suggello della rappre
sentazione che il Berliner En
semble, il prestigioso teatro 
di Bertolt Brecht e uno dei 
più celebri nel mondo, ha da
to ieri sera all'Arena Flegrea 
per il Festival nazionale del-
l'Unità. Artisti e tecnici del
la compagnia sono venuti ap
positamente dalla capitale 
della RDT, e offriranno an
cora Il loro spettacolo a Ca-
pua e a Minori, nell'ambito 
del decentramento della Re
gione. 

Che cosa propone il Berli
ner agli amici, ai compagni 
Italiani? Una sintesi, possia
mo dire, del suo lavoro, una 
rapida ma efficace illustra
zione di alcuni aspetti rile
vanti dell'opera brechtiana, 
con speciale riguardo al po
sto che. in essa, hanno i per
sonaggi femminili. Ed ecco, 
in apertura. / fucili di madre 
Carrar, l 'atto unico che 
Brecht scrisse nel 1937, quan
do infuriava già da un anno 
la guerra civile spagnola. Ve
dova d'un pescatore caduto 
durante la rivolta nelle Astu
rie. Teresa Carrar si rifiuta 
di prendere posizione nel con
flitto. e cerca di evitare che 
1 figli vi partecipino, benché 
il più giovane di essi, José, 
sostenuto dallo zio Pedro, fra
tello di Teresa, prema per an
dare al fronte, fra le truppe 
repubblicane. Quando l 'altro 
figlio, Juan , mitragliato a 
fnorte dai franchisti mentre 
se ne stava pacificamente a 
pesca, viene riportato cada
vere alla madre, costei capi
sce quanto la «neut ra l i tà» 
sia letale; e non solo conse
gna a José e a Pedro l fucili 
del marito, tenuti gelosamen
te nascosti, ma si avvia con 
loro alla battaglia. Lo fa 
« per Juan », ' dice. * Ma ' la 
sua decisione, ohe. pur mo
s t ra appena l'albeggiare di 
una coscienza politica, è sta
t a preparata da intense di
scussioni (nelle quali Inter
vengono altre presenze em
blematiche, t ra cui quella di 
un prete dall 'atteggiamento 
«pilatesco»), e dunque non 
è unicamente il frutto d'un 
sussulto emotivo. 

Analogamente, In un testo 
di « pronto uso » come / fu-

, cìli di madre Carrar, desti
nato alla propaganda diretta 
e che quindi non evita le ri
sorse della già contestata e 
crit icata «drammaturgia ari
stotelica » (a cominciare dal
l'immedesimazione), Brecht 
dà prova, a trat t i , d 'una dia
lettica più sottile, temperan
do le insidie patetiche della 
situazione con la sferza del 
sarcasmo. La regia di Ruth 
Berghaus, dal suo canto, è 
asciutta, svelta, calzante, pri
va di indugi retorici : si guar
di alla a praticità » del gesto 
di Teresa che afferra il suo 
fucile. La scena è semplicis
s ima: sulla sinistra, sopra il 
chiaro fondale, spicca uno 
dei simboli famosi del Berli
ne r — « il manifesto, disegna
to da Picasso, in cui quattro 
volti, uno bianco, uno nero. 
uno giallo, uno rosso, sono 
disposti secondo i punti car
dinali a t torno alla colomba 
bianca con un ramoscello di 
ulivo nel becco » (Arturo Laz
zari) —, sulla destra vengo
no proiettate essenziali dida
scalie; l'attrezzeria e ridotta 
al minimo. In un tale qua
dro, l'impegno degli interpre
t i (da citare almeno la bra
va protagonista, Christine 
Gloger) diventa determinan
te. assume il suo valore totale. 

Non troppo dissimile dal 
cammino di Teresa Carrar. 
dall ' ignoranza alla consape
volezza, dal legame del san
gue alla solidarietà di classe, 
è queilo che percorre Pelagia 
Vlassova, nella Madre d: Gor-
kl. e nel potente dramma 
brechtiano derivatone. Il Ber
liner ce ne fornisce uno strin
gato ma incisivo profilo at tra
verso la Mutter Kantate che. 
con le parole di Brecht e la 
musica di Eisler. al ternando 
canto e recitativo (ma la pre
valenza è del primo), unisce 
1 capitoli principali della vi
cenda, dalla vigilia delia ri

voluzione russa del 1905 alla 
vittoria di quella del 1917. E' 

Primo Festival 
della canzone 

sociale e politica 
in Portogallo 

Si apre domenica a Oporto, 
in Portogallo, 11 primo «Fe
stival della canzone sociale 
e politica», collegato al Pri
mo Festival dell'Arante, l'or
gano del Par t i to comunista 
portoghese. Il Festival è iti
nerante e toccherà le prin
cipali ci t tà portoghesi per 
concludersi a Lisbona. Per 
l 'I talia parteciperà il Can
zoniere Intemazionale. 

Quello di Lisbona è il pri
mo festival organizzato dal 
Par t i to comunista portoghe
se dopo il 23 aprile. Sono 
s ta t i invitati gruppi musicali 
e solisti da tut to il mondo 
che daranno vita ad un gran-
e t incontro con il popolo 
VBftoghcse. 

una sorta di oratorio profa
no, di grande e &cabra for
za. che annovera pagine or-
mal proverbiali, come la Lode 
del comunismo («E' la cosa 
semplice — che è difficile fa
re... »). Regista, ancora. Ruth 
Berghaus. Interpreti e stru
mentisti (la madre è Felici
ta i Ritsch) eseguono il lo
ro compito alla perfezione. 

Segue una selezione di poe
sie e ballate: un florilegio, 
nella sostanza, della ricca 
produzione dell'autore, che ne 
mostra scorci diversi, passi 
rinomati (il pubblico, a vol
te, fa eco) e altri più prezio
si. Dall'Opera da tre soldi 
alla Linea di condotta, da Un 
uomo è un uomo a Scliweyk 
nella seconda guerra mondia
le, sfilano momenti memora
bili di un complesso itinera
rio creativo. Mutando di po
co il loro abito, a vista, gli 
attori-cantanti si avvicenda
no ai microfoni, evocano per
sonaggi ed episodi. La regia 
è curata, in collaborazione, 
da Ekkehard Schall, espo
nente di punta del Berliner. 
e che qui campeggia (senza 
nulla voler togliere al meri
to dei suoi compagni) come 
uno straordinario talento in
terpretativo. Nella deformazio
ne satirica o nella veemenza 
dell'invettiva, nei modi sfu
mati di un'ironia ambigua, 
ma sempre controllata, o nel
la pienezza soggiogante del
la voce e del gesto, Schall 
conferma la sua originale, vi
gorosa personalità, ed esalta 
insieme la qualità di tu t ta la 
compagine che lo ha t ra i 
suoi membri eminenti. 

Aggeo Savioli 
Nella foto, un momento dei 

Fucili di madre Carrar. 

Densissime giornate alla Mostra del cinema di Pesaro 

Panoramica da Cuba al Kuwait 
Un nobiluomo schiavista del Settecento neH'« Ultima cena » di Tomas Gutiérrez Alea • Donne alge
rine di oggi in tre notevoli opere - « La volontà » dello scomparso Selim inaugura la retrospettiva 

Dal nostro inviato 
PESARO. 16 

Ieri sera in anteprima mon
diale assoluta (non l'avevano 
visto all'Avana neppure i 
soci dell'ICAIC, l 'Istituto cu
bano di urte e industria cine
matografiche) il film L'ulti
ma cena di Tomas Gutiér
rez Alca ha aperto la sezio
ne v< altri film» della dodice
sima Mastra internazionale 
del nuovo cinema. Tra i fon
datori del cinema cubano ri
voluzionario (che è poi il ci
nema cubano tout court) l'au
tore era in sala, t ra i nume
rosi spettatori del Teatro Spe
rimentale che hanno applau
dito, alla fine delle due ore 
di proiezione, questo settimo 
lungometraggio con cui egli 

ritorna alla regia dopo quasi 
cinque anni dedicati a un'in
tensa attività di organizza
zione culturale. 

Il suo film precedente, Una 
pelea cubana cantra los de-
monios. risaliva infatti al 
1971. « Titón ». com'è fami
liarmente chiamato, frequen
ta Pesaro da lunga data e qui 
era tornato dopo il golpe ci
leno per leggere la dichiara
zione comune di protesta dei 
cineasti latino-americani. Tra 
l'altro il magnifico protago
nista dell'Ultima cena, nella 
parte di un conte schiavista 
del Settecento, in parrucchi-
no bianco e religiosissimo, è 
l'attore cileno Nelson Vilagra 
che abbiamo ammirato, in tut-
t 'altro personaggio, nel film 
di Littin El chacal de Nahuel-

le prime 
Cinema 

L'ultima donna 
" L'ultima donna o l'ultimo 
uomo? Quella che Marco Fer
r e a osserva e ritrae, nella sua 
più recente fatica cinemato
grafica {L'ultima donna, ap
punto), è. comunque, la cri
si della coppia umana, pre
sagio di una fine catastrofica. 

Gli esemplari considerati 
sono Giovanni, ingegnere a 
riposo obbligato, il quale al
leva da sé il figlioletto pic
colissimo. dopo che la moglie 
se n'è andata ; e Valeria, gio
vane puericultrice, che accet
ta di accompagnarsi all'uomo. 
senza impegno, vivendo nella 
agiata ma gelida casa di lui, 
facendo con lui l'amore, accu
dendo al bimbo: pomo della 
discordia (non il solo), ben 
presto, fra i due. poiché Gio
vanni è legato in modo visce
rale. fisiologico alla sua crea
tura. come a un prolunga
mento, a una garanzia, a una 
difesa della propria virilità. 

Maschio possessivo e infan
tile. esibizionista e narcisista, 
quasi sempre nudo fra le pa
reti domestiche. Giovanni è 
!a persona meno adat ta a 
comprendere il bisogno di par
tecipazione al rapporto ses
suale e affettivo, che Valeria 
esprime. La ragazza, per con
tro, si comporta ambigua
mente: prende dalla situazio
ne quel po' di piacere che ne 
può cavare (non deve esse
re molto), si tiene come ri
serva il brizzolato ex ami
co. cerca di acquistare po
tere su Giovanni mediante il 
figlio e anche mediante ia 
moglie, con la quale stabi
lisce un legame di solidarietà. 
caso non troppo raro. Ma si 
ribella, e giustamente, quan
do Giovanni, violando la ce
sta che contiene '.e povere 
cose di le:, vuole impadronir
si anche de: suoi ricordi. 
pressoché inesistenti; o quan
do vuo'.e imporle ì propri. 
poco meno scarni e squallidi. 

La relazione s: fa trava
gliosa. Giovanni si culla, per 
brevi ore. nell'utopia di una 
sorta di tr inità terrestre 
(donna, uomo, bambino), che 
ricomponga in un erotismo 
multilaterale» ma sublimato 
(da cui. insomma, il coito sia 
escluso), l'antica unità dilace
ra ta . Ciò servirà solo a fargli 
sentire p.ù acuta la propria 
irrimediabile solitudine. E a 
sp.ngerlo verso l'atroce gesto 
conclusivo: idealmente privo. 
ormai, dello scettro del co
mandò. egli si taglia via ma
terialmente, e di netto, li 
membro. 

Non sarà però solo la pur 
provocatoria scena finale ad 
accendere le discussioni sul-
YUltima donna. Che sarebbe 
sbagliato prendere per un 
manifesto femminista, anche 
se. soprattut to nella prima 
meta, i dialoghi trascrivono 
un tant ino pedissequamente 
certe formulazioni da manua
le. A voler investire di re
sponsabilità i due protago
nisti. o quanti immediata
mente li circondano (come il 
rozzo collega e vicino di pia
nerottolo. emblema d'una fal-
locrazia felice quanto stoli
da) , torti e ragioni verrebbe
ro distribuiti forse equamen
te. Ma il regista indica cause 
più vaste e profonde: si guar
di la mostruosità del «quar
tiere modello» m cui la vi
cenda si svolge (le riprese 
in esterni sono state effet

tuate a Parigi, tuttavia ' l a ' 
versione del film nella nostra 
lingua sottolinea la genera
lità del fenomeno dell'aliena
zione urbana) ; si noti il vuo
to culturale in cui sono im
mersi i personaggi, aggravato 
da un « tempo libero » forzo
so, avvilente, tipo «cassa in
tegrazione»; si rilevi la pe
nuria , inoltre, d'ogni carica 
sociale o politica. 

Nondimeno, sent iamo che 
neanche ciò basta a motiva
re un quadro così disperato 
e allucinato come quello che 
Ferreri ci mostra. C'è in ve
rità, ricorrente nell 'autore 
dell'Uomo dei cinque pallon
cini. di Dillinger è morto, del
l'Udienza, della stessa Grande 
abbuffata (citiamo i titoli 
più significativi per il nostro 
argomento), una tensione 
verso l'assoluto, che lo ren
de simile a un mist 'eo lai
co, sdegnoso di accomoda
menti. L'immagine che egli 
ci propone, durante la più 
bella, struggente sequenza di 
questa sua opera, quando uo
mo. donna, bambino appaiono 
per poco pacificati, ha qual
cosa d u n a « sacra famiglia :>: 
è un termine di paragone re
moto. eccelso, inarrivabile, ir-
riproducibiie nel concreto. O 
forse il vagheggiato nucleo 
primigenio di una vita, di 
un 'umanità totalmente rige
nerate, in un possibile avve
nire? 

Sta di fato che. in un film 
nel quale pur non mancano i 
se?n: della consueta, spieta
ta iron.a ferreriana. gli ac
centi più giusti e originali 
sono quelli della tenerezza: 
la stessa fotografia a colori 
(del bravo Luciano Tovoh), 
impostata su toni acidi, livi
di. bluastri o verdastri, si ac
cende allora d'una calda lu
ce fiamminga; e nel triste 
dipinto della nostra condizio
ne a t tuale r ispondono le 
morbide, solari carni dell' 'n-
fante. quasi promessa di un 
futuro diverso e felice. 

L'attore in erba (David 
Biffani» dà poi dei punti, a 
volte, ai suoi colleghi pro
fessionisti: ma Gerard De-
pardieu (ben doppiato da 
Flavio Bucci) è eccellente. 
nell 'ardua parte di Giovanni. 
Plasticamente attendibile, m a 
più enigmatica del necessa
rio. come è s ta to d e t t a Or
nella Muti. Nel parco con
torno. da rammentare Rena
to Salvatori e Michel Piccoli. 

Barry Lindon 
Nelle Memorie di Barry 

Wiriam Makepeace Tracke-
ray (1311-1863) volgeva lo 
sguardo al passato, ispirando
si a l modello degli scrittori 
settecenteschi suoi conterra
nei (Defoe. Fìeldmz). ma non 
dimenticava ì! presente, nell" 
illustrare le fondamenta di 
una società basata sul denaro. 
bene supremo e misura di 
tu t te le cose, da ottenere a 
qualsiasi prezzo. Di famiglia 
irlandese, spiantata ma nobile 
(almeno a suo dire), il giova
nissimo Redmond Barry, con
vinto di aver ucciso il rivale 
in amore, lasria il paese, è 
derubato dei suoi pochi averi. 
s'arruola nell'esercito e va a 
combattere nell'Europa conti
nentale. durante la Guerra dei 
sette ann i ; diserta, ma è co
stretto di nuovo ad arruolar
si, stavolta nelle file prussia
ne ; incontra quindi un gioca
tore di professione, che e poi 
suo zio, e con lui. dopo una 
movimentata fuga, conduce t« 

sue vere battaglie al * tavolo 
verde. Il matrimonio con una 
ricca vedova, Lady Lyndon, 
sembra infine assicurargli 
quanto maggiormente Barry 
desidera: un nome aristocrati
co da aggiungere al suo, agi e 
potere. Ma l'ostilità del figlia
stro, la rigida chiusura del 
mondo in cui ha voluto intro
dursi, una serie di rovesci e 
colpi di sfortuna (come la 
morte dell 'adorato bambino e 
unico erede) lo portano via 
via alla rovina. 

Della materia narrat iva del 
romanziere inglese (ia cui o-
pera più famosa è La fiem. 
della vanità), il regista Stan-

"ley Kubrick, americano, inse
diatosi in Gran Bretagna da!!' 
epoca dell'Arancia meccanica, 
offre ora una trascrizione lus
suosa ma esangue, della du
ra ta di tre buone ore. La scel
ta degil ambienti, natural i o 
architettonici, è accurata, dal
l 'Irlanda alla Germania (R. 
D.T.); i riferimenti figurativi 
(Hogarth, Reynolds, ecc.) sono 
acconci, e la raffinata foto
grafia a colori di John Alcott 
li esalta; l 'impasto musicale 
della colonna sonora (Bach, 
Haendel. Mozart, Vivaldi. Pai-
siello. Schubert...) è dei più 
forbiti, non senza lenocinlo 
(vedere che cosa sarebbe M 
corteggiamento di Lady Lyn
don da parte di Barry, privo 
del supporto dello stupendo 
tempo centrale dello schuber-
tiano Trio con pianoforte in 
mi bemolle maggiore). Man
ca tuttavia il meglio: il gusto 
picaresco, il senso dell'avven
tura. la spregiudicatezza, il ci
nismo. la totale amorali tà dei 
personaggi: e difetta, quasi 
sempre, l'ironia, che Thacke-
ray assicurava anche median
te* l'uso della « prima perso
na » (qui sostituito dalla voce 
di un commentatore). Soven
te pedissequo alla pagina nei 
dettagli, sebbene con modifi
che talora incomprensibili (co
me l'aver eliminato il lega
me di parentela t ra Barry e 
il Cavaliere). Kubrick sembra 
perder di vista il quadro ge
nerale. Quando crea di suo. 
tuttavia, come nell'invenzione 
del duello t ra Barry e l'odio
so figliastro, su cadenze stu
diosamente lentissime, esaspe
rant i . riesce a da r prova del 
suo antico talento. 

Ma l'insieme non regge; e 
non reggono gli interpreti 
principali: Ryan O'Neal. con 
la sua eterna faccia di bravo 
ragazzo: Marisa Berenson, 
presenza gelidamente statua
ria. Più incisivo il contorno, 
dove fanno spicco Patrick 
Magee. Gay Hamilton. Murray 
Melvin. Leon Vitali. Marie 
Kean. Léonard Rossiter. 

ag. sa. 

Settimana del film 
italiano in URSS 
Nell'ambito di un program

ma di scambio di manifesta
zioni cinematografiche previ
sto dall'accordo culturale vi
gente t ra Italia ed Unione 
Sovietica, comincerà oggi 
nella capitale sovietica una 
e Set t imana del film ital iano 
in U R S S * organizzata dal-
l 'Unitalia film, che si svol
gerà a Mosca (17-23 settem
bre) e Leningrado (31-27 set* 
tembre) . 

toro. Esule a Cuba con la 
moglie anch'essa attrice (era 
l'animosa contadina della 
Tierra prometida), Vilagra 
vi ha già interpretato cin
que film e ha da poco termi
nato quest'ultima prova, che 
è forse la sua più presti
giosa. 

Sparse in tre dei quat t ro 
locali a disposizione della ras
segna in città, tu t te le vane 
sezioni in cui quest 'anno si 
articola la Mostra erano rap. 
presentate nella giornata 
inaugurale. Giornata limita
ta solo il pomeriggio e al
la sera, e quindi a soli sette 
film, mentre quella odierna, 
iniziata di buon mattino, ne 
registra diciannove e quella 
conclusiva, mercoledì 22, ne 
avrà in programma venti
quattro, compreso Actas de 
Marusia (che il cileno Littin, 
autore in patria del due film 
citati, ha realizzato in Mes
sico e di cui si parlò da Can
nes) replicato in tre diverse 
sedi. Anche Pesaro offre dun
que al cronista un panorama 
irraggiungibile nella sua va
st i tà : occorrerebbe un mese, 
non una set t imana, per po
ter riferire adeguatamente. 

Ieri sera, per esempio, men
tre allo Sperimentale si di
panavano le immagini a co
lori dell'Ultima cena appena 
uscite dal laboratorio, sullo 
schermo dell'Auditorium Pe-
drotti passavano quelle in 
bianco e nero di un film del 
1939, La volontà di Kamal 
Selim. che apriva la retro
spettiva egiziana e che da 
tutti i registi in essa rappre
sentat i (Salah Abu Seif, Yu-
suf Shahin, Tawfiq Salah e 
altri minori) è considerato il 
lontano «classico» della loro 
cinematografia. Con Al azima 
(che significa appunto La vo
lontà) Kamal Selim, attivo 
dagli inizi del sonoro e mor
to nel 1945 durante la lavora
zione del suo undicesimo lun
gometraggio Storia di un 
amore, rompeva decisamente 
con la tradizione retrograda 
del film canta to e danzato, 
per raccontare con linguag
gio popolare una vicenda mo
derna — matrimonio e divor
zio, lavoro e carriera, e de
nuncia dei falsi ideali piccolo-
borghesi — per la prima vol
ta intessuta di critica socia
le. Il cinema egiziano è il 
più antico del continente afri
cano. ma soltanto dalla Vo
lontà incomincia la sua sto
ria, che negli ultimi decenni 
ha avuto registi e opere di 
livello internazionale. 

Prima di passare al film cu
bano. e dopo aver accennato 
di sfuggita che. sempre ieri. 
La casa del sud (1974) di 
Sergio Olhovich ha aperto al 
cinema Loreto la presentazio
ne dei nuovi film messicani. 
mentre allo Sperimentale col 
documentario Brutalità nella 
pietra, realizzato con Peter 
Schamoni nel 1960, aveva ini
zio la « personale Alexander 
Kluge». (E' questo un corto
metraggio. interessante per le 
informazioni che fornisce e 
per il ritmo spezzato del vi
sivo e del sonoro, sull'archi
tet tura nazista, egualmente 
rigida. « funzionale » e op
pressiva nei campi di stermi
nio. nei palazzi dei congres-
sì e nei progetti urbanistici 
disegnati dallo stesso Hitler) . 
è doveroso intrattenersi , sia 
pure con la maggior brevità 
possibile, sui due film alge
rini coi quali ieri la dodice-

i sima Mostra ha esordito, e 
; sul film del Kuwait che ha 

proseguito s tamane la rasse
gna del cinema arabo (egizia
no escluso) insieme con un 
terzo film algerino. 

Vento del Sud (1975) è fir
mato da Slim Riad che, pri
gioniero dei francesi per oltre 
cinque anni durante la guer
ra di liberazione, si e ra fat
to notare nel 1968 per La stra
da, evocazione dei campi di 
concentramento. Il nuovo 
film, a colori, è invece dedi
cato all 'attualità e al ruolo 
emergente della donna, come 
del resto i due di Mohammed 
Buamari. Il carbonaio che 
risale al '72 aprendo una nuo
va fase nel cinema algerino, 
e il più recente L'eredità. Co
me suggerisce quest'ultimo ti
tolo, il retaggio del passato 
r i toma in queste vicende con
temporanee solo come al t ro 
polo di un conflitto, che ve
de l'uomo aiutato e spesso 
guidato dalla donna nell'in
dividuazione dei problemi. 

Notevole in Vento del Sud 
è la decisione con cui la ra
gazza, che studia ad Algeri. 
rifiuta nel villaggio natale 
un matrimonio imposto e 
mercanteggiato dal padre, ed 
emblematica la scena finale 
in cui quest'ultimo, a cavai* 

lo e con fucile, viene prece
duto dal pullman che porta 
via la figlia insieme con un 
pastore che, a sua volta, vuo
le emarginarsi dallo sfrutta
mento entrando in una coo
perativa. Nei due film di Bua-
mari la doppia eredità di una 
tradizione negativa sìa nel 
campo dei tabù di costume, 
sia in quello del colonialismo, 
viene affrontata con maturo 
slancio, espressa con realisti
ca aderenza alla cornice am
bientale e alla parlata loca
le. spiegata e superata attra
verso lo studio psicologico 
del personaggio maschile e. 
accanto a luì. della sua com
pagna che lo sopravanza in 
lucidità e in energia. 

Mare crudele (1971) è il 
primo film del Kuwait: si ri
ferisce al periodo in cui il 
petrolio non era s ta to anco
ra trovato e la gente si rivol
geva, per sopravvivere, alla 
speranza delle perle, sfidan
do la minaccia, spesso mor
tale, degli squali. Il regista 
Khaled al-Seddik, educato ci
nematograficamente in India, 
è dotato di sicuro talento; 
l'anno scorso ha girato il suo 
secondo lungometraggio. Noz
ze felici, che, • però, non è 
in programma a Pesaro. For
se e il tipico cineasta che va 
atteso alla seconda prova. 
prima di inquadrarne la per
sonalità che al primo colpo, 
se non al t ro per il dominio 
dei mezzi del cinema, appare 
di s ta tura superiore. Dopo i 
primi assaggi sembrano co
munque di ot t imo livello i 
film cosiddetti « periferici » 
che dominano la presente 
manifestazione. 

L'ultima cena è, come Una 
pelea cubana contra los de-
7iionios, un'opera storica, ma 
basata stavolta su un testo 
scritto per lo schermo. Si ri
ferisce alla fine del Settecen
to, quando in Europa esplo
deva la Rivoluzione francese 
mentre in America latina. 
pur cominciando a rivoltarsi 
gli schiavi, i padroni di ori
gine europea, incapaci di te
ner dietro al progresso tecni
co, non sapevano far al tro 
che aumentare la produzione 
diventando negrieri sempre 
più spietati . 

Il cristianissimo conte del 
film, approfittando della Set
t imana Santa , tenta di dimo
strare paternallst icamente ai 
suoi negri della piantagione 
di zucchero vicino all'Avana 
che la loro perfetta, france
scana letizia sta nel soffrire. 
tacere e lavorare sempre di 
più. Perciò li invita a cena. 
gli lava e bacia i piedi, li 
riempie di pane, di vino e di 
parabole, ritenendosi un Gesù 
Cristo t ra gli apostoli, esat
tamente come la marchesa 
della Preghiera di Carlo Por
ta si rallegrava davant i al 
Crocefisso di appartenere al 
suo stesso «ce to» e non a 
quello dei « mostri » che l'a
vevano ingiurata ma che lei. 
grazie alla propria superio
rità. poteva perfino perdo
nare. 

Tut ta questa par te centra
le. giocata sul controcanto 
tra il nobile che si sente un
to dal Signore quando più 
untuoso nei modi di un cat
tolicesimo sinceramente « di 
classe » (e che infatti lo por
terà alla crudeltà più esem
plare al primo accenno di ri
bellione). e il coro degli schia
vi, la cui varia umani tà si 
distende in una gamma feli
cissima di spontanei tà e di 
intelligenza, basta essa sola a 
trasmettere, oltre al signifi
cato del titolo, il senso del
l'opera. Anzi la critica che si 
può fare a L'ultima cena è 
di non essersi accontentata 
di quest'unico pezzo di gran
de bravura, e d: averlo inve
ce dilatato, nella parte intro
duttiva e in quella conclusi
va, a un t ra t tamento spetta
colare che sa un po', per in
tenderci di Mandingb. 

Però i cinque anni di atti
vismo culturale devono aver 
insegnato a Tomàs Gutiérrez 
Alea una certa modestia, una 
certa conoscenza del suo pub
blica un certo desiderio di 
inquadrare il proprio messag
gio in un discorse più fiu.do, 
aperto anche agli esterni e 
alla speranza. In fin dei con
ti lo stesso Carlo Porta met
teva « in cornice » la preghie
ra della sua nobildonna! E 
sì ammetterà come, dopo La 
via lattea di Bunuel. sia per 
lo meno singolare il fatto che 
si possa ricordare ancora il 
nostro grande poeta milane
se, a proposito di cineasti di 
cultura spagnola che presu
mibilmente ne ignorano ad
diri t tura il nome, 

Ugo Casiraghi 

porcellana al 
mese romano 
della danza 

I « Mese della danza » al Tea
tro Quirino di Roma doveva 

. 'andare a gloria della « Sta-
| bile napoletana del ballet-
i to». diretta da Valeria Lom

bardi. impegnata quale sog
gettista. regista e coreografi 
dei sei balletti r ientranti nel
la cosiddetta Ballata del San 
Carlino. Uno spettacolo, dun
que, in chiave partenopea. 

L'assunto napoletano è sta-
j to però sciupato da una im

probabile realizzazione Toreu
tica. Diremmo che, timorosa. 
chissà, di proseguire in certe 
direzioni nuove, emerse da 
un recente spettacolo (mar
zo) al Teatro Argentina. Va
leria Lombardi abbia preferi
to tornare all'antico, volgen
dosi a una napoletanità dì 
garbo convenzionale e ma
nieristico. proprio mentre :i 
Napoli qualcosa va cam
biando. 

La serata, aperta con Por
cellane di Capodnnontc — 
una coreografia d i e può da
re la sigla a tut ta la Balla
ta — ha ridotto le vicende 
d'una Napoli « terribile » per 
le sue storie di vita e di fan
tasia, nel fossiluzato e stan
dardizzato respiro di barn hoc-
ceth porcellanici, ai quali 
propendevano tinche Scium-
mo. San Gennaro (come si 
fa a concludere un balletto 
con le danzatrici in punta di 
piedi, che por t ino candele 
al Santo, forse sperando che 
conceda la grazia dellu dan
za?). Scherzo (indugio sui 
pulcinella), passo a due. Tri
logia (rievocazione delle tre 
« f » : festa, farina, forca). 

Inoltre, la realtà napoleta
na è stata inserita in un pae
saggio stilizzato e filiforme 
del tutto estraneo al clima 
che si voleva rievocare. 

Un infortunio? Poco male: 
servirà a riprenderò meglio 
il cammino, speriamo. 

Dalla contraddittorietà del
la Ballata sì è comunque di
staccata e distanziata (e qui 
sta il merito didattico della 
iniziativa) la vitalità, acca
demicamente elegante, di ol-
cuni ballerini che volentieri 
citiamo, con l'augurio di ri
trovarli protagonisti di im
prese più significanti. Dicia
mo di Paola Catalani , Dome
nico Belfiore. Lilly Albanese. 
Richard Lee. Enzo Avallone 
e Gay Troisi: tutti cordial
mente applauditi. 

e. v. 

l ' U n i t à / venerdì 17 settembre 1976 

reai vi/ 

oggi vedremo 
IL TELEGIORNALE DELLA 
STORIA (1", ore 20,45) 

Dopo la rievocazione di duecento anni di vita americana 
e la ricostruzione della bath.gha di Legnano, il ter /o appun
tamento con il Telegiornale della Storia, curato da Arrigo 

> Petacco, propone questa sera il racconto « in d i re t ta» di un 
avvenimento del quale ricorre quest 'anno il ISOOeslmo linni-
ver tano: la caduta dell'Impero Romano d'Occidente da ta ta 
appunto 476 d.C. secondo ur.<i convenzione che gli storici han
no adottato per segnare la fine dell 'antichità e l'inizio del 
Medioevo (la data s< riferisce, per la precisione, a quando 
Romolo Augustolo venne deposto dal re di origine b.irbarlon 
Odoacre). Come vuole la formula della trasmissione, la ru
brica è seguita dal mini-programma annesso Dentro la 'io/ufo, 
al quale interverranno stogerà tre docenti di .storia romana 

ESULI (2", ore 20,45) 
Unico lavoro teatrole scnt to dal grande romanziere irlan 

dese James Joyce, l'autore del celebre Uli/fses, /.'su/i e stato 
adat ta to per i teleschermi dal regista Daniele D'Anzi», che 
ha chiamato ad interpretailo gli at tori . Alberto Lupo, Duilio 
Del Prete. Rosita Toros, Lucilla Morlacchl, Danilo Begal e 
Itala Martini. 

CON RABBIA E CON AMORE 
(1°, ore 22) 

Va in onda stasera hi seconda puntata di questo « Incontio 
con i cantautor i». Condotta d.i Memo Renimi, ehe è un 
inconsueto cantautore-presentatore Li tiasini.-vsiòne odierna 
presenta Nanni Svamoa. Salvatore" Trimarchi, Walter Va Idi. 
Fausto Leali, i Pooh e G:no Paoli, facondo di tut te le erbe 
un lascio con un criterio perlomeno singolare. O.-.pite del prò 
granulia odierno è lo scrittore Piero Chiara, il che alimenta 
non poco la confusione. 

Count Basie 

colpito da 

un infarto 
HOLLYWOOD. 16 

William « Count » Basie, 
uno dei più grandi direttori 
d'orchestra del jazz, è sta
to ricoverato al «Cedars Si
nai Hospital » di Los Ange
les, in seguito ad infarto. 

Il musicista, che hr. 72 an
ni, è s ta to dichiarato fuori 
pericolo. 

programmi 
TV nazionale 
10.15 PROGRAMMA CINE

MATOGRAFICO 
Per Bori e zone collega-
te in occasione dello 
quarantesima Fiera del 
Levante 

13,00 YOGA PER LA SA
LUTE 

13.30 TELEGIORNALE 
18,30 LA TV DEI RAGAZZI 

e Pupazzo story >: dise
gno animato 

19,00 DUE MANI DI VER
NICE 
Telefilm della serie 
i Scusami genio » 

19,25 CINEMA CONCERTO 
20,00 TELEGIORNALE 

20.45 IL TELEGIORNALE 
DELLA STORIA 

22,00 INCONTRO CON I CAN
TAUTORI 

23,00 TELEGIORNALE 

TV secondo 
16.30 
19,00 

20,00 
20,45 

22,35 
22.45 

TELEGIORNALE 
I COMPAGNI DI DAAL 
Sceneggialo: * I miiieri 
dell'isola di St. Louis » 
TELEGIORNALE 
ESULI 
di James Joyce - Prosa 
TELEGIORNALE 
PERÙ' IL PIANETA 
MARE 

23,15 TELEGIORNALE 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - ORE: 7. 
8. 12, 13, 17, 19, 2 1 . 23; 6: 
Mattutino musicale; 6,25: Al
manacco; 6,30: Lo svegliarino; 
7,15: Non ti scordar di me; 
7.30: Lo svegliarino ( 2 ) : 8,30: 
Le canzoni del mattino; 9: Voi 
ed io; 11: Altro suono estate; 
11,30: Conversazione: 12,10: 
Il protagonista; 13,20: Una 
commedia in trenta minuti; 
14: Immagini di cantautori; 
15: Ticlcet; 15,30: Pamela 
( 8 ) ; 15,45: Controra; 17,05: 
Fffortissimo; 17,35: Incontri 
alla Biennale; 18.05: Musica 
in: 19.20: Sui nostri mercati; 
19,30: Successi di ieri e di og
gi; 20.35: I concerti di Milano 
della Rai; 22.20: Andata e ri
torno. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - ORE: 6 
e 30. 7,30. 8.30. 9.30. 10.30, 
11,30, 12,30, 13.30. 15.30. 
16.30, 18.30. 19,30, 22,30; 
6: Un altro giorno ( 1 ) ; 7.50: 
Un altro giorno ( 2 ) : 8.45: Mu
sica 25; 9.35: Il padrone dellc-
lerricrc ( 1 8 ) : 9.55: Le nuo
ve canzoni italiene; 10,35: I 
compiti delle vacanze; 12,10: 

Trasmissioni regionali; 12,40. 
Alto gradimento; 13. Hit pa
rade: 13.35: Dolcemente mo
struoso; 14 Su di giri; 14.30-
Trasmissioni reqional.; 15. So
rella radio; 15.40: Corarai 
estate; 17.30: Speciale radio 
2; 17,50: Alto gradimento; 
18,35: Radiodiscoteca; 19.55: 
Supcrsonic; 20,50: Gnllcr.a del 
melodramma; 21,19: Canta An-
nie Cordy; 21.29: Popoli; 22 e 
50: Musica insieme. 

Radio 3° 
GIORNALE RADIO - ORE- 7 e 
30, 13.45. 1D, 2 1 : 7: Quoti
diana radiotre; 8,30: Concerto 
di opsrturo; 9.30: Concerto 
del Melos Ensemble; 10,10: 
La scuola nazionale spagnola; 
11,10: Se ne porla oggi; 11.15: 
Arturo Toscanini: riascoltia
molo: 12,15: Le stagioni del
la musica; 12,45: Il disco in 
vetr.na; 13.15: Avanguardia; 
14,15: La musica nel tempo; 
15.35: Musicisti italiani d'og
gi; 16.15: Italia domanda; 16 
e 30: Il Festival di Siena; 17 e 
30: Jazz giornale; 18: Rcdio-
mercati; 18.10: Spazio tre: 19 
e 30: Concerto della sera; 20 e 
30: Conversazione: 20,40: Mu
sica TV: 21.15: Orsa minore; 
22,25: Discoteca sera. 
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Black & Deck 
si paga da sé. 

La Black & Decker si presenta oggi sul mercato con 
una nuova serie di potenti trapani di alto livello qualitati
vo in grado di soddisfare le esigenze sia di chi acquista un 
trapano per la prima volta,sia di chi vuole passare ad un 
modello di maggiori prestazioni. 

Oltre ad essere la più completa del mercato,la nuova 
gamma Black & Decker è anche la più versatile, per la va 
sta serie di accessori come la sega cigolare, la levigatrice 
orbitale, il seghetto alternativo, che trasformano il trapa 
no in altrettanti pratici utensili per levigare, segare, fare ta 
gli sagomati, e tanti altri lavori. 
Richiedete i l catalogo generale a Black & Decker 22040 
Civate (Co). 

trapani da L.20.900 , . 

Black&Decker 
il sistema per risparmiare 
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IL FESTIVAL NAZIONALE DELL'UNITA' 
NAPOLI - Mostra d'Oltremare / 4-19 settembre 

Cominciano ad arrivare a migliaia compagni e democratici da tutto il Paese 

T E R S O LE ORE PIÙ7 BELLE 
Oggi il compagno Luigi Longo, presidente del Partito, alla manifestazione della slampa comunista - Spettacolo improvvisato degli 
sbandieratori del Trasimeno - Le prime raccomandazioni per garantire l'efficienza di tutti i servizi - Il dibattito di ieri su Mezzogiorno 
e riconversione con Napolitano, Lama, Peggio, Giustino, Giannotta e Ruffolo - A colloquio con i compagni della direzione del Festival 

Da uno dei nostri inviati 
NAPOLI, 16 

Per il festival è ormai il 
momento del conto alla rove 
sci»: tre giornate ancora, che 
in tanti e sempre di p:ù vi
vranno nelle prossime ore 
con l'Intensità imposta dal
l'importanza di parecchie im
minenti iniziative politiche e 
culturali; con l'entusiasmo u-
limentato dal turbinio di se
gnalazioni sui massicci arrivi 
dall'estero e da tutt'ltalia 
(ma già questo pomeriggio 
son cominciate a giungere le 
prime foltissime delegazioni: 
ad esempio la prima dell'Um
bria, sbandieratori del Trasi
meno in testa), e dalla neces
sità di assicurare quindi la 
piena funzionalità di tutti 1 
servizi; con la consapevolez
za, infine e soprattutto, che 
con il meeting conclusivo di 
domenica pomeriggio, nel 
corso della quale parlerà En
rico Berlinguer, Napoli testi-
monierà in particolare della 
forza e dell'impegno con cui 
il Mezzogiorno — che per la 
prima volta ospita la grande 
manifestazione della stampa 
comunista — e le sue grandi 
masse sono entrati e voglion 
fare da protagonisti sulla sce
na politica del paese. 

Proprio di questa realtà 
nuova il festival — che doma
ni accoglierà il presidente 
del Partito, compagno Luigi 
Longo — è stato del resto an
che questa sera specchio em
blematico con i due signifi
cativi elementi che hanno ca
ratterizzato l'incontro.dibatti-
to su « Mezzogiorno, riconver
sione industriale e produttivi
tà » svoltosi nel piazzale cen
trale della cittadella della 
stampa comunista. Intendia
mo dire dell'ampiezza e del
la qualificazione degl'inter
venti: da Giorgio Napolitano 
della direzione comunista al 
segretario generale della 
CGIL Luciano Lama, dal pre 
Ridente della commissione del
la Camera Eugenio Peggio al 
vice-presidente e responsabile 
meridionale della Confindu-
str:a Enzo Giustino, dell'eco
nomista socialista Michele 
Giannotta, al presidente del
la Finanziaria meridionale 
Giorgio Ruffolo. Una se
rie di presenze che dava la 
misura anche fisica della dif
fusa coscienza della portata 
e dell'urgenza con cui si pon
gono i problemi di un modo 
nuovo di concepire e di af
frontare la questione meri
dionale 

E intendiamo dire della fol
la eccezionale che, malgrado 
qualche capriccio del tempo. 
gremiva il piazzale, parteci
pava direttamente ad un di
battito di così alto livello, 
arricchiva il confronto di nuo
vi stimolanti contributi. An
che questo è diventato allora 
un segnale dell'intensità del 
clima del festival, un clima 
di cui i compagni dell'ufficio 
politico della manifestazione 
sono impegnati a cogliere e 
verificare ogni minimo parti-

Il compagno 
Ingrao 
in visita 
al Festival 

Il presidente della Camera dei depu
tati, compagno Pietro Ingrao, è stato 
ieri pomeriggio ospite festeggiatissimo 
del festival nazionale dell'Unità. Giunto 
nel pomeriggio, Ingrao è stato accolto 
nella città-parco dal responsabile della 
sezione stampa e propaganda della di
rezione del Partito, Renzo Trivelli, dal 
segretario della Federazione napoletana 
Andrea Geremicca, e dal responsabile 
delle iniziative politiche del festival Giu
seppe D'Alò che lo hanno quindi guidato 
in una visita agli aspetti più rilevanti e 
significativi della manifestazione della 
stampa comunista. 

Ovunque calorosamente salutato da cen
tinaia di compagni e di semplici citta
dini. il compagno Ingrao ha tra l'altro 
visitato la mostra-programma su «Napo
li che produce», lo stand del nostro gior
nale dove è stato accolto e festeggiato 
dai compagni del collettivo dell'Unità, e 
la grande rassegna dell'editoria. Ingrao 
— che ha avuto espressioni di ammira
zione per il grande lavoro compiuto dai 
comunisti napoletani per trasformare il 
volto della Mostra d'Oltremare e resti
tuirne area e attrezzature all'uso socia
le della popolazione — ha preso quindi 
parte ai momenti conclusivi del dibatti
to su «la questione del pluralismo nella 
società contemporanea » ed ha infine as
sistito allo spettacolo presentato dal 
Berlincr Ensemble all'arena Flegrea. 

NELLA FOTO: Ingrao, con accanto i 
compagni Trivelli e Geremicca, allo stand 
di « Napoli che produce ». 

colare, anche il più apparen
temente secondario, per assi
curare che tutto funzioni con 
la massima regolarità 

G.unge allora il momento 
delle prime misure straordi
narie, delle raccomandazioni 
a chi deve ancora raggiun
gere Napoli, dall'aggiorna
mento continuo e ormai fre
netico delle esigenze e delle 
disponibilità. Il lavoro — bi
sogna ripeterlo, a costo di ap
parir monotono — è larga
mente agevolato dalla gran
de capacità organizzativa dei 
compagni napoletani (che è 
uno dei sintomi più corposi 
delle grandi novità politiche 
e sociali del Mezzogiorno in
tero) e dalla collaborazione 
dei poteri locali e delie im
prese addette ai pubblici ser
vizi. a cominciare dalle fer
rovie. 

Saranno infatti le FF.SS. a 
sustenere uno dei più grossi 
pesi organizzativi delle pros
sime giornate. Treni straordi
nari carichi di lavoratori emi
grati sono già annunciati dal
la Germania, dalla Svizzera, 

dal Belgio. Altri convogli spe
ciali si formeranno a Mila
no. a Bologna, a Firenze, a 
Roma; nitri ancora risaliran
no tutto il Mezzogiorno da 
Palermo e da Catania. Ma 
gran parte dei compagni in 
arrivo dalla Sicilia e dalla 
Sardegna utilizzerà le navi-
traghetto: anche qui, servizi 
rinforzati. 

Napoli sarà destinata, in
somma, a diventare probabil
mente, almeno per un fine 
settimana, la città più gran
de d'Italia: lo dicono anche 
le prenotazioni negli alberghi 
e nei campeggi, la richiesta 
crescente di ospitalità nelle 
case private, l'aumento già 
sensibile della circolazione. 
Come garantire che la città 
non « scoppi » e che tutti pos
sano vivere l'esperienza del 
festival senza affanni e age
volmente? I compagni dell'or
ganizzazione formulano alcu
ne indicazioni di massima cui 
è necesario attenersi nell'in
teresse di tutti: 

O Decentrare il pernotta
mento, ciò che tra l'altro 

può consentire la conoscenza 
o la riscoperta di una miria
de di località di grande in
teresse; 

O Limitare al massimo l'uso 
dei mezzi privati di tra

sporto, in ogni caso attenen
dosi al suggerimento dei per
corsi preferenziali (che privi
legiano in particolare la tan
genziale) e alle disposizioni 
che via via verranno dira
mate; 

© Dare la preferenza (so
pratutto a Napoli città e 

negli spostamenti da e per la 
Mostra d'Oltremare) ai mezzi 
pubblici che sino a notte al
ta garantiscono servizi con
tinui e efficienti: autobus, 
tranvie e sopratutto la me
tropolitana, il cui uso è rac
comandato a quanti arriva. 
no con il treno in stazioni di
verse da quella dei Campi 
Flegrei, vicinissima al fe
stival; . ' . . 

#fc Contribuire in ogni modo 
^ al buon funzionamento 
dei servizi, per esempio — 

suggerisce • un compagno — 
non sostando oltre il neces
sario nei ristoranti del fe
stival la cui capacità ricet
tiva pure è stata potenziata 
al massimo, anche per assi
curare la fornitura (anche ai 
posteggi fuori dell'area del 
festival) di centinaia di mi
gliaia di pasti pre-confezio
nati. 

Non è proprio il caso di 
storcere il naso di fronte a 
preoccupazioni e attenzioni 
anche di questo genere. Pure 
su questo piano — e proprio 
in una Napoli che ha liquidato 

con grande maturità politica 
gran parte dell'oleografia co
struita sulla sua pelle — si 
verificano infatti disponibili
tà e potenzialità che sono 
parte integrante della a lezio
ne politica» di questo festi
val. Un piccolo, e pur signi
ficativo esempio, è appena 
maturato, tra iersera e sta
mane. Ai 10.250 compagni che 
in due turni s'alternano già 
da tredici giorni nella gestio-
na della macchina del festival 
era necessario dare non un 

cambio ma un rinforzo. Il 
tempo di convocare un palo 
di riunioni intcr-sezionali, ed 
ecco saltar fuori non dieci o 
cento ma quasi un migliaio 
di compagni che, dalle fab
briche e dagli uffici di Napoli 
e della Campania, sono accor
si nella città.parco e si sono 
rimboccati le maniche affian
candosi agli altri in un gene
roso impegno che praticamen
te non avrà più soste sino a 
domenica notte. 

Solo una macchina ben 
oliata? un « miracolo » orga
nizzativo? i compagni napo
letani rifiutano nettamente 
quest'immagine: non solo per 
modestia, ma perché preferi
scono rilevare l'aspetto poli
tico della questione, che non 
riguarda solo il Partito ma si 
riferisce alla città nel suo 
complesso. L'aspetto cioè di 
una capacità di lavoio, e an
che di organizzazione, di di
sciplina e di sacrificio come 
risultato di una convinzione 
profonda, di massa che — in
siste il segretario della Fede
razione, Andrea Geremicca — 
anche con questo festival si 
contribuisce a costruire una 
immagine e una essenza di
verse della città. 

Quindi non un Partito « na
poletano» che dà una prova 
inattesa di prestigio e di 
forza egemonica (pensiamo 
alle componenti della società 
civile che sono state aggre
gate e coinvolte in questa 
straordinaria impresa); ma 
un grande collettivo politico 
che vive un momento quali
ficante. non il primo e pro
babilmente neppure l'ultimo. 
di un impegno civile, cultu
rale e politico più comples
sivo e nazionale. C'è in que
sto dato un altro elemento 
di consapevolezza e di fidu
cia, un altro di quei «segre
ti » del festival che ha liqui
dato le preoccupazioni (o. da 
destra, le accuse) che fosse 
o sembrasse « un lusso » che 

una città alle prese con tanti 
e cosi drammatici problemi 
si proponesse — già ben pri
ma dello splendido voto di 
giugno — come protagonista 
di una così impegnativa espe
rienza. Era una preoccupazio
ne fuori luogo, e come accusa 
è assurda e al limite d'im
pronta razzista o provinciali-
stica realtà dove più dram
matica è la crisi, più pro
fonda è l'attesa, la volontà 
di rinnovamento. E. aggiun
giamo noi. la capacità di 
tradurla in atti concreti (a 
cominciare dal fenomenale 
lavoro che ha restituito al
l'uso sociale della città la 
vastissima area - attrezzata 
della Mostra d'Oltremare) 
realizzati al più alto livello 
e con una effettiva parteci
pazione di massa: senza più 
fratture tra chi esprime e chi 
interpreta la grande doman
da politica, culturale, sociale. 

Giorgio Frasca Polara 

L'incontro su uno dei temi politico-teorici oggi più discussi 

Il PCI risponde alle domande sul pluralismo 
Gli inferventi di Bobbio, Badaloni, Brezzi, De Giovanni e Torforella — Una riflessione che è cominciata in anni lontani 

Dilla nostra redazione 
NAPOLI. 16. 

Quando una società può de
finirsi pluralista? E' plurali
sta la società italiana? E 5! 
pluralismo di cui parla il 
PCI è ia stessa cosa di quel
lo della tradizione democra
tico-liberale? Questi interro-

sono stati ampiamente ripre
si e dibattuti, ieri sera, nel 
corso di quello che è senza 
dubbio uno degli incontri più 
riusciti del festival. La gran
de sala dei congressi era gre
mita fino all'inverosimile, e 
tale è rimasta fino a tarda 
ora. cioè fino alla conclusio
ne del dibattito. Segno che 
il tema prescelto per l'incon
tro era di quelli che mag
giormente appassionano, tan
to più nell'attuale fase poli
tica. E del resto gli interlo
cutori erano tali da garanti
re un dibattito ad altissimo 
livello: uno studioso presti
gioso e autorevole come Nor
berto Bobbio, lo storico Pao
lo Brezzi, uno degli Intellet
tuali cattolici che alle ulti
me elezioni si sono presen
tati come indipendenti nel'e 
'iste comuniste. Nicola - Ba-
lalon!, presidente dell'istitu-
o Gramsci. Biagio De G:o-
•anni. docente di filosofia 
norale all'università. Aldo 
Tortorella, della direzione co
munista. responsabile cultu
rale del Partito. Era anche 
presente il compagno Pietro 
Ingrao. presidente della Ca
mera. «-

Bobbio, come è noto, è da 
sempre interlocutore lueidis-

• simo, e tutt'altro che condi
scendente, del PCI. E" perfi
no inutile ricordare certe sue 
polemiche con Togliatti a in 
tempi recentissimi, il lungo 
dibattito svoltosi su Rinasci
ta intorno a certe sue prese 

di posizione. Naturale, quin
di. che sia toccato a lui di 
aprire la discussione, ponen
do una sene di interrogativi 
di carattere teorico e poli
tico. Per Bobbio i problemi di 
una società pluralistica sono. 
in effetti, i problemi della 
democrazia, in quanto la de
mocrazia è l'organizzazione 
politica di una società plu
ralistica. Perche questo nes
so? • Perché una delle condi
zioni per la sopravvivenza 
delia democrazia è che vi sia 
distribuzione del potere. 

Compromesso storico 
Partendo da queste premes

se. Bobbio si domanda quin
di se la società italiana può 
essere considerata una so
cietà pluralista. La sua ri
sposta è positiva, la società 
italiana, a suo giudizio, è plu
ralista a livello strutturale. 
a livello sovrastrutturale e 
anche a livello intermedio (la 
articolazione delle istituzioni. 
i sindacati, i partiti). 

Secondo Bobb.o una con
cezione che non si può non 
considerare profondamente 
antipluralista è il compromes
so storico. Il pluralismo è con-
flittualistico mentre il com
promesso storico presuppone 
la concentrazione del potere. 
Ecco quindi che il filosofo to
rinese indiv.dua una contrad
dizione fra la « riscoperta », 
da parte del PCI. del plura
lismo e la strategia del com
promesso storico. Di qui al
cune domande che Bobbio 
definisce e provocatorie»: il 
pluralismo appartiene vera
mente alla tradizione del PCI 
o è un corpo estraneo? Se le 
concezioni pluralistiche si so
no innestate nella tradizione 
comunista quali sono le ra
gioni storiche per cui questo 

è avvenuto? E infine: il plu
ralismo di cui parla il PCI 
è lo stesso di cui finora han
no parlato le correnti di pen
siero democratico-liberale o 
no? 

Una prima risposta a Bob
bio è venuta da Badaloni. Il 
nesso fra pluralismo e demo
crazia — ha detto — è stato 
affermato dal PCI fin dalla 
caduta del fascismo. Anzi, il 
regime democratico e plura
lista può essere il terreno su 
cui si sviluppa non solo la 
democrazia nia anche il pro
cesso di transizione al socia
lismo. Il punto centrale ri
mane però il controllo socia
le dell'economico (argomento 
questo che Bobbio pratica
mente tralascia). Se noi co
munisti abbiamo ripensato 
criticamente il nostro passa
to — dice Badaloni — non 
si vede perché non debbano 
farlo anche altre forze poli
tiche. visto che. ad esempio. 
non si può definire altro che 
profondamente antiplurali
sta il mito dell'anticomuni
smo. su cui pure si sono ret
ti un'infinità di giovani in 
questi anni. Per Badaloni — 
secondo cui anche nel clas
sici del marxismo vi sono pre
ziose indicazioni nella dire
zione del pluralismo — bi
sogna «coniugare in modo 
nuovo J» pluralismo e socia
lismo. 

Il professor Brezzi ha por
tato nel dibattito la voce di 
un intellettuale cattolico che 
ha vissuto e vive con pro
fondo travaglio un'esperien
za insieme religiosa, cultu
rale e umana. Il suo punto 
di vista é soprattutto quello 
dello storico, secondo cui nel 
corso dei secoli l'intellettua
le italiano non ha mai e-
spresso una proposta politi
ca valida, preferendo la su
bordinazione al potenti. An

che la chiesa — tradizional
mente curialesca e accomo
dante — ha avuto il suo ruo
lo nell'impedire alle conce
zioni pluralistiche di trovare 
spazio. Oggi ci troviamo in 
una situazione profondamen
te mutato, nella quale le po
sizioni più avanzate del mon
do cattolico hanno avuto mo-

i do di manifestarsi r,?'Ar soel-
i te pluralistiche del PCI. 
! Per De Giovanni l'attuale 

La delegazione 
della ir Pravda » 

al Festival 
Con un volo Aereoflot 

da Mosca è giunta a Roma 
la delegazione di compa
gni della Praida che pre
senzerà al festiva: nazio
nale dell'Unità a Napoli. 
La compongono i compa
gni Juri Skliarow. vice di
rettore della Pravda: Nico
la Mironow. redattore del
la sezione Interni e Nico
la Progioghin. corrispon
dente da Roma. 

I compagni sono stati 
ricevuti all'aeroporto «Le> 
nardo da Vinci» dal no
stro vice direttore Massi
mo Ghiara e da Lucio 
Tonelli. vice direttore am
ministrativo dell' Unità. 
Nel pomeriggio di merco
ledì i compagni sovietici 
hanno visitato il nostro 
giornale ed hanno avuto 
un amichevole e fraterno 
incontro con il direttore 
Luca Pavolini. 

La delegazione giungerà 
• Napoli questa sera dopo 
una breve visita a Firen
ze e Siena. 

dibattito sul pluralismo non 
è un puro dibattito di idee. 
La sua specificità è il rap
porto con la questione comu
nista. mentre la sua dimen
sione europea è data dalla 
necessità di riflettere sulla 
crisi del modello stalinista e 
delle esperienze che, generica
mente. possiamo definire co
me socialdemocratiche. Quan
do Bobbio domanda se il plu
ralismo della tradizione li-
beral-democratica è Io stes
so del PCI — dice De Gio
vanni — si può senz'altro ri
spondere che si tratta In ef
fetti di cose diverse. Non è 
infatti possibile, secondo noi. 
parlare di pluralismo senza 
parlare del problema dell'ege
monia. Un pluralismo ad e-
gemonia operaia implica una 
trasformazione fondamentale 
del rapporto capitale-lavoro, 
nessi diversi fra il sociale e 
il politico, controllo della 
produttività. Si può recupe
rare in pieno la dimensione 
del pluralismo non più inte-
pretando il marxismo come 
scienza che va a unificare la 
società comunista, ma soprat
tutto come scienza della tran
sizione, del passaggio a una 
società diversa. 

Antidogmatismo radicale 
E" facile questa strada? 

Tutt'altro. e io ha ricordato 
Aldo Tortorella, rilevando co
me il dibattito su questi te
mi sia vivo non solo con in
terlocutori come Bobbio, ma 
anche all'interno dello stes
so Partito. Bobbio ci chiede 
— dice Tortorella — come 
siamo arrivati alle attuali 
posizioni. Prima di tutto con 
la riflessione sul fascismo, 
sulla società italiana e suite 
sua storia, dalla considera

zione cioè che la dittatura 
della grande borghesia capi
talistica aveva soppresso non 
solo la libertà della classe im
mediatamente antagonistica 
(quella operaia) ma l'insieme 
delle libertà. Non meno im
portante l'attitudine — che 
è di Gramsci ma anche pre
cedente in Italia (Labriola) 
— a considerare il metodo 
marxista come antidogmati
smo radicale, e quindi la ri
scoperta del fatto che la ri
voluzione socialista deve es
sere radicale liberazione del
l'uomo non solo come classe 
ma anche come persona. 

Bobbio sostiene che c'è con
traddizione fra pluralismo e 
la proposta del compromesso 
storico. Noi sosteniamo inve
ce che questa contraddizione 
non c'è. perché la nostra li
nea si fonda sul rifiuto di 
ogni posizione neo-integra
lista. D'altronde il pluralismo 
non è soltanto la somma di 
concezioni diverse ma anche 
la ricomposizione in unità 
de! diverso. 

Conclusioni? Un dibattito 
siffatto non poteva averne. 
e non lo sono state le brevi 
repliche finali. Alcune delle 
risposte alle mie domande — 
ha detto Bobbio — le con
sidero soddisfacenti, oppure 
tali da sollecitare altre do
mande che meriterebbero al
tre risposte. Il dibattito, in
somma. è più che mai in pie
di e impegnerà teorici e po
litici nel corso dei prossimi 
anni. Ma. intanto, dice Bob
bio. come non considerare 
già una concreta manifesta
zione di pluralismo il fatto 
che un dibattito come questo 
si svolga nel festival nazio
nale dell'Unità? 

Felice Piemontese 

Spettacolo del Festival alla « sezione di custodia preventiva » 

Momenti di allegria 
per i trentadue 

ragazzi di Nisida 
Si presentano spavaldi, poi quali sono: indifesi e soli — « Non badate siamo 
buoni guagliuni » — Un'esperienza umana e culturale che suscita interrogativi 

Da uno dei nostri inviati 
NAPOLI. 16. 

Nella stessa giornata. a ore 
divcisc, tra un pubblico di 
dicci mila persone e un pub
blico composto da trentadue 
spettatori: il primo è stipa
to nell'Arena Flegrea, uno 
spazio grande e libero; ti se 
condo dispone a capriccio le 
sue sedie in un cortile al
l'ombra di un cupo bastione 
borbonico, chiuso da grate di 
acciaio salde anche se discre
te. Trentadue ragazzi dai 
quattordici ai dwiotto anni. 
reclusi nella « sezione di cu
stodia preventiva» a Nisi
da: lo splendore del golfo vi
sto dall'alto e da un'angola
zione tsolata, non fa che cal
care la mano sul loro onz-
zonte sbarrato, ti festival del-
l'Unità è penetrato anche 
qui. 

La t'aricjiifu folla che se
gue ti « Berhner Ensemble » 
(la maggioranza, come sem
pre, di giovani) sembra così 
ricomporsi nell'antica rego
la teatrale dell'unità di spa-
ziotempoluogo con lo sparu
to gruppo di volti giovanissi
mi accest di una luce di 
gioiosa eccitazione di fronte 
al complesso musicale e ai 
clown della Polonia. Il decen
tramento (una parola gelida 
e incapace di rendere il si
gnificato pieno del ponte i-
deale gettato tra festival e 
città, tra uno stato sociale e 
l'altro, fino a giungere agli 
« esclusi ») comincia tra mil
le difficoltà a concretizzarsi; 
comincia con gli spettacoli. 
ma e l'intera proposta poli
tica e culturale dei comuni
sti che vi circola dentro, 
un'ipotesi di lavoro da veri
ficare e arricchire insieme. 
un richtamo e un impegno ci
vile e umano tutt'altro che 
semplicistico. 

I ragazzi di Nisida al no
stro arrivo: atteggiamento 
spavaldo, ingenua esibizione 
dei propri nomi e soprattut
to dei soprannomi, voci che 
dicono di scrivere del « mo-
lonnno della Sanità», di Pep-
pe detto « o camorra » e del
l'altro detto «o minorenne » 
(memoria tragica della sua 
familiarità con la « giusti
zia ») e dell'altro ancora det
to « o marziano », e di « o 
sturtariello » e infine, sempli
cemente, di « u chiù' tremen
do », il più tremendo. Poi lo 
spettacolo, le sedie che sem
brano camminare da sole per 
avvicinarsi di più all'improv
visata pedana, le risate esplo
sive, il ritmo delle macchine 
elettroniche segnato da ma
ni e piedi che battono, l'im
provvisato vertiginoso giro
tondo con tre o quattro gio
vani compagni e compagne 
(della sezione «gemellata» 
con i polacchi). E alla fine 
di musica e spettacolo siamo 
di nuovo insieme a parlare. 

Spavalderia e ostentazione 
sono scomparse, di colpo. Re
sta la loro umanità, si offro
no come sono, indifesi e so
li. Basta uno per tutti, quel
lo che alla domanda iniziale 
<(che cosa ti interessa?» ave
va risposto « i soldi ». Adesso 
dice a non badate, "pazzia 
vamo", siamo buoni guagliu
ni » (l'eco della poesia di E-
duardo dal palco « / guagliun-
celli a scuola scrivono tutti 
uguali: A-B-C-D »). Racconta 
sommesso la sua infamia da 
un istituto all'altro, spiega 
perché lo scippo non si fa 
solo per fame, racconta di 
aver preso qui dentro la li
cenza dementare e spera — 
uno speranza nncora fragile 
— che gli abbiamo trovato 
dell'uscita, un posto di fati
ca ». il lavoro. Ma quando 
esce? E" qui da nove mesi 
sempre « in attesa di giudi
zio ». conze tutti ali altri, tut
ti ragazzi poveri, alla merce 
di un meccanismo che ha po
co a che fare con la giusti
zia e che sembra vecchio 
quanto ti bastione borbonico. 

II direttore Antonio Rac-
cioppoli, che ha accettalo con 
entusiasmo l'iniziativa degli 
spettacoli (non ci si limita 
a uno) per il suo valore cul
turale e sociale, colloca i ra
gazzi nei quartieri da cui 
provengono, quartieri di «of-
tocultura e di sottoproletaria
to ». descrive le loro difficol
tà familiari e l'« emarginazio
ne che cresce via via ». per 
mancanza di strutture socia
li. di scuola e poi di lavoro. 
Per quanto si possa r. umaniz
zare la pena » — eoli affer
ma — questo luogo resta sem
pre chiuso, questi ragazzi re
stano pur sempre privati del
la libertà personale. E Tin-
segnante di educazione civi
ca Roberto Grippo e i giova
ni maestri della scuola popo
lare insistono: i problemi so
no a monte, l'intera società 
è chiamata in causa, quello 
che si compie è uno spreco 
di energie e di vite. 

Gabriella, una giovane com
pagna. tornando da Ntulda al 
festival è felice, per le due 
ore di allegria riuscite tn 
pieno e nello stesso tempo 
tormentata da un dubbio. 
Non tara « peggio ». per i ra
gazzi, aver solo intravisto un 
barlume di rapporti umani 
diversi? Come si pub impe

dire che si spezzi il filo della 
comunicazione? E non sarà 
sbagliato, in fondo in fondo. 
dare uno spettacolo che per 
forza di cose resta at margi
ni di una dimensione critica? 
E quale e la ma per collega-
te le iniziative culturali ni 
temi e alle lotte per le ri
forme (tutte, dall'occupazio
ne alla giustizia)' Le stesse 
domande, implicite ed esplici
te. percorrono tutto il festi
val e lo caricano delle novi
tà forse meno vistose, ma 
anche più promettenti; tanto 
più promettenti quando sono 
le giovani generazioni di co
munisti ad accogliere l'invi
to dei dirigenti a non vede
te queste giornate come una 
esperienza conclusa ma piut
tosto come momento più in
tenso e stimolante di un 
processo in divenire. 

Lo vivono in tanti modi 
diversi, fianco u fianco con 
i loro coetanei clic circolano 
tn massa per t viali, riem
piono l'Arena o la piazza del 
palco centrale, lo spazio del-
la FGCI. la libreria e lo 
stand «Napoli che produce». 
Vediamoli per impressioni, 
per immagini, come potreb
be «fermarle» un fotografo. 

Un ragazzo del servizio 
d'ordine che segnula a un 
gruppo scìiiamazzantc di 
scugnizzi fermi alla prima 
vasca, i giochi nuovi che pos
sono trovare più avanti: gli 
otto ragazzini si spostano in 
volata insieme all'infelice ra-
noccìiia che si erano «porta
ti da casa » (e solo uno spun
to. mopindica come, sostituire 
alla « lezione della strada » i 
servizi per l'infanzia, prima. 
molto prima dell'ombra di 
Nitida ) . 

Più in là si avvicendano a 
ridosso delle telescriventi al-
trt giovani:f partecipano di 
minuto in minuto al dram
ma del Friuli. In giro i « pen
dolari» del festival, che ar
rivano ogni giorno da tutta 
la regione e ne ripartono a 
notte e quelli giunti da tutta 
Italia). Ospiti del campeggio 
rispondono con slancio al
l'occasione offerta loro di 
uno scambio che è già 
cultura. 

Scherzosa la constatazione 
da un altoparlante sulla 
«quinta ora di latitanza del 
compagno Salvatore » dal 
bancone del bar; seria, la 

concentrazione di un ragaz
zo che vuol far scrtvere dal
la linotype il suo nome e la 
sua qualifica: Enzo Giarnie-
ri, apprendista, soltanto la 
prima media «per ragioni di 
famiglia ». 

Non è solo sul lavoro (al
cuni commentatori politici se 
ne accorgono adesso), ma la-
VOTO più una serie di est* 
geme e di interrogativi in 
crescendo sono il terreno più-
avanzato di confronto tra 1 
comunisti: la crisi, lo sappia
mo. non e solo economica, i 
morale, di valort e di' prospet
tila e investe in particolare 
le nuove generazioni. Un com
pagno dell'organizzazione di
scutendo con un giovane 
extraparlamentare contrappo
ne agli slogan e agli schemi 
una ricerca difficile dentro 
la realtà. Un altro compagno 
del servizio d'ordine si misu
ra con la tensione e la rab
bia di un giovane disoccupa
to organizzato: sono come te 
— gli dice — disoccupato an
ch'io, ma l'ira si esaurisce, 
l'azione polittca no. Tanti mi
nuti episodi, l'uno sull'altro, 
l'uno vicino all'altro, prova
no i fermenti sotterranei del 
festival e anclte la frescliez-
za del confronto tra chi ha 
solo vent'anni. A loro si ri
volge. il discorso di un intel
lettuale. che esplora folklore, 
musica, spettacoli, partecipa
zione di decine di migliaia dt 
giovanissimi al festival. Luigi 
Lombardi Satriani mette in 
guardia dal conformismo, 
«sia pure di sinistra» e dal 
neoromanticismo «sia pure 
di sinistra» (il trancilo del
la « cultura popolare alterna
tiva ») bisogna analizzare le 
carenze ogni momento — di
ce — per rendere più salde 
le conquiste. 

« Non bisogna dare per 
scontata la conoscenza di Na
poli e del Mezzogiorno — egli 
dice — occorre indagare più 
a fondo nelle culture delle 
classi subalterne (sottoprole
tariato, « proletariato margi
nale », piccola borghesia, per
che no?) « nel cui orizzonte 
si iscrivono i comportamenti 
di milioni di uomini». «Nuo
vo meridionalismo — egli di
ce ancora — significa infatti 
realizzare ti rispetto delle "dt. 
versila culturali nell'unità 
politica ». 

Luisa Melograni 

Trasporti e percorsi 
per raggiungere 

la città del Festival 
Come arrivare rapidamente al villaggio del festival evitan

do gli ingorghi di traffico? Ecco alcuni consigli che potranno 
certamente essere utili a tutti gli interessati. 

Prima di tutto — occorre ripeterlo — conviene lasciare le 
auto all'ingresso della città e raggiungere il villaggio del fe
stival con i mezzi pubblici. Per chi arriva nella zona di piaz
za Garibaldi conviene prendere la metropolitana per Pozzuo
li e scendere nella stazione di Campi Flegrei (ci si arriva in 
una ventina di minuti). Da piazza Capodichino, invece, si 
p a i o n o prendere le navette della TPN (con partenza ogni die
ci minuti. Oggi dalle 17 e domani e domenica dalle 18). La 
navetta passa per la tangenziale e in pochi minuti porta pro
prio davanti all'ingresso del festival. 

Inoltre l'ATAN ha istituito linee speciali (oltre quelle già 
esistentii per il festival in partenza da P. Garibaldi, da P. Car
lo III e da P. Vanvitrlli (Vomcro) anche la Cumana (nei trat
ti Montesanto-Mostra e Torrega%eta-Mostra> porta alla Mo
stra d'Oltremare. 

Per coloro che provengono dalla provincia di Napoli si con
siglia di utilizzare la Circunvesuviana e poi la metropolitana 
che sono tra loro collegate nella stazione di piazza Garibaldi. 
Per chi deve raggiungere Napoli dalla Calabria, invece, con
sigliamo di imboccare la Sa'.erno-Caserta e prendere, al ca
sello di Nola, l'autostrada Bari-Napoli, uscendo a Capodichino. 
Qui anche coloro che provengono dal nord possono utilizzare 
la tangenziale ed uscire a Fuorigrotta (ad Agnano, invece, 
escono i pullman). Usciti dalla tangenziale si possono utiliz
zare i parcheggi dello stadio. Si consiglia infine di utilizzare 
anche le ore del mattino per raggiungere il festival, evitando 
il più possibile !a concentrazione degli arrivi in fasce ristrette 
di orari. 

oggi al festival 
SALA DEI CONGRESSI 

Ore 13,30 - «.Le forze democratiche per l'unità europea». 
Incontro eco F. Compagna, P. Lezzi, A. Spinelli, G. Orsello, 
F. Baducl. C. Galluzzi, P. Allum. A. Marzano. 
SALA CABOTO (Sala cinema) 

Or? 18,30 - Presentazione del libro «Dal socialfasclsmo 
alla guerra di Spagna ». Luigi Lcngo e Carlo Salinari. 
SALA DELL'INFORMAZIONE 

Ore 18.30 - « Il contributo del Mezzogiorno agricolo nell'am
pliamento della ba=e produttiva •>. Incontro con L. Bernar
din.. G. Fabiani. E. Macaluso, G. Orlando. F. Rossitto, De 
Benedictis. presiede Limone. 
ARENA FLEGREA 

Ore 21 - Teatro Campcsino, «La carpa de los rasquachis». 
TEATRO MEDITERRANEO 

Ore 21,30 - Gruppo della Rocca. «Il mandato» di Nicolai 
Erdam. 
SALA CINEMA >A> 

Ore 20,30 - Cinema sovietico: « L'airone e la gru » (ante
prima). 
SALA CINEMA « B » 

Ore 21 - Cinema popolare napoletano: «Atìdio per sempre». 
SPAZIO FGCI 

Esercitazione musicale collettiva aperta a cura del labo
ratorio musicale Testaccio. Incontro con la chitarra, parte
cipano B. Tommaso, L. Balbo. T. Ackerman. C. Ciasca, M. 
Zappoli. Esercitazione aperta diretta da B. Tommaso. 
BALERA ARCI 

Banda; I Zezi: Gli Oscar. 
TEATRO DEI PICCOLI 

Ore 21,30 • Concerto delle cantanti sovietiche Nina Isa-
kova (soprano), Nina Scilvincova (soprano), al plano Alllevt-
nia Bogdanova. 
PALCO CENTRALE 

Ore 2 1 3 - Canto popolare: gruppo Folk Thiesl (Sassari)( 
Gruppo operaio « I Zezi » di Pomigliano d'Arco. 
6PAZIO BAMBINI 

Ore 16 • Animazione. 18 • Burattini. 
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Un esempio di «opposizione rigorosa» 

Artificiosa 
polemica de 
sul caso del 

direttore Atac 
Falsità e inesattezze nelle dichiarazioni del capogrup
po Benedetto — Come sono andate davvero le cose 

Ieri la prima riunione dell'assessore Calzolari con la 1 ? circoscrizione 

Lei vivere 
i vecchi rioni del centro 

* * - . • - • • 

. • • • i . » 

Il ripopolamento del nucleo storico progètto-guida per battere la terziarizzazione soffocante - Una 
planimetria che fotografi la situazione immobiliare;-L'urgenza di sedi per la partecipazione popolare 

Era stato arrestato sotto l'accusa di omicidio 

Dell'* opposizione rigoroso » 
annunciata dalla DC in Cam
pidoglio ha dato un esempi) 
e'oquente ieri il Popolo. Ma 
a giudicare dallo spunto scel
to per polemizzare con la 
giunta pare ci si trovi di iron
ie alla classica montagna die 
partorisce il topolino. 

Infatti l'organo de. riferen
do sulla riunione del gruppo 
scudocrociato dedicata alla 
riapertura del consìglio comu
nale, ri|x>rta un giudizio de1 

rajwgruppo Benedetto seco.i-
x do il quale la nuova ammini

strazione avrebbe dato prova 
di * settarismo e prevarica
zione ». Secondo il Popolo 
avrebbe « pretestuosamente 
revocato » la delibera con cui 
la giunta monocolore de ave
va ratificato la nomina del 
direttore dell'Atac « con lo 
scopo — ormai denunciato da 
tutta la stampa (?!) — di far 
nominare il secondo classi!:-
cato, un comunista •». 

Queste affermazioni conton 
gono una falsità e una serie 
di inesattezze. Il cronista del 
Popolo farebbe bene a docu
mentarsi con più attenzione 
se vuol davvero essere r rigo
roso ». ' Basta ricostruire i 

. fatti. 
Prima ' dell'elezione . della 

giunta attuale il gruppo con
siliare comunista chiede al
l'assessore anziano Starita 

(che svolgeva le funzioni di 
sindaco) e a quello al traffi
co Becchetti di farsi conse
gnare dall'Atac la documen
tazione del concorso. Si vuo
le controllare se l 'attrbuzio-
ne dei punti assegnati ai con
correnti risponde alle norme 
fissate dal bando. 

Passano i giorni, si arriva 
alla vigilia dell'elezione del
la nuova amministrazi.ne e. 
improvvisamente, quattro gior
ni prima di cedere il posto la 
giunta dimissionaria procede 
alla nomina del direttore. 

La nuova giunta, insedia
ta. rimedia alla « dimentican
za » della vecchia, e chiede 
la documentazione all'azien
da. Vuole accertare — ed è 
suo dovere prima che suo di
ritto — se tutto è andato co
me vuole la legge. I casi so
no due: il concorso o è rego
lare. e in tal caso tutto v.i 
bene e verrà ratificato ii suo 
risultato, o non lo è. In que
sto secondo caso non c'è que
stione di « primo » o di « se
condo classificato»: il con
corso va annullato. 

Rimane solo da chiedersi: 
dov'è la « prevaricazione »? In. 
questa amministrazione l che ' 
vuole vederci chiaro, o nella 
precedente che * rem il suo 
comportamento ha ' lascialo 
che fiorisse più di un dubbio 
legittimo? 

Centro storico, problemi e progetti. 
A discuterne ieri sera nella sala delle 
riunicoi della I circoscrizione, in via 
Tornaceli!, Vittoria Ghlo Calzolari, pri
mo assessore capitolino con responsa
bilità diretta per questo settore, i 
consiglieri, e gli abitanti, della I circo
scrizione. Discussione a porle aperte, 
ma finestre chiuse perchè dal primo 
spiraglio lasciato socchiuso, il rumore 
del traffico su via Tomacelli riduceva 
le voci a un borbottio incomprensibile. 
Uno dei problemi, appunto, e non se
condario. 

Naturalmente, una riunione come 
quella di ieri sera — un fatto del tu t to 
medito — più che a vagliare i singoli, 
e numerosi, problemi è servita a con
frontare e in qualche misura fissare 
gli orientamenti generali, le grandi li
nee di un intervento di r isanamento 
nel centro storico. L'attenzione già mo
strata dal Sindaco e dalla giunta su 
questo tema — di cui è testimonianza 
eloquente lo stesso incarico speciale af
fidato all'assessore Calzolari — ha na
turalmente suscitato molta at tesa t ra 
la gente e i rappresentanti del consi
glio circoscrizionale. L'aggiun
to del sindaco, il de Tani, non ha man
cato del resto di rivolgere una critica 
all 'atteggiamento in materia delle pas
sate amministrazioni: migliori risultati 
ci auguriamo — ha aggiunto — dalla 
pagina appena voltata. 

Si t ra t ta di abbandonare anzitutto il 
metodo — per così dire — delle infor
mazioni frammentarie e discontinue, 
per metter coi piedi per terra i pro
getti di intervento: di basarli cioè su 
una indagine dettagliata, e finalizzata 
ad alcune scelte prioritarie E la pri
ma. per parere unanime di tut t i i pre
senti _ n parte le sfumature, pur im
portanti — deve essere quella di ripor

tare a .mantenere la residenza nel cen
tro storico, sottraendolo' a' una terzia
rizzazione massiva e soffocante. 
• Ripopolare.' dunque. ì vècchi rioni, e 
non evidentemente con quel tipo di 
utenza di lusso introdotta dai « restau

r i » speculativi (e abusivi). Bisogna —• 
c,ome si sa'iormai da tempo — recupe-
perare alla .collettività anzitutto il ric-

" chisslnio patrimonio immobiliare pub
blico del centro, ma senza naturalmen
te fare il favore ai privati (che sono 
il più 'delle volte le immobiliari) di
ignorare i lóro beni. Il fatto è che non 
si ha neppure il panorama esatto del
la situazione. Ed ecco, perciò. Li ne
cessità di un'indagine, di un censimen
to — come quello già avviato dalla nuo
va giunta per quanto riguarda i beni 
comunali — degli immobili. Non solo 
della loro localizzazione — ha sottoli
neato l'assessore Calzolari — ma an
che dello stato d'uso e di conserva
zione. 

Con quali"mezzi? Ci sono i tecnici 
del Comune, certo, ma .l 'errore più 

- grosso sarebbe quello di pensare che 
la questione .riguarda il solo Campido
glio. E dunque a ragicne la circoscri-

' zione ha pensato a un organismo ca-
' pace di raccogliere i molteplici e ne-
- cessari contributi: un centro tecnico 

circoscrizionale — come ha spiegato il 
compagno Pinna — che "si assicuri, at
traverso il legame con la consulta ur
banistica, la partecipazione degli orga
nismi di ' partecipazione popolare, e si 
avvalga dei. tecnici del Comune, della 
Regime, dell'IACP. per un censimento 

• da fare in tempi stretti , 6 mesi-I anno. 
L'assessorato, dal canto suo, sta già 

censendo, in collaborazione con la ri 
partizione al PRG. gli strumenti urba-

• nistici (piani particolareggiati,, etc.) ri- ' 
guardanti la zona: dopodiché, tut to il. 

complesso di dati voghamo tradurlo — 
ha aggiunto l'assessore Calzolari — in 
una planimetria dettagliata. 
' Ma non ci sarà bisogno di aspettarla 
per muoversi intanto su almeno due 
nodi: il complesso di Tor di Nona e 
quello di S. Paolino alla Regola. Per 
il primo, bisogna subito cambiare la 
destinazione assegnatagli dal piano 

"particolareggiato, da servizi e uffici, a 
residenza e servizi per residenza: il 
secondo, poi, va addirittura recupera-

' to, "visto che le vecchie amministrazio
ni comunali l 'hanno ceduto in permuta 
a una immobiliare. 

Rispondendo ad alcune obiezioni di 
Del Vecchio ( D O e Carettoni (PSD. 

• il compagno Nicese ha richiamato al 
tempo stesso un'altra questione ur
gente: l'individuazione di sedi demo-

. cratiche capaci di costituire un centro 
di propulsione nel processo di riappro
vazione dei rioni storici ai cittadini. 
Qualcuno ha espresso la preoccupazio
ne che questo possa tradursi in un ac
cresciuto peso dei servizi. Ma in realtà 
la realizzazione di strutture che assicu
rino la presenza e l'iniziativa di orga-
•nismi democratici è un fatto essenzia-

• le per lo stesso fine da tutt i dichia
rato: quello di assicurare una residen
za stabile ai vecchi abitanti e a quelli 
disposti a tornarci. 

, Quanto al problema di alleviare la 
morsa provocata dal concentrarsi delle 
attività direzionali, non si t rat ta certo 
di bandire dal centro ogni iniziativa 
di questo genere. Il punto è di farla 
finita con una terziarizzazione oppri
mente che risucchia, in un vortice spe
culativo. ogni possibilità di attività pro
duttiva. e di una vita civile. 

Scarcerato dopo 2 anni 
perché innocente 

un anziano agricoltore 
E' stato riconosciuto completamente estraneo alla vicen
da - L'esasperante lentezza del meccanismo giudiziario 

A n t o n i o C a p r a r ì c a Luca Pietronzinl, l'anziano agricoltore scarcerato 

L'azienda seleziona il personale per l'anagrafe tributaria 

Spostamenti ed assunzioni 
di comodo all'«Italsiel» 

Si tenta di creare una società facilmente manipolabile dagli inte
ressi privati sotto l'alibi delle esigenze tecniche -Ogg i due ore.di 
sciopero - Compatta manifestazione degli operai della Sacet 

SI arricchisce di un nuovo, poco nobile capitolo la vicenda dell'ltalsiel, l'azienda elet
tronica che ha avuto in appalto i servizi dell' anagrafe tributaria. L'impresa (con capitale 
a maggioranza pubblica a cui si affiancano grandi azionisti privati come Agnelli) sta in 
questi giorni procedendo alle assunzioni per la Società Generale di informatica, la sua di
retta emanazione che curerà il e cervello delle tasse». La selezione del personale, che in 
eran parte proviene dalla stessa Italsiel, risponde ai criteri del più esasperato persona-
" ^ lismo. In pratica vengono 

Il 21 ottobre le elezioni 
del rettore dell'Università 

n nuovo rettore dell'Univer
sità di Roma sarà eletto il 
21 ottobre. Le modalità di 
svolgimento della campagna 
elettorale saranrio esaminate 
in una riunione del Senato 
accademico convocata, per ve
nerdì 24 dall 'attuale rettore 
dell'Ateneo Giuseppe Vaccaro. 

« Sono ancora disponibile 
— ha affermato Vaccaro a 
questo proposito — a mette
re la mia opera al servizio 
dell ' intera università acco
gliendo le affettuose pressioni 
di molti colleghi, solo poten
do contare un sua base di 
larghe convergenze. E' evi

dente — ha proseguito Vac
caro — che in questo caso 
non potrei che ispirarmi nel
la mia azione a quei criteri 
di democrazia già largamente 
sperimentati in uesti t re an
ni favorendo contatti con le 
forze politiche e sociali ». 

A comporre la « rosa » de
gli altri possibili candidati. 
sembra siano i nomi di An
tonio Ruberti. preside della 
facoltà di ingegneria, e Giu
seppe Giunchi, professore di 
clinica medica. Le candidatu
re. comunque, devono ancora 
essere poste ufficialmente. 

Nuova denuncia per la morte 
della partoriente al «Gemelli» 
Nuova denuncia alla magi

s t ratura per la morte della 
donna, deceduta n i agosto 
ni Policlinico Gemelli mez
z'ora dopo aver partorito. Se
condo il professor Marchiafa-
va, primario del San F l ippo 
Neri, la partoriente (Luisa 
Marinozzi Murgia» sarebbe 
morta per « omissione dj soc-

Ricorrenza 
A un anno dalla scompar

sa della compagna Anna Bo-
nelli Di Marco, il marito com
pagno Romolo, i figli, i ni
poti e i compagni della se
zione Latino Metronio la ri
cordano a quanti la conob
bero e la stimarono. 

corso e mancata assistenza ». 
« Nella diagnosi — ha af

fermato il professor Marchia-
fava, dopo aver preso visio
ne della cartella clinica della 
donna — si dice che la mor
te è avvenuta per anemizza-
zione acuta, cioè per un'emor
ragia. Ora. è assolutamente 
impossibile morire dissangua
ti. a meno che non venga 
infatti a mancare totalmen
te l'assistenza. Non è dunque 
possibile il decesso a meno 
che. ripeto, non si sia inter
venuti tempestivamente ». Ciò 
darebbe ragione alla tesi so
stenuta da « Notizie radica
li » che aveva denunciato co
me al momento del decesso 
la donna fosse assistita sola
mente da una studentessa di 
medicina. 

ripartito: 
> 

ASSEMBLEE — OTTAVIA ai.* 
18 (E. Mancini): PORTA MAG
GIORE «Ile 13 <G. Fregasi); LA
TINO METRONIO alle 18.30 (lem
bo); PORTA MEDAGLIA alle 20 
attivo (Patacconi). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN
DALI — CELLULA RAI TV alle 
20.30 alla sezione MAZZINI (Ca
ntillo); SNA PROGETTI MONTE-
ROTONDO alle 18 riunione cellu
la a MONTiROTONDO CENTRO 
(Tuvé): CELLULA CONI alle 15 
C D . ali asezione PONTE MILVIO 
(Fioriello); GAS MONTE MARIO 
alle 6.50 (F. Prisco): GAS TIBUR-
TINO alle 6.50 (G. Prasca): GAS 
PIAZZA BARBERINI alle 6.SO 
(Faiomi): ATAC Direzione. Ca-
Steltidardo. S. Martino della bilia-
glia in Federazione alle 15.15 
(Nannuni-Cif erri) : STEFER sezio
na EUR cellula Magliari» alle 17 
fCecctralli). 

CCDD. — S. MARINELLA alle 
18 (Ranalli-Cerv.): MONTELI-
BRETTI alle 20 (Filabozzi). 

ZONE — CENTRO, l'attivo ge
nerale di zona sui problemi della 
r.apertura ae!Tanno scolastico pre
visto per ogg'. è rinviato a martedì 
23 sempre alla sezione TEST AC
CIO alie ore 17.30; SUD: ore 17 

segreteria zona 

ALESSANDRINA 
giovani; BRAC-

dibattito giovane; 
18 dibattito gio-

• n Federazione 
(Salvagli). 

F.C.CI. — 
ore 18 d.battito 
CIANO ore 18 

MENTANA ore 
vani 

# I circoli devono passare in 
Federazione per ritirare i manifesti 
ed i volantini con il programma 
del (estivai del Pincio. 

VASANELLO (Viterbo) ore 
20.30 assemblea (Grazini): CAN-
TALUPO (Rieti) ore 20 assem
blea (Angeletti). 

scelti gli elementi ritenuti di 
sicura « obbedienza », con par
ticolare riguardo per coloro 
che già in passato hanno da
to e buona prova » di sé nel
la società madre. Di fronte 
a questa iniziativa, i lavora
tori dell'ltalsiel hanno denun
ciato che si tende a creare 
una nuova azienda facilmen
te manipolabile: una operazio
ne in cui si cercano di ma
scherare interessi privatii^iei 
dietro l'alibi di esigenze tec
niche. La selezione del perso
nale avviene inoltre in gran
de segreto, senza alcun con
trollo democratico da parte 
delle organizzazioni sindacali 
aziendali, in spregio ad un 
impegno sottoscritto in pas
sato dalla direzione e allo 
stesso contratto di lavoro. 

E' una situazione questa che 
allarma e preoccupa i lavora
tori per i pericoli insiti in 
queste manovre, tanto più ara
vi se si considera la delica
tezza della materia fiscale ed 
il contenuto politico dell'ana
grafe tributaria. Proprio per 
questo l'assemblea dei dipen
denti che si è riunita ieri ha 
deciso uno sciopero di due 
ore che ogei bloccherà l'azien
da. Le richieste al centro del
la protesta sono che il per
sonale della nuova - società 
venga assunto sotto il control
lo delle organizzazioni sinda
cali tra coloro che risoondeno 
alle norme previste dai ban
di di concordo e eh? venga
no fornite garanzie per il rias
sorbimento del personale del
la oubblica amministrazione. 

SACET — « No alla cassa 
integrazione. No alle mano
vre della multinazionale Lan-
dis e Gir »: questi gli slogan.1; 
scanditi ieri mattina dai lavo
ratori della Sacet che — as
sieme a folte delegazioni del
le altre fabbriche delb zona 
Tiburtina — hanno dato vita 
ad una manifesti fon™ davan
ti al ministero dell'Industria a 
via Veneto. 

I dipendenti della società 
i (che fa parte del gruppo mul

tinazionale svizzero Landis e 
Gir) sono da tre settimane 
:n lotta contro la richiesta 
della direzione che intende 
mettere in cassa integrazione 
1G0 operai, adducendo a pre
testo la mancanza di commes
se dell'EXEL. Nella fabbrica 
infatti vengono prodotti con
tatori elettrici commissionati 
dall' azienda pubblica. Una 
delegazione dei lavoratori si 
è incontrata con un funziona
rio del ministero a cui è sta
ta illustrata la situazione. Il 
raopresentante del governo si 
è impegnato ad intervenire in 
maniera puntuale sull'azienda. 

Per oggi inoltre è fissato un 
incontro tra il consiglio di 
fabbrica e h società presso 
l'Unione industriali. 

Da dirigenti del CISA 

Comunicati alla polizia 
i due indirizzi dove 

oggi si faranno aborti 

Gli operai della Sacet manifestano davanti al ministero dell'Industria contro la cassa integrazione; 

Neanche ieri le donne del 
Cisa (centro sterilizzazione e 
aborto) sono riuscite a farsi 
arrestare. La polizia inratti 
non si è presentata nell'ap
partamento dove le esponenti 
dell'organizzazione avevano 
annunciato che si sarebbero 
praticati aborti. Cosi anche 
questa seconda giornata di 
« sfida » organizzata dal Cisa 
è caduta nel vuoto. 

Nell'appartamento, al Por-
tuense, ieri mattina si sono 
ritrovate solamente le tre 
esponenti del CISA, le cin
que donne che volevano a-
bortire e numerosi fotografi e 
giornalisti. All'appuntamento 
però non si sono presentati 
gli ospiti più attesi: i funzio
nari della squadra mobile. 

Con la nostra iniziativa — 
hanno spiegato le donne del 
CISA — vogliamo dire basta 
agli arresti indiscriminati: se 
sette persone sono state arre
state a Firenze è giusto che 
anche noi finiamo in galera. 
Non siamo un organizzazione 
asststenziale che vuole risol
vere la "questione aborto" in 
privato, siamo un'organizza
zione politica e la nostra ini
ziativa è quindi politica ». 
« D'altra parte — hanno ag
giunto — tutte le donne che 
si sono presentate sono state 
avvertite del rischio che cor
revano: se hanno accettato è 
perché ritengono giusta la 
nostra causa ». 

In realtà le donne che ieri 
mattina hanno abortito nel
l 'appartamento al Portuense 
sembravano meno convinte. 
aConosco il nschio che cor

ro — ha spiegato una ragaz
za di 17 anni di Bari — ma 
devo assolutamente abortire. 
Mi è stata offerta questa pos
sibilità per farlo e sono quin
di costretta ad accettare, an
che con il riscliio di finire in 
galera ». 

Stamane verranno eseguiti 
altri aborti, e anche questa 
volta il Cisa ha comunicato 
alla polizia gli indirizzi dove 
saranno praticati gli inter
venti. 

Giovani in corteo 
per ricordare 

la figura 
di Mao Tse-tung 

Alcune migliaia di giovani 
hanno dato vita ieri sera 
ad una manifestazione per ri
corcare Mao Tsc Tung. Il cor
teo — organizzato dal PDUP. 
« avanguardia operaia ». « lot
ta continua » e da altri grup
pi— si è mosso intorno alle 
19 da piazza Esedra per rag
giungere. dopo aver percorso 
via Goito. via Po e via Sa
laria, piazza Verdi. Qui si è 
svolto un breve comizio. 

I manifestanti hanno gri
dato lungo il percorso frasi 
di solidarietà con il popolo ci
nese. Solo davanti via Bru
xelles. dove ha sede l'amba
sciata cinese. ì dimostranti 
hanno sfilato in silenzio te
nendo in mano delle fiaccole. 

Il velìvolo ero esposto a scopo didattico nel cortile « Aeronautico », all'Ardeatino 

Teppisti danno fuoco a un elicottero 
E* stato raggiunto da alcune bottiglie incendiarie - Lasciate sui muri esterni della scuola scritte e insulti contro un insegnante 

L'elicottero distrutto-dalle fiamme nel cortile dell'iAeronawticot 

Bravata tepp.st.ca all'Isti 
tuto Aeronautico d. Staro 
>< Francesco de Pmedo J> in 
via d: Vigna Murata aii'Ar-
deatmo. Alcuni sconosciuti 
hanno lanciato all'interno del 
cortile alcune bottiglie incen
diarie che hanno raggiunto e 
distrutto un elicottero usato 
per scopi didattici. Scritte e 
insulti contro un insegnante 
dell'istituto sono state inol
tre lasciate dai teppisti sui 
muri esterni della scuoia. 

L'episodio si è verificato 
verso le 20.30 d. ieri. Appro
fittando dell'assoluta man
canza d; sorveglianza, un 
gruppo di sconosciuti si è 
avvicinato a'.ia scuoia e ha 
lanciato gli ordigni incen
diando oltre il cancello, al
l'interno del cortile. La cabi
na del velivolo iun Bell 102 
Agusta) subito raggiunta dal
le fiamme è andata comple
tamente distrutta 

Ad accorgersi per pr.mo di 
quanto era accaduto, è s ta to 
il custode del « XIV Liceo Ar
tistico r> iene si trova esatta-

ANPI 
Il compaio provinciale delI'Anpi 

di Roma comune» che lunedi 20 
settembre alle ore 18.30 nella 
sede sociale in Via desìi Scip.o-
ni 271 si terra una assemblea 
dei partigiani per d.scutere sul 
prossimo congresso provinciale di 
Roma. 

mente di fronte all'Aeronau
tico». Messo in allarme dai 
rumore improvviso e dalia co
lonna di fumo che si levava 
dal cortile del « Francesco de 
Pinedo». l'uomo ha imme
diatamente chiamato i vigili 
del tuoco ed ha avvisato il 
portiere dell'istituto tecnico. 

E" stato quest'ultimo a tele
fonare al preside prof. Gio
vanni Micci ed al professor 
Evandro Carota contro cui 
erano md.rizzate le scr.tte. 
Tracciate con la vernice ros
sa erano inoltre visibili una 
stelia a se. punte con al cen 
tro una sagoma di mitra, al 
cuni simboli di falce e mar 
tel'.o e la sigla «A. S.». *Que-
ste stesse scritte — ha detto 
il prof. Carota — sono appar
se già una settimana fa, sot
to casa mia. D'altra parte 
questo gesto vandalico è l'ul
timo. e il più grave, di una 
lunga serie, proprio ieri sera 
ho ricevuto una telefonata 
anonima con la quale una vo
ce maschile mi avvisava: stai 
attento: ce la pagherai ». 
L'insegnante ha precisato di 
aver sempre avuto ottimi rap
porti con i suoi allievi. 

a II nostro docente — ha 
dichiarato dal canto suo il 
presidete prof. Micci — è uno 
degli insegnanti più equili
brati e stimati dell'istituto. 
Sella scuola non si erano mai 
verificati incidenti di questo 

tipo, tantomeno attentati. 

D'altra parte tutto lancia ri
tenere che si tratti so'o d: 
un episodio di teppismo ma
scherato con un'etichetta po
litica ». Intanto, l'ufficio po
litico della questura ha co 
munque aperto un'indagine. 

Dopo due anni di dura pri
gione lo hanno scarcerato por 
« non aver commosso il rat 
lo ». La sconvolgente espe
rienza giudiziaria è stata vis
suta da un agricoltore di Ca
pei™. un paese alle porte di 
Roma, Luca Pietronzini di 67 
anni, accusato ingiustamente 
di aver ucciso un'anziana 
donna di 80 anni. La giusti
zia ha compiuto un altro « er 
rore » di cui nessuno, proba
bilmente sarà chiamato a ri 
spandere. Trascorrere due an
ni in carcero, ad un'età avan
zata. sapendo di "ossero inno 
conte è una s|>ecie di condan
na a morte. Luca Pietronzini 
è riuscito a superare questa 
inumana prova: ha lasciato il 
carcero ma con due anni in 
più sulle spallo e tante sof
ferenze. 

La sua prigionia ha preMi 
il via da un'accusa fondata 
su labili indizi e ci sono vo 
luti duo anni di istruttoria 
per stabilirò che era comple
tamento innocente. Non v'e 
alcun dubbio che gran parte 
del tempo è imputabile alln 
lentezza del nostro meccani 
sino giudiziario che diventa 
« ctonio » quando un'imputato 
è un anonimo sprovveduto 
come il contadino di Cartona. 

I fatti accaddero nell'otto
bre del 1974, quando Pietron
zini venne arrostato sotto la 
accusa di aver ucciso, un me 
so prima. Teresa Foderoni. di 
8(ì anni. Ad accusarlo era una 
altra donna. Anita Truscello. 
la quale riferi «i carabinieri 
clic l'uomo dopo averla vio
lentata le aveva confidato di 
aver ucciso la Foderoni di 
cui aveva cercato inutilmente 
i favori. Alla vittima il Pie-
tronzini avrebbe anche sol-
tratto una somma di danaro 
che costituiva la pensione ap
pena riscossa. 

Invano Pietronzini procla
mava la sua innocenza. Ci so
no voluti due anni per accer
tare che la donna che lo ave
va accusato era stata più vol
te ricoverata per disturbi ner
vosi molto gravi, mentre al
tri importanti indizi raccolti 
dai carabinieri a carico del
l'imputalo crollavano uno do
po l'altro, ma troppo lenta
mente nel corso delle inda
gini. 

II corpo della vittima fu 
trovato il 24 settembre del 
1974 completamente nudo e 
legato ad una spalliera di 
un letto. La pubblica accusa 
ritenne che si trattava di un 
delitto a sfondo sessuale, ma 
una perizia medico-legale ri 
levò che Pietronzini. a parte 
la sua avanzata età. era da 
ritenersi impotente a causa 
dell'asportazione di un tetsi 
colo durante l'ultima guerra. 
Crollato il movente sessuale 
rimaneva quello della rapina 
ma anche questa ipotesi non 
ha rotto di fronte agli accer
tamenti fatti su Pietronzini. 
Infatti è risultato che il conta
dino godeva di duo pensioni 
ed era proprietario di alcuni 
appezzamenti di terra che gli 
permettevano di vivere con 
una discreta agiatezza. Ucci 
dere una donna por appro
priarsi di appena GO.000 lire 
era quindi un movente inso
stenibile nei confronti di Pio 
tronzini. 

Il P.M dott. Cantoloci tut 
tavia ha basato le sin? accuso 
olt.'c che sulla testimonianza 
della donna, seminfetma di 
mento, anche sulle dichiara 
zioni di un agricoltore. Socon 
do questo teste la notte del 
delitto vide rincasare Pietron 
zini insieme a suo fratello al 
le prime luci dell'alba com 
pletamente fradicio per la 
pioggia caduta abbondano? 
mente. Queste dichiarazioni 
contratsavano con l'alibi for 
nito dal presunto assassino se
condo il quale quella notte 
non ora uscito di casa. 

Lo indagini successive sta 
bilirono che il toste aveva fat 
to una completa confusione 
di giorni: l'istituto meleoro 
logico dcH'aereonaut'ca. infat 
t> confermò che quella nottr 
il tempo si era mantenuto 
completamente sereno. 
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l 'Un i tà / venerdì 17 settembre 1976 PAG. li / roma-reg ione 
In città e in provincia 

Dibattiti 

e incontri 

internazionalisti 

alle feste 

dell'Unità 
Proseguono, con un ricco 

programma che si artitcola 
in dibattiti politici, incontri 
internazionalisti e manifesta
zioni culturali, dieci feste 
dell'Unità in città e in pro
vincia, mentre altre tre si 
aprono oggi. 

PORTONACCIO, alle 18.30 
dibattito sulla situazione in
ternazionale. '•••:> !: f' • 

MENTANA, alle ore 17.30 di 
battito • sull'occupazione gio
vanile; ROMAN1NA, alle ore 
18.30 dibattito sul decentra
mento amministrativo e sul 
comitati di quartiere con il 
compagno Tegollno; TOR-
BELLAMONICA. alle ore 19 
dibattito sui servizi sociali 
con la compagna Roberta 
Pinto, consigliere comunale; 
CIAMPINO CENTRO, alle 15 
Iniziative sportive, alle 18 ta
vola rotonda unitaria sulla 
iniziativa dei partiti e delle 
organizzazioni sindacali e di 
massa nell'atttuale situazione 
politica; alle 20.30 spettacolo 
musicale con i « Gadaleta », 
alle 22 musica folk, pop e 
jazz; BRACCIANO, alle 18 
dibattito del giovani: CELLU
LA CHE GUEVARA e sesie 
ne LAURENTINA, aiie ore 
18 dibattito sulla condizione 
femminile con la compagna 
Anna Corciulo; TORRE NO
VA. alle ore 18 dibattito sul
la condizione femminile con 
la compagna Anita Pasquali: 
VILLA ADRIANA, alle 19 di
battito con i nuovi eletti del 
PCI. Partecipa Adriano Ossi
cini; ALESSANDRINA e 
NUOVA ALESSANDRINA. 
alle ore 16,30 animazione per 
bambini, alle 17 esibizione del 
complesso musicale del quar
tiere. alle 18,30 dibattito sui 
giovani e l'occupazione, alle 
20 spettacolo teatrale della 
cooperativa « lavoro cultura
le », alle ore 21.30 manifesta
zione di solidarietà con la 
lotta del popolo palestinese. 

Si aprono oggi, inoltre, le 
ffeste dell'Unità di CANALE 
MONTERANO. FRATTOC-
CHIE e CAMPAGNANO. 
Ecco, Infine, i numeri estrat
ti nella sottoscrizione a pre
mi del ffestival di Colleferro: 
2809, 4725, 2996. 2822, 3688, 
4736. 

Raggiunto un accordo tra Comune e sovrintendenza per la ripresa dei lavori 

«L'area archeologica sarà inserita 
nel nuovo complesso del Laurentino» 

Alcuni nuclei edilizi saranno spostati dai luoghi in cui è stata scoperta l'acropoli del VI secolo a.C. - Il blocco 
del piano urbanistico originato dall'impiegabile e grave incuria della vecchia amministrazione democristiana 

L'UDÌ sollecita un 
incontro al Comune 

per gli asili nido 
e i consultori 

•'.''£U*px'obblem& degli asili nl-
d^e-del consultori familiari 

*8srà ài centro di una serie 
'dl'jinoontri che l'Unione Don-. 
ne Italiane ha sollecitato con 
gli assessori comunali alla 
scuola e alla sanità. Si trat
t a — è detto in un comuni
cato della segreteria provin
ciale dell'UDI — di questioni 
che pesano drammaticamen
te sulla condizione femmi
nile. • 

In particolare l'UDI chiede 
che venga al più presto com
pletato il piano degli asili ni-

l d e che si proceda all'aper
tura di nuove sedi per que
sto indispensabile servizio. 

Incontro alla Regione 
sulla centrale 
elettronucleare 

di Montato) di Castro 
Per discutere sulla localiz

zazione della centrale .elettro-
-ri\M}$H».$} è svolto nel glor-
^(-.-«cpjrBifalla Regione un in-
•.cbntró7.ira l a . commissione 
consiliare'all'industria. 1 rap
presentanti dell'ENEL, del 
CNEN. dei sindacati e dei Co
muni interessati. 

La delegazione della CGIL-
CISL-UIL. ha espresso una 
valutazione positiva sulla scel
ta del luogo dove dovrà sor
gere la centrale. 

Nel corso dell'incontro è 
stata sottolineata la necessi
tà di far entrare al più pre
sto in funzione la commissio
ne comprensoriale 

Inchiesta 
per la morte 

di un detenuto 
a Rebibbia 

Ha accusato in carcere for
ti dolori al petto: trasportato 
d'urgenza all'ospedale, è mor
to poche ore dopo essere ca
duto in coma diabetico. Il 
fatto è avvenuto il 6 settem
bre scorso, ma solo ieri ne è 
stata data notizia. La vitti
ma è un detenuto 49enne di 
Pietraforte (Rieti), Erminio 
Feliziani, finito a Rebibbia 
tre mesi fa dopo aver con
fessato l'uccisione dell'aman
te, la 42enne Luisa Loreti. 
L'uomo aveva tentato duran
te il breve periodo di deten
zione di togliersi la vita 

Sull'episodio la magistratu
ra ha aperto un'inchiesta. 

Una serie di assemblee indette dalla segreteria della Federazione 

I direttivi delle sezioni riuniti 
per discutere la situazione politica 

All'odg l'iniziativa PCI nella.nuova fase che si è aperta a Roma e nel Paese 

Proseguono le assemblee del 
compagni membri dei comi
tati direttivi di tutte le se
zioni della città e della pro
vincia. Le riunioni sono sta
te indette a livello di zona 
dalla segreteria della Federa
zione d'intesa con i segreta
ri di zona, con il seguente 
ordine del giorno: «Iniziati
va politica e di lotta del par
tito nella nuova fase che si 
è aperta a Roma e nel Pae
se. Andamento della campa
gna della stampa comunista». 

Questo l'elenco delle assem
blee in programma per oggi: 

ZONA CASTELLI LITORA
NEA — Alle ore 18.30. ad Al
bano CC.DD. delle sezioni di 

zona. Relatore Franco Otta
viano segretario della zo
na: concluderà Siro Trezzini, 
membro della segreteria del
la Federazione. ZONA CEN
TRO — Alle ore 18, a Traste
vere. CC.DD. delle sezioni del
la zona. Relatore F. Cianci 
della segreteria delia zona; 
concluderà G. Giannantoni 
della Segreteria delia Fede
razione. ZONA EST — Alle 
ore 18 in Federazione, 
CC.DD. delle sezioni della II 
e della IV Cirene. Relatore 
A. Falomi segretario della zo
na; concluderà V. Parola del
la Segreteria della Federa
zione. A Pietralata, alle ore 
18, CC.DD. delle sezioni del-

I la III e della V Cirene. Re
latore A. Aletta della segre
teria della zona; concluderà 
R. Vitale della segreteria del
la Federazione. ZONA NORD 
— Alle ore 18.30, a Torrevec-
chia, CC.DD. delle sezioni 
della XIX e della XX Cirene. 
Relatore A. Dainotto segreta
rio della zona: concluderà 
F. Prisco della segreteria del
la Federazione. Zona OVEST 
— Alle ore 18,30, a Nuova 
Magliana. CC.DD. delle se
zioni EUR e di quelle della 
XI e XVI Cirene. Introdur
rà A. Fredda segretario della 
zona; concluderà M. Quat-
trucci della segreteria della 
Federazione. 

I lavori del piano Lauren
tino. bloccati ai primi di set
tembre riprenderanno quasi 
sicuramente nel giro di un 
mese. Comune, Sovrinten
denza alle antichità. IACP, 
cooperative e sindacati han
no raggiunto un accordo: il 
progetto urbanistico sarà 
modificato sostanzialmente 
con lo spostamento di alcu
ni nuclei edilizi dalla impor
tantissima zona archeologi
ca — risalente al VI sec. 
a.C. — rilevata nell'area del 
nuovo insediamento. « Sette 
riunioni in meno di quindi
ci giorni — ha commentato 
l'assessore ai lavori pubblici 
del Comune. Pietrini — han
no permesso di trovare fi
nalmente una soluzione ade
guata, e andare avanti nel
la attuazione del piano. Il 
metodo collegiale di confron-
tra istituzioni, forze sociali 
e sindacali interessate, ha 
permesso di superare positi
vamente pareri e visioni uni
laterali ». 

Come si ricorderà, il « bloc
co» del plano Laurentino — 
164 ettari in zona « 167 ». per 
un insediamento di circa 
3200 abitanti — era avvenu
to ai primi del mese. La So
vrintendenza alle antichità. 
dopo aver rilevato la presen
za di una importante zona 
archeologica in una parte 
dell'area, aveva deciso di so
spendere i lavori e di pro
cedere ad una ricognizione 
più attenta. Così è venuta 
fuori la scoperta: su un'al
tura, di fronte ad una sor
gente di acque minerali, e' 
era sepolta a meno di un 
metro sotto terra, un'acropoli 
laziale risalente al VI seco
lo avanti Cristo. 

II rinvenimento — su cui 
adesso lavora a ritmo acce
lerato una équipe archeolo
gica di esperti — ha natu
ralmente imposto una rapi
da verifica delle possibilità 
di revisione del piano. E !n 
questo periodo si è corso dav
vero il pericolo che la pro
grammazione del nucleo ur
banistico per case economi
che e popolari, andasse in 

fumo: aziende e cantieri fer
mi (ai quali l'IACP e le coo
perative avevano già antici
pato 60 miliardi ciascuno). 
tutta una serie di scadenze 
burocratiche imminenti che 
rischiavano di saltare, mi
nacce per l'occupazione di 
tremila edili. 

Grazie all'iniziativa della 
giunta comunale — hanno 
lavorato di concerto gli as
sessori Pietrini. Buffa e Ni-
colini — l'accordo è stato 
raggiunto in tempi ragione
voli. Certo, l'insediamento 
dovrà essere ridimensionato. 
perché tutta una serie di edi-

I fici previsti nella zona del
l'acropoli sono stati sposta-

I ti e la loro cubatura è stata 
I diminuita. In compenso, pe-
! rò, l'area archeologica — 
| vincolata dalle antichità — 
i è destinata a diventare un 

prezioso « polmone » di ver
de, integrato al moderno 
complesso edilìzio. 

« Probabilmente — ha os
servato l'assessore Pietrini 
— una più attenta e ragio
nata ricognizione in fase di 
elaborazione del progetto, a-
vrebbe dato risultati miglio
ri. Gli incontri avuti in que
sti giorni, costituiscono un 
metodo prezioso di consul
tazione che bisognerà prose
guire anche per altre occa
sioni ». 
• L'increscioso episodio, che 
ha messo in pericolo il pia
no Laurentino, ha una ori
gine precisa: la disattenzio
ne, l'incuria, e anche l'inef
ficienza degli uffici comuna
li. gestiti dalle vecchie am
ministrazioni democristiane. 
Si è saputo infatti che. una 
volta elaborato il progetto, 
la ripartizione ai lavori pub 
biici non lo inviò agli uffici 
della Carta dell'Agro per un 
accertamento più accurato 
sulla esistenza di eventuali 
insediamenti archeologici da 
salvaguardare. E d'altra par
te la stessa sovrintendenza 
alle antichità non è esente 
da responsabilità perché a 
suo tempo, avvalorò 11 pla
no nei dettagli. 

Primo passo nelle indagini sulla brutale aggressione di Decima 

Identificata la ragazza 
ridotta in fin di vita 

e abbandonata seminuda 
Maria Valentina Lalli, di 29 anni, è tuttora ricoverata all'ospe
dale S. Camillo - Le ricerche negli ambienti della prostituzione 

Si chiama Maria Valentina Lalli ed ha 29 anni la giovane donna che l'altro ieri sera è 
stata soccorsa in fin di vita e seminuda dietro un cespuglio di via Troiani, nella zona di 
Decima. La giovane, aggredita da una o più persone che l'ha colpita più volte alla tetta 
con un bastone o con una pietra, è stata ideatif icata ier i matt ina da i .carabin ier i del nucleo 
investigativo sulla base di un confronto dello .suo impronto digi tal i . Mar ia Valentina La l l i è 
tuttora ricoverata in condì/ioni disperate al reparto Lancisi del San Camil lo dove mercoledì 

sera era stata sottoposta ad 

Maria Valentina Lalli, la ragazza ridotta in fin di vita 

Per la mancanza di personale in Pretura 

Sospese a Palestrina 
le càuse di lavoro 

Il pretore di Palestrina. 
dott. Pietro Federico, ha bloc
cato a tempo indeterminato 
l'attività del servizio civile 
della Pretura. La decisione è 
stata motivata con l'assoluta 
mancanza di personale e per 
questa stessa ragione sono 
stati sospesi anche i proces
si relativi a cause di lavoro 
per una settimana. Il dott. 
Federico ha inviato la copia 

i dimenti per garantire lo svol-
I gimento dell'attività ». 
l La pretura di Palestrina da 
I tempo era già carente di per

sonale incaricato di svolgere 
I l'?ttività civile, infatti, era 
' un solo cancelliere. Caduto 
{ ammalato questo, nessuno si 
I è preoccupato di sostituirlo. 
. E' la prima volta che l'atti-
i vita di una Pretura viene so-
! spesa a tempo indeterminato 

dell'ordinanza di sospensione j <? l'episodio ha suscitato nei 
alla Corte di appello di Ro- i cittadini di Palestrina e dei 
ma, affinché provveda « a centri limitrofi un giustifi-
prendere i necessari provve- ' cato risentimento. 

un delicato intervento chirur
gico alla testa durato più di 
cinque ore. 

Le indagini condotte dai ca
rabinieri per far luce sul san
guinoso episodio stentano a 
muovere 1 primi passi. La 
giovane vittima dell'aggres 
sione non ha ancora ripre
so conoscenza e prima di 
due tre giorni sarà unpossi 
bile interrogarla. Sul luogo 
in cui è stata soccorsa, inol
tre. gli investigatori non lmn 
no rinvenuto nessun indi?io. 
nessuna traccia che possa 
condurre al movente e a! 
l'autore dell'aggressione. Per 
ora 1 carabinieri stanno con
ducendo ricerche nel mondo 
della prostituzione cui Ma
ria Valentina Lalli era ap 
prodata negli ultimi anni do 
pò marginali esperienze come 
comparsa cinematografica e 
come sarta in una bottega 
per la confezione di panta
loni. Gli investigatori sem
brano inoltre dare un certo 
valore al nome che è stato 
trovato inciso all'interno del
l'anellino clic la giovane por
ta al dito: il nome è «Pino». 

Maria Valentina Lalli abi
ta con i genitori (Domenico 
e Maria Luisa, entrambi pen
sionati) m un appartamento 
di via Leonardo Bufalinl 3fi. 
al Prenestino. Ha anche una 
sorella di pochi anni più 
grande di lei: si chiama Gil
da e con il marito. Egidio 
Tardoni, e ; suoi due bam
bini vive anche lei in via Bu-
falini ma al numero 61. 

Secondo il racconto fatto 
dai genitori Maria Valentina 
Lalli è uscita di casa merco
ledì verso le 17.30. Con la sua 
macchina, una « Mini » acqui
stata di seconda mano da pò 
chi mesi, la ragazza ha poi 
raggiunto via dell'Oceano Pa
cifico. all'EUR. dove infatti 
ieri mattina l'utilitaria è sta
ta ritrovata dai carabinieri. 

CONCERTI 
A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A ( V i * 
. .F lamin ia 1 1 8 - T e l , 3 6 0 . 1 7 . 0 2 ) 

La Segreteria dell'Accademia e a 
' disposizione dei soci tutti i gior

ni (escluso il sabato pomerìggio) 
. dalle oro 9 elle 13 e dalle 16 .30 

alle 19 per il rinnovo delle as
sociazioni per l'anno accademi
co 1 9 7 6 - 7 7 . La stagione avrà 
inizio il 6 ottobre con un con* 
certo di Maurizio Poll ini. 

A S S O C I A Z I O N E CULTURALE CON
CERTI D E L L ' A R C A D I A 
Sono aperte le iscrizioni per 
l'anno *76- '77 alla Scuola di 
Musica per l'insegnamento di 
strumenti musicali antichi e mo
derni. Per informazioni telefo
no 6 2 2 . 3 0 . 2 5 . 

I S T I T U Z I O N E U N I V E R S I T A R I A 
D E I CONCERTI 
La Segreteria di V ia Fracassi-
ni 4 6 . te i . 3 9 6 . 4 7 . 7 7 (orario 
9 -13 e 1 6 . 3 0 - 1 9 ) e il botte
ghino dell 'Auditorio 5. Leone 
Magno (V ia Bolzano, 3 8 , tele-

. fono 8 5 3 . 2 1 6 . orario 9 - 1 3 ) . so
no aperti tutti i giorni feriali , 

- escluso il sabato pomeriggio per 
il rinnovo delle associazioni per 
la stagione 1 9 7 6 - 1 9 7 7 che si 
inaugurerà al Teatro dell'Opera 
Il 2 0 ottobre alle ore 2 1 . 1 5 con 
il flautista Severino Gazzelloni 
(al piano Bruno Canino) • il 
2 3 ottobre elle ore 1 7 . 3 0 con 
ì Solisti Veneti e i l flautista 
Jean-Pierre Rampai. I posti sa
ranno tenuti a disposizione dei 
soci fino al 5 ottobre. 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E RO
M A N A 
I X Fesival Internazionale di or
gano • Al le ore 2 1 , 1 5 , Ba
silica 5. Cecilia - P.zza S. Ce
cilia (Trastevere): Tr io Vene
ziano flauto, oboe, organo. In
formazioni 6 5 6 . 8 4 . 4 1 . 

I . T . I . - T E A T R O Q U I R I N O (V ia 
della Vergini 1 - T . 6 7 9 . 4 5 . 8 5 ) 
Ore 2 1 , 1 5 < prima » dello spet
tacolo della Coop. Teatro Dan
za Contemporanea d.retta da 
Elsa Piperno e Joe Fontano. 

PROSA E RIVISTA 
T E A T R O M O N C I O V I N O (V ia C 

Colombo, angolo Via Cenocchi, 
te i . 5 1 3 . 9 4 . 0 5 ) 
Al le ore 2 1 . 1 5 , i l Teatro 
d 'Arte di Roma pres.: « L'alba, 
il giorno e la notte » di Dario 
Niccodemi. Con: G. Mongiovino. 
M . Tempesta Regia di Giovanni 
Maestà. 

B E I S A T I R I (Piazza di Grottapin-
ta. 1 9 - Tel . 6 5 6 . 5 3 . 5 2 ) i 
A l le ore 2 1 . 3 0 . la San Car
lo di Roma pres.: • La Ceneren
tola • una satira serica • diret
ta da Benedetto Margiotta con: 
F. Wl rn» . A Mugnaio. N. D'Ere
mo. N. Mart inel l i . J P. luncy t 
e G Baison -

T E A T R O M A J A K O W S K Y ( V i a 
Fiamme Gialla 1 6 • I V Novem
bre • Ocnpato » - Ostia) 
Domenica alle 21 per la prima 
volta ad Ostia la Coop. Teatra
le Politeci» "co pres.: • Strasse 
la lotta per i l soldo » da B. 
Brecht. Regia dì G . Sammir-
tano. 

R I D O T T O ELISEO ( V i a Naziona
le , 1 8 3 - Te l . 4 6 S . 0 9 S ) 

. Alle ore 2 1 : « L a farinetta ». 
' di G. C. Croce. Regia d. Miv io 

Sincroni. , 

' SPERIMENTALI 
M A T "72 ( V » G . Bell i . 7 2 ) 

Al le Ore 2 3 : • Oato privato » 
' di A. F.'gureilf. 

F E S T I V A L T E A T R O 7 6 (Forme»-
. lo , Roma) 

Demani e domenica alle ore 21 
al Teatro Garage: • Elogi-am
ena » al Glovann; Papi con la 
collaborazione drammaturgica di 
Amalia Vingeili . Regia di Mar .o 

• G.ampaolo, scenografia di Gof
fredo Boriarmi. 

S A N G E N E S I O (V ia Podgora. 1 
Tel . 3 1 5 . 3 7 3 ) 
Oggi alle 2 1 . tpett . eei grup. 

'• pò ARS: • Dall 'alba al tramon-
- lo » testo a Regia di Giordana 

Canti Con C Catu'lo. N Tito 
e il complesse «Era di Marte». 

CABARET-MUSIC HALL 
r i P E R " (V ia ragliamento, n. 9 ) 

Te l . 8 5 4 . 4 5 9 
Daiit 21 aiie 3 3 0 ditcoteque 
Ore 2 3 , 1 • 2: G. Bornif.ii pre
senta - supersp<tt*«oio musicate 

. ' con nuove grandi attrazioni in 
lemazionah Management: Fili
berto De Simona. 

FOLK S T U D I O (V ia G . Sacchi, 1 3 
Te l . 5 8 9 . 2 3 . 7 4 ) 
Al le ore 2 2 , serata fatino ame
ricana con il gruppo « Pokarà » 

, . con Lisette, Hugo, Chito, Lillo 
e Charlino. 

PENA DEL T R A U C O - A R C I (V ia 
Fonte dell 'Olio n. 5 Piazza 
S. Mar ia in Trastevere) 
Alle ore 2 2 : Dakar folklorista 
sud-americano; Emily folklorista 
africano, Ada e Eduardo. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI. 

E RAGAZZI 
GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar

taco, n. 1 3 • Tel . 761 .S3 .87 -
7 8 8 . 4 5 . 8 6 ) 
Laboratorio di manifestazioni ar
tistiche per ragazzi. Al le ore 19 
terza prova generale de: « La 
rivolta dei manichini » per la 
partecipazione ai festival: del
l 'Unità. Intervento della Sezio
ne musicale e della Sezione 
costumi. 

GRUPPO D I A U T O E D U C A Z I O N E 
C O M U N I T A R I A (Circonvallazio
ne Appia . 3 3 - Te l . 7 2 2 . 3 1 1 ) 
Alle ore 19 assemblea di soci 
e collaboratori. Organizzazione 
del lavoro da svolgere nella sta
gione del 1 9 7 6 - 7 7 . 

L U N E U R (Via le delle Tre Fontana 
EUR - T e l . 5 9 1 . 0 6 . 0 8 ) 
Lunapark permanente di Roma. 
Aperto tutt i i giorni. 

I L T O R C H I O ( V i a Morosini . 1 6 ) 
Domani ore 16 -18 : « La fat
toria degli animali », di G. 
Orwel l , presentato dalla Comp. 
• La Grande Opera ». 

CINE CLUB 
CINECLUB T E V E R E ( V i a Pompeo 

Magno, 2 7 - Tel . 3 1 2 . 2 8 3 ) 
Alle ore 1 6 . 3 0 - 2 2 , 3 0 : • Quei-
mada » , di Gillo Pontecorvo. 

I L C O L L E T T I V O (V ia Garibaldi 5 6 
Trastevere) 
Alle ore 2 1 e 2 3 : « Nick mano 
Iredda » , con P. Newman. 

F I L M S T U D I O 
Studio 1 - Alle 1 8 . 2 0 . 1 5 . 
2 2 . 3 0 : « Necropolis », di Fran
co Brocani. 
Stud.o 2 - Al le 1 9 . 3 0 . 2 1 . 1 5 . 
2 3 : • Salmo Rosso », di M i -
klos Jancso 

P O L I T E C N I C O C I N E M A 
Alle 1 8 . 2 0 . 3 0 e 2 3 : « Sen
tieri selvaggi » , di J. Ford. 

M O N T E S A C R O A L T O ( V i a Emilio 
Praga 4 5 • Te l . 8 2 3 . 2 1 2 ) 
Alle ore 1 6 . 3 0 - 2 2 , 3 0 : « Gold 
diggers » , regia di Mervyn Le 
Roy. Busby Berkeley per i n j -

'. n e r i i musicali . ; 
C INECLUB T E A T R O I N TRASTE

VERE ( T e l . 5 S 9 . S 7 . 8 2 ) 
. A l l e ore 1 6 . 3 0 . 1 8 . 3 0 . 2 0 . 3 0 , 

2 2 . 3 0 (al l 'ul t imo spettacolo in-
' tenrerranno i registi) - « Ras

segna del cinema e dei cineasti 
dell 'Africa nera »: • Par i* cest 
jolie » (Nigeria 1 9 7 4 ) - « Saita
ne » (Nigeria 1 9 7 2 ) - « S a m 
ba tali » (Senegal 1 9 7 5 ) 

CINEMA TEATRI 
A M B R A J O V I N E L L I - V . G . Pepo 
. Te l . 7 3 1 . 3 3 . 0 8 L 8 0 0 
' Onesta ragazza è di tut t i , con 
- N . Wood - DR ( V M 14) - Ri

vista di spogliarello 
V O L T U R N O . V ia Volturno. 3 7 
. T«L 4 7 1 . 5 5 7 L. 9 0 0 

Terrore nell'isola dell 'amore 
R.viltà di spogl.arello 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O • Piazza Cavour 
- T e l . 3 5 2 . 1 5 3 - U 2 . 6 0 0 

Novecento atto I . con G De 
pardieu DR ( V M 1 4 ) 

A I R O N E • V i a Lidia, 4 4 
Te l . 7 2 7 . 1 9 3 L. 1 .600 
La mogl i * erotica, con D. Wia-
m n e - S ( V M 13) 

ALCYONE • V . Lago di Lasina, 3 9 
Te l . 8 3 8 . 0 9 . 3 0 L. 1 .000 
Le due sorelle, con M Kidder 
DR ( V M 141 

A L F I E R I • V ia Repetti 
Tel . 2 9 0 . 2 5 1 l_ 1 .100 
Paura in città, con M . Mer l i 
OR ( V M 18) 

A M B A S S A D E - Via A c c Agiati 
Te l . 5 4 0 . 8 9 . 0 1 L. 2 . 3 0 0 
Novecento atto I , con G O r 
pardieu OR ( V M 1 4 ) 

A M E R I C A • V . Nat . dal Grande, 5 
Te l . 5 8 1 . 6 1 . 6 8 L 2 . 0 0 0 
Robin a Mar ian (pr ima) 

A N T A N ES • Vlate Adriatico. 2 1 
- TcL « 9 0 . 9 4 7 t~ 1 .200 

Amici mie i , con P. Noiret 
SA ( V M 1 4 ) 

A P P I O - V ia Appia Nuova, 5 6 
T c l . 7 7 9 . 6 3 8 L. 1 .200 

- . . I 4 dell 'Ave Mar ia , con E. W a l -
Iqch ^ A , , , •, 

A R C H I M E D E D'ESSAI 
Te l . 8 7 5 . 5 6 7 L. 1 .200 

' Le due sorelle, con M . Kidder 
DR ( V M 1 4 ) 

A R I S T O N • V ia Ciccrona, 19 
Te l . 3 5 3 . 2 3 0 L. 2 . 0 0 0 
I sopravvissuti della Ande, con 
H . Stiglits - DR ( V M 18) 

A R L E C C H I N O • Via Flaminia, 3 7 
Te l . 3 6 0 . 3 5 . 4 6 L. 2 . 1 0 0 
Qualcuno volò sul nido del cu
culo, con J. Nichclson 
DR ( V M 1 4 ) 

ASTOR - V . B. degli Ubaldi, 1 3 4 
Te l . 6 2 2 . 0 4 . 0 9 L. 1 -500 
I I trucido e lo sbirro, con T. 
Mi l ian - C ( V M 14) 

A S T O R I A • P.zza O . da Pordenone 
Te l . S 1 1 . 5 1 . 0 5 L. 2 . 0 0 0 
La dottoressa del distretto mi
niare, con L. Carati 
C ( V M 18) 

ASTRA - Viale .Ionio, 1 0 5 
Tel . 8 8 6 . 2 0 9 L. 2 . 0 0 0 
La vendetta dell'uomo chiama
to cavallo (prima) 

A T L A N T I C - V ia Tuscolana, 7 4 5 
Te l . 7 6 1 . 0 6 . 5 6 L .1 .300 
Liberi armati pericolosi (pr ima) 

A U R E O • Via Vigne Nuove, 7 0 
Te l . 8S0.6O6 L. 9 0 0 
I l texano dagli occhi di ghiac
cio, con C. Eastwood - A 

A U S O N I A • Via Padova. 9 2 
Te l . 4 2 6 . 1 6 0 L. 1 .200 
Texas addio, con F. Nero • A 

A V E N T I N O - Via Pir. Cestia, 1 5 
Te l . 2 7 2 . 1 3 7 L. 1 .500 
I l giorno della civetta, con F. 
Nero - DR 

B A L D U I N A - Piazza BaUuina 
Te l . 3 4 7 . 5 9 2 ^ 1 .100 
Oucll i della calibro 3 8 
Tel . 7 3 5 . 2 5 5 L. 1 .500 -2 .000 

B A R B E R I N I . Piazza Barberini 
Te l . 4 7 5 . 1 7 . 0 7 L. 2 . 0 0 0 
(Chiuso per restauro) 

BELSITO - Piazzale Mcd . d 'Oro 
Te l . 3 4 0 . 8 8 7 L. 1 . 3 0 0 
I 4 dell 'Ave Mar ia , con E. W a l -
lach • A 

BOLOGNA -Via Stamira, 7 
Tel . 4 2 6 . 7 0 0 L. 2 . 0 0 0 
La dottoressa del distretto mi
litare, con L. Carati 
C ( V M 18) 

BRANCACCIO - V i a Mcrulana 2 4 4 
Te l . 7 3 5 . 2 5 5 L. 1 .500 -2 .000 
(Chiusura estiva) 

C A P I T O L • Via Sacconi, 3 9 
Te l . 3 9 3 . 2 8 0 L. 1 .800 
Gator (pr ima) 

CAPRANICA - Piazza Capranica 
Te l . 6 7 9 . 2 4 . 6 5 L. 1 . 6 0 0 
I racconti immorali , di W . Bo
ro wczyk - 5A ( V M 18) 

C A P R A N I C H E T T A - Piazza M o n -
T E C I T O R I O 

; STeJ. - 6 8 6 i 9 5 7 - ' ' t . 1 . 600 
La casa dalle finstre' che rido
no, con L. Capol.'cchio 
DR ( V M 18) 

COLA D I R I E N Z O - Piazza Cola 
di Rienzo 
Te l . 3 5 0 . 5 8 4 L. ' 2 , 1 0 0 
Complotto in famiglia, con Bar
bara Harris - G 

DEL VASCELLO - Piazza R. Pilo 
Te l . 5 S 8 . 4 5 4 L. 1.5 »0 
La ragazza alla pari , con G. 
Guida - S ( V M 1 8 ) 

D I A N A - Via Appia Nuova. 4 2 7 
Te l . 7 8 0 . 1 4 6 U 9 0 0 
Quell i della calibro 3 8 , con M . 
Buzzuffi - DR ( V M 14) 

DUE A L L O R I - V ia Casilina, 5 2 5 
Te l . 2 7 3 . 2 0 7 L. 1 .000 -1 .200 
La ragazza alla pari , con G . 
Curda - S ( V M 1 8 ) 

E D E N • Piazza Cola di Rienzo 
Te l . 5 8 8 . 4 5 4 U 1 .500 
I I comune senso del pudore, con 
A. Sordi • SA ( V M 14) 

EMBASSY - V ì a Stoppani, 7 
Te l . 8 7 0 . 2 4 5 L. 2 . 5 0 0 
Complotto in famiglia, con Bar
bara Harris • G 

E M P I R E - V. le R. Margherita. 2 9 
Te l . 8 5 7 . 7 1 9 U 2 . 5 0 0 
Robin e Marian (prima) 

ETOILE - Piazza in Lucina 
Tel . 6S7 .S56 U 2 . 5 0 0 

' L'innocente, con G. Giannini 
OR ( V M 1 4 ) 

ETRL'RIA - V ia Cassia, 1 6 7 4 
Te l . 6 9 9 . 1 0 . 7 8 
Par «in pugno di dollari , con C. 
Eastwood • A 

EURCINE Vìa Uszt , 2 2 
Te l . 5 9 1 . 0 9 . 8 6 L. 2 . 1 0 0 
L'ultima donna, con G. D«par
dieu . DR ( V M 1 8 ) 

EUROPA - Corso d' I tal ia. 1 0 7 
Te l . 8 6 3 . 7 3 6 L. 2 . 0 0 0 
M i m i Bluette fiore del mio giar
dino, con M . Vi t t i 
S ( V M 1 4 ) 

VI SEGNALIAMO 

CINEMA 

• « Novecento » (Adriano, Ambassade, New York) 
• < L'ultima donna » (Eurcine. Sistina) -
• « Le due sorelle » (Alcyone, Archimede) 
• « Qualcuno volò sul nido de! cuculo » (Arlecchino, 

Fiammetta, Maestoso) 
• e Complotto in famiglia » (Cola di Rienzo. Embassy) 
• « Fragole e sangue > (Giardino) 
• « Invi to a cena con delitto» (Quirinale. Ritz) 
• « i l giorno della civetta > (Aventino. Rex) 
• e Dai sbirro » (Africa) -
• « I l mistero delle 12 sedie» (Alba) 
• e I I delitto Matteott i» (Avorio) 
• • I l mie amicò il diavolo» (Boito) 
• « Nashville» (Ciodlb) . 
• «K ing Kong» (Delle Mimose) 
• • Sottomarino giallo » (Farnese) 
• « La strana coppia » (Rialto) 
• « Lo smemorato di Collegno» (Sala Umberto) 
• « L'albero di Guernica » (Trianon) 
• « Guardia, guardia scelta, brigadiere, maresciallo » 

(Tiziano) 
• « Quemada » (Cineclub Tevere) 
• «Nick mano fredda» ( I l Collettivo) 
• « Salmo rosso» (Filmstudio 2) > 
• « Sentieri selvaggi » (Politecnico) ' 
• « I l cinema e I cineasti dell'Africa nera» (Teatro In i 

Trastevere) 

Le sigle che appaiono accanto al titoli del film corri
spondono alla seguente classificazione del generi: 
A: Avventuroso; C: Comico; DA: Disegno animato; DO: 
Documentario; DR: Drammatico; G: Giallo; M: Musica
le; S: Sentimentale; SA: Satirico: SM: Storico mitologico. 

F I A M M A • V ia Bissolali, 4 7 
Te l . 4 7 5 . 1 1 . 0 0 L. 2 . 5 0 0 
M i m i Bluette fiore del mio giar
d ino, con M . V i t t i 
S ( V M . 1 4 ) 

F I A M M E T T A - V ia San Nicolò 
da Tolentino 
T e l . 4 7 5 . 0 4 . 6 4 L. 2 . 1 0 0 
Qualcuno volò sul nido del cu
culo, con J. Nicnolson 
DR ( V M 1 4 ) 

G A L L E R I A • Galleria Colonna 
(Chiuso per restauro) 

G A R D E N - V . le Trastevere. 246 -C 
T e l . 5 8 2 . 8 4 8 L. 1 .200 
I 4 dell 'Ave Mar ia , con E. Wa l -
lach - A 

G I A R D I N O - Piazza Volture 
T e l . 8 9 4 . 9 4 6 - L. 1 .000 
Fragole • sangue, con B. Da-
v.son - DR ( V M 18) 

G I O I E L L O - V ia Nomentana. 4 3 
Te l . 8 6 4 . 1 4 9 L. 1 .500 

- L'unghia e i l dente - D O 

G O L D E N • Via Taranto, 3 6 
Te l . 7 5 5 . 0 0 2 L. 1 .700 
Paperino e C nel Far West 
D A 

GREGORY - V . Gregorio V I I , 1 8 0 
T e l . 6 3 8 . 0 6 . 0 0 L. 1 .900 
La vendetta dell'uomo chiama
to cavallo (prima) 

H O L Y D A Y • Largo B. Marcello 
T e l . 8 5 8 . 3 2 6 L. 2 . 0 0 0 
Un sussurro nel buio (prima) 

K I N G - Via Fogliano, 7 
T a l . S 3 1 . 9 5 . 4 1 L. ? .100 
Savana violenta - D O ( V M 13) 

I N D U N O - Via G. Induno 
T e l . 5 8 2 . 4 9 5 L. 1 .600 
Paperino a C nel Far West 

LE G INESTRE • Caaalpalocco 
T e l . 6 0 9 . 3 6 . 3 8 L. 1 .500 
Progetto 2 0 0 1 duplicazione cor
porea, con M . Greene • DR 

L U X O R • Via Forte Braschi. 1 5 0 
Ta l . 6 7 2 . 0 3 . 5 2 
(Chiuso per restauro) 

MAESTOSO - Via Appia Nuova 
T a l . 7 M . 0 M L. 2 .10O 
Oualcuno volò sul nido del cu
culo, con 1. Nicholson 
DR ( V M 1 4 ) 

MAJESTIC • Piazza SS. Apostoli 
Te l . 6 7 9 . 4 9 . 0 8 L. 1.90O 
La moglie erotica, con D Wia 
minck S ( V M 18) 

MERCURY - Via di P. Castello 4 4 
'•• Te l . 6 5 6 . 1 7 . 6 7 L. 1 .100 

I violenti di Roma bene, con 
A . Sabato - DR ( V M 18) 

M E T R O D R I V E I N . V ia Cristo-
. (oro Colombo 

- Tel. 609.02.43 
Questa ragazza è di tu t t i , con 
N . Wood - DR ( V M 1 4 ) 

M E T R O P O L I T A N - V . del Corso 6 
Te l . 6 8 9 . 4 0 0 l_ 2 . 5 0 0 

' L 'eredit i Ferramenti (pr ima) 
M I G N O N D'ESSAI - V . Vi terbo 11 

T e l . 8 6 9 . 4 9 3 L, 9 0 0 
L'astronave atomica del dottor 
Quatermass - A 

M O D E R N E T T A - Piazza della Re
pubblica 
Te l . 4 6 0 . 2 8 5 ' U 2 . 5 0 0 
Je taime moi non plus, con j 
Datlesandro S ( V M 1 8 ) 

M O D E R N O - Piazza della Repub
blica 
Te l . 4 6 0 . 2 8 5 L. 2 . 5 0 0 
La dottoressa del distretto mi
l i ta la , con L. Carati 
C ( V M 1 8 ) 

N E W Y O R K - V i a delle Care 2 0 
. Te l . 7 8 0 . 2 7 1 L 2 . 3 0 0 

Novecento atto I , con G. Oe-
pardieu DR ( V M 14) 

N . I .R . - V ìa Beata Vergine del Car
melo: Mostacciano ( E U R ) 
M i m i Bluette fiore def mio glar-

- - dino, con M . V i t t i 
S ( V M 1 4 ) 

N U O V O F L O R I D A - Via Nioba 3 0 
Tel . 6 1 1 . 1 6 . 6 3 
M a d Bomber l'uomo sputato 
dall ' inferno, con C. Connors 
DR 

N U O V O STAR • V . M . Amar i , 18 
Tet. 7 8 9 . 2 4 2 L. 1 .600 
Liberi armati pericolosi (pr ima) 

O L I M P I C O • Piazza G . Fabriano 
Te l . 3 9 6 . 2 6 . 3 5 L. 1 .300 

' I 4 dell 'Ave Mar ia , con E. Wal -
lach • A 

P A L A Z Z O • P i a » * dai faamiU 
Tef. 4 9 5 . 6 6 . 3 1 L. 1 .600 
I sopravvissuti della Ande, con 
H . Stiglitz • DR ( V M 1 8 ) 

P A R I S - V ia Magnagrecia, 1 1 2 
Te l . 7 5 4 . 3 6 8 L. 1 .900 
Gator (pr ima) 

P A S Q U I N O - Piazza S. Mar ia in 
Trastevere 
T e l . 5 8 0 . 3 6 . 2 2 L. 1 .000 
Breakheart pass ( « l o non cre
do a nessuno » ) , with C. Bron-
son • A 

PRENESTE - Via A . da Giussano 
Te l . 2 9 0 . 1 7 7 L. 1 .000-1 .20 
I 4 dell 'Ave Mar ia , con E. Wa l -
lach - A 

Q U A T T R O F O N T A N E - Via Quat
t ro Fontane, 2 3 

' T e l . 4 8 0 . 1 1 9 L. 1 .900 
. Paperino e C nel Far W e i t 

D A -
Q U I R I N A L E - Via Nazionale, 2 0 

Ta l . 4 6 2 . 6 5 3 L. 2 . 0 0 0 
Invito a cena con delitto, con 
Guinness - SA 

Q U I R I N E T T A . V ia MinghMt i , 4 
Tef. 6 7 9 - 0 0 . 1 2 L. 1 .200 
La fabbrica delle mogli , con K. 
Ross • DR ( V M 14) 

R A D I O C I T Y • V i a X X Settembre 
T e l . 4 6 4 . 1 0 3 L. 1 . 6 0 0 
Giovannino,' con C. Da Sica . 
S ( V M 1 8 ) 

R E A L E • Piazza Sonnino 
Te l . 5 8 1 . 0 Z 3 4 L. 2 . 3 0 0 
Liberi armati pericolosi (pr ima) 

REX - Corso Trieste, 1 1 8 
Te l . 8 6 4 . 1 6 5 L. 1 . 3 0 0 
La ragazza alla pari , con G. 
Guida - S ( V M 18) 

R I T Z - V ia le S&.nalia, 1 0 7 
Te l . 8 3 7 . 4 9 1 L. 1 .800 
Invito a cena con delitto, con 
Guinness SA 

R I V O L I - V ia Lombardia. 3 2 
Te l . 4 6 0 . 8 8 3 L. 2 . 5 0 0 
Barry Lyndon, con R. O'Neal 
DR 

ROUGE ET N O I R • Via Salaria 
Te l . 8 6 4 . 3 0 5 L. 2 . 0 0 0 
L'innocente, con G. Giannini 
DR ( V M 1 4 ) 

R O X Y • V ia Luciani, 5 2 
T e l . 8 7 0 . 5 0 4 L. 2 . 1 0 0 
Vel luto nero (pr ima) 

R O Y A L - V ia E. Filiberto. 1 7 3 
Te l . 7 5 7 . 4 5 . 4 9 L. 2 . 3 0 0 
I I texano dagli occhi di ghiac
cio. con C. Eastwood - A 

S A V O I A • V ì a Bergamo. 7 5 
T e l . 8 6 1 . 1 5 9 L. 2 . 1 0 0 
Napol i violenta, con M Mer l i 
DR ( V M 14) 

S I S T I N A - Via Sistina. 1 2 9 
T e l . 4 7 5 . 6 8 . 4 1 L. 2 . 5 0 0 
Ult ima donna, con G . Depsr-
dieu - DR ( V M 1 8 ) 

S M E R A L D O - P.xa Cola di Rienzo 
T e l . 3 5 1 . 5 8 1 L. 1 .000 
Amici mia i , con P. Noiret 
SA ( V M 1 4 ) 

S U P E R C I N E M A - Via A . Deprc-
t is, 4 8 
Te l . 4 8 5 . 4 9 8 L. 2 . 5 0 0 
La vendetta dell'uomo chiama
to cavallo (pr ima) 

T I F F A N Y - V ìa A . Depretis 
Te l . 4 6 2 . 3 9 0 L. 2 . 5 0 0 
Vel luto nero (pr ima) 

' ( 1 6 . 4 5 - 2 2 . 3 0 ) 
T R E V I - V ia S. Vincenzo, 3 

Te l . 6 8 9 . 6 1 9 L. 1 .600 
, Blufl stona di trutte e di Im

broglioni. con A CeltnTjna C 
T R I O M P H E - P-za Annìbaliano, 8 

T e l . 8 3 8 . 0 0 . 0 3 L. 1 .500 
Liberi armati pericolosi (pr ima) 

ULISSE - V ia Tiburtina. 2 5 4 
Te l . 4 3 3 . 7 4 4 L. 1 .000 
I racconti immorali , di W . Bo-
rowczyk - SA ( V M 1 8 ) 

U N I V E R S A L 
(Chiuso per restauro) 

V I G N A CLARA . P o a Jacini. 2 2 
Te l . 3 2 0 . 3 5 9 L. 2 . 0 0 0 
M i m i Bluette liore del mio giar
dino. ccn M . Vi t t i 

» S ( V M 1 4 ) 
V I T T O R I A - Piazza Santa Mar ia 

Liberatrice 
Tet . 5 7 1 . 3 5 7 L. 1 .700 
Gator (pr ima) 

SECONDE VISIONI 
A A R B E R G (ex Macrys) - V . Ben-

tivoglio. 2 
Tel. 622.28.25 L. 600 
Flash Gordon, con J. Wi l l i am* 
SA ( V M 1 8 ) 

A B A D A N - Via G. Mazzoni 
Tel. 624.02.50 U 450 
(Ripeso) 

A C I L I A 
La valle dell'Eden, con J. Dean 
DR 

A D A M • V ìa Casilina. I B I S ... 
Te l . 8 3 8 . 0 7 . 1 8 
Spazio 1 9 9 9 , con M . Landau 
A 

A F R I C A - Via Galla e Sldama 1 8 
Te l . 8 3 3 - 0 7 . 1 8 L. 6 0 0 
Dai s b / r o , con - L. - Ventura 

A f A s R A - VUr-TdiPCfeCdra Ì V T 
Te l . 2 2 0 . 1 2 2 . L. 5 0 0 

' Kosmos anno 2 0 0 0 , • con \ S. 
Bondarciuk • A 

A L B A - Via Tata Giovanni, 3 
Tel. 570.855 L. 500 
I l mistero delle 12 sedie, con 
F. Lagella - SA 

ALCE • Via delle Fornaci, 3 7 
Tel. 632.648 L. 600 
(Chiusura estiva) 

A M B A S C I A D O R I - V ia Montcbel-
lo. 101 
Te l . 4 8 1 . 5 7 0 L 5 0 0 
Agente 0 0 7 : si vive solo due 
volte, con S. Connery - A 

A N I E N E - Piazza Scmpionc, 19 
T e l . 8 9 0 . 8 1 7 L. 8 0 0 
(Chiusura estiva) 

A P O L L O • Via Cairoli. 6 8 
Te l . 7 3 1 . 3 3 . 0 0 L. 4 0 0 
La banca di Monalc , con W . 
Chiari - SA 

A Q U I L A • Via L'Aquila, 7 4 
Tel. 754.951 L. 600 
Le arti marziali di Bruce Lee 

A R A L D O • Via Serenissima. 2 1 5 
Tel. 254.005 
Kosmos anno 2 0 0 0 , con S. 
Bor-darciuK - A 

A R G O - Via Tiburtina, 6 0 2 
Te l . 4 3 4 . 0 5 0 - ' L. 7 0 0 

• Per un pugno di dollari , con 
C. Eastwood - A 

A R I E L • Via Montevcrde, 4 8 
Te l . 5 3 0 . 5 2 1 L. 6 0 0 
Apache, con C. Potts 
DR ( V M 14) 

AUGUSTUS - C. V . Emanuele. 2 0 2 
Te l . 6 5 5 . 4 5 5 L. 6 0 0 
Hollywood Hol lywood, con G. 
Kelly - M 

A U R O R A - Via Flaminia. 5 2 0 
Tel. 393.269 L. 500 
Un rantolo nel buio, con S. 
Locke - DR ( V M 1 4 ) 

A V O R I O D'ESSAI . V . Macerata 18 
Tel. 779.832 L. 550 
I l delitto Mat teot t i , con F. 
Nero - DR 

B O I T O - Via Leoncavallo. 12 
T e l . 8 3 1 . 0 1 . 9 8 L. 6 0 0 
I l mio amico i l diavolo, con 
P. Cook - SA ( V M 1 8 ) 

BRASI L - Via O. M . Corbino. 2 3 
Te l . 5 5 2 . 3 5 0 L. 5 0 0 
Le novizie, con G. Guida 
DR ( V M 18) 

BRISTOL - Via Tuscolana. 9 5 0 
Te?. 7 6 1 . 5 4 . 2 4 L. 6 0 0 
Bug insetto di fuoco, con B. 
Dil lman • DR ( V M 1 4 ) 

B R O A D W A Y - Via dei Narcisi, 2 4 
T e l . 2 8 1 . 5 7 . 4 0 U 7 0 0 
I l trucido e lo sbirro, cari T 
Mi l ian - C ( V M 1 4 ) 

C A L I F O R N I A - V i a delle Robinie 
Te l . 2 8 1 . 8 0 . 1 2 L. 6 0 0 
Totò, Pcppino e i fuorilegge 
C 

CASSIO • Via Cassia. 6 9 4 
Te l . 3 5 9 . 5 6 . 5 7 L. 7 0 0 
Rapporto sul comportamento 
sessuale di tre ragazze bene, 
con G. Grad - S ( V M 18) 

C L O D I O - Via Riboty, 2 4 
Te l . 3 5 . 9 5 . 6 5 7 L- 6 0 0 
Nashville, di R Altmsn - SA 

C O L O R A D O - V . Clemente I I I . 2 8 
Te l . 6 2 7 . 9 6 . 0 6 L. 6 0 0 
I l cobra, con D. Andrews 
G ( V M 14) 

COLOSSEO - V . Capo d'Africa. 7 
T e l . 736 .2SS U 5 0 0 
Gli occhi delia notte, con A 
Hepbum - G ( V M 1 4 ) 

CORALLO - Piazza Or ia . 6 
Te l . 2 5 4 . S 2 4 L. 5 0 0 
Maciste il gladiatore più forte 
del mondo, co- M For-est - S M 

CRISTALLO • Via Quattro Can
toni , 5 2 
La polizia interv.ene ordine di 
uccidere, con L. Mann - DR 

DELLE M I M O S E • V . V . Mar ino 2 0 
T : l . 3 6 6 . 4 7 . 1 2 L. 2 0 0 
King Kong, con B Cabot - A 

DELLE R O N D I N I - V ia delle Ron
dini 
Te l . 2 6 0 . 1 5 3 L, 5 0 0 
Colpita da improvviso benesse
re. con G. R n ! i - SA ( V M 1 4 ) 

D I A M A N T E - Via Prenestina 2 3 0 
Te l . 2 9 5 . 6 0 6 U 6 0 0 
Torna El Grinta, con J. Wayne 
A 

D O R I A - Via A . Dori», 5 2 
Te l . 3 1 7 . 4 0 0 L. 6 0 0 
I cannoni di Navarone, con G 
Peck - A 

EDELWEISS - Via Gabell i . 2 
Te l . 3 3 4 . 9 0 5 L. 6 0 0 
La quinta offensiva, ccn R. 
Burton - DR 

E L D O R A D O • V. le dsll'Esercito 2 8 
T e l . 5 0 1 . 0 6 . 5 2 
Esotika, erollka, psicolika, con 
5. Venturelh • DR 
DR ( V M 18) 

ESPERIA - Piazza Sonnino, 3 7 
Te l . 5 8 2 . 8 8 4 L. 1 .100 

. . I l trucido, a lo sbirro, con T. 
Mi l ian - C ( V M 14) 

rE5CERO> j , I V M J N o m e n t a n a ÌNuby)» 
Tel . 8 9 3 . 9 0 6 L." 7 0 0 
Lo zingaro, con A . Delon • DR 

FARNESE D-E5SAI - Piazza Cam
po de' Fiori 
Tel . 6 5 9 . 4 3 . 9 5 L. 5 0 0 
Sottomarino giallo - DA 

G I U L I O CESARE - Viale G. Ce
sare, 2 2 9 
Te l . 3 5 3 . 3 6 0 L. 6 0 0 
Per un pugno di dollari , con C. 
Eastwood - A 

H A R L E M - Via del Labaro, 4 9 
Te l . 6 9 1 . 0 8 . 4 4 L. 5 0 0 
Zelda, con J. Avri l 
G ( V M 18) 

H O L L Y W O O D • Via del Pigneto 
Te i . 2 9 0 . 8 5 1 L. 6 0 0 
Cenerentola, di VJ. Disney - DA 

I M P E R O - Via Acqua Bulicante 
Te l . 2 7 1 . 0 5 . 0 5 L. 5 0 0 
( N o n pervenuto) 

JOLLY • Via della Lega Lombarda 
Te l . 4 2 2 . 8 9 8 L. 7 0 0 
La professoressa di scienze na
tural i , con L. Carati 
C ( V M 18) 

LEBLON - Via Bombclli, 2 4 
T e l . 5 5 2 . 3 4 4 L. 6 0 0 
Assassinio sull'Eiger, con C. 

' Edstv/ood - DR 
M A D I S O N - V ia G . Chiabrera 1 2 1 
. Te l . 5 1 2 . 6 9 . 2 6 L. 8 0 0 

I tre dell'operazione drago, con 
B. Le« - A , 

M O N D I A L C I N E (ex Faro) - V ia 
del Trullo. 330 
Tel. 523.07.90 L. 600 
A i confini della realtà, con K. 
Sosaki • A 

N E V A D A - Via di Pietralata, 4 3 4 
Tel. 430.268 L. 600 
Vergini indiane per il totem del 
sesso 

N I A G A R A . V ia P. M a f f i , 10 
Tel. 627.32.47 L. bOO 
I I mio nome è Nessuno, con 
H . Fonda - SA 

N U O V O • Via Ascianghl, 1 0 
Te l . 5 8 8 . 1 1 6 L 6 0 0 
Per un pugno di dollari , con 
C. Eastwood - A 

N U O V O F I D E N E • V ia Radico-
fani , 2 4 0 l_ 6 0 0 
La prima volta sull'erba, con 
A . Heywood - DR ( V M 1 4 ) 

N U O V O O L I M P I A • V ia S. Lo
renzo in Lucina, 16 
Te l . 6 7 9 . 0 6 . 9 5 L. 6 5 0 
Alice non abita più qui , con E. 
Burstyn - S 

P A L L A D I U M • P.za B. Romano. 8 
6 0 0 

Wayne 

Orlando 3 
L 5 0 0 

Torricelli 

Te l . 5 1 1 . 0 2 . 0 3 
Torna El Grinta, con J. 

• A 
P L A N E T A R I O - Via E. 

Tel. 479.998 
Don Milani, con E. 
DR 

P R I M A PORTA - P.za Saia Rubra 
Te l . 6 9 1 . 3 3 . 9 1 
I l bacio della tarantola, con 
S. Ling - G ( V M 1 8 ) 

R E N O - Via Casal di S. Etsil io 
Te l . 4 1 6 . 9 0 3 L. 4 5 0 
La orca, con R. Niehaus 
DR ( V M 1 8 ) 

R I A L T O • Via I V Novembre, 1 5 6 
Te l . 6 7 9 . 0 7 . 6 3 U 5 0 0 
La strana coppia, con J. Lem
mon - SA 

R U B I N O D'ESSAI - V . S. 
Te l . 5 7 0 . 8 2 7 
I l giorno della locusta, 
Black - DR ( V M 1 4 ) 

SALA U M B E R T O - Via della 
cede. 5 6 
Totò: lo smemorato di Collegno 
C 

S P L E N D I D - Via Pier della Vigna 

Saba 2 4 
U 5 0 0 
con S. 

Mer-

Tet. 6 2 0 . 2 0 5 L. 6 0 0 
Quella sporca ultima meta, con 
B. Reynolds - DR 

T R I A N O N - Via M . Scavola. 101 
Te l . 7 8 0 . 3 0 2 
Albero di Guernica, di F. Arra-
bai - DR ( V M 1 8 ) 

V E R S A N O • Piazza Ver tano 
Te l . 8 5 1 . 1 9 5 U 1 .000 
I l bestione, con G. Giannini 
SA 

TERZE VISIONI 
D E I P ICCOLI (V i l la Borghese) 

Silvestro a Gonzafes denta per 
denta - DA 

N O V O C I N E - V ia Merry def Val 
Tet. 5 8 1 . 6 2 . 3 5 L. 5 0 0 
Langher l'uomo mitra 

O D E O N • P.za della Repubblica. 4 
Te l . 4 6 4 . 7 6 0 L. 3 0 0 
Quel gran pezzo defl'Ubalda 
tutta nuda tutta calda, con E. 
Ftnech - SA ( V M 1 8 ) 

ARENE 
A L A B A M A • >, . • . . ! . . . i 

(Non pcrvsnutoj 
C H l A R A S T E L U A V I ICS I 22C-

(Non pervenuto) * 
COLUMBUS 

L'inallerrabile mister invisibile 
DELLE G R A Z I E 

(Non pervenuto) 
F E L I X 

I l giustiziere slida la città, con 
T. Mil ian - DR ( V M 14) 

N E V A D A 
Vergine indiane per il totem del 
sesso 

N U O V O 
Per un pugno di dollari , con 
C. Eastwood • A 

T IBUR 
Totò terzo uomo - C 

TIZIANO 
Guardia, guardia scelta, briga
diere, maresciallo, con C D : 
Sica - C 

TUSCOLANA 
(Non pervenuto) 

SALE DIOCESANE 
B E L L A R M I N O - Via Panama, I l 

Tel. 869.527 L. 300-400 
Viaggio In tondo al mara, con 
J. Fontaine - A 

C I N E F IORELL I - V ia Tern i . 9 4 
Tel . 7 5 7 - 8 6 . 9 5 L. 4 0 0 - 5 0 0 
Profumò dì donna, con V . Gass 
man - DR 

COLOMBO - Via Vedana. 3 8 
Tel . 5 4 0 . 0 7 . 0 5 
I l giovane Leone, con L, Rocco 
C 

COLUMBUS 
L'inafferrabile mister Invisibile 

CRISOGONO - V ia S. Gallicano 7 
Tel. 588.225 L. 500 
Tartan e la pantera nera 
Un piccolo naviglio, con Stantio 
e Oll io 

DEGLI S C I P I O N I 
La luria del Drago, con B. Lee 
A 

DELLE P R O V I N C E - Viale della 
Province, 4 1 
La valle lunga, con H. Fonda 
DR 

EUCLIDE • V ia G . del Monte , 3 4 
Tel . 8 0 2 . 5 1 1 L. 5 0 0 
Agente Joa Walker: operazione 
Estremo Oriente, con T . Ken-

' dall • A 
G I O V A N E TRASTEVERE 

La poliziotta, con M . Mala to 
SA 

M O N T E Z E B I O • V ia M . Zebio 14 
Tel. 312.677 L. 400-450 
Il seme dell'odio, con 5. Po.-
tier - A 

N O M E N T A N O - V ia Redi , 1 
Te l . S 4 4 . 1 5 . 9 4 L. 3 S 0 - 4 5 0 
I guerrieri, con D. Sutherland 
A 

O R I O N E - Via Tortona, 3 
Tel. 776.960 L. 400 
I I dormiglione, con W . Al lsn 
SA 

P A N F I L O - V i a Paisiello, 2 4 B 
Tel . S 6 4 . 2 1 0 L 6 0 0 
L'ultimo colpo dell'ispettore 
Clark, con H . Fonda - SA 

T I B U R - V i a degli Etruschi. M 
Tel . 4 9 5 . 7 7 . 6 2 L. 3 9 0 
Totò terzo uomo - C 

T I Z I A N O • V i a Guido Reni. 2 
Ta l . 3 9 2 . 7 7 7 
Guardia, guardia scelta, briae* 
diere, maresciallo, con C Ce 
S.ca - C 

OSTIA 
CUCCIOLO 

Manone all'attacco, 
Smith - C 

FIUMICINO 
T R A I A N O 

Lo stallone, con G. Macchia 
S ( V M 1 8 ) 

ACILIA 
DEL M A R E • V i a AntonelII 

Te l . 6 0 5 . 0 1 . 0 7 
(Non pervenuto) 

C I N E M A E T E A T R I CHE PRA» 
T I C H E R A N N O L A R I D U Z I O N I 
E N A L . A C I S , A C L I , ENDASs 
Alaska, Aniena, Argo, Avor io , 
Cristallo. Della Rondial , Niagara. 
Nuovo Olimpia, Palazzo, Pianeta» 
r io. Prima Porta, Rane, Trajane» 
di Fiumicino. Ulisaa. 

T E A T R I : A r t i . Seat 7 2 . Ball», 
Carlino, Centrale, Dei Sat ir i , De* 
Servi, Della Muse, Dloscurl, SJrV 
seo, Papagno, Parioli , Qeitiaja» 
Rossini, San Genesi», 
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La 40a Fiera del Levante si 
Uene in un momento di svel
te per l'economia italiana. Se 
aia soltanto una delle t a n e 
curve congiunturali, oppure 
una svolta vera, sarà p o l i 
tole verificarlo a non Unii.' 1 
scadenza. Certo, come princi
pale manifesta/ione fieristica 
del Mezzogiorno questa di Ha 
ri è sempre stata la Fiera tifi
la volontà di un cambiameli 
t« profondo, dell'inseriment > 
del Mezzogiorno nelle correa 
ti mondiali della vita econo 
mica cui già partecipa un'al
tra parte, sia pure ristretta. 
dell'economia italiana. A que
sta possibilità credono non sol
tanto gli organizzatori, ma ,ui 
che gli espositori, che quest > 
anno rappresentano 43 paesi. 
Fra questi troviamo nuo\ i 
paesi africani, e sono Soma-

• lia, Ciad. Mali, Uganda, Re-
pubblica Popolare del Corico, 
Liberia rappresentanti di un 
continente intero in rapida e 
profonda trasformazione. Lar
gamente presenti anche i pae
si del Medio Oriente, fra cui 
i paesi arabi grandi pio lui-
tori di petrolio, con i quali 
il Mezzogiorno — sede di in
dustrie petrolchimiche di a-
vanguardia e teatro di trasfor
mazioni agro ' industriali an
ticipatrici — può e deve svi
luppare una politica che Acce 
Ieri l'intreccio dei rapporti 
sia economici che sociali. 

E* stata notata, gli anni pas
sati. la funzione di * ponte z 
che la Fiera vuol esercitare 
fra l'Italia nel suo insieme e 
gli altri paesi del Mediter
raneo. Lo stato di guerra che 
paralizza una parte del Me-
dioriente non facilita le co e. 
L'esperienza mostra, tuttavia. 
anche che i « ponti ^ si co
struiscono e servono quanti ) 
si sviluppa la volontà recipro
ca di collaborazione, una vo
lontà modificatrice delle stes
se disponibilità economiche 
materiali. La Fiera, insomma, 
inette in opera un potenzia
le. Quando si parla di mo
mento di svolta, ci si riferi-

;sce alla capacità' idi -cogliere 
'potenziali come questi, di tra
sformarli in realtà. Ci sono 
delle po.s.sibilità nuove in que-

c ' ,"„,r 

sto senso, ormai mature, che 
debbono essere colte. Pass a-
mone in rassegna alcune e ve
diamo cosi possono signifi
care per l'oggi ed il domani 
immediato. 

Anzitutto, le basi industria
li. Quelle grandi boe ancor i-
te nel .Mezzogiorno che sono 
i centri petrolchimici, nei qua 
li sono investiti migliaia di 
miliardi, forse stanno per at
traccare ad un continente di 
attività industriali, di ricer
ca scientifica e tecnologica, di 
manifatture. La Montediiou. 
per la prima volta nella lun
ga storia di questo gruppo. 
ha annunciato a MIO tempo 
un centro di ricerche da ini 
piantare a Crotone, orientato 
ai mercati meridionali che im 
piegano i prodotti della chi
mica*» che è come dire ai IIKT 
cati africani, mediorientali o 
dell'America Latina che p.-e 
sentano caratteristiche ain'o-
ghe. L'ANIC presenta addirit
tura ihie no\ità. un Centro di 
ricerche nel campo delle ap
plicazioni all'irrigazione da u-
bicare nel Mezzogiorno ed lai 
Centro per la chimica fine a 
molteplici specializzazioni ; 
un tentativo di organizzare 
una linea di prodotti per la 
agricoltura collegando i setto
ri delle plastiche, fertilizzar. 
ti, fitofarmaci e componenti 
mungimi stiche. 

Que.ste iniziative, le quali 
andranno in porto in presen
za di una direzione (Militic i 
efficace dell'intero settore.fan-
no dell'area meridionale la 
protagonista della prima >e-
ria trasformazione quali'at.-
va delle basi stesse su cui ri
posa l'industria chimica ita
liana. Muta radicalmente 'a 
sua potenzialità tanto per il 
mercato interno che per quel
li esterni. 

La condizione di boa. Iso
lata dall'industria manifattu
riera hanno avuto in notevole 
grado anche le iniziative side
rurgiche di base. Di qui, fra 
le altre, ima delle « difficol
tà » a portare avanti il quin
to 'centro siderurgico a-'Gioia 
Tauro e di utilizzare quelh 
di Taranto e Bagnoli in mo
do conveniente. Di qui il fre-

Il Mezzogiorno sotto il segno 
riconversione economica 

no subito da altre iniziative, 
nel settore degli acciai .>;)•.' 
ciali. progettate negli anni re
centi. In questo caso la « svol
ta * non è ancora chiaramen
te delineata date le incertez
ze che circondano i progetti 
per l'industria aereonautica. 
l'elettronica, la produzione di 
macchine per l'industria e pre
fabbricati da montare non so
lo in Italia ma anche in tut
te le aree di rapida industria
lizzazione ed . urbanizzazio
ne che si vanno promuoven-
•do! noi paesi' dell 'area -medi 
terranea. Questa è l'unica di
rezione. tuttavia, in cui sia 
possibile una positiva evolu-

1 
: ? 

/ione dell'industria siderurgi
ca meccanica nazionale, su ba 
si che non siano ripetitive di 
quanto già si trova nel Norl 
del Paese. 

Accanto all'industria, la do
tazione di capitale fisso nei 
servizi, che all'industria si ac
compagna come possibilità di 
sbocco e condizione per po
ter produrre e commerciare. 
Il capitolo principale resta
no le grandi stutturre di tra
sporto nazionale ed interna
zionale. Proprio a Bari è ar
rivato. nelle scorse settimane,! 
un segnale che merita di es
sere attentamente valutato. Il 
completamento della ferrovia 

Belgrado-Bar. sulla sponda o;> 
posta dell'Adriatico, e la se 
guente proposta delle Ferro
vie jugoslave di attivare u-i 
servizio di traghetto che col
leghi le reti ferroviarie dei 
due paesi nelle loro compo
nenti meridionali. La Belgra
do-Bar costituisce l'esempio 
di un progetto non legato al
la sua redditività economica 
immediata, proteso a cogliere 
una prospettiva di unifica
zione economica di regioni a 
sviluppo molto differenziato e 
a ' r icercare nuovi rapporti in
terregionali che sonò al"tem
po stesso internazionali. Un 
esempio da meditare in Ita-

! lia dove le Ferrovie, mol'o 
1 brave a far trafori, lo SOTJ 
' molto meno quando si tratta 
| di attraversare un canale ma-
i rittimo cioè in una impresa 
I di ben più modeste difficoltà 

tecniche. 
Frontiere politiche trasfor

mano, a spese del Mezzogior
no. i paesi \ icini in paesi 
lontani, complementarietà e-
conomiche potenziali in una 
situazione di isolamento. Nei 
momento in cui inizia la di
scussione del Piano naziona
le dei-trasporti; che-si svilup
perà lungo l'arcò di'molti an
ni. è dall'esigenza di muta
re questi dati di fondo che 

deve partire chiunque voglia 
cogliere le occasioni della 
svolta. 

Si tratta di un esempio ciie 
può essere riportato in a k n 
campi, come i porti o le ope
re pubbliche edilizie. 

A mezza strada fra i servi
zi e l'industria è la questio
ne dell'energia, nelle sue com
ponenti sempre più pressan
ti: la ricerca di idrocarburi. 
come tema vecchio ma non 
ancora approfondito, e l'in
novazione scientifico-tecnolo
gica. La car ta delle'ricerca-? 
di' idrocarburi è ormai total
mente rovesciata, le maggio
ri aree da esplorare sono, ap

punto. sulla terraferma e nel
le acque che circondano il 
Mezzogiorno. Si tratta di a r e ; . 
considerando la ricerca in ac
que profonde, due volte più 
grandi di quelle del centro-
nord. L'impresa è internazio
nale. per molti motivi. In pri
mo luogo perché davanti al
la Sicilia e alla Calabria già 
si sviluppano le iniziative d-
ricerca della Tunisia e delia 
Libia in modo che tende a 
formarsi una sorta di conti
nua presenza • nel condomi

nio mediterraneo. Tuttavia, an
cora più rilevante è il fatto 
clic qui la ricerca richiede te
cnologie e mezzi di lavoro 

Le mostre specializzate allargano e precisano 
gli interessi che la Fiera intende stimolare 

La fiera del Levante, inter
pretando in modo più aderente 
di economia di servizio a cui 
ambisce questo tipo di manife
stazioni, si sforza di sviluppare 
mostre specializzale, in sintonia 

t- con la domanda degli operatori. ' 
E" questo il compitò più diffici- ; 

• le . per una manifestazione che 
: cerca un rapporto più ampio e 

diretto con l'economia del Mez
zogiorno dove, in presenza dell' 
insufficiente sviluppo di molti 
settori di trasformazione econo
mica. anche il compito di convo
gliarne e stimolarne gli interes
si riesce più difficile. 

L'importanza della produzione 
agricola alimentare, per fare un 
esempio, non trova ancora pie
no riflesso nello sviluppo delle 
attività trasformatrici e della 
« d o m a n d a » di relazioni a livel
lo di mercato internazionale. Nei 
settori della meccanica e dell" 
elettronica, pur non essendo il 
Mezzogiorno soltanto mercato di 
consumo ma anche di produzio
ne. certo esiste un problema cìi 
ampliamento delle strutture e-
conomiche che condiziona anche 
la possibiltà di servizio che può 
offrire una manifestazione fie
ristica. 

L'iniziativa specializzata atti
va. dunque, un rapporto dialet
tico fra la Fiera e l'economia 
meridionale. E ' sotto questo profi 
lo dunque d i e acquista interesse 
una escursione di dettaglio, il « co
sa c'è di nuovo >. elio può inte
ressare tanto il vasto * pubblico 
dei visitatori che gli operatori 
economici e sociali cui si rivolge 
la Fiera. 

Alcune manifestazioni sono aia 
consolidate — Agri Levante e E-
dil-Levante hanno ormai sette 
anni di vita — altre si sono an
date enucleando successivamente. 
A loro volta, le mostre tendono 
a divenire « Fiere nella Fiera >. 
cioè luoghi che acquistano un 
interesse globale ed autonomo. 

AGRI-LEVANTE 

Nell'ambito di questa mostra. 
giunta alla sua settima edizione, 
un particolare incremento è sta
to dato al settore della .meccaniz
zazione agricola con l'ampliamen
to della superficie espositi\a e 
con una migliore e più razionale 
disposizione degli stands. 

Ciò corrisponde ad una precisa 

esigenza tecnica e commerciale. 
dato che il Mezzogiorno ed il Me
diterraneo. le due aree geografi
che ed economiche alle quali più 
direttamente guarda la Fiera nel
la sua sempre più ampia azione 
promozionale, sentono il bisogno 
di sviluppare il discorso sull'am
modernamento tecnologico del la
voro nei campi e sulla sempre 
più rigorosa proressionaiità degli 
imprenditori agricoli. 

Largo posto è assegnato anche 
quest'anno alle grandi macchine 
per il movimento di terra, che 
sono un po' a cavallo tra agri
coltura ed edilizia ma che in 
campo agricolo vengono ampia-" 
mente impiegate per i grandi la
vori di trasformazione colturale. 
specialmente nei Paesi del terzo 
mondo. 

Bestiame bovino italiano ed e-
stero da latte e da carne vTene 
esposto nelle vaste stalle del set 
tore zootecnico. Il discorso sul 
deficit alimentare italiano è quan
to mai attuale e c'è da augurar
si che gli si dia finalmente ade
guata soluzione. 

EDIL-LEVANTE 

Identico discorso sull'amplia-
mneto della superficie espositiva 
va fatto per l'Edil-Levante. u-
gualmente alla settima edizione 
e che continua ad offrire, a visi
tatori ed operatori economici, 
sempre qualcosa di nuovo. 

Dicevamo della superficie am
pliata. '.osa resa possibile dall ' 
acquisizione di aree fino ad ora 
occupate da alcuni magazzini del
la Fiera e dal vivavk) e che so 
no stati trasferiti altrove. 
. Iniziativa quanto mai coraggio 
sa in considerazione della crisi 
nella quale versa il settore edili
zio. colpito forse più di tanti al
tri dalla recessione degli ultimi 
anni. 
. Nato in un momento in cui le 
prospettive per l'edilizia non era
no più eccessivamente rosee. 1* 
Edil-Leyante, ha svolto sinora e-
gregiamente la sua funzione pro
mozionale del settore, presentan
do agli operatori quanto di più 
moderno ed aggiornato nel frat
tempo si è realizzato nel campo 
dell'edilizia. ' della termotecnica. 
dei trasporti. 

E' così clic quest'anno si è vo
luto dare un particolare riliovo 
al settore della prefabbric^iione 
che sempre maggiore importanza 
assume nell'edilizia moderna, sia 

pubblica che privata. Siamo lon
tani dal progresso e dalla diffu 
sione veramente impressionante 
che questo • tipo di edilizia ha 
raggiunto in altri paesi europei 
quali ad esempio la Francia, ma 
è proprio attraverso manifesta
zioni come quella fieristica che. . 
possono scaturire le migliori pre
messe per una sua efficace e- ," 
spansione. anche sui nostri mer
cati . 

Incontri e dibattiti su questi in
teressanti argomenti arricchisco
no la rassegna dimostrando an
cora una volta l'interesse della 
Fiera del Levante per le manife
stazioni collaterali alle mostre ve 
re e proprie, tese ad arricchire il 
bagaglio anche culturale, a livel
lo di conoscenze di nuove tecni
che e di nuovi ritrovati. - degli 
operatori interessati al settore. 

' dagli architetti ai costruttori, agli 
studenti. 

AUTOVEICOLO INDUSTRIALE 

Divenuto da qualche tempo mo 
stra biennale, promossa e realiz
zata dall'ANFIA. si alterna negli 
anni pari con il Salone che la 
stessa Anfia organizza negli anni 
dispari a Torino. 

E' una manifestazione di gran
de interesse economico e tecni
co per la quele si sono allestite 
particolari strutture. In esse tro
vano posto le più sofisticate ed 
aggiornate novità presentate da 
tutte le case italiane costruttrici 
di attrezzature ed accessori per 
autoveicoli industriali e dalle prin 
cipali case estere. 

L'attenzione dei tecnici e de: 
non tecnici sarà però soprattut
to rivolta al campo prove, realiz 
zato su una superficie di circa 
30.000 metri quadrati, attigui al 
la mostra. -

In esso sarà possibile sperimen
tare praticamente gli autoveieo 
li. le attrezzature speciali e le . 
macchine per il movimento d: 
terra, nelle più esasperate condi 
zioni di operatività, sia su stra 
da che fuori strada o in cantiere. 

VINI E LIQUORI 

I,a mostra degli alimentari, vi 
ni e liquori quest'anno assume 
un suo rilievo per la particolare 
attenzione che le è stata desti 
nata. 

Quattro interi padiglioni sono 
stati messi a disposizione degli 

espositori per la mostra dei pro-
, dotti di questo settore che tanta 

parte ha nella nostra economia e 
che ha registrato il tutto esauri
to. Nella sezione « vini » vediamo 
in « vetrina » i prodotti più ricer
cati delle altre regioni e la pre-

. giata • produzione pugliese che 
sempre più si va affermando tra 
i buongustai e gli intenditori. 

Nella sezione « liquori > la pa
noramica espositiva è assai rap
presentativa della intera produ
zione mondiale. 

Una innovazione che certamen
te non inanellerà di essere ap
prezzata è la c}imi'*azionc di 
tutte le vendite promozionali. In 
tal modo il settore dei vini e li
quori resta prevalentemente ri
servato agli operatori economici 

- i quali possono così incontrarsi 
tranquillamente con i loro colle-

. ghi delle altre regioni e dei pae
si stranieri presenti alla rasse
gna. 

Per meglio favorire il caratte
re di promozione commerciale 

• della mostra si è anche deciso di 
riservare agli operatori del set 

• tore. alcune « giornate ». 
L'espansione della mostra fa 

presagire che. in breve, essa pò 
tra rendersi autonoma crescendo. 
come è avvenuto per l'Agri-Le-
vante e per l'EdE-Levante. 

MECCANICA 

Anche questo settore, artico
lato in diverse sezioni che vanno 
dalle macchine utensìli per la la
vorazione del legno e dei metalli 
fino all'elettrotecnica, ai forni. 
alle macchine per maglieria, al 
la termotecnica è antico quanto la 
grande fiera campionaria. 

Esso è andato estendendosi e 
. rafforzandosi, tuttavia, negli an 
- ni più recenti, m seguito all 'ac 

contuazionc che la manifestazio
ne veniva assumendo, di fiera di 
beni strumentali più che di pro
dotti di • consumo. Non siamo. 
neanche qui. in presenza di una 
vera e propria fiera specializza
ta autonoma, come l'Agri o l'Edil, 

• ma la strada è imboccata. • Non 
era molto, fino a qualche anno 
fa. lo spazio a disposizione per 
gli espositori di questo settore. 
che venne cosi sacrificato alla e-
spansione delle mostre di mag
giore rilievo con esso confinan
ti: l'edilizia, l'agricoltura, l'auto
veicolo industriale. L'occasione 
per il rilancio venne quando fu 

deciso di biennalizzare l'utoveico-
lo industriale: nell'anno in cui la 
rassegna non ebbe luogo per la 
prima volta, il 1373. alla mecca
nica venne assegnato lo spazio 
resosi libero. Poi il quartiere si 
ampliò e fu possibile, anche ne
gli anni pari, far posto alle mag
giori richieste di spazio. Quest' 
anno si è fatto ancora un passo 
innanzi, con la costruzione di un 
grande padiglione di oltre dieci 
mila metri quadrati, che sostitui
sce una precedente costruzione 
di dimensioni più ridotte. 

ALTRI SETTORI 

Gli altri settori preminenti del
la grande Fiera sono quelli del
l'arredamento tradizionale e ru
stico. dell'alberghiera, degli elet
trodomestici e mobili per cucina. 
dell'artigianato, insieme alle par
tecipazioni delle grandi aziende 
pubbliche e private ed alla e Gal
leria delle Nazioni >. 

OREFICERIA 

Vna nuova sistema/ione, al 
primo piano del < palazzo della 
moda ». è la novità più immedia
tamente rilevabile della mostra 
dell'oreficeria, argenteria ed oro
logeria. Ma non si tratta di un 
semplice spostamento né del con
seguente ampliamento. - E' la 
struttura stessa della mostra d i e 
si è modificata fino a fare di que 
sto settore un'altra fiera specia
lizzata all'interno della fiera ge
nerale. 

L'accesso alla mastra è aper
to a tutt:: tutti cioè possono per 
correre ì corridoi lungo i quali 
s! affacciano le vetrine di esposi
zione dei cento e p;ù espositori 
partecipanti. Ma è al di là di quel
le vetrine che si svolge la Fi".*a 
vera e propria, riservata, questa 
volta, ai soli * addetti ai lavori ». 
Acquisto e vendita degli oggetti 
esposti :n fiera sono infatti riser 
vati esclusivamente agli operato
ri economici del settore, ai quali 
soltanto è consentito l'accesso in 
quegli autentici « sa.icta sancto 
rum » che sono i box di ciascuna 
ditta. 

In questi segretissimi recessi so 
no state montate" complicate ap
parecchiature di sicurezza in ag
giunta ai dispositivi di allarme e 
di prevenzione che la stessa Fie
ra ha predisposto, per la tranquil 
lità di espositori e visitatori. 

di frontiera, fra i più avanzati 
richiesti dalla ricerca dì idro
carburi in tutto il mondo. .41 
tratti di scendere con i pozzi 
sotto i tremila o sotto i cin
quemila metri oppure di la
vorare in acque oltre i 2.100 
e i 1Q00 metri di profondità. 
' 11 territorio della Sicilia, ad 

esempio, non si su che conten
ga a profondità di cinquemila 
metri. Può darsi niente idro
carburi. ma vale la pena di 
verificarlo: gli uomini e i ni"/-
zi che vi saranno impiegati 
IMitrauno lavorare nello stes
so ordine di problemi, in al
tre zone d'Italia come pura 
all'estero, a cominciare dal 
paesi vicini. L'investimento 
che si richiedo non va misu
rato dunque con le .sole pos
sibilità di ritrovamento di 
idrocarburi ma anche in rap
porto alla possibilità di pre
stare assistenza tecnica a.^li 
altri paesi impegnati nelle me
desime attività. L'Italia può 
farlo: e lo può fare soltanto 
nel Mezzogiorno. 

Del resto, qui già si trova 
in avanzato sviluppo una del
le imprese che qualifica in
ternazionalmente l'industria 
italiana dell'energia, il meta
nodotto Algeria-Italia, che per 
la prima volta attraversa il 
Canale di Sicilia a 5(X) metri 
di profondità, fornendo una. 
esperienza che sarà richiestis
sima sul mercato internazia-
nale delle costruzioni. Coni1* 
« rivoluzionario » è il fatto che 
il ?»iezzogiorno acquista, col 
gas algerino mi vantaggio nel 
la bilancia energetici!. 

Beninteso: la bilancia ener
getica italiana è una sola. Lo 
quattro centrali elettronucle ì-
ri in programma al Centro 
Nord possono fornire energia 
ad ogni angolo d'Italia: ma a 
prezzo pari e costo maggi r 
rato. Il Mezzogiorno cerca, 
nel Piano per l'energia, il van
taggio di fonti di energia pro
prie a minor costo. Non vi à 
dubbio che il gran parlava 
sui risparmi di energia toc
ca assai poco il Mezzogior
no. specialmente nel settore 
abitazioni.". L'enprgia solare, 
nelle sue ullilizzazioni sempli
ci e in quelle possibili con te
cnologie raffinate nell'agricol
tura o nell'industria, è un pos
sibile futuro vantaggio dsl ' 
Mezzogiorno. Lo sfruttamen
to del calore delle rocce po
co profonde potrebbe essere 
un altro vantaggio, non diffi
cilmente accertabile lavorati- ' 
do a partire dalle regioni in- : 

teressate dai fenomeni vulca- • 
nici. II mare stesso, come Ino- : 
go di nuovi tipi di utilizza
zione nell'estrazione dei mi
nerali come della coltivazin- ' 
ne di prodotti ittici e biote
cnici. è un altro «vantaggio» ' 
che promette al Mezzogiorno -
una evoluzione dell'economia 
basata su più ampie acquisi- -
zioni scientifiche, quale si 
prospetta oggi per l'Italia. 

Ecco, per brevi cenni, U 
principale e novità * di que
sta Fiera del Levante: un Mez
zogiorno all'offensiva nel qua
dro della proposta riconver
sione dell'economia italiani, 
una offensiva in cui conflui
scono forze più vaste che in 
passato, per la quale • sono : 
preparati in larga misura uo
mini e risorse. Passando per 
gli stand della Fiera, dove tut
ti gli enti pubblici e le gra i-
di imprese statali presentano 
padiglioni, è pos.-ibile coglie- " 
re qualcosa di questa offensi
va : l'aspettativa, qualche in
dica/ione anticipatrice: Il sen
so delle cose, tuttavia, non è 
tutto negli stand, passa attra
verso i dibattiti che si svolga 
no nelle sale di riunioni, ne
gli incontri fra operatori ec> 
nomici. 

Riguardo agli espositori 
stranieri, ad esempio, si av
verte ampiamente l'esigenza 
di dare una risposta ancora 
più ampia e puntuale alle Io-

•ro aspettative. Bi«ogna'disco.- . 
tere la tanto travagliata prò» . 
P'Ma di i politica mediterra
nea > della Comunità europea 
ma per uscire dal travaglio : 

di dannose contrapposizioni. • 
di esclusivismi protezionisti
ci dietro cui si trincerano di 
solito le iniziative più riotto
se al cambiamento che si tro
vano poi regolarmente, più 
impreparate quando questo • 
cambiamento diventa inevita
bile. Prendere nelle mani i 
propri interessi a lungo ter- ' 
mine è Io spirito che porta
no gli operatori economici 
meridionali, pubbaci e p rva 
ti. anello in que.-ta manife
stazione. 

La ."svolta, a misura in cui 
si riempirà di fatti, è desti- . 
nata a diventare un grande 
avvenimento mondiale. 

Di questo < nuovo model- . 
lo » la 40a Fiera del Levante ' 
mette in evidenza le ipotesi . 
e le prime indicazioni. So- • 
prattutto mostra l'ambizione 
a farne, per le sue prossime ' 
edizioni, una attrattiva sup
plementare e forse la princi
pale 

Renzo Stefanelli 

i. f » * - • ^ 
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L'avvenire per l'agricoltura 
comincia da una ricostruzione 
Dai danni del maltempo al piano agricoloalimentare - Le imprese, sotto il peso di serie riduzioni 
di reddito, non sono in grado di reagire alle possibilità offerte dal mercato • Ancora troppe ini
ziative improvvisate, episodiche e poco efficaci - Contraddizioni e disordine nel settore vinicolo 

Dalla nostra redazione 
BARI. 15 

Trecentomlla ettari di super
ficie produttiva colpita dalle 
calamità atmosferiche in mas-

Sima parte coltivate a cerea-
, vigneti e oli veti; 250 mi

liardi di lire per perdite del
la produzione agricola e al
tri 50 per danni alle struttu
re e infrastrutture agricole. 
nonché 50 miliardi per danni 
alle opere pubbliche e priva
te in gran parte nello zone 
africo,1*. 

Queote le cifre alle quali si 
fa ammontare una valutazio
ne provvisoria del disastro che 
Si è abbattuto sulla econo 
mia Agricola pugliese questa 
estate e le cui conseguenze 
immediate si stanno per tra
durre in una drastica decurta
zione della produzione del 
Vino, in una scadente quali
tà di questa produzione, nel 
difficile collocamento sul mer
cato dell'uva da tavola, in ri
flessi negativi sull'occupazio
ne. Per non parlare del pro
blema che si pone, per centi
naia e centinaia di ettari di 
vigneti, del ripristino totale. 
8e si aggiungono a tutto ciò 
l'entrata in vigore dal 1 set
tembre del regolamento co
munitario che vieta la vinifi
cazione dell'uva da tavola (che 
deve essere invece avviata al
la distillazione) e la dispo
sizione comunitaria che vie
ta per due anni il reimpian
to del vigneti, si ha il qua
dro preciso di un dramma che 
non è rappresentato solo da 
uno dei colpi più duri che la 
agricoltura regimiate abbia a-
vuto in quest'ultimo mezzo 
secolo, ma a cui si viene ad 
aggiungere l'attuazione di re
golamenti comunitari puniti
vi che hanno determinato un 
clima di esasperazione e di 

f>rofonda incertezza in tutto 
1 mondo produttivo agricolo 

pugliese. 
La situazione è di tale gra

vità che non sembri esagera
ta l'affermazione che l'agri
coltura pugliese (e anche quel
la lucana) rischia grosso. E 
questo perchè 6e non si inter
verrà subito con aiuti con
creti ed immediati ai produt
tori, se governo e Regione non 
agiranno in modo nuòvo, in
fondendo fiducia ai coltivato
ri, non saranno in pochi, fra 
questi, coloro che abbandone
ranno fra poco le aziende a-
ffricole cercando altre soluzio
ni per tirare a campare, spe
cie se si considera l'alto gra

do di senilità della popolazio
ne contadina pugliese. 

Le assicurazioni ricevute dal 

foverno di un aumento del 
ondo di solidarietà sono sta

te accolte con diffidenza dal 
produttori che ben conosco
no i tempi lunghi che occor
rono perché questi aiuti fl
nanziari insufficienti arrivi
no concretamente, anche se 
svalutati. Fra un paio di set
timane sarà matura quella 

che è rimasta della produzio
ne dell'uva da tavola che, se 
non si ottiene subito una de
roga al regolamento comuni
tario, sarà avviata alla distil
lazione a prezzo non certo re-
muneratlvo con un colpo mor
tale'. a;, decenni di tecnica e 

• dL imprenditorialità -contadi
na .che avevano dato alla Pu
glia'11 primo posto nell'espor-
laziohe'dl uva, vino, cercoll 
e olio. Intanto i contadini pu

gliesi aspettano ancora da due 
anni 120 miliardi di integra
zione comunitaria sull'olio e 
sul grano duro e altri 13 mi
liardi di vino avviato alla di
stillazione grazie ad un'AlMA 
che non ha ma) avuto dire
zione e canali d'intervento au
tonomi. 

Ce n'è abbastanza per com
prendere la sfiducia ed il di
stacco con cui contadini e im
prenditori agricoli, anche di 

una certa consistenza, guarda
no in questi giorni i vasti spa
zi in cui la Fiera del Levan
te espone sul mercato quan
to di meglio e di più avanza
to la tecnica ha prodotto per 
un'agricoltura moderna. C'è 
tutto quello di cui le campa
gne hanno bisogno maggior
mente in questa drammatica 
situazione. Quelli che manca
no sono i mezzi finanziari e 

'una politica chiara che pon-

Non tira l'esportazione delle arance 
La produzione di agrumi, uno del principali prodotti 

esportabili del Mezzogiorno, è aumentata costantemente fino 
al 1974 estendendosi anche al di fuori della Sicilia. Nel 1975 
si è avuta invece una battuta d'arresto. Non è estraneo a 
questa fase di ristagno produttivo l'andamento negativo 
delle operazioni di commercializzazione degli agrumi. Le 
esportazioni, infatti, sono state di 4 milioni di quintali nei 
1974-75, contro i 4 milioni e 825 mila raggiunti nell'annata 
migliore, quella del 1970-71. Le maggiori difficoltà, inoltre, 

riguardano proprio il prodotto di cui esiste maggiore dispo
nibilità, le arance. La produzione di arance è diminuita del 
6% (quella di limoni è aumentata dell'1,4%). Le esporta
zioni di arance sono state meno di un terzo delle esporta
zioni totali di agrumi, cioè un milione e 281 mila quintali 
su 4 milioni, nonostante 1 premi e sostegni finanziari pub
blici. Le arance italiane devono ancora fare tutta la strada 
che può portarle a competere, sui mercati internazionali, 
per qualità e prezzo. 

ga veramente il problema del
l'agricoltura al centro della po
litica nazionale. 

Questo vuol dire organici
tà di interventi per il Mezzo
giorno, che tenga innanzi tut
to conto delle cause che sono 
a monte dei disastri che han
no dato un colpo cosi gra
ve e senza precedenti alle 
strutture agricole della Regio
ne; ci riferiamo alla politica 
verso le zone montane. 

Organicità di intervento si
gnifica, in Puglia, porre ma
no finalmente ed in modo nuo
vo ad industrie collegate al
la trasformazione dei prodot
ti agricoli, evitando quello che 
accade per la Frigodaunia a 
Foggia che denuncia l'insuffi
cienza di disponibilità di pro
dotti da surgelare, il che se 
è vero in parte, è vero an
che che i produttori preferi
scono avere a che fare con 
i commercianti anziché con 
un'industria a partecipazione 
pubblica per le condizioni ves
satorie che questa impone. 
Non è certo con le Iniziative 
nel settore ittico, come quel
la pur utile annunziata dallo 
EFIM ad Ugento, nel Salento, 
per allevare pesci pregiati. 
che si interviene nel settore 
della industria alimentare, un 
settore certo non facile e ap
punto per questo oggetto-, di 
oimentò di certi èn(i che inve
ce -'preferiscono impegnarsi 
<M più1 nel settore delia, pro
duzione di armi. • " 

Non è tenendo lnSperosa la 
grande centrale di Metaponto 
o ritardando ancora l'entra
ta in funzione del centro con
serviero di Gaudlano di Lavel
lo (tutti e due interessano la 
produzione agricola pugliese 
e lucana) che si interviene 
nel settore dell'industria ali
mentare, perché in questo mo
do si lascia finire la produ
zione nelle rapaci mani di spe
culatori e di intermediari. Una 
politica organica di interven
ti, quindi, provvedendo nello 
stesso tempo a soddisfare le 
richieste immediate poste dal
le organizzazioni professiona
li dei produttori e dai Binda-
cati. per metterli innanzi tut
to In condizione di levarsi in 
piedi prima che sia troppo 
tardi. • •- " • • > " » 

Italo Palasciano 

L' EFIM è pronto 
a inserirsi nel 
Piano dei trasporti 

Fra le misure annunciate 
dal governo, e in via di pre
disposizione, non mancano 
quelle che prevodono ulte
riori restrizioni per l'uso dei 
carburanti: da un nuovo au
mento del prezzo della ben
zina all'eventuale ricorso al
le già sperimentate «dome
niche a piedi >. 

E ragionevole prevedere, 
pertanto, una conseguente 
contrazione nell'uso dei 
mezzi di trasporto privato. 

. Che ciò avvenga è negli 
auspici di quanti, non a 
torto, ritengono che il set
tore dei trasporti, uno dei set
tori preminente- della, no

stra econojrtiia,'< sia càràtte-
.rizzano da-unò**viluppoTsen-
'/a'dubbia 'notevole quanti
tativamente. ma non privo 
di disfunzioni sotto il profi
lo qualitativo. 
" Allo sviluppo della moto
rizzazione privata, che ha 
raggiunto ottimi livelli ne
gli anni sessanta, non si è 
infatti accompagnato un a-
deguato sviluppo del traspor
to collettivo, sia su sede na
zionale che a livello urbano 
e regionale. 

Le conseguenze sono sta
te di un duplice ordine. 
Quelle che riguardano in 
maniera diretta i cittadini 
e, in particolare, la loro 
salute (congestione del traf
fico stradale, aumento del
l'inquinamento e della ru
morosità) e i loro interessi 
socio-economici (perdite di 

'tempo, elevatissimi costi.di 

trasporto). E quelle connes
se alla degradazione quali
tativa del trasporto pubbli
co che, a sua volta, spinge 
ancor più gli utenti a ser
virsi dei propri mezzi di tra
sporto accrescendo così la 
congestione. 

La soluzione del problema 
ci pare, debba consistere nel 
riuscire a dare al cittadino 
la possibilità di operare del
le scelte effettive e non 
« obbligate ». in modo che 
egli, nell'ambito di un si
stema rinnovato, responsa
bilmente. possa individuare 
il mezzo di trasporto a lui 
più idoneo, tenendo conto 
non solo delle esigenze pro
prie ma anche di quelle del
ia collettività. 

Offrire questa possibilità 
significa ipotizzare una rete 
di trasporti in cui coesisto
no. in maniera armonica, di
verse valide alternative al 
trasporto privato verso cui 
sia possibile indirizzare, con 
successo, le preferenze de
gli utenti. 

In altre parole significa 
dar vita a una seria pro
grammazione del settore. 

A questo punto il discor
so si sposta sull'attività di 
produzione e sulla relativa 
capacità delle nostre azien
de a far fronte ad una pre
vedibile crescente e diversi
ficata domanda. 

Un discorso che riguarda 
da vicino l'EFIM, l'Ente di 
gestione che attraverso la 
società capogruppo Breda 

Ferroviaria controlla tutte 
le industrie a partecipazio
ne statale operanti nel set
tore (In Breda Costruzioni 
Ferroviarie di Pistoia, la 
Sofer Officine Ferroviarie 
di Pozzuoli, la Ferrosud di 
Matera, l'Omeca - Officine 
Meccaniche Calabresi di 
Reggio Calabria, l'Avis di 
Castellammare di Stabia). 
Aziende che sono chiamate 
tutte a svolgere un ruolo 
importantissimo nella non 
più dilazionabile attività 
di « ripensamento > e di ri
strutturazione del sistema 
di trasporto colletta o. 

L'Efim è da tempo pron
ta a tale compito. L'Ente 
ha. infatti, in via di avan
zato completamento un pro
gramma di specializzazione 
e di ammodernamento che 
consentirà di offrire, ad un 
elevato livello produttivo e 
qualitativo, mezzi di traspor
to pubblici di diverso im
piego: dai rotabili trainan
ti e trainati per ferrovie e 
metropolitane (ricorderemo 
a titolo esemplificativo la 
Elettromotrice E 656 della 
Sofer e le carrozze del Me
trò romano opera della Bre
da di Pistoia) ai mezzi filo-
tranviari (progetti in corse 
di elaborazione negli Stati 
Uniti e in Francia lasciano 
intravedere nuove e interes
santi possibilità di utilizza
zione di versioni moderne 
dell'antico tranvai) e infine 
agli autobus per uso urba
no ed extraurbano." '- ' ' 

L'ENEL - Ente Nazionale 
per l'Energia Elettrica — 
partecipa anche quest'anno 
alla Fiera del Levante. E' 
questa l'occasione di illu
strare nel proprio padiglio
ne gli aspetti più sallenti 
dell'attività svolta e dei 
programmi in corso di at
tuazione, in campo naziona
le e in particolare nel Mez
zogiorno. 

PRODUZIONE 
E UTENZE 

La produzione di energia 
elettrica dell'Enel nel 1975 
è stata di circa IH miliardi 
di chilowattora. Le utenze 
servite dall'Enel nel 1975 ' 
sono aumentate di circa 
574 mila unità, raggiungen
do cosi, al 31 dicembre 1975. 
il numero di circa 22,7 mi
lioni di utenze In tutto il 
territorio nazionale. 

L'energia elettrica fattu
rata all'interno dall'Enel 
nel 1975 è stata di circa 
97.771 miliardi di kWh. con 
un decremento dello 0.75% 
rispetto al 1974. che è da 
porre In relazione alla invo
luzione della situazione con
giunturale. che si è ulte
riormente aggravata nel 1975 
rispetto al 1974. 

IMPIANTI 
E INVESTIMENTI 

Nel corso del 1975 l'Enel 
nel settore Idroelettrico ha 
messo in servizio Impianti 
aventi una potenza com
plessiva di 188.000 kW ed una 
producibilità annua di 245 
milioni di kWh di cui 150 , 
ottenuti da generazione per ' 
pompaggio; nel settore ter- • 
moelettrlco. maggiormente , 
interessato dalle suddette , 
opposizioni, é stato possi- j 
bile porre In servizio solo ' 
una sezione generatrice a • 
vapore, la 5. sezione da ' 
330.000 kW nella centrale di 
Milazzo; nel settore geoter-
moelettrico è entrata In ser
vizio una sezione da 15.000 
kW a Serrazsano. 

Le reti di trasmissione so
no state potenziate dalla en
trata in servizio di 798 km 
di nuore linee, di cui 471 
km a 380 kV. e da nuova po
tenza di trasformazione per 
6.0 milioni di kVA. installata 
in stazioni nuore o amplia
te di cui 3,6 milioni di kVA 
a 380 kV. 

Le rrtl di distribuzione a 
loro volta sono state estese 
e potenziate con nuove ope
re e rinnovi che hanno inte
ressato 156 cabine primarie. 
14.115 cabine secondarie e 
circa 36200 km di linee ad 
alta, media e bassa ten
sione. 

Per il potenziamento e 
lo sviluppo degli impianti, 
l'Enel, nel corso del 1975 ha 
effettuato Investimenti per 
1.012 miliardi di lire. 

Di questo importo, 488 mi
liardi di lire (U 46.2%) han
no interessato il settore de
gli impianti di distribuzione. 

Nel periodo 198*75 l'Enel 
ha effettuato Investimenti 

Il contributo dell'ENEL 
al problema energetico 
nazionale e del Mezzogiorno 
in nuovi impianti per 7.022 
miliardi di lire, di cui 3.046 
miliardi (il 43,4%) nel set
tore della distribuzione. 

PROGRAMMI 
DI NUOVI 
IMPIANTI 

Il programma operativo di 
nuovi impianti generatori 
dell'Enel che è in via di rea
lizzazione comprende: 

— 17 impianti Idroelettrici 

— 34 sezioni termoelettriche 
tradizionali 

— 1 sezione geotermoelet
trica 

— 21 sezioni turbogas 

— 6 sezioni nucleari 
con una potenza disponibi
le netta complessiva di 24,9 
milioni di kW. 

Questi nuovi Impianti, che 
si prevede entreranno in 
servizio entro il 1983, porte
ranno la disponibilità del
l'Enel, di potenza netta alla 
punta invernale a 52,1 milio
ni di kW, con un incremen
to del 91,3% rispetto al va
lore relativo al 1975. 

L'attuazione di tale pro
gramma rimane però con
dizionata al superamento 
delle difficoltà fino ad oggi 
incontrate nella localizza
zione delle centrali e che 
già hanno provocato gravi 
ritardi nella costruzione di 
nuovi impianti da tempo 
programmati, quali, nel 
Mezzogiorno, la centrale ter
moelettrica tradizionale del 
Gargano e quelle turbogas 
di Maddaloni e del Salento. 

In particolare per le sezio
ni nucleari, è importante ri
levare che ogni anno di rin
vio dell'entrata In servizio 
delle quattro sezioni nuclea

ri già ordinate, comporta la 
necessità di una maggiore 
importazione di olio com
bustibile di circa 7 milioni 
di tonnellate, con un ag
gravio di 350 miliardi di lire 
sulla bilancia dei pagamenti. 

Il programma di nuovi 
impianti generatori è inte
grato da un vasto plano di 
nuove stazioni di trasforma
zione e di nuovi elettrodotti 
destinati ad interconnettere 
le centrali con 1 centri di 
consumo e prevede, altresì. 
potenziamenti ed amplia
menti delle reti di distri
buzione. 

INIZIATIVE 
ITALIANE 
E INTERNAZIONALI 
NEL SETTORE 
NUCLEARE 

Enel (Italia). EdF (Fran
cia) e RWE (Germania Oc

cidentale), partecipano alla 
iniziativa per la realizzazio
ne in ambito europeo di cen
trali nucleari equipaggiate 
con reattori autofertiliz
zanti. 

Nel 1974 sono state costi
tuite le due società, rispet
tivamente in Francia ed in 
Germania, incaricate di rea
lizzare i due impianti pre
visti: la NERBA e la E8K. 

La NERSA ha il compito 
di realizzare a Creys Mal-
ville, lungo il corso del Ro
dano, un impianto da 1,2 mi
lioni di k\V, equipaggiato 
con un reattore autofertiliz
zante derivato dal prototi
po francese Phénix. 

La progettazione dell'im
pianto è In fase molto avan
zata e sono state richieste 
numerose offerte. 

Tecnici ed esperti nuclea
ri dell'Enel e dell'Industria 
italiana partecipano attiva-

mente alla progettazione 
dell'impianto. 

L'industria italiana forni
rà sistemi ed apparecchia
ture dell'isola nucleare di 
livello tecnologico elevato 
per un valore pari ad un 
terzo di quello dell'isola nu
cleare, e fornirà anche un 
terzo di tutte le rimanenti 
opere ed apparecchiature. 

E' invece all'inizio l'atti
vità dell-ESK che ha il 
compito di realizzare un se
condo impianto equipaggia
to con un reattore autofer
tilizzante. 

Prosegue intanto l'inizia
tiva congiunta CNEN, ENEL 
e CISE, cui partecipa anche 
l'Industria Italiana, per la 
realizzazione del reattore 
prototipo CIRENE, di con
cezione originale italiana. 
del quale sono proseguiti a 
Latina i lavori per la costru
zione delle opere provvisio
nali e per la predisposizione 
dei piani di fondazione del
la parte nucleare dell'im
pianto. 

PREVISIONI 
DI NUOVI 
INVESTIMENTI 

Per la realizzazione del 
programma pluriennale di 
sviluppo degli impianti di 
produzione, trasmissione, 
trasformazione e distribu
zione, l'Enel prevede di ef
fettuare nuovi investimenti 
per complessivi 11.040 mi
liardi di lire circa nel pe
riodo 1976-1960, con impegni 
di spesa annuali che da 
1.250 miliardi dei 1976 sali
ranno a 3.790 miliardi nel 
i960, soprattutto in relazio
ne all'attuazione del pro
gramma nucleare. 

Del suddetto importo glo
bale, circa 2.900 miliardi in
teresseranno il potenzia
mento e l'estensione degli 
impianti di distribuzione. 

PROBLEMI 
ECONOMICI 
E FINANZIARI 

Dal 1963 al 1975 l'Enel ha 
dovuto far fronte ad un 
fabbisogno finanziario di 
quasi 10.800 miliardi, — per 
investimenti. Indennizzi al
le imprese nazionalizzate. 
rimborsi di prestiti obbliga
zionari in scadenza, ecc. — 
e ciò mentre i costi dei ma
teriali. del denaro, della roa
no d'opera e dei combusti
bili registravano continui e 
fortissimi aumenti e le ta
riffe elettriche, — che, co
me è noto, vengono fissate 
dagli Organi di Governo — 
fino al luglio 1974 restavano 
praticamente bloccate sui li
velli del 1959. Tutto dò ha 
portato ad un crescente 
squilibrio del rapporto co
sti/ricavi che negli ultimi 
anni non e stato più pos
sibile recuperare nonostan
te 11 continuo miglioramen
to della produttività azien
dale. 

ATTIVITÀ' 
NEL MEZZOGIORNO 

I programmi dell'Enel nel 
Mezzogiorno sono stati e so
no basati sulla previsione 
che i consumi di energia 
elettrica nel Mezzogiorno 
abbiano una più rapida di
namica rispetto al resto del 
paese, in relazione al sempre 
maggiore sviluppo della in

ranno in servizio entro il 
1983 nel Mezzogiorno, com
prende: 

— 14 sezioni termoelet
triche: nelle centrali di 
Brindisi In Puglia; di Ros
sano in Calabria; di Milaz
zo Levante, di Termini I-
merese Ponente e di Meni
li in Sicilia; di Fiume San
to in Sardegna; 

Il padiglione dell'ENEL 
alla Fiera del Levante 

Nel padiglione ENEL alla Fiera del Levante gli argo
menti sopra esposti vengono Illustrati attraverso dida
scalie, grafici e fotografie. 

La parte centrale del padiglione è dedicata alla pro
duzione di energia elettrica da font* nucleare, argomento 
di grand* attuatiti ed Interesse, per II sostanziale contri
buto che essa potrà apportare alla soluzione dei problemi 
energetici del Paese contribuendo inoltre In maniera de
terminante al superamento dell'attuale grave congiuntura 
economica. 

I visitatori potranno osservare II modello di una cen
trale elettronucleare su due sezioni da 1.000.000 di kW 
ciascuna, con reattori ad acqua in pressione (PWR), co
me quella che si prevede di realizzar* nel Molise. 

Completerà l'informativa sull'argomento la proiezione 
del film t Atomo 2000* eh* illustra i principi di funzio
namento di una centrai* olettronuclear*. 

La parte final* del padiglione è Invece dedicata al pro
blema della migliore e più economica utilizzazione del
l'energia elettrica, argomento di Interest* diretto per il 
pubblico. 

dustrializzazione e delle al
tre attività produttive pro
mosse in queste regioni dal
la Programmazione econo
mica nazionale. 

Nel Mezzogiorno sono sta
ti messi in servizio dal 1963 
al 1975 impianti di produ
zione per una potenza di 
circa 3.6 milioni di kW, li
nee a 380 e 220 kV per 3-200 
km, stazioni di trasforma
zione a 380 e 220 kV nuove o 
potenziate per 9,25 milioni 
di kVA. 

Notevoli sono stati anche 
gli interventi sulle reti di 
distribuzione primaria e se
condaria. interessate anche 
da due programmi straordi
nari per il rifacimento de
gli impianti soprattutto di 
quelli ereditati dalle impre
se minori. Tale impegno tro
va riscontro negli investi
menti in nuovi impianti di 
distribuzione che nell'area 
meridionale sono ammon
tati nell'ultimo quinquennio 
a 637 miliardi di lire pari al 
37% di quelli realizzati in 
tutta Italia. 

NUOVI 
IMPIANTI 

n programma operativo di 
nuovi impianti di produzio
ne, che si prevede entre-

— 7 Impianti idroelettri
ci: 3 di pompaggio, Presen-
zano in Campania, Taloro 
in Sardegna ed uno hi Si
cilia; i nuovi impianti di 
Albi e Magisano ed 11 rifa
cimento di Orichella e Tim-
pagrande in Calabria; 

— 10 sezioni turbogas: In 
Campania. In Abruzzo, nel 
Molise e in Puglia; 

— 1 sezione nucleare nel 
Molise. 

Questi impianti di produ
zione avranno una potenza 
di circa 7,7 milioni di kW 
che è pari a circa 30% di 
quella dell'intero program
ma nazionale. Anche que
sta percentuale, come quel
la anzidetta del 37% per 
gli investimenti in distri
buzione. è ben più elevata 
di quella della richiesta di 
energia elettrica nel Mez
zogiorno rispetto al totale 
(25% nel 1975) ed un'ulte
riore conferma dell'impe
gno meridionalistico del
l'Enel. 

n programma nel setto
re della produzione, che si 
spera di realizzare supe
rando i noti ostacoli nella 
localizzazione delle centra
li, già incontrati e che an
cora persistono, è affian
cato da un vasto program
ma di nuovi Impianti nel 

settori della trasmissione, 
trasformazione e distribu
zione. 

ELETTRIFICAZIONE 
RURALE 

Costante è stato l'impe
gno nel Mezzogiorno, per 
risolvere i problemi del
l'elettrificazione rurale ' • 
della creazione delle in
frastrutture elettriche per 
la industrializzazione, pre
supposti indispensabili per 
lo sviluppo sociale ed eco
nomico. 

Sulla base delle indagini 
appositamente svolte dal
l'Enel nei 1955 a nel 1971 
e dei successivi aggiorna* 
menti, risulta che nell'Ita
lia meridionale ed insula
re nel 1965 gli abitanti 
residenti permanentemente 
in case prive di energia 
elettrica, erano circa 766 
mila, pari al 3.99% del to
tale della popolazione resi
dente: alla fine del 1975 
tali abitanti si erano ri
dotti a circa 356 mila, cioè 
l'I,82% della popolazione e 
si può prevedere che essi 
si ridurranno a circa 224 
mila, cioè 1*1,14% della po
polazione. ad esaurimento 
del fondi già stanziati al
la stessa data. 

APPROVVIGIONAMENTO 
AREE INDUSTRIALI 

Analogo impegno l'Enel 
riserva all'approvvigiona
mento di energia elettrica 
alle Aree di Sviluppo Indu
striale nel Mezzogiorno, nel 
quadro di una apposita 
convenzione stipulata con 
la Cassa per il Mezzo
giorno . 

In base a tale accordo, 
aila fine del 1975 l'Enel ave
va già eseguito lavori per 
un importo complessivo di 
25 miliardi di lire, per pro
getti approvati dalla • Cas
sa per il Mezzogiorno nel 
periodo dal 1969 al 1975. 

ATTIVITÀ' 
DELL'ENEL 
IN PUGLIA 

Nel 1975 l'energia elet
trica distribuita dall'Enel 
in Puglia, a circa 1,5 mDIo
ni di utenze, è stata di ol
tre 43 miliardi di kWh. 
cioè li 4.4% di quella di
stribuita a tutte le utenze 
italiane. 

Nel 1975 è proseguita in 
Puglia la costruzione del
la 4. sezione da 320000 kW 
dell'Impianto termoelettrico 
di Brindisi e sono stati ul
timati l'elettrodotto a 150 
kW Ascoli Satriano-Lucera 
ed II potenziamento delle 
stazioni a 380 kV di Brin
disi. a 150 kV di Palagiano 
e a 60 kV di Ostimi e Mar
tina Franca. Inoltre sono 
stati attivati circa 1.060 km 
di linee a media e bassa 
tensione nuove o comple
tamente rifatte e 460 cabine 
di distribuzione nuove o po
tenziate. 
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ÀI di là dei risultali (mediocri pur se preventivabili), il calcio italiano ha fallito il primo impatto con l'Europa 

Coppe: scarsa tecnica e tanta paura 

Il portiere Abrahamsen blocca sui piedi di Savoldi durante 
la partita Bodoe • Napoli vinta dai napoletani per 2 a 0 

Al Torino si possono imputare ritardo di preparazione e insufficiente rodaggio, all'Inter 
la sorpresa dell'avversario che non ti aspetti e l'evanescenza del suo gioco, ma alla Juven
tus, al Milan e al Cesena l'assoluta mancanza di coraggio - Da Bucarest la testimonianza 
televisiva dello squallore rossonero - Solo il Napoli si è « salvato », ma chi è il Bodoe? 

Non è stato davvero l'av
vio col botto che molti tecni
ci nostrani avevano previsto. 
« Stavolta in coppa andre
mo lontano», era scappato 
detto in qualche caso con 
enfasi. Se il primo passo è 
questo, non c'è molto d'es
serne allegri. Sei squadre ita
liane impegnate sui tre fron
ti, due vittorie, di cui una 
t irata in extremis per i ca
pelli, un pareggio sen
za molta gloria, tre sconfit
te di cui una interna. Risul
tati comunque a parte, in 
qualche caso del resto pre
ventivabili, a lasciare un'al
tra volta la bocca amara, a 
suscitare legittimo pessimi
smo sull ' immediato futuro 
delle rappresentanti del no
stro football in Coppa, è il 
modo con cui a quei risul
tati s'è arrivati, il gioco, pur
troppo, che li ha propiziati. 

S'era tanto parlato di men
talità nuova, di coraggiosi 
tentativi innovatori, di idee 
inedite, di calcio moderno, 
che un po' tut t i c'eravamo 
illusi; al momento di dimo
strarlo invece, s t rade vec
chie e barricate antiche. Ma 
davvero è convinto Trapat-
tonl che con un'altra punta 
al posto dello squalificato 
Boninsegna, con una condot-

Dopo i campionati assoluti presidente cercasi 

Federnuoto, cacci a aperta : 
in lizza c'è pure Lo Bello 
Revelli e la Bortolotti le sole eccezioni di una scialba rassegna 

« Nell'80 raccoglieremo 1 
frutti del buon lavoro di que
sti anni» . A dire queste cose 
è Novella Calligaris, la più 
grande nuotatrice che il no
stro Paese abbia mai avuto. 
Ed è una Calligaris diversa 
dalla bambinella scontrosa 
che detestava parlare coi 

, giorjvjlUU, ,e,, che,, , s \ , .costruì 
par te della sua forza nell'in
timo. a suon di volontà, di 
rabbia e di sacrifici, anche se 
— ci tiene a precisare — 
«non me la sarei sentita di 
nuotare 30 Km. al giorno 
come lu Laura. Io ne face
vo 13/14, il resto era forza 
nervosa e talento. 

Novella è una ragazza dol
ce, esile e bionda. Si acca
lora soltanto quando le vie
ne in mente il caso Borto-
lotti-Schiavon e l 'antica grin
ta si fa s t rada t ra le sue pa
role: « E ' , colpa anche dei 
giornalisti che hanno fiutato 
lo scandalo e ci si sono cro
giolati ». Il discorso è diffi
cile soprat tut to perché i nuo
tatori sono bambini, giovinet
ti, personaggi fatalmente im
matur i che spesso, • troppo 
spesso, vengono considerati 
campioni sportivi « tout-
court ». cioè . gerita matura 
(almeno di- e t à ) come i gio
catori di calcio, come i cam
pioni dell'atletica leggera, di 
rueby, di basket. • 

Finiti i campionati comin
cia la lotta sotterranea per 
la presidenza federale. Si par
la di Concetto Lo Bello can
didato ma Aldo Parodi non 
dà segni di preoccupazione. 
A bordo vasca si è parlato di 
t a n t e cose. Un consigliere fe
derale di opposizione mi ha 
Informato, con un filo di ma
lignità. che Parodi non è nel
la Giunta esecutiva del CO
NI. «perché al Coni non lo 
h a n n o mai voluto ». Ecco, 
questx è una domanda inte
ressante : «Come mai una 
Federazione importante co
m e quella del nuoto non è 
rappresentata nella giunta 
del Comitato olimpico nazio
nale? ». Ma chissà se al CO
NI si prenderanno la briga 
di rispondere... O forse si. 
Non diranno che non hanno 
mai voluto Parodi. Diranno. 
semplicemente, che il perché 
non lo conoscono. 

Nella piscina Samuele, tor
menta ta dal freddo e dalla 
piogma (eccettuata l'ultima 
giornata) . Paolo Reveìii li.* 
conquistato t re titoli indivi
duali : 100, 200 e 400. «crawl» 
e t re di staffetta (4x100 e 
4x200 stile libero e 4x100 mi
s ta ) con la De Gregorio. Lau
ra Bortolotti ha vinto tre 
gare individuali. 200. 400 e 
800 «crawl» , e due collettivi 
(4x100 e 4x200) con la San Do
na to . Tre titoli individuali 
anche per Cinzia Rampazzo: 
100 e 200 delfino e 200 misti. 
Un solo record italiano: quel
lo di Paolo Barelli nei 200 
quat t ro stili. Poco davvero. 
Ma la data non era felice. 
Visto che il "76 era l 'anno 
olimpico bisognava fare i jl 
campionati al posto della cop- ; 
pa Montreal, prima, cioè, del- ; | 
l 'avventura canadese. Troppi j " 
ragazzi stanchi, troppi atleti !• 
Impegnati con gli esami. A ;| 
settembre, se proprio si vo- : 
leva fare qualcosa, si pò- I 
teva mettere in calendario I 
u n match internazionale con • 
t re nuotaton-gara e con un I 
ricco contorno di prove ex
t ra . I 

Una annotazione per con- } 
eludere: lo sprint femminile ;• 
continua a essere uno dei più II 
depressi che ci siano. Maria 
Crist ina Ponteprimo. vincitri
ce dei 100 grazie alla squa
lifica di Elisabetta Dessy, 
non ha fatto niente di me
glio che un modestissimo 
1 W 3 . Quello del 60" è pro
prio un muro invalicabile. 

Nell'incontro di atletica di Palermo 

Azzurre vittoriose 
sulla Jugoslavia 

Record della Bottiglieri nei 200 in 23"1 e 
della Amici nel giavellotto con m. 55,66 

PALERMO. 16 | 
Successo più facile del pre

visto della • rappresentativa 
italiana di atletica leggera 
femminile nel confronto con 
la Jugoslavia. Le azzurre si 
sono imposte infatti netta
mente vincendo quasi tu t te 
le gare. 

In grande evidenza ' Rita 
Bottiglieri che ha dato il là 
alla vittoria della nazionale 
femminile aggiudicandosi il 
salto in lungo, i 100 metri 
contribuendo al successo del
la staffetta 4x100 'e . ' soprat
tut to . disputando una corsa 
eccezionale sui 200 metri che. 
pur senza avversarie che la 
impegnassero, ha corso ' in 
23" 1. primato italiano egua
gliato con cronometraggio 
(manuale) che, come è noto, 
dalla prossima stagione non i 
sarà più valido. 

Un altro record italiano è 
s ta to bat tuto da Adriana 
Amici nel lancio del giavel
lotto che. con m. 55.66 è tor
na ta in possesso del primato. 
che le era stato tolto l'8 ago
sto dalla giovane Quintavalle. 
Sullo s tandard normale le mi
gliori fra le azzurre. La Si-
meoni si è aggiudicata il sal
to in alto con m. 1.80. la Do

si sono aggiudicate rispettiva
mente i 1.500 e i 3.000 metri. 

Si é cosi prat icamente con
clusa la stagione atletica 
femminile, che è s ta ta foriera 
di discreti risultati , che ha 

| visto mettersi in luce nuovi 
) interessanti elementi fra cui 
i la saltatrice Bulfoni e, che, 

soprat tut to, ha registrato la 
esplosione di Rita Bottiglieri 
che. in questo momento, è 
senz'altro l'atleta i taliana dì 
maggior spicco. 

In TV (e a colori) 
Italia-Australia 

di Coppa Davis 
Gli incontri della finale in

terzone di Coppa Davis t ra 
Italia e Australia, che si 
svolgeranno dal 24 al 26 set
tembre sul campo centrale 
del Foro Italico, in Roma, 
saranno trasmessi in diretta 
alla TV. Nelle giornate con
clusive. in cui si svolgeranno 
l'incontro di dopp.o e gli ul
timi due singolari, la tra

rlo ha vinto gli ottocento me- i smissione sarà effettuata a 
tr i , la Cruciata e la Gargano | colori. 

sporiflash-sportflash-sportflash-sporiflash 

• HOCMEY A ROTELLE — I l Portogallo ha battuto l ' Italia 
per 2-1 in una partila del campionato mondiale di hochey 
a rotelle in corso di svotamento in Spasns. Cor. questo suc
cesso i portoghesi raggiungono la Spagna in testa alla clas-
silica con punti 1 1 . L'Italia i Ottava con 4 punti. 

• CALCIO — R-nè Huessy, direttore tecnico della nazionale 
svizzera, è stato siluralo dalla sua lederazionc subito dopo la 
sconfitta subita dalla Svinerà ad opera della Norvegia in 
un incontro del torneo di qualificazione della Coppa del mondo. 

9 CALCIO — Sono state disputate le gare della prima giornata 
del S. Trofeo Mannarivo, torneo riservato a squadre di allievi 
regionali. Questi i risaltali: Fidcne-San Basilio 1 -1 . Tufello-Alba-
rosa 3-3. Oggi con inizio alle Ore 18 al campo Ruggcri si gio
cherà Fortitudo-Autocara e domani con inizio alle 15 San BasiCo-
Carrozxe Letto. 

• CALCIO — Si sono svolte ieri altre due gare valevoli per la 
Coppa delle Coppe e per la Coppa Uefa. Questi i risultati: Levski-
Spartak-ftaipaslahti 12 -2 . Lokomotiv Plovdiv-Slclla Rossa Bel
grado 2 - 1 . 

• CALCIO — I l 2 9 settembre prossimo a Scarborough si 
disputerà l'incontro di andata del trofeo anglo-italiano di calcio 
tra la squadra locate e il Lecce. La partita di ritorno ai gio
cherà fui campo salentino il 13 ottobre. 

• M O T O C I C L I S M O — Saranno 3 2 1 I piloti di diciassette 
Nazioni a prendere parte quest'anno alla 51 • edizione della 
• Sei Giorni » di motociclismo, che si svolgerà dal 2 0 al 
2 5 settembre sul circuito automobilistico dell'Osterreichring, a 
Zeltweg nella Slir ia. 

• A U T O M O B I L I S M O — * I polmoni sono a posto e la com
posizione del sangue è tornata normale: è solo questione di 
attendere il completo attecchimento dei trapianti di pelle stando 
attenti a non prendere iniezioni ». Cosi si è espresso i l cam
pione del mondo Nik i Lauda intervistato a Watkins Clen dove 
sta trascorrendo uà periodo di riposo in vista del Gran Premio 
degli Slati Unit i in programma i l 10 ottobre. Lauda ha aggiun
to che. nonostante i cinque punti di vantaggio, non gli sarà 
facile Impedir» a Hunt di togliergli il t i tolo. 

• IPPICA — La corsa Tris è riservata oggi al galoppo • 
viene disputata • San Siro. Quindici i cavalli annunciati par
tenti . Onesto i l campo dei partenti: Premio Sirte (handicao 
ad invito • L. 5 . 0 0 0 . 0 0 0 . metri 1 . 5 0 0 ) : 1 ) Talk of the 
Town; 2 ) Conte Pesaor; 3 ) Morgan Bori 4 ) M y Murricane; 
5 ) Alceo; 6 ) Adja; 7 ) Sinding; I ) Scellino; 9 ) Crea i Bui; 
1 0 ) Prasotana; 1 1 ) Polynesia Star; 1 2 ) Cambronnej 1 3 ) Lo-
vhvg Primevi 14) Yvette; 15) Brac 

Remo Musumeci l|_ * ~ J _ [ _ _ _ _ . _ _ . _ _ J 

ta di gara a testa maggior
mente alta, con una parti ta 
d'attacco, sarebbe uscito mag
giormente bastonato dal Mai
ne Road di Manchester? Dav
vero pensa Marchioro che 
quella di lasciare Callotti iso
lato come un orfano nel de
serto sia stata una gran tro
vata? Se è sufficiente pareg
giare una parti ta che, visti 
l'avversario e l 'andamento, si 
poteva e si doveva vincere 
con largo margine per sen
tirsi con la coscienza a po
sto, allora può sì avere mille 
e un motivo per esserne sod
disfatto. Ma ci rifiutiamo di 
credere che soddisfatti siano 
il presidente, i tifosi, gli spor
tivi tutti , costretti a telepa
t i e tanto squallore. E poi se 
pur con tante aprioristiche 
rinunce, con tante avvilenti 

' ammucchiate, si finisce col 
] perdere ugualmente e puntual-
i mente, meglio non sarebbe at-

cattivarci almeno qualche sim
patia, addolcire certa cattiva 
reputazione che, un po' ovun
que all'estero, ci fa prevenuto 
il pubblico e ci inimica l'ar
bitro? La risposta sarebbe co
sì semplice da apparire la
palissiana, ed è giusto per 
ciò, forse, che da queste no
stre parti ci si accanisce a 
non tenerla in alcun conto. 

Un po' fuori, da questa 
prima e generica constatazio
ne sul primo mercoledì di 
Coppa, va, ben inteso, tenuto 
il Torino, cui non si posso
no certo muovere appunti di 

! quel tipo. Il Torino, anzi, può 
semmai aver peccato in ec
cesso. Non solo al gioco non 
si è sottratto, né per la veri
tà lo poteva davanti al suo 
pubblico e contro un avver
sario di non eccelsa caratu
ra, ma addiri t tura si è av
ventato. Finendo così con l'in
tasare gli spazi, con l'ingar
bugliare la manovra, col ti
rare fatalmente in superficie 
i vistosi limiti della sua pre
parazione. Non tanto sotto 
l 'aspetto atletico, che tutt i , o 
quasi tut t i , han dimostrato 
d'aver nelle gambe i novan
ta minuti della parti ta, quan
to sotto quello tecnico, inte
so come perfetta interpreta
zione degli schemi, come ra
zionalità del gioco, come ar
monica intesa t ra uomo e uo
mo e t ra reparto e reparto. 
Solo Patrizio Sala, Danova 
forse, e in par te Salvadori 
han fatto vedere, in questo 

, f ffls.9v ,9\:a,v.er, già. raggiunto, il, 
loro normale standard. Gli 
altri , tutt i gli altri , compreso 
il grande Claudio che deve 
sveltire e rendere più funzio
nale il suo ammirato reper
torio, sono, al momento, an
cora indietro. In grave ritar
do poi appare Graziani. le
gato e pasticcione ben al di 
là del lecito. Quindici, adesso. 
i giorni utili prima del «ri
to rno» di Malmoe: è augura
bile che a Radice bastino per 
trovare il suo vero Torino. 
Là troverà spazi più larghi 
e una situazione, in genere, 
più congeniale alle sue carat
teristiche: sarà dura comun
que. ma sicuramente non di
sperata. 

Per il Napoli, in Norvegia. 
scontata passeggiata. Novità 
lieta, i due gol del redivivo 
Speggiorin: che ora, però, do
vrà lasciare il posto a Chia-
rugi. Peccato, perché con tan-. 
ti- mezzi5angue 'che circolano 
un suo bravo posticino po
trebbe pur trovarselo. Gran 
festa dunque a Fuorigrotta, 
tra due settimane, e passag
gio al secondo turno garan
tito. 

Dolenti note, invece, in Cop
pa UEFA. La Juve ha perso 
a Manchester, e il risultato 
in fondo non fa scandalo. Fa 
scandalo, semmai, che ci sia 
andata . • s'è detto, timorosa 
più del dovuto, intenzionata 
ad evitare il peggio più che 
a cercare il meglio. Le è an
data buca, ed è quello, bru
talmente. che si merita. Il 
risultato, a conti fatti, puni
sce gli errori banali di Cau-
sio. punisce la cattiva forma 
di qualcun'altro. ma punisce 
soprat tut to il suo scarso co
raggio, la sua mancanza di 
fiducia nei propri mezzi. A 
Tonno tiotrà adesso, e elielo 
auguriamo, rovesciare la si
tuazione non del tut to com
promessa. ma la brutta fi
gura di Manchester resta. 

Né molto migliore, e pur 
pare zelando, l'ha fatta il Mi
lan a Bucarest. Una mesti-

II zia. Il Monza, earanti to. avreb-
I be vinto di volata. Il Milan 

Ii no. Il Milan certe vitor.e le 
disdegna. Il Milan parte per 

, mettere assieme lo 0-0. Incu-
II r an te che milioni e milioni di 
j telespettatori si rodano in 

I! Italia, le unghie e si masti
chino il fezato. Ma davvero. 

I, per tornare a Maich:oro. uno 
! in avanti , che potesse dare 
i una mano a Calloni sarebbe 

Ii s ta to di troppo? 
! Per l 'Inter, purtroppo, la 

Ii tatt ica non c'entra. Ha bu-
1 beato a San Siro perché s'è 
. trovata di fronte un avver-

I s a n o più forte di quanto si 
l aspettasse, perché dopo una 

Ii mezz'ora il suo gioco s'è spen-
' to. perché certi ottimismi, nel 
, suo complesso, sono presto 

Ji npparsi quanto meno ecces-
| | sivi. Perché è quella che è 
'! insomma, almeno per adesso. 

|
| Poi a Budapest si vedrà . 
j II Cesena, infine. Magde-

II burgo sarebbe s tato un cam-
i pò proibitivo comunque, an-
| che andandovi, cioè, per gio-

I i car football. Il Cesena ci è 
I anda to per far ressa e per 

res ta r coinvolto fatalmente 
nella nssa : inevitabile che fi
nisse «scot ta to». Per gli ine
sperti romagnoli, e per Cor
sini. una lezione che non di
menticheranno. Com'è alme
no augurabile. 

Bruno Paniera 

I biancoazzurri provano contro la rivelazione di Coppa Italia j 

Domenica la Lazio j 
in campo a Lecce 
Severo impegno per gli uomini di Vinicio - Risol- ! 
to il caso Viola - Manfredonia di nuovo stopper j 

Il buon senso ha prevalso 
una volta tanto in ca3a 
biancoazzurra. La sparata 

I di Viola non ha avuto se
guito, ma è stata subilo cir
coscritta con un cliiar.monto 

I tra il giocatore, la secreta e 
j il tecnico. Quest'ultimo mer-
I coledi alla ripresa dei lavori 
' ha avuto un lun^o coKoquio 

con il giocatore, durante il 
quale gli ha esposto il suo 
pensiero, cosa che i'o< ca
gliaritano ha accettato s<;nza 
fare rimostranze. Quin;li c'è 
s tato il richiamo della socie
tà, che questa volta e s tata 
prontissima ad intervenire, 
senza lasciar correre troppa 
acqua sotto i ponti. A Viola è 
stata fatta una specie di dif
fida senza multa però; insom
ma un avvertimento, un cam
panello d'allarme, che di ri
flesso deve servire da lezione 
anche per gli altri giockiori 

Chiuso il capitolo Viola e 
le sbavature polemicne che 
ne sono derivate dalle bue di
chiarazioni, la Lazio ha con
tinuato a ritmo serrato la 
preparazione 

Tutti i giocatori sono ap
parsi - in buone condizioni. 
compreso Martini , che sem
bra aver del tu t to smaltito 
l'acciacco, che gli ha impedi
to di essere presente nell'ul
tima gara di Coppa Italia dei 
biancoazzurri a Catania. Do
menica in assenza dell'impe
gno di Coppa, la Lazio si tra
sferirà a Lecce in una gita 
lampo per discutare una ami
chevole contro il Lecce, au
tentica rivelazione di questa 
prima parentesi calcistica. 

Per Cordova e compagni 
quello in terra pugliere sarà 
senz'altro un probante ban
co di prova per constatare il 
grado di forma raggiunto. Il 
Lecce, infatti-oltre- ad-:over 
vinto a spasso il proprio gi
rone di Coppa, si è permesso 
di battere sui proprio cam
po i campioni d'Italia del To

rino e di pareggiare con il 
Foggia, al t ra squadra di se
n e A, sul t e n e n o dello 
« Zacchera ». 

Sopratutto Vinicio vorrà dii 
suoi giocatori una prova di 
continuità nell'arco degli in
teri novanta minuti. Finora 
questa è stata la maggior la
cuna accusata dalla Lazio, 
lacuna che a detta del tecni
co non dipende dalla prepa
razione. bensì dalla men

talità dei giocatori, che una 
volta acquisito il risultato 
preferiscono mettersi a se
dere, piuttosto che continua
re a pigiare sull'acceleratore. 

Interessante sarà rivedere 
nel ruolo di stopper Manfre
donia, dopo il brillante esor
dio in questa posizione tatti
ca di Catania. , ' 

La Roma pareggia 
con il Bari (1*1) 

Risultato di pari tà fra Bari 
e Roma in una gara amiche
vole disputata ieri sul cam
po della squadra pugliese, di 
fronte a quindicimila spetta
tori. E' s ta ta una gara diver
tente, che ha soddisfatto gli 
appassionati. La Roma, che 
domenica incontrerà il Bolo
gna nell'incontro decisivo per 
l'assegnazione del posto di
sponibile per i «quar t i» ha 
giocato in scioltezza, con l'in
tento di condurre un proban
te allenamento. Non c'erano 
Prat i e De Sisti rimasti a 
Roma per curarsi gli infor
tuni, accusati dopo la par
ti ta con il Brescia, sostituiti 
da Sabatini e Bacci. La Ro
ma è passata in vantaggio 
al 19*. .Rapido slalom di Sa
batini, quindi cross per Mu-
siello che insacca in rete. Il 
pareggio del Bari è arrivato 
dopo un quarto d'ora con un 
tiro di Scarrone. 

Da oggi a Livorno 
un rally decisivo 

La gara valida anche per il campionato svizzero 

I 

I 

Dalla nostra redazione 
LIVORNO. 16 

I riflettori del rallismo in
ternazionale sono puntati sul
la decima edizione della Cop
pa Liburna, che prenderà il 
via domani da Livorno. 

Una manifestazione, che si 
preannuncia interessante sot
to ogni profilo, tecnico ago
nistico e spettacolare per la 
partecipazione dei più quali
ficati equipaggi italiani ed 
elvetici. La prova come è no
to, è valida per il campio
nato italiano rallies interna-
z.onali nonché prova obbli
gatoria del campionato sviz
zero (dietro a! positivo ge
mellaggio A.C. Livorno-SAR 
Ticino). 

Ad alimentare, uno dei tan-
j ti motivi di interesse di que

sta edizione, è certamente la 
partecipazione: 210 equipag 

! gì. Un dato che possiamo 
1 senza dubbio considerare » re-
• cord ». sia come quantità e 
j qualità, e di questo ne ren

diamo m e m o aìi'Automcb.ie 
Club Livo-no. che d« anni 
cura perfettamente '.a gara. 
o'.tre ad onranizzare i! p:ù 
famoso Rally dell'Elba. Uni
co elemento negativo, è i'as-

Domenica ad Imola 
in gara le auto per 
l'« europeo » di G.T. 

BOLOGNA. 16 
Domenica prossima all'au

todromo « Dino Ferrari » di 
Imola terrà il cartellone la 
sesta prova del campionato 
d'Europa Gran Turismo (tro
feo Armando Bevilacqua) che 
vedrà in lizza 25 vetture di
vise in cinque classi. Nella 
maggiore - di queste, quella 
oltre 3000 ce. si bat teranno 
per il - titolo assoluto una 
decina • di Porsche Carrera 
Turbo alla gu:da del'.c quali 

I saranno cinque piloti stra
nieri e cinque italiani Tra 
i primi sono l'attuaie capo-

j lista della graduatoria {con 
80 punti) Toine Hezemans, 
e T:m Srhenken. della Te-
bernum Raeing. 

Un'altra gara attesa è quel
la destinata alla F. 3 (coppa 
A.C. Bologna) alla quale so
no iscritte 50 vetture, sarà 
presente il campione euro
peo. lo svedese Conny An
de r son , al quale cercheran
no di opporsi gli italiani 

J P * t r e » . BrancatelU e Leoni. 

senza delle due torinesi. Lan
cia e Fiat, ambedue impe
gnate a provare il prossimo 
Rally di Sanremo, ottava pro
va del mondiale marche ral
lies. dove la casa di Chivas-
so. dovrà continuare a difen
dere il suo titolo iridato da
vanti al sempre p.ù pressan
te avvicinamento in classifi
ca. della tedesca Opel. Men
tre la Fiat, dopo il recente 
successo finlandese, al a 1000 
Laghi ,y. cercherà di conqui
stare ottimi p.azzamc-nti. ai 
fini della c'as.->if:ca finale. 

Comunque, a parte tut to 
ciò. !a Coppa Liburna sarà 
a tut ta da seguire ». La Opel 
ital.ana. sarà presente con 
vetture preparate dal torine
se Conrero. e schiererà tre 
Kadctt G T / E affidate a Bal-
iestrien. Ormezzano. Dell'Ava 
e due Opel Commodore p=r 
Lueki e P.-esotto. 

Nutrita la presenza della 
Lancia Stratos. con i piloti 
Tom Bianchi (attuale leader 
dei campionato italiano». Am-
broaet:.. Tabaton e Liviero. 

L'Alfa Romeo, sarà presen
te a l ì i compet.zione. con due 
A'.fctte GTAM. preparate dal-
i'Autodel'a e affidate a P:t-
toni e Trucco, iscr.tte dalla 
scuderia milane-e Jo'.iy Club. 

Numerosa anche la parte
cipazione di vetture Porsche, 
fra le quah e.t.amo quella 
di Bramb.'.Ì3. Bompan: e 
Mancini. cop.s.derando che la 
masrricT parte dez'.i equ.pag
gi elvetici parteciperà con que
sta vettura. • • 

Per quanto riguarda la par
tecipazione. di piloti svizzeri, 
saranno :n gara i più quali
ficati de1, campionato, cioè 
Savary (Porsche Carrera RS», 
Carron i Por.-che Carrera RS). 
Locher «Opel G T / E ) . Medici 
(Porsche Carrera RS> e Sol
dini (Lancia Stratos) che si 
trovano rispettivamente ai 
primi posti delia classifica 
del campionato svizzero. 

I concorrenti dovranno per
correre nei due giorni di ga
ra «"."arrivo è previsto per 
le ore 12.09 di sabato 13) cir
ca 603 ch.Iometn. ricavati 
nelle s trade dei /entroterra li 
vornese. con 18 prove speciali 
comprese nelle seguenti zo-
nei Montemaggiore, Castellac
elo, Vaiolo. B:bbona. Vo'.paio-
la. Sas^etta e Traversa Livor
nese. Un percorso caratteriz
zato da una bella serie di 
tornanti , discese e falsopia-
ni. tipico andamento del ral-
lye « vecchia maniera » di cui 
il sodalizio livornese è sta 
to iniziatore. _ , . - - --

Giuliano Bicchierai 

emigrazione 
H-

svizzera 

I metodi e i ricatti 
che vengono usati 
contro i lavoratori 

Sulle strade autocarri italiani con le masserizie 
delle famiglie che abbandonano la Confederazione 

t rancia 

- Nelle scorse settimane gli 
uffici di statistica legati a-
gli ambienti delle grandi 
banche elvetiche davano la 
notizia che la Svizzera, su
perando gli Stati Uniti e la 
Svezia, si era collocata al 
primo posto nel mondo nel
la classifica relativa al red
dito prò capite. Non si e te-
gistrato però attorno a que
sto annuncio quel battage 
propagandistico che ci si 
sarebbe potuto attendere. La 
ripresa economica, che si 
registra anche nella Confe
derazione elvetica, è infatti 
debole, saltuaria e contrad
dittoria. mentre un certo 

, tasso inflazionistico conti
nua a taglieggiare i salari 
dei lavoratori dipendenti. 

Ciò che più è visivo e in
confutabile è il peggiora
mento delle condizioni dei 
lavoratori • dell'industria e 
dell'edilizia in relazione ai 
rapporti esistenti nelle a-
ziende e per una « interes
sata » riorganizzazione del 
lavoro. Nei fatti, sotto il 
pretesto della crisi econo
mica si procede quasi ovun
que ? misure cha compor
tano anche drastiche ridu
zioni dei salari in senso as
soluto. Il sistema \'iene, si 
può ^ ben dire, applicato 
quasi con disinvoltura: de
qualificazione professionale, 
trasferimento a più basse 
categorie salariali, riduzio
ne delle ferie pagate e cas
sa integrazione sono i me
todi cui si ricorre più spes-

" so. Anche la tredicesima 
mensilità, i padroni la stan
no mettendo in discussione. 
Il ricorso ai licenziamenti 

' individuali, perchè « il lavo
ratore non risponde più al
le esigenze dell'azienda» co
stituisce l'arma del ricatto 
di cui si fa più uso per im
porre questo nuovo corso 
di maggiore e più accentua
to sfruttamento e giustifica
re l'attacco alle " conquiste 
previdenziali. • • 

In questo quadro, preoc
cupante si fa la situazione 

• dei lavoratori stranieri. La 
denuncia è stata dettaglia
tamente documentata alla 
riunione del Comitato Fe-

" derale della nostra Federa-
: zione di Ginevra svoltosi la 
- scorsa settimana. Il rientro 

dalle vacanze estive — è sta
to sottolineato dalla rela
zione del compagno Gian
nini e da tutti gli interve-

• nuti nel dibattito — è ac
compagnato dalla ripresa di 
uno spettacolo che qualcu
no credeva ormai superato: 
autocarri con targhe delle 

" province italiane di maggio
re emigrazione percorrono 
le strade cariche di masse
rizie, riportando ai loro 
paesi famiglie di emigrati. 
In maggior parte si tratta di 
lavoratori che lasciano la 
Svizzera anche senza la si
curezza di un posto di la
voro in patria, perchè con
statano che la permanenza 
aIl'e.ctero - nelle condizioni 
sopra ricordate non è più 
di loro tornaconto. Nella 
Svizzera Romanda si torna 
anche a misure di licenzia
menti collettivi. 

Non poche sono le azien
de che non sono riuscite a 
liberarsi dalle secche della 
depressione e npresentano 
ora la proposta di chiudere. 
Serie preoccupazioni hanno 
a questo proposito i lavora
tori di Neuchatel dove la 
lotta unitaria contro i licen
ziamenti è diventata un fat
to caratterizzante. Tutti ri
cordano la lotta contro la 
chiusura della Bulova; ora 
e in corso quella dei mille 
dipendenti delia fabbrica 
Dubiedi scongiurato tempo
raneamente il licenziamento 
in massa di duecento lavo
ratori grazie ad un vasto 
movimento di solidarietà tra 

i cui protagonisti figurano 
i lavoratori italiani e la Co
lonia Libera di Neuchatel, la 
minaccia è tornata ora a 
npi esentai si. 

E' in questo contesto ohe 
viene a poi si il progetto di 
legge federale per dare una 
nuova regolamentazione al 
soggiorno dei lavoratori 
stranieri nella Confederazio
ne elvetica. Su di esso si 
sono già avute numerose 
prese di posizione di asso-
iiazioni democratiche e di 
organizzazioni di lavoratori. 
Sono tutte di denuncia e di 
forte critica sia per la con
tradditorietà delle sue va
rie parti sia perchè lo sco
po vero di questa regola
mentazione è la codificazio
ne di una nuova limitazione 
dei diritti dei lavoratori 
stranieri. 

Il problema è seno e non 
può non interessare le auto
rità consolari italiane e il no
stro governo. Il nuovo sot
tosegretario all'Emigrazione 
on. Foschi pare si sia vo
luto già informare in pro
posito. Ma che si fa per 
uscire allo scoperto? E so
prattutto per un collega
mento con le organizzazio
ni dei lavoratori italiani che 
dia loro la garanzia dì un 
esame non burocratico non 
solo della vicenda in sé, ma 
soprattutto dell'insieme del
le condizioni dell'emigrato 
italiano in Svizzera? La co
sa è urgente e, come ha 
scritto Realtà nuova, il 
nostro settimanale di Zuri
go, occorre impegnare il 
sindacato, incontrare i par
titi politici e i gruppi par
lamentari, mobilitare l'opi
nione pubblica e mettere il 
governo italiano dinnanzi 
alle sue responsabilità, dati 
i risultati della Conferenza 
nazionale della emigrazione 
e le stesse dichinrazioni fat
te dall'on. Andreotti alla 
Camera dei deputati, (d. p.) 

Incontri allo stand 
degli immigrati 
nel Festival r 

de!l'« Humanité » 
Al Festival dellV/umoni- v 

tè che ha avuto luogo - a 
Parigi l'I! e il 12 settem
bre, • l'Italia era rappresen
tata due volte: innanzitut
to con il padiglione dedi
cato RÌVUnitu, al centro 
della «citta internaziona
le ». poi con lu stand del-
l'immigrazione i t a l i a n a , ' 
luogo di incontro perma
nente per decine di nostri 
compagni lavoratori all'este
ro e per i molti italiani 
giunti a Parigi per pren
dere parte alla festa na
zionale del giornale del 
PCF. 

Per il nostio partito era 
presente il compagno Gian
ni Giadresco del Comitato 
Centrale, il quale ha discus
so insieme ni compagni 
emigrati e ai dirigenti del 
PCF ì problemi dell'emigra
zione — in particolare l'e-
Mgeiva della riforma dei 
Comitati consolari — e le 
prospettive di un rinnova
mento della politica italia
na alla luce dei risultati 
elettorali del 20 giugno e 
della costituzione del go
verno Antheotti. 

Accanto al settore in cui 
era possibile gustare le 
specialità gastronomiche 
delle diverse regioni italia
ne, erano esposte lp novi
tà editoriali degli editori 
Riuniti, le copie del gior
nale L'emigrante stampato 
per gli emigrati in Fran
cia. e le immagini dell'im
pegno politico nprmanpnte 
ira il PCI e ii PCF per 
l'amicizia tra i due Paesi 
e per costruire un'Europa 
democratica. 

Infine, con commozione 
e anche con lui pizzico di 
orgoglio, gli emigrati ita
liani hanno mostrato ai vi
sitatori il contributo alla 
ricostruzione del martoria
to Friuli: 12 milioni da lo
ro sottoscritti e inviati ai 
sindaci di Tarcento, O-
soppo, Bordano. Venzone, 
Trasaghis. con l'invito di 
esprimere tutta la loro pro
testa per le lentezze, i ri
tardi e le responsabilità 
nella mancata ricostruzio
ne di una terra tanto vici
na al cuore dei nostri emi
grati. 

australia 

Un'inchiesta condotta 
fra 3.000 lavoratrici 
operaie a Melbourne 

6ravi tra l'altro le difficoltà di comunicazione 

Nell'affrontare i problemi 
d e 11'emigrazione abbiamo 
più volte messo in rilievo 
la forte presa di coscienza 
dei nostri lavoratori, che 
trova riscontro in forme di 
organizzazione capaci di 
proporre a indicare solu
zioni adeguate alle esigenze 
degli emigrati. Questo modo 
di intendere « la condizio
ne delle comunità italiane » 
si è andata affermando — 
non senza una difficile lot
ta — anche in Australia. Si 
sono mossi su questa linea 
la Filef, il suo giornale 
« Nuovo Paese » (Sem Coun
try) e tanti lavoratori di 
orientamento comunista, so
cialista, socialdemocratico e 
cattolico. La condizione del
l'emigrato viene fotografata 
da un'ottica più risponden
te alla realtà: lavoro, scuo
la, lingua e cultura italia
ne, alloggi, giovani, previ
denza e assistenza, accordi 
bilaterali sull'immigrazione. 
rapporti con le altre comu
nità di immigrati. La Filef 
è sempre più un punto di 
riferimento per i connazio
nali che non intendono ac-

brevi dall'estero 
M FR.\NCOFORrK: una rs.i 
scita festa dell'» Unita * si 
è svolta nel quartiere di Fe-
chenheim dove consistente 
è l'insediamento di famiglie 
di lavoratori italiani. A con
clusione delle iniziative n-

1 creative e culturali e inter
venuto il compagno Nestore 
Rotella, membro del CC e 

., segretario della Federazione 
lei PCI in Belgio. 
• Si è costituita con sede 
i Pantm l'ASSOCIAZIONK 

" DEGLI EMIGRATI .MOLI
SANI IN FRANCIA. L'Ami! 
— questo il nome della 
neo-associazione — ha già 
preso contatti con le auto
rità consolari italiane e con 

- le organizzazioni democrati-
- che. L'associazione intende 

partecipare alle iniziative 
volte al miglioramento del
le condizioni degli emigra 
ti e all'affermazione dei di
ritti sociali e democratici. 
collegandosi alle grandi or
ganizzazioni :n Italia e al
l'estero ed in particolare 
con la Filef. 
• Riunito a BERLINO O-
VEST il Comitato cittadino 
d'intesa. Esso è composto 
da 6 organizzazioni demo
cratiche che tutt'ora vengo

no escluse dall'organismo 
consolare preposto all'assi
stenza de?h italiani (CO.AS 
IT.), il quale continua ad 
ignorare le indicazioni del
la Conferenza nazionale del
l'emigrazione Tale atteggia
mento è in netta contraddi
zione con le dichiarazioni 
del sot'osegretario all'Emi
grazione on. Foschi circa la 
partecipatone nenh organi
smi consolari di tutte le 
componenti oicanizzate nel
l'emigrazione 

• Inizia questa sera ad 
Esci) sur Ai/ette la Festa 
federale dell'* Unita » che 
vede impegnale le Sezioni 
del PCI tra gii emigrati itrt-
lrani in LUSSEMBURGO. Il 
vasto programma, che si 
concluderà domenica con il 
comizio del compagno on 
Renato Sandn deputato al 
Parlamento europeo, com
prendo una ricca mostra 
merca'o sulle ultime novità 
editoriali italiane, una ma 
nifestazione folk, una rap 
presentazione teatrale, ini
ziative per i giovani. Doma
ni invece sarà organizzato 
un incontro-dibattito sui 
problemi femminili con par
ticolare riferimento alla don
na emigrata. 

cettare determinate situazio
ni. 

Recentemente il gruppo 
femminile della Filef di Mel
bourne ha collaborato ad 
una inchiesta che tra l'al
tro indica in modo parti
colare un « metodo » valido 
per affrontare anche altri 
problemi in differenti real
tà. 

Oltre 3.000 sono state le 
lavoratrici interrogate, pro
venienti da 25 paesi e oc
cupate in 30 fabbriche di 
Melbourne. L'BO per cento 
ha dichiarato di lavorare 
unicamente per necessità di 
sopravvivenza. Soltanto il 3 
I>er cento ha affermato di 
trovare soddisfazione nel la
voro che attualmente svol
ge. Gli aspetti peggiori si 
riferiscono alle condizioni in 
fabbrica «le immigrate ven
gono assegnate quasi sem
pre a lavori pesanti, rumo
rosi. alle catene di montag
gio: i controlli sono severis
simi e umilianti). Il 53 per 
cento di queste immigrate 
si dichiara pronto a sciope
rare per migliorare la pro
pria condizione. 

Immense sono le difficol
tà di comunicazionei 1R3 
per cento ritiene importan
te l'apprend'mento dell'in
glese; oltre il 90 vorrebbe 
impararlo se i corsi fos
sero tenuti sul posto di la-

'voro senza diminuzione del 
salario. II 73 per cento del
le operaie immigrate inter
vistate lamenta la mancan
za ri! asili • nido vicini al 
posto di lavoro. L'80 per cen-
(o vorrebbe una maggiore 
informazione su l l ' a t t i v i t à 
delle unioni sindacali e per 
questo ritiene indispensabi
le la pubblicazione di ma
teriale in lingue diverse dal
l'inglese. 

Le operate hanno infine 
avanzato le loro proposte, 
scaturite da un dibattito che 
ovunque è andato oltre la 
semplice inchiesta giornali
stica: 

— sviluppo presso 1 sin-
" dacati di categoria di cen
tri dei lavoratori immigra
li per costituire un canale 
di comunicazione fra le 
strutture delle Unioni sin
dacali e ì lavoratori, meo-
ragciando nel contempo la 
formazione di comitati di 
fabbrica composti di lavo
ratrici immigrate; 

— fiffusione «li materiale 
multilingue da parie dei sin
dacati. del governo e dei 
datori di lavoro; 

— sindacati e associazio
ni imprenditoriali dovran
no discutere con gli immi
grati ì problemi relativi al
la collorazione in fabbrica; 

— istituzione di corsi di 
inglese sul pns'o di lavoro 
senza diminuzione del sala 
rio. 
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L'incertezza circonda ancora il risultato delle elezioni 

Svezia: il partito di Palme 
favorito a tre giorni dal voto 

Dopo aver dominalo i pronostici, il fronte dell'opposizione conservatrice appare in seconda posizione • La 
socialdemocrazia di fronte al problema della sua capacità o meno di progredire su una via più avanzala 

Dal nostro inviato 
STOCCOLMA, 16 

L'incertezza che circonda il 
risultato delle elezioni sve
desi continua ma, a tre gior
ni da] voto, gli ultimi son
daggi d'opinione hanno por
tato un notevole contributo 
di speranza per 11 governo di 
Olof palme. 

Dopo aver a lungo domina
to la scala del pronostici, il 
fronte dell'opposizione con
servatrice appare per la pri
ma volta in seconda posizio
ne. E' il fatto nuovo della 
giornata e a Stoccolma se 
ne parla come di una «svol
ta » anche se la prudenza 
consiglia a non dare per scon
tato l'esito finale di una con
sultazione che la stampa lo
cale colloca sotto il segno del 
« brivido », un /otofinish cioè 
nello stile delle gare di velo
cità. L'imprevisto tocco spor
tivo viene a restituire una 
certa vivacità ad un momen
to politico che l'elettorato 
svedese sembra vivere, come 
al solito, in silenzio mentre 
l'osservatore esterno è con
sapevole, più di altre volte, 
delle ripercussioni che l'avve
nimento può ora avere sulla 
scena europea. 

I candidati socialdemocrati
ci — afferma l'odierna inchie
sta demoscopica — dov: ebbe
ro ottenere il 43,8 per cento 
e quelli comunisti potrebbero 
confermarsi col 5,1 per cen
to. Lo schieramento demo
cratico progressista che, in
sieme ai sindacati, sostiene 
l'attuale amministrazione ca-
rebbe dunque in grado di 
raggiungere il 48.9 per cento, 
vale a dire abbastanza da 
fargli conquistare un seggio 
parlamentare di maggioran
za su quello che qui viene 
correntemente definito come 
il « blocco borghese ». 

I tre partiti da cui questo 

è formato (11 Centro, 1 mo
derati conservatori, i libe
rali) non avrebbero la pos
sibilità di andare complessi
vamente oltre 11 48,5 per cen
to. In base a questa previ
sione, l'attuale primo mini
stro Palme potrebbe contare 
su 175 seggi (sommando In
sieme al socialdemocratici i 
deputati comunisti del VPK 
che attualmente sono 19), 
mentre le forze d'opposizione 
si fermerebbero a quota 174; 
si tratta del margine più ri
stretto ma più che sufficiente 
a governare. 

Palme è infatti riuscito a 
mantenersi in sella, negli ul
timi tre anni, anche se privo 
della maggioranza. Le elezio
ni del 1973 si erano concluse 
con la parità assoluta di seg
gi per i due bloccl: 175 cia
scuno. Questa volta, com'è 
noto, 11 totale dei rappresen
tanti nel parlamento mono
camerale Riksdag è stato ri
dotto da 350 a 349 per evi
tare appunto il ripetersi di 
un'imbarazzante situazione di 
stallo che, nell'ultima legisla
tura, aveva costretto il leader 
socialdemocratico a negozia
re di volta in volta una mag
gioranza sia pur minima sul
le singole leggi in approva
zione oppure — in alcuni casi 
clamorosi — si era dovuto 
perfino ricorrere al «sorteg
gio» estraendo da una appo
sita urna la scheda col si o 
col no che tagliava il nodo 
gordiano su questo o quel 
provvedimento. 

Tutto questo è risaputo e 
fa parte dell'angolo di cu
riosità di una prova eletto
rale che, malgrado l'aspetto 
dimesso, ha ben altro signifi
cato e portata. H confronto è 
fra una certa visione della 
società, nel suo sviluppo e 
perfezionamento, e la sua ca
pacità stessa di progredire 
su una via sempre più avan

zata. Il fronte conservatore 
(per quanto favorito fino a 
ieri nelle aspettative della 
grande stampa) non sembra 
disporre del grado di coesio
ne e di coerenza sufficiente 
ad accreditarne fino In fon
do la « sfida » all'ammini
strazione Palme. Questa ha 
potuto governare senza una 
vera e propria maggioranza 
dal '73 ad oggi, ma l'oppo
sizione borghese non potreb
be fare altrettanto e quindi 
non le sarebbe sufficiente un 
risultato di misura. Per que
sto, si potrebbe quasi conclu
dere che la partita vera di 
queste elezioni è quella che 
la socialdemocrazia gioca con 
se stessa collaudando ancora 
una volta non solo la sua du
ra abilità al potere dopo una 
gestione ininterrotta di 44 
anni, ma soprattutto la vo
lontà e la forza di cimen
tarsi sul terreno della demo
crazia e del socialismo, ap
profondendo l'incidenza delle 
riforme nelle strutture vive 
del paese, accoppiando le ga
ranzie assistenziali al decen
tramento del punti decisio
nali, vivificando il progresso 
sociale con la cosi detta 
«democrazia economica», re
cuperando la dialettica di 
massa in pluralismo e una 
partecipazione più autentici. 
Se è vero — come affermano 
tutti i commentatori — che 
viene a completarsi ora una 
certa fase storica, saprà il 
« modello svedese » uscire dal 
suo apparente impasse e in
traprendere dalle radici l'o
pera dei suo graduale rinno
vamento? 

Questa, al di là del risul
tato di domenica, è la que
stione di fondo che già da 
tempo si è accampata sul
l'orizzonte prospettico della 
socialdemocrazia. Andare al 
di là dei confini di un'opera 
storica di redistribuzione so-

Erano stati arrestati mercoledì 

Rilasciati in Spagna 
i tre dirigenti 

delle Comisiones obreras 
Positiva eco al comunicato del PCE che respinge il progetto di «riforma» 
del governo Suarez - Militanti e dirigenti del FRAP abbandonano l'or
ganizzazione • Come fu assassinato l'operaio basco Jesus Maria Zabala 

Dal nostro inviato 
MADRID, 18 

La magistratura di Siviglia 
ha messo in libertà, questa 
notte, Eduardo Saporido, 
Francisco Zamora e Franci
sco Acosta, i tre dirigenti 
delle Comisiones Obreras che 
la polizia aveva arrestato 
mercoledì per aver parteci
pato ad una riunione regio
nale della loro organizzazio
ne; è un'altra, ennesima pro
va della alcatorietà della vi
ta politico-sindacale spagnola. 

In realtà anche questa pre
carietà del diritto può finire 
per essere un modo di gesti
re il potere, un'arma nelle 
mani della conservazione. Ie
ri sera il comitato esecutivo 
del Partito Comunista Spa
gnolo aveva discusso un do
cumento di ampia analisi del 
progetto di riforma presen-
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tato dal governo e del di
scorso con il quale 11 presi
dente del consiglio, Suarez, 
lo aveva preannunclato; re
spingendo come antidemocra
tico il progetto, il documento 
del PCE iniziava proprio ri
levando che a se a paiole si 
dice che la sovranità popo
lare è l'unica fonte di legit
timità, nei fatti si persiste 
nel negare al popolo l'eser
cizio di questa sovranità». 

Il PCE sottolineava, nel co
municato, che la forza della 
prospettiva democratica spa
gnola sta nell'unità delle sue 
componenti e non è quindi 
senza significato che la va
lidità dell'analisi sia confer
mata — non in risposta a 
questo documento, ma con
temporaneamente ad esso, 
quindi indipendentemente da 
esso — da un comunicato che 
praticamente annuncia le fi
ne del FRAP, il fronte rivo
luzionario antifascista patriot
tico. Il FRAP, «braccio ar
mato» del partito comunista 
spagnolo marxista-leninista. 
aveva rivendicato l'anno scor
so l'uccisione indiscriminata 
di agenti di polizia, at
tentati, violenze che l'op
posizione democratica — e 
in primo luogo il PCE — ave
va condannato come atti 
che servivano solo a «giusti
ficare» la repressione. Ieri 
sera un comunicato annun
ciava che «la maggior parte 
di militanti e residenti In 
Spagna, tra 1 quali la metà 
del comitato centrale, alcu
ni membri dell'esecutivo e la 
maggior parte del quadri del
l'interno. hanno deciso di 
rompere con la direzione del 
partito e abbandonare l'orga-^ 
nizzazione ». ' • -

Pur costituendo !a maggio
ranza ed essendo quindi In 
grado di allontanare una di
rezione che II comunicato ac
cusa di «avventurismo di si
nistra». i militanti hanno 
preferito abbandonare il 
FRAP — consentendone però 
con ciò stesso la sopravviven
za — condannandone la at
tività passata e «dando vita 
ad un periodo di discussione 
e di analisi, tanto dell'espe-

• rienza di questi anni come 
dell'eventuale integrazione nel 
movimento operaio e popo
lare esistente in Spagna, sen
za rinnegare l'ideologia mar
xista-leninista ». Tra l'altro. 
afferma il documento. I mi
litanti hanno deciso di ini
ziare un « processo autocri
tico sugli errori delle analisi 
della realtà e sul dogmati
smo politico-ideologico che ha 
Impedito una politica di mas
sa come risulta dal profondo 
disprezzo del partito per le 
lotte reali del paese, deter
minando una posizione setta
ria rispetto alle altre orga
nizzazioni di massa». 

Trascurando il persino com
prensibile — anche se pate
tico — attribuirsi la qualifi
ca di « organizzazione di mas
sa » da parte di un movimen
to che e sempre stato costi
tuito da esigue minorane*, è 
tuttavia Importante vedere 
come questi gruppetti — di 
fronte all'effettivo estendersi 

delle lotte popolari del pae
se e all'effettivo guadagnare 
terreno nella politica unita
ria — giungano a rendersi 
conto dell'inutilità, se non 
addirittura del ruolo provo
catorio, che le loro sparse ini
ziative finiscono per • assu
mere. 

Il fatto è tanto più Impor
tante in quanto nessuno, qui, 
ha mal ritenuto di sottova
lutare il coraggio personale, 
lo spirito di sacrificio di gio
vani militanti che hanno pa
gato il loro impegno anche 
con la vita, ma d'altra parte 
nessuna forza democratica, 
socialista, ha mai accettato 
di confondere 11 terrorismo 
con la lotta politica. Ora il 
fatto che un serio esame au
tocritico possa portare per
sino — come sembra stia ac
cadendo — una parte di que
sti giovani a reintegrarsi nel
le forze che si stanno bat
tendo per una Spagna auten
ticamente libera e democrati
ca (quel paese reale che pur 
avendo sempre rifiutato i 
testi che adesso anche loro 
condannano, si batte perché 
l'amnistia raggiunga questi 
giovani militanti finora esclu
si) non può che essere con
siderato un momento posi
tivo dell'evoluzione spagnola. 

Una versione dei fatti che 
hanno condotto alla morte 
dell'operaio basco Jesus Ma
ria Zabala. completamente di
versa da quella contenuta nel 
comunicato ufficiale della 
Guardia Civile, è pubblicata 
oggi dal settimanale madri
leno «Sabado grafico*. 

vSabado grafico* riprodu
ce la testimonianza di un ex 
giocatore di calcio del Real 
Madrid, Gabriel Alonso, che 
si trovava a pochi metri da 
Zabala al momento del tra
gico episodio. 

«La gente cantava — di
ce Alonso — ed eravamo In 
un bar. Improvvisamente en
trarono nel bar alcuni agenti 
della Guardia Civile, n bar 
era pieno di gente. Ordina
rono lo sgombero: alcuni gri
davano. altri scappavano, al
tri insultavano. Ci fu un gio
vane che si diresse di corsa 
verso di noi e quindi Imboc
cò un corridoio. Io lo vede
vo. Prima di addentrarsi nel 
corridoio girò la testa all'in-
dietro per stabilire la di
stanza che lo separava dal
l'agente. Non era a più di 
un metro e l'agente alzò il 
mitra e sparò mentre il gio
vane stava riprendendo la 
fuga». 

«Credevo che fosse stata 
una pallottola di gomma ma 
quando mi avvicinai mi resi 
conto che era morto. Allora 
uscii e mi diressi alla jeep 
della Guardi* Civile per av
vertirti. Uno di loro mi ascol
tò, mi dette tre schiaffi che 
mi fecero sanguinare fecco 
I* camicia ancora sporca dì 
sangue) e mi disse: ''Un mor
to „ i baschi bisognerebbe 
ammazzarli tutti, bisognereb
be che non ne rimanesse uno 
solo" ». 

Kino Marmilo 

ciale sui margini della cre
scita economica, varcare il li
mite pratico di un certo « be
nessere » e della sua corri
spondente ideologia, superare 
insomma la propria colloca
zione tradizionale non è im
presa facile per un regime so
cialdemocratico, come quello 
svedese, che ancora una vol
ta si presenta alla prova del 
voto accentuando l'approccio 
pragmatico e conciliante sui 
grandiosi problemi di pro
spettiva. 

La campagna elettorale in 
Svezia si era infatti aperta 
con un dibattito sul «sociali
smo». Poi la discussione si è 
rivolta ad altre questioni più 
immediate scivolando però in 
tangenziale su proposte rite
nute troppo « scottanti » nei 
confronti « dell'elettorato me
dio» come quella avanzata 
dalla centrale sindacale (LO) 
per la costituzione di un fon
do di investimento che deve 
raccogliere una parte di pro
fitti dell'industria con la com
partecipazione (e diritto di 
controllo) dei rappresentanti 
dei lavoratori. Il tema è sta
to rinviato dallo stesso Pal
me fino al '78-80 quando «i 
progetti e la possibile rea
lizzazione del piano risulte
ranno più chiari ». 

Un argomento che provoca 
tuttora il massimo di atten
zione e di controversia è in
vece quello delle fonti ener
getiche dopo che il governo 
ha scelto per l'opzione nu
cleare. La costruzione delle 
centrali «amiche (alle 5 
già in funzione se ne do
vrebbero aggiungere altre 8) 
ha sollevato la protesta di 
cui si fa interprete interes
sata la demagogia del partito 
di Centro. Il leader di que
sto, Fàlldin, in una affollata 
conferenza stampa, ha ribadi
to oggi la propria intransi
genza puntando tutte le sue 
carte sulla estrema suscettibi
lità che l'opinione pubblica 
svedese dimostra in tema di 
preservazione ecologica, pro
tezione dai pericoli a cui 
espone un certo tipo di pro
duzione industriale, perplessi
tà di fronte ad una scelta 
rigida (l'atomo a preferenza 
del petrolio o altre soluzioni 
differenziate) che rischia di 
condizionare il futuro del pae
se senza possibilità di corre
zione una volta che la deci
sione e il relativo, massiccio 
programma di investimenti 
siano stati convalidati. Ma 
Palme, almeno' nel quadro e-
lettorale immediato, ha avuto 
buon gioco a sottolineare la 
divergenza di pareri fra i 
partiti di opposizione sulla 
questione atomica: se il Cen
tro è avverso, i moderati ap
paiono divisi e i liberali sono 
possibilisti. 

Un altro grosso argomento 
di queste elezioni riguarda 
l'ormai urgente riforma fisca
le. Il sistema di tassazione 
(che penalizza particolarmen
te i redditi da lavoro conce
dendo d'altro lato una ben 
diversa tolleranza ai profit-, 
ti) ha raggiunto quello che 
gli economisti chiamano 11 
«punto di saturazione», os
sia agirebbe come disincen
tivo all'attività economica 
combinandosi in modo con
traddittorio con l'Imponente 
gamma di assicurazioni e 
provvidenze sociali di cui la 
Svezia è da sempre significa
tivo esempio. Il danno per 
il tasso di produttività co
mincia a farsi sentire e indu
ce ad una seria riflessione. 
Si è parlato molto anche di 
asili-nido, provvidenze per 
l'infanzia, e, particolarmente, 
della questione della donna. 
La parità sta sempre più e-
mergendo come tessuto con
nettivo del dibattito econo
mico sociale in forme parti
colarmente avanzate per un 
paese come la Svezia ormai 
da tempo all'avanguardia in 
campo di emancipazione fem
minile. 

Una campagna elettorale 
cosi strettamente incentrata 
sui problemi interni ha pra
ticamente ignorato le grandi 
questioni internazionali la
sciando anche in ombra la di
mensione europea dove inve
ce essa viene oggettivamente 
ad inserirsi soprattutto nel 
momento in cui altre voci 
democratiche e di sinistra, 
di diversa ispirazione ideale, 
vanno affrontando temi ana
loghi nella crescente realiz
zazione della loro interdipen
denza su scala continentale. 
Il rinnovo del Riksdag avvie
ne in Svezia ogni 3 anni. 

Alla consultazione politica 
sono abbinate anche le ele
zioni amministrative comu
nali e provinciali alle quali, 
per la. prima volta, è stato 
concesso di partecipare (co
me votanti ma anche come 
candidati) ai più di 500.000 
lavoratori stranieri immigra
ti in Svezia. Insieme al voto 
ai diciottenni, questo costi
tuisce un fattore di notevole 
peso non solo sui risultati 
locali ma sull'andamento e 
il clima complessivo dell* ga
ra elettorale. In questa occa
sione i socialdemocratici di 
Palme devono dimostrare di 
saper vincere le critiche sul
la pesantezza e irrigidimen
to burocratico del governo. 
la protesta diffusa per l'ec
cessivo carico fiscale, la po
lemica sulle centrali nucleari, 
la presupposta «stanchezza» 
della cittadinanza dopo 44 an
ni di cui amano parlare tan
to i giornali di informazione. 
Ma — si è detto — la so
cialdemocrazia svedese che. 
per altro verso, ha cavalca
to cosi bene la tigre dell* 
crisi economica in questi an
ni (disoccupazione contenuta 
sul totale di 67.000. inflazione 
all'll per cento, tendenza al
la ripresa nelle esportazioni); 
deve ora dimostrare di sape
re fare 1 conti con se stesa* 
e muovere i primi r«ssi venw 
un progetto politico più com
prensivo ed efficace. 

Antonio Branda 

Il segretario di Stato nello Zambia 

Pessimista anche Kaunda 
sulla «missione» di Kissinger 

Il ministro degli esteri zambiano afferma che il suo paese continua a sostenere la lotta armata dei neri contro i governi di 
minoranza bianca nell'Africa australe - Nyerere ribadisce: « Dal segretario di Stato USA non ho sentito nulla di interessante » 

LUSAKA, 16 
Il segretario di Stato ameri

cano Henry Kissinger è giun
to oggi a Lusaka, seconda 
tappa d*t suo giro africano 
nel quadro del tentativo di 
mediazione americana sui 
problemi dell'Africa australe. 
Oggi stesso, Kissinger ha avu
to un primo colloquio con il 
presidente dello Zambia Ken
neth Kaunda, che ha definito 
« uno statista insigne ed uma
no». Il segretario di -Stato 
americano non portava con sé 
alcun bilancio positivo dalla 
sua prima tappa in Tanzania, 
se non la più esplicita formu
lazione dei punti principali 
di contrasto emersi ieri sera 
tra lui e il presidente Nyere

re. E anche le prospettive del 
colloqui odierni con i diri
genti dello Zambia non sem-

i. 'O incoraggianti per 
il capo della diplomazia ame
ricana. Al suo arrivo Infatti. 
Kissinger è stato accolto dal 
ministro degli esteri zambia
no Siteke Mwale, 11 quale ha 
detto subito ed esplicitamen
te che il suo paese continua 
a sostenere la guerriglia con
dotta dal nazionalisti africani 
contro 1 governi di minoran
za bianca dell'Africa austra
le. Mwale ha affermato che lo 
Zambia considera pratica
mente falliti i suol tentativi 
di negoziare soluzioni pacifi
che nell'Africa australe e che 
pertanto « ha deciso di appog

giare una Intensificata lotta 
armata». Il ministro degli 
esteri zambiano ha tuttavia 
aggiunto: «Vogliamo comun
que assicurarvi che se l vo
stri sforzi, 1 vostri genuini 
sforzi, potranno portare alla 
costituzione di governi di 
maggioranza (nera) nello 
Zimbabwe (Rhodesla) e In 
Namibia (Africa di Sud ovest) 
e allo sradteamente dell'apar-
theid nel Sud Africa, oggi o 
domani, noi cesseremo di 
combattere perchè non sarà 
più necessario». 

Rispondendo Kissinger ha 
elogiato il contributo di 
Kaunda e dello Zambia alla 
ricerca della pace nella regio
ne, affermando che lo Zam-

IL PCI CHIEDE CHE IL GOVERNO 
SI IMPEGNI CONTRO I RAZZISTI 

Il compagno Enrico Berlinguer, assieme 
ai compagni deputati G.C. Pajetta, Tullio 
Vecchietti, Umberto Cardia, Sergio Se
gre, Antonio Rubbi, Giorgio Bottarelli e 
Gianni Giadresco, ha presentato alla Com
missione Esteri della Camera la seguente 
proposta di risoluzione sul Sud Africa: 

«La Commissione Esteri della Camera 
preso atto del fatto che il governo della 
Repubblica del Sud Africa non ha ottem
perato alla richiesta dell'ONU di indire, 
entro il 31 agosto u.s., libere elezioni per 
dare vita ad un governo indipendente 
dello s«>to di Namibia; constatato che, 
in concomitanza con ciò, e in dispregio 
delle condanne e degli appelli che si le
vano da tutto il mondo civile, i governi 
di Pretoria e di Salisbury hanno imboc
cato, nel confronti dei movimenti anti-
razzisti e di liberazione nazionali negri. 
la via della più spietata repressione; ri
tenuto che, dopo la dissoluzione del do
minio coloniale portoghese e la creazione 
di stati indipendenti nella Guinea Bis-
sau, nell'Angola e nel Mozambico, sia 
urgente, per evitare che tutta l'Africa 
australe sia coinvolta in una guerra san
guinosa e fratricida, giungere al ricono
scimento del diritto all'autodeterminazio
ne delle popolazioni negre del Sud Africa, 
dello Zimbabwe, della Namibia; convinta 
che la Comunità economica europea, an
che in risposta al recente appello dei 
ministri degli esteri dei paesi nordici (Nor
vegia, Svezia, Finlandia, Islanda, Dani
marca) debba assumere una iniziativa 

sempre più decisa a favore dei movimenti 
antirazzisti e di liberazione nazionale del
l'Africa australe e contro il mantenimento 
di regimi razzisti e di segregazione in 
quell'area del mondo; impegna il go
verno: a) ad esprimere la sua solidarietà 
con il popolo africano dello Zimbabwe 
(Rhodesia), fornendo aiuti umanitari al 
movimento di liberazione e attuando, con 
rigore, le sanzioni decise dall'ONU con
tro il regime razzista vigente in quel 
paese; b) ad esprimere una ferma con
danna della illegale occupazione, da parte 
del Sud Africa, della Namibia (Africa del 
sud-ovest) ed a riconoscere ufficialmente, 
fornendogli ogni appoggio, il movimento 
nazionale di liberazione della Namibia 
(SWAPO); e) a non riconoscere come 
stato indipendente l'entità « segregata » 
di Tronskei. di imminente costituzione 
da parte del Sud Africa, a condannare 
severamente ogni forma di apartheid e la 
sanguinosa repressione scatenata in quel 
paese contro la popolazione negra, a ri
badire in tutte le sedi, principalmente 
all'ONU, la necessità di sanzioni econo
miche e di un embargo obbligatorio sulle 
esportazioni di armi verso 11 Sud Africa, 
cominciando a rivedere tutte le relazioni 
economiche, culturali, sportive, esistenti 
tra il nostro paese e i paesi del Sud Africa 
e della Rhodesia, nonché a riconoscere e 
a sostenere il movimento di autodetermi
nazione delle popolazioni negre del Sud 
Africa (African National Congress) ». 

bia «comprende meglio di 
molti altri l'Importanza del
la pace ». Al di là di questo 
diplomatico « complimento » 
a Kuanda il segretàrio di Sta
to non ha aggiunto nulla di 
concreto che non sia la ripe
tizione della generica formu
la secondo cui gli Stati Uni
ti cercano di «contribuire al
l'attuazione della pace, della 
giustizia e del progresso nel
l'Africa meridionale ». 

Ieri, al termine del collo
qui con Kissinger il presiden
te della Tanzania, Nyerere, 
aveva chiarito di non avere 
sentito dal segretario di Sta
to nulla di incoraggiante per 
quanto riguarda le prospetti
ve di soluzione del problemi 
rhodesiano e della Namibia. 
«In effetti — aveva aggiun
to — nutro ora meno speran
ze di prima ». Nyerere aveva 
avanzato a Kissinger anche 
una richiesta che questi si è 
rifiutato di accogliere, e cioè 
che gli Stati Uniti, nel caso di 
fallimento della missione del 
segretario di Stato, dovrebbe
ro riconoscere ai negri il di
ritto di battersi con le armi 
per la loro libertà e indipen
denza. 

I funzionari al seguito di 
Kissinger affermano tuttavia 
che il segretario di Stato non 
pensa ancora che la sua mis
sione sia destinata a fallire. 
Kissinger, . sempre secondo 
queste Tonti, riterrebbe che né 
Nyerere, né Kaunda prende
ranno posizioni ferme prima 
di aver conosciuto l'esito dei 
colloqui del primo ministro 
sudafricano Vorster col pre
mier rhodesiano, Smith. Kis
singer — si dice — conta di 
avere informazioni a riguar
do domani sera quando a Pre
toria vedrà il primo ministro 
sudafricano Vorster. 

Dal Sud Africa si appren
de intanto che migliaia di ne
gri sono tornati oggi al la
voro nella zona di Johanne
sburg, dopo tre giorni di 
sciopero, ma che la situazio
ne «è peggiorata nella zona 
di Città del Capo». Il vice 
capo della polizia ha detto 
che un meticcio è rimasto 
ucciso ed altri tre feriti nel
le ultime 24 ore allorché la 
polizia ha aperto il fuoco 6ul 

manifestanti nella zona di 
Città del Capo. Nel centro 
cittadino è in atto un impo
nente servizio di vigilanza e 
in alcune zone tutti 1 negozi 
sono chiusi. Nella cittadina di 
Wellington, 1 bianchi a centi
naia, pattugliano armati le 
strade e molte fabbriche sono 
sorvegliate da guardie sul 
tetti. 

Il Portogallo 

ammesso 

al Consiglio 

d'Europa 
STRASBURGO. 16 

L'assemblea parlamentare 
del Consiglio d'Europa ha ap
provato oggi la domanda di 
ammissione avanzata dal Por
togallo. Nella relativa mozio
ne, è detto che il Portogal
lo appartiene ora alla fami
glia dello nazioni democrati
che europee, 

La decisione sarà comuni
cata formalmente al comita
to dei ministri degli esteri 
del Consiglio d'Europa che 
si riunirà a. Strasburgo lu
nedi. - •.:!•••• . - s 

Oggi e sabato 

si vota a Malta 
LA VALLETTA, 18 

Domani, venerdì, e sabato 
la popolazione maltese è chia
mata alle urne per eleggere i 
65 deputati della Camera dei 
rappresentanti che resteran
no in carica per i prossimi 
cinque anni. A contendersi i 
seggi sono in lizza il partito 
laburista, attualmente al go
verno, guidato da 27 anni dal 
primo ministro Dom Mlntoff, 
e il partito nazionalista alla 
cui guida è da quasi 26 anni 
Giorgio Borg-Olivier. 
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TECNOLOGIE-PROFIU-BATTAGUE I mezzi corazzati in 80 anni di impiego: 
dalle prime autoblindate al Leopard, ai carri dell'era nucleare. 

con il 3° fascicolo 

IN REGAIO 
POSTER GIGANTE 
V A COLORI 

GRATIS UN 
DIZIONARIO 
COMPLETO DEI 
TERMINITECNI-
CI con il 5° fascicolo 

GRATIS 8 MODEL
LINI IN PLASTICA 
DA COSTRUIRE (in 
allegato a 15 fascicoli), 
fra i più rappresentativi 
nel panorama dei corazzati, 
scala 1 /35. Con il 1° fascico
lo, in regalo il LEOPARD 
(la prima parte del modello in 
plastica da costruire • la secon
da parte, nel 2° fascicolo). 

MEZZI 
CORAZZATI 
90 fascicoli da rilegare in 6 volumi 
ogni settimana un fascicolo in edicola. 
L.600 

V FRATELLI FABBRI 
EDITORI 

L'albero genealogico dei carri armati 
dalla nascita dei primi modelli 

^ttr~-^-*r^ fino ad oggi 
PROFILI, 

TECNOLOGIE. 
Profili dei mezzi co

razzati di tutti i tempi pre
sentati con foto, bozzetti, viste 

a colorì, descrizioni tecniche par- j 
ticolareggiate. Come nacquero le prime « 

idee sulla carta, la realizzazione delle pri
me autoblindate, lo sviluppo delle tecniche che 

hanno perfezionato e moltiplicato i vari tipi di 
mezzi corazzati. 

GLI UOMINI. Ideatori, progettisti, costruttori: da 
Wilson, a Porsche, a Guderian, tutti coloro che 
hanno contribuito a far nascere e a sviluppare i 

mezzi corazzati. 
LE BATTAGLIE. I fatti politici, economici 

e strategici che hanno determinato l'im
piego dei mezzi corazzati in tutte le cam

pagne militari dalla prima guerra 
mondiale ad oggi. Tutti gli elementi 

che ne hanno deciso il successo o la 
sconfìtta. L'impiego civile dei car

ri. I personaggi che hanno legato 
il loro nome all'impiego dei 
veicoli da combattimento, da 
Rommel, a Zukov, a Pattoo. 
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Respinto da gran parte dello schieramento com e un nuovo atto di guerra civile 

Il colpo di Frangie ha aggravato 
le incognite della crisi libanese 

Il primo ministro Karame parla di « coltellata alla schiena » e respinge i decreti come non avve
nuti ~ Consultazioni con i siriani — Cinquantadue morti e settantasei feriti nelle ultime ore 

I dirigenti 
del PCL 

incontrano 
la stampa 

I comunisti libanesi sono 
pronti a cooperare con le al
tre forze interessate in vista 
di una soluzione politica del
l'attuale conflitto, che salva
guardi Tunità del paese e le 
sue istituzioni democratiche e, 
al tempo stesso, il diritto del
la resistenza palestinese a 
proseguire la sua lotta na
zionale. Essi non sottovaluta
no però gli ostacoli che tut
tora si levano su questa stra
da, soprattutto a causa dell' 
atteggiamento della Siria, che 
non rinuncia alla sua linea 
di ingerenza e minaccia an
zi nuove iniziative militari. 

In questo senso si sono e-
spressi mercoledì sera il com
pagno Nicolas Chaoui, segre
tario generale del PC liba
nese, e i compagni Nadim 
Abdul Samad, membro dell' 
Ufficio politico e della segre
teria, Georges Batal, membro 
dell'Ufficio politico, e Nasim 
Daher, della sezione esteri, 
nel corso di un incontro con 
1 giornalisti Italiani che ha 
avuto luogo all'Hotel. a Leo
nardo da vinci». 

La Siria, hanno sottolineato 
I dirigenti del PCL, non ha 
mutato atteggiamento e l'e
ventualità di un'offensiva su 
vasta scala, a partire dal
le zone già occupate, non può 
essere esclusa. Gli stessi di
rigenti siriani fanno esplici
tamente pesare questa mi
naccia per influenzare In una 
direzione conforme ai loro o-
biettivi gli sforzi politicodl-
plomatici esercitati alla vigi
lia del 23 settembre, data 
prevista per l'insediamento 
del nuovo presidente. Sarkis. 
II solo motivo che li fa esitare 
è la consapevolezza che un' 
azione del genere darebbe 
luogo a un massacro anche 
più sanguinoso e aggravereb
be il loro isolamento. 

Interrogati circa i moven
ti dell'azione siriana, gli o-
spitl hanno,, indicalo, da una 
parte.--il, calcolò, di ridurre 
la forza della resistenza pa
lestinese, in modo da pri
varla dell'autonomia e da co
stringerla ad accettare un 
ruolo subalterno in vista di 
soluzioni negoziate nel qua
dro della diplomazia kissin-
geriana; dall'altra, il propo
sito di colpire il movimento 
democratico e progressista li
banese e di costringerlo ad 
arretrare. • ' 

Questo movimento e I le
gami di solidarietà che lo 
uniscono alla resistenza pale
stinese rappresentano • oggi, 
hanno rilevato i compagni li
banesi, qualcosa di «anoma
lo » nello schieramento arabo, 
trascinato dal peso dei regi
mi reazionari e dai ricatti 
della diplomazia americana 
in un processo di involuzione 
politica e sociale. Esso espri
me, d'altra parte, forze rea
li, la cui. affermazione ha 
già modificato il ' volto del 
paese. Anche nella stretta del
la guerra civile, è diffusa 
nel Libano la consapevolezza 
dell'impossibilità di a tornare 
indietro» e dell'inevitabilità 
della a modernizzazione » che 
il programma di riforme del
la coalizione di sinistra vuo
le portare avanti. 

II compagno Chaoui ha con
cluso la conversazione rin
graziando la stampa italiana 
per un'opera di verità che, 
egli ha detto, è in ogni ca
so a favore delle sinistre e 
sottolineando il valore decisi
vo della solidarietà interna
zionale ai fini di una solu
zione giusta e pacifica. 

BEIRUT. 16 
Tanto il primo ministro Ka

rame quanto la sinistra mu
sulmana e gli stessi portavoce 
della comunità cristiana han
no respinto nettamente i de
creti del presidente uscente, 
Suleiman Frangie, che esau
torano lo stesso • Karame 
e concentrano in mani cri
stiane tutti i poteri costitu
zionali, per la prima volta 
nella storia del Libano indi
pendente. 

Karame, in un'intervista te
lefonica - dal Cairo, dove si 
trova per contatti con i diri
genti egiziani, ha definito il 
« rimpasto » deciso da Fran
gie « una coltellata alla schie
na »; ha aggiunto di conside
rare « nulle e non avvenute » 
le decisioni che lo privano 
della difesa, delle finanze e 
delle informazioni e affidano 
al caporione di destra Camil
lo Chamoun (nominato, oltre 
che ministro degli esteri e 
degli interni, facente funzioni 
di primo ministro) la facoltà 
di convocare e presiedere riu
nioni di governo in sua as
senza. 

Un portavoce della coalizio
ne di sinistra ha detto che 
11 « rimpasto » si risolve in 
una deposizione di Karame. 
Si tratta di un precedente 
che nessun musulmano può 
accettare o consentire a nes
sun costo, ha detto il porta
voce del Gran Muftì, capo 
spirituale dei musulmani sun
niti del Libano, ai quali la 
presidenza del consiglio dei 
ministri è stata sempre ri
servata da quando il Libano 
ottenne la indipendenza dalla 
Francia. 

Il nuovo provvedimento di 
Frangie dimostra che questo 
uomo non vuole cedere, e vuo
le perfino consolidare i privi

legi del gruppo religioso do
minante. 

Perfino la «falange» è stata 
costretta a prendere le distan
ze, criticando l'iniziativa del 
presidente. La radio del parti
to ha detto che il rimpasto 
complicherà l'imminente avvi
cendamento alla presidenza 
della repubblica. «Perché il 
presidente uscente ha dovuto 
effettuare un cambiame'ito 
cosi importante in un governo 
che costituzionalmente do
vrebbe dimettersi fra una set
timana? I guai sollevati da 
questo rimpasto sembrano as
solutamente non necessari ». 
ha commentato la radio. A 
quanto sembra, un esponen
te della « falange » è stato 
convocato a Damasco con ur
genza per consultazioni. 

Mentre continuano i com
battimenti — durante la not
te si sono avuti altri cinquan
tadue morti e settantasei fe
riti — si moltiplicano i con
tatti politico-diplomatici, tut
tora caratterizzati da una 
marcata ambiguità, dal mo
mento che alla ricerca di una 
soluzione politica si intrec
ciano tentativi di rottura del
l'unità tra i musulmani e 
sinistra. 

Karame è stato ricevuto 
martedì dal presidente Sa-
dat, il quale Ieri ha incon
trato Pierre Gemayel, anche 
lui in Egitto. Sempre ieri, 
Karame si incontrava al Cai
ro col figlio del capo della 
« falange » Beehir. Entrambi 
hanno sottolineato l'impor
tanza del 23 settembre, quan
do Sarkis assumerà i poteri 
di presidente della repubbli
ca. « Vogliamo, se possibile. 
raggiungere la pace prima di 
quella data — ha detto Ka
rame — ma la data è pur 
sempre memorabile, perché 

segna il passaggio dal pas
sato al futuro ». 

Anche il vice-premier e mi
nistro degli esteri egiziano. 
Fahmi, si mostra ottimista. 
In un'intervista pubblicata 
dal settimanale «Akher Saa», 
ha dichiarato che entro il me
se di ottobre avvierà con
sultazioni politiche « con tut
te le parti libanesi, tanto più 
in quanto i combattimenti sa
ranno cessati o saranno bloc
cati ». « Aiuteremo il presi

dente eletto. Elias Sarkis. e 
i suol collaboratori affinché 
si rechino al vertice arabo 
previsto per il 18 ottobre al 
Cairo ». ha aggiunto Fahmi. 

Fahmi ha fatto notare che 
« nessuna autorità legittima » 
si è detta d'accordo sulla pre
senza delle truppe siriane nel 
Libano. Egli ha aggiunto che 
le truppe siriane dovranno ri
tirarsi se questa sarà la de
cisione della « nuova autorità 
legittima ». 

Sassaiola e scioperi contro gli israeliani 

Si riaccende la lotta 
a Nablus e a Hebron 

NABLUS. 16 
Manifestazioni di strada. 

nel corso delle quali auto
mobili israeliane sono state 
prese a sassate e pneumatici 
sono stati dati alle fiamme, 
si sono avute oggi a Nablus 
e a Hebron, i due maggiori 
centri della Cisgiordania oc
cupata, nell'anniversario del 
« settembre nero » di Amman. 
Scioperi si sono avuti nel. 
commercio e nelle scuole. 
-.1 .manifestanti,.(tra i, qua-,-

11 un gran numero di stu
denti, hanno ricordato il 
massacro dei combattenti e 
delle popolazioni palestinesi 
ad opera dei beduini di Hus- l 
sein nel settembre del '70. I 
e hanno al tempo stesso prò- 1 
testato contro la requisizio- { 
ne di terre arabe e contro gli j 
insediamenti ebraici n e l l a i 

Tutti i dirigenti domani sulla Tien An Men di Pechino 

La «fedeltà all'eredità di Mao» 
al centro delle parole d'ordine 

L'omaggio di Cien Hsueh-scen, il « padre della missilistica cinese », già esule negli Stati Uniti - Su 
« Nuova Cina » uno dei più pesanti attacchi mai sferrati all'URSS - Il PCC ha 28 milioni di iscritti 

PECHINO, 16 
Un enorme cartello con la 

scritta «Restiamo fedeli all' 
eredità del presidente Mao, 
portiamo fino in fondo la 
causa della rivoluzione prole
taria» è stato eretto oggi a 
Pechino, nel centro , della 
piazza della Tien An Men, 
sulla quale si svolgerà saba
to prossimo una solenne ceri
monia funebre con la parte
cipazione, si ritiene, di tutte 
le massime autorità cinesi. 
La scritta, in caratteri cubi
tali bianchi su sfondo nero, 
è rivolta verso il lato setten
trionale della piazza, dov'è 
stato costruito un ampio pal
co sotto la a porta della pace 
celeste », 

Sulla porta stessa, l'abitua
le ritratto del presidente 
Mao è stato sostituito con 
una gigantesca fotografia a 
mezzo busto, in bianco e ne
ro, in cui egli appare sorri
dente. Ai lati della porta 
proseguono i lavori per siste
mare numerose piante di sem
preverdi sulle tribune vermi
glie in cemento, che possono 
ospitare fino a ventimila 
persone, mentre sul palco 
centrale sono stati già siste
mati microfoni e telecamere 
per la trasmissione radiofo
nica e televisiva diretta del

lo un'intervista al « Daily Mail » 

Jimmy Carter esclude 
interferenze contro 

i comunisti al governo 
LONDRA, 16 

Jimmy Carter ha ripetuto 
oggi in un'intervista al «Dai
ly Mail» che un eventuale 
governo da lui diretto non 
interferirà negli affari inter
ni dei paesi atlantici per im
pedire la partecipazione dei 
comunisti al potere. 

Il candidato democratico 
alla presidenza degli Stati 
Uniti ha detto che una par
tecipazione comunista a go
verni di paesi membri delia 
NATO sarebbe per lui moti
vo di «preoccupazione» e 
che gli Stati Uniti dovreb
bero sforzarsi di scongiurar
la. «rafforzando i governi 
democratici dei paesi dove la 
forza comunista è rilevante». 

Alla domanda se, nel caso 
dell'Italia, egli si spingereb
be fino a forme di «inter
ferenza» per impedire l'al
largamento del governo ai 
comunisti. Carter ha rispo-
sto tuttavia in modo recisa
mente negativo. 

« Dobbiamo rispettare — 
egli ha detto — i risultati 
delle elezioni democratiche e 
il diritto delle nazioni a fa
re la scelta che ritengono 
migliore per loro stesse. Se 
•gissimo diversamente non 
Mrcmmo fedeli - ai nostri 
Ideali. Dobbiamo imparare a 
Tivere nella diversità». 

Il candidato si è inoltre 
«spresso • favore di una ri-
dualone delle forze dei due 

blocchi in Europa, pur man
tenendo fermo l'impegno mi
litare americano a fianco 
degli alleati della NATO. 

Messaggio del PCI 
al CC del Partito 

Tudeh dell'Iran 
In occasione del 33° anni

versario della fondazione del 
Partito Tudeh il CC del PCI 
ha inviato al CC del Partito 
Tudeh dell'Iran «i più calo
rosi auguri e la fraterna so
lidarietà ». 

« La nascita del vostro par
tito — afferma il messag
gio — ha rappresentato un 
avvenimento di grande impor
tanza nella lotta difficile e 
coraggiosa del popolo irania
no per la libertà, la democra
zia, il progresso sociale. Que
sta lotta, che richiede ancor 
oggi al vostro popolo e a tut
ti i militanti democratici 
grandi sacrifici, ci trova pie
namente solidali. Nel rinno
varvi il nostro augurio — con
clude il messaggio — vi assi
curiamo un crescente impe
gno al vostro fianco nell'azio
ne per la libertà e la de
mocrazia ». 

la cerimonia in tutta la Cina. 
Nella piazza continuano in

tanto a formare lunghe code 
i rappresentanti di tutta la 
popolazione, in attesa di en
trare nel palazzo dell'assem
blea nazionale per rendere i' 
ultimo omaggio al presidente. 
Un aereo speciale provenien
te da Hanoi ha portato un' 
immensa corona di fiori da 
collocare vicino alla salma. 
Essa è Inviata dal governo e 
dal Partito dei lavoratori 
vietnamita. 

Alla memoria di Mao rende 
omaggio oggi sul Quotidia
no del popolo Cien Hsueh-
scen, uno scienziato di fama 
internazionale, considerato 
«il padre della missilistica 
cinese». Egli accenna nel suo 
articolo al suo ritorno in pa
tria nel 1955, dopo venti anni 
di esilio negli Stati Uniti, ri
torno che avvenne « grazie al
la sollecitudine del presidente 
Mao, attraverso una lotta dif
ficile e con l'aiuto di amici 
americani». Cien Hsueh-scen 
fu allievo di Theodore Von 
Karman e oggi è membro del 
Comitato centrale e deputa
to al Congresso del popolo, 
racconta poi del suo lavoro 
scientifico nella Repubblica 
popolare, al quale Mao si in
teressò personalmente. «Tut
to ciò che sono — scrive — 
lo debbo al presidente Mao. 
Egli rettificò l'orientamento 
del mio lavoro tecnico, mi 
insegnò che bisogna contare 
sulle proprie forze e osare di 
percorrere strade mai battu
te. imparando dal popolo». 

Dal canto suo. l'agenzia 
Nuova Cina, ha diffuso og
gi uno dei più duri attac
chi all'URSS mai apparsi 
sulla stampa cinese. Vi si 
afferma che «la cosiddetta 
società di socialismo avanza
to della cricca di Breznev 
non è che un imperialismo 
estremamente reazionario, de
cadente e moribondo, coper
to dalla foglia di fico del so
cialismo». in cui gii operai 
e i contadini sono «assogget
tati a una repressione fasci
sta senza scrupoli» e sfrut
tati da «una giunta di capi
talisti burocratico-monopoH-
sti ». Le accuse si articolano 
sul piano politico, economico 
e di costume, andando dai 
prestiti che l'URSS contrae 
all'estero, denunciati come 
manifestazioni di « dipenden
za dal capitalismo», alla 
diffusione della Pepsi-cola. 
«bibita capitalistica», all'im
pegno sul piano degli arma
menti, alla «oppressione sen
za scrupoli, esercitata con le 
prigioni e gli ospedali psichia
trici». fino alla pratica dei-
la « aggressione, espansione, 
sfruttamento e saccheggio al
l'estero. 

Da un altro dispaccio di 
Nuova Cina, dedicato elle 
cerimonie in onore di Mao a 
Scianghai. si desume, per ia 
prima volta dopo molti anni, 
un dato sulla forza numerica 
del PCC. Vi si parla infatti 
del «grande e glorioso parti
to di ventotto milioni di mem
bri, nucleo dirigente del po
polo cinese e pilastro della 
rivoluzione mondiale ». Alia 
fondazione della Repubblica 
popolare, nel '49. gli iscritti 
erano quattro milioni e mez
zo; nel '61, diciassette milioni. 

In due interviste 

Napolitano e Reichlin 
sui rapporti fra PCI 
e comunisti cinesi 

Secondo l'ambasciatore italiano a Pechino il 
messaggio del PCI non sarebbe stato respinto 

Su alcuni temi di politica 
internazionale, e in partico
lare, sui rapporti fn*il PC? e 
i comunisti cinesi, il compa
gno Giorgio Napolitano, del
la Direzione, ha rilasciato 
una breve intervista a «Re
pubblica ». Sulla vicenda del 
messaggio del PCI che sa
rebbe stato respinto, ha det
to fra l'altro: «Non ci siamo 
trovati di fronte ad un atto 
formale su cui dovesse pren
dere posizione la direzione 
del nostro partito. La ricon
ferma, comunque, da parte 
cinese di un sommario atteg
giamento negativo sui partiti 
cosiddetti « revisionisti », in 
risposta alle valutazioni e ai 
gesti che sono venuti all'in
domani della morte di Mao, 
da un partito come il no
stro, non può essere conside
rata da noi che come una 
reazione settaria, ancorata a 
schemi davvero anacroni
stici ». 

Dopo aver precisato che 
non si deve sopravvalutare 
il significato della dichiara
zione di fonte cinese, diffusa 
da agenzie di stampa, il com
pagno Napolitano ricorda le 
prese di posizione del nostro 
partito tendenti a riaprire 
un confronto innanzitutto tra 
il PCI e il partito cinese: 
«/o sforzo in cui s:amo im
pegnati va ben al di là di 
episodi, pur negativi, come 
può essere quello di una rea- l 
zione di rigetto al nostro j 
messaggio. Continueremo a , 
lavorare su problemi del rap
porto con la Cina nella con
vinzione che si tratta di pro
blemi di grandissima impor
tanza che vanno da noi ri
pensati e approfonditi nel mo
do più aperto e in piena au
tonomia ». 

Rispondendo ad una suc
cessiva domanda il compagno 
Napc'itano ha detto: a il PCI 
non è mai stato definito re
visionista dal PCUS. Non si 
possono confondere degli ar
ticoli di polemica generica 
sull'eurocomunismo- con una 
definizione che da parte del 
PCUS non è mai stata data 
a proposito del nostro par
tito. Quella di partito "revi
sionista" è comunque un'eti
chettatura davvero conven
zionale e obsoleta da chiun
que venga ». 

E' possibile — è stato chie
sto dall'intervistatore facen
do riferimento all'ultimo nu
mero di « Rinascita » — che 
non abbiate niente da rira-

Cisgiordania occupata. 
E' la prima volta che ma

nifestazioni di questo rilievo 
hanno luogo in Cisgiordania, 
dopo l'imponente movimento 
di lotta che si è sviluppato 
dal febbraio al maggio scor
si e che le autorità israe
liane hanno sanguinosamen
te represso, uccidendo una 
decina di persone e feren
done numerose altre. L'im
petuosa avanzata della lot
ta in Cisgiordania aveva ce
duto il passo nelle ultime 
settimane a un clima di de
pressione, di pari passo con 
i nuovi massacri di palesti
nesi nel Libano. 

Reparti del servìzio d'ordi
ne israeliano, in stato di al
lerta fin dalle prime ore del 
mattino, hanno preferito non 
intervenire. 

proverarvi o da rivedere? 
«Non è vero — risponde il 
compagno Napolitano — che 
non si voglia da parte nostra 
andare a nessuna verifica 
retrospettiva o che si voglia 
difendere tutto quel che ab
biamo fatto, detto o scritto. 
Ma è vero che siamo persua
si di avere mantenuto, nel 
complesso una posizione equi
librata, sempre attenta al ri
conoscimento del ruolo della 
rivoluzione cinese e della 
Cina popolare e sempre aper
ta — pur senza nascondere 
le divergenze e sfumare i dis-
sensi — all'esigenza del dia
logo e di un rapporto posi
tivo con i comunisti cinesi». 

In una intervista a «Paese 
Sera » il compagno Alfredo 
Reichlin della direzione del 
PCI, in merito alla stessa no
tizia del messaggio respinto 
dice: «fa questione non può 
essere ridotta alla sorte di 
un messaggio. Se ci fosse un 
rifiuto noi lo giudicheremo 
un gesto settario. Ma questo 
non muterebbe il nostro giu
dizio su Mao e il nostro at
teggiamento nei confronti 
della Cina», a L'invio del 
messaggio di condoglianze — 
aggiunge Reichlin — non è 
stato un "gesto propiziatorio" 
ma politico, frutto di un au
tonomo giudìzio dei comuni
sti italiani sulla grande per
sonalità di Mao. Il problema 
è quello della riapertura di 
un confronto politico, inter
rotto da troppo tempo, e 
non quello di un ristabili
mento di canali diplomatici*. 

Infine c'è da registrare che 
secondo quanto ha dichiarato 
l'ambasciatore italiano a Pe
chino. Prancisci, al GR-2, il 
partito comunista cinese non 
avrebbe formalmente respin
to i messaggi di condoglianze 
dei partiti comunisti france
se e italiano. 

« I cinesi — ha detto te
stualmente l'ambasciatore — 
adottano tre tipi di atteggia
mento: accolgono e pubblica
no con grande evidenza sulla 
loro stampa i messaggi di 
condoglianze dei partiti ideo
logicamente vicini; respingo
no formalmente i messaggi 
del partito comunista del
l'Unione Sovietica e del par
titi del "blocco di Varsavia"; 
non pubblicano ma non re
spingono i messaggi prove
nienti da certi partiti "revi
sionisti" il cui atteggiamento 
è in qualche modo critico o 
indipendente nei confronti 
dell'URSS ». 

Convergenza 
in Argentina 

contro il 
terrorismo 
e in difesa 
dei diritti 

umani 

Nostro servizio 
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Si va formando in Argen
tina un'ampia convergenza 
di forze, dai conservatori mo
derati fino ai comunisti — 
che vede presenti le alte ge
rarchie cattoliche e degli al
tri credi — a favore di una 
azione centro il terrorismo 
di qualsiasi bandiera e per 
la difesa dei diritti umani. 

Nei primi otto mesi di que
st'anno circa novecento per
sone sono morte in seguito 
al terrorismo fascista, alle 
azioni dei guerriglieri o per 
le spedizioni antiguerriglia 
dell'esercito. Un numero qua
si uguale fu contato nel 1975. 
La situazione parla da sola: 
la parola d'ordine « basta con 
il sangue » mobilita ampi set
tori della popolazione e ad 
essa non sono estranei mol
ti tra gli stessi militari. So
no continue e di rilevante 
importanza le dichiarazioni 
di settori dell'opinione pub
blica contro le diverse mani
festazioni del terrorismo, con
tro i sequestri e gli arresti 
illegali. Sono frequenti gli 
appelli di organizzazioni rap
presentative che chiamano al
la difesa dei diritti umani e 
che trovano eco in quelle 
provenienti dall'alto clero, da 
ufficiali delle forze armate e 
da personalità di governo. 
Un fatto rilevante in que
sta direzione è stata l'aper
tura delle « Giornate nazio
nali per i diritti umani » 
che durante tre mesi, nella 
forma di un seminario pub
blico, dibatterà la dramma
tica questione. Il presidente 
generale Videla ha inviato 
al seminario un messaggio di 
saluto giudicato negli am
bienti politici di qui indica
tivo di un orientamento di 
settori militari e di governo 
di voler porre fine alla scala
ta dell'estremismo di destra 
che mira a un regime come 
quello di Pinochet. In que
sto quadro la mobilitazione 
ha ottenuto che venissero li
berati due ex deputati del 
partito radicale che erano 
stati sequestrati. Due mesi 
fa ciò sarebbe stato impos
sibile. 

La eterogeneità delle forze 
armate spiega in parte il ca
rattere contraddittorio degli 
avvenimenti. Nonostante l'ag
gravarsi della situazione, il 
presidente Videla sembra raf
forzi la sua posizione anche 
in seguito ad alcuni muta
menti che, secondo annunci 
ufficiosi, sono avvenuti nella 
composizione delle gerarchie 
dell'esercito. 

Segni di fastidio per alcu
ne prese di posizione del pre
sidente Videla e per l'incer
tezza della situazione politi
ca argentina sono emersi in 
commenti del «Wall Street 
Journal », il giornale dei mo
nopoli USA. 

Al lato di ciò c'è 11 fatto 
nuovo costituito dagli scio
peri verificatisi nelle ultime 
settimane (specialmente nel
l'industria automobilistica) 
nonostante il divieto impo
sto dal regime militare. Più 
ancora: nonostante la situa
zione di repressione e il bloc
co decretato ai salari, for
me nuove di lotta dei lavo
ratori hanno permesso di 
strappare concessioni sotto 
diversi titoli (tra cui buoni-
mensa). 

Si osserva qui che. in ge
nerale, all'estero il panora
ma argentino viene descrit
to in modo unilaterale. Vie
ne detto che tutti i militari 
sono coinvolti nelle azioni 
terroristiche fasciste e non 
viene preso in considerazio
ne il rafforzamento delle po
sizioni democratiche (anche 
tra i militari). Le giornate 
argentine trascorrono nella 
lotta e la partita tra forze 
democratiche e forze reazio
narie non è ancora decisa, 
affermano i comunisti i qua
li hanno proposto la firma 
di un a Patto democratico 
nazionale» che contenga al
cuni punti di consenso mì
nimo accettabili da un vasto 
schieramento di forze politi
che e sociali. 

Antonio Ramirez 
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Preoccupazione 
per la sorte 
dei detenuti 

politici in Cile 
La sorte di alcuni dirigen

ti politici democr.stiani del 
Cile continua a suscitare 
preoccupazione nell'opinione 
pubblica del nostro paese. 
Ieri la Camera del Lavoro 
di Roma h* reso noto il 
testo di una conversazione 
telefonica con il colonnello 
Jaime Lopez, capo di ga
binetto del m.nistero degli 
Interni. responsabile dell' 
ufficio che si occupa dei de
tenuti politici. 

I dirigenti sindacali hanno 
chiesto di conoscere la sorte 

di alcuni detenuti: Victor 
Diaz, ex segretario della Cut 
(il sindacato unitario cile
no); Exequiel Ponce diri
gente della Cut; Mario Za-
morano ex dirigente sinda
cale; Carlos Lorca deputato 
e dirigente del movimento 
studentesco; José Weibel ex 
dirigente della sanità; Jorge 
Munoz ex dirigente del 
movimento studentesco; Ri
cardo Lagos ex dirigente del 
movimento studentesco. Il 
colonnello Lopez ha detto ai 
responsabili delia Camera 
del Lavoro di non saper nul
la della sorte di questi pri
gionieri - e che addirittura 
non risulterebbero nell'elen
co dei detenuti politici. 

zlone di Udine) è subentrata 
rapidamente una azione orga
nizzata. I nove centri opera
tivi di soccorso di San Danie
le, Tarcento, Tolmezzo, Civi-
dale. Gemona, Malano, Osop-
po, Reslutta e del Pordenone
se, erano fortunatamente, 
fin da martedì, rientrati in 
funzione. Sono l centri che 
già avevano positivamente o-
pereto per il pronto interven
to seguito al terremoto del 6 
maggio. Ad essi fanno capo 
un certo numero di comuni, 
essi coordinano l'azione di 
tutto l'apparato pubblico e 
statale. 

Dai municipi — spesso ri
dotti ad un tavolino all'aper
to o sotto una tenda — par
tono tutte le richieste, gli e-
lenchi delle persone, delle fa
miglie che vogliono andarse
ne. Dal centro operativo, le 
richieste passano al commis
sario di governo. A sua di
sposizione sono la colonna 
mobile del vigili del fuoco e 
l'intera macchina militare 
del quinto corpo d'armata: le 
divisioni Julia, Mantova, A-
riete, cui si è aggiunta la di
visione Folgore di stanza a 
Treviso. 

L'apparato militare ha or
ganizzato colonne mobili au
tosufficienti, capaci di tra
sportare ciascuna duecento 
perone. E cosi, lungo l'Inte
ro perimetro dell'area disa
strata, uno scaglione dopo 1' 
altro, dai paesi distrutti e ab
bandonati. da Gemona senza 
vita, da Venzone rasa al suo
lo, da Bordano Isolata dalle 
frane, i senza tetto hanno 
raggiunto le nuove provviso
rie Gemona. Venzone, Borda
no, ritagliate fra I villini e 
le abitazioni di villeggiatura 
di Grado, Lignano, Bibbione, 
e Jesolo. 

Oggi. ì compagni onorevoli 
Baraccetti e Lizzerò hanno 
compiuto presso 11 Commissa
riato straordinario di gover
no una prima verifica di co
me procedono le operazioni 
di soccorso, avanzando una 
serie di indicazioni e di ri
chieste, in parte già anticipa
te e le altre prontamente ac
colte. 

Così si ha garanzia circa 
la ricostituzione nelle locali
tà balneari delle singole co
munità. dell'istituzione dei 
trasporti regolari per tenere 
in vita un cordone ombelicale 
con i centri di origine; l'av
vio di attività scolastiche e 
di assistenza sociale per cui 
saranno utilizzati i saloni de
gli alberghi. 

I singoli nuclei familiari ri
ceveranno 3 mila lire al 
giorno per il capofamiglia e 
1500 per ogni componente, In 
modo da rendersi autonomi 
nelle nuove • sistemazioni. 
Hanno bisogno. In questo 
momento, soprattutto di len
zuola e di coperte. Ciò in 
particolare si richiede alla 
solidarietà nazionale. Insie
me a qualcosa come 10 mila 
roulottes, che si spera di re
perire al più presto anche 
con il contributo delle altre 
Regioni e del grandi Comuni. 

Servono ai contadini che 
debbono continuare a lavo
rare le loro terre. E' anzi la 
stagione dei raccolti, ed oc
corrono box ed altri mate
riali per costruire depositi 
per l'uva, il granoturco, il 
fieno, in luogo di quelli di
strutti. Le roulottes sono ne
cessarie anche agli operai 
che debbono riprendere a la
vorare nelle fabbriche e per 
ricreare al più presto le con
dizioni del ritorno. 

L'attività produttiva, da Ie
ri, è praticamente paralizza
ta in gran parte del Friuli. 
Deserte le fabbriche non so
lo nell'area del terremoto, ma 
anche a Udine ed in vaste 
zone circostanti. Sono all'ope
ra 1 vigili del fuoco e cin
que battaglioni di specialisti 
del Genio per sgomberare de
cine di frane, riattivare la 
circolazione interrotta su mol
tissime strade provinciali e 
comunali. Più difficile il ri
pristino della linea ferrovia
ria internazionale Udine-Tar
visio, sepolta in località Ri
voli Bianchi da 150 mila me
tri cubi di terra e di roccia. 

Duemila specialisti delle 
quattro divisioni militari già 
citate sono, inoltre pronti a 
collaborare al montaggio di 
costruzioni prefabbricate. So
no in grado di allestire cin
quanta abitazioni in dieci 
giorni lavorativi, attendono 
solo le indicazioni di come e 
dove essere impiegati. 

Nel Friuli tragicamente col
pito c'è dunque il deserto, ma 
non la morte. Oggi il terre
moto. salvo alcune lievi scos
se nella notte, ha concesso 
una tregua. E la tensione in
tollerabile di ieri ha subito 
un lieve allentamento. 

II panorama, certo, è an
goscioso. L'abbiamo potuto ab
bracciare quasi per intero 
stamane, sorvolando parte 
dell'area terremotata a bor
do di un elicottero del 55. 
Gruppo Squadroni « Drago
ne » dell'Esercito, di stanza 
a Campoform'.do. L'equipag
gio (marescialli Brescia e Cor-
riga, sergente maggiore Cec
chin) ci porta a sorvolare i 
grumi di case, isolate nel gran 
verde della pianura friula
na. i paesetti raccolti sui con
trafforti boscosi attorno ai 
campanili sbrecciati, le loca
lità sperdute sui fianchi del
le strette gole del torrente 
o dell'ampia valle del Taglia-
memo. 

Ecco Tarcento devastata, !e 
cupole colorate delle tendopo
li senza più vita. Ecco Pra-
dielia. con l'orologio del cam
panile fermo sulle 9 di quel
la tragica sera del 6 maggio. 

Srendiamo a Lusevera, una 
rovina di case tra l'erba alta 
dei prati. E* stata quasi inte
ramente cancellata dalle due 
scosse di ieri. In quanti sono 
rimasti dei 150 abitanti che 
erano? Forse 10. 15 persone 
non più. Tutte quelle che ci 
si fanno incontro. Come Bru
no Battoia. un giovane ferro
viere che ci mostra con le 
lacrime agli occhi la sua 
bianca abitazione, dov'era en
trato appena un anno fa con 
la moglie ed un bambino. E' 
l'unica casa apparentemente 
intatta, ma ha ceduto nelle 
fondazioni e nelle strutture 
portanti. 

«Cinque mesi di lotta, ed 
ora è finita, dice un anzia
no. Siamo rimasti senza ca
se, senza luce, l'acqua non si 
può bere Vede quella frana 
sul monte davanti a noi? Ieri, 

durante 11 terremoto, 11 ter
reno bruciava, si vedevano 
uscire fiamme e fumo». An
tiche leggende friulane par
lano del monte S. Simeone, 
il maledetto monte epicentro 
del sisma, come di un vulca
no spento. 

Da Lusevera di nuovo verso 
le distruzioni di Artegna, di 
monte Nars, tante volte visi
tati in questi mesi. Interi bor
ghi appaiono dall'alto un cri-
tume di macerie. E laggiù ec
co Gemona con il suo centro 
storico ridotto ad una spet
trale necropoli. A Venzone. 
che non esiste più. spianata j 
definitivamente, anche il cam- j 
panile ed il duomo antichis- , 
siml sono spariti. 

I monti che sfioriamo so
no solcati da frane, da fen
diture lunghe e sottili come 
vene, da tagli profondi. Osop-
pò, poche case che emergono 
da enormi spianate dove era 
un tempo il paese. Borda
no. letteralmente schiacciata. 
Trasaghls senza più vita. 
Moggio, con i villaggi di pre
fabbricati ormai pronti ma 
senza più nessuno che 11 vo
glia abitare. -

Ci abbassiamo di nuovo, vi
cino ad una piccola tendopo
li, a Cavazzo camice Lo 
struttura del paese ancora si 
riconosce, ma è sforacchiata. 
squarciata ovunque. Da terra 
si capisce perché. Dopo il ter
remoto del 1928 le sue abi
tazioni erano state rinforza
te da arpioni di ferro. Così i 
muri sono rimasti in piedi. 

Ma il resto ha ceduto. E" 
una finzione, come uno sce
nario da palcoscenico. Cavaz
zo in effetti non esiste più. 
Poca gente è rimasta. Alcuni 
vecchi coraggiosi, le donne, 
pochi giovani. 

II vicesindaco Francesco 
Barazzutti ci parla dei lun
ghi mesi di lavoro e di fa
tiche. distrutti ieri da un col
po solo, quando da Somplago 
da Cesclans, dal centro cen
tinaia di abitanti se ne sono 
andati. « Ma per tornare, que
sto sia chiaro. Tutti vogliono 
tornare: bisogna che ci aiu
tino perché ciò avvenga al 
più presto ». 

In fondo al prato, spicca
no le pareti chiare di legno 
di una decina di «case» ele
ganti quasi ultimate. Dove
vano servire per i senzatetto 
di Cavazzo, che ora si sono 
moltiplicati. Ma già oggi al
cuni operai hanno ripreso a 
lavorare in quelle dacie. Men
tre l'elicottero si rialza in vo
lo. dal largo di un cascinale 
senza quasi più tetto, com
paiono alcune donne che agi
tano a lungo le braccia: un 
saluto e anche un segno dì 
speranza, di fiducia. 

Aborto 
mente espresse dalle donne 
italiane e dai loro movi
menti. Abbiamo quindi mo
dificato Il controverso arti
colo 5 nel senso che quando 
la richiesta di aborto sia 
motivata dalla Incidenza del
le condizioni economiche, 
sociali e familiari della don
na sulla sua salute psichica 
(condizione che essa dichia
ra sotto la sua responsabi
lità) il medico, dopo un col
loquio e una pausa di 8 gior
ni, se la richiesta è confer
mata, dà atto della decisio
ne della donna: che resta 
di conseguenza libera di abor
tire. Viene riconosciuto in 
tal modo il diritto della don
na a dire l'ultima parola 
nella decisione di aborto. 
Restano naturalmente nel
la nostra proposta tutte quel
le garanzie di natura sani
taria e sociale che, come al
tri punti qualificanti, era
no già comprese nel testo 
elaborato dalle commissioni 
Sanità e Giustizia nella pas
sata legislatura». 

La segreteria dell'Unione 
donne italiane è intervenu
ta con un suo comunicato 
a sollecitare un rapido av
vio dell'esame parlamentare 
delle proposte sull'aborto ri
levando la crescente dram
maticità del problema posta 
in evidenza dal caso di Se-
veso e dall'incrudirsì della 
violenza contro la donna. 
«Chiediamo una legge — 
precisa il documento — che, 
riconoscendo alla dorma la 
piena responsabilità nella dif
fìcile decisione di Interrom
pere o accettare una mater
nità, le fornisca tutti gli 
strumenti di conoscenza, di 
riflessione, di aiuto concre
to perché in questa scelta 
essa sia sostenuta dalla so
lidarietà sociale. Una legge 
che risponda a questo prin
cipio non può che prevedere 
— osserva l'Udi — la gra
tuità dell'assistenza nella 
struttura sanitaria pubblica. 
l'autodeterminazione della 
donna, e procedure chiare 
e semplici che ne facciano 
uno strumento accessibile 
ed efficace». 

L'Udi indica, accanto ad 
una giusta legge sull'aborto, 
altre due esigenze «per af
fermare nel fatti II valore 
sociale della maternità e la 
dignità della donna »: la 
conquista di una rete capil
lare ed efficiente di con
sultori pubblici e un cam
biamento delle condizioni 
spesso intollerabili del re
parti ostetrico-ginecologici d: 
cliniche e ospedali. 

Il segretario del partito 
radicale, Spadaccia dà atto 
al PCI di non subordinare 
le scelte legislative sull'abor
to ai rapporti politici con 
la DC. ed auspica Io stabi
lirsi di un'unità fra le for
ze laiche. 

Partito • ad operare. Insieme 
con tutte le forze democra
tiche - italiane, per una an
cora più vasta iniziativa del
le masse popolari al fine di 
contribuire sempre più effi
cacemente alla soluzione poli
tica della crisi libanese e alla 
affermazione dei diritti nazio
nali del popolo palestinese, 
condizione essenziale per una 
pace giusta e stabile nel Me
dio Oriente. 

Dopo aver espresso lo sde
gno per i massacri perpetra
ti dal fascisti libanesi e 1' 
ammirazione per il valore dei 
patrioti libanesi e palestine
si e reso un commosso o-
maggio alla memoria delle 
vittime, la delegazione del 
PCI ha informato la delega
zione del PCL sulle attività 
in corso in Italia di solida
rietà politica e materiale, che 
avranno un loro punto cul
minante ai primi di ottobre 
con l'invio al Soccorso Popo
lare Libanese e all'OLP di 
una nave carica di materiale 
sanitario e generi alimentari. 
offerti da organizzazioni dei 
partiti democratici, da enti 
locali, organizzazioni di mas
sa e cittadini di ogni ceto 
sociale, nuova testimonianza 
della sensibilità umana, de 
mocratica e internazionalista 
del popolo italiano. 

La delegazione del PCI ha 
infine riconfermato la sua po
sizione sulle vicende libanesi 
e l'impegno dei comunisti ita
liani nella loro azione di so
lidarietà internazionalista e 
per la pace Questa posizio
ne trova conferma nelle pro
poste avanzate dal movimen
to nazionale libanese per una 
soluzione della tragica crisi. 

Biennale 
soltanto della presenza centra
le del teina Spagna, ma anche 
dell'immediato inserimento di 
altri pravi prolilcmi e «lì dram
matiche situazioni che turba
li» il mondo il'oppi. Forse in 
gran parte a questa capacità 
di interpretare l'a/ione cul
turale in modo attuo è do-
Mita la folli^ima presenza a 
Venezia di piovani d'ogni 
paese. 

I.a via imboccata. insomma. 
ci sembra quella giusta e pia 
notevoli i li-ultati. I.ogica-
uicnle. si deve osservare che 
nulla è inai acquisito una vol
ta per sempre, specialmente 
nel momento che vìviamo: che 
tentazioni — o tentativi — di 
ritorni indietro vi siano è chia
ro; e le preoccupazioni e gli 
allarmi che a tale proposito 
sono slati espressi e lanciati 
proprio in questi piomi non 
debbono essere sottovalutali. 
anche se non vanno dramma
tizzati o tradotti in rotture. 
in dannose lacerazioni. Si 
tratta di operare con effica
ce riflessione sui dati positivi 
e costruttivi iìf ogni critica. 
anche di • quelfe più nette %e 
contestative, in modo da non 
trascurare l'arricchimento e la 
attiializzazionc «lei dibattito. 
Non si deve infatti mai di
menticare che ogni nuova leg
ge, ogni nuovo statuto debbo
no essere sperimentati nell'a
zione reale. 

Il dibattito, insomma, dovrà 
anche tener conto della pos
sibilità di un riesame della 
legge istitutiva che, alla luce 
delle esperienze di tre anni di 
attività, offra agli organi di
rettivi dellVnlc veneziano, as
sieme a un finanziamento or
dinario adeguato alle ncres. 
sita e alle rapacità di lavoro. 
strumenti più agili d'interven
to e. attraverso il superamen
to di stridenti nodi contrad
dittori insili nello statuto, ga
ranzie più solide per evitare 
quei perìcoli ili involuzione 
o di accademiz/a/ione che 
preoccupano le organizzazio
ni sindarali. 

E* però necessario, ribadia
mo concludendo, che di dibat
tito si tratti e non di conlrnp-
posi/ioni alternative che. alla 
fine, farebbero il gioco dei 
a restauratori ». 

Libano 
le masse lavoratrici e popo
lari. dell'opinione pubblica e i 
di larga parte della stampa 
italiana a sostegno della cau
sa dei popoli libanese e pale- ! 
stlnese. i 

La delegazione del PCL In
fine ha espresso il suo com
piacimento per il modo co
me l'azione delle forze demo
cratiche e popolari manifesta
tasi tra l'altro attraverso 1' 
iniziativa del Forum per la 
sicurezza e la cooperazione 
in Europa e nel Mediterra
neo, è stata sinora recepita 
dal governo italiano. 

li compagno Berlinguer ha 
ringraziato la delegazione del 
PCL per aver accolto l'in
vito a partecipare al Festi
val dell'Unità e per l'esau
riente informazione e ha ri
confermato l'impegno del 

Spie dello Scià 
in Italia: 

interrogazione 
comunista 

' I compagni deputati Tul
lio Vecchietti. Umberto Car
dia, Giorgio Bottarelli e An
tonello Trombadori hanno ri
volto una Interrogazione ai 
ministro degli Esteri «per 
sapere se corrispondano a ve
rità le denunce formulate, 
nel corso di una conferen
za-stampa tenuta a Roma. 
dalla Confederazione degli 
studenti iraniani comro l'ope
ra di -provocazione, delazio
ne, compilazione di liste di 
proscrizione, intimidazione e 
terrorismo che verrebbe com
piuta dai servizi segreti ira
niani in numerosi paesi di 
Europa, tra cui l'Italia, an
che in collegamento con cen
trali neofasciste; e, nel ca
so che le circostanziate de
nunce corrispondessero, in 
tutto o in parte a verità, che 
cosa il governo intenda fare 
per significare In modo ine
quivocabile al governo ira
niano l'incompatibilità tra io 
svolgimento, in Italia, di sl
mili attività che violano no» 
solo fondamentali diritti 
umani e costituzionali, ma 
specifiche leggi italiane e U 
mantenimento di corretti « 
formali rapporti diplomatici 
tra i due paesi ». 

Una analoga interrogazio
ne è stata fatta da un grup
po di deputati socialisti. 

Ingrao riceve 
l'ambasciatore 

siriano 
Il presidente della camera 

dei Deputati, on. Pietro I»-
grao. ha ricevuto a Palazao 
Montecitorio il nuovo amba
sciatore della Repubblica 
Araba Siriana Farouk Alsha-
ra In visita di prMantazione. 

,u V."V. «..;«_ M-- jA-*— tt?£j.\ e 
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Nel corso della conferenza stampa in Palazzo Vecchio 

Il sindaco e la Giunta 
riaffermano l'impegno 
della maggioranza sul 
problema della Galileo 

' • ' >.' t > v £ , 
Confermata la validità del metodo e della variante al piano regolatore 
Ridotte sostanzialmente le previsioni della Montedison e migliorate 
le condizioni dell'insediamento - Gli interventi di Gabbuggiani e Colzi 
Una lettera del direttore delle officine - Le profonde contraddizioni de 
Il sindaco e la giunta han

no preso posizione sul pro
blema della Galileo. L'occa
sione è stata fornita da una 
conferenza stampa convocata 
per puntualizzare la situazio
ne dopo il recente dibattito 
consiliare e in ordine alle po
lemiche di questi giorni. L'im
mediato dibattito sul caso 
Pallantl e oggi questo incon
tro sugli sviluppi politici della 
situazione rispondono — ha 
detto infatti 11 sindaco Gab
buggiani concludendo — al 
metodo che abbiamo sempre 
seguito, che è quello del con
fronto e della più ampia in
formazione su tutti gli atti del
l'Amministrazione comunale». 
Quale la sostanza dell'incon-
tro-stampa che si è protrat
to per oltre due ore nella sa
la degl'Incontri di Palazzo 
Vecchio e che ha registrato 
anche momenti vivaci. La riaf-
fermazlone della correttezza 
e della validità degli atti com
piuti dall'Amministrazione 
comunale - e la disponibilità 
a verificare tutte le possibi
lità — in questa seconda fa
se — per una soluzione otti
male del problema. 

Il sindaco, concludendo, ha 
detto che sarà convocata la 
commissione consiliare per 
la Galileo e saranno presi i 
necessari contatti con i! go
verno, perchè anch'esso si as
suma le proprie responsabili

tà. Riferendosi alla gestione de
gli strumenti approvati dal 
Consiglio comunale nel pieno 

rispetto degli accordi politico-
programmatici di questa am
ministrazione il sindaco ha 
sottolineato la esigenza della 
più larga partecipazione di 
forze, e, nelle rispettive sfe
re di autonomia, di un rappor
to costante e di un impegno 
comune che inventano la re
sponsabilità degli organismi 
di quartiere, della Commissio
ne urbanistica, della Commis
sione consiliare, del Consiglio 
comunale, delle forze politi
che, delle organizzazioni sin
dacali, degli enti locali Interes
sati e della Regione. 

Il vicesindaco Colzl, da par
te sua, ha precisato che «que
ste posizioni espresse dal sin
daco e dalla Giunta esprimo
no il parere dell'Amministra
zione comunale e concorda
no con le posizioni delle for
ze politiche che sostengono 
la giunta di Palazzo Vecchio-. 

La conferenza stampa è sta
ta introdotta da una relazio
ne del sindaco 11 quale ha ri
cordato come con l'approvazio
ne avvenuta il 12 maggio scor
so, da parte del Consiglio co
munale della variante al Pia
no Regolatore per l'area del
la Galileo a Rifredl, l'Ammi
nistrazione ha concretizzato, 
in meno di un anno dal suo 
Insediamento, uno degli impe
gni assunti dal Comitato citta
dino per la Galileo (del qua
le facevano parte tutte le for
ze politiche democratiche) il 
29 ottobre del '74 e costituisce 
la condizione per operare il 

I termini di partenza 
Il sindaco ha ricordato co

me i termini di partenza e !a 
natura di questa vicenda sia
no stati espressi dal direttore 
delle officine Galileo in una 
lettera pubblicata ieri da a La 
Nazione». In essa si ricorda 
come l'azienda fosse orienta
ta a ristrutturare l'attuale sta
bilimento con notevole ridu
zione di organico. In seguito 
alla lotta e allo accordo sin
dacale l'azienda fu costretta 
ad assumersi l'impegno a ri
lanciare le attività produttiva 
attraverso la costruzione di 
un nuovo complesso. Due era
no le condizioni poste per 
l'iniziativa: un finanziamento 
a tasso agevolato di 9 miliardi; 
la valorizzazione dell'area di 
Rlfredi. Sempre citando la let
tera del direttore della Gali
leo ricorda che dopo un anno 
di studi, di esami a livello tec
nico-politico fu raggiunto un 
accordo di massima con l'Am
ministrazione di allora (pre
sieduta dal de Bausi, ndr) 
il quale prevedeva l'edifica
zione sull'area di Rlfredi di 
367 mila metri cubi con la ces
sione al comune di una zona 
di verde. 

Nel gruppo de — ha os
servato Gabbuggiani — non 
era evidentemente ancora ma
turata quella coscienza urbani
stica di cui oggi mena vanto. 

Quel progetto di massima 
assumeva tuttavia caratteri 
negativi dal punto di vista ur
banistico quali la insufficen-

za di aree a destinazione pub
blica e la frammentazione del
le aree verdi. 

Qual è stato — si è chiesto 
— l'atteggiamento di questa 
Giunta? Quello di operare con 
tempestività perchè fossero ri

spettati gli accordi del '73, eser
citando tuttavia una propria 
autonoma iniziativa affinchè 
la utilizzazione dell'area di 
Rlfredi fosse compatibile con 
le esigenze di recupero del 
quartiere che risente, come gli 
altri, di processi urbanistici 
che hanno investito la città e 
che non hanno avuto eccessivo 
rispetto per le condizioni abi
tative ed ambientali 

La lettera del direttore del
la Galileo ricorda come l'attua
le Amministrazione non ab
bia accettato i termini degli 
accordi precedenti imponen
do una drastica riduzione del
la cubatura edificabilc in un 
massimo di 250 mila metri cu
bi con la cessione di vaste a-
ree verdi e per standard di 
circa il 60% dell'area di pro
prietà Galileo. Dopo aver ri
chiamato le tappe del dibatti
to che ha portato all'approva
zione di questo decisivo atto 
(«mai una variante al PRG 
era stata oggetto di cosi am
pia trattazione») il sindaco 
ha ricordato che il confronto 
è stato ampio e serrato ma al 
di là di un atteggiamento di 
contrapposizione netta da par
te della DC, proposte concre
te non ne sono state avanzate 

Pressione sul governo 
Sarà nostra premura veri

ficare se esiste questa presun
ta disponibilità. ET naturale 
che tale disponibilità sareb
be ben considerata dall'Am
ministrazione. Non manche
remo — ha aggiunto — per
ciò di esercitare la nostra 
pressione sul governo af
finché siano presi in eco-
siderazione i problemi lega
ti al trasferimento dell'azien
da e per i quali la direzione 
della Galileo esprime seria 
preoccupazione se è vero, co
me pare, che il costo dell'in
vestimento avrebbe largamen
te superato i 40 miliardi: che 
11 prestito agevolato sarebbe 
fermo al livello di 13 miliar
di: che le attuali condizioni 
del mercato finanziano non 
garantirebbero un cospicuo au
tofinanziamento dell'operazio
ne». 

«SI è detto — ha insistito 
11 sindaco — che la Monte
dison sarebbe disposta a ce
dere 11 terreno di Rifredi ad 
un prezzo non esoso. Deb
bo chiarire — ha precisato 
— che da parte della azienda 
non è stata avanzata alcu
na proposta in tal senso. Non 
vedo poi perchè l'Amministra
zione comunale dovrebbe stor
nare — ha detto il sindaco 

—parte del preannunciato 
prestito obbligazionario da 
impegni ben più urgenti per 
la città, quali le opere puD-
bliche, i grandi servizi, le 
strutture scolastiche e cultu
rali. o sottrarre addirittur.», 
In situazione finanzlariame.'i-
te grave come quella attua
le, alcuni miliardi del bilancio 
ordinario, solo per entrare In 
possesso di quell'area. Quella 
non è una strada lealistica né 
praticabile. Altro invece è il 
problema delle caratteristiche 
urbanistiche ed edilizie del
l'insediamento ». 

Richiamata la necessità di 
• l a legge di riforma urbani-
allea il sindaco ha detto che 
l'Amministra2ione farà tutto 
fl possibile per salvaguarda
re il carattere popolare del 
quartiere. Quindi, è iniziato il 

fuoco di fila delle domande 
del numerosi giornalisti pre
senti. Ad una di queste il vi
cesindaco Colzi ha fornito un'
ampia risposta confermando 
che come nel corso del lungo 
iter di approvazione di que
sto atto fondamentale da par
te dell'Amministrazione con 
la quale si è onorato uno de
gli impegni precedenti dell'en
te, vi fosse la disponibilità da 
parte dell'Amministrazione ad 
andare verso la soluzione mi
gliore che fosse resa possibi
le dalla concreta situazione. 
Qualora vi fosse da pane del 
governo un impegno a garan
tire la copertura dell'opera
zione saremo ovviamente d'-
sposti a riconsiderare il pro
blema. 

Dopo aver definito peregri
na la proposta di acquistare 
i! terreno («questo sarebbe 
davvero un regalo per la socie
tà fra l'altro non richiesto») 
il vlcesindaco ha ribadito la 
coerenza dell'atteggiamento 
dell'Amministrazione comu
nale. Richiamandosi al ruolo 
delle minoranze, ha criticato 
una sorta di gioco delle parti 
cui si è assistito da parte del
la DC: «quando si è ai go
verno —ha detto — ci si com
porta in un certo modo e 
quando si è all'opposizione in 
un altro». 

Perchè soltanto adesso rite
nete di andare a Roma? ha 
chiesto un giornalista. « Per
chè adesso — ha risposto il 
sindaco — abbiamo un Inter
locutore. più valido di quello 
precedente, poiché avevamo 
davanti un governo in crisi. 
P.ù valido anche per la situa
zione nuova che si è deter
minata nel Parlamento. Agire
mo con forza sul governo per 
esplorare tutte le possibilità ». 

Ad una delle tante doman
de di carattere tecnico l'asses
sore Bianco (e poi l'assessore 
Sozzi) ha replicato afferman
do che il 30q- della volumetria 
degli insediamenti sarà desti
nata al commercio e che l'Am
ministrazione ha reperito 4 

trasferimento dell'azienda a 
Campi Bisenzio. 

Gabbuggiani ha quindi ri
cordato i termini dell'accordo 
sindacale del maggio del "73, 
che prevedevano appunto !a 
riutilizzazione di parte della 

area di Rlfredi per l'autofinan
ziamento del trasferimento 
dell'officina. 

« E' con la coscienza — ha 
detto — di aver operato con 
grande senso di responsabilità 
che possiamo affermare che 
una prima lunga e travaglia
ta fase di lotta e di Impegno 
politico-amministrativo si è 
chiusa positivamente. Molto 
spesso — ha aggiunto — nelle 
polemiche di questi giorni si 
sono tralasciati da parte di 
coloro che oggi contestano là 
scelta operata dalla ammini
strazione e che si scoprono 
una vocazione urbanistica fi
nora insospettata, i reali ter
mini in cui si è svolta la vi
cenda. Si è trascurata la du
ra lotta condotta dalle mae
stranze e dal Comitato cit
tadino per impedire la chiu
sura delle attività civili dell'a
zienda, considerate rami sec
chi; per impedire licenzia
menti; per evitare che venis
se scorporato il settore mecca
no-tessile. Nelle polemiche si 
è dimenticato anche l'obietti
vo di fondo della lotta: poten
ziare la produzione civile e 
assicurare uno sviluppo indu
striale del comprensorio non
ché un raccordo tra azienda e 
ricerca ». 

da quella parte politica. Quin
di ha aggiunto: Le ipotesi che 
si sono susseguite fino ad oggi 
e che assumono adesso un rit
mo frenetico (si è accennato 
ad un giardino zoologico, a 
strutture ospedaliere, ad un 
parco pubblico, ad una per
muta con 1 terreni di Ugna
no e Mantignano, alla localiz
zazione del palazzo di giusti
zia) rivelano, al di là di una so
spetta «fantasia» una sostan
ziale estemporaneità nell'ap
proccio verso un problema co
si rilevante e serio, che non 
può prescindere dalla preoc
cupazione di fondo che ha gui
dato il nostro operare e sulla 
quale concordano i documen
ti diffusi dal PSI e dal PCI: 
quello di avvicinare la pro
spettiva di un trasferimento 
della Galileo, evitando, atti u-
nilaterali che potessero met
tere in crisi gli accordi prece
denti. Proprio perchè abbia
mo a cuore 1 problemi del
la città e, quindi, anche quel
li di Rifredi abbiamo presen
tato un nostro schema di di
segno urbano sul quale ap
punto è avvenuto il confron
to con la Montedison. 

Riferendosi al fiorire di vo
ci e di a si dice » di questi gior
ni il sindaco ha puntualizza
to che amai ci è stato det
to che il ministro delle Parte
cipazioni statali sarebbe di
sposto a garantire la coper
tura di tutte le spese per il 
trasferimento della Galileo 

ettari per verde e attrezzatu
re pubbliche anziché un et
taro e mezzo. Vi è stata di
versità fra l'atteggiamento del
la precedente Amministrazio
ne e questa? « Certo — ha ri
sposto Bianco. Non abbiamo 
accettato passivamente le pro
poste della società, abbiamo 
operato una drastica riduzio
ne, e abbiamo cercato in so
stanza gli strumenti per con
trollare e gestire la lottiz
zazione. L'Amministrazione 
ha scelto la via della lottiz
zazione prima del rilascio del
le singole licenze in modo da 
poter dare una definizione 
complessiva al problema ». 

Alla domanda relativa alla 
presunta diversità fra i docu
menti approvati dal PCI e dal 
PSI. il sindaco ed il vicesin-
daco hanno replicato che si 
tratta di forze politiche distin
te ma che vi è anche su que
sto punto una «convergenza 
sostanziale ». 

Pensate di ritirare la que
rela nel confronti di Palianu? 
Il vicesindaco ha risposto che 
la domanda è legata al riti
ro delle gravi e diffamatone 
affermazioni dei consigliere 
de. Lo stesso ha risposto an
che ad altre domande riguar
danti l'atteggiamento dei sin
dacati, i quali hanno giocato 
un ruolo decisivo nella impo
stazione del problema e il 
cui pronunciamento è ovvia
mente atteso. Nel corso del di
battito è intervenuto anche 
l'assessore Morales il quale 
ha ribadito l'impegno a consi
derare a livello di piano inter
comunale i problemi che via 
via si porranno anche in or
dine alla questione Galileo. 

In sostanza — questo l'at
teggiamento della Giunta — 
stanno di fronte al Consiglia 
ed alla città grossi proble
mi, che pur nella distinzione 
delle rispettive posizioni, ri
chiedono uno sforzo comune. 
Avrà la DC un'adeguata con
sapevolezza di questa realtà? 

La conferenza stampa del sindaco e della Giunta 

All'alba In una gioielleria in via Calzaiuoli 

Scatta il segnale d'allarme 
ma i ladri rubano lo stesso 

s 

Il negozio appartiene a Carlo Barducci — Rapinati preziosi per qual
che decina di milioni — La pattuglia di vigili non si è accorta di niente 

m. I. 

Martedì 
incontro 

al ministero 
per la SAMA 
Martedì prossimo, 21 

settembre, una delegazio
ne della SAMA si reche
rà a Roma per essere ri
cevuta al ministero del
l'Industria. 

Scopo di questo incon
tro è accelerare il finan
ziamento che consenta la 
ripresa dell'attività pro
duttiva dell'azienda e la 
sicurezza per l'occupazio
ne dei 142 lavoratori li
cenziati. 

II Consiglio sindacale 
PLM della 2a zona Affri-
co-Centro nel sottolineare 
l'importanza della difesa 
dell'occupazione alla SA
MA come tipica espressio
ne della realtà produtti
va della provincia di Fi
renze, ha auspicato — in 
un proprio documento — 
il buon esito di questo in
contro e sollecita il gover
no per una rapida e po
sitiva soluzione. 

• ^ r j . - ' 

Garantita 
l'assistenza 
ad artigiani 

e commercianti 
A seguito della notizia 

diffusa in questi giorni 
dalla stampa cittadina, 
relativa alla sospensione 
dell'assistenza farmaceu
tica nella forma diretta. 
agli artigiani ed ai com
mercianti. decisa dall'as
sociazione sindacale tito
lari di farmacia, l'asses
sorato alla sicurezza so
ciale e assistenza ha co
municato che l'assisten
za stessa sarà assicurata 
dalle varie farmacie co
munali. alle quali po
tranno rivolgersi gli inte
ressati. con le modalità 
consuete. 

Circa il ritardo nei pa
gamenti delle somme 
spettanti alle farmacie da 
parte del comune, l'asses
sorato ha rilevato, in una 
nota, che ciò è dovuto al
le gravi difficoltà finan
ziarie degii enti locali in 
genere, ma che tuttavia 
l'amministrazione comu
nale è impegnata a supe
rarle nelle sedi opportu
ne. onde far fronte rapi
damente agli obblighi as
sunti con le farmacie for
nitrici. 

A tale proposito, oggi. 
venerdì, in Palazzo Vèc
chio. si terrà un incontro 
ccn l'Associazione sinda
cale titolari di farmacia 
per ricercare opportune 
intese volte a superare 
gli inconvenienti lamen
tati. 

Stamane 
in corteo 

i lavoratori 
del commercio 

I lavoratori - del com
mercio e delle cooperati
ve daranno vita stama
ni ad un corteo che attra
verserà la città, n con
centramento è fissato al
le ore 9,30 in Piazza Stroz
zi da dove avrà inizio la 
manifestazione che tor
nerà a concludersi nella 
piazza stessa. 

Gioielli e orologi di gran va
lore per una cifra che si ag
gira attorno a qualche deci
na di milioni dì Lire sono sta
ti rubati dal negozio di Car
lo Barducci in via Calzatoli. 
Il colpo è stato messo a se
gno ieri mattina poco prima 
delle 6 da ladri esperti ma 
anche fortunati. Infatti l'ore
ficeria è collegata con la cen
trale del comando dei vigili 
giurati e quando i ladri sono 
penetrati nel negozio è scat
tato immediatamente il segna
le di allarme. 

Una pattuglia radiomobile 
si è recata in via Calzaiuoli. 
ma il vigile è stato tratto in 
inganno dal fatto che la sa
racinesca non appariva for
zata e tutto sembrava in per
fetta regola. Se invece aves
se acceso la luce che illumina 
l'intero negozio si sarebbe ac
corto che la porta d'ingresso 
completamente di cristallo era 
andata in frantumi. Molto pro
babilmente i ladri si trovava
no ancora all'interno del ne
gozio. I vigili sono ripartiti e 
i ladri har.ro potuto tranquil
lamente vuotare le vetrine ar
raffando dai plateu i prezio
si monili esposti — gioielli di 
fattura pregiata — e orologi 
di gran marca. 

Compiuto il colpo i ladri si 
sono allontanati indistrurbati 
lasciando sul posto alcuni 
« ganci » con i quali avevano 
sollevato la saracinesca quel 
tanto per permettere il pas
saggio di una persona. Una 
volta all'interno, la saracine
sca veniva riabbassata in mo
do che un eventuale control
lo — com'è in realtà avvenu
to — non permettesse di sco
prire nulla. Il ladro ha quin
di forzato la serratura della 
porta d'ingresso, ma il cri
stallo è andato in frantumi. 
Appena il malvivente ha var
cato la porta è scattato l'al
larme alla centrale dei vigili 
giurati, ma purtroppo nessu
no si è accorto di quanto sta
va accadendo all'interno del 
negozio. 

Sul posto per gli accerta
menti si sono recati il dottor 
Vernacchia, della squadra mo
bile. alcuni agenti della poli
zia scientifica per i rilievi. 

La cassaforte non è stata 
toccata così come non sono 
state toccate le altre vetrine 
poste all'interno del negozio. 

• • • 

La turista olandese ELse-
marchien Vefren, di 23 anni 
è stata scippata della bor5et-
ta da due giovani mentre per
correva piazza Cavaueggeri. 
I due si sono allontanati a J 
bordo di un ciclomiore. La | 
borsa conteneva denaro e 
documenti. 

• * * 
Il pensionato Tommaso Fre

sia. 79 anni, abitante in via 
Mercati 10 è stato dorubito 
del portafogli contenente 2-55 
mila lire che teneva custodi
to nella tasca dei pantaloni. 
II furto è avvenuto su un 
autobus dell'ATAF della linea 
« 1 » ieri mattina verso le 
11 e 45. 

• • * 
Anche Vincenzina Pasquini, 

33 anni, abitante in via Ales
ai Lorenzini è stata derubata 
del portafogli contenente 120 
mila lire mentre si trovava 
su un autobus dell'ATAF del
la Ut»* 14. 

Attivo sulla 
istituzione 

dei 
comprensori 

Organizzato dalle Fede
razioni del PCI di Firenze 
e di Prato domani mat t ina 
alle ore 9 presso i locali 
della FLOG (via Mercati) 
avrà luogo un attivo sulle 
« proposte della Regione 
Toscana per l'istituzione 
dei comprensori ». La rela
zione Introduttiva sa rà te
nuta dal compagno Walter 
Malvezzi; concluderà i la
vori il compagno Lino Fe
derici. • 

Case popolari 
a Certaldo 

Il sindaco di Certaldo ren
de noto che presso l'albo pre
torio del Comune sono af
fìsse le graduatorie delle ca
se popolari in base al bando 
del 9 febbraio. 

Diffida 
Il compagno - Francesco 

Menearaglia ha smarrito la 
tessera del PCI n. 0770744 
della sezione Togliatti delle 
Bagnesi a Scandicci. Chiun
que la ritrovasse è pregato 
di farla pervenire alla sezio
ne, si diffida chiunque a far
ne qualsiasi altro uso. 

Presentata la relazione in Consiglio comunale 

Refezione: un servizio 
\'> -.4 

più ampio 
moderno e qualificato 

Nel '75 offerti oltre un milione e 800 mila pasti — I nuo
vi criteri che sono stati adottati — Appello per il Friuli 
" Il sindaco ha aperto ieri 

la seduta del Consiglio comu
nale con un intervento ri
guardante la drammatica si
tuazione in cui versano le 
popolazioni friulane colpite 
in modo durissimo dal nuovo 
violento sisma. «Non avrem
mo mai immaginato — ha 
detto il sindaco — che la tra
gedia si sarebbe ripetuta con 
dati che fanno pensare a una 
irreparabilità materiale e a 
profondi sconvolgimenti psi
cologici e sociali di quelle po
polazioni ». Gabbuggiani ha 
continuato affermando che 
« come già nel maggio, quan
do l'Amministrazione comu
nale fu pronta a fornire gli 
aiuti possibili sul piano fi
nanziario e su quello tecnico 
organizzativo, anche in que
sta occasione sarà necessario 
rinnovare le iniziative più 
adeguate e opportune, in ac
cordo con le autorità prepo
ste ad intervenire per l'emer
genza che di nuovo si è veri
ficata nel Friuli ». 

« Ci sarà bisogno — ha con
cluso il sindaco — di fare 
appello a tutte le capacità di 
mobilitazione del paese per 
contribuire allo sforzo gene
rale che deve essere compiu
to da tutte le istituzioni, dal
le organizzazioni civili, dal 
lavoratori, dai cittadini sen
za distinzione». 

Nel corso della seduta è sta
ta distribuita una relazione 
sul problema della refezione 
scolastica, risultato del lavo
ro dell'apposita Commissione 
comunale, che non è stata 
letta per il potrarsi della se
duta fino a tarda ora. Quali
ficazione e ampliamento del 
servizio sono i due punti in
torno ai quali verterà lo sfor
zo dell'Amministrazione per 
l'anno 1617. Per il solo man
tenimento dei livelli raggiun
ti sarà necessario l'impegno 
finanziario di oltre 71 milio
ni, mentre per un intervento 
ottimale l'erogazione necessa
ria ammonterebbe a circa 160 
milioni. 

Nell'anno '75-76 (questi i da
ti elaborati dalla Commissione 
comunale) rispetto ad una 
popolazione scolastica valuta
bile nell'ordine di 56.089 ra
gazzi, per un totale di richie
denti che ha raggiunto le 
21.789 unità, le refezioni ero
gate sono state oltre 1 milio
ne e 800 mila, con un Incre
mento di 200 mila pasti ri
spetto all'anno precedente. 
La media giornaliera si è ag
girata intorno agli 11 mila 
pasti. 

Dopo aver ricordato il nu
mero dei plessi scolastici 
forniti di cucina, esaminato 
lo stato e la funzionalità 
dei locali delie attrezzature 
e il numcio del personale im
piegato, la relazione illustra 
i nuovi criteri che guideran
no in futuro l'impegno della 
Amministrazione nel settore: 
ampliamento del servizio, sua 
qualificazione, nella prospet
tiva della scuola integrata e 
del tempo pieno nella fascia 
elementare e dello sviluppo 
della scuola dell'infanzia. . 

Non si nascondono nella re
lazione i problemi che derive
ranno dalla espansione del 
servizio, derivante da diffi
coltà di ordine tecnico, come 
le insufficienze di refettori e 
i limiti di ricettività degli 
educatori comunali. La com
missione avanza a questo pro
posito precise proposte: avvio 
di forme miste per quanto 
riguarda la confezione dei pa
sti, attivazione, potenziamen
to e costruzione di cucine nei 
vari plessi o centralizzate 
presso edifici scolastici o 
esterne, ricorso a forniture 

esterne da cucine non gestite 
dalla Amministrazione comu
nale. 

La relazione conclude sot
tolineando l'esigenza che In 
ogni caso, «e particolarmen
te per il servizio curato dai 
centri cucina gestiti dal Co

mune e per le cucine esterne 
gestite da privati, sia assi
curato un rigido controllo 
igienico sanitario e dietetico 
mediante l'impiego di perso
nale Idoneo ». 

Mentre scriviamo la seduta 
è ancora in corso. 

Una nota sull'« Avanti! » di oggi 

Il PSI sul dibattito 
aperto tra le 

forze politiche 
in Toscana 

Il PSI interviene nel dibat
tito aperto fra i partiti, sul
la situazione e sulle prospet
tive politiche della Toscana, 
con una nota — pubblicata 
sull'Avanti di oggi — le cui 
argomentazioni e considera
zioni dovranno essere ogget
to di una attenta valutazio
ne che tenga presente anche 
le conclusioni alle quali giun
gerà l'esecutivo regionale so
cialista che tornerà a riu
nirsi proprio nella giornata 
di lunedi. 

La nota esordisce affer
mando che il PSI. nel dibat
tito apertosi dopo le elezioni 
del 20 giugno, « è stato il pri
mo a far sentire la sua voce », 
con la risoluzione del 17 lu
glio scorso, mentre « gli altri 
partiti o correnti di partiti 
fino al quel momento aveva
no taciuto». Soltanto il se
gretario comunista compagno 
Pasquini — prosegue la nota 
— aveva rilasciato una inter
vista all'Unità e un « giova
ne consigliere de » aveva scrit
to una interessante lettera a-
perta al presidente della Re
gione, compagno Lagorio. 

Dopo aver rilevato che i 
« politici veri » hanno tenuto 
un linguaggio ed hanno e-
spresso ben altri giudizi sul 
ruolo, sullo spazio e sull'azio
ne del PSI anche in Toscana, 
che non quelli apparsi su 
alcuni giornali che hanno 
svolto una acrimoniosa pole
mica antisocialista, la nota 
prosegue prendendo ad esem
pio il documento della dire
zione regionale de del 10 set
tembre e — senza voler anti
cipare le conclusioni del pros
simo esecutivo socialista 
(quello di lunedi) rileva che 
la DC toscana avrebbe ini
ziato una seria riflessione sul 

Manifestazioni 
per la Palestina 

alFAntella 
e a Calenzano 
Oggi presso il circolo ri

creativo culturale dell'An-
tella, alle ore 21,15 si svol
gerà un'assemblea-dibatti
to sul « problema palesti
nese». Il dibattito sarà 
preceduto dalla proiezio
ne di un documentario 
con la partecipazione di 
un rappresentante del-
l'O.L P. 

A Calenzano la mani
festazione per il popolo 
palestinese inizierà alle 
21 e si svolgerà nel salon-
cino della Casa del popo
lo. Vi parteciperanno il 
compagno Otello Faggi. 
sindaco di Calenzano. Al
berto Burgos della Fede
razione CGIL CISL-UIL 
ed Enriquez Agnoletti. 

voto del 20 giugno. Una DC 
diversa da quella «conosciu
ta sotto 11 comando del gene
ralissimo Butini ». 

Quanto alle indicazioni per 
l'avvenire rileva ancora la 
nota — sempre a proposito 
della DC — tutto appare fu
moso ed ambiguo. In questo 
quadro è difficile seguire la 
polemica dell'illustre cronista 
esperto dì partiti al quale 
« La Nazione » affida il com
pito di illuminare i lettori 
sulla politica toscana, affer
ma ancora la nota riferendo
si alla insistenza con la qua
le egli irride i socialisti per 
aver scritto che in Toscana 
ci deve essere stata sopra o 
sotto il tavolo una disponibi
lità della DC a pattuire con 
i comuisti una diversa dire
zione dell'Assemblea regio
nale. 

La nota afferma ancora 
che i socialisti neppure in 
Toscana sono d'accordo col 
compromesso storico, né con 
quello «totale», né con quello 
a « tappe » e prosegue richia
mandosi a quanto abbiamo 
scritto sul nostro giornale di 
giovedì. 

A questo proposito, però, 
vorremmo ancora ricordare 
come proprio nella nota ap
parsa sull'Unità del 16 set
tembre sia stata riconferma
ta, in modo netto ed inequi
vocabile, come di nessun pat
teggiamento si tratti o si sia 
trattato, bensì di una propo
sta i cui contenuti politici — 
indicati sin dalla intervista 
del compagno Pasquini ap
parsa sull'Unità del 27 luglio 
— vanno ben al di là di un 
discorso strettamente istitu
zionale e tanto meno posso
no essere esauriti In un « Ipo
tetico accordo di potere ». 

Un discorso chiaro ed ine
quivocabile rispetto ad un 
problema che era ed è politi
co. Esso riguarda — come ab
biamo scritto appunto nella 
nota del 16 settembre — ì con
tenuti di una politica di svi
luppo regionale e richiede un 
cambiamento di linea da par
te della DC e delle altre for
ze di minoranza che si ri
fletta chiaramente nel modo 
di porsi verso il governo re
gionale a «cominciare» dal 
bilancio pluriennale. 

In questo contesto di matu
razione e di nuove disloca
zioni politiche, e non certo 
di logiche di potere, può pro
spettarsi anche un adegua
mento di responsabilità fra 
maggioranza e minoranza nel 
funzionamento delle assem
blee. 

Si tratta in sostanza di 
ricercare — abbiamo affer
mato nella nota pubblicata 
giovedì sul nostro giornale — 
un Impegno comune per af
frontare una situazione gra
ve, di emergenza conseguen
te al tipo di sviluppo che è 
stato Impresso al paese. 

I dibattiti di oggi al festival delle Cascine 

I gravi problemi dell'occupazione e dell'edilizia 
Presentazione al « Telefestival » della rivista « Politica e società * 

Un momento dell'incontro nel quadro delle manifestazioni di solidarietà con il popolo 
palestinese 

Dopo la manifestazio
ne di solidarietà con il po
polo palestinese, a cui 
hanno preso parte i rap
presentanti dell'OLP. il fe
stival dell'Unità delle Ca
scine presenta significativi 
appuntamenti nella gior
nata odierna: 

Arena viale - ore 21: La 
cooperativa « Il Fiorino » 
presenta « Libertario >: 

Telefestival - ore 21: Pre
sentazione della rivista del 
C.R. del PCI e Politica • 
società »: 

Spazio donna - ore 21: 
D.battito sull'occupazione) 
femminile con la compagna 
Nella Marcellino, segreta
ria della FILTEA: 

Spazio giovani - ore II : 
« Canzoniere contro »; 

Spazio giovani - ore 21: 
recital di M. Finardi; 

Stand casa - ore 18: Di
battito su € ruolo dell'inter
vento pubblico per il rilan
cio dell'industria delle co
struzioni; 

Arena cinema - ora 22: 
« L'invenzione di Morel », 
regia di E. Greco. 
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La prima riunione si è svolta con la segreteria unitaria regionale dei sindacati 

Aperte le consultazioni della Regione 
sulle proposte di intervento economico 
Illustrati dagli assessori Leone e Federigi gli orientamenti della Giunta per i problemi della riconversione industriale nel 
particolare tessuto produttivo toscano — Apprezzamento per l'iniziativa — Programmati una serie di incontri successivi 

Significativi risultati della sottoscrizione 

Concreta solidarietà 
per il popolo cileno 

La terza ricorrenza del 
colpo di Stato che portò al
l'uccisione del presidente 
Allende ha evidenziato an
cora una volta la tragicità 
della situazione cilena 

A risentire di questa si
tuazione sono soprattutto 
le donne e i bambini cile
ni e fu proprio in consi
derazione di questo stato 
che, nel corso della con
ferenza internazionale di 
•solidarietà con il popolo 
cileno, svoltasi ad Atene 
dal U al 1G novembre 1975. 
il presidente del Consiglio 
regionale Loretta Monte-
maggi lanciava ai popoli 
liberi di tutto il mondo. 
un appello unitario appro
vato dal Consiglio regio
nale, per tua ampia mo
bilitazione a favore della 
resistenza cilena con atti 
concreti di solidarietà so
prattutto per alleviare le 
sofferenze delle donne e 
dei bambini. 

Il 22 luglio scorso, inol
tre, il presidente Monte-
maggi interveniva con una 
lettera presso il segretario 
delle Nazioni Unite, per 
esprimere il più profondo 
turbamento della coscenza 
popolare della Toscana di 
fronte alle reiterate noti
zie sui disumani maltrat
tamenti e addirittura sul
la sparizione di non po
che personalità dell'oppo
sizione 

Le gravi notizie ripropo
ste ora all'attenzione di 
tutti i popoli dall'appello 
della signora Gladys Ma-
rin — proseguiva la let
tera del presidente Alon-
temaggi — rendono evi
dente la necessità che al
le iniziative assistenziali e 

di solidarietà si aggiunga
no adeguate e ferme pres
sioni politiche sulla giun
ta militare cilena 

E' dei giorni scorsi l'al
tra iniziativa della com
pagna Montemaggi che ha 
inviato al presidente della 
Corte suprema del Cile 
J o s é Maria Eyzaguirre 
una lettera in cui si os
serva che « la coscienza 
civile del mondo libero non 
può sopportare che un 
paese di così alta civiltà, 
quale era il Cile, possa 
essere messo a si infa
mante livello da un grup
po di generali fascisti ». 
Si invitava, quindi, il pre
sidente della Corte a di
mostrare che questa è ve
ramente autonoma e non 
complice della politica del 
Governo — così come si 
vuol far credere — inter
venendo per salvaguarda
re la vita dei detenuti po
litici. 

Secondo quanto a suo 
tempo stabilito, la raccol
ta dei fondi si chiuderà a 
dicembre e questi verran
no inoltrati alle donne e 
ai bambini cileni tramite 
le organizzazioni d e l l a 
chiesa cattolica. La sotto
scrizione ha già dato si
gnificativi risultati e mol
ti Enti locali hanno già 
fatto pervenire il proprio 
impegno, anche sulla ba
se di una serie di riunio
ni svoltesi tra il Comita
to e i rappresentanti del-
l'ANCI e dell'URPT, a de
liberare. quanto prima, del 
Comune di Firenze con 5 
milioni, del Comune di 
Prato con 4 milioni della 
Provincia di Livorno con 
1 milione, 

<• La Giunta regionale ha 
aperto la serie di consul
tazioni programmate per 
mettere a punto le inizia
tive e le proposte di Inter
vento economico da rac
cordare con 1 provvedimen
ti annunciat i nel program
ma governativo, secondo le 
peculiarità e le necessità 
della Toscana. -

Il primo incontro si è 
svolto nella sede della 
Giunta tra la Segreteria 
uni tar ia regionale dei sin
dacati e gli assessori Ma
rio Leone e Lino Federigi. 

L'iniziativa della Giunta. 
annuncia ta dal presidente 
Lagorio al Consiglio regio
nale. si riferisce al proble
mi della riconversione in
dustriale, nel particolare 
tessuto toscano, al soste
gno della impresa agrico
la. alla questione delle ta
riffe pubbliche, dello stato 
della finanza locale e del
la occupazione giovanile. 

Nel corso dell 'incontro lo 
assessore Leone ha illustra
to gli or ientamenti della 
Giunta affermando, tra 1" • 
altro, che a fronte della in- ' 
derogabile necessità di af
frontare i problemi dello * 
sviluppo anche « la ridu
zione dei consumi indivi
duali se non accompagna- -, 
ta da idonee misure di sal
vaguardia da realizzarsi 
nel breve periodo, Unirà ' 
per avere, particolarmen
te nella nostra regione, 
considerevoli effetti nega
tivi in termini di occupa
zione e di depauperamen
to delle esistenti risorse 
tecniche ed umane». 

« Accanto alla realizza
zione di nuove realtà pro
duttive — ha poi aggiunto 
— e all'adeguamento di 
quelle esistenti si pone il 
problema, essenziale ed ur
gente. di sostituire alla mi
nore domanda interna cre
scenti volumi di domanda 
estera, per facilitare il so
stegno della attuale realtà 
economica toscana e della 

occupazione > Questo so
stegno sarà maggiormen
te possibile con ulteriori 
capacità di Intervento con 
l'ulteriore trasferimento 
dei poteri e del compiti 
dello Stato. 

L'assessore Federigi ha 
sottolineato la necessità di 
affrontare 1 problemi, non 
solo a breve scadenza, ma 
anche a lungo termine so-

«prattutto per l'occupazio
ne giovanile e. in genera

rle. per i livelli d'occupa
zione. Per questo — ha ag
giunto — occorrerà defini
re precisi orientamenti con 
una iniziativa regionale 

'concordata con tut te le 
forze sociali. 

I rappresentanti sinda
cali hanno manifestato il 

loro apprezzamento per la 
iniziativa ed hanno con
cordato sulla necessità di 
compiere uno sforzo di pre
parazione - per affrontare 
l 'attuale stato di crisi pur 
riconoscendo che la man
canza di notizie sul piano 
economico del governo non 
consente ancora di formu
lare un piano regionale. 
Nonostante queste carenze 
i sindacati ritengono ir
rinunciabile il sostegno per 
alcuni settori fondamen
tali dell'economia toscana: 
l 'agricoltura, l 'industria, la 
edilizia e le opere pub
bliche. 

A conclusione è stato sta
bilito di affrontare i sin
goli settori in una serie di 
incontri successivi. 

Un documento del gruppo consiliare comunista 
t ~~ - -m • - — ' ~ — • • • • — — — • 

Lucca : il Pei sollecita 
F impegno della Giunta 

L'atteggiamento di chiusura della DC nel d 
rappresentano un banco di prova - Riaprire 

i battito sul bilancio del '76 - Alcune scadenze 
i l confronto programmatico nelle commissioni 

PCI , PSI e D C su l l 'ann iversar io de l la L iberaz ione 

Massarosa: manifesto 
unitario dei partiti 

MASSAROSA, 16 
I gruppi consiliari del PCI, del PSi e della DC del co

mune di MassaroiKa hanno preparato un manifesto unitario 
per l'anniversario della Liberazione del Comune. 

II testo del manifesto è il seguente: « 33 anni fa il comune 
di Massarosa veniva finalmente liberato dai nazifascisti. I 
gruppi consiliari della DC. dei PCI e del PSI. ricordano 
questa fondamentale data come inizio dei travagliato ma 
esaltante e procifuo cammino della riconquistata democrazia. 
Da allora molti passi in avanti sono stati compiuti, molte 
conquiste sono state fatte con l'apporto fondamentale della 
partecipazione democratica di larghe masse popolari. Fon
damentale, per affrontare le difficoltà economiche e poli
tiche — oggi come ieri — è l'unità delle forze popolari che 
sono state artefici della iotta di Liberazione, unità indispen-
bile anche per il compito prioritario di difesa delle istituzio
ni democratiche e di piena attuazione dello spirito e della 
lettera della Costituzione jepubblicana ». 

Per una più larga diffusione del prodotto 

Un marchio per il tessuto pratese 
Iniziative degli Enti locali e delle organizzazioni economiche — Incontro 
con la stampa specializzata — Successo della rassegna «Prato Produce» 

PRATO, ir. 

] Sul tessuto pratese e sulla 
necessità di farlo conoscere 
nel mondo si è discusso ieri 
al Ridotto del teatro Metasta-
sio, dove si sono incontrate 
con la stampa, sotto la pre
sidenza del vice sindaco di 
Prato e assessore allo svilup
po economico, dottor Carlo 
Montami, le categorie econo
miche e produttive che opera
no nel comprensorio. 

Gli argomenti dibattuti sono 
stati quelli consueti: le ini
ziative per fare uscire dal
l'anonimato il tessuto prate
se, che invade ormai tutti i 
mercati internazionali e che 
d'altra parte non è conosciu
to come prodotto pratese, e 
che tipo di apporto la stam
pa specializzata nel settore 

della moda può dare a que
sto proposito. 

Si è parlato del marchio, at
torno al quale ancora le po
sizioni stesse all'interno del
l'ambiente produttivo non so
no scontate, e della necessità 
di operare perché si demisti
fichi l'abusato concetto secon
do il quale i tessuti che ven
gono fatti a Prato sono di 
serie « B ». in quanto fatti 
dasli stracci. 

Pur fra diverse valutazio
ni. l'incontro ha approdato ad 
una comune posizione, e cioè 
i presenti si son^ dichiarati 
d'accordo sulla necessità di 
mettere in moto adeguati mec
canismi perché il marchio del
la produzione tessile pratese 
emerga e di conseguenza si 
possa recuperare" un ruolo 
per questo tessuto che da an

ni è presente in tutti i campi 
della confezione, dagli atelier 
ai grandi magazzini. 

Questa del dibattito è l'ul
tima iniziativa in ordine di 
tempo che viene proposta 
quest'anno nell'ambito della 
fiera di Prato. Grossa ade
sione ha riscosso la rassegna 
<t Prato Produce 76 », inaugu
rata dal sindaco Lohengrin 
Landini. con la quale il co
mitato fiera ha proposto la 
ricostruzione del ciclo di pro
duzioni dei tessuti pratesi nei 
locali dell'istituto Buzzi. 

Oltre alla mostra di prodot
ti tessili, sia per l'abbiglia
mento che per l'arredamento. 
e ai famosi scialli pratesi che 
hanno conquistato tutto il mon
do, questa prima edizione di 
« Prato Produce » è importan
te per la presenza di numero

se industrie meccaniche che 
presentano la loro produzio
ne di macchinario tessile. 

Al Buzzi quindi, si è visto 
concretamente come Prato non 
sia più una zona « monoindu
stria >. ma dove la diversifi
cazione è oramai un fatto 
reale. Questi dati emergono 
anche dall'annuario dell'indu
stria pratese 1976. presentato 
quest'anno in occasione del 
settembre, e che è frutto del
la collaborazione fra l'Ammi
nistrazione comunale di Pra
to. il comitato fiera, la Cas
sa di Risparmio. l'Unione in
dustriale. l'Azienda del turi
smo. la Confapi. la Junior 
Chamber Italiana e i comuni 
dell'area. L'annuario illustra 
con concretezza i contorni 
dell'area .tessile. 

LUCCA, 16 
E' pronto il Comune di Luc

ca a svolgere il ruolo nuovo 
richiesto dai positivi sviluppi 
in atto a livello nazionale 
e dai problemi generali e par
ticolari che gli Enti locali si 
trovano ad affrontare? 

Questa è. in sintesi, la do
manda che il gruppo consi
liare del PCI al comune di 
Lucca rivolge alla Giunta de
mocristiana, alle altre forze 
politiche e all'attenzione di 
tutti ì cittadini. Le scadenze 
certo non mancano: dal pros
simo convegno ANCI (a cui 
il Comune dovrà partecipare 
in modo nuovo e positivo», al
l'esigenza di predisporre ade
guati piani di sviluppo della 
edilizia residenziale pubblica, 
di risanamento dei centri sto
rici. di sviluppo dell'edilizia 
scolastica e del sistema del 
trasporti pubblici. 

« Il dibattito svoltosi intor
no al bilancio '76 (largamente 
insufficiente e sopratutto pri
vo della consapevolezza del 
nuovo che c'è da affrontare» 
— afferma il comunicato del 
gruppo consiliare del PCI — 
ha segnato un momento di 
debolezza nel confronto tra 
le forze politiche democrati
che presenti in Consiglio, so
pratutto per responsabilità 
della DC che, presentatasi al 
dibattito apparentemente a-
perta, non ha poi saputo o 
voluto accogliere nessuna del
le critiche e delle proposte de
gli altri gruppi consiliari, pre
ferendo rinchiudersi nel suo 
tradizionale integralismo e as
sestando cosi un duro colpo 
al processo, pure faticoso, di 
confronto che si stava svi
luppando ». 

Questo è potuto avvenire. 
oltre che per le gravi respon
sabilità della DC, anche per 
la fragilità dei rapporti tra i 
gruppi consiliari di opposi
zione; per questo il gruppo 
del PCI ritiene indispensabi
le « riaprire il confronto pro
grammatico in sede di com
missioni consiliari, che devo
no essere immediatamente in
sediate e messe in grado di 
lavorare ». Allo stesso tempo 
bisogna anche riprendere il 
confronto sul funzionamento 
del Consiglio, sulla direzione 
delle commissioni e sul rap
porto da stabilire tra le for
ze politiche. 

Il gruppo consiliare comu
nista individua in partico
lare alcune direzioni in cui 

rivolgere il lavoro nel pros
simi mesi, per cominciare nel 
modo giusto a dare soluzio
ne ai problemi più urgenti. 
Sarà anche un banco di pro
va per saggiare la volontà 
politica della Giunta demo
cristiana di ondare verso un 
nuovo modo di amministra
re e di confrontarsi con le 
altre forze politiche e coi bi
sogni della popolazione luc
chese. 

In primo luogo il Comunee 
deve svolgere un ruolo più 
dinamico e incisivo per una 
soluzione positiva della ver
tenza « Lenzi ». Occorre poi 
— afferma il comunicato — 
« discutere e approfondire i 
temi relativi dei comprenso
ri, in modo da rendere pos
sibile la definizione di una 
valutazione unitaria da pro
porre come contributo al suc
cessivo dibattito del Consiglio 
regionale ». 

L'Amministrazione comu
nale dovrà costruire un rap
porto stabile ed organico con 
gli organi collegiali della 
scuola ed organizzare in tem
pi brevi il già promesso con
vegno sui Consigli circoscri
zionali da cui possa scaturire 
una prima indicazione per la 
bozza di regolamento che pre
veda l'elezione diretta e 11 
conferimento dei poteri pre
visti nella legge nazionale. 
Un ultimo obiettivo su cui 
lavorare da subito è quello 
del risanamento e della rior
ganizzazione dei centri sto
rici, soprotutto di quello cit
tadino. per individuare set
tori di intervento in materia 
di risanamento abitativo e 
di organizzazione e localizza
zione dei servizi più impor
tanti e delle strutture cultu
rali e ricreative. 

Per questo è importante 
che si realizzi in tempi ab
bastanza brevi la famosa mo
stra-convegno sui centri sto
rici. 

r. s. 

Sottoscrizione 
In memoria del compagno 

Carlo Farnetani di Monte
pulciano 'nagicamente scom
parso in un incidente stra
dale — in occasione del fe
stival de l'Unità la moglie 
Teresina Severini sottoscrive 
la somma di L. 10.000 per 11 
nostro .giornale. 

f" 
T E A T R I 

BASILICA D I S. LORENZO 
Via d'Orso 8 (Coverciano) • Firenze 
Sabato 18 e domenica 19 settembre ore 2 1 : 
concerti straordinari organizzati dal teatro comu
nale. Direttore Hans Gierster, musiche di Brah-
mas, Bruckner, maestro del coro: Roberto Gab
biani, orchestra e coro del « Maggio Musicale 
Fiorentino >. 

CINEMA 

ARISTON 
Piazza Ottavlanl • TeL 287.834 
(Ap . 15 .30 ) 
« Prima » 
I l f i lm più spettacolare e prestigioso della nuova 
stagione: Robin e Mar ian. Colori, con Sean Con-
rtery, Audrey Hepburn. Robert Shaw. 
E' sospesa la validità delle tessere e dei biglietti 
omaggio. 
( 1 5 . 5 5 . 1 8 . 1 0 , 2 0 , 2 5 , 2 2 . 4 0 ) 

A R L E C C H I N O 
Via det Bardi • TeL 284 332 
Carmen Vi l lani , la « sexy symbol » da infarto in 
un'avventura erotico-iantastica che sta trionfando 
in tutta Italia: Lcttomania. Technicolor, con Car
men Vil lani, Jerry Reams ( i l « maschio » vero di 
"Gola profonda") Alberto Squillante. 
(Rigorosamente V M 18) 

CAPITOL 
Via Castellani • TeL 772.320 
« In Prima mondiale > la Titanus presenta l'ultimo 
eccezional* capolavoro dal famoso regista Mauro 
Bolognini. Un fi lm stupendo, una storia appas
sionante con un formidabile cast di attori . Palma 
d'Oro al festival di Cannes 1 9 7 6 della migliore 
interpretazione femminile: L'eredità Fetramonti . 
Colori, con Fabio Testi, Dominique 5anda, Antho
ny Ouinn, Luigi Proiett i , Adriana Asti . ( V M 1 4 ) 
( 1 5 . 3 0 , 1 7 , 4 5 . 2 0 . 1 5 . 2 2 . 4 5 ) 

CORSO 
Borgo degli Aiblzl • TeL 282.687 
Un fatto realmente accaduto. La più clamorosa 
storia di cannibalismo dei nostri tempi: I soprav
vissuti delle Ande. Technicolor, con Hugo Stiglit, 
Norma Lazareno. 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 2 0 . 1 9 . 1 0 . 2 0 . 5 5 . 2 2 . 4 5 ) 

EDISON 
P.za della Repubblica. 5 - TeL 23.110 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
I l f i lm che ieri ha scandalizzato Vensita e che 
da oggi sconvolgerà Firenze L'ottima donna, di 
Marco Ferrerò, a colori con Gerard Depardieu. 
Ornella Mut i . Michel Piccoli ( V M 18) 
( 1 5 . 4 0 . 18 . 2 0 . 2 0 . 2 2 . 4 0 ) 

E X C E L S I O R 

Via Cerretani. 4 - Tel. 217 798 
L'ultimo capolavoro di Luchino Visconti. Un'ope
ra eccezionale, stupenda, un autentico g'oiello del 
cinema mondiate: L'innocente. Technicolor con 
Laura Antonel l i . Giancarlo Giannini. Jenn.fer 
O'Nei l I . ( V M 1 4 ) 
( 1 5 , 3 0 . 1 3 . 2 0 . 1 0 , 2 2 . 3 0 ) 

3 A M 8 R I N U S 
Via Brunelleschl Tel 275 I I2 
Una pistola che spezza i colpi, un solo uomo sa 
usarla con la docilità di un giocattolo: Polite Py
thon 3 5 7 . Colori, con Yves Montand. Simone 
Signore», Stefania Sandrelli. ( V M 1 4 ) 
E' sospesa la validità delle tessere e biglietti 
omaggio. 
( 1 5 . 3 0 . 1 8 . 3 5 . 2 0 . 2 0 . 2 2 . 4 5 ) 
E' indispensabile vedere il f i lm daìl'in'Zio in quanta 
I primi venti minuti racchiudono la chiave d: l 
a thrillng » 

M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccarla Tel «63611 
Prezzo unico L. 2 . 0 0 0 (ridotti L. 1 .500) 
( A p 15.JO) 
Ragazzi r i attendiamo nei Far West. V i diverti-
reta da matti con Pippo, Pluto e Paperino nel 
Più grande successo di Walt Disney: Paperino 
• C nel Far West. Technicolor. E il favoloso 
nocumentario: Pece* BilL Technicolor. 

M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour Tel 275 954 
Una grande interpretazione di Clini Eastwood mol
to più ai un uomo, poco meno di un esercito: 
I I texano da j l i occhi di ghiaccio. Technicolor. 
Per rutti . 
( 1 S . 17 .35 , 1 9 . 5 5 . 2 2 , 3 0 ) 

OOEON 
Via dei Sasselli Tel. 24 088 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
I l f i lm di Bernardo Bertolucci: Novecento arto 
artino. Technicolor con Roberto Na Niro, Gerard 
Qepardieu. Dominiqua Sansa, Sterling H a y d * " 
Stefania Sandrelli. Donald Sutnenand, Buri Larv 
( V M 1 4 ) 

5Attenzione I tre spettacoli avranno in.zio alia 
1 « , 1 # , 1 5 . 2 2 , 3 0 ) . . . 

PRINCIPE 
Via Cavour, 184r • TeL 675.891 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Una esclusiva d'eccezione. L'ultimo capolavoro di 
Stanley Kubrick (4 premi Oscar ) : Barry Lyndon. 
Technicolor, con Ryan O'Neal , Marisa Berenson, 
Hardy Kruger. Guy Hamil ton. Per tutt i ! 
( 1 5 , 3 0 , 1 9 . 2 2 . 3 0 ) 

S U P E R C I N E M A 

Via Cimatori - Tel. 272.474 
Un eccezionala film d'azione che entusiasmerà e 
divertirà. Una straordinaria interpretazione di To
ma* Mil iari che sarà Imitata ma mai eguagliata. 
I l trucido • lo sbirro. Colori , con Tomas Mi l ian , 
Henry Silva, Claudio Cassinelli, Nicoletta Ma
chiavelli. ( V M 1 4 ) . 
( 1 6 . 3 0 . 1 8 . 3 0 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 
Rid. A G I S 

V E R D I 
Via Ghibellina - Tel. 296.243 
Oggi grande inaugurazione della nuova stagione 

. ;inematogralica. La Titanus presenta in Techni
color immagini di vita e di morte in un nuovo 
documento fi lmato più impressionante del primo 
the è quanto di più sconvolgente abbia mai regi
strato la macchina da presa: Savana violenta. 
Realizzato da Antonio G l m a t l • Mar io Morra . 
( V M 1 8 ) . 
( 1 6 . 3 0 1 8 . 3 0 , 2 0 . 3 0 , 2 2 . 4 5 ) 
Rid. AGIS 

4STOR D'ESSAI 
Via Romagna 113 - T e r 222.388 
Una e Prima assoluta ». I più grandi nomi della 
Pop Music riunit i insieme per uno spettacolo 
eccezionale, fantastico, entusiasmante: Stamping 
ground. Technicolor, con i Santana, Jefferson 
Airplane, Pink Floyd, I t 's A beautiful day. 
A l Stewart. Soft Machine, Flock. ( V M 1 4 ) 
(U .s . 2 2 , 4 5 ) 

ADRIANO • • 
Via Koma^nosl Tel. 483 807 
Charles Bronson vi svelerà la soluzione di quanto 
accadde nelle misteriose tre ore del 7 agosto 1 8 4 9 
Da mezzogiorno alle tre. Colori, con Charles 
Bronson, Jili Ireland. 

A L B A ( R i f r e d l ) 
Via F Vezzanl Tel 452 298 
Per il e Venerdì dedicato ai ragazzi * 
Beniamino. Technicolor. Un grande f i lm per il 
divertimento dei grandi e dei piccoii. 

ALDEBARAN 
Via Baracca. 151 Tel 4100007 
Ouale militare non sognerebbe un "golpe" di 
mano di Edwige Fenech, la più eccitante delle 
dottoresse: La dottoressa del distretto mil i tare. 
Colori , con Edwige Fenech, Mar io Carotenuto. 
( V M 14) 

A L F I E R I 
Via Martiri del Popolo. 27 Tel 282 137 
L'incorreggibile. Colorì, con Jean Paul Beimondo, 
Geneviève Bujold, Caputine. .; 
ANDROMEDA 
Via Aretina - TeL «63 945 
( A p . 1 5 ) 
« In esclusiva assoluta ». I l grande "revival" . 
un pugno di schiavi lotta eroicamente per la 
libertà: I l figlio di Spartacus, diretto da Sergio 
Corbucci. Technicolor, con Steve Reeves. E" un 
f i lm per tut t i ! 

APOLLO '•* 
Via Nazionale - Tel. 270.049 ' - v * , 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, ele
gante ) . Un f i lm grottesco e pungente nella mi
gliore tradizione della commedia all ' italiana: 
Perdutamente tuo mi • f i n a » . Macai u t * Carmelo 
l ù Giuseppe. Colori , con Stefano Satta Flores. 
Macha Mer i l . Umberto Orsini. Luciano Saice. 
( V M 14) 
( 1 5 , 3 0 . 1 7 . 1 5 , 19 , 2 0 , 4 5 , 2 2 . 4 S ) 

ARENA G I A R D I N O COLONNA 
( A p 15) 
Un f i lm emozionante: Rotlercar, 6 0 secondi e vai! 
con Jill Ireland, B. Johnson. 
(U.s. 2 2 . 2 0 ) 

C I N E M A A S T R O 
( A p . 1 5 . 3 0 ) L. 5 0 0 
< Western's story >. Solo oggi: 
Bravados ( 1 9 5 3 ) . Colori, di Henry King, con 
Gregory PecJc, 

COLUMBIA 
V.n Faenza • TeL 272.178 
(Ap . 15) 
Finalmente assolto e dissequestrato, senza tagli. 
torna oggi il capolavoro di Waler ian Boroweryk, 
il famoso regista de < La bestia » in: I racconti 
immorali . Technicolor, con Paloma Picasso, Char
lotte Aiexandra. (V ie l t tus imo minori 18 anni) 

pschermie D 
CAVOUR 
Via Cavour Tel. 587.700 
li capolavoro di Pietro Germi con • 2 0 minuti 
di risate In più: Amici miei , a Colori con Ugo 
Tognani , Gastone Moschin, Philippe Noiret, 
Duilio Del Prete. 

EDEN 
Via della Fonderla Tel. 225.843 
Django. Technicolor, con Franco Nero, Loredana 
Nusciak. Un fantastico f i lm western di Sergio 
Corbucci. ( V M 14) 

E O L O 
Borgo S Frediano - Tel 298.822 
In proseguimento « Prima visione * 
Una storia di corna e di passioni: La figliastra. 
Technicolor, con Sonia Janime, Lucrezia Love, 
Bruno Scipioni, Nino Terzo. 

. (Rigorosamente V M 1 8 ) 

F I A M M A 
Via Paclnottl - TeL 50401 
( A p . 1 5 , 3 0 ) 
In proseguimento « Prima visione » 
Una donna che ama il proprio uomo, lo segue 
ovunque, anche nel heccato (Balzac): La moglie 
erotica. Un capolavoro di sottile erotismo. Tech
nicolor, con Pierre Rousseau. 
(Rigorosamente V M 18) 
Rid. AGIS 

FIORELLA 
Via D'Annunzio - Tel . 660540 
( A p . 1 5 , 3 0 ) 
Una e Prima assoluta ». I più grandi della Pop 
Music riuniti insieme per uno spettacolo eccezio
nale. fantastico, entusiasmante: Stamping ground. 
Technicolor, con i Santana. Jefferson Airplane. 
Pink Floyd, I t 's A beautiful Day, A l Stewart, 
Soft Machine. Flock. ( V M 1 4 ) 
(U.s. 2 2 . 4 5 ) 

FLORA SALA 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
La più colossale avventura dell'anno: Ci rive
dremo all ' inferno. Technicolor, con Lee Marvin, 
Roger Moore. E' un f i lm per tutt i ! 

FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia - TeL 470.101 
( A p . 1 5 , 3 0 ) 
Sseconda visione assoluta. Roma, .Milano, Torino 
sono ormai città sconvolte da una d.taga.ite 
delinquenza: I l grande racket, diretto da Enzo 
G. Castellari. Technicolor rr.agistraimsnle inter
pretato da Fabio Testi. ( V M 1 3 ) 

FULGOR 
Via M Fintsuerra Tel 270117 
Vedrete cose raccapriccianti e terrificanti. Sarete 
vinti dall'orrore al l imite della ragione: I carnivori 
venuti dalla Savana. Colori, con John Scardi lo, 
Patricia Pearcy. ( V M 14) 

Colori, 
1 8 ) 

di mano 

GOLDONI 
Via de' Serragli Tel 222 437 
Sseconda visione assoluta. Roma, Mi lano, Torino 
sono ormai città sconvolte da una dilagante 
delinquenza: I l grande racket, diretto da Enzo 
G.\ Castellari. Technicolor, magistralmente inter
p o l a t o da Fabio Testi. ( V M 18) 

IDEALE 
Viai Firenzuola -Tel. 50 706 
Sullo) schermo non sì era mai visto niente di 

: poetico e malsano, provocante e raffi-
La bestia, di Walerian Borowczyk. 

(irpa Lane, Lisbeth Hummel . ( V M 
XGIS 

I T A L U A 
Via Razionale • Tel 211.069 
Ouale militare non sognerebbe un "golpe" 
con Edwige Fenech. fa più eccitante delle dot
toresse: * La dottoressa del distretto mil itare. 
Colori, con Edwige Fenech, Mario Carotenuto. 
( V M 1 4 ) 

M A N Z O N I 
Via Mari t i - TeL 386.808 
I l f i lm che non ha bisogno di elogi: vincitore di 
5 premi e Oscar » e di 6 « Globi d'Oro »: 
Qualcuno volò sul nido del cuculo, di Milos 
Formar». A Colori con Jack Nicholson. Luise 
Flecter. Wi l l iam Redfield. ( V M : 4 ) . 
( 1 5 , 3 0 . 1 7 . 5 5 . 2 0 . 0 5 . 2 2 . 2 0 ) 

M A R C O N I 
Via Giannoitl Tel 680644 
Sseconda visione assoluta. Roma. Mi lano. Torino 
sono ormai citta sconvolte da una dilagante 
delinquenza: I l grande racket, diretto da Enzo 
G. Castellari. Technicolor, magistralmente inter
pretato da Fabio Testi. ( V M 18) 

NAZIONALE 
Via Cimatori - TeL 270.170 
(Locale di classe per famigl ie ) . Proseguimento 
* prime visioni ». Un sensazionale capo!a/oro che 
torna agli splendori del classico f i lm western: 
I l pistolero. Technicolor, con John Wayne. Lajren 

Bacali, James Stewart, John Carradine 
( 1 6 . 3 0 . 1 8 . 3 0 , 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 

N I C C O L I N I 
Via R:ca;oN • Tel. 23582 
I I f i lm considerato osceno e blasfemo attende ora 
la defi-iitiva sentenza: quella del pubblico! Mal ìa . 
Colori, con Turi Ferro. Cinzia De Carolis. Regia 
di Sergo Nasca ( V M 14) 

IL PORTICO 
Via Capo del Mondo Tel . 675.930 
( A p . 1 5 ) 

Arrivavano sempre al tramonto, li chiamavano: 
I quattro dell 'Ave M i . d . Technicolor, con Te-
rerice H.it. S j d Spencer. 

(U.s 2 2 . 3 0 ) 
PUCCINI 
Pzza Puccini • Tel. 32.067 • Bus 17 
( A p . 1 6 ) 
Un fi lm « giallo »: Ballata macabra. Colori, con 
Oliver Reed, Karen Black, Bette Davis, Burgess 
Meredith. ( V M 14) 

STADIO 
Viale M Fanti Tel 50.913 
(Ap. 15.30) 
Un fi lm stupendo, una storia d'amore tenera e 
violenta, dolce e disperata: Anonimo veneziano. 
Technicolor, con Florinda Bolkan. Tony Musante. 
Regia di Enrico Maria Salerno. ( V M 14) 
Rid. A G I S 

U N I V E R S A L E 
Via PUana. 77 • Tel. 226.198 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
L 5 0 0 
« A grande richiesta » 
Solo oggi. I l capolavoro di Arthur Penn con il 
prestigioso Dustin Holfrrun in: I l piccolo grande 
uomo. Colori, con Faye Dunaway e Mart in Baisam 
Per tutt i ! 
(U.s 2 2 . 3 0 ) 

V I T T O R I A 
Via Paentnl Tel 480 879 
I l secondo tragico divertimento del secolo: I l se
condo tragico Fantozzi, di Luciano Salce, con 
Paolo Villaggio. Anna Mazzamauro, Gigi Rcder. 

ARCOBALENO 
Vìa Pisana. 442 'Legnala» 
Domani: A mezzanotte va' la ronda del piacere. 
A R T I G I A N E L L I 
V i a S e r r o ? ! ! 104 T e l 225 057 
Domani: Colpo da un miliardo di dollari . 

FLORIDA 
Via P'^ana. 109 Tei 700130 
( A p . 1 5 ) 
Un'esplosione di risate per una cannonata di f i lm: 
I magnifici tre. divertentissimo Technicolor, con 
Ugo Tognazzi. Raimondo Vianello e Walter Chiari 
Per tutt i ! 
( U s. 2 2 , 4 5 ) 

ARENA CASA DEL POPOLO • CASTEL 
LO Via p s o r i a n i 
(Ore 2 0 . 3 0 e 2 2 . 3 0 ) 
Toto fantastico in: Totò all'inferno, di C. Mastro-
cinque ' 1 9 5 4 ) . 
Rid. A G I S 
CINEMA NUOVO GALLUZZO 
< 0 — 2 0 3 0 ) 

La madama, con C. De Sica e G. Maria Spina. 

CINEMA U N I O N E (Girone) 
Riposo 

G I G L I O (Galluzzo) 
(Ore 2 1 ) 
Un film di Folco Ouilici: Sesto continente. 

ARENA LA NAVE 
via Villamagna. 11 
Riposo 

C.RC ANTELLA (Nuova Sala Cinema 
Teatro) Tel. 640.207 
Riposo 

ARCI S ANDREA 
Domani alle ore 2 0 . 3 0 - 2 2 . 3 0 riapertura con N 
film- Casa di bambola, di J. Losey. 

CIRCOLO L'UNIONE 
(Ponte a Emai - Bus 31-32 
Riposo 
C A S A D E L P O P O L O D I G R A S S I N A 
P i a z z a r i f i l a R e p u b b l i c a T e l . 640.063 
(Ap . 2 1 , 3 0 ) 
Profezia di un delitto, con Franco Nero e Ste
fania Sandrelli. ( V M 14) 

MODERNO (ARCI ravarnuzxa) 
Via Gramsci. 5 Tel. 202 593 
Riposo 

S M S . S. QUI R ICO 
Via Pisana. 576 Tel. 701035 
Riposo 

3 A S A D E L P O P O L O I M P R U N E T A 
T " ! 20 11 118 
( A p . 2 1 ) 
Faccia a faccia. Colori, con Gisn Maria Volonté e 
Tomas Mi l ian . 

: f l S n D E L P O P O L O D I C O L O N N A T A 
Pia77n Itantsardl • Sesto Fiorentino 
Domani: Marnic. 

' " M » i 7 0 N i ( S r a n r j l c c l ) 
Dal tramonto all'alba tutte le notti proibite del 
mondo d.ssacrate e restituite .ntegralmente al d i 
vertimento del pubblico adulto: Mondo di notte 
oggi. Technicolor. 

OANCING 

DANCING POGGETTO 
Via M Mercati 24/B Bus 1^20 
Prosegue il successo de I maledetti toscani. 
Ore 2 1 , 3 0 . « Revival » ballo liscio. 

S A L O N E R I N A S C I T A 
Via Matteotti (Sesto Fiorentino) 
Chiuso per lavori 

Rubrìca a cura della SPI (Società per la Pubblicità In Italia) - Firenze - Via Mari t i l i , I 

Tel 287.171 21144» 

Via M. Mercati, 24/b 
tei. 480998 

i l i 
ORE 21,30 RITORNANO 

I MALEDETTI TOSCANI 
col 

Ballo liscio ! 
American Bar • Pizzeria • Ampio parcheggio 

XNV^XVVXXNXXNXXXXVVVXNXXVVXXXVV^^ 

LIBRERIA E DISCOTECA RINASCITA 
# Via Botteghe Oscure 1-2 Roma 

• Tutti i libri e i dischi italiani ed esferi 

BASILICA DI S. LORENZO 
DOMANI SERA, ORE 21 

DOMENICA 19 SETTEMBRE, ORE 21 

CONCERTI SINFONICO-CORALI 
Direttore 

HANS GIERSTER 
Musiche di BRAHMS, BUCKNER 

Maestro del coro ROBERTO GABBIANI 

ORCHESTRA E CORO 
DEL MAGGIO MUSICALE FIORENTINO 

I REMAINDERS 
FIRENZE-BORGO SAN LORENZO, 25/R 

RRENZE-VIA DEL CORSO, 43/R 
FIRENZE-VIA MASACCIO, 262 

PRATO-VIALE PIAVE, 6 /8 
PISA-CORSO ITAU A l 68 

LIVORNO-VIA GRANDE, 149 
VIAREGGIO-VIA GARIBALDI, 68 

LA SPEZIA-VIA FW0NE, 85 

SABATO 18 SETTEMBRE 
INIZIANO L'ANNUALE VENDITA 
DEI LIBRI CON L'ECCEZIONALE 

SCONTO-751 
i iMiau M i m a i » i r a 
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La prima riunione si è svolta con la segreteria unitaria regionale dei sindacati 

Aperte le consultazioni della Regione 
sulle proposte di intervento economico 
Illustrati dagli assessori Leone e Federigi gli orientamenti della Giunta per i problemi della riconversione industriale nel 
particolare tessuto produttivo toscano — Apprezzamento per l'iniziativa — Programmati una serie di incontri successivi 

Significativi risultati della sottoscrizione 

Concreta solidarietà 
per il popolo cileno 

• La terza ricorrenza del 
colpo di Stato che portò al
l'uccisione del presidente 
Allende ha evidenziato an
cora una volta la tragicità 
della situazione cilena 

A risentire di questa si
tuazione sono soprattutto 
le donne e i bambini cile
ni e fu proprio in consi
derazione di questo stato 
che, nel corso della con
ferenza internazionale di 
solidarietà con il popolo 
cileno, svoltasi ad Atene 
dal 1-1 al 1G novembre 1075. 
il presidente del Consiglio 
regionale Loretta Monte-
maggi lanciava ai popoli 
liberi di tutto il mondo. 
un appello unitario appro
vato dal Consiglio regio
nale, per una ampia mo
bilitazione a favore della 
resistenza cilena con atti 
concreti di solidarietà so
prattutto per alleviare le 
sofferenze delle donne e 
dei bambini. 

Il 22 luglio scorso, inol
tre . il presidente Monte-
maggi interveniva con una 
lettera presso il segretario 
delle Nazioni Unite, p i r 
esprimere il più profóndo 
turbamento della coscenza 
popolare della Toscana di 
fronte alle reiterate noti
zie sui disumani maltrat
tamenti e addirittura sul
la sparizione di non po
che personalità dell'oppo
sizione 

Le gravi notizie ripropo
ste ora all'attenzione di 
tutti i popoli dall'appello 
della signora Gladys Ma-
rin — proseguiva la let
tera del presidente Mon-
temaggi — rendono evi
dente la necessità che al
le iniziative assistenziali e 

di solidarietà si aggiunga
no adeguate e ferme pres
sioni politiche sulla giun
ta militare cilena 

E' dei giorni scorsi l'al
tra iniziativa della com
pagna Montemaggi che ha 
inviato al presidente della 
Corte suprema del Cile 
J o s é Maria Ey/aguirre 
una lettera in cui si os-
s t rva che « la coscienza 
civile del mondo libero non 
può sopportare che un 
paese di cosi alta civiltà, 
quale era il Cile, possa 
essere messo a sì in/o> 
mante livello da un grup
po di generali fascisti ». 
Si invitava, quindi, il pre
sidente della Corte a di
mostrare che questa è ve
ramente autonoma e non 
complice della politica del 
Governo — così come si 
vuol far credere — inter
venendo per salvaguarda
re la vita dei detenuti po
litici. 

Secondo quanto a suo 
tempo stabilito, la raccol
ta dei fondi si chiuderà a 
dicembre e questi verran
no inoltrati alle donne e 
ai bambini cileni tramite 
le organizzazioni d e l l a 
chiesa cattolica. La sotto
scrizione ha già dato si
gnificativi risultati e mol
ti Enti locali hanno già 
fatto pervenire il proprio 
impegno, anche sulla ba
se di una serie di riunio
ni svoltesi tra il Comita
to e i rappresentanti del-
l'ANCI e dell'URPT, a de
liberare. quanto prima, del 
Comune di Firenze con 5 
milioni, del Comune di 
Prato con 4 milioni della 
Provincia di Livorno con 
1 milione. 

La G i u n t a reg iona le h a 
a p e r t o la ser ie di consul
taz ioni p r o g r a m m a t e pe r 
m e t t e r e a p u n t o le inizia
t ive e le p r o n t e di inter
ven to economico d a rac
c o r d a r e con l p rovved imen
ti a n n u n c i a t i nel p rogram
m a governa t ivo , secondo le 
pecu l i a r i t à e le necess i t à 
del la T o s c a n a . 

Il p r imo i n c o n t r o si è 
svol to nel la sede del la 
G i u n t a t r a la Seg re t e r i a 
u n i t a r i a reg iona le dei sin
d a c a t i e gli assessori Ma
rio Leone e Lino Feder ig i . 

L ' in iz ia t iva del la G i u n t a , 
a n n u n c i a t a da l p r e s iden t e 
Lagor io al Consigl io regio
na le , si r iferisce al proble
mi della r i convers ione in
dus t r i a l e . nel pa r t i co l a r e 
tessu to to scano , al soste
gno della impre sa agrico
la. a l la ques t ione del le ta
riffe pubbl iche , dello s t a t o 
del la f inanza locale e del
la occupaz ione giovani le . 

Nel corso de l l ' i ncon t ro lo 
assessore Leone h a i l lustra
to gli o r i e n t a m e n t i del la 
G i u n t a a f f e r m a n d o , t r a 1' 
a l t ro , che a f ron te del la in
derogabi le necess i t à di af
f r o n t a r e i p rob lemi dello 
svi luppo a n c h e « la ridu
zione dei consumi indivi
duali se non accompagna
ta da idonee misure di sal
vaguardia da realizzarsi 
nel breve periodo, finirà 
per avere, particolarmen
te nella nostra regione, 
considerevoli effetti nega
tivi in termini di occupa
zione e di depauperamen
to delle esistenti risorse 
tecniche ed umane». 

« Accanto alla realizza
zione di nuove realtà pro
duttive — h a poi a g g i u n t o 
— e all'adeguamento di 
quelle esistenti si pone il 
problema, essenziale ed ur
gente, di sostituire alla mi
nore domanda interna cre
scenti volumi di domanda 
estera, per facilitare il so
stegno della attuale realtà 
economica toscana e della 

occupazione »• Ques to so
s t egno s a r à m a g g i o r m e n 
te possibile con ul ter ior i 
c a p a c i t à di i n t e r v e n t o con 
l 'u l ter iore t r a s f e r i m e n t o 
dei poter i e del compi t i 
dello S t a to . 

L 'assessore Feder ig i h a 
so t t o l i nea to la necess i t à di 
a f f r o n t a r e 1 p rob lemi , n o n 
solo a breve scadenza , m a 
a n c h e a lungo t e r m i n e so
p r a t t u t t o pe r l 'occupazio
ne g iovani le e. in genera
le. pe r i livelli d 'occupa
zione. Per ques to — h a ag
g i u n t o — occor re rà defini
re precisi o r i e n t a m e n t i con 
u n a in iz ia t iva reg iona le 
c o n c o r d a t a con t u t t e le 
forze sociali . 

I r a p p r e s e n t a n t i s inda
cali h a n n o m a n i f e s t a t o il 

loro a p p r e z z a m e n t o per la 
in iz ia t iva ed h a n n o con
co rda to sul la necess i tà di 
compie re uno sforzo di pre-

. p a r a z l o n e per a f f r o n t a r e 
l ' a t tua le s t a t o di crisi pu r 
r i conoscendo c h e la m a n 
c a n z a di notizie sul p i ano 
economico del governo n o n 
c o n s e n t e a n c o r a di formu
la re u n p i ano regionale . 
N o n o s t a n t e ques te ca renze 
l s i n d a c a t i r i t engono Ir
r i nunc i ab i l e 11 sos tegno per 
a lcun i se t to r i fondamen
tal i de l l ' economia t o s c a n a : 
l ' agr ico l tura , l ' indus t r ia , la 
edilizia e le ope re pub
bl iche. 

A conc lus ione è s t a t o sta
bilito di a f f r o n t a r e i sin
goli s e t to r i In u n a ser ie di 
Incon t r i successivi . 

Un documento del gruppo consiliare comunista 

Lucca : il Pei sollecita 
l'impegno della Giunta 

L'atteggiamento di chiusura della DC nel dibattito sul bilancio del '76 - Alcune scadenze 
rappresentano un banco di prova - Riaprire i l confronto programmatico nelle commissioni 

PCI, PSI e DC sull'anniversario della Liberazione 

Massarosa: manifesto 
unitario dei partiti 

MASSAROSA. 16 
I gruppi consiliari del PCI. del PSi e della DC del co

mune di MassaroiM basine preparato un manifesto unitario 
per l'anniversario della Liberazione del Comune. 

II testo del manifesto è 11 seguente: «33 anni fa il comune 
di Massarosa veniva finalmente liberato dal nazJfascistl. I 
gruppi consiliari della DC. del PCI e del PSI, ricordano 
questa fondamentale data come inizio del travagliato ma 
esaltante e procifuo cammino della riconquistata democrazia. 
Da allora molti passi In avanti sono stati compiuti, molte 
conquiste sono state fatte, con l'apporto fondamentale della 
partecipazione democratici di larghe mosse popolari. Fon
damentale, per affrontare le difficoltà economiche e poli
tiche — oggi come ieri — e l'unità delle forze popolari che 
sono state artefici della iotta di Liberazione, unità indispen-
bile anche per 11 compito prioritario di difesa delle Istituzio
ni democratiche e di piena attuazione dello spirito e della 
lettera della Costituzione icpubblicana ». 

Per una più larga diffusione del prodotto 

Un marchio per i I tessuto pratese 
Iniziative degli Enti locali e delle organizzazioni economiche — Incontro 
con la stampa specializzata — Succes so della rassegna « Prato Produce » 

PRATO. 16 
Sul tessuto pratese e sulla 

necessità di farlo conoscere 
nel mondo si è discusso ieri 
al Ridotto del teatro Metasta-
sio, dove si sono incontrate 
con la stampa, sotto la pre 
sidenza del vice sindaco di 
Prato e assessore allo svilup
po economico, dottor Carlo 
Montami, le categorie econo
miche e produttive che opera
no nel comprensorio. 

Gli argomenti dibattuti sono 
stati quelli consueti: le ini
ziative per fare uscire dal
l'anonimato il tessuto prate
se, che invade ormai tutti i 
mercati internazionali e che 
d'altra parte non è conosciu
to come prodotto pratese, e 
che tipo di apporto la stam
pa specializzata nel settore 

della moda può dare a que
sto proposito. 

Si è parlato del marchio, at
torno al quale ancora le po
sizioni stesse all'interno del
l'ambiente produttivo non so
no scontate, e della necessità 
di operare perché si demisti
fichi l'abusato concetto secon
do il quale i tessuti che ven
gono fatti a Prato sono di 
serie « B ». in quanto fatti 
dagli stracci. 

Pur fra diverse valutazio
ni, l'incontro ha approdato ad 
una comune posizione, e cioè 
i presenti si sono dichiarati 
d'accordo sulla necessità di 
mettere in moto adeguati mec
canismi perché il marchio del
la produzione tessile pratese 
emerga e di conseguenza si 
possa recuperare un ruolo 
per questo tessuto che da an

ni è presente in tutti i campi 
della confezione, dagli atelier 
ai grandi magazzini. 

Questa del dibattito è l'ul
tima iniziativa in ordine di 
tempo che viene proposta 
quest'anno nell'ambito della 
fiera di Prato. Grossa ade
sione ha riscosso la rassegna 
« Prato Produce 76 >, inaugu
rata dal sindaco Lohengrin 
Landini. con la quale il co
mitato fiera ha proposto la 
ricostruzione del ciclo di pro
duzioni dei tessuti pratesi nei 
locali dell'istituto Buzzi. 

Oltre alla mostra di prodot
ti tessili, sia per l'abbiglia
mento che per l'arredamento, 
e ai famosi scialli pratesi che 
hanno conquistato tutto il mon
do, questa prima edizione di 
« Prato Produce > è importan
te per la presenza di numero

se industrie meccaniche che 
presentano la loro produzio
ne di macchinario tessile. 

Al Buzzi quindi, si è visto 
concretamente come Prato non 
sia più una zona « monoindu
stria », ma dove la diversifi
cazione è oramai un fatto 
reale. Questi dati emergono 
anche dall'annuario dell'indu
stria pratese 1976. presentato 
quest'anno in occasione del 
settembre, e che è frutto del
la collaborazione fra l'Ammi
nistrazione comunale di Pra
to, il comitato fiera, la Cas
sa di Risparmio. l'Unione in
dustriale, l'Azienda del turi
smo. la Confapi, la Junior 
Chamber Italiana e i comuni 
dell'area. L'annuario illustra 
con concretezza i contorni 
dell'area tessile, 

LUCCA. 16 
E' pronto il Comune di Luc

ca a svolgere il ruolo nuovo 
richiesto dal positivi sviluppi 
in at to a livello nazionale 
e dai problemi generali e par
ticolari che gli Enti locali si 
trovano ad affrontare? 

Questa è. in sintesi, la do
manda che il gruppo consi
liare del PCI al comune di 
Lucca rivolge alla Giunta de
mocristiana, alle al tre forze 
politiche e all'attenzione di 
tutti i cittadini. Le scadenze 
certo non mancano: dal pros
simo convegno ANCI (a cui 
il Comune dovrà partecipare 
in modo nuovo e positivo), al
l'esigenza di predisporre ade
guati plani di sviluppo della 
edilizia residenziale pubblica, 
di risanamento del centri sto
rici, di sviluppo dell'edilizia 
scolastica e del sistema del 
trasporti pubblici. 

« Il dibattito svoltosi Intor
no al bllanolo '78 (largamente 
Insufficiente e sopratutto pri
vo della consapevolezza del 
nuovo che c'è da affrontare) 
— afferma il comunicato del 
gruppo consiliare del PCI — 
ha segnato un momento di 
debolezza nel confronto tra 
le forze politiche democrati
che presenti in Consiglio, so
pratut to per responsabilità 
della DC che, presentatasi «1 
dibattito apparentemente a-
perta. non ha poi saputo o 
voluto accogliere nessuna del
le critiche e delle proposte de
gli altri gruppi consiliari, pre
ferendo rinchiudersi nel suo 
tradizionale integralismo e as
sestando cosi un duro colpo 
al processo, pure faticoso, di 
confronto che si stava svi
luppando ». 

Questo è potuto avvenire. 
oltre che per le gravi respon
sabilità della DC. anche per 
la fragilità dei rapporti tra i 
gruppi consiliari di opposi
zione; per questo il gruppo 
del PCI ritiene indispensabi
le « riaprire 11 confronto pro
grammatico in sede di com
missioni consiliari, che devo
no essere Immediatamente in
sediate e messe in grado di 
lavorare ». Allo stesso tempo 
bisogna anche riprendere il 
confronto sul funzionamento 
del Consiglio, sulla direzione 
delle commissioni e sul rap
porto da stabilire tra le for
ze politiche." 

Il gruppo consiliare comu
nista individua in partico
lare alcune direzioni in cui 

rivolgere il lavoro nel pros
simi mesi, per cominciare nel 
modo giusto a dare soluzio
ne ai problemi più urgenti. 
Sarà anche un banco di pro
va per saggiare la volontà 
politica della Giunta demo
cristiana di andare verso un 
nuovo modo di amministra
re e di confrontarsi con le 
al tre forze politiche e col bi
sogni della popolazione luc
chese. 

In primo luogo 11 Comunee 
deve svolgere un ruolo più 
dinamico e incisivo per una 
soluzione positiva della ver
tenza « Lonzi ». Occorre poi 
- - afferma il comunicato — 
« discutere e approfondire 1 
temi relativi dei comprenso
ri, in modo da rendere pos
sibile la definizione di una 
valutazione unitaria da pro
porre come contributo al suc
cessivo dibattito del Consiglio 
regionale ». 

L'Amministranione comu
nale dovrà costruire un rap
porto stabile en organico con 
gli organi collegiali della 
scuola ed organizzare in tem
pi brevi il già promesso con
vegno sui Consigli circoscri
zionali da cui possa scaturire 
una prima indicazione per la 
bozza di regolamento che pre
veda l'elezione diretta e il 
conferimento del poteri pre
visti nella legge nazionale. 
Un ultimo obiettivo su cui 
lavorare da subito è quello 
del risanamento e della rior
ganizzazione dei centri sto
rici, sopratutto di quello cit
tadino, per individuare set
tori di intervento in materia 
di risanamento abitativo e 
di organizzazione e localizza
zione dei servizi più impor
tanti e delle s trut ture cultu
rali e ricreative. 

Per questo è Importante 
che si realizzi in tempi ab
bastanza brevi la famosa mo
stra-convegno sul centri sto
rici. 

r. s. 

Sottoscrizione 
l In memoria del compagno 

Carlo Farnetanl di Monte
pulciano tragicamente scom
parso in un incidente stra
dale — in occasione del fe
stival de l'Unità la moglie 
Tereslna Severinl sottoscrive 
la somma di L. 10.000 per 11 
nostro giornale. 

Iniziative degli Enti locali sul problema della casa 

NUOVE PROSPETTIVE PER LA PROVINCIA 
DI SIENA SULL'EDILIZIA ECONOMICA 

Stipulata una convenzione fra l'Amministrazione provinciale e i costruttori privati per edificare sulle aree previste 
dalla «167» - Le ditte dovranno rispettare alcune condizioni, soprattutto quelle relative al prezzo di vendita o affitto 

SIENA. 16 
Cercare casa, oggi, a Sie

na , è diventata un'impresa 
pressoché proibitiva. Mentre, 
nel centro storico — abitato 
per lo più da studenti — gli 
affitti, in case vecchie e po
co confortevoli, sono ancora 
tollerabili e vi sono. anzi. 
appartamenti bloccati ai va
lori bassi di dieci, quindici 
anni fa, nelle zone di recen
te urbanizzazione che s tanno 
sorgendo intorno alla cinta 
muraria non si trovano ap
par tament i a meno di cento
cinquantamila lire mensili. 

Un'incidenza veramente ec
cessiva su qualsiasi stipendio. 
O quasi. La contraddizione è 
str idente, e mette chiaramen
te In evidenza un problema 
che il meccanismo dell'equo 
canone dovrebbe sanare, una 
volta stabilito come punto di 
riferimento il reddito catasta

le, in modo che un guada
gno dignitoso sia assegnato 
ai proprietari di due o tre 
appartamenti , e al tempo 
stesso l'affitto pagato da chi 
vi abita non superi una cer
ta percentuale dello stipen
dio. 

Ma in attesa dell'applica
zione di una normativa che 
potrebbe tardare molto, gli 
Enti locali cercano soluzioni 
per uno sviluppo di un'edi
lizia economica e popolare. 
In base ai provvedimenti stra
ordinari adottati dal governo 
con le leggi • a 166 ». « 492 » 
e «865». sono stati ripartiti 
a livello regionale, da circa 
un anno e mezzo, dei finan
ziamenti che per la nostra 
provincia mobilitano u i u spe
sa di 21 miliardi e mezzo. 
Par te della cifra va all'edi
lizia sovvenzionata e parte 
all'edilizia convenzionata, a 

riduzione del tasso d'interes
se, con cooperative e impre
se costruttrici, purchu que
ste ditte costruiscano sul'.e 
aree previste dalla legge 
« 167 » sull'edilizia economica 
e popolare. 

I comuni hanno mesio a 
disposizione, con estrema sol
lecitudine. le aree fabbrica
bili, e cosi, in base al fi
nanziamento sono mobilitate 
spese di due miliardi nel co
mune di Poggibonsi. un mi
liardo e duecento milioni ad 
Asciano, 10 miliardi e me77o 
a Siena, due miliardi e otto
cento milioni a Montepulcia
no. che destinerà parte della 
cifra al nsanamentD de: Cen
tro storico. I finanziamenti 
sono però insufficienti, rispet
to alla domanda di case, e 
indubbiamente non si può an
dare avanti sulla base di fi
nanziarne.".'ì improvvisati. Ci 

vorrebbe una programma
zione pluriennale che potreb
be garantire una distribuzio
ne più equa su tut ta la pro
vincia, e dovrebbe essere for
mato un piano decennale, a 
lunga scadenza, quindi, per 
l'edilizia economica 

Proprio per venire incontro 
a queste esigenze, gli Enti 
locali portano avanti da tem
po dei confronti con le dit
te costruttrici, allo scopo di 
sviluppare l'edilizia privata 
nelle loro aree della « 167 », 
confronti che sono recente
mente sfociati in una con-

j venzione stipulata tra l'Am
ministrazione provinciale e le 
dit te costruttrici, che stabili
sce « la concessione del di
ritto di superficie su aree 
dei piani « 167 » in edilizia 
convenzionata ad imprese pri
vate della provincia di Sie
na ». 

Le imprese private, che fi
nora si erano sempre rifiu
tate di edificare su'.'.a .-; 167 >-. 
si sono presto accorte della 
impossibilità di contina.ire a 
costruire sul terreno a mer
cato libero. Naturalmente le 
ditte, per ottenere le conces
sioni. della durata di 99 anni 
e rinnovabili, dovranno rispet
tare delle condizioni, vhe ri
guardano sopratutto il orezzo 
a cui vendere o affittare eli 
appartamenti , che sarà con
venzionato con il comune, a 
coloro ai quali questi appar
tamenti sona destinati. 

In base all 'art. 8 della con
venzione. in 'a t t i . l 'acquirente. 
che deve essere di naziona
lità italiana. « non dcre es
sere titolare nello stesso c a 
mune, del diritto di proprie
tà di un alloaaio adeguato 
alle esigenze del proprio nu
cleo familiare >•>. E inoltre de
ve fruire di «un reddito com-

i plessivo per il nucleo fami
liare accertato ai fini dell' 
imposta sul reddito delle per
sone fisiche non superiore a 
otto milioni di lire annue e 
riralutabilt in rapporto all' 
eventuale mutamento del va
lore della monete c*"*o"rfo oli 
indici ufficiali ISTAT sul co
sto della vita ». 

In rapporto a auesta con
venzione, grazie ad un arror-
do realizzato con il Monte 
dei Paschi, le dit te antir '-
p^no finanziamenti propri. Si 
t rat ta chiaramente di u ^ i 
scelta imoortante. sia perché 
rilancia l'ediliz'a pubblica e 
privata, offrendo sul m?rcitn 
case a orezzi giusti, sia per
ché ottiene l'effetto imoor-
tantissimo di alleeeerire note
volmente il prezzo degli af
fitti. 

Dal 2 0 al 2 4 settembre a l la scuola media L. da Vinci 

Si dibattono a Grosseto 
i problemi della scuola 
Manifestazione organizzata dai sindacati, dal Comune e dalla Provincia 
Una settimana di incontri e di studi — Invito alla partecipazione 

l'immagine del centro storico di Siena Vincenzo Coli 

Valdicecina : 
recuperate 

le terre 
abbandonate 

PONTEDERA. 16 
Il problema della dife

sa dell'ambiente e del re
cupero delle terre incolte 
e mal coltivate è al cen
tro dell'attività della Co
munità montana della Val
dicecina. che considera im
portante un rilancio delle 
attività agricole ai fini 
della ripresa economica e 
delle prospettive occupa
zionali nella zona. 

In questo quadro si in
serisce la decisione del 
Consiglio della Comunità 
montana di approvazione 
dello schema di contratto 
col Consorzio inte.-provin-
ciale dell'ospedale psi
chiatrico e degli Istituti 
ospedalieri e di ricovero 
di Volterra. Tale contrat
to prevede l'assegnazione 
alla Comunità montana 
della Valdicec.na dei fon
di rustici, pi-evia valuta
zione delle scorte vive, 
morte e circolanti di pro
prietà degli Istituti «tessi. 

Si tratta dei terreni del 
la zona di San Giovanni 
che ia Comunità intende 
col proprio personale si
stemare per renderli nuo
vamente coltivabili, natu
ralmente sviluppando an
che là dove sarà possibi 
le iniziative di foresta
zione. 

Al momento ;n cui i ter
reni .saranno nuovamente 
considerati coltivabili \er 
rà aperto un discorso con 
le popolazioni e !e coope
rative agricole per una 
loro proficua utilizzazione. 

Una iniziativa importati 
te. quella della Comunità. 
che merita il massimo ap
poggio e già !a Regione 
Tascana ha assicurato tut
to il suo interessamento 
per favorire gli interven
ti di recupero, in tempi 
brevi, programmati dalla 
Comunità in accordo con 
gli Enti locali e le orga
nizzazioni sindacali della 
zona. 

. I 

GROSSETO. 16 
Dal 20 al 24 settembre si 

svolgerà a Grosseto, nell'au
la magna della scuola media 
« Leonardo da Vinci » di piaz
za De Maria, una settimana 
di incontro e di studio |)er 
il rinnovamento della scuola. 
L'iniziativa, promossa dai sin
dacati scuola CGIL. CISL, 
UIL nonché dall'Amministra
zione comunale e provinciale 
di Grosseto, si articolerà in 
relazioni, costituzione di grup
pi di studio e dibattito che 
sarà coordinato dal prof. Da
rio Ragazzini, docente di pe
dagogia all'Università di Fi
renze e delegato del CESFOR. 

Le motivazioni di questa 
iniziativa sono enunciate nel 
la presentazione all'invito di 
partecipazione. Da anni, vi si 
legge, ma sopratutto dai de
creti delegati in poi si è 
fatta sempre più viva ed 
estesa la coscienza che la 
scuola deve essere un centro 
di relazioni con l'ambiente. 
il territorio, le forze sociali. 
le articolazioni dello Stato. 

Si tratta di una linea di 
tendenza fortemente rinnova
ta. basata sul significato so
ciale dell' educazione e con
temporaneamente sulla reci
proca distinzione di compiti 
tra insegnanti, genitori ed 
utenti così come fra scuola. 
Enti locali, sindacati che pro
prio su questa base debbono 
e possono cooperare nel co
struire una scuola democra
tica e moderna. L'elezione dei 
Consigli scolastici di distret
to. data imminente, sarà un 
momento di grande importan
za in questo serico: per que 
sto. con una tale iniziativa 
non si vuole istituire un cor
so d'aggiornamento per inse
gnanti o per genitori (che tra 
l'altro «olo in sen«o lato sa
rebbe di competenza di Enti 
locai; e s.ndacati) quanto of
frire un'occasione non forma
le di incontro reciproco e di 
studio su una sene di prò 
blemi di didattica, sperimen
tazione. di organizzazione sco 
lastica. ne: loro nesni reci
proci ed in relazione ad un 
uso educativo dell'ambiente e 
del territorio. 

Questa serie di incontri in
tendono fornire un quadro di 
tempo e problemi ed a rin
tracciare delle linee di in
tervento e di soluzione sulla 
base del metodo del confron

to e del principio del plura
lismo. Incontri e contatti si 
sono già realizzati nel corso 
della preparazione di questa 
iniziativa con gli organi col
legiali e con il provveditorato 
agli Studi, come l'avvio di 
una prassi e di un metodo 
c'ie certo andranno ulterior
mente definiti e sviluppati. 
in modo che riconoscere le 
reciproche competenze favo 
ri-.ca la fattiva collaborazione 
ed esalti la possibilità effet
tiva di azione per il rinnova
mento nella scuola. 

Nel corso del seminario in
terverranno. con relazioni e 
comunicazioni. Alfio Giannino-
ni. assessore alla P. I. del 
Comune di Grosseto: G. Co
stantini della SISM-CISL: prò 
fessoressa Maria Pia Tancre
di. pedagogista: il prof. Cosi
mo Scaglioso, docente di pe
dagogia nell'Università di Sie 
na: Sandro Lombardi™, as 
sessore P. I. nell'Amministra
zione provinciale e il prof. 
Luigi Tassinari, assessore al
la Pubblica Istruzione ùcùìa 
Reg.one. 

Consegnati al comune di Spilimbergo 

Piancastagnaio: nuovi 
fondi per il Friuli 

Il materiale offerto al sindaco da una delegazione co
munale - La visita alle località distrutte dal terremoto 

SIENA. 16 
I fondi linanziari e il ma

teriale di sussistenza che il 
comune di Piancastagnaio 
ha raccolto perché fossero 
destinati al comune di Spi
limbergo. provincia di Por
denone — uno tra i più col
piti dal sisma che da mesi 
flagella il Friuli — sono stati 
consegnati nei giorni scorsi. 

La delegazione ha poi vi
sitato alcune località partico
larmente colpite dal terre 
moto, come San Vito Dasio. 
comp'.etamente distrutto ed 
evacuato. Non c'è s tata nes
suna cerimonia: il fatto di 
grande significato è l'atto so
lidale che ha ispirato il lavo
ro svolto dal Comitato unita 
rio di solidarietà con il Fnu 
li. di Piancastagnaio, che ha 
visto aderire tutte le forze 
politiche democratiche — i 
sindacati, le associazioni com
mercianti ed artigiani, le par
rocchie. il gruppo Frates do 
natori di sangue, i movimen
ti giovanili dei partiti. l'ARCI 
e le ACLI. i responsabili del
le scuole medie elementari e 
medie 

il comitato unitario di 
Piancastagnaio solo per que! 
che riguarda 1 fondi ha rac
colto 9 milioni e 800 mila lire 
circa 2.000 lire a testa per 

ogni cittadino senza contare 
coperte e medicinali che ven
gono tutt 'ora spediti. La rac
colta. finalizzata alla fabbri
cazione di abitazioni e strut
ture pubbliche, che ha avuto 
come punto di riferimento il 
comune, è s ta ta possibile, gra
zie ad una giornata di lavoro 
devoluta dai minatori; al ver
samento di mezzo milione che 
il Comitato di Fabbrica delle 
Siele ha prelevato dal fondo 
destinato alle sue lotte: alla 
raccolta lat ta nelle scuole 
aula per aula e nelle chiese 
durante le funzioni religiose; 
nelle frazioni di Saragiolo e 
di Casa de! Corto ì fondi so
no stati raccolti casa per casa. 

Il sindaco di Spilimbergo, 
avvocato Vincenzo Capitozza 
ha inviato una lettera in cui 
ringrazia la popolazione 

Errata corrige 
Per un deprecabile errore 

tipografico, l'edizione di ieri, 
come primo elemento del 
sommario, al titolo sulla Ma
remma, riportava a Impossi
bile ia realizzazione dei pro
grammi irrigui a cominciare 
da quello del Farma-Merìe ». 
Questo invrve il testo origi
nale: « Improrogabile la rea
lizzazione... J>. 

I CINEMA IN TOSCANA 

IUCCA 
EUROPA: < Momenti di informa

ndone cinematografica »: Ragaz
zo di borgata ( V M 18) 

M O D E R N O : I l trucido e lo serro 
( V M 14) 

ASTRA: Barry L ndon 
CENTRALE: La mogi.e erot.ca 

( V M 18) 
PANTERA: Satana violenta 
M I C N O N : Il per.colo e il mio 

mesi ere 
I T A L I A : Soldato blu 
N A Z I O N A L E : Gratis nonna 

( V M 18) 

LIVORNO 
GRANDE- N3ftLtr,:o ( V M i t i 
G O L D O N I : Paperino e C. nel Far 

Wes! - Segue: Pccos Bill 
G R A N G U A R D I A : Barry Lndon 
M E T R O P O L I T A N : Peccati sul let

to di (amiglia ( V M 18) 
O D E O N : I l trucido e lo sbirro 
M O D E R N O : La professoressa di 

sc.enze naturali ( V M 14) 
A U R O R A : San Pasquale Baylonne 

protettore de.le donne ( V M 14) 
L A Z Z E R I : Adolescenza perversa 

( V M 1 8 ) 
4 M O R I : Ragazzo di borgata 

( V M 18) 
SAN MARCO: Il poliziotto della 

brigata criminale 
SORGENTI: Uomini • «quali 

ARLECCHINO: Deserto di fuoco 
( V M 14) - A pugni nud; 

JOLLY: I l clan dei sic.Mani 

PISA 
ARISTON: Novecento atro srimo 

( V M 14) 
ASTRA: La mano violenta 

( V M 18) 
M I G N O N : Lo smemorato di Col

legno 
I T A L I A : Paper.na e tomsany nel 

Far West 
N U O V O : La poliz.otta fa camera 
O D E O N : Da mezzogiorno alle 3 
AR ISTON (San Giuliano Terme) : 

Giustizia privi la di un c i ta -
- dmo onesto 

GROSSETO 
EUROPA: Novecento 
M A R R A C I N I : La rsgatta alla pari 
MODERNO: Drumm Tult.mo man-

dingo 
ODEON: Irma la dolce 
SPLENDOR: Agente 0 0 7 l'uomo 

dal l i pistola d'oro 

PISTOIA 
EDEN: La dottoressa del distretto 

militare 
GLOBO: li trucida e lo sb'rro 
LUX: La casa dalle finestre che 

r.dono 
I T A L I A : L'uomo che sfidò l'orga-

n'zzazione 
N U O V O G I G L I O : Velluto nero 
V E R D I (Riposo) 
R O M A : Todo modo 

PRATO 
G A R I 8 A L D I : Da mezzagiorno 

le tre 
ODEON: Conviene far 

l'amore 
P O L I T E A M A : Napoli violenta 

( V M 14) 
CENTRALE: Paperino e C. nel Par 

West 
EDEN: I l giorno della e.vetta 
CORSO L'affittacamere 
A M B R A : Bug l'insetto di fuoco 

POGGIBONSI 
P O L I T E A M A : Le sensitive 

AKtZZU 
CORSO: I l maestro di violino 
O D E O N : La repubblica di Musso

lini (RS I ) 
P O L I T E A M A : La casa dalle fine

stre che ridono 
SUPERCINEMA: La dottoressa dal 

distretto m.l.tare ( V M 14) 
T R I O N F O : E la terra prese fuoc* 
APOLLO (Foiano) : Joe Kidd 
D A N T E TSansepolcro) • (Chiuso) 

SIENA 
O D E O N : Napoli violenta 
I M P E R O : I l pianeta errante 
M O D E R N O : L'affittacamere 
SMERALDO: Giron 

EMPOLI 
PERLA: Il trucido e lo sbirro 
EXCELSIOR: I l grande racM 
CRISTALLO: L'uomo d w 

tarsi ra 
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Si apre oggi al Parterre la mostra delle calzature e pelletterie 

ampionaria compie 16 anni 
A colloquio con il dottor Cesore Giannozzi, segretario generale - L'importante rassegna fiorentina ha contribuito 

in tut t i questi anni a far conoscere in tutto il mondo le pregiate scarpe e borse del l 'art igianato toscano - Le a l 

tre iniziative in programma - Auspicabile una regolamentazione delle fiere del settore, onde evitare inuti l i doppioni 

Mamme per i vostri bambini 

CALZATURE 3 MMM 
Le scarpe 3 MMM, confezio
nate con materiali altamente 
selezionati, sono consigliate 
da numerosi specialisti. 

La Campionaria di Firenze, l'importan
te mostra internazionale di calzature, pel-
lettene. cuoio, accessori e macchinari, 
compie sedici anni. 

Sedici anni sono tanti. 
Per una rassegna clic in tre lustri ha 

fatto conoscere in tutto il mondo la pre

giata produzione della pelletteria italiana, 
sedici anni sono tanti. 

Oggi parecchi sostengono che manife
stazioni fieristiche del tipo di quella por
tata avanti a Firenze dalla Campionaria ' 
sono superate, poiché tutti gli espositori 
e operatori commerciali si /anno orien

tando terso mostre ancora più specla'iz-
zate. Della cosa, anche per fare un bi
lancio di questi primi sedici anni di vita, 
ne parliamo con il dottor Cesare Giannoz
zi, segretario generale della Campionaria 
d: Firenze, a cui abbiamo posto alcuna 
domande. 

C'è chi oggi va sostenendo 
che la Campionaria, intesa 
come panorama completo del
la produzione delle calzatu
re, pelletterie, cuoio, accesso
ri e macchinari è destinata a 
morire. E' d'accordo con que-
•te affermazioni? 

Sono in disaccordo con af
fermazioni così categoriche. 
Un conto, infatti, è parlare 
della necessità di specializ
zarsi in alcuni settori della 
pelletteria, con rassegne e 
mostre particolari che inte
ressano solo alcuni operatori 
del settore, un altro fatto è 
invece presentare la produ
zione completa di tutto quel
lo che può offrire il mercato 
delle pelli, che interessa tut
ti gli operatori del settore. 
Oggi la moda presenta aspet
ti unificanti che si possono 
cogliere soltanto visitando 
rassegne « non specialistiche » 
tanto per usare una parola 
in voza. 

Moderne 
tecnologie 

A'.'a Campionaria di Firen-
we l'acquirente si può rende
re conto, per esempio, quale 
borsetta può abbinare a un 
certo paio di scarpe e vice
versa. Inoltre, molto spesso, 
gli acquirenti approfittano 
della fiera per conoscere le 
più moderne tecnologie usa
te nelle lavorazioni della pel
le e per sapere quali accesso
ri vanno maggiormente di 
moda. In parole povere, la 
Campionaria così come è 
concepita offre una visione 
unitaria di quello che può 
interessare osmi operatore 
del settore. 

La riprova di quanto affer
mo ce la dà il successo rag
giunto in questi 16 anni, un 
successo che non ha cono
sciuto soste e che registra o-
gni anno nuovi consensi e 
maggiori presenze di visita
tori ed espositori. Del resto 
quest3 formula è stata adot
tata con successo a Milano 
ed a Boloena. 

Allora, secondo lei. il pro
blema della specializzazione 
non esiste. 

Al contrario. Vi sono par 
t*co!an necessità che impon
gono di anticipare, in deter
minati periodi dell'anno, qua
li sono gli orientamenti del
la moda, affinché ogni ope
ratore passa regolarsi e pos
ta predisporre 1 propri pro-
p i m m l . Per venire incontro 

a queste particolari esigen
ze. la Campionaria organizza 
due volte all'anno la «Pre
selezione Italiana moda ». che 
si svolge in primavera e in 
autunno. Inoltre quest'anno. 
per la prima volta, è stata 
presentata una rassegna chia
mata a Sele-Pel ». 

Presentati 
i prototipi 

Ci vuole parlare di queste 
due manifestazioni fieristi
che? 

La « Preselezione Italiana 
moda» è una mostra inter
nazionale dei prodotti base 
e complementari per le cal
zature e pelletterie, nel corso 
della quale vengono presen
tati i prototipi delle scarpe 
che andranno di moda l'an
no successivo. Nel maggio 
scorso, infatti, abbiamo anti
cipato la moda della prima
vera-estate 1977 e nella « Pre
selezione» che presenteremo 
il prossimo novembre gli ope
ratori potranno conoscere gli 
orientamenti della stagione 
autunno-inverno 1977. 

Alla rassegna partecipano 1 
migliori stilisti italiani, con
cerie. formificl. tacchifici. 
produttori di fondi per calza
ture. materiali sintetici, ac
cessori metallici, tessuti indu
striali. ecc. Nel corso della 
« Preselezione » massiccia è 
la presenza di compratori e 
operatori esteri, provenienti 
sia dai paesi del MEC che 
dagli Stati Uniti. Giappone 
e Australia. 

Nella rassegna che si è te
nuta la scorsa primavera, il 
numero degli acquirenti stra

nieri ha sfiorato quota due
mila, a riprova del favore 
che incontra la nostra moda 
nei mercati esteri. La «Pre
selezione Italiana moda » è 
già giunta alla decima edi
zione e viene considerata, ne
gli ambienti conciari e cal
zaturieri, la più importante 
manifestazione specializzata 
del settore, sia per quanto 

i concerne la modelleria e la 
presentazione delle novità. 
sia per quanto riguarda i 
pellami, gli accessori e i ma
teriali sintetici. 

La «SelePel» è invece — 
come ho affermato — alla 
sua prima edizione e avrà 
luogo due volte l'anno: in 
primavera a Firenze e in au
tunno a Milano. Essa è na
ta grazie alla collaborazione 
fra la Campionaria e l'AIM-
PES (Associazione italiana 
manifatturieri pelli) e si pre
figge di presentare gli orien
tamenti della moda nel cam
po della borsetteria per l'an
no successivo, come cioè fa 
la «Preselezione» nel settore 
delle calzature. Questa ras
segna, pur essendo alle pri
me armi, ha già incontrato 
nell'edizione della scorsa pri
mavera il successo degli ope
ratori economici. 

Doppioni 
inutili 

Lei poco fa ha parlato del
le rassegne di Milano e Bo
logna, per citare le più im
portanti nel settore. Non cre
de che oggi in Italia ci sìa 
una proliferazione di mani
festazioni fieristiche? 

La Campionaria di Firen

ze non ha preoccupazioni 
concorrenziali di nessuna 
sorta. Sono convinto tuttavia 
che oggi in Italia esistono 
troppe rassegne in questo set
tore. che finiscono quasi sem
pre per generale confusione 
e creare doppioni inutili e a 
non mettere gli operatori in 
grado di compiere scelte se
rene e sicure. A incrementare 
tali disagi contribuiscono, a 
volte, anche alcuni enti pro
mozionali che accompagnano 
gli operatori alle mostre che 

j si svolgono all'estero. 
1 Noi non abbiamo mai chie

sto una riduzione delle mo
stre delle calzature e pellet
terie. perché ogni ente fieri
stico è libero di programma
re tutte le rassegne che vuo
le, sarebbe però auspicabile 
che i vari enti si mettessero 
d'accordo sui calendari delle 
mostre, onde evitare disagi 
che danneggiano non solo le 
stesse fiere ma anche gli o-
peratori economici. 

Tale accordo potrebbe es
sere raggiunto sotto gli au
spici delle Associazioni Na
zionali di Categoria. Inoltre 
bisogna combattere con for
za tutti quei tentativi di pri
vati che. al solo scopo di lu
cro. oggi cercano di organiz
zare pseudo-mostre nel set
tore. 

Ci vuole dire come va og
gi il mercato delle scarpe e 
delle borse? 

Malgrado l'attuale congiun 
tura, attualmente non esisto
no grosse preoccupazioni per 
le nostre piccole e medie a-
ziende. Scarpe, borse e cuoio 
rappresentano ancora oggi 
voci particolarmente attive 
per la nostra bilancia dei pa-

i gamenti. 

T ^ f t O f t pflUtfcrU 
LAVORAZIONE BORSE IN PELLE 

Espone al Pad. FS/5 • Stand 130 
VIA P. PALAGI. 68 F/4 - TEL. 832 595 

500Ì5 P O N T A S S I È V E (FI) 

C a l z a t u r i f i c i o 

VIA PRATOVECCIHO 
Tel. (0572) 73207 

51018 PIEVE A NIEVOLA 
(Pistoia) 

Calzaturificio 3 MMM di Lotti Maggino 
Via Romana Lucchese • Tel. 20.495 - FUCECCHIO (FI) 

CALZATURE DI CLASSE 
PER SIGNORA 

CARNABY SIIIILS 
5. D. F. 

E' presente alla XVI Mostra int. Calzature e Pel
letterie di Firenze presso il Padiglione P stand 614 
Via V. Rovai, 63 - Tel. 51.89.84 . 50056 Montelupo F.no 

FIBBIE E GUARNIZIONI METALLICHE 
PER CALZATURE E PELLETTERIE 

*I DI ALTA CLASSE 

P «GIOSI» 
dt Mormorelli Angiolo 

Via Donizetti 91-93 - Tel. 891.312 
50013 CAMPI BISENZIO (Firenze) 

PREMIO 
MEDAGLIA 

D'ORO 
EXPORTERS1 

IL CAMPIONARIO COMPLETO E' A DISPOSIZIONE DELLA 
CLIENTELA PRESSO LA SALA ESPOSIZIONE DELL'AZIENDA 

PELLETTERIE 

MARCHETTI ANNA 
borse per uomo e 

signora 

VIA ARETINA, 194 - Tel. 678.904 - FIRENZE 
PADIGLIONE FS STAND 113-114 

Premio 
Qualità 

1974 

CREAZIONI 

CIATTINI 
Via Toselli, 40 - Tel. 368.108 - Firenze 

NOVITÀ' CINTURE UOMO - DONNA 
ATTASCHE CHASE E DIPLOMATICHE 
PADIGLIONE D STAND 301-302 

CALZATURIFICIO 

Per la pubblicità su 

l'Unità 
rivolgersi alla 

• i 

11 

Via Martelli, 2 - Tel. 287171 - 211449 - Firenze 
Via Grande, 77 - Tel. 22458 - 33302 - Livorno 

Via R. Lucchese 
Tele*. (0571) 20.418 

50054 FUCECCHIO 
(Firenze) 

J£avoba*ione 

<Jdea.e. 

MACCHINE E ACCESSORI PER 
CALZATURE E PELLETTERIE 
(NUOVE E USATE) 

PADIGLIONE GM - STANDS 1018-19-20-21-22 

£/vmamo 

5005* FUCECCHIO (Fireme) -Vii 6. Cintaci - Tel. 20.125-21.152 

E' 

ANCHE TU 

CALZA VERO CUOIO 

1li§@r 
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Che cosa sta cambiando al Comune di Napoli / Tributi e P.I. 

Già 13 mila hanno pagato le imposte 
Vasta la collaborazione per la scuola 

Una cifra simile non si era mai vista prima nemmeno durante cinque anni — E' bastato stabilire precisi criteri per il « concordato » 
Per le scuole materne e l'edilizia scolastica i consigli di quartiere, di circolo e di istituto lavorano assieme all'assessorato — In pochi 
mesi realizzate decine di aule e pronti i progetti per sedici scuole: le scelte privilegiano le zone periteriche e gli insediamenti popolari 

13,320 « concordati », con re
lativo pagamento dei tributi 
anche arretrati dovuti al Co
mune. dal marzo al luglio 
«corso. A sentire i funzionari 
e gli impiegeti della Direzio
ne Tributi, una cifra simile 
non si era mai raggiunta 
nemmeno in cinque anni, 
cioè l'intera durata della legi
slatura amministrativa. E il 
comune ha incassato più di 
mezzo miliardo, cifra desti
nata ad aumentare, forse a 
raddoppiarsi entro la fine 
dell'anno, poiché il lavoro è 
ripreso intenso dopo la pau
sa estiva. 

Cosa è successo? forse i 
cittadini pagano più volen
tieri le tasse comunali alla 
giunta di sinistra? Niente di 
tutto questo, ma semplice
mente il fatto che un asses
sore comunista, Ricciotti An-
tinolfi non solo ha stabilito 
ed attuato la cosa più sem
plice e, diremmo quasi, ba
nale « riattivando » un uffi
cio che altri avevano immo
bilizzato, ma ha anche stabi
lito e pubblicizzato con una 
apposita delibera approvata 
dalla giunta, i criteri e le 
procedure per i concordati 
sulle imposte comunali. 

Niente di più semplice, ma 
la « novità » consiste nel fat
to che questo Assessore, co
me del resto tutti gli altri 

della giunta di sinistra, non 
aveva e non ha alcuna del
le « preoccupazioni » dei suoi 
predecessori: non ritiene (e 
i fatti gli hanno dato ragio
ne) che la gente non voglia 
pagare i tributi comunali, 
non ha paura della « impo
polarità », non ha alcun in
teresse a compiere personal
mente il gran gesto di «ab-
buonare » con la firma parte 
delle somme arretrate. 

Insomma non gli serve al
cuna clientela. E uno sguar
do ai « concordati » fatti nel 
passato insegna molte case: 
1) che il contribuente non 
sapeva a quali condizioni po
teva mettersi d'accordo con 
il Comune, e quindi si senti
va (ed era) esposto all'arbi
trio del responsabile politi
co; 2) che i pochissimi con
cordati raggiunti in prece
denza erano davvero di quel
li « scelti ». In base a che 
chiunque può andare a ve
dere. se ne ha voglia: la ma
teria tributi è adesso un li
bro aperto. 

L'assessore Antlnolfi ha 
istituito una commissione di 
20 persone dove sono rappre
sentati tutti i gruppi consi
liari, con il compito di con
vocare il contribuente e di 
proporgli il concordato se
condo rigidissimi criteri: per 
l'imposta di famiglia fino a 

3 milioni l'imponibile si può 
ridurre fino al 60«.i; fino a 
7 milioni, massima riduzione 
il 55',f ; fino a 15 milioni mas
sima riduzione del 50'J; su
periore a 15 milioni 45r!. Il 
contributo per le opere di 
fognatura si può ridurre fino 
al 60'.;. tutti gli altri tributi 
sono riducibili fino ad un 
massimo del 50%. Si tratta di 
tutti quegli «arretrati» (le 
pratiche « ereditate » sono 
ben 150 mila) su impaste che 
sono state poi abolite dalla 
riforma tributaria. 

E' bastato fissare i criteri 
ed invitare i contribuenti, 
perché ben 13 mila di essi 
mostrassero una fiducia mai 
provata prima, e venissero a 
pagare, regolando i loro con
ti con il Comune. 

L'ufficio dei tributi, lette
ralmente sommerso dalla 
montagna di arretrati e pri
vo per anni di un preciso in
dirizzo politico, appare oggi 
come rivitalizzato, pronto ai 
compiti nuovi che, sulla ba
se della linea concordata fra 
i comuni dell'ANCI. i muni
cipi dovranno avere in tema 
di partecipazione agli accer
tamenti tributari dello Stato. 
Un ufficio che sta già lavo
rando al recupero dell'impo
sta sulla spazzatura, che — 
altra pesantisisma eredità — 
viene pagata solo da 120 mi

la nuclei familiari sul 360 mi
la residenti a Napoli. Molti 
nuclei sono esentati, ma mol
tissimi sono evasori, e ciò 
non è più tollerabile quando 
il comune spende circa 10 mi
liardi l'anno per questo ser
vizio. 

Gli evasori — la tassa non 
supera in media le 10 mila li
re l'anno — saranno trovati 
fra breve dal cervello elet
tronico dell'esattoria, e rice
veranno una lettera in cui 
gli si spiegano proprio que
ste cose. E certamente ri
sponderanno positivamente. 

Antinolfi è anche asses
sore allo Sport, turismo e 
spettacolo., è lui che ha coor
dinato «scuola aperta», che 
assieme all'assessore provin
ciale Vozza ha indetto il con
vegno nazionale sullo sport 

j cui parteciparono un numero 
I enorme di comuni italiani, e 1 che ha aperto il grosso di

battito culturale sul decen
tramento teatrale. Ed è giu
stamente insoddisfatto, per
ché si può e si deve fare 
molto di più. Si possono apri
re nel pomerigigo le palestre 
delle scuole (il provveditore 
agli studi è già d'accordo) 
elementari medie e superiori 
dando in gestione agli enti e 
alle organizzazioni del tempo 
libero l'educazione fisica e 
sportiva di 10 mila ragazzi 

i napoletani. 

Intervento dell'amministrazione alla sezione di controllo 

Via libera al contratto 
di lavoro dei comunali 
Il sindaco Valenzi, gli assessori Pastore e Scippa e i rappresentanti sindacali hanno sostenuto davanti 
al comitato la necessità di far cadere gli ultimi ostacoli - Decisione positiva dopo una lunga seduta 

Un po' di pioggia ed è il caos 
- . . . . - — * 

Disagiò per i ritardi 
della Circumvesuviana 

Decine d i telefonate di protesta da parte d i cittadini 
esasperati - Le carenze del l ' impianto che pure è sta
to rinnovato con una spesa di decine d i miliardi 

Anche ieri mattina enormi disagi sono stati arrecati al 
viaggiatori della Circumvesuviana per i ritardi notevoli fatti 
registrare dai treni. In particolare sono stati i lavoratori ha 
subire le conseguenze del disservizio. 

Tutti gli operai che dai comuni vesuviani debbono ogni 
giorno raggiungere l'Alfa Sud sono giunti in fabbrica anche 
con tre ore di ritardo. Ciò, purtroppo, accade ogni qual volta 
un temporale s'abbatte sulla zona servita dalla Circumvesu
viana. L'acqua fa saltare tutto e il servizio si paralizza per 
riprendere poi con estrema lentezza. 

Vi sono, dunque, da mettere in risalto due aspetti della 
complessa questione che riguardano il modo in cui è stato 
concepito e rinnovato l'impianto (per il rinnovo di questa fer
rovia sono state spese decine e decine di miliardi) e la ca
pacità organizzativa e di direzione nell'affrontare l'emergen
za quando accadono eventi meteorici capaci di influire nega
tivamente sulla funzionalità del servizio. 

Diciamo queste cose perché appare del tutto evidente che 
vi sono responsabilità che debbono essere individuate. Non è 
possibile che ad ogni acquazzone si verifichino fatti come quel
li denunciati. Si va avanti cosi da anni e non si provvede a 
prendere le opportune misure per evitare che tutto piombi 
nel caos e che migliaia e migliaia di viaggiatori subiscano di
sagi che potrebbero esere probabilmente evitati se la questio
ne venisse affrontata con la serietà e i mezzi che indubbia
mente richiede. 

Nella giornata di ieri abbiamo ricevuto numerose telefona
te di protesta da parte di cittadini esasperati da questo stato 
di cose. 

I E' caduto l'ultimo ostacolo 
— quello che per la verità ap
pariva assai specioso — al
l'applicazione del nuovo con
tratto di lavoro per i comu
nali: la sezione di controllo, 
dopo l'intervento di una de
legazione del Comune capeg
giata dal sindaco con gli as
sessori unitari degli enti lo
cali, ha finalmente approva
to la delibera con la quale 
la giunta invita il segreta
rio generale ad applicare il 
contratto. 

Cosi sì è pronunciata la se
zione del comitato regionale 
di controllo: a Vista la deli
bera n. 343 del 27 luglio "76. 
sentiti il eindaco di Napoli. 
gli assessori al personale e 
le organizzazioni CGIL-CISL-
UIL, ritenuto che l'atto in 
esame sostanzia un provvedi
mento finalizzato ad esonera
re daHe responsabilità di cui 
agli articoli 252 e seguenti 
della legge comunale e pro
vinciale il segretario e il ra
gioniere. e che pertanto si 
tratta di atto interno dell'am
ministrazione nel quale ha ri
levanza solo la volontà degli 
amministratori di tradurre 
in concreto un atto prece
dente esecutivo a norma di 
legge; ritenuto che per al
tro aspetto l'atto è meramen
te esecutivo di altro atto pre
cedentemente adottato.- il 
comitato ritiene di non aver 
provvedimenti da adottare 
sulla delibera del 27-7-1976». 

La seduta del comitato di 
controllo si era aperta con 
una relazione dell'avvocato 

Violante, componente del co
mitato (presidente, Ronga, 
altri componenti dr. Rotella 
per la provinvia, Ippolito e 
Fabiani per la prefettura). 
sulla delibera per la quale, 
come è noto, il comitato di 
controllo ha chiesto chiari
menti. benché la delibera 
con la quale si applica il con
tratto fosse già stata appro
vata dallo stesso comitato 
di controllo, e resa anche 
esecutiva. 

E' quindi intervenuto il 
sindaco, compagno Valenzi, 
ricordando che la dramma
tica situazione In cui si tro
va il Comune di Napoli im
pone che non vi siano osta
coli ulteriori alle conquiste 
dei dipendenti e alle innova
zioni normative che dovran
no permettere alla macchina 
comunale di diventare più 
agile, nell'interesse della cit
tadinanza e per i nuovi com
piti cui è chiamata. 

Dopo gli interventi di Pa
store assessore al personale. 
di Scippa, assessore alle fi
nanze. e dei rappresentanti 
sindacali, il comitato si è riu
nito da solo in sede delibe
rativa; la riunione è durata 
a lungo e si è conclusa, co
me era negli auspici di tutti, 
con il nulla osta destinato a 
sollevare da ogni preoccupa
zione alti burocrati come il 

j segretario e il ragioniere 
capo. 

L'applicazione del contrat
to non può essere condizio
nata quindi dalle decisioni 
dell'amministrazione statale. 

Ancora febbricitante e bisognoso di cure 

Un paziente «cacciato» 
dalla clinica ortopedica 

Era sfato sottoposto ad un delicato trapianto osseo - «Colpevole» di aver protestato per il cibo e per la mancanza di 
assistenza - Il direttore, Del Torto, lo ha «dimesso» all'insaputa dello sfesso chirurgo che aveva eseguito l'operazione 

r i Ricoverato per una delica 
ta operazione di trapianto os
seo. un degente della clinica 
ortopedica del vecchio poli
clinico, è stato letteralmente 
buttato fuori sei giorni dopo l'
operazione, ancora febbrici
tante e bisognoso di cure e 
medicazioni. A - decidere le 
«dimissioni» è stato il diret
tore della clinica» il professor 
Del Torto, all'insaputa del chi
rurgo che aveva operato il 
paziente. 

Il chirurgo stessa asoli .sor-
preso per l'accaduto. h\ chia
mato per telefono .1 paloni e 
invitandolo quindi a venire al 
policlinico al fine di poter
lo medicare personalmente e 
poter seguire l'andamento del 
trapianto: cosa che sta ap
punto accadendo in questi 
giorni. 

Vittima di questo trattamen
to difficile da classificare è 
il 40enne Gino Marrapesa, o-
peraio delle Ferrovie dello 
Stato, padre di 5 r»g!i, che 
alcuni mesi fA fu vittima di 
un grave infortunio sul lavoro: 
l'urto contro un carrello gli 
provocò una frattura alla 
mano, curata con ingessatu
ra all'INAIL. 

Quando l'ingessatura fu tol
ta l'operaio si rese conto che 
1» mano — la destra — ave-
v* perduto la funzionalità, e 

lui rischiava di rimanere pe 
santamente menomato. Gli 
stessi medici mutualisti gli 
consigliarono di rivolgersi al
la clinica ortopedica del vec
chio policlinico, dove si de
cise di tentare il trapianto sul
l'osso che non si era conso
lidato dopo la frattura, pren
dendo l'occorrente dallo stesso 
braccio destro. 

Il 2 settembre scorso il pro
fessor Sanvitale sottoponeva 
l'operaio al delicato interven
to. che durava tre ore. :n ane
stesia totale. Il M&rrapesa si 
svegliava dopo dieci ore. e 
dalla mattina del 3 iniziava
no le atroci sofferenze <ne po
tevano essergli facilmente ri
sparmiate. Iniziavano anche 
le sue proteste — quelle di 
un ammalato debilitato e con 
un braccio immobilizzato e 
dolorante — che probabilmen
te sono state la causa della 
sua cacciata dalla clinica. 

Non era in condizioni di nu
trirsi, per cui sua moglie fe
ce in modo da rimanere nel
la clinica: il giorno 3 settem
bre, cioè quello immediata
mente successivo all'operazio
ne, è l'unico in cui il pazien
te abbia avuto un po' di aiu
to. perchè la moglie Io ha la
vato. Io ha aiutato a mangiare, 
lo ha sollevato rifacendogli il 
Ietto. 

Il 4 settembre la donna è 
stata cacciata via e il pazien
te ha ricevuto un minimo di 
pulizie al viso solo alle 15.30. 
orario di entrata per i familia
ri. Il 5 mattina chiede inva
no di essere lavato, ma resta 
per 90 minuti seduto sul let
to. In attesa; protesta per que
sto trattamento e per il cibo. 
facendo rilevare che il mar-
tedi veniva ridotto il numero 
di panini e la quantità di frut
ta solo perchè c'era la cosid
detta « fettina ». cioè un pez
zo di carne immangiabile, che 
peraltro nessuno gli tagliava 
— lui non poteva farlo con 
una sola mano — prima che 
fosse trascorsa almeno un'o
ra. 

Il Marrapesa d'altro canto 
non poteva fare a meno di 
notare, e far notare, che c'era 
una sola Infermiera per due 
reparti di 14 letti: e che un al
tro ricoverato con frattura del 
bacino, ma precedentemente 
operato all'addome con aspor
tazione dell'intestino e parte 
dello stomaco (era stato 
schiacciato da un camion) e 
alle gambe per emboli, veni
va nutrito con lo stesso im
mangiabile vitto degli altri 
« normali » ricoverati in orto
pedia: anche lapasta e fagio
li e la carne molto secca. 

Il caso vuole (ma forse non 

è proprio un caso) che que
sti sia stato portato via di cor
sa dai familiari il giorno 7, in 
seguito ad emorragia interna, 
Il giorno 8 il Marrapesa av
verte ancora dolori forti, ha la 
febbre, quando passa «il pro
fessore ». ossia il direttore del
la clinica. Questi senza nem
meno guardare il paziente di
chiara: «questo signore e in 
uscita ». e quindi scompare. 

Il Marrapesa viene preleva
to dalla moglie alle 15.30. do
po aver inutilmente fatto pre
sente al medico di turno che 
non è in condizioni di torni
re a casa. Infatti sviene in au
tomobile, e a casa accusa au
mento della febbre e dei do
lori. al punto che i familiari 
ricorrono d'urgenza ad altro 
medico. La mattina dopo arri
va la telefonata del prof. San
vitale il quale, sorpreso di Km 
averlo trovato nel letto In cor
sia. gli chiede, preoccupato, di 
venire a sottoporsi alle deli
cate medicazioni del caso e al
la terapia posto-operatoria: 
cosa che il Marrapesa, a co
sto di sofferenze, disagi e ri
schi per il suo fisico, sta fa
cendo, visto che per decisio
ne insindacabile di un diret
tore di clinica, è stato trasfor
mato da ricoverato bisogno
so di cure assidue e costanti 
in paziente ambulatoriale. 

Si può andare incontro al
la domanda di cultura, di 
sport, di ricreazione — ap
parsa cosi chiara con la mas
siccia partecipazione cittadi
na al festival dell'Unità — 
utilizzando in modo diverso 
le strutture esistenti e con 
iniziative che sono già at
tuabili, e che attendono so
lo di essere discusse in con
siglio comunale. 
PUBBLICA ISTRUZIONE 

Le scuole materne comu
nali si sono aperte, e funzio
nano. dal 6 settembre, per 
la prima volta dopo oltre un 
ventennio. Perché prima si 
aprivano ad ottobre? Non si 
sa... Le bidelle quest'anno 
avranno anch'esse la refezio
ne. come è ovvio, visto che 
fra l'altro sono loro che spes
so la preparano e la met
tono in tavola per i piccoli. 
Perché non si faceva anche 
prima? Domande cui non c'è. 
o e meglio non cercare ri
sposta, visto che nel settore 
della scuola di processi al 
passato bisognerebbe farne 
di colossali. 

Ettore Gentile, il compa
gno che ha la responsabilità 
della pubblica istruzione e 
dell'edilizia scolastica ha tro
vato aiuto validissimo sopra
tutto nei consigli di quartie
re, di circolo e di istituto ed 
ha potuto impostare un lavo
ro collegiale (lo aiutano due 
consiglieri. Anzivino e De 
Giorgio) in stretto collega
mento con la commissione 
cnsiliare presieduta dal prof. 
Monroy. Perché i guai e le 
carenze spaventose della scuo
la sono ormai universalmen
te noti, e tutti sono convinti 
che adesso vale la pena di 
contribuire al lavoro dell'am
ministrazione comunale: lo 
hanno testimoniato le grandi 
assemblee pubbliche alla sa
la dei baroni e alla borsa 
merci, i convegni sul bilan
cio comunale e sui distretti 
scolastici, le assemblee di ma
dri ed insegnanti delle ma
terne. il successo di «scuola 
aperta ». 

Mancano 1.563 aule. E" il 
solito dato agghiacciante che 
è d'obbligo citare all'inizio di 
ogni anno scolastico, assie
me alle inadempienze della 
regione per la refezione nel
le materne e nelle elementa
ri, ai lavori bloccati perché 
i denari non bastano più 
ecc. ecc.. • -

Ma stavolta i mesi non so
no trascorsi allargando le 
braccia e aspettando gli even
ti. 500 interventi urgenti per 
riattamenti, riparazioni, sono 
stati realizzati nel solo set
tembre dell'anno scorso, al
l'indomani dell'insediamento 
della giunta. Poi è venuto il 
decentramento della manu
tenzione scolastica, lo sblocco 
di lavori come quelli della 
scuola di via Consalvo fermi 
da 4 anni, il piano per i pre
fabbricati (in costruzione già 
al rione Berlingieri, in ap
palto al rione Ascarelli. im
minenti quelli per Pianura. 
Barra. Rione Alto) e la trat
tativa. adesso quasi conclusa, 
per acquistare alcuni fabbri
cati di proprietà di enti o 
dello stato, per realizzare 
centinaia di aule. 

Entro il '76 verranno conse
gnate 172 nuove aule, cioè 
dieci scuole nelle zone peri
feriche: entro 15 mesi sa
ranno completate altre 326 
aule (156 elementari. 90 me
die. 80 superiori). Rimango
no da costruire ancora oltre 
mille aule, dopo che per ben 
due volte — nel '66 e nel "75 
— il governo ha praticamen
te escluso Napoli dai finan
ziamenti per l'edilizia scola
stica. riservandole le bricio
le. e dal governo di Napoli 
s'è levata solo la protesta 
delle opposizioni. 

Ma ci sono già i piani: la 
divisione edilizia scolastica 
ha pronti i progetti per sedi
ci nuove scuole: occorrono 
13 miliardi, e questo finan
ziamento che lo Stato do
vrà dare non resterà inuti
lizzato nemmeno per un 
giorno. E* finita l'epoca dei 
progetti eternamente in ge
stazione. i tecnici e i fun
zionari dell'edilizia scolasti
ca stanno dispiegando tutte 
quelle capacità che da tem
po erano vanificate dalla 
mancanza di una linea e di 
una precisa volontà politica. 

E una scelta è quella di 
rinunciare a tutto per rea
lizzare. con i pochissimi fon
di comunali disponibili, una 
scuola di 40 aule al rione 
Berlingieri. una di 16 all'A-
scarelli. e una di 26 al rio
ne Amicizia : prefabbricati 
pesanti, di quelli certamen
te durevoli, che saranno 
pronti entro il *77. 

Il discorso sulla scuola è 
stato chiaro nei confronti del 
governo, e l'ha sentito assai 
bene il sottosegretario alla 
P.I. convocato a fine agosto 
dagli assessori comunale e 
provinciale alla P.I. per un 
convegno dove sono stati 
esposti fatti drammatici, ed 
avanzate proposte precise al-
le quali non si può sfuggire. 

e. p. 

Nel cortile di un « basso » a Caserta 

RAGAZZA UCCISA DAL MARITO 
CHIEDEVA SOLDI PER I FIGLI 

Assassinata con un colpo di pistola al cuore sotto gli occhi dei bambini - I due, sposa
tisi giovanissimi, erano separati da un anno e mezzo - In serata l'omicida si è costituito 
ai carabinieri del nucleo investigativo - Tragica conclusione di una tristissima storia 

Incontro al Festival 
tra Lama e i disoccupati 

Al termine del dibattito 
su « Mezzogiorno e ricon
versione industriale e 
produttività s una delega
zione di disoccupati orga
nizzati si è incontrata con 
il compagno Luciano La
ma, segretario generale 
della CGIL. I disoccupati 
hanno chiesto l'interven
to a livello nazionale del
le organizzazioni sindaca
li per la scarcerazione 
dei disoccupati arrestati 
martedì, dopo una carica 
violenta della polizia, 
mentre manifestavano da
vanti al Genio civile. 

L'incontro, al quale ha 
partecipato anche il com
pagno Geremicca, segre

tario della Federazione 
napoletana del PCI, è sta
to franco e sereno. Lama 
ha detto che i problemi 
dell'occupazione non si 
risolvono se non nel qua
dro di uno sviluppo eco
nomico generale del Pae
se. 

Le organizzazioni sinda
cali sono impegnate — ha 
aggiunto Lama — perché 
siano rispettati tut t i gli 
accordi presi con I disoc
cupati e per la liberazio
ne degli arrestati. 

Oggi continueranno gli 
incontri tra I disoccupati 
organizzati e le organiz
zazioni sindacali napole
tane. 

Generi alimentari 

Dettaglianti 
contro 

gli aumenti 
ingiustificati 
Riguardano parmigiano 

e prosciutto 

Locoratolo ricevuto 
dal sindaco Valenzi 

Il sindaco di Napoli, com
pagno Valenzi ha ricevuto 
nel suo ufficio il capogrup
po del PSI al Consiglio co
munale di Napoli, Locorato
lo. che gli ha illustrato al
cuni aspetti riferentisi al re
cente documento del gruppo 
consiliare socialista. 

Locoratolo, tra l'altro, in 
pieno accordo con il sindaco, 
ha ribadito che la convoca

zione del Consiglio comuna
le, è ormai improcrastina
bile e che se per essa un ri
tardo si è avuto, ciò è do
vuto non certamente alla in
sensibilità del sindaco e del
la Giunta, ma alla decisione 
in più occasioni presa dai 
capigruppo di richiedere al
l'amministrazione il rinvio 
del Consiglio comunale a do
po la conclusione del Festi
val dell'Unità. 

Il comitato provinciale det
taglianti alimentari, aderen
te all'ASCOM. ha invitato 
gli operatori n astenersi dal
l'acquisto del parmigiano e 
di prosciutto. 

Questa decisione coinvolge
rà nei prossimi giorni anche 
altri prodotti soggetti alla 
speculazione. L'azione è det
tata dall'esigenza di denun
ciare all'opinione pubblica e 
alle autorità le manovre in 
atto tendenti, attraverso li
na rarefazione dei prodotti 
sul mercato da parte delle 
industrie e dei grossisti, a 
un aumento dei prezzi che 
risulta del tutto ingiustifi
cato. 

Pertanto la vendita di que
sti prodotti oggetto di spe
culazione sarà limitata «Ile 
scorte presenti nei punti di 
vendita. Il presidente del co
mitato. Gennaro Sansone, ha 
ribadito l'interesse degli o-
peratori al dettaglio alla di
fesa del potere d'acquisto dei 
consumatori e ha convocato 
un'assemblea aperta a tutti 
gli operatori commerciali per 
l'adozione delle forme di lot
ta più idonee al fine di 
stroncare le manovre specu
lative. 

Un detenuto a Castelcapuano 

Protesta sui tetti per 
vedere la tomba del padre 

Il giudice di sorveglianza ha accolto la richiesta - L'episodio ha 
fatto sospendere l'udienza del processo per l'inceneritore d'oro 

• GOMEZ INCONTRA 
IL CONSOLE USA 

Il presidente del Consiglio 
regionale, compagno Mario 
Gomez D'Ayala, ha ricevuto 
in vìsita di cortesia, intrat
tenendoli a cordiale colloquio, 
il console generale degli Sta
ti Uniti a Napoli, mister Er
nest J. Colantonio che era 
accompagnato dal dr. Rodol
fo De Luzenberger, e l'am
miraglio Giovanni Giomet-
ti, commissario straordinario 
dell'ente autonomo porto di 
Napoli con il quale il presi
dente Gomez ha avuto, tra 
l'altro, uno scambio di idee 
sui principali problemi ri
guardanti lo scalo marittimo. 

Il processo per gli incene
ritori d'oro, in corso davanti 
alla 2. sezione penale — nel 
quale l'ex assessore DC Tul
lio Cerciello e Raffaele Man
cino sono accusati di gravi 
reati per i quali il P.M. ha 
già chiesto condanna rispet
tivamente a 4 e 3 anni di re
clusione — è stato ieri inter
rotto da un grave episodio 
che ha avuto come sfondo 
proprio il tratto di cortile 
cui dà la finestra della 2. pe
nale. davanti alla quale il 
processo era in corso. 

Un detenuto. Luigi Boc
cia. è riuscito per un attimo 
sfuggire alla sorveglianza. 
nelle camere di sicurezza, e 
ad inerpicarsi per una ripi
da copertura in ferro su una 
tettoia dalla anale ha minac
ciato di buttarsi giù. se non 
venivano accolte alcune sue 
richieste. 

Il Boccia è sceso quando 
slè finalmente convinto che 
aveva ottenuto il breve per
messo che chiedeva: poche 
ore per visitare la tomba del 
padre L'episodio non è nuo
vo. naturalmente, ma quello 
di Ieri ha assunto aspetti 
particolari 

Innanzitutto la tettoia e 
la breve rampa coperta (tut
to In ferro e vetro retinato) 
sono state appena costruite 
per permettere il passaggio 
diretto dei detenuti dalle ca
mere di sicurezza alle varie 
sezioni del tribunale e della 
Corte di assise. Doveva esse
re un passaggio chiuso, ri
servato. sicuro. Il Boccia lo 
ha preso dal di fuori invere 
che passarci sotto, e tutta 
la sicurezza è saltata in aria. 

Aveva chiesto mesi fa una 
breve licenza, quando pare 
il padre era ancora in vita 
o anpena morto, ma a cau
sa di continui trasferimenti 
la sua richiesta l'aveva sem
pre seguito di qualche gior
no. Solo ora è pervenuta al 
giudice di sorveglianza di 
Napoli. E Questo è un fatto 
di una certa gravità. Che 
faccia più presto un detenu
to a trasferirsi da una cit
tà all'altra piuttosto che un 
telegramma che riporti il 
testo di una sua richiesta 
per motivi cosi gravi è cosa 
incomprensibile. 

I detenuti non viazeiano 
In rapido. Quindi aua!ch2 
razione dalla sua parte 11 
Boccia l'aveva, anche se ri
serve vanno formulate sul
le linee di condotta. Anche 
Ieri è stato temoestivo l'In
tervento dei giudici della se
zione di sorveglianza, dott. 
Igino Cappelli e Massimo 
Genchini. che sono riusciti 
ad evitare gravi con?eeuen-
ze. concedendo tempestiva
mente la breve licenza. 

Veramente Impressionante 
— questo soprattutto si è 
capito — il compito dei giu
dici di sorveglianza che de
cidono sulle richieste dei de
tenuti. Sono settemila i de
tenuti che dipendono da Na
poli, migliaia e migliaia so
no le richieste che piovono, 
secondo le ultime norme. 
E tutto questo con centinaia 

di avvocati, congiunti, per
sone varie che ruotano at
torno alle due stanzette in 
cui è relegata in Castelcapua
no la sezione di Sorveglianza. 
Non c'è la materiale possibi
lità di sistemare le migliaia 
dì pratiche, di creare uno 
schedario, un archivio. 

Proprio ieri dicevamo che 
i capi degli uffici giudiziari 
debbono affrontare la situa
zione napoletana con un co
raggio che valichi i limiti 
dell'ordinaria amministrazio
ne e della tradizione. Sia
mo in piena emergenza, nel
l'ambito della giustizia; og
gi l'ufficio dei giudici di sor
veglianza è assurto a parti

colare importanza, per le 
nuove forme alternative alla 
reclusione (semilibertà, af
fidamento all'assistenza so
ciale, licenze, «sconti di pe
na » ecc.) ed è comprensibile 
che ogni detenuto speri di 
beneficiarne. 

Si dia dunque spazio e 
personale a questo ufficio. 
Castelcapuano è ormai in 
crfsi. sia in tema di spazio 
che di personale. Ma l'emer
genza è emergenza. Si occu
pi pure per ora uno dei sa
loni vuoti, quelle stanze do
ve praticamente non c'è mai 
nessuno. 

m. e. 

l^ngnime la sesta commissione 

Piano finanziario per 
pacare vìi istituti 

La VI commissione consiliare, presieduta dal consigliere 
Locoratolo ed alla presenza dei consiglieri Aiello. Antinolfi. 
Forte. Fantini. Benincasa, Chiamerà. Di Meo. Mundo e De 
Giovanni e degli assessori Scippa e Maida. ha esaminato il 
problema dei rapporti finanziari tra Comune e gli enti assi
stenziali. 

L'assessore Scippa ha illustrato le proposte dell'amministra
zione tese a soddisfare nello spazio di sei mesi tutti i debiti 
arretrati, rilevando che nessuna discriminazione è stata ope
rata a danno degli istituti religiosi. 

E' stato assunto l'impegno di aggiornare il pagamento delle 
rette maturate a partire dal 1 trimestre 1976-77 qualora i pre
finanziamenti complessivi autorizzati dal governo si manten
gano ai livelli già raggiunti nel mese di settembre 1976. 

La commissione, ascoltate le dichiarazioni dell'assessore 
Scippa, dopo ampio dibattito, ha concordato unanimamente 
con il programma esposto dall'amministrazione, auspicando 
che il piano finanziario predisposto possa trovare effettiva at
tuazione, al fine di consentire in modo sereno la ripresa del
l'assistenza. 

Atroce delitto ieri pomerig
gio a Cnsoriu, dove una gio
vane donna di 22 anni è sa
la uccisa dal marito con un 
colpo di pistola al cuore. L'as
sassino si è poi costituito 
alle 19,30 presso i carabinie
ri del nucleo investigativo. 

Il movente del grudele omi
cidio è stato rapidamente 
scoperto dagli inquirenti: l'uo
mo viveva separato dalla mo
glie ma non le passava dena
ro sufficiente al sostenta
mento suo e dei tre figli, e 
uno dei tanti litigi dovuti a 
questa situa?ione è finito nel 
sangue. 

Erano le 15 di ieri quando 
al centro operativo della com
pagnia dei carabinieri di Ca-
soria. duetto dal maggiore 
Vendemmiati, è arrivata una 
telefonata anonima. Una vo
to concitata ha rietto: « Ve
nite subito al vico primo San
ta Croce C'è una donna fe
rita. è in fin di vita ». I ca
rabinieri accorrevano imme-
ci'.atamente al luogo indica
to e in un cortile trovavano 
effettivamente una giovane 
donna riversa a terra m una 
pozza di sangue. 

Cominciavano a questo 
punto le indagini per identi
ca re la donna e per venire 
a capo della vicenda: un as
sassinio. perché era stato un 
colpo di pistola al cuore a 
uccidere la ragazza. Si par
tiva dall'arma del delitto. 
una «Browning» trovata nel 
cortile, accanto alla donna: 
e ben presto si dava un no
me alla vittima, che era co
nosciuta da eli abitanti del 
vico primo Santa Croce. Si 
tratta della ventiduenne Car
mela Marino, abitante ad 
Aversa in via Filippo Sapo
rito 2. 

E attraverso le testimonian
ze di alianti conoscevano Car
mela Marino che erano stati 
testimoni del delitto si iden
tificava anche l'assassino: è 
il marito. Alfredo Fortunato. 
di 2.1 anni, che lavora come 
pizzaiuolo nella zona di Ca-
podicliino. 

A poco a poco si ricostrui
va tutta la storia. La Marino 
e Fortunato erano sposati dal 
1JHÌ9. quando non erano che 
due adolescenti: lui sedicen
ne. lei di 15 anni. Avevano 
avuto tre figli. Poi. un anno 
e mezzo fa. Alfredo Fortuna
to aveva lasciato la moglie 
e i finii per andare a convi
vere con Teresa Porcaro, di 
27 anni, una donna clic si 
guadagnava da vivere « bat
tendo» i marciapiedi della 
periferia di Casoria. 

Tra fortunato e la moglie. 
però: non tutti i ranporti era
no stati trancati. Ogni tre o 
quattro giorni la donna an
dava a Casoria. dove il ma
rito viveva con la Porcaro. Si 
faceva consegnare del denaro 
per sé e per i fieli: entro 
certi limiti, pare l'uomo fos
se in grado, economicamen
te. di badare tanto a sé e 
all'amante quanto alla fami
glia die aveva abbandonato. 

Ultimamente però le esi
genze di Carmela Marino e 
dei suoi tre figli non riusci
vano più a essere coperte da 
quello che veniva loro pas
sato. Ieri, infine, la donna 
ha preso con sé i due figli 
più grandi. Mario di sei an
ni e Giuseppina di 5. ed è 
andata anrora una volta al 
vico primo Santa Croce dal 
marito. 

E' un virolo stretto, buoio. 
maleodorante: « bassi» mi
nuscoli. un cortile fatiscente. 
Tempo fa vi fu una denun
zia sporta da alcuni cittadi
ni perché la zona è frequen
tata da numerose prostitute 
e. come dicono. « se ne vedo
no di tutti i colori». 

Quando Carmela Marino 
e Alfredo Fortunato si sono 
incontrati, in questo squalli
do scenario, è subito esplo
so il litieio La donna ha ur
lato esibendo che il marito si 
prendesse cura almeno del 
bambini; l'uomo che le ha 
risposto dicendo che voleva 
essere lasciato in pace. Poi. 
d'improvviso, ha afferrato 
una pistola e ha fatto fuoeo 
due volte, ma i colpi sono 
andati a vuoto. 

La ragazza terrorizzata ha 
preso con sé i bambini ed è 
scappata. L'uomo l'ha inse
guita e raggiunta nel cortile. 
l'ha afferrata per un braccio 
e sotto gii occhi dei fisli Te 
ha appozeiato la pistola mi 
petto, esplodendo un co!po 
che le ha spaccato il cuor*. 
Ha lasciato l'arma eul poìfo 
ed è fuggito probabilmente 
insiome all'amante. 

CENTRO EDITORIALE RINASCITA 
CANTONE e FIGLI - PIAZZA CAVOUR, 9 - NAPOLI - TELEF. 456.021 

P R O G R A M M A 
• E' un centro d i organizzazione della cultura, in uno stretto rapporto 

con le organizzazioni dei lavoratori, con le associazioni democratiche 
e con g l i organi collegiali della scuola per la crescita culturale del paese. 

• Promuove dibatt i t i - tavole rotonde - convegni su temi specifici - con
ferenze - incontri. 

• Vuole fornire una aggiornata informazione bibiiografica per temi se
gnalando volumi effett ivamente disponibil i e di sicuro orientamento 
democratico. 

• i Mette a disposizione il p iù largo numero possibile d i t itoli da ordinare 
al « Centro Editoriale Rinascita » per la costituzione di biblioteche sco
lastiche - comunali - d i sezione - d i partito- d i fabbrica - d i quartiere -
di circoli ARCI - d i gruppi informali. 

• Facilita g l i acquisti praticando sconti ragionevoli con una ragionata 
rateazione. 

• E' sede d i una mostra permanente del l ibro democratico con ingresso 
libero a tut t i . 

VISITATE I L O C A L I DEL 
« CENTRO EDITORIALE RINASCITA » 

i 
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Il PCI riconferma l'intesa 
e la soluzione delle crisi 

Oggi si riunisce la direzione DC • Gli assessori socialisti respingono le deleghe 
Una noia della segreteria della federazione comunista fa il punto della situazione 

Le prime prese di posizione 
dei partiti democratici sem
brano riconfermare la linea 
dell'intesa. Dopo il "rinvio del
le assemblee elettive, si ha 
l'impressione che le segrete
rie dei partiti mirino essen
zialmente al mantenimento 
del quadro politico ed abbia
no come riferimento il 22 set
tembre, data improcrastinabi
le per la soluzione della cri-
6Ì. 

Mentre 11 PSf e 11 PSDI 
hanno riconfermato la loro 
disponibilità alla larga intesa 
si attende la decisone del 
comitato provinciale della DC 
convocato per oggi. La riu
nione del massimo organismo 
di decisione politica della DC 
riveste, una particolare im
portanza poiché avviene alla 
vigilia dell'interpartitico di 
domani mattina e dovrebbe 
dare una risposta definitiva 
all'ultimo nodo da sciogliere. 

Non si comprende però n 
questa situazione la decisio
ne della DC di affidare di 
nuovo le deleghe, al Comune 
capoluogo, agli assessori di 
una giunta dimissionaria da 
più mesi. Gli assessori socia
listi si sono rifiutati di ac
cettare la delega. 

Una nota della segreteria 
del PCI fa il punto sullo 
stato delle trattative e ricon
ferma con forza la volontà 
dei comunisti di risolvere la 
crisi nelle due principali as
semblee elettive. Per il PCI 
« la data del 22 per la con
vocazione dei consigli deve 
essere considerata da tutti 
un punto di riferimento irre
movibile: ulteriori rinvìi non 
avrebbero altro effetto che 
quello di logorare il rapporto 
tra i partiti. 

Il PCI ha lavorato a lun
go tra la popolazione nei con
cigli e nelle trattative per 
battere la linea della divi
sione, con la convinzione che 
solo l'unità e l'intesa di tut
te le forze democratiche ed 
antifasciste possano offire ri
sposte certe alla paralisi che 
investe i nostri enti, alla cri
si economica che assilla la 
nostra provincia. 

E" indubbio, continua il do
cumento — che il PCI si 
batte per una intesa che non 
può essere una ripetizione del
l'esperienza dell'anno scorso, 
fatta fallire dalle resistenze 
democratiche, ma deve rap
presentare una risposta ade
guata alla domanda venuta 
avanti con il voto del 20 
giugno ». 

Nel documento si dice in 
riferimento all'accordo tra i 
partiti costituzionali che « al 
momento della formazione de
gli esecutivi si chiedeva sol
tanto al PCI di restare fuo
ri dalle giunte e di dare, tut
tavia voto favorevole. Sebbe
ne la richiesta del voto fa
vorevole del comunisti impli
chi il riconoscimento, ormai 
generale, che essi sono indi
spensabili per dare soluzioni j 
positive alla crisi, il fatto 
che il PCI fosse il solo par
tito a rimanere fuori dall' 
esecutivo era ed è inaccetta
bile. perché risulterebbe una 
nuova discriminazione rispet
to ad un grande partito po
polare ». 

L'attacco anticomunista è, 
quindi, fuori luogo, pretestuo
so e senza senso perché la 
posizione del PCI è legitti
ma e riconosciuta come tale 
dagli altri partiti, e si richia
ma pienamente ai livelli dell' 
accordo già raggiunto dall'in
tesa. 

Il PCI — conclude il do
cumento — in ogni caso si 

Manifestazioni indette dal PCI 

Nel Sannio lotta 
per i trasporti 

Non ancora dato in concessione il servizio di collegamento 
con numerosi Comuni • Mancata realizzazione del Consorzio 

Intralci al Provveditorato 

Tensione a Caserta 
per le graduatorie 

Il Provveditore rifiuta di discuterne con i sindacati - Oc
cupato il Consorzio di bonifica del Basso Volturno 

In una assemblea del per
sonale della scuola aderente 
ai sindacati CGIL, CISL. UIL 
svoltosi nei giorni scorsi per 
discutere sui problemi relati
vi alla assegnazione defini
tiva di sede al « diciassetti-
.sti » e agli inscenanti inclu
si nelle graduatorie speciali, 
è stato giudicato negativamen
te il comportamento del prov
vedimento che non ha voluto 
effettuare la convocazione di
retta degli insegnanti e ha de
ciso di procedere d'ufficio alla 
assegnazione di sede. 

Anche in questa occasione. 
dunque, il provveditore agli 
studi di Caserta non è volu
to venir meno ad un suo coe
rente atteggiamento prevari
catore nei confronti del sin
dacato che, con la proposta 
della convocazione diretta ten
deva a rendere possibile un 
controllo più esteso nonché a 
consentire una scelta della se
de più rispondente alle esi-

NOZZE D'ORO 
I compagni Nicola Narciso 

e Carolina Napolitano han
no compiuto ieri cinquanta 
anni di matrimonio. Giungano 
i sinceri auguri dei compa
gni della sezione Cappella 
Cangiano e dell'Unità. 

genze personali onde evita
re la girandola dei trasferi
menti. 

Già tempo fa quando si 
trattò di nominare i commifi-
sari per il concorso magistra
le e per quello del personale 
della scuola materna, il prov
veditore optò per la nomina 
discrezionale dei commissi-
ri, rifiutando la proposta sin
dacale di dar luogo ad una 
graduatoria secondo criteri 
obiettivi. 

Nella assemblea dell'al
tro giorno si è quindi pasta 
l'esigenza di aprire al più 
presto una vertenza con il 
provveditorato per esaminare 
il suo funzionamento ed assi
curare momenti di control
lo democratico su tutti I pro
blemi relativi al funzionamen
to della scuola. 

Intanto I lavoratori stagio
nali del consorzio di bonifica 
del bacino inferiore del Vol
turno hanno occupato stama
ne a tempo indeterminato ri
cevendo pronta solidarietà da 
parte degli impiegati la sede 
del consorzio. 

In un comunicato emesso 
dalla Federbraccianti, FISBA 
UISBA è detto che tale for
ma di lotta si è resa ne
cessaria dal momento che so
no ormai trascorsi due mesi 
di estenuanti e infruttuosi in
contri senza approdare a nul
la per migliorare 1-a gestione 
del consorzio. 

La federazione provinciale 
del PCI del Sannio ha prò 
clamato per oggi una giorna
ta di lotta per sbloccare la 
grave situazione dei traspor
ti pubblici della nostra pro
vincia, divenuta ormai intol
lerabile. Nessun passo avanti 
è stato fatto dalla ammini
strazione provinciale per av
viare la costituzione di un 
consorzio tra Provincia e Co
muni per assicurare un servi
zio efficiente a tutti i citta
dini né tanto meno sono sta
ti adottati interventi di e-
mergenza di fronte a partico
lari situazioni. 

A questo proposito c'è da 
dire che in alcuni comuni co
me San Nicola Manfredi, 
Sant'Angelo a Cupolo. Mola
no, Airola, Sant'Agata dei 
Goti i lavoratori ed i citta
dini sprovvisti di mezzo pri
vato non possono recarsi al 
posto di lavoro o presso i va
ri uffici del capoluogo per la 
assenza totale di collegamen
ti su gomma, a causa della 
sospensione del servizio delle 
ditte concessionarie di auto
linee. 

Per far fronte a questo sta
to di emergenza, che dura or
mai da circa due mesi, la 
giunta regionale il 27 luglio 
scorso deliberava di assicura
re un servizio straordinario 
dando mandato alla giunta 
provinciale di assegnare tem
poraneamente il servizio alla 
ditta che desse maggiori ga
ranzie e pesasse con minori 
oneri sulla collettività. 

Ci sono voluti 50 giorni ed 
una vasta mobilitazione po
polare perché la giunta pro
vinciale deliberasse (cosa che 
poteva fare in una sola gior
nata) la procedura per l'as
segnazione temporanea del 
fervizio fissando per domani 
il termine per la verifica del
le offerte, e dando cosi una 
prova magistrale di inettitu
dine. 

Una inettitudine che fini
sce per far nascere pressio
ni e manovre di ben indivi
duati centri di interesse, che 
mirano a privilegiare col ri
catto dell'urgenza (che srl 

Sulla ristrutturazione del settore alimentare 

Incontro dei sindacati 
alla SME - Finanziaria 

Rischi per l'occupazione dalla fusione Motta-Alemagna - Dopo il conve
gno di S. Maria La Nova i venditori della Cirio intensificano la lotta 

In occasione dello sciopero 
nazionale attuato l'altro ieri 
dai lavoratori della UNIDAL 
(Alemagna e Motta) e del
la Pavesi, al quale, ovvia
mente hanno preso parte an
che i dipendenti napoletani 
di queste aziende, una delega
zione di dirigenti provinciali 
del sindacato si è incontrata 
con la direzione della SME. 

Nella discussione che ne è 
seguita la delegazione ha 
espresso il disappunto dei la
voratori per il fatto che la 
SME continua a sottrarsi al
l'esame, richiesto dalla fede
razione nazionale di catego-

_. ria. sulla riconversione pro
batterà contro ogni posizione ] duttiva delle aziende Motta-
di rottura, che spianerebbe 'a Alemaena e Pavesi, specie 
strada ai commissari e porte- dopo la fusione delle prime 
rebbe allo scioglimento delle ! due società con la nascita 
assemblee. 1 dell'UNIDAL. 
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CENTRO MERIDIONALE R0UL0TTES 

I rappresentanti sindacali, 
pur prendendo atto della di
chiarazione resa a nome del
la SME, dal dirigente dottor 
Carpino, circa la disponibi
lità della finanziaria ad in
contrarsi con le organizzazio
ni sindacali entro questo me
se di settembre hanno riba
dito che le preoccupazioni per 
mangono proprio per la fusio
ne tra Mbtta e Alemagna 
che può comportare una ri
strutturazione col conseguen
te licenziamento di circa 4 
mila unità nel settore che at
tualmente conta circa 11 mila 
lavoratori tra operai, impie
gati e tecnici. 

E' stato, comunque, fatto 
presente che il sindacato m- I 
terverrà direttamente presso j 
il ministro su questa questio- ! 
ne considerando inaccettabi- i 
le una ipotesi di ristruttura- j 
zione aziendale che prospet
ti una drastica riduzione dei 
livelli occupazionali. 

Sempre nel settore alimen
tare. ha avuto luogo l'annun
ciato convegno dei venditori 
della Cirio con la presenza 
di 217 interessati (quasi la 
totalità) venuti da ogni par
te del paese. 

Al consegno è intervenu
to anche l'esecutivo del con
siglio di fabbrica, rappresen
tanti della federazione pro
vinciale alimentaristi e del
la federazione CGIL. CISL. 
UUL napoletana, fatto questo 
che è stato valutato in iro-
do estremamente positivo dal 
venditori per Io sviluppo del 

j la loro vertenza. 
I Tra gli impegni assunti co-
! me appare dal documento 

conclusivo del convegno, vi 
è quello della partecipazione 
dei venditori alla più genera
le vertenza nei confronti del
la SME per la contrattazio
ne delle politiche di svilup
po delle aziende ad ess* col-
legate. Con più diretto riguar-

j do alla loro vertenza, i ven-
I ditori della Cirio affermano 

di voler estendere la lotta a 
tutte le filiali Cirio, ed han
no invitato la giunta rejrion-v 

j le campana a convocare ia 
federazione di categoria e la 
direzione della Cirio per l'ini
zio delle trattative. 

Come abbiamo già ripor
tato i venditori della Cirio ri
vendicano in primo luo^o che 
venga precisata ia loro posi
zione giuridica nel raoporto 
di lavoro con l'azienda. 

scopre dopo 50 giorni di si
lenzio) questa o quella ditta 
a scapito di altre e soprattut
to della collettività chiamata 
a pagare le spese per il ser
vizio. 

Il PCI nel denunciare le 
gravi responsabilità della 
giunta provinciale chiede che 
si proceda alla assegnazione 
del servizio sulla base delle 
offerte pervenute dalle ditte 
interpellate non oltre il 17 
settembre; e che si proceda 
urgentemente alla convoca
zione del consiglio provincia
le per discutere la situazione 
dei trasporti in relazione alla 
ormai imminente riapertura 
della scuola e alla indilazio
nabile necessità di arrivare 
alla costituzione di un con
sorzio tra Provincia e Comu
ni per i trasporti, obiettivo 
presente nell'intesa program
matica raggiunta (Mi partiti 
dell'arco costituzionale nello 
scorso settembre. 

La giornata di lotta si svi
lupperà anche in una serie di 
incontri con i rappresentanti 
del governo, delle ammini
strazioni provinciali e dei co
muni perché si giunga ad 
una rapida conclusione della 
vicenda. 

«Sbandierata» in P. Municipio 
Costumi rinascimentali, bandiere dai co

lori e dai disegni fantasiosi, volteggi e gio
chi di abilità con la folla — In pochi minuti 
si sono radunati almeno duemila persone — 
che s'era disposta in un grande circolo ed 
applaudiva: ò accaduto Ieri mattina in piaz
za Municipio, ad iniziativa del Gruppo fol-
kloristico umbro degli < Sbandieraftori » di 
Città della Pieve. Con I loro fantastici eser
cizi le trombe («chiarine») e I tamburi, 
hanno reso omaggio alla città dove sono 
venuti per la prima volta, ospiti della 
« Coop » per il festival dell'Unità, e al 
sindaco Valenzl, 

Poi II piccolo corteo in costume rinasci
mentale (18 giovani) con il labaro del com
prensorio del Trasimeno che raccoglici 8 
comuni, guidato dal capo equipe Mario Bar-
zanti, è stato ricevuto dal Sindaco al quale 
hanno donato un'anfora di Gubbio, un qua
dro del Marroni con una veduta di Citta 
della Pieve, un libro sulla stessa città ed 
uno sul grande pittore rinascimentale Pie 
tro Vannucci detto II Perugino (ma è nato 
a Città della Pieve, dove si conservano nu
merosi suoi affreschi). 

NELLA POTO: Gli sbandierato^ ieri 
mattina in piazza Municipio. 

Con nuove ordinanze 

Lovori 

abusivi 

sospesi 

dal Comune 

Con ordinanze sindacali è 
stata disposta la sospensione 
« ad horas » del lavori sotto-
elencati in corso di esecuzio
ne senza la prescritta licenza 
edilizia o in difformità di 
essa: 

Costruzione di un fabbrica
to composto da piano terra e 
due piani, in via Cupa Uubi-
nacci, tsig. Salvatore Salo
mone). 

Costruzione di un fabbrica
to costituito dal piano terra 
e dalle munì perimetrali del 
primo piano, nella traversa 
privata di via Catena, fronte 
civico 20 (signora Carmela 
Di Vicino i. 

Costruzione di un fabbrica 
to. composto dal piano terra 
e dalle mura perimetrali del 
pruno piano, in via San Do 
nato, traversa privata fron 
te civico 75 (signora Pasqua 
Esposito). 

Costruzione di un fabbrica 
to, composto da piano semin 
tenuto e mura perimetrali 
del piano nalzato, nella II 
traversa di via Catena, acco 
sto al ciuco 5 (sig. Ettore 
Gì smina). 

Costruzione di 18 pilastri. 
per piobabile i-ostru/ione di 
un capannone industriale, su 
di un suolo sito in via Luigi 
Volpicela», accolto al civi
co 2(55 tsig. Salvatore San 
nino) 

SCHERMI E RIBALTE 

M 

LIBRERIA E DISCOTECA RINASCITA 
• Via Botteghe Oicure 1-2 Roma 
• Tutti i libri e i dischi italiani ed esteri 

PICCOLA 
CRONACA 

IL G I O R N O 
Oggi venerdì 17 settembre 

1976. Onomastico: Roberto 
(domani: Eustorgio). 

BOLLETT INO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 81; nati morti 3: 
richieste di pubblicazione 44; 
matrimoni religiosi 30; ma
trimoni civili 2; deceduti 31. 

L U T T O 
Si è spento a Somma Ve

suviana il signor Salvatore 
Coppola suocero del compa
gno Pasquale Di Palma, se
gretario della sezione PCI e 
consigliere comunale. Al no
stro compagno e ai fami
liari tutti giungano sentite 
condoglianze dai comunisti di 
Somma Vesuviana e dal
l'Unità. 

FARMACIE NOTTURNE 
: Zona S. Ferdinando: via 
i Roma 348; Montecalvario: 
i piazza Dante 7; Chiaia: via 

Carducci 21; Riviera di Chiaia 
j 77: via Mergellina 148; via 

Tasso 109; Avvocata-Museo: 
via Museo 45; Mercato-Pendi
no: via Duomo 357; piazza 
Garibaldi 11; S. Lorenzo-Vica
ria: via S. Giovanni a Carbo
nara 83; Stazione Centrale: 
C. Lucci 5; via S. Paolo 20: 
Stella-S. C. Arena: via Foria 

{ 201: via Materdei 72; corso 
! Garibaldi 218: Colli Aminei: 

Colli Aminei 249; Vomero 
Arenella: via Piscicelli 138. 
piazza Leonardo 28: via L. 
Giordano 144: via Merliani 
33; via D. Fontana 37; via 
Simone Martini 80; Fuorigrot-
ta : piazza Ma re'Antonio Co
lonna 21: Soccavo: via Epon
zo 154: Miano-Secondigliano: 
corso Secondigliano 174; Ba
gnoli: via Acate 28; Ponticel
l i : via Ottaviano: Poggiorea-
le: piazza Lo Bianco 5; Po-
silllpo: via Posillipo 84; Pia
nura: via Provinciale 18; 
Chiaiano: via Napoli 25. 

LUTTO DEL COLLEGA 
FEDERICO FR ASC ANI 

Si è spento a soli 29 anni. 
stroncato da un male incu
rabile, Maurizio Frascani. fi
glio del collega Federico, gior
nalista del « Mattino ». A Fe
derico. di cui abbiamo po
tuto apprezzare le doti di 
sincero democratico, e alla 
famiglia così duramente col
pita. giungano le commosse 
condoglianze d e i redattori 
dell'Unità e quelle della Fe
derazione provinciale del PCI. 

AMBULANZA G R A T I S 
Il servizio di trasporto gra

tuito in ambulanza dei soli 
ammalati infettivi al «Cotu-
gno» o alle cliniche univer
sitarie si ottiene chiamando 
il 44.13.44; orano 8-20 ogni 
giorno. 

G U A R D I A MEDICA 
COMUNALE 

Servizio permanente nottur
no (ogni note dalle 22 alle 7): 
sabato e prefestivi dalle ore 
14; domenica e altre festivi
tà per l'intera giornata. Cen
tralino numero 31.50 32 (Co
mando Vigili Urbani). Visita 
medica e medicine sono gra
tuite. 

TEATRI 
M A R G H E R I T A (Galleria Umberto I 

Te l . 4 1 7 . 4 2 6 ) 
Spettacolo di Strlo-tease 

T E A T R O DEL PARCO D I V I L L A 
P I G N A T E L L I (Te l . 4 1 1 . 7 6 2 ) 
(Riposo) 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINETECA ALTRO ( V i a Por t 'A lb i 

n. 3 0 ) 
(Chiusura «stiva) 

CIRCOLO ARCI-SOCCAVO ( P i a n a 
Ettore Vitale) 
Ogni sera dalle ore 19 alle 24 
attivilo musicali. 

EMBASSY (V i» F. De Mura • Te
lefono 3 7 7 . 0 4 6 ) 
Alle 17 .45 e 2 2 , 3 0 ) : C'erava
mo tanto amati, con N. Man
fredi • SA 

M A X I M U M (Viale Elena, 19 - Te
lefono 6 8 2 , 1 1 4 ) 
Stop a Greenwich Village, con 
L. Baker - DR ( V M 1 4 ) 

N O (V ia S. Caterina da Siena. 5 3 
, Te l . 4 1 5 . 3 7 1 ) 

Alle ore 15-22 ,30: Don Mi lan i . 
di Ivan Angeli (prima assoluta) 

N U O V O (V ia Montecalvario, 16 
Te l . 4 1 2 . 4 1 0 ) 
Scene di un matrimonio, con 
L. Ullmann - DR ( V M 18) 

S P O T - C I N E C L U B (V ia M . Ruta 
5 al Vomero) 
Alle ore 18 .30 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 3 0 : 
I l fantasma del palcoscenico, 
di Paol Will iams, con P. W i l 
liams - SA ( V M 14) 

PARCHI DIVERTIMENTI 
L U N A PARK I N D I A N A P O L I S (V ia 

Milano - fronte ex caserma Bar-
taglieri) 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABAD1R (Via Paisielto. 3 5 - Sta
dio Collana - Tel . 3 7 7 . 0 5 7 ) 
Per amore dì Cesarina 

ACACIA (Via Tarantino. 12 - Te
lefono 3 7 0 . 8 7 1 ) 
Polis Python 3 5 7 . con Y. Mon
tano - G ( V M 14) 

ALCYONE ( V . Lomonaco. 3 • Te
lefono 4 1 8 . 6 8 0 ) 
L'ultima donna 

A M B A S C I A T O R I (V ia Crispl, 3 3 
Te l . 6 8 3 . 1 2 8 ) 
Tommy Gibbi , criminale per 
giustizia 

ARLECCHINO (V ia Alabardieri, 10 
Tel . 4 1 6 . 7 3 1 ) 
Paperino e C. nel Far West 
DA 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Te l . 4 1 5 . 3 6 1 ) 
I l texano dagli occhi di giac
cio, con C. Eastwood - A 

A U S O N I A (V ia R. Caverò • Tele
fono 4 4 4 . 7 0 0 ) 
I l grande racket, con F. Testi 
DR ( V M 18) 

CORSO (Corso Meridionale • Te
lefono 3 3 9 . 9 1 1 ) 
I l grande racket, con F. Testi 
DR ( V M 18) 

DELLE P A L M E (Vicolo Vetreria 
Te l . 4 1 8 . 1 3 4 ) 
Robin e Marian 

j EXCELSIOR (V ia Milano • Tele
fono 2 6 8 . 4 7 9 ) 

! I trucido e lo sbirro, con T . 
I Mi l ian - C ( V M 14) 

F I A M M A (V ia C Poerio, 4 6 - Te
lefono 4 1 6 . 9 8 8 ) 
Una bella governante di colore 

F I L A N G I E R I (V ia Filangieri 4 - Te
lefono 4 1 7 . 4 3 7 ) 
Paura in c i t t ì , con M . Mer l i 
OR ( V M 18) 

F I O R E N T I N I (V ìa R. Bracco. 9 
T e l . 3 1 0 . 4 8 3 ) 
Novecento (prima) 

M E T R O P O L I T A N (V ia Chiaia - Te
lefono 4 1 8 . 8 8 0 ) 
I l grande racket, con F. Testi 
DR ( V M 1S) 

O D E O N (Piazza Fìedigrotta, 1 2 
T e l . 6 8 8 . 3 6 0 ) 
Savana violenta - D O ( V M 1 8 ) 

R O X Y (V ia Tarsia • T . 3 4 3 . 1 4 9 ) 
Paura in c i t t ì , con M . Mer l i 
DR ( V M 18) 

S A N T A LUCIA (V ia S. Lucia. 5 9 
Te l . 4 1 5 . 5 7 2 ) 
I sopravvissuti delle Ande, con 
H . Stigl.tz - OR ( V M 18) 

T I T A N U S (Corso Novara, 3 7 • Te
lefono 2 6 8 . 1 2 2 ) 
Per amore di Cesarina 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

A C A N T O (V . le Angusto, 5 9 - Te
lefono C I 9 . 9 2 3 ) 
Qualcuno volò sul nido del cu
culo, con I . Nicholson 
DR ( V M 14) 

A D R I A N O (V ia Monteolhrcto, 1 2 
Tet. 3 1 3 . 0 0 5 ) 
Qualcuno volò sol nido del co-
culo, con J NIcholson 
DR ( V M 14) 

ALLE GINESTRE ( P i a n a S. Vt -
. t a l * - Te l . 6 1 8 . 3 0 3 ) 

Napoli violenta, con M . Mer l i 
DR ( V M 14) 

ARCOBALENO (V ia C C a n n i . 1 
Te l . 3 7 7 . 5 8 3 ) 
Napoli violenta, con M . Merl i 
DR ( V M 14) 

A R G O ( V i a Alessandro Poerlo, 4 
T e l . 2 2 4 . 7 6 4 ) 
La coccolone 

A R I S T O N (V ia Morghen. 3 7 • Te
lefono 3 7 7 . 3 5 2 ) 
La casa dalle finestre che rido
no, con L. Capollcchio 
DR ( V M 1 8 ) 

B E R N I N I (Via Bernini, 1 1 3 - Te
lefono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
Sfida sul londo, con F. Stafford 
A 

CORALLO (Piazza G.B. Vico • Te
lefono 4 4 4 . 8 0 0 ) 
La dottoressa del distretto mili
tare, con L. Carati 
C ( V M 1 8 ) 

D I A N A (V ia Luca Giordano - Te
lefono 3 7 7 . 5 2 7 ) 
Caccia al montone, con J. L. 
Trintignant - SA 

EDEN (Via G. Sanfelice • Tele
fono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
I l maestro di violino 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 4 9 
Tel . 2 9 3 . 4 2 3 ) 
La casa dalle finestre che rido
no, con L Capolicchio 
DR ( V M 18) 

GLORIA (Via Arenacela. 151 - Te
lefono 2 9 1 . 3 0 9 ) 
Sala A - E l'alba si macchiò 
Sala A - Napoli violenta, con 
M . Merl i - DR ( V M 14) 
Sala B - L'uomo di Rio, con J. 
P. Belmonclo - A 

LORA (Via Stadera a Poggiorea-
le. 1 2 9 - Tel. 7 5 9 . 0 2 . 4 3 ) 
Squadra d'assalto antirapina, con 
K. Kristolferson - DR ( V M 13) 

M I G N O N (V ia Armando Diaz • Te
lefono 3 2 4 . 8 9 3 ) 
La coccolona 

PLAZA (Via Kerbaker. 7 - Tele
fono 3 7 0 . 5 1 9 ) 
Qualcuno volò sul nido del cu
culo, con I . Nicholson 
DR ( V M 14) 

ROYAL (Via Roma. 3 5 3 • Tele
fono 4 0 3 . 5 8 8 ) 
Napoli violenta, con M . Mer l i 
DR ( V M 14) 

ALTRE VISIONI 
A M E D E O (Via Martucci, 6 3 - Te

lefono 6 8 0 . 2 6 6 ) 
Kobra, con S. Mar l in - A 

A M E R I C A (San Martino - Tele
fono 2 4 8 . 9 8 2 ) 
I l secondo tragico Fantozzi, con 
P. Villaggio - C 

ASTORIA (Salita Tarsia • Telefo
no 3 4 3 . 7 2 2 ) 
Quelli della calibro 3 8 , con M . 
Buziufli - DR ( V M 14) 

ASTRA (V ia Mezzocannone, 109 
Te l . 3 2 1 . 9 8 4 ) 
La professoressa di scienze na
tural i , con L. Carati 
C ( V M 18) 

A Z A L E A (Via Comune, 3 3 - Tele
fono 6 1 9 . 2 8 0 ) 
I 4 dell'Ave Maria, con E. Wal -
lach - A 

A • 3 (V ia Vittorio Veneto - Mia-
no - Tel . 7 4 0 . 6 0 . 4 8 ) 
Mark spara per primo 

BELL IN I (Via Bellini • Telefo
no 3 4 1 . 2 2 2 ) 
I 4 dell'Ave Maria, con E. Wa l -
lach - A 

BOLIVAR (Via B. Caracciolo. 2 
Te l . 3 4 2 . 5 5 2 ) 
Quelli della calibro 3 8 , con M 
BuzzuHi - DR ( V M 14) 

CAPITOL (Via Manicano - Tele
fono 3 4 3 . 4 6 9 ) 
(Non pervenuto) 

CASANOVA (Corso Garibaldi 3 3 0 . 
Te l . 2 0 0 . 4 4 1 ) 
Dai sbirro, con L. Ventura 
DR 

f UPER 8 
£inesuci 

COLOSSEO (Galleria Umberto - Te
lefono 4 1 6 . 3 3 4 ) 
La moglie giovane 

DOPOLAVORO P.T. (V ia del Chio
stro - Tel . 3 2 1 . 3 3 9 ) 
(Non pervenuto) 

I T A L N A P O L I (Via Tasso, 169 
Tel . 6 8 5 . 4 4 4 ) 
I l padrone e l'operaio, con R. 
Pozzetto - C ( V M 14) 

LA PERLA (Via Nuova Agnano 
n. 35 - Tel . 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) 
Bluff storia di strutte e di im
broglioni, con A. Celentano - C 

He-

Te-

M O D E R N I S S I M O (Via Cisterna 
dell'Orto - Tel . 3 1 0 . 0 6 2 ) 
Prima dell'uragano, con V. 
l l in - DR 

POSILLIPO ( V . Posillipo, 39 
lefono 7 6 9 . 4 7 . 4 1 ) 
La liceale, con G, Guida 
S ( V M 18) 

Q U A D R I F O G L I O (V ia Cavalleggerl 
Aosta, 4 1 • Tel . 6 1 6 . 9 2 5 ) 
Selle ore di violenza per una 
soluzione imprevista 

R O M A (V ia Ascanio, 3 6 • Tele
fono 7 6 0 . 1 9 . 3 2 ) 
(Chiusura estiva) 

SELIS (V ia Vittorio Veneto, 2 6 9 ) 
Culastriscc nobilo veneziano, con 
M Mastroianni - 5 

TERME (V ia Pozzuoli, 10 • Te 
lefono 7 6 0 . 1 7 . 1 0 ) 
0 0 7 : una cascata di diamanti, 
nco S. Connery - A 

V A L E N T I N O (V ia Risorgimento 
Tel. 767 .85 .58 ) 
(Non pervenuto) 

V I T T O R I A (Via Piscitela 18 • Te 
lelono 3 7 7 . 9 3 7 ) 
Tolo, Poppino e una di quelle 
C 

OGGI al S . L U C I A tei. 415.572 
ECCEZIONALE PRIMA 

E' CADUTO ANCHE L'ULTIMO TABU' 
PER SOPRAVVIVERE MANGIANO CARNE UMANA 

QUESTO FILM CONTIENE SCENE DI UOMINI CHE MANGIANO CADA
VERI. LA VISIONE E' CONSIGLIATA SOLAMENTE A CHI RIESCE A RESI
STERE A TALI IMMAGINI. 

ORARIO SPETTACOLI: 17 - 18,40 - 20,30 - 22.30 • VIETATO Al MINORI DI 
Fino a nuovo avviso sono sospese tessere e ingressi di favore 

14 ANNI 

Oggi ai cinema AB ADIR e TITANUS 
Tel. 37.70.57 Tel. 26.81.22 

IL FILM PIÙ' DIVERTENTE DEUA NUOVA STAGIONE CINENATOGRAnCA 
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La DC si è decisa a sedersi attorno ad un tavolo con gli altri partiti 

Uno spiraglio per la soluzione 
della crisi politica ad Ascoli 

La riunione aggiornata a lunedì prossimo per chiarire i punti programmatici affrontati nella prima seduta - Po
sitive concordanze - Un documento dello scudo crociato riportava ancora la teoria della « distinzione dei ruoli » 

ASCOLI PICENO. 16 
A distanza di tre mesi dal

le elezioni amministrative 
del 20 giugno, sembra che 
finalmente le forze politiche 
democratiche di Ascoli Pice
no si siano avviate decisa
mente sulla strada della so
luzione della crisi. 

Dopo lunghi tentennamen
ti e dopo avere superato o 
per lo meno accantonato tut
te le difficoltà al suo inter
no, la DC si è decisa a se
dersi attorno a un tavolo in
sieme al PCI. PSI. PSDI e 
PRI per concordare il pro
gramma dell'amministrazio
ne che nei prossimi cinque 
anni dovrà governare Ascoli. 
L'incontro a cinque si è svol
to quindi presso la sede de
mocristiana. 

Il dibattito sul programma 
è stato piuttosto interessan
te con sufficiente concordan
za su molti aspetti. La riu
nione è stata aggiornata a 
lunedi prossimo per chiarire 
definitivamente tutti i punti 
programmatici e per creare 
una commissione composta 
da rappresentanti dei cinque 
partiti che avrà il compito 
di estendere materialmente 
il programma. 

Prima di passare all'esame 
della piattaforma programma
tica proposta dalla DC. i par
titi hanno ritenuto priorita
rio chiarire i rapporti poli
tici che dovranno essere alla 
base della gestione del pro
gramma, anche a chiarimen
to di quella frase equivoca 
contenuta nel documento del
la direzione provinciale de
mocristiana, dove si parlava 
ancora delia distinzione • di 
ruoli tra maggioranza e op
posizione. 

Chiarito questo aspetto es
senziale ai fini di tutto lo 
sviluppo successivo della di
scussione e del rapporti tra 
i cinque partiti, si è giunti 
alla sottoscrizione di un do
cumento politico che testual
mente dice: « I partiti della 
DC. del PCI. del PSI. de' 
PSDI e del PRI si sono riu
niti in Palazzo Gallo e han
no convenuto su una comu
ne volontà di dare vita a 
una maggioranza politica per 
li comune di Ascoli Piceno al 
fine di ricercare una soluzio
ne unitaria per far fronte 
ai problemi della città. I par
titi di cui sopra, sulla base 
delle esperienze realizzatesi 
alla Regione Marche, hanno 
successivamente dato vita a 
un confronto su una piatta
forma programmatica predi
sposta dalla DC, che tende 
a. individuare i momenti qua
lificanti di impegno politico 
all'interno della città per da
re risposta adeguata alla col
lettività ». 

La novità più rilevante che 
risulta dalla piattaforma 
programmatica è la grossa 
valorizzazione del momento 
partecipativo dei cittadini al
ia gestione della cosa pub
blica. elemento che nelle va
rie enunciazioni del program
ma ricorre sempre. E' da 
far notare poi come sia sen
tita l'esigenza della proiezio
ne di Ascoli nel comprenso
rio con ad essa collegati tutti 
i problemi dello sviluppo, del 
piano intercomunale e della 
disoccupazione anche e so
prattutto giovanile. Queste 
interessanti enunciazioni ri
schiano però di rimanere 
astratte se non si chiarisce 
il ruolo dei Comuni e del 
nucleo industriale, ricordan
do che soggetti della program
mazione, anche sulla base del
lo statuto regionale, sono la 
Regione e i Comuni e che il 
nucleo industriale è solo uno 
strumento di questa program
mazione e non una entità 
autonoma che opera sulla ba
se di scelte non concordate e 
programmate con gli enti lo
cali. 

Una sensibilità nuova, un 
respiro diverso rispetto al 
passato è emerso a riguardo 
gei problemi sociali, sanitari 
e culturali. L'unico aspetto 
che deve essere approfondito 
• che nella riunione ha tro
vato l'obiezione del PCI e 
dei tre partiti laici è stato 
quello della revisione del pia
no regolatore generale, alla 
luce dei gravi problemi ur
banistici sul tappeto. Nel com
plesso è apparsa una sorti. 
di disponibilità della DC a 
fare un discorso nuovo e a 
tenere un atteggiamento di
verso e più costruttivo anche 
là dove attualmente non è 
!n maggioranza. 

Da parte del PCI è stato 
rilevato, tra ' l'altro, che nel
l'Impegno programmatico de-
•* essere esaltato e valoriz
zato il ruolo dell'assemblea 
• del consiglio 

Franco De Felice 

Una scultura di Marcello Guasti in fase di realizzazione 

Iniziativa della Provincia di Pesaro sull'arte della scultura 

LA CITTA' COME SPAZIO OPERATIVO 
PESARO, 16 

Artisti, cittadini, critici, pubblici amminlitratorl, 
si fono riuniti in attemblea nella sala del con
siglio di quartiere di Sorta (Baia Flaminia) a Pesaro 
per discutere sull'InUiativa promossa dall'Amminl-
strulone comunale: «Scultura: la città come spulo 
operativo », nel cui ambito stanno lavorando gli scul
tori Marcello Guasti, Ci ; , Pomodoro, Loreno Sguanci 
e Mauro Stacclolt. 

La città da • spazio esposltivo > (mostre di Ar
naldo Pomodoro, Ccroli, Colla) a « spazio operati
vo »: questa la novità sostanziale dell'Iniziativa in 
atto rispetto alle precedenti operazioni. I l tutto è 
caratterizzato dal rapporto instauratosi tra gli artisti 
e la pubblica amministrazione, un rapporto destinato 

— come à auspicabile — a svilupparsi ed arricchirsi. 
« Solo l'Intervento degli enti pubblici può dare 

spazio alla cultura come ricerca, proprio perché per 
l'ente pubblico la cultura non è un insieme di pro
dotti da smerciare, ma una libera scelta di consa
pevolezza da organizzare In pubblico servizio. Di 
qui la ricerca di un ruolo, di una funzione sociale, 
non subalterna e non mercificata, dell'artista >. 

Sono state anche proiettate numerose diapositive 
illustranti i progetti dei quattro scultori. Due opere, 
quelle di Guasti e Sguanci, sono in lese di avanzata 
realizzazione, quelle di Pomodoro e Slaccioli in fase 
di progettazione. 

L'iniziativa riguarda la zona mare di Pesaro, ma 
per il futuro si prevede di estenderla ai quartieri. 

ANCONA 

La Federazione 
del PCI sollecita 
aiuti immediati 
per Ingegneria 

ANCONA, 16. 
La Federazione di Ancona 

del PCI, di fronte alla dram
matica situazione determina
tasi alla Facoltà di Ingegne
ria a causa delle recenti ca
lamità atmosferiche che han
no completamente distrutto 
le attrezzature di laborato
rio, mettendo In dubbio la ri
presa dell'attività didattica, 
sollecita un immediato inter
vento finanziario del Gover
no al fine di garantire il ri
pristino delle attrezzature 
scientifico-didattiche, la rego
lare apertura del prossimo 
anno accademico, il normale 
svolgimento delle attività di 
studio e di ricerca; auspica 
che si giunga rapidamente al 
reperimento di locali da adi
bire ad aule e laboratori evi
tando. per quanto possibile, 
il frazionamento della Facol
tà; ribadisce che ogni solu
zione provvisoria non deve in 
alcun modo pregiudicare o 
ritardare la costruzione della 
nuova sede cella Facoltà; in
vita infine le autorità com
petenti, le forze politiche. I 
lavoratori e gli studenti del
l'Università ad un'ampia sen
sibilizzazione unitaria per 
porre con forza il problema 
della sopravvivenza della Fa
coltà di Ingegneria di Anco
na in tutte le sedi competenti. 

PESARO - A Villa S. Martino 

Un quartiere vuole 
lavorare per 

cambiare la scuola 
Alta percentuale di bocciati e rimandati - Una bi
blioteca centro di aggregazione e di organizzazione 

A d Ancona 

Da domani 
per 3 giorni 
la IV festa 

pubblica 

ANCONA. 16. 
Da dopodomani, sabato 18 

settembre, sino a lunedì si svi
lupperà presso il Centro So
cio-ricreativo di Ancona (via
le C. Colombo 106) la quarta 
festa ricreativa pubblica. 

L'iniziativa, organizzata dal
l'amministrazione provincia
le, animerà per tre giorni 1 
locali del Centro Sociale del
l'Ospedale neuropsichlatrico 
provinciale. 

Durante la festa funzione
ranno per tutti i visitatori 
stands gastronomici con le 
specialità e i piatti locali. In 
particolare il programma pre
vede per sabato dopo l'inau-

' gurazione dei locali adibiti a 
biblioteca, sala-TV e di let
tura. l'inizio del torneo di pal
lavolo femminile. Nella se
rata. alle 21 Festival del bal
lo liscio, con noti complessi 
musicali. 

Nella mattinata di dome
nica, alle 10. avrà luogo una 
gara di marcialonga riserva
ta a tutti i cittadini dai « 10 
ai 90 anni ». Nel pomerìggio, 
alle 18. giochi vari 

Nella serata, dopo il recital 
musicale, estrazione dei pre
mi, sottoscrizione pro-centro 
sociale. Lunedì in mattinata 
verrà officiata una Messa 
dall'arcivescovo di Ancona, 
mons. Maccarì. 

Alle 18, conferenza dibat
tito sul tema: «Attuale assi
stenza psichiatrica nella pro
vincia di Ancona: risultati e 
prospettive ». Interverranno 
l'assessore alla Sanità e si
curezza sociale Ferretti, e il 
dottor Emilio Mancini, di
rettore dell'Ospedale psichia
trico. 

LE LIBRERIE 
REMAINDERS 
R M M - V M GARIBALDI, 95 
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SABAT018 SETTEMBRE 
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PESARO. 16. 
Villa S. Martino: 6.800 abi

tanti, quartiere operaio del
la periferia di Pesaro. La 
scuola media ha sempre avu-
to il record dei bocciati e 
dei rimandati. Questa sele
zione diventa puntualmente 
spinta ed occasione di mobi
litazione per 1 genitori, che. 
ogni anno, ripetono la loro 
denuncia ad una scuola che 
è dell'obbligo ma respinge i 
ragazzi e che scarica d'esta
te sulle famiglie la respon
sabilità e il peso economico 
di rimediare alle sue caren
ze strutturali .alle sue arre
tratezze culturali, alle sue 
contraddizioni. 

Quest'anno, mentre in al
tre scuole medie si fa avanti, 
sia pure a fatica, la convin
zione della non selettività 
della scuola di base, a Villa 
San Martino gli scrutini han
no ripresentato lo stesso qua
dro: prima media: promossi 
il 67%: seconda media: pro
mossi il 70%. La scuola, ben
ché fortemente sollecitata 
dai genitori e dai loro rap
presentanti. si è rifiutata di 
provvedere alla preparazione 
dei ragazzi rimandati, trince
randosi dietro circolari, di
sposizioni, provvedimenti le
gislativi. 

E' stata allora la bibliote
ca di quartiere, che è il cen
tro di aggregazione e di or
ganizzazione dei genitori, che 
è intervenuta ad organizzare 
corsi di recupero, con il la
voro gratuito di studenti uni
versitari ed insegnanti. Alla 
fine dei corsi, in una assem
blea di quartiere, si è insie
me discussa la situazione. 

Certo: i corsi di recupero 
così organizzati non risol
vono il problema, né dal pun
to dì vista istituzionale (non 
è la biblioteca che deve so
stituire la scuola): né dai 
punto di vista sindacale (non 
è giusto richiedere agli in
segnanti lavoro ncn retri
buito): né dal punto di vista 
culturale (ncn è possibile re
cuperare ritardi e colmare 
deficienze culturali con cor
si di questo tipo): né infine 
dal punto di vista sociale (i 
ragazzi di Villa S. Martino 
seno, in gran parte, costret
ti a lavorare). 

Dalla riflessione collettiva 
è nato un insegnamento chia
ro: è necessario organizzare 
un intervento organico e con
tinuo del quartiere dentro la 
scuola. C'è la necessità di 
un confronto fra genitori. 
insegnanti e cittadini su al
cuni temi fondamentali che 
riguardano la scuola di base 
In modo da dare strumenti 
culturali per un discorso nuo
vo dentro la scuola e nel 
quartiere. Da queste propo
ste è nato il programma di 
intervento della biblioteca. 
che prevede corsi di aggior
namento per insegnanti sulle 
metodologie didattiche: as
semblee, conferenze sulla 
scuola dell'obbligo e sul rap
porto scuola e territorio, or
ganizzazione di una mostra 
sui problemi della scuola, un 
ciclo di proiezioni cinemato
grafiche ed infine la rappre
sentazione teatrale di «Dia
rio di classe» di Franceschi. 
a cura di un collettivo dei 
quartiere. 

Nella provincia di Pesaro e Urbino 

Crisi dei Comuni: 
incontro di sindaci 

con il prefettoL 

Illustrata la situazione economico - finanziaria 
Chiesti interventi precisi dagli organi di governo 

PESARO. 16 
I sindaci di Pesaro, di Fa

no di Urbino e l'assessore al
le finanze dell'Amministra
zione provinciale hanno avu
to un incontro con il prefet
to della Provincia di Pesaro 
e Urbino nel corso del quale 
hanno illustrato la difficile e 
drammatica situazione econo
mico-finanziaria degli Enti 
locali della provincia, che 
rischiano di paralizzare la 
attività e d: pregiudicare. 
nelle prossime settimane. ì 
regolari adempimenti. 

I sindaci di Pesaro. Fano e 
Urbino e il rappresentante 
della Provincia hanno inol
tre chiesto al prefetto di in
tervenire presso gli organi 
del governo centrale perché: 
a) vengano esaminate e rac
colte non oltre il 30 settem
bre le controdeduzioni al bi
lancio 1975 presentate dai 
Comuni, al fine di coprire 
il notevole disavanzo della 
amministrazione prodottosi a 
causa dei tagli di bilancio 
apportati dal ministero degli 
Interni; 

b) venga autorizzata l'as
sunzione del mutuo suppleti
vo relativo ai miglioramenti 
economici al personale di cui 
all'accordo sindacale del 12 
marzo 1975: 

e) vengano esaminati i bi
lanci di previsione 1976, tali 
da permettere la reale co
pertura dei rilevanti numen-

' ti dei costi che si sono verifi
cati nell'ultimo anno quale 
conseguenza dell'inflazione e 
dei meccanismi che presiedo 
no il finanziamento della spe
sa degli Enti locali; 

d) vengano erogati da par
te della Cassa Depositi e Pre
stiti i mutui a pareggio di bi 
lancio; 

e) vengano erogate dalla 
Intendenza di Finanza le en
trate sostitutive dei tributi 
soppressi nella misura previ
sta dalla legge n. 189 del 
26 aprile 1976. 

Ancona: conferenza 

sui temi economici 

con Luciano Barca 
ANCONA, 16 

La Federazione comunista 
di Ancona ha indetto per og
gi, venerdì 17 settembre una 
conferenza-dibattito sulle «in
dicazioni del PCI in materia 
di politica economica ». 

La manifestazione avrà luo
go alle ore 17,30 presso la 
Sala consiliare della Provin
cia e sarà presieduta dal com
pagno Luciano Barca, mem
bro della direzione del parti-

i to. 

Eletto il compagno Remaggi 

Nuovo presidente ol Consorzio 
acquedotto Valle dell'Esino 

Il compagno Wladimiro Re-
maggi è stato eletto, dall'as
semblea generale dell'orga
nismo. presidente del nuo
vo consiglio direttivo del Con
sorzio acquedotto Valle dello 
Esino. 

L'ente in questione è sorto 
con il compito d: realizzare 
le opere necessarie per ga
rantire il rifornimento idri
co ad una vasta e popolosa 
zona dell'Anconetano. I la
vori di captazione delle acque 
(in località Gorgovivo) e di 
approntamento delle condut
ture sono iniziati da molti 
anni. Spesso sono rimasti in 
sospeso ed in genere sono an
dati avanti a rilento anche 
per mancanza dei necessari fi
nanziamenti. Ritardi di anni 

ed anni del tutto inconcepi
bili 

I Comuni direttamente in
teressati sono quelli di An
cona. Iesi. Senigallia. Chia-
ravelle, Falconara Marittima. 
Mons6.no, Monte San Vito. 
Tutti sono rappresentati nel 
nuovo consiglio direttivo. 

Al termine delle votazioni 
per il rinnovo degli organi
smi dirigenti, il presidente 
uscente, Pac reo Carotti 
(PRI). ha fatto presente che 
nel corso del!a prossima se
duta del consiglio direttivo. 
illustrerà dettagliatamente la 
situazione dei lavori per l'ac
quedotto: ha altresì espresso 
l'augurio che il Consorzio pos
sa completare nel più breve 

• tempo possibile l'opera. 

Incontro del sindaco di Ancona 
con il nuovo direttore delle FS 

ANCONA. 16 
Il sindaco di Ancona ha 

ricevuto in visita a Palazzo 
del Popolo il nuovo direnerò 
compartimentale delle F.S. 
ing. Aristide Loria. 

Nel corso del colloquio. Mo-
mna ha illustrato all'ing. Lo
ria i maggiori problemi che 
dovranno essere affrontati 
e risolti per garantire al ca

poluogo marchigiano una più 
efficiente rete di colìegamcn-
ti con le altre reg.oni italiane. 
In particolare si è parlato 
de! raddoppio della linea An
cona-Roma (l'entrata .n eser
cizio del e pendolino » iion ha 
risolto il problema) e deila 
costruzione del nuovo depo
sito locomotive (in fase di 
costruzione). 
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PERUGIA - Riunioni delle segreterie provinciali del PCI e della DC 

Una fase più costruttiva si apre 
sul tema della macchina pubblica 
Interessante documento della direzione regionale e provinciale dello scudocrocìato - « Non 
più polemica tra i partiti ma momento d i seria verifica » - La posizione comunista 

PERUGIA. 16 
Il dibattito sulla ristruttu

razione della macchina pub
blica. dopo le note « polemi
che» di questi ultimi giorni. 
sta entrando in una dimen
sione nuova e più costrut
tiva. 

Stamattina su questo te
ma si è riunita la segrete
ria della federazione perugi
na del PCI ed oggi pomerig
gio il direttivo provinciale. 
Gli organismi dirigenti comu
nisti sono giunti alla prima 
conclusione di aprire in tut
to il partito una profonda di
scussione e un articolato con
fronto ccn le altre forze po
litiche democratiche che rie
sca a coinvolgere tutto il 
complesso della vita demo
cratica umbra. 

Intanto c'è da registrare, 
per molti versi interessante, 
una presa di posizione della 
segreteria regionale e pro
vinciale della DemocriV.ia 
Cristiana. Il documento de 
esordisce dicendo che « il pro
blema del funzionamento del
la macchina pubblica rischia 
ancora una volta di restare 
materia di polemica all'inter
no delle forze politiche e sin
dacali e tra le une e le altre 
anziché diventare una volta 
per tutte momento di seria 
verifica » e sostiene poi che 
è 11 potere politico che deve 
fare per intero la sua parte. 

La nota della DC. prenden
do le mosse dalla lettera che 
tre sindacalisti del PCI ave
vano spedito alla segreteria 
regionale del nostro partito 
e che noi comunisti abbiamo 
giudicato sbagliata nel me
todo seguito, ha indubbia
mente il merito di smentire 
chi aveva cercato di dram
matizzare la vicenda e ridi
mensionare la portata della 
polemica. 

I comunisti anche se con
cordano con il fatto che 
« deve essere il potere politi
co » a fare la sua parte, non 
condividono tuttavia le po
sizioni di coloro (ed anche 
il documento democristiano 
ria questo punto di vista ne 
è un esempio) che separano 
in tanti comDartimmti sta
gno il problema delia mac
china pubblica finendo per 
addossare tu fte le responsa
bilità solamente a auel'a 
mrte del sistema pubblico 
diretto dalle sinistre. La Que
stione va vista invece in tut
ta la sua comDlessità Der es
sere affrontata da ognuna 
delle componenti interessate: 
istituzioni, forze colitiche, or-
ganiz7azioni sindacali. 

Noi comunisti non abbia
mo certo asnettato né il dntt. 
Bartoli (direttore de « La Na
zione »> né tanro meno il si
gnor Pomini (segretario re-
eionale d^lla Cisl) per af
frontare il problema di un 
nuovo assetto della macchi
na pubblica Al contrario dal 
15 giugno dello scorso anno 
in poi siamo stati ì promo
tori di una linea che tendes
se a verificare lo stato delle 
autonomie locali dell'Umbria. 
Ed abbiamo prodotto atti si
gnificativi in questa dire
zione. Chi lo può contestare? 

Se non avessimo fatto nul
la comunque avremmo rica 
vato ben poco dalla scesa In 
campo dei Bartoli e dei Po-
mini perché nel polverone an
ticomunista sollevato dai sud
detti non è dato scorgere una 
qualsiasi impostazicne posi
tiva del problema. Il che sta 
ad indicare che ciò che in
teressa è più l'attacco anti
comunista che non la solu
zione' di questioni urgenti 
del paese che esigono un ben 
diverso senso di responsabi
lità. 

In ogni caso, per ritornare 
alla nota diramata dalla De
mocrazia Cristiana, proprio 
dallo scudo crociato viene 
un'impostazione che anche se 
non è aliena da forzature e 
da riduzioni propagandistiche 
fa giustizia delle unilateralità 
mostrate in questi giorni. Il 
comunicato conclude infatti 
dicendo a Se certe richieste 
di riforma della macchina 
pubblica venissero portate 
avanti solo per far fronte 
a esigenze particolari, lascian
do immutata la tendenza di 
fondo degli enti locali, il pro
blema della riforma non po
trebbe essere neppure affron
tato. Certo è che ai sinda
cati si deve, all'interno del
l'ente locale, chiedere qualco
sa di più che rappresentare 
un'istanza nvendicativa cate
goriale; bisogna coinvolgerli 
in tutte le scelte che riguar
dano l'ente locale stesso» (ma 
questa è la linea che i co
munisti portano avanti da 
tempo ndr). 

Un'occasione può essere su
bito rappresentata dalia di
scussione sui bilanci se le 
amministrazioni di sinistra 
accetteranno la proposta che 
in questa sede rifacciamo di 
un preventivo dibattito sui 
criteri che devono informare 
questo atto consentendo di 
correggere le deficienze di im
postazione e di costruire una 
scala di priorità. 

Tutta questa problematica 
comunque non può apparte
nere alle note o ai comuni
cati più o meno ufficiali; 
è urgente che diventi mate
ria di dibattito nelle sedi 
istituzionali. La disponibilità 
dei nostro partito ad affron
tare un3 discussione su que
sti punti è chiara e totale 
e non è di oggi. I comunisti 
a più riprese hanno dichia
rato di voler verificare quel
lo che si sta facendo e quel
lo che — in tema di mac
china pubblica — si è fatto. 

m. m. 

Per approfondire le conoscenze sull'industria ternana 

Incontri dei deputati del PCI 
con direzioni aziendali e CdF 

Oltre ai compagni parlamentari di Terni hanno partecipato l'on. 
Alba Scaramucci e il sen. Raffaele Rossi - Visitate l'Elettro e la SIT 

TERNI. 16 
I parlamentàri comunisti 

ternani, eletti il 20 giugno, i 
compagni Mano Bartolini ed 
Ezio Ottaviano hanno preso 
l'Iniziativa di incontrare le di
rezioni anziendali e i consi
gli di fabbrica delle pi* ìm 
portanti aziende industriali 
presenti nella conca ternana. 
A questi incontri hanno par
tecipato anche altri parla
mentari comunisti umbri. 
l'on. Alba Scaramucci e il 
sen. Raffaele Rossi. 

Lo scopo che l'iniziativa si 
prefigge di raggiungere è 
quello di mettere in condi
zione i parlamentari di svol
gere le loro funzioni sulla ba
se di una conoscenza, la più 
approfondita possibile, della 
realtà produttiva della nostra 
provincia e della nostra re
gione. Tanto più necessario 
è apparsa questa esigenza di 
approfondimento conoscitivo. 
tenendo conto del fatto che 
il Parlamento sarà chiamato, 

in tempi ravvicinati, all'esa
me di importanti provvedi
menti a favore deliri ripresa 
economica, degli investimenti 
produttivi e della riconver
sione industriale. 

Fino a questo momento si 
sono svolte visite all'Elettro-
carbonium di Narni e alla 
SIT-Stnmpaggio di Terni, du
rante le quali si sono avuti 
incontri con le direzioni del
le aziende e con i consigli 
di tabbnea. 

Sono m programma ulte
riori incontri con la « Ter
ni », la « Terninoss » ed altre 
aziende. Da questi primi in
contri sono emersi problemi 
di diversa natura, variabili 
a seconda delle diverse azien
de. sui quali dovrà rivolger
si l'attenzione degli operatori 
economici e delle forze poli
tiche. Fra questi sono da se
gnalare i problemi delle in
frastrutture che. per la loro 
attuale in adeguatezza, costi
tuiscono delle strozzature ai 

fini dello sviluppo industria
le e della economicità dei pro
dotti. Basti pensare all'im
portante flusso di traffico 
fra gli stabilimenti di Narni. 
dell'Èlettrocarbonium e quel
li di Ascoli Piceno, che oggi 
si svolge con notevole diffi
coltà. 

I problemi relativi all'am
biente di lavoro e dei tra
sporti sono stati esaminati 
con particolare attenzione ac
canto ai problemi relativi al
le possibilità di sviluppo pro
duttivo ed occupazionale del
le aziende. Da questa prima 
tematica, emersa negli incon
tri svoltisi fino ad oggi, e da
gli altri elementi che risul
teranno da ulteriori incontri, 
farà possibile, per i parla
mentari comunisti, formula
re una valutazione comples
siva della situazione produt
tiva locale come base di di
battito e di iniziativa ai di
versi livelli di competenza 
operativa. 

Proseguono le consultazioni promosse dalla Giunta 

Confronto a Terni sul bilancio 
comunale e il piano pluriennale 

Gli incontri con le direzioni aziendali della « Terni », della SIT-Stampaggio e delia 
dilla « Celi », e con una delegazione della Federazione sindacale provinciale 

Comunicato del vescovo di Terni 

La conferenza episcopale 
umbra interviene sui 

temi della vita regionale 
TERNI, 16 

Questa mattina, il vescovo 
di Terni, Monsignor Quadri, 
nel corso di una conlerenza 
stampa, ha reso noto il co 
municato stilato a conclusio
ne dei lavori della conferen
za episcopale umbra, che si 
è riunita dal 13 al 15 settem 
bre, a Nocera, per 3 giornate 
di preghiera e di studio. 

I lavori della conferenza so 
no stati presieduti dal vescovo 
di Gubbio e Città di Castello. 
Monsignor Pagani. 

Le relazioni introduttive so
no state svolte dal vescovo 
di Perugia Lambruschini. da: 
vescovo di Terni. Quadri, da 
Monsignor Chiaretti e dall'av
vocato Mole. 

Nel documento conclusivo 
si afferma tra l'altro che 
a dalle discussioni ampie fra 
vescovi, sacerdoti, religiosi e 
laici presenti, sono emersi 
alcuni punti che si ritiene 
opportuno segnalare all'atten
zione ed al.a riflessione d: 
tutti i credenti. Si sono con
statati con piacere gli aspet
ti positivi della attività pa
storale; ma contemporanea
mente si sono messe in evi
denza le carenze esistenti nei 
diversi campi dell'apostolato. 

Esaminando la situaz.one 
sociale della nostra regione 
è apparsa evidente la gravita 
di certi problemi come la 
disoccupazione giovanile, lo 
sviluppo dell'agricoltura, il 
rafforzamento delle attività 

industriali, il potenziamento 
dei servizi sociali e l'ammini
strazione imparziale del de
naro pubblico. Nel rispetto 
delle legittime autonomie del
le diverse istituzioni, si è esa
minato il modo di impostare, 
favorire ed orientare lo stu
dio dell'azione della comuni
tà ecclesiale in quanto tale 
e dei credenti che, o presen
ti in organismi aperti a tutti 

| e rispettosi dei valori perso-
| nali, oppure riuniti in orga-
ì nizzazioni cristianamente ispi-
j rate nei diversi settori della 
i vita regionale. 

L'Umbria ha bisogno di una 
testimonianza cristiana, coe
rente e coraggiosa, socialmen
te preparata e tempestiva. 
soprattutto tra la gente più 
povera. Il contatto con le 
istituzioni regionali, in per
fetta autonomia reciproca è 
apparso opportuno ». 

« Continuerà — prosegue il 
documento — l'esame dei pro
blemi sociali e regionali, per
ché la chiesa possa svolgere 
le proprie funzioni di orienta
mento critico-positivo. di col
laborazione nelle attività ri
chieste dal bene comune, di 
sviluppo delle proprie inizia
tive educative e di servizio so
ciale. nel quadro della pro
grammazione regionale, pur
ché sia frutto di effettiva par
tecipazione nella fase elabo-
rativa ed esecutiva e rispetti 
l'identità propria di ogni or
ganismo ». 

IL MINISTRO MARCORA 
ALLA FIERA DI BASTIA 

PERUGIA. 16 
Domani mattina, il mini

stro dell'Agricoltura, on. Gio
vanni Marcora visiterà ;a 
Fiera di Bastia, rassegna re
gionale della zootecnia e del
la produzione cooperativa a-
gricola. 

La partecipazione di Mar
cora alla Fiera era stata sol
lecitata da tutte le vane com
ponenti che danno vita alla 
manifestazione per farne oc
casione di approfondimento 
del dibattito aperto intomo 
ai problemi del pieno agri
colo alimentare. L'accettazio
ne dell'invito da parte del 
ministro dell'Agricoltura vie
ne a sottolineare l'importan
za ormai nazionale che la 
Fiera ha assunto, soprattut- j 
to per il carattere scientifico 
e promozionale che la con
traddistingue per la puntua
lità con cui si inserisce nel j 
dibattito nazionale sul prò- ! 
blemi dell'agricoltura. | 

I politici ternani 
da Malfatti per 
il problema del 

triennio di medicina 
TERNI. 16 

II ministro della Pubblica I-
struzione. Malfatti, ha accet
tato di ricevere una delega
zione di rappresentanti delle 
forze politiche e democratiche 
della città, accompagnata dal 
sindaco Sotgiu, per illustrare 
le misure che si . intendono 
prendere per il mantenimen
to a Terni dei corsi raddop
piati del secondo triennio di 
.Medicina. L'incontro, come 
ha annunciato lo stesso sin
daco nel corso dell'ultima se
duta del Consiglio comunale, 
si terrà martedì prossimo. 

TERNI. 16 
Proseguendo negli incontri 

previsti dal calendario di 
consultazioni preventive alla 
definizione del bilancio di 
previsione 77 e del piano plu
riennale. il sindaco di Terni. 
Sotgiu e i rappresentanti del
la Giunta comunale si sono 
riuniti, nei giorni scorsi, con 
la direzione aziendale della 
« Terni ». con la direzione 
della SIT-Stampaggio e della 
ditta « Celi ». con una delega
zione della federazione sinda
cale unitaria provinciale. 

Gli incontri, promossi dal
la Giunta per avviare un con
fronto sul nuovo bilancio e 
sul piano pluriennale che 
impegni le forze sociali e sin
dacali. hanno permesso di 
raccogliere elementi Impor
tanti per formulare un giu
dizio sulla situazione econo
mica di alcune fra le mag
giori aziende ternane e. nel 
contempo di recepire i sugge
rimenti e le proposte che for
ze imprenditoriali ed organiz
zazioni del lavoratori avanza
no all'ente locale per il nuo
vo bilancio e per il p.ano 
77 80. 

All'incontro con la « Terni » 
erano presenti il sindaco Sot
giu. il vicesindaco Capponi e 
gli assessori Benvenuti, Por-
razzini. Rischia, Campili e 
Onori, per la direzione azien
dale erano presenti il presi 
dente Badile, il direttore ge
nerale Mancinelll e alcuni fra 
i maggiori dirigenti della so
cietà. 

Il sindaco ha richiamato il 
ruolo preminente e determ.-
nante che la «Terni» svolge 
nell'economia cittadina. Va 
rilevato, ha detto Sotgiu. co 
me le prospettive di questa 
azienda a partecipazione sta
tale siano intimamente lega
te alle sorti ed alle linee di 
sviluppo dell'intera comuni
tà. soprattutto in considera
zione del peso che questa 
azienda ha a livello regionale 
e nazionale. 

L'ingegner Badile ha illu
strato la situazione della 
• Temi » nei settori che ne 
caratterizzano la produzione 
(il siderurgico, gli acciai spe
ciali. Il settore nucleare). Il 
presidente dell'industria ter
nana si è soffermato partico
larmente sulle questioni re
lative alle produzioni siderur
giche e alle lavorazioni spe
ciali. collocando il quadro del
le condizioni di questi set
tori all'interno di una valu
tazione sulla situazione ener
getica del paese e nel conte
sto più generale della side
rurgia. 

I dirigenti della « Terni ». 
hanno assicurato di essere 
protest nell'impegno di assi
curare il massimo di produt
tività e di competitività in 
impianti risultanti dai cospi
cui investimenti attuati in 
questi ultimi anni, avendo 
particolare attenzione alla 
acquisizione di un mercato 
stabile che assicuri certezza 
di prospettive e recupero di 
una gestione aziendale 

Al termine dell'incontro si 
è concordato dì proseguire. 
sin dai prossimi giorni. Io 
scambio di valutazioni, per 
un maggiore approfondimen
to dei problemi affrontati ed 
è stata anche programmata 
una visita del Consiglio co
munale agli impianti 
società « Terni ». 

http://Mons6.no
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SICILIA - In ripresa l'attività politica a l la Regione 

Il programma deve nascere 
dall'incontro collegiale 

dei partiti costituzionali 
Le proposte del PCI - Polemiche in casa de e socialdemocratica 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 16 

E' ormai ripresa l 'attività 
politica in Sicilia e i part i t i 
sono entrat i in queste ore 
nella - fase dedicata alla 
elaborazione pregrammatica. 
Non è stato però sciolto an
cora il principale nodo del
l'avvenire della Regione e del 
neo costituito governo Bon-
figlio, e cioè quello delle mo
dalità di formazione del pro
gramma della nuova giunta. 
Il PCI, prima della pausa 
estiva, aveva avanzato, come 

• s! ricorderà, la precisa richie
sta che tale elaborazione av
venisse at traverso il metodo 
dell 'incontro collegiale di tut
ti i partiti costituzionali, fa 
cendo uscire, sin da questo 
essenziale momento, la gè 
stione del governo della Rr* 
gione dal chiuso di aFS'i-de 
«delimitazioni» ed anacroni
stiche chiusure. 

Su tale impostazione si 
era registrata "a metà ago
sto la significativa conver
genza di tutta una serie di 
forze: esplicita l'adesione dei 
socialisti e dei partiti mino
ri. implicita — ma non per 
questo meno significativa — 
quella del gruppo dirigente 
democristiano, che aveva pre
so a t t o di tale unanime pre
sa di posizione favorevole ad 
un incontro collegiale che pre
cedesse la rituale relazione 
programmatica del presiden
te della Regione davanti al
l'Assemblea. 

Stupisce dunque (e. nel con
tempo. confenna ia presenza 
di una strisciante opposizio
ne di chiara marca di de
stra ai nuovi sviluppi della 
situazione alla Regione) il 
fatto che il dibattito politico 
sia sinora caratterizzato, da 
una par te da alcuni tentati
vi di rimettere in discussione 
con gli argomenti più prete
stuosi questo che sembrava 
essere uno dei punti condi
zionanti la vita della giunta 
Bonfiglio. dall 'altra dal si
lenzio che tanto il presidente 
della Regione quanto la DC 
mantengono rispetto alla que
stione di una « maggioranza 
di programma » più larga che 
faccia da supporto — Drevio 
un accordo alla luce deJ so
le — al nuovo governo re
gionale. 

E ciò malgrado che olla 
ripresa proprio il rappresen
tante di una delle forze che 
compongono il quadriparti to. 
il segretario repubblicano Ni
no Ciaravino. abbia con chia- I 
rezza indicato allo DC, in una 
intervista, i nodi da scioglie
re, invitando gli altri part- ì 
ners della coalizione u ta- | 
gliar corto con « tortuosi no
minalismi sulle formule », 
per affrontare invece di pet
to i problemi, dissipando la 
tendenza « che si avverte nel
l'aria a logorarsi in discus
sioni sul cosi det to quadro 
politico ». Da qui, nel conte
sto di una significativa pre
sa d 'at to del peso crescente 
del nostro parti to nella real
tà siciliana, la necessità di 
affrontare tutta una serie di 
scadenze immediate. 

Il fantasma di 
nuove elezioni 

Tan to è bastato, però, per 
suscitare, prima in casa de 
poi in casa socialdemocratica. 
un vespaio di pretestuose po
lemiche: il loquace portavoce 
fanfaniano Nicola Ravidà, ha 
addir i t tura agitato il fanta
sma di nuove elezioni: l'ese
cutivo socialdemocratico ha 
ricalcato questa posizione di 
ne t ta chiusura con una nota 
in cui. come se nulla fosse 
accaduto, si invita Bonfiglio 
a convocare i quat t ro part-
ners governativi per discutere 
more solito il programma. 

Hanno replicato nettamen
te a questa pretesa tre espo
nenti socialdemocratici (il 
componente del CC Corsello. 
i segretari della Federazione 
di Messina. Massa e di Cata

nia, Di Bella) rilevando in 
una dichiarazione congiunta 
come tale linea « releghereb
be » il PSDI in una inaccet
tabile « posizione moderata ». 
Poi Bonfiglio ha iniziato le 
consultazioni con le forze so
ciali. 

In tan to i partiti proseguono 
! il loro impegno di elaborazio-
I ne programmatica. Su questo 

L'Aquila: inchiesta 
della Procura 

sulla vicenda delle 
«pensioni d'oro» 

L'AQUILA, 16 
La procura della Repubbli

ca de L'Aquila ha aperto un' 
inchiesta giudiziaria sulla vi
cenda cosiddetta delle « pen
sioni d'oro » alla Regione 
Abruzzo, sollevata da organi 
di s tampa e giunta sul ta
volo del sostituto procurato
re dr. Bucciante. 

I fat t i denunciati possono 
sintetizzarsi cosi. La Regione 
Abruzzo avrebbe assunto alle 
proprie dipendenze, con pro
cedure sulle quali sorgono 
perplessità, secondo quanto ri
velato dal giornali, alcuni di
pendenti di altri enti e am
ministrazioni, prossimi al pen
sionamento. 

In forza della nuova assun
zione presso l'ente regione, 
che conferisce livelli retribu
tivi notoriamente superiori a 
quelli di altre pubbliche am
ministrazioni, i dipendenti in 
questione avrebbero usufruito 
di un pensionamento « d'oro ». 
cioè molto più cospicuo di 
quello che sarebbe loro spet
tato, con la liquidazione, se 
fossero rimasti negli enti di 
provenienza. 

versante c'è viva attesa per 
la conferenza s tampa nel cor
so della quale, martedì pros
simo, i dirigenti del comitato 
regionale siciliano del PCI il
lustreranno un documento 
che esprimerà tali proposte, 
elaborato ieri nelle sue gran
di linee dal direttivo regio
nale e che sarà discusso lu
nedi dal gruppo parlamenta
re all'Ars. 

Una situazione 
ancora di stallo 
Intanto, mancando una pa

rola chiara da par te del go 
verno e della DC sulla que
stione della « maggioranza di 
programma » ci si trova in 
una sostanziale situazione di 
stallo. Ciò preoccupa per al
meno due ordini di motivi: 
perché i ritardi, come al so
lito, non fanno che incancre
nire situazioni sociali, poli
tiche. economiche già dram
matiche (basti pensare, per 
fare un solo esempio, allo 
scandaloso caso dell 'ESPI. 
dove il consiglio di ammini
strazione, ormai composto da 
sole cinque persone, continua 
a riunirsi ed a sfornare, in
disturbato, delibere): e per
chè soprat tut to, come notava 
già all'inizio di settembre, il 
segretario repubblicano Cia
ravino. e come si è tornat i a 
rilevare giorni fa nel corso 
della riunione del direttivo 
regionale del nostro partito, 
c'è il rischio che nell 'attesa, 
da certe parti si tenti di apri
re la s t rada ad una inaccet
tabile soluzione di « faccia
ta ». che, al posto del neces
sario ed auspicabile « accordo 
collegiale » sul programma tra 
i partiti costituzionali, pre
veda impossibili surrogati. 

' v. va. 

BARI - Un documento del PCI 

L'atteggiamento de 
è la vera ragione 
dei ritardi nelle 

trattative al Comune 
Occorre un'amministrazione fondata sulla 
partecipazione di tutte le forze democratiche 

BARI. 16 
La delegazioni del PCI che partecipa alle trattative per 

la formazione della nuova Amministrazione comunale di 
Bari ha reto noto un documento nel quale viene riassunto 
il giudizio del PCI sullo stato attuale del dibattito fra i 
partiti. Ne pubblichiamo il testo integrale: 

Continuano a Roma gli incontri per il gruppo Andrene 

Rilanciata in Calabria la 
vertenza sull'occupazione 
Il prossimo 4 ottobre scenderà in lotta la piana di Gioia Tauro 
Permane l'agitazione dei lavoratori nella zona di Lamezia 
Terme per i ritardi della SIR — L'impegno degli Enti locali 

« A tre mesi circa dal voto 
per il rinnovo del Consiglio 
comunale, Bari, non ha an
cora una amministrazione. Le 
trat tat ive e gli incontri, pur 
intendi, rischiano di arenarsi 
e di impedire una soluzione 
giusta e unitaria della crisi al 
Comune. Il contributo dato dal 
PCI in questi tre mesi di di
battito è sempre stato teso a 
fornire la migliore soluzione 
alla grave crisi della città. 
cosi come esigeva il voto del 
20 giugno. 

« La prospettiva per la qua
le il PCI ha sempre lavora
to è s ta ta cioè una ammini
strazione fondata sul più am
pio consenso democratico e 
popolare e quindi sulla parte
cipazione di tut te le forze de
mocratiche e antifasciste pre
senti in Consiglio. Tale ipo
tesi implica un radicale mu
tamento nei rapporti fra le 
forze politiche e fra esse e 
la cit tà. Richiede un nuovo 
clima politico che superi il 
grave immobilismo che ha 
caratterizzato i cinque anni 
trascorsi di centro sinistra, 
tu t to incentrato sulla lottiz
zazione del potere, che tro
vava copertura nelle preclu
sioni anticomuniste elevate 
dalla DC. sostenute dai par
titi minori e non sufficiente
mente-combat tute dal PSI . 

« Il voto del 20 giugno ha 
muta to radicalmente la si
tuazione e imposto la ca
du ta delle pregiudiziali anti
comuniste. Di questo si sono 
resi conto i parti l i della no
s t ra città. Ma si tenta di so
sti tuire alla vecchia pregiudi
ziale anticomunista una di ti
po nuovo da parte della DC 
locale, t r incerata dietro deli

berati congressuali ormai su
perati dall'evoluzione della si
tuazione politica, che comun
que non possono a livello lo
cale determinare una situa
zione di stallo o soluzioni in
sufficienti le cui conseguenze 
sarebbero pagate ancora una 
volta dalle masse popolari. 
dai lavoratori e dall ' intera 
cit tà. Questo atteggiamento 
della DC è la vera ragione del 
r i tardo nelle t rat tat ive fra i 
part i t i . 

« Né oggettivamente meno 
dannosa è la posizione di chi 
guarda alla partecipazione del 

1 PCI di pieno diritto al gover-
I no della ci t tà come "coin-
! volgimento" di e?so in una lo-
, gica di potere del quale deve 

poi pagare il prezzo. Deve es
sere chiaro a tutt i che il PCI 
intende governare con le al
tre forze politiche assumendo
si tu t te le responsabilità di 
forza di governo, imponendo 
nuove scelte nei programmi. 
nel funzionamento delle isti
tuzioni democratiche, nella 
moralizzazione della vita pub
blica e soprat tut to attra
verso la più ampia e arti
colata partecipazione dei cit
tadini al governo reale della 
ci t tà. Per queste ragioni, con 
la responsabilità la serietà e 
l 'impegno che gli derivano 
dall'essere il maggior part i to 
delia classe operaia e al con
tempo part i to dell 'intera so
cietà civile e democratica, il 
PCI rivolge un appello alle 
al t re forze politiche e chiama 
alla mobilitazione i lavoratori 
e i cit tadini di Bari perchè 
si inpegnino ad impedire ma
novre dilatorie e lavorino per
chè Bari abbia subito una 
amministrazione 

Sarà disposta dalla Provincia di Sassari 

Rete di sorveglianza sulla 
radioattività ambientale 

all'isola della Maddalena 
Gli altri punti al centro della discussione 

Nostro servizio 
SASSARI, 16 

Si è conclusa ieri una se
duta straordinaria del Con
siglio provinciale, protratta
si per due giorni. Il primo 
punto esaminato è s ta to la 
presa d 'a t to della decadenza 
della Commissione ammini-
s tratr ice dell'azienda provin
ciale acqua minerale S. Mar
tino. L'assessore Ajello (PCI) 
ha sostenuto, a nome della 
maggioranza, la necessità di 
emanare una delibera per
fet tamente conforme agli 
orientamenti manifestati dal
la sezione di controllo con 
l 'atto di decadenza della pre
cedente commissione, sebbe
ne, secondo la maggioranza, 
la prfca d 'at to non si ren
derebbe necessaria perché la 
decadenza di ogni commis
sione provinciale segue auto
maticamente a quella del 
Consiglio provinciale stesso, 
per nuove elezioni. Sulla pre
sa d 'a t to si è astenuto il 
gruppo de. 

E' s t a ta quindi nominata 
la successiva Commissione 
amministratrice della Azien
da provinciale S. Martino. In 
aper tura , il presidente Cher-
chi ha denunciato una illi
ceità nella formazione delle 
precedenti commissioni: non 
veniva rispettata la maggio

ranza assoluta nell'elezione 
del membro della minoran
za. Le votazioni hanno desi
gnato presidente Car ta (PCI) . 
vicepresidente Campagnani 
(PSI) , commissari: Multined-
du (sardista), Tola (PSDI). 
Tilocca (PRI) . Fadda (PSDI) 
e Palmas (DC). 

Altro punto t r a t t a to era
no le determinazioni in or
dine all'invito da parte del
la sezione di controllo di 
precedere alla revoca della 
recente deliberazione sull'at
tribuzione di gettoni di pre
senza per le sedute delle 
commissioni consiliari. 

Infine il Consiglio ha de
liberato di voler provvedere 
all'installazione, organizzazio
ne e gestione di una rete 
di sorveglianza sulla radioat
tività ambientale nel com
prensorio dell'arcipelago del
la Maddalena, dove — come 
è noto — esiste una base 
Nato. Il Consiglio, accollan
dosi un onere finanziario 
gravoso, e per cui sarà ne
cessario inoltre un consisten
te ausilio ministeriale, si è 
così reso partecipe delle 
preoccupazioni degli abitanti 
di quella zona, di fronte al 
dilagante pericolo di un ir
reversibile inquinamento del
l 'ambiente. 

Antonio Casu 

TARANTO - Fissate le linee di intervento 
e 

Come il Comune intende 
debellare la piaga 

dell' abusivismo edilizio 
Ampio confronto in Consiglio comunale 

Un'Immagine del recente sciopero generale d?l Pollino a sostegno della vertenza Andreae 

Dal nostro corrispondente 
TARANTO. 16 

Il Consiglio comunale di 
Ta ran to ha approvato ieri se- j 
ra un importante documen
to che fissa le linee a cui la 
amministrazione ispirerà la 
sua azione in un settore scot
tan te e delicato qual'è quello 
dell 'urbanistica. Tale docu
mento. elaborato dalla com
missione per l'assetto del ter
ritorio, ed approvato da tut t i 
i gruppi (con l'eccezione dei 
democristiani che hanno ri
fiutato di far par te delle com
missioni). è s ta to illustrato in 
aula dal vice sindaco Gianca-
ni (PSD che ha posto in ri
salto la necessità per l'ammi
nistrazione di affrontare il 
problema nella sua globalità. 
ricordando che la variante al 
Piano Regolatore Generale 
non è s ta ta ancora approvata 
dalla sezione urbanistica del
la Regione Puglia. Questo fat
to ha determinato un blocco ' 
dell 'attività edilizia ed al tem
po stesso ha fornito un alibi 
per il dilagare dell'abusivi
smo. 

Il documento approvato dal 
Consiglio comunale, nelle 
sue varie articolazioni, inten
de appunto favorire una ra
pida ripresa dell'attività 

Ma ecco in breve i punti 
fondamentali del documento: 

fluiloneU'© 
Ancora una volta un fatto tragico 

— la morte di Franco Mura suicida
tosi in una strada di Cagliari — ri
propone all'attenzione dell'opinione 
pubblica il problema delle gioì ani ge
nerazioni. E', quella • giovanile, una 
questione drammatica dalla cui solu
zione dipende, in buona misura, lo 
stesso avvenire del Paese; conoscerla, 
studiarla, proporre le soluzioni pm 
idonee per risolvere gli attuali pro
blemi è urgente se si vuole interve
nire prima che il disinteresse e la cat
tiva volontà abbiano generato guastt 
troppo profondi. 

prendiamo, ad esempio, le cronache 
sarde. Quanta parte occupano, m 
queste cronache, i giovani: ma per
ché si parla di loro? Scegliamo a ca
so: tre ragazzi al di sotto dei venti 
anni simulano per due volte nella stes
sa sera un sequestro di persona; allar
me tra i passanti, grosso spiegamento 
di polizia: una denuncia che. per tutta 
la vita, ricorderà la bravata frutto 
di un momento di noia. 

Ed ancora: a nove anni diventa in-

Tre storie di giovani 
- i « 

l i 

valido. Lavorava in un'officina, una 
lamiera gli ha reciso quattro dita da 
una mano. Si potrebbe proseguire a 
lungo: disoccupazione, mancanza di 
scuole, mancanza di attrezzature per 
il tempo libero e lo sport, impieghi 
saltuari e pericolosi, sempre al di fuori 
delle norme che regolano la sicurezza 
sul posto di lavoro. 

Questo è. in fondo, ciò che la so
cietà offre ai giovani. Dure battaglie 
sono state combattute, in passato, per 
risolvere il problema dell'occupazione 
giovanile. Oggi, a quello che è stato 
problema cronico del Mezzogiorno di 
Italia, si aggiunge, assai più minac
ciosa, una sempre più marcata crisi 
ideale e morale. Una stagione di scan
dali che diviene sempre più lunga, la 
serpeggiante sfiducia in un'organizza
zione statale quanto mai precaria, e 
comunque, interamente e vittoriosa
mente gestita dalla filosofia del più 
'furbo', l'abbrutimento che deriva 
dall'incultura, la mancanza di uno 
strumento scolastico capace di for
mare gli allievi e di indicare efficaci 

punti di riferimento culturali e mo
rali sono alcune fra le cause che han
no determinato il sorgere e il conso
lidarsi del fenomeno. 

Lo scherzo sciocco che mette in 
allarme un'intera città, l'avvilimento 
delle serate trascorse al bar, il di
simpegno, il ' viaggio ' della droga sono 
te prime, più immediate, ed in fondo 
uniche, risposte di chi non ha ricevuto 
strumenti conoscitivi capaci di coglie
re ed interpretare i fenomeni. 

Grosse sono le responsabilità, e sono 
politiche e morali insieme, di quanti, 
in questi trentanni, hanno assistito 
allo sfacelo e, talvolta, lo hanno favo
rito con il proprio atteggiamento di 
colpevole inerzia. E" indispensabile che 
da una riconsiderazione dei problemi 
parta un intervento deciso e ponde
rato. Prima che i cantieri fuorilegge 
creino nuove vittime, prima che altri 
giovani cerchino nella droga, nella 
trtelina addirittura, •» la risposta agli 
interrogativi, alle ansie, alle paure ge
nerate da un sistema di vita incapace 
di favorire una crescita serena 
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PIANO REGOLATORE — 
Adozione di tu t te le iniziati
ve mirant i a far approvare 
il piano regolatore nel più 
breve tempo possibile; confe
r imento dell'incarico per la 
redazione dei piani partico
lareggiati, a ' cominciare da 
quelli del Borgo e del rione 
Tambur i : redazione del primo 
piano pluriennale. 

MISURE DI SALVAGUAR
DIA — Tale norma (cioè il 
provvedimento del sindaco 
che sospende ogni determi
nazione sulle domande di li
cenza edilizia) deve applicar
si in caso di accertato con
trasto delle costruzioni per le 
quali si richiede la licenza 
con le prescrizioni urbanisti
che ed edilizie del piano adot
ta to ed immediatamente ope
rant i . t ra le quali non rientra
no le disposizioni program
matiche. come quella che pre
vede la futura adozione del 
piano particolareggiato nelle 
zone di completamento edili
zio. Perciò vanno esaminate 
tu t te le domande di licenza 
edilizia con l'adozione, a se
conda dei casi, del provvedi
mento di concessione della li
cenza stessa 

ABUSIVISMO EDILIZIO 
— Anzitutto si sottolinea che 
la massima responsabilità per 
tale gravissimo fenomeno va 
individuata nei colpevoli ri
tardi verificatisi per dotare la 
ci t tà di s t rument i urbanistici 
e dell'iniziativa degli spe
culatori e lottizzatoli abusivi. 

I provvedimenti approvati 
sono i seguenti: blocco im
mediato di tu t te le costruzio 
ni abusive in corso: demoli
zione di tu t te le costruzioni 
che impediscano la libera e 
generalizzata utilizzazione dei 
litorali o deturpino le zone 
paesaggistiche, nonché di tut
te quelle che sorgono su aree 
dest inate a verde pubblico o 
a servizi che pregiudichino ir
rimediabilmente la realizza
zione delle previsioni del pia
no: applicazione a tu t te :e al
tre costruzioni abusive delle 
sanzioni pecuniarie di cui al
l'articolo 41 della vigente leg
ga urbanistica. 

Queste sono dunque le linee 
di condotta dell'Amministra
zione comunale di Taranto . 

La DC ha cercato di moti
vare la sua astensione in se
de di votazione con lo spe
cioso argomento della sua as
senza dalla commissione che 
ha steso i! documento, assen
za che deriva — è bene ri
cordarlo — dal suo stesso ri
fiuto d: farne parte. 

Franco Majorana 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO. 16 

Continuano a Roma gli in
contri per la vertenza An
dreae : i sindacati hanno po
sto il problema che. prima 
di andare avanti nell'esame 
della situazione del gruppo. 
la Montefibre, che è suben
trata per alcune aziende alla 
Andreae. ritiri i provvedimen
ti di cassa integrazione deci
si per lo stabilimento Inteca 
di Castrovillari. Nubi, nel 
frattempo, si addensano sulla 
sorte dell'altra fabbrica An
dreae. il calzificio Calabria 
che ha sede a Reggio, i cui 
dipendenti erano già rimasti 
senza salario per alcuni me
si all'inizio dell 'estate. 

Ma la vertenza per l'occu
pazione è in movimento su 
tutto il fronte regionale. Il 
prossimo 4 ottobre scenderà 
di nuovo in lotta la piana di 
Gioia Tauro per chiedere una 
parola ciiiara e definitiva sul
la intricata vicenda del quin
to centro siderurgico in di
scussione ormai da sei anni. 
L' agitazione permane anche 
nella zona di Lamezia Terme 
per i ritardi della SIR. nella 
zona di Sibari per la minac
ciata disoccupazione di circa 
duemila operai impegnati nel
la costruzione della centrale 
ENEL e per la precarietà in 
cui si trovano ad operare an
cora i lavoratori della Pieci-
nelli di Mirto. Agitazione e 
seria preoccupazione anche in 
tutto il settore della foresta
zione dato che con la fine del
l'anno si prevede un massic
cio licenziamento. 

Si cerca, in sostanza, di 
fronteggiare in qualche modo 
la minaccia sempre più grave 
alla già tanto esigua occupa
zione esistente nella regione. 
Ciò che si avverte comunque 
è la necessità di una crescita 
di tono e di una unificazione 
di tutti i vari livelli di lotta. 
soprattutto, di una azione di 
guida, oltre che dei sindacati. 
della Regione, la quale, in
vece. viene tenuta proprio in 
questi mesi in crisi dato che 
si stenta a comporre i dissidi 
che sono aperti soprattutto 

s'il terreno della distribuzio
ne del potere tra le forze 
tradizionali e!ie mettono in 
secondo ordine la questione 
fondamentale dell'azione poli
tica che tocca svolgere alla 
Regione. 

Ma c 'è anche chi si muove 
concretamente sul terreno pò 
sitivo: è il caso, ad esempio, 
della Provincia e del Comune 
di Cosenza. Per domani, in
fatti. è convocata una riu
nione del Consiglio provincia

le con al primo punto del
l'ordine del giorno un esame 
della situazione occupazionale. 
Si discuterà di misure con
crete già realizzate e di al
tre da programmare. Comune 
e Provincia di Cosenza si sci
no anche incontrati nei giorni 
scorsi per concordare una se i 
rie di iniziative comuni. L'in
calzare dei problemi occupa
zionali non può che pesare 
sempre più adeguatamente 
sulla vita politica calabrese. 

Francavilla al Mare 

Gravi prepotenze padronali 
all'azienda "La Peschiera" 
Nostro servizio 

FRANCAVILLA 
AL MARE. 16 

Un g ra \ e episodio ha tur
bato nei giorni scorsi il ci
vile svolgimento di una as
semblea di lavoratori indet
ta dalla Federbraccianti della 
provincia di Chieti in uno 
stabil imento per la cernita e 
la confezione di prodotti or
tofrutticoli, l'azienda agricola 
« La Peschiera » di Franca
villa al Mare, gestita dai t re 
fratelli Rapino. L'assemblea. 
in corso all ' interno del ma
gazzino di commercializza
zione. stava per terminare, 
quando il compagno Giusti
no Rossi, segretario provin
ciale della Federbraccianti . 
che stava tenendo le conclu
sioni del dibatt i to veniva pro
vocato ed offeso dai fratelli 
Rapino che per tu t ta la du
ra ta dell'assemblea avevano 
« presidiato » lo stabilimen
to. 

All'invito del sindacalista 
di abbandonare il locale per 
consentire la normale con
clusione dei lavori assem
bleari. uno dei t re fratelli. 
Pasquale Rapino, si scaglia
va addir i t tura contro il com
pagno Rossi, aggredendolo e 
colpendolo r ipetutamente al 
viso, senza per fortuna pro
vocargli lesioni gravi. 

L'episodio, che avrà certa
mente strascichi giudiziari. 
è lo specchio della situazio

ne che i 250 lavoratori della 
Peschiera (500 nel periodo 
del raccolto) sono costretti a 
subire se non vogliono per
dere il posto di lavoro. I 
fratelli Rapino, infatti, pro
prietari anche di vasti ap 
pezzamenti di terreno e di 
diverse aziende in tu t ta la 
regione, conducono la loro 
impresa per l'esportazione 
dei prodotti ortofrutticoli (di
spongono di quasi 50 autotre
ni-frigorifero) scavalcando i 
più elementari diritti dei la
voratori. 

Già condannat i dal preto
re per att ività antisindacale, 
sono riusciti sempre a tene
re in pugno gli operai, con 
l'intimidazione e la minaccia 
del licenziamento, costringen
doli a lavorare dalle 10 alle 
12 ore al giorno, con una ta
riffa che corrisponde a me
no della metà di quella sta
bilita. 

Messi con le spalle al mu
ro. si sono visti costretti a j 
concedere l'assemblea, ma j 
con il loro at teggiamento e 
le loro continue provocazio
ni, sono riusciti a turbarla, 
anche se l'esito dell 'incontro 
fra operai e sindacati è sta
to di gran lunga positivo nel 
senso della sensibilizzazione 
e della organizzazione di cel
lule che sappiano portare a-
vanti con forza la vertenza 
in a t to . 

Quando 
fare 

giornalismo 
« di trincea » 

vuol dire 
scrivere 

menzogne 
Bruno Strio, falso nome di 

Francesco Zinnato. giornali
sta dell'Ufficio stampa della 
Giunta regionale, incaricato 
dal « Giornale di Calabria » di 
seguire gli avvenimenti poli
tici della Regione, continua a 
fare il suo secondo lavoro 
senza ritegno, impegnato a 
costruire una ragnatela di 
falsi, dì inesattezze, di misti
ficazioni che, a volerci mette
re le mani, c'è il rischio fran
camente di restarci impigliati. 

« // mio è giornalismo di 
trincea » egli avrebbe spiega
to, laddove «trincea » si deve 
forse intendere per difesa ad 
oltranza dei propri falsi che, 
sia bene inteso, noi siamo 
collimiti che non giovino ad 
alcuno, tanto meno ai « di
fetti d'ufficio » che. di volta 
in volta. Bruno Sirio ritiene 
dt dover patrocinare. 

Che senso ha, infatti, con-
ttnuare a difendere una bu
gia come quella secondo la 
quale il PCI avrebbe, in una 
certa fase della trattativa per 
ta soluzione della crisi regio
nale, proposto una giunta 
senza il PRI e composta, per 
di più, da 11 assessori (uno 
in più rispetto a quelli della 
giunta dimissionaria!). 

Eppure Bruno Sirio difen
deva questo suo falso anche 
sul « Giornate di Calabria » 
di ieri, chiamando in causa 
una balaustra dell'albergo di 
Lamezia Terme dove si svol
gono le trattative e alla quale 
balaustra la delegazione co
munista, secondo Bruno Strio, 
poggiava le proprie spalle 
mentre pronunciava la sud
detta proposta. Si badi bene 
che, in altre occasioni e con 
notevole accanimento, lo stes
so Bruno Sirio ha scritto 
che il PRI in questa crisi 
stava giocando un ruolo «su
balterno » al PCI! 

Ma Bruno Sirio difende il 
proprio falso solo per non 
mancare di parola? No. c'è un 
secondo fine: vuole tentare 
di creare difficoltà nei rap
porti PRI-PCI, vuole, insom
ma fare da « protagonista » 
in questa crisi come si ad
dice, appunto, a un «giorna
lista da trincea ». 

Afa fra le tante cose positi
ve che andranno a formare 
il bilancio di questa crisi. 
noi siamo convinti che ve ne 
sarà anche una, non seconda
ria. e che riguarderà il ruolo 
dei giornali e dei giornalisti: 
la Calabria ha bisogno di un 
governo regionale efficiente, 
pulito, ha bisogno di demo
crazia' per mettere così da 
parte i vecchi giochi. 

Ma la Calabria ha anche 
bisogno di una informazione 
adeguata ai propri bisogni di 
crescita civile. In questo sen
so « trincea » si, ma che sia 
fatta di impegno per la ve
rità, di rispetto per chi leg
ge. _ 

f. p. 

Oggi a Lamezia nuova 
riunione per la 

crisi alla Regione 

C A T A N Z A R O . 1 6 
Domin i a Lamezia Terme nuova 

riunione interpartitica per la solu
zione della crisi regionale. La riu
nione di domani è molto impor
tante poiché permetterà di verifica
re la disponibilità o meno di giun
gere rapidamente al superamento 
della crisi, ad ormai oltre due 
mesi dalla sua apertura. La riu
nione sarà preceduta da un incon
tro tra PCI e PSI lissato per do
mattina nella sede della Federazio
ne socialista a Cosenza e da una 
riunione della minoranza democri
stiana in seno al Comitato ra
gionale. 

ABRUZZO - All'assessorato all'Urbanistica 

Interpellanza del PCI sulla 
restituzione ai Comuni dei 
programmi di fabbricazione 

L'AQUILA. 16 
L'iniziativa dell'assessorato 

regionale all'Urbanistica d 
rinviare ai Comuni i regola
menti edilizi e i programmi 
di fabbricazione, ha finito con 
l 'ingenerare uno stato di dif 
fuso disagio. In primo 'UVJH 
i Comuni stessi — in raciori» 
di non chiare motivazioni <\ì 
rinvio — corrono il risch o r\. 
vedere sospesa qualsiasi at
tività nel settore ed:!e. Per 
ovviare a ciò ateum snidaci 
si vedrebbero vOsirctti a ri
lasciare licenze edilizie per 
terreni già sottoposti a v.nco-
li dai programmi di rabb:i-
cazione e per i quali inten 
derebbero conservare tali v:n 
coli di destinazione ad uso 
pubblico. Oltre ad una appli
cazione disordinata dei cri
teri urbanistici, la iniziativa 
introduce un altro elemento 
contraddittorio: infatti i Co
muni dovrebbero elaborare i 
Piani regolatori generali men
tre vengono invitati a riela-

; borare i programmi d; Tah 
j bricazione rinviati. 
i Sulla intera questione, que-
i >ta mattina i compagni D. 
I Maseio e Cicerone, membri 

della Commissione urbanisti-
, ca hanno presentato una m-
i terpellanza al presidente del 

la giunta, all 'assessore alla 
Urbanistica * p.T sapere se 
la restituzione dei regolamen 
ti edilizi con annessi i p a n ; 
di fabbrica zione va intesa co
me atto d; rigetto onpure. co
me sarebbe più logico, quale 
atto interlocutorio nei con 
fronti dei Comuni e ciò aneiie 
in riferimento alla circolare 
dello stesso Dipartimento al 
l'Urbanistica che sollecita i 
Comuni alla formazione ed 
adozione dei Piani regolato 
ri generali e chiarisce che ; 
Comuni sprovvisti di queste 
strumento non possono più 
adottare programmi di fab
bricazione a partire dal 15 
giueno 1976. data di entrata 
in vigore della legge reff'o-
nale n. 26 del 25 maggio 1P76. 
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